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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Venerdì diffusione nelle fabbriche ! 

Nuovo impegno di diffusione, nella campagna a sostegno delle ragioni dei due « No * i) 
nei referendum, dopo il successo di domenica scorsa che si è concretato con II ij 
raggiungimento di oltre 1 milione di copie: venerdì sezioni e attivisti sono mobilitati 3 
per la diffusione in direzione delle fabbriche e degli altri luoghi di lavoro, mentre già p 
si prepara lo sforzo conclusivo per domenica, giornata di votazione. A pagina 12 la [ì 
graduatoria della sottoscrizione. H 
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Un voto che confermi la legge sul finanziamento pubblico 




cultura dice 


I 


BEL GIOCO E TRE GOL CONTRO L'UNGHERIA 

Vittoria azzurra 


all’attacco qualunquistico CÌlC Ora fa SOCJ11U T€ 


contro i partiti democratici 


La conta 
dei sì e dei no 


Fermo appello di intellettuali di sinistra, laici e cattolici: impe¬ 
diamo il coagulo di un blocco antidemocratico - Moravia: di¬ 
fendere il pluralismo - Grassi: una garanzia per il ruolo dei partiti 


Le reti di Paolo Rossi, Bottega e Bonetti hanno lanciato la nazionale verso la 
fase finale - Grande festa in campo e fuori - Ora si fanno calcoli e previsioni 
sui futuri avversari e su dove potrà arrivare la marcia nel « mundial » 

Caroselli di tifosi a Roma: un morto e feriti 


Leggiamo ->11 La Regoli- 
hiu'ii clic « dalla (pianti¬ 
la di ".-.i” clic U'ITIIIini) 
riversati nelle urne - si 
potrà valutare., qual e 
oggi il peso reale del 
ITI nel paese e quanto 
largo sia il di-senso nei 
confronti della gestione 
herlint'.ueriana da parte 
di elettori e militanti co 
munisti ». Ci chiediamo 
il perche di questa af 
terma/ione E poiché e 
scindiamo un intento pro¬ 
pagandistico troppo gro.-> 
solano preferiamo pensa¬ 
re elle si tratta dell’ef- 
fetto di una sorpieliden¬ 
te disinformazione 

.Ma dove vivono ì col 
leghi della RepubblictC 
Hanno idea di come in 
concreto si sta svolgendo 
la campagna referonda 
ria. e di quali siano le 
forze reali in campo’* A 
noi e capitato ieri di 
passare per Taranto. Ac 
canto a un comizio co¬ 
munista per il « No ». 
se ne svolgeva un altro 
per il « Si », nel (piale 
non un qualsiasi sociali¬ 
sta ma il vice-segretario 
piovinciale del l’SI (con¬ 
traddicendo la posizione 
ufficiale per il • No » del 
suo partito» pai lava as¬ 
sieme con ii capo dei 

• gruppettari • pugliesi. 
Si dirà: alla Repubblica 
non hanno l'obbligo di 
sapere quello che succe¬ 
de a Taranto E sta tie¬ 
ne. Ma lunedì come po¬ 
tranno attribuire i * Sì » 
di Taranto a elettori co¬ 
munisti in dissenso con 
Berlinguoi ? Tanto più 
che. sempre a Taranto, 
la campagna per il « Si • 
è sostenuta anche da lar¬ 
ga parte della FIM-Cisl, 
cioè da una importante 
organizzazione sindacale 
di matrice cattolica, 

* grand»* elettrice ». alle 
politiche della IH’ (e 
non di Berlinguer) Il 
tutto neU'inerz.ia asso¬ 
luta degli altri partiti che 
si sono pronunciati uffi¬ 
cialmente por il » No » 
Dunque come si farà, a 
Taranto, il conto del si¬ 
gnificato politico dei 
» Sì » (* dei • No »? E 
come lo si farà — tan¬ 
to per citare un altro 
esempio —• in Calabria 
dove lavora per il • Sì • 
una organizzazione tanto 
potente quanto poco h 
botarla come la mafia, 
e dove -- per moti.i 
certo diversi — alla 
testa della campagna per 
il « Sì » si e posto un no 
ino come Giacomo Manci¬ 
ni? I voti trascinati da 
queste forze La Repub¬ 
blica li metterà nel con¬ 
to degli elettori comuni 
sti scontenti di Berlin¬ 
guer. oppure — come è 
evidente — nel conto di 


altri partiti i cui vertici 
hanno scelto il « No ». 

E si potrebbe continua¬ 
re. Sanno i nostri colle¬ 
glli che tipo di campa¬ 
gna sta facendo il de De 
Carolis? E non si accor¬ 
gono che quotidiani co 
me II tempo di Roma e 
Il dormile di Milano — 
significativi in quanto e- 
sprc.ssione dell'ala demo- 
cristiana <* moderata » — 
vanno suggerendo ai lo¬ 
ro lettori, in modo più 
o meno scoperto (e in 
modo più scoperto per 
(pianto riguarda il finan¬ 
ziamento dei partiti), 
che è meglio votare 
« Sì »? lai verità è che 
per il - No » si stanno 
battenti) m troppi posti 
(piasi soltanto ì comuni¬ 
sti E’ un fatto. Basta 
dare un'occhiata ai mu¬ 
ri. ai tabelloni eletto¬ 
rali, basta guardare l'e¬ 
lenco ilei comizi e delle 
assemblee Non lo dicia¬ 
mo per aprile polemiche, 
o per recriminare, ma so 

10 por dire che le cose 
stanno in modo tale che 

11 ragionamento della He 
pubblica si potrebbe sem¬ 
mai rovesciare: si potreb¬ 
bero. cioè, attribuire * ai 
hcrlingucriuni » la gran 
parte dei « No » che ver 
ranno espressi l‘llM ‘2 
giugno, o comunque mi¬ 
surare sui « No • (pian¬ 
to largo sia il consenso 
degli elettori intorno al 
ITI. c non viceversa. Suv¬ 
via, non saremo cosi su¬ 
perficiali da proporre 
questa • ipotesi ili lavo¬ 
ro » per le analisi della 
prossima settimana: ma 
neanche così sprovvedu¬ 
ti da accettare quella che 
ci propina la Repubblica. 

Fin qui abbiamo par¬ 
lato dei due referendum, 
senza distinguerli. Ma 
prendiamo quello sul fi 
nanziamento dei partiti 
Qualcuno ci deve spiega¬ 
re perchè i « Si • con¬ 
tro il finanziamento pub¬ 
blico dovrcbl>ero essere 
interpretati come voti 
* contro il ITI ». Non sa¬ 
rchile più logico, e piu 
semplice, interpretarli co¬ 
me manifestazioni di pro¬ 
testa contro i fenomeni 
di corruzione che hanno 
infestato quasi tutti i 
partiti? Quasi tutti, ma 
non il PCI. mai coinvol¬ 
to nei vari scandali, dai 
« petrolieri » alla l.o 
ckhecd? Queste cose la 
gente le sa benissimo 
tanto che ci chiede — in¬ 
genuamente, e sbagliando 
(e non vogliamo (pii ri¬ 
petere perchè) — di man¬ 
dare gli altri partiti a 
quel paese Sbagliano, 
sbagliano. Ma — stia 
tranquilla Repubblica — 
non ce l'hanno con Ber¬ 
linguer 


ROMA - Si moltiplicano m ' 
tutto il Pae-e le prese di po j 
sizione. gli appelli, le diclini | 
razioni ihtiIió si risponda 
uhi un chiaro x NO ) alla ri 
chiesta di abrogazione delle I 
due leggi sottoposte a rete j 
rondum. (.'appello — che m j 
la piu fermo e sauro nell' . 
imminenza dell’ 11 giugno , 
va assumendo, specie per (io i 
che riguarda la questione del * 
finanziamento pubblico dei [ 
partiti, le dimensioni e il , 
valine di una risposta demo i 
erotica che viene da uno j 
schieramento eompiensivo 1 
delle forze vive della politica. ! 
della cultura, dell'arte, della [ 
intellettualità italiana j 

. La città futura . settima- I 
naie dei giovani comunisti, ! 
pubblica oggi un appello di j 
intellettuali per il < NO > uhi I 
tro l'abrogazione della legge I 
sul finanziamento ai partiti, j 
alcuni dei firmatari si erano ' 
espressi nei giorni scorsi per j 
d - si :> alla abrogazione del | 
la legge Reale. Tra gli altri 
hanno sottoscritto l'appello | 
Norberto Bobbio. Massimo \ 
(.'acciari. Ferdinando Canini), i 
Lucio Colletti. Luigi Campa I 
guano. Biagio De Giovanni. | 
Marcello Fedele. Franco Fer- ; 
ramiti, l'go («regoretti. Italo | 
Mancini. Giacomo Marramao. | 
Claudio Napoleoni. Ruggero j 
Orfei. Luigi Pedrazzi. Berna | 
mino Placido. Gillo Pontccor ' 
vo. Piero Pratesi. Edoardo i 
Sangiiineti. Luigi Spaventa. I 
Mario Tronti e Paolo Volponi. • 

Dopo aver sottolineato il 
rischio di una smtovaluta/io 
ne dell'esito di questo speriti I 
co referendum, i firmatari 1 
dell'appello mettono in guar ' 
dia contro un <• si > clic* us | 
Mimerebbe -<■ tinte [xditiclie ! 
fortemente caratterizzate dal j 
la jxissibilità del coagulo di i 
un blocco politico antidemo j 
cratico ». i Pensiamo perc iò 1 
— conclude l'appello — clic ' 
l'il gnigno bisogna esprime | 
re un fermo e conv luto NO 
alla abrogazione della legge 
sul finanziamento, un NO alla j 
corruzione. |x*rchè i cittach 
ni possano, non solo attraver • 
so i partiti, ma anche al J 
traverso altre espressioni |xi : 
litiche e ideali, pesare ite la 1 
vita democratica del P.u* 

se ». • 

Alberto Moravia — in un 1 
editoriale apparso ari »ul 
*< Corriere della sera ■ — spie 
ga con analoghi accenti 1 < > 

ragioni del suo vo'o negativo ! 
alla abrogazione della legge J 
i Sono favorevole al finanzia 
mento — afferma lo scruto i 
re — principalmente peri !’t* ’ 
sono favorevoe alla varietà e 
Mxintaru-iia dei partiti, i nx* i 
al pluralismo*. *11 lmalizia 
mento sjat.de dei pari.ti v .io , 
le essere anche e sopranni- l 
to — conclude Morav.a — • 
una vo’onta a rifar", alle 
origini della demot r.tzia. d. . 
dimostrare la f duc.a del fx> 

(Segue in penultima) 


Bufali ni e Cossutta in TV 


Per difendere meglio 
gli interessi popolari 


, ROMA - Nelle tribune dei . e contro cui " è scatenato 
I releiendum di ieri sera in TV : l i sti uzioiiismu radicai fasci 
1 si è tornati a parlare ampia j -'a Nella seconda parie, il 
1 niente della legge sili finali ! c «aiiptigno Cossutta ha spiega 
I zi.unento dei partiti. Lo litui ! to l'ui’ti e caratteristiche del 
! un tatto i radicali col Imo i finanziamento pubb'ico 
I consueto linguaggio truoulen Si natta eh una citta l'eia 


to ma con una significane a I 
ammissione: anche* Ioni : sol i 
di li hanno presi e hanno ! 
ch e iso di utilizzarli a Ieri» I 
piacimento (hanno speso celi 1 
tinaia di milioni per la loro i 
piopnganda sui giornali). E 
ne hanno parlato i comunisti 
nella loro <■ tribuna > La pii 


Si natta eh una citta l'eia 
i tivamente modesta — ha del 
, to - clic* impegna ap|x.na 
! lo 0 . 05 '• del bilancio st atale. 

| nu no della metà di quanto 
, eost.no i due referendum di 
i dome mea. La .suddivisione de: 
I fondi avvantaggia i piccoli 
parti' tanto che il paitito 
radicale riceve ikt ogou 
no dei .suoi parlamentari 


* » n ., . in» iti i .^ttwi udì iutm iiLcu t 

ma parti* ciglia convursa/ioru* I . 44 f 

del PCI è stata dedicata dal ; ,K U c ‘'Y« uo , Y olu “ < 1 

compagno Bufali.,i ai conte » m ‘ ( . 1 V, <,l -° 

' ' contributi. • •-* ‘ ».•»•>*» 


miti antifascisti della nuova . 
legge che sostituirà la Reale 1 


rene que>ti 
Costituzione 


(Segue in penultima) 



MAR DEL PLATA — L'esultanza di Paolo Rossi dopo la marcatura della prima rete azzurra 


Si ricomincia a sparare e uccidere nella regione alla vigilia del voto 

Il capo delle guardie carcerarie di Udine 
assassinato sotto casa da due terroristi 

Il feroce agguato compiuto da un ragazzo e da una ragazza sui vent’aiiiii - Il maresciallo Antonio 
Santoro, colpito da tre proiettili (uno alla testa), è morto all’istante - Una pistola rarissima 


Vicenda Moro: 
spiccati altri 
tre mandati 
di cattura 


T.v nuovi mancia:* d 
c.rtur.i .sono stati .spierà 
u ;rn ih-;- la strage d: v.a 
Far.: c 1 n.ss,cvi.n:o d. A.do 
Moro. I ruiov. mcr.minat: 
.sono Corrado Aìunn.. Pro 
.-p*ro Ga limar: c Mar.a 
F.ore P.rr: Archzzono. 1 
prun. duo f.giravano già 
come .mputat. noia prima 
faro dt*l.'::ich.e~:a u imo 
V provvcd.m f *nt: del 2:11 
due .sono qii.nd. una ra 
-.fica de’..,» accuse de! 
PM». la A zd.z/or.e. nverc. 
era .-tata arre.-tata i! fi 
apr.'.e .-cor.-o a.-oiemc ad 
altre tre prr.'O.ic. .to', co 
vo d: a pnna linea * -co 
nero a I.:co'.a. v.c:*:o Ni 
po'.. I -re r.uov mandi:. 
-, 12g-ungono agl atri.-e: 
,-p.\* at: l a.tro 2.orno. 

A PAGINA 2 
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Dal nostro inviato 

UDINE - ( mi ia p'iniu.ili 
la siiiistr.i dei provocatoli ,ii 
profi*s-.’one. dei crimitia!' clic 
hatii'o elee .ito r.is-assm.o a 
ni('Z 7 i> di mtervent" ne! ! a vi 
venda pcV.i ;i quotidiana h.m 
do iti ( 1-0 a**chr qui Hanno 
asjx-tt.itc* un uomo -- il ca 
po delle gciiir.it < are* rane 
— davanti alla porta rii casa 
ga hanno spaiato ali, -uai 
le lo hanno iivei-o. F suo 
haml) no pii putolo eie u-ci 
va ;x ~ l’u't’nio tc-to-o gioì im 
di s, noia, si e nub..Mulo ne! 
corpo sanguinante del pache 
ornai senza vaa. g'i si e jet 
lato -opra p . t.gi ndo 

Letto gli as-a-''*. già via 
no -par pi m i n.i'!a F, 1 po. 


r c me : g< ri 11 :i 


\igi atc :r 


il loro pe-o. thè sigmf.ta gei ! toiiuzioic ih r aver, Incoi t 1 
1 tare sii una sii.uhi lina nuova 1 spaccio d droga e ti al fico <h 
j vittima Ma qu . 111 Finiti \ ,* ! de 1 aro i.ris*» i » a 1 uet.nut' 
j ncz'a Giulia, nell’area de' pi Su' finn» del ’ 7 <J tv!'» ce! 

I remoto dove 70 inda nei-o !( di v.a Spi aio hanno -o-'a 
i ne vivono ih Ile baiai 1 • *n**li to [x-i iiiia'ihe un-e .ivi 1 1 
| P 75 giugno s 1 vita pei il il* ig.i'i'M i""i di '<■( 1 mìo p ,■ 
nuovo consiglio icguia'i n*> La pi 2 mi. n i 1:,* *• c 

E allora si carne piourm i u.ihii'i si Ma qui .<i • ti. 

I a Fll. Ite. per avvelenale il j sforma!) in -Maree re spetM 
| r'ini.i eli un c onfron'o degli.* ! le * ad a 1 :.* 'Utilizza S -'e* 
1 cratico per c obero 'e 1 teezi eli ! que»t 1 p 1 e< * , (len , i e he h.o 

, 'Uii'ti'.i N: '( 1 * e I e una pejso . >io "atte* -(rifate r**.x'i a/io'.c 

na o-cura. 1 1 iimirs : < in < <1 tc 1 *e»n-t 1* a .’ Drt. di • ì > ’« 1 

Po Anteiiia. Salitele, un uomo j (ViPj e- clic ! e 1 < .i-ie>'ie 

, di 5 t anni nativo < 1 * nu* 1 s.rjn d prò],lo ixihi.ee» -- , *ei 

• venia ci* Potenza 1 e da là appare s ( t -1 a ,* tese* R -'i! 

• <m:u v ive ;ri <|u«*sta c:*ta. alida j tu atte litanie ifi* rad ni 011.. 111 
.•in la famiglia a po*.ne dee:u t data elei n.i'' 
di metri eia! carter,, m via , ’o c in guida '< 

• Spalate), 'lì.la 1 .-conv a.iaz.o’u '.1 e U I - *.! *• h 
eia* j)oi t;* flou e iti a. v c: -* • ('1 d.sp. i-’a co', c - 
VKI.tlc. \!1 t'tC'ì Ile» 1 <•”*>' ai -a ’Iu e . 


Il maresciallo Santoro 


r.a cu mi m-'s-aggio auoi nu* 
;x r par ate ei. < ii*> a j j-’ v.a 
to - pc: i:.'»zzi.e ia parola 
muli m.-mo ». 1 na p.i-it.taa 
ta s.nutra S: "no a c uque* 

gmrrv f.ai •’« it l'd ali i..i']u 
na.i 'lì; ’ nanz..•mente* de : pai 
t’t: ( '.il a le _'_re R* a e Le 
ve et "ah de 1 jt-ri.r'-'m* non 
iì 1 - «(ì’ì*) .1 o 


I )* lì* 11) è ca* * * I • 
r _i(ij »»*•(» ti ii i * li*) ; 
d c e*:.*» n.a li j ** . 1 
re \e.n na < s.*i*t*> 
cali 111 a me nie-t 1 


M I 1\1 ’ 

*it i Rii/ « ; 


dii \ ti / n • 


-!*!<//«! f ) 1 * 


•laV alili 


lia ixijVo ì' l-> •• 
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Mario Passi 

•ì :.f'-.u.'*iv y ) 


L’Europa, i blocchi e le crisi nel continente ner o 

Ma l’Africa non è degli africani? 



/*: 10/ij situaziouc ucìla 

11 mie gli interrenti sono qui 
tanti, al p’mio da rendere 
esplosila Intiera regione 
con profonde ripercussioni 
mondiali. l'Europa tìere . .* 
pre.'Vnfcjrsi pi Africa con il 
coite'* nitcrrei.tìsta * 1 ; <ìi- 
.venni i'EsUmnj e hi sprezza 
dei corrotto regime di Mo- 
butu — • niddendibde » 

persmo per d prudentissimo 
Economist — come parame¬ 
tro tle'la stabilita co milieu- 


' duce nitori elementi di frn- 
< .vio.'.c pi una congiuntura m- 
j ternazionale già deteriorata. 

estende *d esaspera fa ìo- 
j giea dei blocchi che ha pre¬ 
so piede w Africa, annulla 
! d tentativo di una n tinnì 
j politico europea verso gh 
1 africani, rappresentato dat 
! fiM’elt ma pur sempre Si- 
j aumentivi Accordi di Lamé. 


n 4(ir7 ci*/'/* ‘X //:/<> ( (Hiyrr'AO • riL.’ust’ id’- à 
deìì'lnternazinnale sonai'- kbpn >r .ìlior, 


F. infine 


anche quale 


pressante interrogativo su¬ 
gli effetti interni all'F.nro- 


nuc" Oppure per gli t uropci 1 pa che reca la proposta di 
e gh africani ri sono aHre ! una nuova strategia politico 
opponi c ii'frc prospettive j militare verso {'Africa al¬ 
di fronte alla crisi clic seno- ; l'msegna della grnnclcur 
te d continente nero e che j francese. Che cosa significa 
ne fa. allo stato attuale, d 1 infatti quella richiesta di de- 
punto ai maggiore attrito lega ad una leadership che 
tra le due granii! potenze? muove da uno schieramento 
Dopo aver versilo fiumi di | politico moderato? C'c qui 


tnch'Ostro *> ,Al’Africhi, su j imifcrio di riflessione non 


Questo crac ale problema — 
« rapporti enroafricam — si 
è steso come un velo di si¬ 
lenzio. Eppure le implicazio¬ 
ni dell'iniziativa giscardiana 
sono vastissime Essa, intru¬ 


solo per noi comunisti, ma 
per Finterà sinistra europea . 
i partiti socialisti c social- 
democratici, alcuni dei quaFi 
— i francesi, gli austriaci, 
gli svedesi, i danesi — sono 


s'fei. profoijoui-vf 1 di una di¬ 
versa idea dell'Europa e 
delle sue relazioni eoa l'A’ri- 
Cei c co! rosuictto terzo 
mondo 

lì segnale di una pcr’co'o 
sa novità nella poh fico airi 
rana dclFE'iropa non è ccr- 
! To imjirovvisn La Francia è 
' già. per conto suo. presente 
j niditarn ente m Africa <ben 
| prima che si accentuas-c ia 
j presenza sovietica e edm- 
! na' Sei corso dcWidCmo 
vertice àrda SATO. i 1 ore 
si dee. te americano Carter — 1 
ni attesa che le divisioni in- j 
terne alla sua amministra- 
rione approdino ad una secì- 1 
fu coerente — ha sostenuto ! 
min linea dura, chiedendo 
esplicitamente che VAllean¬ 
za Atlantica dilati i suoi im¬ 
pegni politici c militari ol¬ 
tre la sua area geografica. 

X011 è la prima volta che ciò 
arcade: lo si fece per il 
Ytcnam. c Fulluna fu in oc 


i'eiv;o‘.e delia guerra del 
Finn ir Adora il ritolto e*< j T-.ttam: li nrofema s* r 
rop,o in netto con una Fu- j propone per ' ihi.int.ra a - 
rana p - iarda varie eo*<»i- i ve<,rimimi, eah'tgg-ii'a uti.e 
M,-»*o *’ dei sodo di quaìHi 1 j ,s ip.ee generali dagli Sta 
ri.e si opererebbe in ma A' <> I nilt Che s* tratti di m 
Iran za della qua ’e — unita | t> rrent 1 lineiti a: troupe ca¬ 
la t)ncr r a fredda — si so" j rocce, e.*-’* 1 elio Sturba, o 

Inducano piu la nat ira dr- >:ngo ari coeredi ndere. 

fensiva. regionale, tecnico )*u.’ei*i> gn’-hrti ria ufficia 1 ! 
militare f non 'Scelta di ei euronei e 1 ogxlice.nicntc ser¬ 
i-dia » 1, *». h r rve il suo e » - j r*"i litigo Stali I tuli, d prò 
’.Jo eì* cqudih^ o J b’emn e 1 rnr'v rc-’ano r,-, 


:**i*i,e»s a 


♦ r < ziu»: 


’V’ICOLA Minte.-e. ir. 
* un < io pi/*'i« *'(1 rito n 1 
titolo di r-i'iun ((l'.ini'o 
.cri . ri.’ n fi..',, -ir! Cai!i 
no *. r-’iei nu 1 he ^reundo 
vii ./ m i in rmit ’iu i 
ai.e 1 r'eien-ii.i’: dr dot... 
rtiit 1 e g:.<■/.(> n•pm.,a 
rum! e. r;e> par’-ti. r,-*< he 
•- questa vrcu/unv r.-c h .i 
d; tra.'rorir.ar-i ri., un re- 


:. rer.unm su: 
io rie. par*u 


.ai./ .amen 


eh * concorra riho sviluppo I 
dei piovessi d, distensione, t 
E consanc"oJe anche degii 
effetti dirompenti che quel > 
salto di qualità avrebbe ava 
lo nelle relazioni tra gh Sta- j 
f? europei e aF'inlcrno d> ' 
ogni singolo Ste.to. ' 

Qu està volta più che di | 
un rifiuto si è trattato di : 
una riserva, con un comuni- ■ 
calo conclusivo del vertice 
contraddittorio, per le diver¬ 
se tendenze che ri affiorano, 
e che riflettono un dibattito 
interno non pni'o di preoc¬ 
cupazioni per il carattere 


li •oro interezza 

Di che cosa si traila in'eit 
ti'* L attuine crisi at ricami e 
il suo aito grano di instala 
iit-i. non hanno una radice 
— iti 1 ragione il premier in 
g.ese Cali agh r.n — de moro 
logica. Le sue cause di f o*'*h* 
sono cssenziaì'"ente tre. In 
primo luogo i' nodo dello 
sviluppo ' ilopo venti anni di 
indipendenza nazionale, 1 
meccanismi v.cocoìoniali in¬ 
terni c dei mercato inter- 

Romano Ledda 

(Segue in penultima) 


to rie. par*ui a un rete 
re'iivlum contro 1 partiti»*. 
ia mi e »?utenza e ia (in 
art-eidaz.one *01:0 miete 
e"cn::i.li alla vita di una 
”mcierr.a dome *< tana Chi 
-arehhe n? 1*7*0 ni porri 
Dopt1 un richiamo a 
K );i*‘-*’f.".. c u' vi potrebbe 
Mr r.'d'ire i origine di (pie 
sta mntiar età. In studio. 
*0 del >• Carhno n a un 
< erto punto <rnve- « Pasti 
pensare al rix-eno romei 
n>ta ver'O largite intese 
unitarie ria*, calando dal 
governo s*a tutta la socie¬ 
tà italiana, ne distrugge 
rehbe la sua articolazione 
in partiti in partiti d.ver 
.'i proprio in quanto par 
t!t! 

Ora noi. che leggiamo 
ogni tolta con rispetto oh 
articoli rii .Vieo/n Mattcuc- 
et. sempre ritenuto, pure 
attraverso le xoragim, an. 


Z- U'I a b ; * * ;. 1 1 , V II d.l I 
dono. Una 1 et -(>»,(. p.-ihc 
Kt*, I < fi i t* ,f t 7 11 » fi fi 

• l.t !> ri : 1 a" ir . >*; . da’- 
<0*1 puri’!'» perl-ii, i:.i r rp *e 
Oie'ario d.’"'< ’ 'a lì 1 

paiola '•ez-or.e. e •pianno 
e *.»•*’(’. ha v.ani tentato ’! 
d-'-'ano. de h.r utlr-bu.ru 
1 .-. a ’ t ani citate 1 art tu 
iiiZione 11, puri t; dr Ha n, 

*tra ani oc * nz ’U S-.i.o ;»>. 
i ; ! 7’.»'*i che 1 < u’n•• ;i" 
hanno ih-C'to un aoreirn 
di emerarri za. r arce!tato 
una •' arnrt-rnn.n di *»**., r 
genia Questa emergenza, 
rirono't min da tutti. Mnt 
temei cn'uprc'O < (Tedia 
"in. rìn,nnrdr,>n « n'uzioni 
< ohi orliate 1 ro-ni.iii't, 
hanno unsi ihie-to u na *o 
.Vi lolla (he Ir decisioni 
da prendere m (ornine, 
an o anche sol 

tanto confondessero le or; 
ginah fisionomie degli al. 
lenti ’ F. anche quando ,1 
discorso e andato ben p.u 
in la. hr.o al compromesso 
storico, si e nw detto da 
parte comunista che la 1 a 
alleggiata operazione non 
diciamo abolisse ma nep 
pure corrompesse in equi¬ 
voci accostamenti l'anima. 
1 caratteri. 1 tratti pecu¬ 
liari dei consenziente 
Ma si vuole una proia. 


I» starnuto 


P r unrn> ii’ (, .* *.‘e *> •*. </•■) 
'a 'nutre. t--T’illss>n a 
• un!a d’ t u •.»*•') ai» . , ’ **” 
■‘ÌO • I .)"*(•'*’ V ( f, 
la M'.“-T((’ f-pri • e ut 
< i.nv. r, z » 1 >j • ih.- ri.) 1 otu 
re»*.*';f* v ! nanz’i.niei.'-, 
de> iH.it.D 11 me « *. net 
'••( I.r.an 1 ri.-, .-ndu ni > 1 i,"a 
n renda per 1 • drrh ,r,.u 
P'-Iile hbh,'.,,' (pia,C 'HIT 
.-'ei p.u li. l ì.ns’ui ha ,1,11 
dot’o e lividure ut, a < rr> 
ne'j'.e n u o*' inaia, pm 
temile, p-u pr, ent'na per 
(ì.e s; ;o *7 no t rll'iJìin. 
qa'inr-e de' 1 manziamer. 
in'' Qi.n'-r rmrtitn p >; d,l 
no'tro d/re * Votate no , 
r non ni (enne nepm.ie 
Ira.'(inamente. i.eppure ver 
inti'O. neppure per * n-o 

al'u pcs'i'n' (he guai 
(imo *1 re/70h .*; irrido d't 
tori * e alle derisioni p r e*.- 
dal partito pi (hi ni ih t a' 1 
A on ria e nulla questo a 
.Vico la Mattrur ( C Aon gì 
ri*re nulla, perche Vanti 
ro’ 7 p.n 2*’770 e co77 e un rat 
freddare, non i e mcd'n 
r,a che lo (un. e »e t> 
r.enc da starnutile. 1 mila 
e nessuno possano tratte, 
iierti. Professor Mattate 
ci. salute 

Fortebraccio 


Dal nostro inviato 

RI K\ 0 S \IRE.s II sorrise, 
del ■- gauchil" ? si fa .seuifin* 
più largo e invitante, .spleni 
-le (e.me lo stellone degli .1/ 
ziirri: tiacolta .mene* lTnghe 
11.1 c un 1 gol di Danio Rossi. 

! Bottega e Belletti l’Italia pa.s 
-a il turilo, c litr.i Ira le otto 
* super squadre m odore di 
I immillai ■. si riempie 1 poi 
moni di qui 1 te ni 11'ic ante osm 
geuo ciie c la speranza, co 
111 ' 1 u ia a i'it"avellere possili! 
hta aiuora inesplorate e tra 
guardi pra lente-monte me un 
t< ss.it] !•.' naturalmente le 
j gittura la tosta tricolore, la 
1 e 'iiltan/a delle migliaia e nu 
gii.ua di elise elidenti di qut ! 

1 t sere ito delle In ac eia clic 
c "iiquanl anni fa iniziò la n 
m ala dalla penisola; giochila 
ino in casa anche* adesso, che 
1 cortei, lo s\c-nt.ilio delle bau 
divi e*, le improv \ fato e* pitie* 
"esche tarantelle riscuotono 
1 . pplaU'i e so’T.'i c oinpiac m 
j li (la pane degli alleati ai 
| gentuu. che cogliono |>eivor 
I rei e a In ai c otto con noi la 
j strada del trinalo 

La goleada contro LUnglu 
ria. per c !u 'i s.ir* libi* a< con 
tentato già di un anemico pa 
roggio, induce ad accarezzare 
.sogni di amh.z.ione: e ri 
1 spole orare lx ueaguranti ri 
I co: di storie 1 c eiiiH* 1 11 per il 
, Mc’s'uo. dove si giunse m f, 
j tuli. ("m .sa. torse è la lon 
tananza dati Europa eiu* rii. 

1 \ igorisce gh azzurri: foi.*, 
pvreliè gnrige fievole e attuti 
! ta lece, tleile polemii he degli 
1 scetticismi che altrove alimi 
I g.mo h* loro ombre sul cani 
I [>«. assai piu dei riflettori; n 
torse è somphe*, mente fh'rc he 
il (ocktail di ingredienti eil 
cistici — e o’ie (*nt razione e 
ag.iiiismo. orgoglio e punii 
b'ioin. con un pizzico di in 
! K quelite* s» r*eta - ( * stato (|.* 
su! > a! na it<* gi.is'u 
I \ iz.. è jh-'-fmo un rock 
j taii t"op|x> robusto pn- pa 
I lai. non alntu.it. ad uà l> 

| vi.'vgg.e* co-i jxideni'o c-om* 
j <ri lo e h*- gl. azzurri ham > 
1 ■ ,*e*-\ a* 1 .ii *e - .1 a ,t.il.a-'. 
j e mag:a"' \ n.z o g.uv<* 
. () .* - ii // • .1 e)* ,• 11 ere//,), d* 

I , ' 1 u.I hr 11 o (leca-iei'i dn uan 
1 n.irte- e- d.iT.i't! a * 1 , i**s,.ir •• 

I l *e r -’.'i)*il i"e* i.i - * i ' p, t r 1 . an 
‘e- nr me -n»*i--f e. . .1 •. 

; ii.-i-*ii'* t-> n.ii)!.. ’o a'.d /ero a 


! /*’i* 1. \utogi.o: 

1 Ih t’eg.i : *i:i , 
! p e'a l’.irl» * -. 1 


, è fuor: fa o. 
izze*, - ,1 p ù In 
*e nifi: ,1 0" r Te 


ni a' .1 .*u’< 


e Iie- ni -|-'t 


.1 go-.i-a 1 ) 1' ‘ u‘ 1 
pai ‘ ' 1. .ter*, e r, 


<i 'le ' ‘,1'nh I": ; ; 1 
t* ulivi n’,-- .rio ir 


I .-s , -'.)*•■ e r)C ' e 1 
11.xi 1 •imb tu'* a g o 

* 1 . Il 1 —, 1 * 1 '.|/ -Il¬ 


ei' ma. e, 


ma v‘ 

At va la 


-c 1' ai i 1 


i " - g .*' *.«! *l 'Il 

<!• ni ha: <« *1 1 ;m 


v*i,’n '.iato 


fli;> » eel* * 1 M 1^] 
T »s ! i \ T 1'. »*“«- 


1j.11 I 1 *» 

.1 

. '.•»* i 

■I- ( ‘..’-l ( -I) S if. 

-.z 1 ei-amm - H 
•n 1 g à s-<sn’a 
1 r a ss.7f.1-'.- 

f ri rie dt-1'’arb' 
r •. < 1 .-gì » r*- gli 
1 ••■:);) nì<-nt.. gli 
h'.-t .- un 

a'ivu.raz o; •■ t 

fi ma sp,.g ai e 

.1 *mei I c a Voli 
• . -ar.. > ili-- pos 


ei -'mg .*> 
do-.x* B* - * 
<! a _a: 


faranno 


I «Ite ,.i tc a, 


*-<ir:a. ri. no-a.c-i 'C.r,t...an 
•e- c ,c- a.i are, -*i e ! i.u.nar.c 
(’* r<_a id-i n<i:.«)'t.i.i'*- tutto d: 
- 1..1 la*C.ar*. Ta , (,,_c fl.ril** 
.l.a- i*a.: e’- ga ir-o!'. 1 aver 

;>"oci .g it<i l’.iv v• ni i.u .erge n 
’.r.a eri e ni, g! o tv.tare (’V- 
(è hD.'i.t o,..ricino i) is * a lan 
(.are lacdi-a ri. aver troppo 
aunnft at** i’ort ce !.<i de. s<* 
gn.. Ber ora coniu.hquf- («in 
t.’la ) a p oc ere. 

Marcello Del Bosco 


ALTRI SERVIZI NELLE PA¬ 
GINE 9, 10 e 11 
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NO 




Queste facce non devono 
tornare a circolare! 

Pierluigi ConcuteUi 

fascista di « Ordine nero » 
condannato in primo grado all’ergastolo 
per l’assassinio del giudice Occorsio 

Ermanno Buzzi 

imputato come organizzatore e esecutore 
della strage di Brescia (otto morti) 

Angelo Izzo 

condannato in primo grado all’ergastolo 
per l’assassinio di Rosaria Lopez 
(delitto del Circeo) 



Maurizio Ferrari 

e altri imputati al processo 
delle brigate rosse di Torino 


e ancora: i sequestratori e gli assassini di Cristina Mazzotti 

e altri criminali politici e comuni 


Se venisse abrogata la legge Reale e, perciò, ri¬ 
pristinata la legge Valpreda verrebbe restaurata 
la facoltà del giudice di concedere la libertà prov¬ 
visoria in casi di imputati non ancora condannati 
o di sentenze su cui penda appello. Il giudice 
potrebbe essere costretto, anche con minacce 
alla sua vita (si ricordi l'uccisione del procura¬ 
tore generale Coco) o a quella dei suoi familiari, 
ad avvalersi di tale facoltà e a rimettere in li¬ 
bertà pericolosi criminali non esistendo più un 


vincolo contrario della legge. 

La nuova legge — che radicali e missini hanno 
bloccato alla Camera ma che sostituirà certa¬ 
mente la Reale — proibisce la concessione della 
libertà provvisoria in fase di dibattimento, pre¬ 
vede che il pubblico ministero possa, con ap¬ 
pello, bloccare la concessione; e, nel caso che 
la libertà venga concessa, prevede misure di pre¬ 
venzione (soggiorno obbligato) per gli imputati 
di gravi crimini. 


Per la tutela dei diritti costituzionali 
Per la difesa rigorosa della convivenza civile 
Perii rafforzamento della democrazia 


Vota NO 


all’abrogazione 
della Legge Reale 


Anche se disagio e malessere restano vivi 

Qualcosa di nuovo nella scuola 


tu .litro .inno «rol.i-liro, 
tirili* o lll.llf, -i i* rlllll-o. tir¬ 
ili- o lll.lli*. CI.In lo" I I.inori 
ili iii.llr--rri* r «li *li-»zio rn- 
|o timi ni.un* .mi* : \i r ili-.i- 
Cin Ir.i Ir I.imi.Ili- |u r I . 111 - 
11 , 1 ) 1 . 11.1 luti- il.-Ut- Ir/ioni iiioii 
r ini Intuii lin/io il.iurlo l'iT 
il linoni r.i li-iti I .irlo «.ol.i-li* 

co); o ti.l .ili .donili il"' -i 
1 11 r 11.1 r .1 no .idi ''..lini. |'i > 

ni|i.iIi ili un intrr» .ilio du- 
ilic.lto i*i-i*t*--i\.irm-nli- Iiim-o 

l r. i l.i i-Iiiii-iIi .« rifili' noi. e 
I mi/lo «Irllr provo. \ i o m- 
...ilill-! .1/inno r ini ri I.-//.I ilit- 
fn-.l prr il moilo in ini o 
..t.iTo *prl i:urnl.lto il nuovo -i- 
«Irin.i ili v .ilul.i/ioiii*. osi no.i 
vrtiril.i itiiili-1 «-1 i.ili-. i i. 1 11 !.1 
il.ili '.ilio, iii.ii. ìiiiti.'i, ‘Inrll.i 

pin ,i -olii'i il. no 0-1 r. il.i/io- 

ni p-Ollllo--.il lo'o. Il III- O p-l- 

rolo-n In* i lio noli .1 l>" imo 

nn metro chi.ini ili &ni.li/t«» 
. 11 1 l.ivoro -volt.» i* i tr.i-iti.ir.li 
r.i;;imiti il.i^ti .ilitmu. >.ir» 
treno olio il giti orno lcnc.1 con¬ 
to lidio crilirln* o ilollo o-|V- 
rii'ti/o. po-ilivo i- n. . 1 1 1 \ o. 
prr pt oooiloro con mi-i.t.«. f 
ilopo .iliqu.i con-nlt.i/iono ilo- 
cli opcr.ltori 'i-ol.i-tm. -liti 
i' 1 ilior.i/ 1 olio «li uno -li limonio 
pili conloime .ilio -f.itilo *1**I- 

1.1 lo---'. 

t'pptln* lutili - 1 "*M*e poi 
rrr.ilo elio Imul n*i -i ri..• lo¬ 
ro lo orm.li l'oopo rotl-tlo!.* 
1 iinonl.i/i.mi -oli. cii-t o !» 
ili-eroe.t/iono .1. 11.» -cuoi I o 
noli .uvei lire eonto «|ilo-l .tu¬ 
lio, niitlznidn l'ilio, -lino co- 
niitn i.ili .ni iflioi.no i pi imi 
titillili -ogni «li ipi.llro- i >li 
nuovo. I .ippollo l.ni. ì ilo in 
ollotiro .III no-lro pulii.* ,i 

mi. l -voll i iteri'.i i* -I ilo. -il* 
mono in p.iiii*. r.irrolio. >«- 
ò vero cito. -npr.iUiilln in .li¬ 
ni ne cr.m.li ciit.'i. I.i -onol.i e 
- 1 . 11.1 lo.llro ili llll . 111 . 10.0 vio¬ 
loni'! o Iol i ori-lieo. .li im i 
cr.nil.i -on/.i proi oilonli. o •in¬ 
cili' vero dio i ij.ioll .ili.ti co 

c ro.icil». 11 .< i oiniiii i.ilo 
.1 Co. 1 cill.ir-i o .1 .iciro. in fili- 
ilio luofto Ir.i eli Mulinili, mi 
nuoin nini iinriihì, .nliiol.ilo e 


pliir.ili-lico, in.i po-iliio o ru- 
-Irullivo. ilivor-o notti* m.ilri- 
oi ilio.ili o urlio i*«|n o-'ioni 
orc.nu//.ili’. m.l .li’i’Oiunil.llo 
noli -olo ■ |,iI rifiuto iloll.i vio. 
Ioii/.i o .Idi.* ili--enn.ite loo- 

I i.' o pi .ili. Ili* .tolt i liifllill.l- 
/iouo iti’tl.i -rii.il.i piinnlit'.t o 
il.'I v.iloro ilollo Militili o ili*!* 
l.i rulliir.i m.i il,«Il impecilo .1 
ililonili'io l.i iteinoer.i/i.i o » 
-.ilv.in* ri-tilil/ione -iol.i-lio.1. 
M li corno in ijiio-t'.inno o »|i- 
|i.ir-o rlii.iro noli -olo .1 emp¬ 
iii ore-icnti .li ilorinli o ili 
conilort. m.i .i I.irclio iii.i-‘«* 
O io pi l'Ilo Ilio;.» lll.l I I.I --0 
OflOI. 11.1 lll.I-ll pon-.l' O lll.l 
( .nifi I •’ll/.l «Il eli l.po' li oo- 
initlli’li I N.lfu.lil dir II -rl|.»- 
l.i vi -.liv.n.i f.rr lonlrilmiio 
.1 f.ir n-riio it p.lr-o itili.» 
ri i-i o rln* f.rr -.llv.irl.i oc- 
r.rro un r.lilir.ilo profoii.lo 
ri.inov nnonto. i lio ro-fònc» »•! 
un lo ni fio l»--i-mo o *|»oiit.i- 
noi-llio o -ipl.llliile vo.loit.i ili 
un» ro-I.uir.i/iono con-orv.l- 
ti i. o. 

\iirlio .tot rinnov .ìnioiito «i 
‘uno l’oiiiinci.ilo » porro, qno- 
-l'.lmio. .limono Io prouio—o. 

II nuovo quadro politico, di 

.irrorili dio. in cenn.lin. h.iii- 
no ll.llil vii» .il!» IlIloV» I11.1C- 
jmr. Hi/ 1 , m.ltcr.i.to Io provo 
•Ini i-.iilio cui I» K.-piitililii’.i 
li» li.«Villo f.ir fronlo o li.Mio- 
-I m:o i! -»li.i|»ccio r.nlir.ll- 
m-'iiio .tri livori p.irl.imen- 
liii. comiiiri.iiio » «I.iio ilot 
frulli. I » r.iniioi-’iom* l’nl.- 
ti'ic.i l-lrii/iono «Ioli» (’.iiin-r.i 
-Il condii.Ini.Io li -io-m .i .lo¬ 
di nllniii .irlo oli tiril i Ircc' 
.li rifornì» .lodi or.lin.iinoiili 
itoli» 'ilio!» -rron.l.iri» -npo- 
ri.■ ;i*; <l»l Io-io ci» »|ipro\»Io 
ornerei* il .li-ocii» ili un» -ruo¬ 
li r.iilir.limolilo ilivor-.i ri-|»f*t- 
t.» » ifiu'i rollimi iloir»—ot¬ 

to con!ili» no olio ro-li’ui-r.v 
no ucci I» -Olio!» il.ili.vi». 
Noli ò rorlo il rimiro i.lo.ilo 
■ li -l'iiol». in» è il frullo ili 
un» romerernr» t.irclii-'ini.». 
miti realizzala*! fino .ni occi. 
.llloruo »| procolto ili un» 
‘riiol.i unitaria. F.’ dunque il 
f.inov.irrio .mi cui coMutirc un 


munii .i--r cullili .ilo. -ni qu.i- 

10 oimoul.ir-i. noli .tritilo i um¬ 
ililo ili ronnliii.il e un» -o- 
li.t.i forni.i/iiuio oiiltiir.ilo ro- 
ninno por lutti con l.iiqm-i- 
/ i Olio il.’Ilo ll.lM itoli» f.lofo — 
-ion.ilit». i* ili .ìvvi.iro l'affa* 
-i li..mie l.ivoio fu i cimicelo 
.1 -upoi.iro i» coiilr.ipfio-i/io- 
no li» l.ivoro ni.uiii.il.- o in- 
idlollu.ilo. 

Nello pio--imo -olliiu.in'* -»- 
i» .indio .ifiprov.il» 1» l.cco 
i lio »--irm» »1 por-on.il.' «I. !- 
I» -.noi» lo conqui-lo il* Il’ul- 
11 mio Conlr.llto o dio il.ir.i -1.1- 
Inl.l», iimi..’|:.’n.l.>!t in in..].», 
» 110 . 111 .' .li midi ì:» .li f.i"*- 

oiri. introilii.-on.1o. il totiipo 
-Ir--.». unirne i til o l’"V. 11. I 

:• dii:»nir ni... dio ]..■■> ;»:i.» •!■• 
fi’vliv iiooiilo trio »!! I fii.ic.i 
.IrI |>1 or»! i»:«i. 

\lldir i !... ..n; i> » ! i .?• !! 1 

r.inimi—ioiii- .li o-prrli. iii-i- 

1 1 c i ! » ili -loii.Ior'* i nuovi prò* 
cr.iimni .1.-11» -rii.il.i m.-.Iii 
.Idl'nM.li co. Ii.iiino I.ivor.i'o 
mn mi'inu-il.l!» \.rioni» di col- 
t»l»or»7Ì.iiio o mn -piri:» aper- 
lo »| nuovo. 

In quo-r.inno «rol.l-tiro. in- 


Salgono a nove le persone incriminate p er il tragico agguato del 16 marzo 

Spiccati altri tre mandati di cattura 
per l'uccisione di Moro e della scorta 

I provvedimenti riguardano due noti « brigatisti », Corrado Alunni e Prospero Gallinari, e Maria Fiora Pirri 
Ardizzone, che fu arrestata nel covo di « prima linea » a Licola - L'elenco dei capi d'accusa è uguale per tutti 


fino, «i è ooni|»lol.ilo. con lo 
rio/ioni ili iliicmtiro. IVilifi- 
rio iti-eli orc.ini r.'Uccidi o 
-mi n fM--.ilo. ohi i i itorroli di 
.lllu.i/i.mo .Idi» lecco IK2. imn- 
v.- mmpolon/o in m.ilori» * 011 - 
l.i-lic.i .ilio Iti-doni o ai Clii- 
iniini. 

Dopo .inni ili «lari. ili prnv- 
vc.limolili ■ii-.irlicol.ili, di pa¬ 
role .1 vuoto, qu.il.-o-.» dun¬ 
que ri è 1110 -- 0 . I." poro. M.» 
."* I» preme--» |>orrlió fio--.» 
fm.ilmi-nlo. noi prò—imo an¬ 
no -i ol»-lno. *viiuppar-i r di- 
-pioc.ir-i iin.inipi» inoliililj- 
/ìoiii- di on.-i cu* intollollii ì- 
li o mol ili. |M*rdio f.o--» rro- 
-roro quo! \ » -Io nini imeni.*. 
• pi -11» f 1 o-liluonlo di In»--» 
.!• Il i rifui m» ■*. dio -ola po¬ 
li ’i f ir o nmtiiii.iri- -id!o c.im- 
!.li milioni di m-ocn.inli. 
.li ciov.im. di !.»vor.itori quel 
r i it ; to prore—o .li innova¬ 
zione. «li rirorc». iti parle- 
oifii/ione deninrr.ilir i di cui 
1» -cuoi» o Tulio il p.io-o 
tonino iirconlo o iintornc.itiilo 
lù-ocno. 

Marisa Rodano 


ROMA — S;t!e il castello dei 
mandati di cattura: por la 
straev di via Fani «* l'.issass.- 
mn < 1 ; Muro da ieri ci sono 
tre tulioi aicrimui.it:. Due so¬ 
no k vecchi » nomi, noti briga¬ 
tisti che figuravano come im¬ 
putati fin dalle piane battute 
(tell’ineliiesta: Corrado Alun¬ 
ni e Prospero Gallinari. Il ter¬ 
zo proviedanento è stato f:r- 
mato contro Maria F.orc P rr: 
\rdi//o:ie t la giovane che fu 
arrestata il fi aprile scorso, 
assiemo ad altre tre persone, 
nel covo ili *.< prima laica » a 
Licola. alle porte di Napoli. 

I.a sua incriminazione è la 
maggioro nov.tà tra gl. tilt m. 
.-•v.luppi delle indagini. I.a Ar- 
diz/oae. infatti, dopo rarr-'sto 
ora -tata in qualche modo so 
-pittala di e--cre coinvolta 
nell'azione terroristica del 1 *> 
marzo iinsieme ael. altri del 
covo di Licola aveva ricevuto 
una comunicazione giudiziaria 
in proposito), ma successiva 
mente, dopo alcuni accerta¬ 
menti dei magistrati, le accu¬ 
se contro di lei erano rimaste 
circoscritte all'alt Vita del 
gruppo di -/ prima linea v m i 
Sud. Adesso, invece, la giova¬ 
ne è formalmente incriminata 
per concorso nella strage d 
ì via Fani e nell'assassinio di 
Moro. Non è ancora chiaro se 
gl: altri tre del covo di I. cola 
(Davide Sacco, l’go .Melchion- 
da e Lanfranco Camiaiti) sono 
destinati a finire anche loro 
nella rosa degli accusati — 
come potrei)!v sembrare, stan¬ 
do ad alcune voci — o se. in¬ 
vece. la posizione della Ardi/, 
zone è stata ? scorporata 5 in 
(pianto sul suo conto sarebbe¬ 
ro stati raccolti indizi diversi 
e più concreti. 

I tre nuovi mandati di cat¬ 
tura. firmati dal consigliere 
istruttore Achille Gallueei. se¬ 
guono di poche ore gli altri 
sei che erano stati grecati 
l’altro ieri contro !-* cimile 
persone arrestate in seguito 
alla scoperta della tipografia 
romana delle Br. in via Pio 
Foà. e la sesta (Mario Morct- 
D rima-ta sempre latitante, 
che figurerebbe come il fon¬ 
datore della colonna roma¬ 
na delle * brigato rosse 
Fino a questo momento, dun¬ 
que. per la v eenda Moro so¬ 
no formalmente incriminate 
nove persone. 

Degli ultimi tre mandati di 
cattura spiccati ieri, come ac¬ 
cennavamo. quelli contro Cor¬ 
rado Alunni e Prospero Galli¬ 
nari hanno in pratica i! va¬ 
lore di una ratifica delle ac¬ 
cuse già formulate durante le 
prime battute dell'inchiesta 
dal PM Luciano Infelisi. che 
spiccò contro di loro (e con¬ 
tro altri sette jvrsonaggi. la 
( ili posizione deve essere esa¬ 
minata) un ordine di cattura 
!>cr gli stessi reati die ora ven¬ 
gono configurati nei provve¬ 
dimenti del consigliere istrut¬ 
tore Galiucci. 

I capi d'accusa che si leg¬ 
gono nei mandati firmati da 
Gallueei sono identici por tut¬ 
ti i nove incriminati, anche so 
— ovviamente — nel futuro 
processo verranno stabilite le 
rispettive responsabilità. La 
chiave d'interpretazione rie: 
provvedimenti del consigliere 
istruttore .si ritrova là dove si 
parla di « concorso » c si fa 
riferimento a s più azioni ese¬ 
cutive del medesimo d segno 
criminoso, con premeditazio¬ 
ne ». In parole povere, in som¬ 
ma. anche a coloro che non 
risulta abbiano partecipa*!) fi- 
s camente all'eccidio di via 
Fani o allessassimo < 1 : Aldo 
Moro viene contestato il v~on- 
corso» in questi crimini in 
quanto — secondo Ir prove 
raccolte — avrebbero parteci¬ 
pato a una serie d: azioni co¬ 
munque finalizzate all'atterta- 
to del Ifi marzo e ad a!*re 
imiìzc-o toccar sta he. 

» ed: imo. q : * fi:, i can' d 

accus i f)!*-«-» »! mi-'t.'-.i d: 

'ia Fani, al vrod.l nrt- 

S''Vite . 1 ’ i- ,d - lo .’-iv.—d o 


« 


Ronde» delFautonomia padovana 
in corteo nel centro della città 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — Gli autonomi pa¬ 
dovani sono '.ornai: :m mat¬ 
tina al.o scopeito con un col¬ 
po d: mano con il quale han¬ 
no impedito lo svolgane ito, 
alla fa* o.tà d: mjvzneria. ci’ 
un iLhattao au'o.'.Z'alo -.n 
reieier.dum a! quale si v • *•» 
beni dovuto parte-.- pa e Pu v 
tre Folena. . <• j .'■• » rio fi¬ 

nale tic. la FOCI, e Mirro 
P>oa’f' po' I.o*'» vont.nua lui 
gruppo di circa 80 autonomi 
.-"fino pre.^-':]*»:: v'-r-o '< 

*J in v -a Paoiot:dara.C : a - 
la .-.ode diu.a t.ieolta. urlando 
coni "o (i rmte: vento dei -i.-v: 
(•"inuinsi. : » noia facoltà - .-a 
muri, gli imbianchini della 
>< autonomia » avevano nnv- 


] veduto a scrivere minacce 
• contro i compagni della Kt'F! 

| (.i Polena attento » od ait.v». 
! L‘a.ssomh!ea. data la mi¬ 
nacciosa presenza degli » au¬ 
tonomi » non si è potuta te¬ 
nere. Surie.ssnamente. «lupo 
un breve (ono:!:at)olo, gl: a 1 
| timoni: m .-ono .-.tra:tari : n 
»• tonda pio»-:ar.a •> o .-i ,"i.» 
j diretti ver.->o il centro dulia 
| citta. C; 'O.o.o .-tat. ino n-un : 

, di contusione, ma per iom.i 
na ne.'.vun un diente d: r.no 
| vo: la :< ronda » ini percorso 
:! centro, abbo /.indo un l »v 
, co .-* radali- fi.c.'.-o :1 p.azz. i- 
. le Boschetti 

L'azione dì ier: ina”ma. 
evidentemente noti è stata iil• - 
: p.ovvusata. od in un certo 
, senso si poteva prevedere one 


gli autonomi .si .sarelibero fa: 
ti vivi in quest; giorni. »!: 
u t::m oli*- vedono una . 
stente presenza Mudi n e, a 
prima deila pausa >s*iv.i. 
Porcile è stata .scelta mg-'- 
gneiua come oli.etlivo pi-n e 
r:o? Fino ad oggi ad mge 
gnor.a esisteva una voi a ci** 
mocnuua di nan talento, e t ut¬ 
ti potevano e.-pi miei e l.lie a 
mento le firopiue op.iu-.ia: e 
: a r poi.: o-a ::i na ulo co-* r r. ■ 
tivo fi'.: a'por.oin: ii; q :e. ta 
ìiii o!l ;i. essendo ni m : io. a i 
fi. e non polendo impiotare 
dunque ì consueti mezzi iter 
impone la loro presenza, eia 
no di tatto emarginati e Muti 
erano mai riuscii a cr-arr 
alcun rapporto organico e di 


' massa con gl: studenti. 11 
Mono violento ha voluto dnn 
quo e.s.-ere un attacco con 
tanto ;i! PCI. (pianto a questo 
i clima democratico, 
j in un comunicato stampa, 
i la FGCI. celiala di insegne- 
1 :a, ha sottolineato oltre al'» 
giav.ia dcl'. ep sodi.', >. ’.':n *t 
’ c/za e . ri -pon.-ah.!:ta i fio 
fermaziont co'ne Lotta conti 
n la e Democ:.ir.a pio a 
! r.a inumo c i cntm.i.ino a ino 
strare ne: contront: di: prò 
vol atori u: Au'ouonv i ope 
i la:» ». i. (': vuo»* — cono ».le 
il tornamento — una a 

di lampo non con o contro 
. :! PCI. ma con o con'.o !» 
democrazia >• 

! e. r. 


Vicenda Moro e temi della prospettiva 

Polemiche nella Democrazia Cristiana 

La segreteria risponde seccamente a un attacco di I)e Carolis - Interrogativi 
per alcune affermazioni di Bisaglia sui risvolti internazionali del terrorismo 
delle BR - Un’intervista di Piccoli, clic conferma la scelta deiremergenza 


- io .'UV.-'-'i .> 

. ».'-' i' -i =• ! 
ji'.-r d- !!-' ar- 


,.ì oi *i n/ .'-'i* : V.cii'.c d-!!•' ar¬ 
ili . i»i ! f ;.-*o r!o!: c »:;:.> ■ :~ito 
r» .. rr.p-i - i d*c! ,*• m.-r/o. o. 


I comizi del PCI 


In 


j lorr.a’r 


i on::::a a A: :r.- : 
r NO K.'co .o 

OGGI 

Trento, Mjcalnso: Genoi». Mil¬ 
la; Torino (HAT) c Ivrea, Pcc- 
(Iiioii; Morirà. Ouertioli; Ro;ni 
iPorluenjc). Scrom; Roma i E- 
jquilina). Torto.-clla, Pultgna- 
no (San). Trivelli; Roma 
(cantieri Grottaperletla). Pa- 
volmì; Pistoia. Calam.indrei; 
Messina, G. Cerchiai: Sant'Elia 
(Fresinone), frcdduiii; 5. Pie¬ 
tro in Vincoli (Ravenna). Gia< 
drcsco; Rivoli (Torino), Liber¬ 
tini; Sclliano (Firenie). Pie- 
ralti. 

OOMANI 

Pordenone, Barca; Como. Cer¬ 
velli; Torino, Chiaromonle; Ter¬ 
ni, Conti; Modena. Cossutla; 
Perugia, Di Giulio; Tarcento 
(Udina), Macaiuso; Bologna, 


che precedono :1 voto J: 
s: svo.go.vo :n lutto 
::i'.*:.u:ii'.: a sostegno de. 
programma : 

Napolitano: Milano. Malta; Mes- 
s,»a, Occhello; Biella. Pecchio- 
li; Cagliari, Perna; Siena. Tor* 
torelli; Brindisi. Trivelli; Pi¬ 
stoia. Valori; Roma (Piazza 
Fermi). Vecchietti: Pordenone, 
M. D’Alema; L'Aquila, G. Ber¬ 
linguer; Ravenna. Boldrini; Ci¬ 
ro Superiore. ColurciO; Ragusa, 
De Pasquale; Strongoli (Catan¬ 
zaro), De Santi»; Poggio S. Re¬ 
mo, Dulbecco; Piacenza, Flami- 
gni; Cassino (Prosinone). Pred- 
duzzi; Cambettola (Ravenna), 
Giadresco; Ri,-nini, Gualandi-Ali- 
ci; Novara, Libertini; Piazza Ar¬ 
merina. Mafai; Brescia, Petruc¬ 
cioli; Sesto Fiorentino, Pierai* 
li; Melfi (Potenza), Ranieri; 
Cervia (Ravenna). Rubbi; Te- 
rontola, G. Tedesco. 


( »' v »*•» o.-.r*;'* , 1 -! di*** ir** Digi¬ 
to p^r :I r io ,ìz’.!'.irm.i*ore 
gor-ov e co Pietro Costa i • ban¬ 
ditoti* di quel riscafo «-i-.o 
s'ato trovato rolla tipogrifa 
d: va P.o Foà) c r>er fur¬ 
to rii-ba march.na r>or .«crivc- 
ro IBM trovata rolla -tamrv* 
r a eia-dos*:')». ohe- carobb-' 
'*.i*a sottraila all'un.vor-ità d; 
P sa. 

I "ovo ì":C --**,' --a:i sav 

ir-Vrrog.'*: re: nr*»" m. g.o-r.i 
o s; p.vv t do ere* l.i .li a il-ira 
gli mq.iiront: oominoora ’i'.i a 
a.', orrore la n*»s / .->-;o d. e a- 
scu.ro raspili*» alia sommi dol¬ 
io avcu.'i-, f-.-rmo ros'a-id.» ;l 
< concorso a! modi-simo di-o- 
g :o crim.roso *. cor.’o-taz oi.o 

ero p.»:rebV cor:mauro a ri¬ 
guardare tutti. 

Per quanti riguarda lo mo 
tivazioni de. provved meni, 
giudiziari, gli inquirenti non 
sono secsi in molli particola 
ri. Si c ripetuto che gli ind zi 
provengono soprattutto dalla 
scoperta della stamperia di via 
Pio Foà e del covo di via Gra¬ 
dali: tra le due basi esistereb¬ 
be un collegamento provato. 


ROMA — Dopo i rffcrcirlum 
di domenica prossima, ripren¬ 
derà le. sene delle riunioni de¬ 
gli organi dirigenti nazionali 
dei partiti. Il Consiglio nazio- 
u.ilv democristiano è già in 
programma, e nella DG si sta 
avvertendo una certa aria di 
preparazione, se non di vigi¬ 
li;). K' hi nuova destra, il 
gruppo cui fanno cupo Fono 
revole Massimo De Carolis ed 
altri personaggi della DC mi¬ 
lanese. che continua l'attacco 
olla segreteria /accaglimi, 
mirando (cosi sembra) a met¬ 
tere insieme una minoranza 
.ititi segreteria almeno nell'as- 
semblea del CN democristiano. 

Di questa agitazione stupi¬ 
scono soprattutto i toni. A 
/accaglimi, elle anche nel suo 
recentissimo discorso di Tor¬ 
ti: aveva confermato la linea 
del •< c onfronto come a>se 
politico della segreteria di 
Piazza del Gesù. De Carolis 
ha replicato in modo pesante 
con un'intervista a Panorama. 
li parlamentare milanese ha 
sostenuto addirittura che /ac¬ 
caglimi. prima del lfi marzo, 
s: sarebbe trovato m urto con 
•Moro (ino a! punto di giu”go- 
re alla presenta/zone delle 
proprie dimissioni da segreta¬ 
rio rie! partito (e dice di aver 
saputo questo attraverso una 
-' if*rp riitrat'ssima s). Come 
e persino ovvio, sia /accagli.- 
ni. sia Anrireotti. vengono ac 
cii'at; da De Carolis d: e ima 
re, arsirà debolezza nei ron- 
frnuli dei rnnuniisti -• (Moro, 
invece, secondo l'esponente 
della destra de. » voleva il 
eomprnneaa .-'■'or co frenalo, 
non quello in raduta libera ^ i. 

Negli ambienti della segre¬ 
teria de l'intervista di De Ca¬ 
rolis è stata giudicata * inam- 
tn-'s obife i. K infatti 11 Popolo 
di ogg; smentirà sece unente 
.1 deputato milanesi* ila sua 
ntervjsia. scriverà, è * una 
prave r voluta rai^f'fi'-izvtne 
della ventò s>. affermando clic 
.e -uè *,*-: -<ir.o ri* 1 ] tutto os:ru 


D»; (omp.ig.io F.ucm.o 
Pi-gelo ubb.amo ricevuto" 
-■ Il titolo sotto d quale 
l'Un.la d; lunedi ha pub¬ 
blicato un rito artico'n 
'Ul'.a quantità di case co- 
'tri,ite m Italia — *’.*rr- 
? '/'io ogni anno d' O inda 
nl'oqrr •' dopp o di que''i 
I "--* ’ » .*.’ II-'.’ I o / ' — 11 - 

t ■**-')■ ; :11■: "ie'; t•' il con- 

f ’-o di qmn'o ho rrr- 
7 ’ ’/i••.*.•■-*'.• :n in, e ■*. 
•■.•*() nn'ana'isi ab‘>-; 
*tunzn appio'Ormi da òri 
dati i : 'P r ,iì ’hilv Ei rieri'r- 
Mi redattore un po’ 
d -.'rovo e - 'appo m finan¬ 
za t » dm ae-i‘-r i ’ o*.j 

.*:. lo rr:-; deliedila a. uo¬ 
po mcr letto le prime ri¬ 
one d: rio che ho scrit¬ 
to. ha dee i-o c modo suo 
e ha cp'' ondo nn Idolo 
(he. t r a la tro, avendo In 
p r -des 7 di cine tante cose 
v.on nnp certo a legge¬ 
re l ar;-colo -'e.-<o. 

Ora mi per’’ .’' = o di 
:’.*•-.***re *u a\ nn< dot- che 
retano un po' di nt'rn- 
zre- ■* e qual-’c chiari- 
*’••’*;'o. arie 1 f dal QO' -'T^O. 
I.'I-tdiitn centra e di *in- 
‘.''hcu. nel pnhh’eme iV 
nel Hot > fltrb beo stati 
( e,'t rudi nifi vi.li a l>iQ 


uve alla linea del pari ito. Ri¬ 
cordando. inoltre. 1 ‘mtervento 
di Moro all'assemblea dei par¬ 
lamentari de prima della con¬ 
clusione della crisi di governo 
e ;i pochi giorni dal rapimen¬ 
to. Porgano de afferma clic 
» la linea (!' Moro si /(/enfiti 
co in loto con la linea cou- 
enrdata in nqui sua fase fra 
tutti i mangiari responsabili 
del partito . 

La vicenda Moro ha lascia¬ 
to comunque più di un sedi¬ 
mento all'intcnio della DC. 
C’ò è evidente nella stessa 
sortita della nuova destra. Ma 
risulta anello da un'intervi¬ 
sta rilasciata dal ministro Bi- 
'aglia tulio dei capi della cor¬ 
rente (lorotea i prima di pren¬ 
dere l'arco |K*r Mosca, dove 
si è recato :n visita utlicinle. 
Le affermazioni del ministro 
— riportate da Repubblica — 
sollevano più di un interro¬ 
gativo siigli oscuri risvolti 
della strage di via Fani e del¬ 
la tragica morte del presiden¬ 
te della DC. Secondo ILsa- 
glia, l’operazione sanguinosa 
delle BR è ojH'ra del terro¬ 
rismo nostrano >: » ma questo 
non toglie — egli soggiunge — 
che le Brigate rosse abb ailo 
trovato deile convergenze ope¬ 
rative in quelli che vengono 
chiamati i santuari interna¬ 
zionali della violenza eversi 
va. La riflessione che da que 
sto si evince — afferma Risa¬ 
gli.! — è clic se il d segno di 
Moro fosse stalo quello che 
la pubblicistica più attenta gli 
aveva attribuito, ebbene non 
c'è dubbio che il raso itaba 
no può rappresentare la più 
grossa rottura dell'rqir!‘brio 
fra i due blocchi dopo Valla ». 

Secondo Bisagiia. l'accordo 
sulla base del quale si c for¬ 
mato l'attuale governi), fon¬ 
dato su una lare;) maggioran¬ 
za. Iia ina s. arienza, quella 
delle elczmni por il nuovo prò 
«•dente della Repubblica: a! 
d: là di questo appuntamento. 

. rhr mi auguro un'fieantc l . 


Più di 250.000 
case all'anno 
ma di lusso 
o « seconde » 


C‘. si è i mitato a riferire 
la «e»-*- ”:n dei dati trr.sa 
V dai comuni rig-iardan- 
t: 'a 'O’a attinta ed l z a 
"lega'-'", cric regola 'men¬ 
te autorizzata, e neppure 
tutta. Intatti, molte centi¬ 
naia di comuni non tra¬ 
smettono adISTA T i da¬ 
ti riguardanti le costruzio¬ 
ni. Tale latto, insieme al¬ 
la preoccupante e arai n- 
S—..7 crescita delTabu-r. :- 
s’.’.o edthz o. porta a d’ r c 
che il numero ti^gd al’.og 
ai co : t T uih ne! l ( òl e sta¬ 
to pari al'a meta dr‘ tah 
h'-ogno' ISO vili micce 
i: y/i ’rv'n. 

Ma la renda e h•'n da rr- 
sa: lo strs<o ISTAT cn'cri¬ 
di che : r.uo: i alloggi co 


ha detto, j ogni partito man¬ 
terrà una propria strateghi e 
una propria ipotesi j ; dopo si 
dovrebbe vedere >e quella die 
:1 ministro de chiama una 
« tregua « dovrebbe sussistere, 
o se si dovrà aprire un perio¬ 
do diverso. Bisagiia non vuole 
pronunciarsi mi di nn eventua¬ 
le » (isso preferenziale v DC- 
RSI. ma svolge perù il pro¬ 
prio discorso conti' se le pro¬ 
spettive future fossero quasi 
t-si bis.vilmente adiriate alht 
DC e ai suoi orientamenti. Co 
sì. (ome è noto, non è. 

Sulla stessa Repubblica, og¬ 
gi apparirà l'intervista dì un 
altro dirigente de. R.ceoh (an- 
(It egli rioroteo). La polemica 
di Piccoli è essenzialmente ri¬ 
volta a d.fondere l'attuale 
equilibrio pol.tico da quelle 
ehi' egli eh:.una le t sottili ma¬ 
novre di d sturbo - die v engo¬ 
no («ridotte anche sfruttando 
la campagna dei referendum. 
•In Borse - dice — non può 
inventare ogni mese una nuo¬ 
va collocazione di maggioran¬ 
za senza errare una confusio¬ 
ne che diviene lacerazione non 
solo politica c. Kgli rifiuta la 
ipotesi delle elezioni anticipa¬ 
te: i oggi — all'erma — vo- 
gbamo vincere il terrorismo, 
('pcrare per la ripresa crono- 
runa. Ber igicsti obiettivi oc¬ 
corre nn collegamento ampio 
e autorevole di forze. I n par¬ 
tilo serio non si lasca tentare 
dal successo... *■. Li questo 
quadro colloc a il rapporto con 
il PCI. L' :itervì«t.dure, a un 
certo punto, chiede a Piccoli: 
c'è chi parla di Fanfare a! 
Qu:r naie e di Cra\i a Palaz 
zo ( h;g:. li i che ::<■ jm n«a? 
* Benso che all'cslem — ri¬ 
sponde Pieeoi. — d potrebbe 
pensare che VItaba è socia¬ 
lista. Comunque sono que-ti 
alcun’ terni rhr rogonn una 
ri-lesta c che impongono non 
una bordura d< candidati alla 
pre- dc'ì'a della Renubhbca. 
ma ima bordura d- idre e d’ 
pos’zio-n pnbtichr 


stipiti nello scordo anno 
s a no stati 210 nula, e a 
qtC'ti buogna aqgiunae r e 
quelli "recuperati '* altra- 
rcr-o interventi di risana¬ 
mento r nm‘rodrrnamen- 
t o (ompiuti sul pati ■nionio 
ed’ •zio esistente. Strana¬ 
menteSlip>ri! PISTA T *i e 
h'n ove; f /./,*•) .7 /)-,')*)• 

(Tue i c-, io 

andamento ride iosItu- 
Z’on: rii ah t'iz rmi Se 

.'a: e*-e fatto sriebbe 
e.’.er.'O che r in c“o un 
■n piego del' e risorse m 

/77)-’*'o (nntrus'o 

re arnie p'-'o - tri r* a in c n : ** 
» h .d'te. In -o--. le t g- 

s r che l cacano ro-tru te 
non so’:o po-.i.c e *? loro 
n-imerr, si avi mina al- 
l'nbirt:-vo ritenuto nrc*!- 
i.'T’o. Ma mode di que. 
ste non .sono to gran par 
te le case di cut le masse 
popolari hanno bisogno. 
S’ ( ostruiscono 2 72 -O’n ’na, 
anche con i t'naozmmrn- 
dei’’ ’.st'.tvt' di credito 
pubbli'i. moltissime "c r 
ronde" e. "terze" cgsr Xon 
*• costi upco’.o ”}’ere Ir 

proi. e ca*c di CU’. ai- 

i errino 1 7 dramma: ir io 
f.UC.IIXIO BUG 

GlO ... 


Scontri ieri nel centro di Milano 


.MILANO — Brevi ma v:o.en- 
:: scout ri. !orl jna:amente 
s-.-nza gravi conìezuenze. ieri 
po.T.er.gg.o durante un coni.- 
z.o del MSI .n P.azza del 
Duomo. G.à da.', altro :er: 
erano previsti. :.n occasione 
de! comizio missino, concen- 
trameni: d: gruppi del '.a si¬ 
nistra extraparlamentare nel¬ 
le zone attorno all'università 
statale che si trova a poche 
decine di metri da Piazza 
Duomo. Verso ’.e lfi .30 di ieri 
gruppi appartenenti al MLS, 


a Democrazia pro'.eiar.a e a 
I iOtta con imita s. sono atre 
stai; in Piazza Santo Stefa¬ 
no e in P.azza Fontana 
Quando ;'. comizio m.ssmo ha 
avuto inizio con un notevole 
ritardo, verso .e 17 . 30 . lo stri¬ 
scione de! .MLS s: è mosso 
lungo Via Larga dando ;1 &e 
gitale d: inizio ad una vera 
e propria manovra di accer¬ 
chiamento delle forze dell'or¬ 
dine 

Il cordone dei carabinieri 
che s: trovava In Via Arci* 


ve.scovado e .-tato assalito con 
temporaneamente d» oue d.- 
n-z.om oppo-ste con un .tu 
trito lancio d: sas^. clic grup 
))i di provocatori .s. erano grò 
curati poco prima dnvelc.ao 
do P.azza Fontana Contem- 
porAneamente ne.ia stessa 
P.azza Fontana una bottiglia 
incendiaria veniva ianc.ata 
contro un altro cordone de; 
carabinieri. Carabinieri e po 
’.ziA hanno rispasto a!.'attac¬ 
co con un lancio di lacrimo¬ 
geni 


l Magistrati 
! di Napoli 
motivano 

i 

| la scelta del no 

I Dalla nostra redazione 

| NAPOLI — I die.aniline arie- 
! liuti napoletani a < Magistra- 
| tura Democratica t clic hanno 
| preso pnsi/ionr pei' il no al 
| referendum sulla legge Rea 
le (i loro numi sono .stati ri¬ 
portati domi im a suiti /ufo) 
b.mno voluto ;in- he ribadire 
i molivi di un dis-eosn prò 
fondo ne; conlron*' delie posi¬ 
zioni ut finali — non soltanto 
sai referendum — de! vrrti 
ce di MI). Ne! documento in 
cui dichiarano di votare 

< no», i diciannove apparte¬ 
nenti alla sezione Campania 
rilevano che / contrasti pro¬ 
fondi ;io!!n corrente e dimis¬ 
sioni di esponenti dal nude 
sitilo esecutivo sconsigliava¬ 
no l'adizzione di qua!s:.i«i rie 
visione scarsamente rappre¬ 
sentativa del Miuridismo esi¬ 
stente m magi-tratura demo- 
crntiia. Un tale atteggiameli 
to ha [iurta!') oggi MI) — da 
sempre riferimenti) di forze 
sociali e [)o:.ticlu' può ohi-:. 
protagon : sta con tali forze del 
referendum sul (l;vrr/:n — a 
Tornearsi su posizioni mino 
citane e aH’in'crno di uno 
schieramento che a r creriunfi 
fasriMi e radicali I dician¬ 
nove magistrati napoletani ri 
barii'Coi.o tutte le riserve su 
molti .lupetti ri. Ila legge Rea¬ 
le. ma sottolunano j lo sfor¬ 
zo compiu’o ria! Parlamento 
per .superare i limiti rii tale 
normativa ■* e co-i pro-egno 
no: ^11 voto a favore della 
.ibrog. /mre rielin legge Rea¬ 
le as-uuie oggi i! significalo 
ri: ari.'s-one a nuwrr ns'ru- 

7.onis*:'-i:e e an’rstitu/ionali. 

apre rischi ri: neraoio-iS'im 1 . 
vuoti !egi'!ativ ; . c - |>»ne in 
lontra-’o ( on l'unita di lle fo*- 
/•- popolar: che c : ba’tono n«*r 
la t ra - forma z one demo; rat i- 

< a dello Stato ). 

K* la secorria vo|*a che d» 
l\.i>i i ;) irti- i la (!•'( i'R 

i o.g.- .‘.v-o-,.- aT.V’egg. amen 
•.. ; u.i ri» i’i -/. g vo rii 

MI». •• - n'Attullo alla pa 
ralisi r>rov>>a*a rial prova 
li'e ri: r-v- rem.', esaspera¬ 
te. tu”r caratterizzate — lo 
h,;nr, « rilrv.do nella lettera 
s die nronrie ri ;n>sirni due 
segretari reg,-»".al: ri: MD 
Camnan a — dall’attacco roz¬ 
zo ai PC!. 

Ma :.on s; trai: i soltanto 
ri; Nap/'i;. C: sono 2 ó giu¬ 
dici rom.iii che. alia riu- 
r ar o cir! Comigl.o naziona¬ 
li ri/’. 7 magg.o presentaro¬ 
no una com.niiCaz o..e s-'rit- 
*.i i vl'.a (j.ia.f ri ch;a-av,i 
i;o ri ♦ (ì.»-iii ;ar« formai 
mente dal.a gì e poi.tu a 
rifila «ez one romana, ormai 
v oliata c ant igf.n.s’a r.s;,et- 
to alla dre/on** naz’.o.iale 
ri* ila i orli me ». 

I moi.v: ri. orofondo riis- 
s* :.-o ;o..o Dare (eli:: la se¬ 
zione romana r.fiuta il pro¬ 
gramma di lavoro elaborato 
dopo il congrci-o di R m.m; 
r.fiuta d; esprimere una spe¬ 
cifica ripul-a politica c giu* 
r.dica rii singoli attenta!: ter¬ 
roristici quali l'omicidio del 
giudice Palma e l’attentato 
allo studio di Tacitano; è re¬ 
ticente sull'attacco eversivo 
del 16 marzo. 

























l'Unità / mercoledì 7 giugno 1978 


PAG. 3/ commenti e attualità 


Dalla storia del movimento operaio alle grandi scelte di oggi 


1/3 particolare acutezza 
della * crisi italiana » fa 
tlcll’ultimo volume di Paolo 
Spinano (Sulla rivoluzione 
lUdinnu, Einaudi, Torino 
10711 . pagine XXXII- 220 . li¬ 
re 3000 1 qualcosa eli piu del¬ 
la riproposizione argomen¬ 
tata di una serie di scritti 
(articoli, recensioni, veri e 
propri saggi) relativi ai te¬ 
mi più significativi della sto- 
ria italiana del Novecento, 
che sono stati oggetto >n 
quest'ultimo decennio di di 
battiti, revisioni storiografi 
che, per farne invece l’oc 
fusione di un ripensamento 
e di un'accentuata riflessili 
ne su alcuni caratteri spe¬ 
cifici della storia del nostro 
paese 

Il filo rosso infatti eoe 
unifica gli scritti raccolti e 
il nesso stretto che lega il 
movimento operaio, e le 
sue diverse tradizioni, con 
la storia d’Italia. In parti¬ 
colare la storia di (piedi ot- 
tant'anni e quella di un 
lungo assedio reciproco , .SC* * 
gnato da crisi catastrofiche 
e da vittorie profonde, re¬ 
canti tutte però il segno di 
(pie.sta presenza di un an¬ 
tagonismo che non e stato 
possibile ghettizzare Non e 
casuale che i due nodi at¬ 
torno a cui si accenti a la 
raccolta di Spriaiin siano 
quelli relativi alle crisi sto 
riche — cioè il passaggio 
dallo Stato liberale al fasci¬ 
smo e dal fascismo alla re¬ 
pubblica — in cui muta la 
forma statale: si ha cioè la 
registrazione al massimo li 
vello doU’operare dell'anta¬ 
gonismo. 

In tale impianto comples¬ 
sivo ed unitario, le .specifi¬ 
cazioni interne di questo an¬ 
tagonismo (la tradizione so¬ 
cialista e quella comunista, 
la cui discussione costituisce 
la trama reale del libro» 
acquistano nettezza di con¬ 
torni e spessore culturale, 
strettamente intrecciate co¬ 
me sono al diverso modo di 
rapportarsi ai processi in 
atto in Italia, in definitiva 
al diverso modo di concepì 
re i! rapporto tra movimcn 
to operaio e Stato. 

Dalla lettura di queste pa¬ 
gine di Spriulio emerge su¬ 
bito. con forza, un elemen 
to importante che non mi 
sembra sia molto presente 
nella valutazione dei rap¬ 
porti tra socialisti e comu¬ 
nisti. Se è vero — rispetto 
alle contemporanee vicende 
europee — elle questi rap¬ 
porti sono stati caratteri/, 
zaii da una scelta unitaria, 
è anche vero che sul lungo 
periodo (considerando cioè 
un arco di anni ormai supe¬ 
riore al mezzo secolo) il da- j 
to dominante è la divisione. ! 
la differenziazione, •mene se j 
non l’antagonismo. Tale da- ! 
to non secondario, elle leu- i 
de ad assimilare le vicende 1 
italiane a quelle europee, 1 
spinge certo a riflettere mag- i 
giormente sulla tipicità del ; 
movimento operaio itali.n. > i 
ma anche sui caratteri (lena I 
scelta unitaria compiuta dai ; 
socialisti e sui nodi non ri- ' 
suiti ad essa sottesi. 

Senza voler seguire tutti 
i temi sollevati e discussi 
da Spriano nel suo volume, 
tenterò, sia pure sommaria¬ 
mente. di analizzare il modo 
in cui la differenziazione tra 
la tradizione socialista e 
«piella comunista opera in 
rapporto ad alcuni nodi im¬ 
portanti della storia italiana. 

Anzitutto la questione del¬ 
la mancata rivoluzione nel 
biennio rosso, clic tende a 
riproporsi nei termini della 
legittimità stessa di una ta¬ 
le definizione, negando l'esi¬ 
stenza di una situazione ri¬ 
voluzionaria nei primo do¬ 
poguerra. I.e forme di tale 
revisione di giudizio sono 
o «piella dell'esegesi deli- 
condizioni indicate da Lenin ! 
come idonee a definire una 
crisi rivoluzionaria, verifi¬ 
candone l'assenza in Italia: | 
o quella, recentemente for¬ 
mulata da Piero Melograni 
nella sua relazioni' ai t'.»,;- 
veglio di Perugia e suite !•' 
7 ata poi in un articolo sul 
• Corriere •. della scoperta 
di una consapevole azioni 
di contenimento, da parte 
«il I.euin e deirinternn/iona- 
1 «* comunista, di ogni sugge 
stione rivoluzionaria m Da 
lia. sia sulla base di un giu¬ 
dizio su’l'impossibilità di 
un suo sbocco positivo sia 
sali.) base di una rigida su 
bordma/ione delle scelte I 
del movimento italiano alle ; 
esigenze dello Stato rosso ■ 
Si assiste cosi ad un singo¬ 
lare rovesciamento di inier- 
preta/ oni: dal primato del 
l insnfficlenza soggettiva (a» \ 
senza di un partito rivolli ! 
zinnario come causa della , 
sconfitta) — che ha domi¬ 
nato por lungo tempo la 
vaiata/ ano di questo perii* j 
do — a! primato dei dati 
oggetti) >. i 

Il punto d'approdo vii tale 
valutazione critica e la ri 
messa in discussione rieri:» 
scissione di Livorno, consi 
dorata un errore: e tale 11 i 
mane anche quando il giu 
di/io è forma: ite. nei termi 
ni di * fiore provvideo/!.. 
le ». Non e certo un caso 
che la rio-onosi/ione d: que 
sto giudizio, all'indomani 
del XX Congresso, sia venu¬ 
ta da Pietro Nonni, che è 
stato tanta parte della sto¬ 
ria trentennale del sociali¬ 
smo italiano 

Ma non è secondario ri 
Cardare che ai riproporsi 
della • questione socialista » 
ed alla successiva proposta 
del partito unico, la rispo 


La tradizione comunista 
e il «caso italiano» 

Il dibattito storiografico dell’ultimo decennio in un volume di scritti 
di Paolo Spriano - I punti di riferimento per un confronto con l’esperienza 
socialista - L’interpretazione di alcuni passaggi decisivi 
della vicenda nazionale e i fondamenti della strategia delle sinistre 



Dicembre 1956: Togliatti tiene il rapporto all'ottavo congresso del PCI 


sta di Togliatti fu ima serie 
di saggi di grande importai) 
za (dalla relaziono al con 
vogno gramsciano del olì. al 
saggio suirintornazionale co¬ 
munista. daH'odiziono del 
carteggio del 1923-1924 al 
saggio su Lenin e il ITI), 
tutti miranti ad evidenziare 
la specificità della tradizio¬ 
ne comunista italiana. Con 
essi infatti non si sottolinea¬ 
va solo la permanenza, al- 
l’interno del « legame di fer¬ 
ro » con il Comintcrn, di un 
modo particolare di analiz¬ 
zare e di rapportarsi ai pro¬ 
cessi storici, ma contempo¬ 
raneamente si fissava il ruo¬ 
lo assolto dal PCI nella sto¬ 
ria del movimento operaio 
e nella società italiana. 

Infatti, la sollecita/ione 
positiva alla riproblcmatiz- 
za/ione delle due tradizioni 


del movimento operaio e 
del loro rapporto con la sto 
ria italiana non può oscura¬ 
re e disperder)* un dato più 
generale che permeile di re¬ 
stituire un significato non 
contingente a vicende, scel¬ 
te. lacerazioni e dare alla 
divaricazione tra socialismo 
c comuniSmo un fondamen¬ 
to più reale del contrasto 
tra le tavole della democra¬ 
zia di Knutzky e quelle del¬ 
la dittatura proletaria di Le¬ 
nin. Il nodo era la registra¬ 
zione de! passaggio di fase 
dello scontro di classe (im¬ 
perialismo e crisi organica), 
la riorganizzazione del rap¬ 
porto tra politica ed econo¬ 
mia (socializzazione della 
produzione e sviluppo auto 
uomo deirorganizzazione del¬ 
le masse i. la centralità del¬ 
l'analisi differenziata tini- 


Una mostra a Milano 
di Giovanni Pagani» 

Dalla bottega 
di Corrente 
uno scultore 
da riscoprire 

La vicenda di un artista che viene 
riproposto nel contesto vivo della 
ricerca figurativa contemporanea 
Un significativo giudizio di Vittorini 


retratez/K dellTtalia non si¬ 
gnificava sua marginalità 
rispetto ai processi, ma al 
contrario ne faceva un labo¬ 
ratorio di esperienze origi¬ 
nali. Il fascismo perciò non 
era un fenomeno riducibile 
ai « cento neri »). una ripro- 
posi/ione del rapporto teo¬ 
ria-movimento che non era 
solo critica del marxismo 
della II Internazionale, ma 
anche punto di partenza per 
una critica deU intera tradi¬ 
zione intellettuale italiana. 
(Ili elementi essenziali di 
questa tradizione sono già 
tutti presenti nell'esperien¬ 
za ordinov ista. Giustamente 
Spriano sottolinea più vol¬ 
te l'importan/a data da 
Gramsci aH'intcrua/ionali- 
smo come fondamento deUa 
scissione di Livorno e co¬ 
me cemento della nuova for- 




A 'W 


inazione: non si trattava di 
una riformulazione del mi¬ 
tico - fare come in Itussia ». 
ma riconoscersi parte ed e 
spressione di un processo 
mondiale. 

La nuova formazione po 
litica cioè non come ('ostru¬ 
zione arbitraria, ma orga¬ 
nizzazione di tendenze per¬ 
manenti. La scissione di Li¬ 
vorno significava e signifi¬ 
ca storicamente tutto questo 
ed mi confronto critico con 
essa non può non implicare 
un rapporto con la modifi¬ 
cazione della struttura del 
mondo connessa al 1917 . 

Particolare significato as¬ 
sume. in rapporto a questo 
nodo, un altro filone della 
tradizione socialista, clic Ila 
nella riflessione nmrandia 
na il suo punto ili forza, 
centrata coinè non tanto 
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G. Paganin, *11 testimone» (1963) 


MILANO Sé a» .i::* 
IJ«>:« , :vi.i \ :a Itc.-.i.i.i : t 

tati.»» a*»-.-.» :::o.»:ra d. (.• > 
vali:*: P.ic.ciai:. S-.- ne par 
è«va ila qualche a:i:v» Ora 
!;:).)i: ucnte c aia!. ita :i p-.i: 

s. tra::.» d; 

;::m tra eh.- g'.; rende 

zi.is':/. i nprop.v.endo'o ,m:i 
l'arra ’.'.e conte,»*.» p >1 vivo 
delta scalpata «::.i don 
La stia •..renda traici 
to --calla l't'.ea d una ra.a 
ci e re ri/t i. e :.i(Lìr*b..i*r.*':*.*»- 
co eva dere e r.co.redi r»r--. 
Al tracii ir.io de. »>.'»» »nt a 
cinque .un:, mi: nnaP: e 
ancora lart .»*..) ri: n: V.fn 
ve.'.: parlava s.i! .» P-i. 'edv.- 
co » nel -5t», sol.cv tondo a 
.< r.ciVaWt'r.* d.ver.-a e o:u 
p.oton.do. o annero pai ■>> 
.'l'.'iSdtjì.ro .v»' ’.iiv.à 

r.u eh» e: n.npcrn.iva n.el 
la sci:.:tira So.o ,-h* eze 
il >(»!:t 'r.o Pacar,.nt. d’ 
qaei.a pro:ondi o-'a'>s » 1 nr 


n.on r io .».»-• >■ avve rtir, »i- 
à .«•• ìii/aarri -• Non s; p r- 
:n> ::>• .in. e_M/.on Per que- 
-»‘e . m.o.i; .», inora av 

allo..‘a.; r..» da .-e ■ rto ,-:o 
elle p >t reb!«e ra . lo. ;»-;-. 

--.no q:a .le t.r.n. acn: «-he p •- 

*cn.i' co -r. • che » » : z ni. 
e.» s A .a. :».».»■ i una 

sola t.jtir.i • .1 liuti i. v.. :.c 
o •-ciuit ■>.le: un. .t ino c’.e 

D.TD Jf". «* » t*!1" .» .'•* «'Ile ' * 

:i a to'.i.e .!• ria reopa Krlt 
ita trodrlato ccn.t .tu a ri. 
q;:e»T: miri: A urei 'erri trt 
» «’trte ‘ irriderò ti ra ter-»' i 
N'-.d: ni peri., drtp: « p* 
tenp propr.o con.ro I rótte h: 
ri'auvro Dei re.-to »: ,»a e.”.:- 
.1 p.nr.o ere ti. Pani 

t 

il '' \V‘;s • »> >; ;* ;y, ( v* 

re vL'* io tì N.;d rnv:- 

ri., .ritiri, n.vhv».. ,»nor*ter : 
turi: te.rnn. tr.r . pere or.»: ria 
!, i ! aV.* \i..ava*. o r()rr*v>’. 


• .r.L-,.t ti Cf,;.! 

Ci?.'*;i.zio:::* r 

•U’-.la -tì.i ci. ,a remar* 
si.» : la par'*' iivL'-i<*:r.»» anci’.e 
nelle etrc-vtanno p:u •a.»;.'.:. 

Dopo . pr:Jtonier;. n . i» 
.>■,!; t*r*J 4 '.:>w«.. i v v ,hi v .*i 
ti ri» pu»r.«i.s.. es.*zutt t »•> 
premo .icari 'ra tl 

V» ; tiri. Pana:'. :i ila .»•- 
tro.ra’o a.r altro *e:r.a qu-à 
o c--. tu arii. I tru-i: »- *n»o 

o:»:ia 11 , 1 ' - 1.1 tore.»"a e a'"e. 

rari» Kptrare. ané-.e :n a.;- - 
»t. •p-T.'i'-.tanrt r»vr»'>c:a'n-ci 
It ene morte »i rr».s—nna.r.ó 
ne Conrtnu.i. ai cotr*raro. 

»i.» »-. corpi, o viver»- un’ 
meloni ta forza, il rifiuto 
(!••' a .-.ronf i'a 
Da c o. ri.» quest.» qualità 
poetici ri-'l.» sue »>per» . ri-- 
riva ma din.ri con.-'.rinr.» 7 .o 
S«» sue .'•.■tu»- non. 
a v r»o a s* rii*tara »»:-:i.. 
t .-«rrita rio hanno, si p > 
:rvni-c na ri ir»* ri: ••.-or»n- »i 


:n.i‘a inveì •• a urani. il.» :c.ri» 
e quiiiri. aucic qu»-l m. ri-■ 
' imi;.' :. ~o ri. >n:ii::r.i'iv.'r»- 
!a rn.it er a nella definizione- 
ri» 11.» t»>r;ii.i ()::••.-• : nuri: ap 
;.).».<*n.o piu c.i.m:. pii yrau 
•• i-olrr.i (i. una forza ri.. ■--• 
s» I, .'.i,:i..e.rii »• l.»r^<». .-•••.) 
pare --ri::.lato «i.i i:.; reo--- 
<:'.»■ ii-an. co:...*»:»• .» 

« n'as. o aii'tperiK)!.-. St-n:- 
ora ette Pasmnn:. m ai 
tr<- par* >'e. abbia rt-'i:p- 
r» : o Pronao »}..» . on • i 

pevob-zz.» del e propr.t- 

.'a >• : ,» _*_»■■’ ,vo , 

‘-v-v»-■ »in.• loco:»' e ».i, 

i; a:»»i per , ta.»• 
ni- ta:•»> c..r»". ciré '..uova 
ni .-nr.» »: :!.» ».;.» se i eira 

».;.->.s.»:r » >■. 

Mi q I. tio-ì :> al 

non . :ri«re ; n::n,.» r>«-. rt'rat 
’ e:.- panar..lì fsp.O;;- «.; ( 

tV'-'.ritii: una ver.» aallerta o 
•»«)'.!:. dove ri*r«erano ni: 
ircriv. fi.iT-ll: (i-amie. •• 
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o'C.i "n ehc 

j 


nonio 

M«Ì.O T, 

e a. 

ir e 

a'- ‘ ,i ro;r. 

r .« *. t* 

( arr;. :: .» 

Mi*. • 

d. 

.:;i a 
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p:a 

di! ! .» 
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e ia 
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(ì 
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»'.i'u'.-tr.:ir.»' ritàla st ir;.» 

M: -armento la s»i.« or¬ 
ma p. rson.be ari.» dì' , :>'.v 
»i: ( ’or'-.'* a ■ »- ’’.»d ninni..' 

ilei Vi Pana.) n » ra ric.-co 
»i M.lai:»' da: iiiont. »i: A> a 
■j»a V: er.» e.unto ir.:: 

avanti, mi-aro. •v.»u:o. »t. 

scar.-e parole. »-on una .-ori», 
ivitiut.i volontà • scolpire 
Ficco, a tanta distanza ri: 
remo»», sembra elle e-zl: non 
sta cambia:»-*, che o rioni ni. 
la stessa volontà, la niedes.- 
ma passiono In lui. come 
un tempo, abita un senti¬ 
menti» prtnittivo del cius'o. 
una proionda moralità. Pa 
canin non capisce il cioè»». 


re nv.n.ac.-.a . :n:»»r:ia. a 
pai mi.ma »d e 
per q u.-si». eie n-c :r.or laura 
l'mm.ig.ne. « !ìc :.» ripe». ; 
n nterro: lamento, qua.»: a 
.-ccn.v.tarar* t! per.»'«> •* 

<ss.* .-risiipaia. distrutta rial 
le potenze avverse Qu-sm 
c motivo per ra. : »;i»». 
p-rrscm.» zz' hanno senipr* 
qualciv».*. ri: epico, ri. er»>.- 
(’o. Sono ix*rs«»nacg: espo»;t 
a, cola, del fato, ma non p » • 
gai:, deetst a n»»:i arrender» . 

Non s. deve tuttavia in¬ 
tendere questo fato in senso 
mot a fise»-». Per Pa zanni. ìn- 
fft'.tt. li fato fa parte nella 
stoni. I suoi personaggi. 
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Pire!::. D 

Ci’.::: -o. 

T.vrc.i.:. 

'or.o 

nt 

> * 

1 ' ì. ì 

Moro-::.: 

Lem» r 

»* V. 

o <ì* ] 

•\'P: 

•’.'SO 

Tv »-«■»:■: 

Su: in r.’r 

a:t: :r.r 

' :: :ì' 

o: 

:v. 

U.lri 

!a*: con 

ia 

r.V TJ. i 

: 

\V. 

ni. 


(lè.a* > 

errane:, «j 

pare con 

. appi 


Ct. 

rteria 

la .-.Vvv-a 

n;a r.’ ra 

i‘ rV .i; 1 :'. 


c.->n T r.uidiztone. n«-:la s»\»tan- 
z.» del medesimo corpo tra 
ciò ohe i'acereri:»ce e la re 
sts'enza ehesso vt oppone. 

Che una tale eor.s.riera 
7 :.»n«' s.a vera, io conferma 
no le sue ultime sculture, 
nelle qual: pare avveri r.»t 
una maggiore f ciucia, una 
pai sicura visione. Anche 
queste ultime sculture sono 
de: nudi. La verticalità vi e 
r.tornata vittoriosa. E' scc 


za. senza »i.inri;»> * ra . p.r. 
tv'.l: ri»-...» .cultura (iitt'em 
poranea .tal.atta C»x-i Piza 
niti. schivo, appartato, on» 
lir»»so. oltr.* I.t brusca conno 
taztone de; suo: zest. e rie: 
le sue parole spesso :r»sof 
ferenti. .»: rivela '.'art ,»t.» 
pai aperto e sensibile a: prò 
b'.emt della nostra sorte iti 
d.vidua'.e e collettiva. 

Mario De Micheli 


sulla critica di Livorno quan¬ 
to sulla necessità di una 
ricini siderazione complessiva 
dcH'csporicnza e del patri 
monili prodot io dal movi¬ 
mento operaio (’onsapevo 
le/za della diversità dcll Dc 
cidente daH'csperienza ru» 
sa e della cesura irreversi¬ 
bile costituita daH’c'paric.! *a 
fascista contribuiscono a ile 
finire un terreno fertile, 
dove analisi dei processi e 
iniziative unitarie »i »\ilup 
pano .strettamente inlrcccia- 
!(• In quale misura questo 
ripensamento sia andato a 
vanti, superando l’iniz/onte 
teorico della I! Internaziona¬ 
le. facendo i conti con il 
leninismo, appropriandosi fi 
no in tondo della novità del¬ 
lo Stalo contemporaneo co 
me si è venuto configuran¬ 
do tra le due guerre, tulio 
ciò è stato oggetto, come t- 
noto, di ima riflessione at¬ 
tenta negli anni (il) 

Sprillilo insiste molto, nel 
la sua discussione del \o- 
Innie di Agosti, sulla ini 
portanza del ruolo svolto da 
Moraudi nel secondo dopo 
guerra, ed e un'insi.stenza 
giusta. Rimane pero tutto 
da approfondire ;! rapporto 
tra questo ruolo <■ Li espe¬ 
rienza precedente Occorre 
dare anche una risposta al 
fatto clic la ililessioiie ilio 
randiana e stala il puniti ili 
partenza, attraverso varie 
mediazioni. )>»-r lo sviluppo 
della significativa presenza 
di una sinistra socialista, a 
partire dai primi anni (i(l. 
tendente a recuperare ed ap¬ 
profondire gli elementi cri¬ 
tici sviluppati da Morandi 
nei confronti delle scelte 
della sinistra italiana (fon¬ 
damentalmente del ITI) dal 
la politica dei fronti popola¬ 
ri a (pieliti di unità naziona¬ 
le sviluppata nel corso del¬ 
la Resistenza. Non e cerio 
un caso clic questo insieme 
di problemi si siano ripro¬ 
posti alla fine della guerra 
fredda, in rapporto ad una 
maggiore articolazione della 
società italiana ed alla ne¬ 
cessità ili rivedere i! giudi 
zio sul capitalismo italiano 
Riproposizione di temi socia¬ 
listi classici i primato ed au¬ 
tonomia della classe, forme 
alte c raffiliate di corpora¬ 
tivismo ) e percezioni di real¬ 
tà nuove in movimento tri 
presa del protagonismo ope¬ 
raio) formeranno un intrec¬ 
cio culturalmente non risol¬ 
to ma ricco di umori, che 
con tri Ini irà a definire in mi¬ 
sura non marginale i ter¬ 
mini della riflessione e del 
dibattito della sinistra nel 
corso degli anni '<>(). 

E’ da ricercare in questo 
retroterra e nella debolezza 
culturale della presenza co¬ 
munista nel corso degli an¬ 
ni 'Gl) la profondità ma an¬ 
che la significali/;! della di¬ 
varicazione registrabile su -rii 
una questione centrale: il 
giudizio sul passaggio da! 
fascismo al post fascismo c. 
più ampiamente, sul tren¬ 
tennio repubblicano. Non è 
il caso (pii di r'percorrero i 
termini di questo dibattito, 
clic Ila diversi filoni inter¬ 
pretativi. protagonisti ed an¬ 
che oscillazioni .significati¬ 
vi»: ncr questo rimando alle 
pagine di Spriano, die ne 
danno uno spettro compie 
to e (-liticamente esauriente. 
Vorrei soffermarmi solo su 
di mi punto che mi sembra 
decisivo e discriminante. 

Spriano fa proprio, ripro¬ 
pone e sostiene con argo¬ 
mentazioni articolate il giu¬ 
dizio dato da Togliatti sul¬ 
la guerra di Liberazione e 
sull;* costruzione della re¬ 
pubblica collie prima tappa 
della rivoluzione democra¬ 
tica cd antifascista. Antifa¬ 
scismo e democrazia cioè 
non solo come fondamento 
del nuovo Stato e coinè se 
gin» della presenza co>ii- 
tucntc de! movimento ope¬ 
raio. ma come Utrma «1**11.» 
rivoluzione italiana E' ap 
pena ri c.i'O ih ricordare in 
(piale mi.»ara questo giudi¬ 
zio da almeno un decennio. 
»ia >tato investito da una 
ondata critica, tendente a 
sottolinearne il minimali 
sino (rispetto a! ■ hi.-ogno 
«I: »i*(iali»mo • i o l iriMiif; 
eien/a (nsja'tto alla conti¬ 
nuità del vecchio Stato). 
Quello die tende ad offu¬ 
scar»! o a non csprinier.'i 
compiutamente e la so»tan 
za profonda di quel ■giudi¬ 
zio (che Ila le sue radici ne¬ 
gli anni '30: anali») de! fa 
si smo c appropriazione dei¬ 
le tia.'forma/.oni dello Sta 
’n» contemporaneo >. e che 
i'Ptra poi la l:n»a genera!*' 
de! PCI ne! trentennio con 
e»»o non »i individua ,»*»!o 
i! compro •omlanicni.de de! 
movimento operaio di garan¬ 
tire i"antif.i»ci»nio e la de- 
mocra/ia. «-ercitando [x-r 
qiif'ta via un ruolo di di¬ 
rezione generale, rii i »i co 
glie nel profondo la forma 
nece-'.iriu il: governo delia 
borghesia Ir» questo dato 
sta tutto ii * e.i'o - italiano, 
la particolari!,'! del »uo >!- 
sterna politico <• d: un par¬ 
tito coire la Di’" ma »u qio- 
sto dato si verifica amile i! 
massimo di divani azione 
nel’.ii »-,rri»'!a italiana, dai 
ia analisi dei prore»» reali 
alla definizione di unti stia 
tegia 

I na me»».) a punto degli 
elementi di dissenso ed un 
confronto franco, che inve¬ 
sta i! complesso retroterra 
che li sottende, non può che 
essere utile al complesso de! 
movimento. Tale obiettivo, 
eonsape voi mente dichiarato, 
è uno. e non certo il mino 
re. dei pregi del volume di 
Spriano. 

Franco De Felice 


Gli interrogativi riproposti da alcune 
recenti iniziative della magistratura 

Nella giungla 
legislativa 

Dalla condanna dei presidente dell'Alfa agli enti lirici 
Responsabilità del magistrato e del legislatore 
di fronte a una società in trasformazione - A colloquio 
con Carlo Stnuraglia e .Adolfo Boria D’Arisentine 


V m! v’Mt r,Vi fait'M’ 

de!ir t/reie, d/ i/uelle eòe t a 
.'tif-erìc uni i e ncssuun •" 

/»'i< c .'/e-sa•<■>. <’ i nieK % eafe -. 
( i- ti n esne r :enui tiulu ii ri 
tinile nnti>u:icule. l’m niun-e 
:c (••eit nitidi :inut ivo- 
«•«;</**(/• ai»* '/a-aii.i i le i ir ite si 
C'/w/in ni a'/ e unite.n li’. I.e 
rc’iiii- ttfUii li’iea. le <hnii<- 
sniiu ;/»•/ urenti 'i‘"fe (wll ,-t fu 
i tini rt inditi'. >i( ut -r rm 
Iti :eme 'it'lln .N’<.’*.-/*</ di ' 1 Li 
r'itnt'ii'i ".e"i‘ u ■'■un:en:i. ■’ 

lini; insinui de! ;av-/ri » • ** f « - nel 
hi I \( 1 ‘ d' Uihitiu riuniti unii 
-■ rx-'- /’ tu imi ti nei ’U'irlti.e uri 
1,11 . 1 //C/-U-'/ ll> Il lai il,’’il l IO 

jr.ilUi’ ' it e. Olitili, iii.-enh'it' i. 
int c -n'|.i stuie le p’intiite 
,/»•< rej e'i di ■Hit L'tir, u< < er 
hi" ile'ìe Imi ieri-- e'te per nu 
jn-Ui umi h'iiiu i rutilimi!!') 
iineiu' tu lùineu d'Italia, e'e 
il s/.oriu ni I >u mneli' siui'i 
a ni un ni. ' t alli"; laseiana 

i'ii<‘ rune. e'e i! prueessn 
'.’ii iSieed ehi' ‘. ni »/ su un 
cura fui linfe /r »su /iirtare . 
l'ecwìe nate iinOntìùunien’e 
e»/i ime enn tiualeniu 
in cniuuue. If iiii decenni — 
ina on 1 renine! he'i’ <s:i w.n flii'e 
.■.fruii — (ti ah-’,udiue a imn 
tener rnn’n delle legni, ad ai 
rer/iretare m un su odo muco 
tinello dell ''riercsse ilei 
■minili ■-■ i Indicci Ira certe 
iiu'trte e certe * ; * J ri', di enn 
■unia’a e<ne r ‘en:a a n.su! rei e 
i nrrhlen., aggn and" Li lega 
!iU) o incendo < illudere un 
occhio a ehi durerà tarla 
rispct’orc. li mu’usru , fin»! 
tu più (Ufficile da dipanare 
ih (ftinntu pule-'se sembrate. 

Anche il iiitoro quindi crea 
contraddizioni, da a l'oltc al 
hi iure ihridi f’ui strinisi nel 
connubio — inevitabile -- eoi 
vecchio, visrliìa ri, creare pa 
nini, di pii stara a manovre, 
ricatti, faide. C'è ehi vede la 
potenzialità jui.silira (li nu 
netto purif-eatore elibheri 
finalmente le malcodaranti 
stalle di Augia, il e'e invece 
ehi eommenta con atteggia 
mento che r : rordu i lamenti 
di colorii che nel secolo 
scorso denunciavate! ueH'ap 
pìieaziune delle leggi che 
meUeeano fine a! massacro 
dei bambini negli optimi co¬ 
me fonte d'd cr'illn dello » ri- 
lappo e dv'la e'V.ltà. ( e in 
.'■annui contusione, ma anche 
mut'ioa rii d'yeti .estone serni. 

,\e pariamo -■ pai esatto 
sar“hiie dire; Licia ino deie 
ritte ssioiii od alta voce — 
roti un giurista come il eom 

р, itimi Carl-i Smurngì.a e -mi 

il i’kkj ' rat o Adolfo Iter ai 
d'Argentine. A ai m rderi 
men’a allo sgcc <i'a‘à ri-i --i-u 
pili recenti — <n> (piali eia- 
senno dei due non na suiti 
rien'e conoscenza delle nr- 
('(istanze ri 1 fa’t-i a conigren- 
s dilli ragioni d: riserbi — 
rito cercando di 'or mala re g’i 
interroga 1 un che guetr ri¬ 
vende sollevano, le rose sii 
e:n sa sev'e il bis■ mi" ri 

flettere, pai che (ielle rispo 
sic. 

Intanto r e il aro »-■> uro- 
b'emn delle lega' che entrano 
in eontrnddizeeiv con a’ r e 
leggi, delia gamia ’eii'sdt)ci 
m cui mai (ir ia si sembra 
r,," n'a re -• Col I le l'i’er- 
prefazioni c.ne .-»■ nc gissimo 
dare II caso ai una latri,■ 
elle io"t:i il ivu-'.'i u’i'e ugeu- 

z;c ■/••/ reperirne’-'-, de eau 
r n-e’.l'e ;,-•*■ d C O anni 

•l'io i ,'i,(pi!:u a/ woi.i'e mm- 

mc eìo■ e m .(Oliano <h npg.’i- 
( aria .-rriamci'e. •• la a: ivi ut e. 
Ma e'e anele >ì ''i o dì ':>r 
»r;e lunpidis- me che si :z a 
n { ù> dis 'r rrana'io'ii e 
1 iriiìtr a, • e’e ■:>*r/*.'7»'*' , i 
,-ee. :n ge'o eh-' sia al ‘cn'tvi 
•,».-» > (,/!"• in’ ‘ * )*v fu'izio 

na’nevto effieo *;>'.• arile 
sì m’ 1 nT*‘ *7,-ì r-idw'a -"ecii’o 

S a S-nuragh i ' he lie'ui 
fi A leu' a,e so” ui alea no ?J co- 
-e'-e",- » 'u rrd'imso i" Ll 'll 

o li I Ima ’ea slazuem ri,e 

i-r-' j fri'. /.re* '■'. upanti. Tri 

per I ri'Argentine rea 
« i :,r r e che dlir.r;" a’i'i'h 
f a; ' ini; a’ ve ga.vì'Z'ar e 
qua'v 1 1 - i o" i l'igai'ente 
( :’('• e i diri non sono ’U- 
f il’rb !:. osserva :,er ;•:*•»»*»»; 
in; : rira'Lab-l 'a aere"';’ zza'a 
/;< r.*f 4m e* ■ t r f * ■.*’ t'' r 4 7 v y* 
un.a pinzi ne gid-ii'iea 
»/:*:. Il na Sic'"! all rie >‘*"’l 
za ■■ a 'la paralisi ». 

F. tu hia-'ui r. * ("■<’ 

• ,‘r i rei h i s . e ri» : »"’ti 
orma <■ ;< ■ » *'■ * lc'''-‘re 
« ■ ' miri fa 'ere -'po’is'di il: 
Z(i:i .-•■ e ìridi ridir., *■ e il lei 
'lenza a rh 1 le ‘isven 
a i ertici. 

il forvi •> . ue'ti'.rr-izin c 

biro.'"a: i i.on è c-i, i da pi 

с, Fi -• d; ,e'.’o che si 
; r-, ■ ta. in di ■ a '. va () ■ i-i 
ganga »■,?«;.'i rie ' 1 1 in ‘ra so¬ 
cietà goss-e.o i. era r e anco¬ 
ra del,e » pur itisi da dere 
so-eisabiìi:: mime «!’ 

c vi sequenze i/.c, avere. \mo- 
pr.o per le sorti della de¬ 
mocrazia ii un aberrante 
quanto tu!-»» n.-'ernutiin Ira 
le coppa e,,rreVo iiteifiete'i 
fé, corrotto funzionante'.’ / 
problemi sono lari':. Tra 
(juesU il fatto che la rt’sggi 
sabihtà gemile <• individuale: 
è il''! signor Cortes . del s>g. 


t osta ni i„, ‘i del s- u. Sicl.a 
ni. non dell Alpi K miiC". arilo 
1 Ai /’ o dell'Oliera (li làmia 
eh,' non suo a -■ ver sane v. Ahi 
Smurati!:.i si chic le se n m «u 
siano rie per uscire ila'lu 
'l'heria 1 1 adiziiei-ile de'-'a 
. csguiisdhi'a’d esclusa amale 
''ut' rulli tic 

( 1 (■ spilo invece eh, ha 
me,<o u (•*<»•«• >•; 'et niiu a. 

t’iastn'ila ■ o - ru/.aVa * del 
goni ec v ita gì, e s‘; mag,:'': 
iiuti'vb,' a. ;,'cc ' ii:ii h'.igli che 
’ • u Ila :o c 1 > i-i 11 idrigo ha 
latto la .'1 ia i,l S; ■- me 

< «'/"(/ ni( '//.’t* r?. (» 

cela'e::a ,i.i />,;it-'‘ licl giudice 
nell' 1 udii ulnade re 
s: -,usabili >. riconosce Sino 
raglia Ma I' t -l crii gnò 
c insistere iwl u-iti tiii/iliCt, *u* 
(»■ Icgti:'.' Ad tu" i":’a ad c 
-empio (•).'»• non csi't-m i 
norme che me 'tono tuie a 
• ecoh d: arlu'i" »■ di ab;is'.’ 
1 Ha ’ "a ai "e.-.Si-re - per 1 -m.-; 
ni agii ><e > . per c-ist ti ire. </»•' 
ii' leggi, può dii alare la 
'"rupi nuova "• rt:i si nure 
s "ila Li vece 1 /' -, si "ia abituiti 
ne a trastircdirc le leggi tau 
io p;a impunemente guani" 

luti SI sili Ili allo" () V 

vero uni 11' '.-lo che la aulenti 
<‘a ■ elasticità ; è data riiri/V 
norme divano 'ra la rii/Li 
suine delle piccole e grand: 
dlegalità e la nstrettezza de 
gli episodi in cui vengono 
persegua,', magan assiiriga 
do ai ciani-in della a aiia ui ' 
F. certamente anche (/uesto 
! o<i ni . elasticità e ui.-i 
degli elementi che gcneran 1 ) 


Ritardi 
per la legge 
sugli enti 
culturali 

Da teni|)ii è in rifu» 
»;oik- una legge -ai finali 
/.amenti dello stato agli 
enti culturali, js-r la cui 
apprm ìtziuui- si »oiiu ma 
i*.Testate notevoli resisten 
zc. che l'isehiaiiii di crea 
re danni irreparabili a 
molte prestigio»*' i»ti::i/:*i 
ni. Il i iiinnagn*» Ito»,irai 
\ .ilari lia nii»-.in.ito :n 
p:»ii)»i.»ito che :l go\« i no 
,< e»ilo all a» ecttari' i■ile 
Viiiga coniunii ut.i a! pur 
lami ilio, oltr»- la 'jie-a 

e*uiip!es»i'.a. : 111 *-; 11 • 1 *•!!»•- 

tua rio a 1 1 :/i“ne »ii : i « >n 
'.ributi tra i -nigoli »-:it:. 
< -i inbr.i »*-»::!*• a r:-iid» iv 
e»pi:»-;te nella ’eggt- le 
rondi.: oi: ne» ( • » ». i : - » i • ;•» r 
l'ernga/aine (!<■; < **t 1 1 :. 1 » i 
!, v. Sembra <1 limi: si 
mira che ri in:n.»'.i"*> -- 
ha o»»»u v alo Vii!.nu — limi 
intenda .ihli.imiiiMa : * - la 
.-’r.ida t m (('il »» gii.ta. ehi- 
* ■ »t,r.i (|Uella rie. i * gii ri 
!)Ut i ri.U : in iti* «l< i »pt »».i 
casuale e «-la-trieiare -. 

»< Ni ii'int- : e- .Irgli * n 
1 1 pivi quilhf l a" . »■ ( in- SO 
fai iniihgiia'i in un »r.o 
-f»i:/»i i ui'. iraii » d. n 
(■» !•(-,i - ila ,ii fermato \ li 
'a noi i «in*.inui'ivm»i 

ari :n» »'er* »uila ario/ai 
ile •!, enti n • i:e c.i f.iiil: 
»( .iM'i ui.egg o; »• oi)i).« 11 : v ; 
ta ni-ila (i.■ t! :ii ./ .o:a- «ir. 
( * ■ ut r b. il ; . -1 »p» : * * * de i.. * 

'a gal.' a mi p.-r -i-i. e; ad'- 
j iu:i.»',-ri : e a "o ' ria eh.a 
r*-//a .n : .iti <i- ! f r;,in 
/. all a ' :‘*i ».' a - < n -v t -i l'v : ri 
c-( iu<-( ameni e al!** »» i 
in; -«oeivia» Ciri ..r,*!»- il ■! 
l'a- - -. 


ri c eri*'»ni(/,gi*>*ii. » |jr»iiai'. 

piate - eie non sempre pus 
-"■■" risolvcsi m spade 
pr--g. css,c »--i’?ie i/nella del 
//Nu. 

■ A up, na a > 1 lon! - una ma 
!, ria c ,/;••»• 11. ria l> \rate. 

ri".»’ ’ 1,'oci d: ’i, ■'!’,■ ,i.l 

il■ ce.1 :. imo ercai s- un > 

'la'-- d, animo, la scisti ',«*»;,* 
e'li' : g naia • nmcaH" cd 
co pire cu ii è dovunque. •• 
st" che velia g ungh: dei d> 
r 'lo semi-’a cf.e si p i» sa 
e mi'"e e dovinone is' tratti 
ac 1 tmi'i-i bancario, vsca'c, 
, ' i -'-■! " le. i Cogl g ru 
n. san».>r,-»- >■ .mi., re il 

'eoa ‘a 

f.d ere- < .litui a ■ " e il pio 
'' ■■"'!-1 si dilata, a s.su 'ne le 
su- reali <!> :'.c'is’o:i a ,-u 

• v nlci:' -\i nella sua c-un plessi 
'a più risii,'a cedere che le 
s >hi :ne> i, et . i.-nno nell-' 
-'n e ac t uab. S'anno - ■; 

> «■'-(- dove si i . -, le fctig. 

’’ia no': solo- stanno là dee 
I l’per i. pars,-, e,ai un giga’: 
’-c-co css-, d indizia e ri; 

" 1 su'iti "U"P -, -'rea le cuna. 
'ioni iicrch, non s> irati- a, 
'Vinchi h:‘ni o d nCi'llSloi. 
‘i *r o -■ •*■ v-n'iu'hhe bine 
uirc \ot, si ’rai’a iL 

da c aaa isso a. i-ict u'' d in 
si!' o d:ce Suiti ragì a - - 

■ • "- " > • eh' pr u, u"lc • n m i 

a i che ,*>•<? re ni ig-i dire \pe: 

C- lupo - , -I (/ u -< - VII U f -1 ■ 

‘t’Ffi I (’fi: U* («*-'/ ,* p 

Insulina sottovalutare il ve'-> 
re ,1 - i, -n ’’iont' 1 -ivc vh ■ bau" * 
ceri : -ui -a v n'iiiphn i I ! pu ,g . 
c u n al' "o * he nelle a:, ’c il 
pn"u ra c ci---lon > /i-it-,1 - 

t* : mere problemi eh e i nnn - 
risolti, e non lo sono ni: r u-i 
sta!i. in alt -a .-eie r l..i i c 
rilà è che la mariisfratiirn - 
"■•'serva fierin I > Argen’ine - 
e di-amtPa in causa da tira 
blemi che sono sempre meu-i 
ri; tipii 1 rad,'zinnale e semp'u 
pili politici, -cura /ierà rhe 
ne abbui maturato una preci 
sa cisi'icnza v. 

•• Fatto sta ,-/(.■ nella società 
dogai -- eon'inno il mag 
strato propr’o per !■: 

rotti:>ì.■<<’!/) ilei!,- foce che c 
niU'i'a/iisi'-cia, lem < 1 la nidhi 
:eu'(i med a'urne. senza con 
ec ta 'ione. scn~i; rvit’nir -ine: 
ed e un r:iì si trova (b 

’ 'or.'e -incoe d trini ce, ed 
egli il"', uno iu-u tenerne 
eoulo -. Fai a ’ a tratti' "za 
,igga,'ai 1 mi tee. ’a sessi -■ - 
dir tenrcccs" o- a”-- nel.a 
renila s-ecia'e. che e senti.re 
in guardo tale un ’o’to rea 
'invai lo. ,c tp tiliinquc g-ir-': 
r U u ’-oi.e aie .Inora si all. 
’h a eri. La ’m i -1 una vo 
e e'e ene e la no ' a -con d 
sic ’ar-h-ll-, m d- ar de 

von'radd :-nni d 
rio' , a- ’ "a 1 no:i-,"e in 
c, 1 si ''i-ini non p .freni'■> 
" i" ■-.- re a ■ a ,’r <i sut’a rgii 

■tiZ’ii. e e,•<■/-, x» trafili d 
v-i'ì’ " id'li zi'in i *•)/(• non s- 
>"o',;-e:o do un {forno a’ 
F'ibr-, 

\"-he per--he *» no ’' , deb-l 
ma 'osa da da min prtr’r d 
versa do'ìe e da' 'rudmi 

m qnar'-i '■:!■ (fua ud'i 
pro-.ean deI go-'erif. .. 
ceto 'ri .'e ’eg-c- npg':-,". d' 
ve'-g-.--o e./i'.-c. e si r v-,ita 
"1 enn'ro lo S' ! d , e,:UI!"ln i 
pr pi »•<.*>•. si !•". le ’i'fp: 
cd! le t-o uno ;.■■••,>•*/, 

• I,"'l'v l.lim-e • et,si u-ei'fi-'i 
-ó'i U'I’O 'a \: .•'e. q i'ci. un 
' e e d.'t’a v-i-'i, -a 'ione 

' a oh e ■'•■ioni u e-UH 'e, fj r 
refe,, ria ei,u li i n'"•fi 
\, ■ l-e , «piiri ci. •>■ ' -*•’!. ":o ; : 

Siegmund Ginzberg 
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Rinascita 
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j Dal 20 giugno a oggi 
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articoli e interventi di: 

i'» rri:n,.ma" > 

\às r o \-or )»■> ,* 

N » o!a Hud.rioru 
t L.toni Rag» : Re/ 
i ,ir!'> i%t niarri n 
N'»riK !• i»i»*zi> < 

Rem i Bori -i 
Mass.ni*> Ih!:.' 

Ma»»imo c,e c... 
ri.i:l»i Carri; i 
Las io Co.let:. 


R ag.-* I)- (! mani’ 

\ug i-: > D»-l 
turi. M ineun 
• elio \I J » »i 
..scianto l’a.gi 

ie:,u.ir«i S.: - 
-• li tico Vana 
Giuliano T*r.rido d Francis 
\. (lo rort*»re!la 
Gumn; Valt ni-• 

Ci.ovai. Battila Zo.voh 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / mercoledì 7 giugno 1970 


Rinviato al 16 il consiglio dei ministri 

Dopo i referendum 
i «tagli» alla spesa 


E’ 

per 


stalo smentito lo slittamento degli stanziamenti 
la riconversione e il « quadrifoglio » agricolo 


Il direttivo CGIL discute come sviluppare il progetto dei sindacato 

Franco confronto sulla linea cfell'EUSt 

Un’intervista di Marianetti: è apparsa una certa unilateralità - Le conclusioni di Lama: dobbiamo mettere rac¬ 
conto sui temi determinanti per vincere le difficoltà - E’ stata approvata airunaniniità la relazione di Scheda 


R<>.M \ -- I..t \ e in, e .nui 'i .i 
den/a dei referendum li<i 
,kii tato ,1 "n'.i nifi .'il ,ninni 
laro la '('fiuta (IH < miMgho 
dei ministri di vene; di pios 
'■imo 

I II* tf) I* vi 1 ’u’o il 1 li, g III 1 ' 

rio m ( ti il gov orno dnv n li 
bo presentine lo ,inauro di 
ndu/ioiu del delie it e deli 
neoi'c le proposte pei ,r. 

\ ..il e il i ,',iii.il' e o<) della 
Imnri/a pnbblii i. li' > 1 1 1 r,tf• > 
aita pi O'Viniu 'i ttmi.eiri .in 
( ho r.innuneiato \ulne di 1 
pros detiie del i un .iti o ( oo 

I pai tilt (li Ila ili, 11!e iiran/a 
Sili temi e( u luinii 1 \mi m »u 
invi ( e se e i unici unito pi ' 
ostlii Tur uni i u 1 1 a la m v rt t, 
r.il del 'a l''( dei a/iune irli’ a 
ria e i manstri l'aeduli i • • 
S< ott i per un ( uni i unlu sii.lt 
pi oposti di pulita a c( u iu 
ma a d( I gov t i au I '.miai a 

II ha.i ut (!• "u a f| di (Ulivi 
der.i le i ni a v i ' amu * il la’ 
to che il ginenei di ( ala s i 
r.v‘.rutt ni a/iuiit I.n.i oziai a i 
tagli m"i/.i ( uiivul’.u li 

I.a dei i ..mie di i ,n\ mi. 
ili una f.inaila latte lt 
'( adì ii/t ai i alepd.u in in ì 
(|<ir vt i unii n. c • lata pi i s i 
lor, ma” ina • a l’ala// i Cui 
gl ini a’ ! i il ]i: i - .<]• nlt d( ! 
consiglio Ila p: i ai pa; te ad 
lina ruminili nel m.Mi della 
filiale i in ni I : i fin m/i.ii ! 
In liaimo mi v'<) al < uii ( liti 
fin ( untatii avuti ( o.r le al 
tre forze poli'a In a pi upn 
-ito della rivi |-ntt ai az uni li 
milizia! ’.l (l( Ile ni; 1 ); i .e > un 
parta olaie ngu.udu al .vi t 


tuli < h ma u (d. mi -1 ‘u* 
ne' a a d 1 -euteie domai) . al 
la |). i .etiza ani ni d, lidi.) 

S i f|ue l ’o tema non \ i fio 
vrebbeio pili C"e.< l’iUiiio 
li. pii nai .(• I ' a p i 1 ’ t ; ( 111, 

II. ’ 1 1 I l't'.l' [ili < I. i u .u\ ' 

( untaci haute' ,n. '.11 a .1 

l'o\ i rnu in pn na antui.u 
ima a dei ali ie .dii lui e 
delle divi iisvuiui I .il (| u I.iT 
te. (|U,ll prò o.'i' pi), t.l! e 
ili ( un ..siliu de, ni ni Mi 
lei c on Audi i o” i ; lliiin 
st! i hanno d vi u»so aie te 
di ì / tnqh , al'.i .,)( v,i puh 


l'o\ i rno 


inni a dei ali ie .dii lui e 
delle disi iisvuiui I .il (| u I.iT 
te. (piai prò Il.'i' pi), t.l ! e 
111 ( un ..siilo ile. ni ni 'n 

lei ( on Audi i o”i ; mini 
st! i hanno d a u..o am te 
di 1 / tnqh , al'a .,)( v,i puh 
hln a 11 pi ohu ma si .rea li 
ta a ni nr d: I ruote a l'e pi >' 
in i upuzaiM e a e-pic'-e d ii 
pai (iti i d alle a « \ edibili 
i razioni negati) e d. . s ndu 
'.iti, e st a* a smeli'a pei o 
la ulti ozìonc d ' ’at/i are <- 
dal h.l.mi ,o (li <| i«• ~t«> anno 
gli vt.mz'aii'i ni p. i la ( v 
Ci d. i a u’iv ci violi • c pi r il 
* (indili doglio * \ ; i or it i a 

lai si .t.l i e. < a min ili ai 
te: \ cui! i siili, pi ii." dm e pi ! 
.mila' i all una .1 ( ( lei az u 
lic ili (| lesta spesa di ■>! ma'a 
al sostegno (I. si.i n\ i st. 
meni i 

Nel i ali tifi.il io ili 1 la ali. 
vita (I. Imi i mi v , e ani Ile 
un .litio pi olili ma spino >; s 
simo i Ile a s< ,utenza 1 1 ...i 
\ n ne ' ìpiu| k istu no mzitut 
tu ri ( hi i\ e pilli leu a aie In 
i mitro i i unionisti: < i i ili 
i,,iinii al'e nummi' <n va'ti, 
ili iiiiiini taiit i cut : puhhlu . 
i Knel. Ini e ili ali uni i il 
tilt l di i 11 il Ut A.il >e a un i 
sul Curi ieri* r/e/'o .Seni v, 


pa i la v i di <. ii i ni do q la 
di u *, (Il < p ano n'gol lt')! e 
i .a i Ila! si, tali bht : (> pi e 
p.i ' .indo p"r ' vp,u > • |-si • le 
nummi Di I p.ai o ! » gufato 
' e * I I e.’li IMI ’. 'a i I li,l'I' u 
a 11 a”u ■ * u' ’u ; i i Ire 1 ’i . 
le notti ne. li lui u pò- Zinne 
c .li) ei i ut! enlodo i Inai a ' 
i Dall l (lev uno pi e, i.u ai c 
di Ile tei He d unni., all III 
’ei no del lt (piali I e se ut.v u 
in ii.en i a i'oiiuiii a e in p.e 
•ul assunzione (I. I i .|i ulva 
hdita. dive sieglieie segueii 
do i t ilei i d pi u!evs una lita 
(’ì su'io i ci taiueiiie i it.ir 
di’ ina vale .a palla ili indi 
v .diluì e i vUlt.imenV la t na 
' i Non i isiilta et e a mpio 
'lumi't alile le al I ei ulaziuii. 
ai .a leu ( un’ l ti 1 u 1 ,1 1 ’ ( ei . 

' I He/iut/hh, ri. ila n min. 
'•in I > suri.e alio..1 ! inni a 
ni e • n'atn nel! i i umm.ss. t 
Ile ,'HI ' 1 pii ' la mentii e le p' u 
pn - 'e pi i 1 vite j 11 ' ili lite 
di 11 liti V, uno pai t ,* t i 
ipili 1 1 in i ettaia) ma siilo a 
pili ole il i • .ti i a) < lt ll.i ’i : 
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1 RUM \ — I.' u'i’l.i snidai ali . 
una nunv.i (iuiieiisioiie orila 
in/zat'v a di 1 snidai a'.". ni 
mudo da u(U iimne le strutto 
l le alLi lomplcssita di Ila sua 
; 1 lira l'iil.”; .1 . i olile pn: t.l’i 
| avanti il piog".minia dell Kur* 

1 vii ipn st» ’n militi il u : t ’t, 
i v ») di Ma Ctill. ha uev Uwii 
in modo franco e aperto. Al 
I termine è stata appi mata 
| all .in.in insta la relazione ili 
' Rinaldo Si beila In un hi e 
i ve onlinc del gnu no m sot 
, '.oimeii • la /ii’ccsMfo di finn- 
j fure all afferma:unii' del rno 
| In primaria (li direzione ilei 
i le striatine .sindacali team 
I nali an::nntaU e rertieah e 
j alla diffusa castità zinne de 
! i onstgh di zana,. Sono temi 
sin (piali si dm ra sv ìlupp u e 
| un tonlroiito ampio imi i la 
1 voratori e le altre muffile- 
1 i.iziom 


s-l V-tsiVj. 


«MV s 

T:> • 


I il■<! Ili I » 


(| ics! i 

i he si pati pa • ili e di no 
'•aIdia d» , nn ’odi (li lo*t,z 
zaziu le ui.l . il lui ,i » e i vii 

I. si ili a,in li i u ,e » un ì! 
Ino in.ini i v mi’lume !.u 
s » e s s 11 il.suii ,n \ .1 !c per k 
baili ile * è de! t Otto si olio 
a i ito al PCI il ! inno v k n 
< o di , sui ni 1 1s'i ih 1 (panie 
ha pai 1 ,ito .I Con tei e della 
'sera e dui q iuk : multerei) 
he i!n ii iiiiiiin. st. hanno ut 

ii ii ito nume !om misti ne! 




f --'i'V-*.» 7 ! 


—y ++ 


Ile I .u 

per k 

si uni) 


m npl> 1*1 rifm'llìi) ES - R0MA “ Sono ■ nizia, c nel ponterig- | 

DI lltllia |Jti la II 1 U 1 Ilici I D gi0 c)j ierj n , minislero ()oi Trasporli le ! 

trattative governo-sindacati sulla riforma dell’azienda delle FS. Il confronto — secondo l'accordo ! 
intervenuto la scorsa settimana — è stato dedicato all'approfondimento dei temi che convergo¬ 
no a determinare gli aspetti economici, organizzativi e operativi di una nuova organizzazione 
aziendale. I temi affrontati sono: finalità e compiti della azienda FS; sua organizzazione; 
autonomia di gestione e controlli; attività di programmazione {Investimenti e finanziamenti); 
struttura finanziaria e contabile; natura e contenuti del rapporto di lavoro. Per oggi è in pro¬ 
gramma un nuovo incontro dedicato al rinnovo del contratto per il triennio 1 luglio ' 76-30 giu¬ 
gno ' 79 . Sempre oggi a Monopoli (Bari) si conclude ta conferenza di organizzazione del Sfi-Cgil. 


u II ito 
si tturc 


minici (mi 
halli unii 


Sciopero in Basilicata, 15 mila in corteo 

Si riunisco in Campidoglio il consiglio regionale insieme ai parlamentari lucani e ai sindacati - Piena riuscita 
dello sciopero generale di ieri - 4 punti prioritari - Come far crescere nel Mezzogiorno un movimento di massa 


PUTKNV.A - |.i» si iujx'iu gene!.ile clic ha bini i alo ieri l'intera 
Basila,ita ha vmtu l'adesione ili tutte le categorie. I na gran 
de manifestazione ili lavoratori e il. popolo si ò svolta .1 l’o 
trnz.ii. l'n imponente corteo e Milato per le vie della 1 itta 
In testa gli operai della l.i(|Uie!iimic,i ili Tito, dcll'AN'lC di 
Pistilli, della Sidei.irg.ia lm .ma. tre punti caldi dello scarno 
tessuto p’oduttivo dilla legione Dopo ili loro, le donne delle 
aziende tessili. Ir bruì 1 imiti di Rionero. In pi.izza Pagano, 
dove si tiene il comizio ((inclusivo, tenuto d.i S immetti, segre 
tario generale di II.» Clìll, e du M.minili per hi Federa/imi" 
imitai ia nazionale, si 'imo rat colte -- sci ondo le stime de! 
sindacato -- olile la mila persone. Moltissimi 1 giovani delle 
leghe. 


lìapn In s''i»p,’io < //,- ieri 
/io hloera'o tii'ia li Ha » di 
rata, si remine nitrii a Ra 
mn il ('annulla reg'anale al 
la nr sai a ilei saldaci deI 
I ndi ra rctgone, ih’i s inl'i-ut 
li, rii dch'!)tt'"it:i di part’t’ 
dettine rat ict. di rat’prcsimtaii 
tt ilei parermi. 

A (/Ke ,/u ir • ititi i in ni si 
l/itnirie per r 1 end care rie 
iterici niti’i redi 1 ,• j,.-r (•.'»■ 
tti'ismare paeihit'i. ma per 
porre, parta,da ila''1 ■> t’imr 
(Intana tirai ita tu Ila .sena 
etnee e. ■ alani ea , ,ur. ile d » 
una repio'ie 1 a me la Ila.et 
enti, vera p.cfu la.de della 
ijtiC't'nn,- mei uè 1 ni'e. alea 
in pialli,-un per la e,si sa 
luziniie dc'l..nn ( l'a'ir'c; 
t > dei fi n era >. pa ri penerà 
le. per > >il ut'.e 1, e 1! tu , 
mmtu ,n an nluru,iu 1 
centra (hi lìdi.iti,',1 i.ìui-iiiu 
le lutei rati,!’in Jt f rida su! 
't’an rinn m della o inarita ilei 
fi,ì, ,|*. 1,1 ( rari,h* ./ li strane 

del Trainerà ai. 1 .si ilnup 1 


e. alea 
e si sa 
a', r' ai 
1 penerà 

d m, 


re 1 unera 


tumulili 
eidu su', 
amia del 

• j 44 N f WfH* 

.s I lltlfip 1 


fu niluttt’’ii delle aree e th 1 
tari'tari de! Me':ni/ arila 
I.' 'naini ra di ll'ima ruppi e 
■sai'a. i)/sier:i ( ' alla i/iarietta 
th latta rea.anale thu 'eu na 
t -ri lui tini, il se ntili,- p,,sitn , 
tu un Me.'>u),,,rw> m muri 
"h’1,1 n per la si l’tlppn pr I 
tintili ", una nn: atira ti’t ta 
1 ni t ’n cu Ha ni. j> ■1 1 pr.< 

! tinnì i he e,i. iill'mtaia 
<te le ..in ite prò n,it" ”,a' eh e 
t'elUi unni a mapt/inriri a jt ir 
I ni: 1 r.'tne e che u'’i'',"/e n-l 
la stessa lantin canti ih,me ir 
pai re il jir-’htcma /in rat, 

1 ale e di Jan In ili t aie t' 

M, : *<)'/ ni in tl 11 ni 1 a ip,•• 

.s’fl fase il ji'inln ih 1 ■ r> 
mr-pn » he ni’cttu ne! e a 
creta 'e .-l’el’e e le tu sin e 
di 1 ///”e.j cete urii>,- 1 ?’ t:ui 

u ih', fa’itl'-tuie tier raC'ta 

le si/ iju, l'n r i, r , . / m a" 1 

ilelì'eai’inm'ti 'ttizuituile < la' 
lutti aree fluì", 1 tira • ’e tue 
sa,'a piarti■ to'"mite lacca ,1 
.sud. '"’crrc’i'i <h r 's /• 
fu .s-’r./'turale t.'e’l'cean mi a 


In Ila.ih, ala. ni tfiicsti me 
si. si e timidi ad un peggiora 
menta della siltuutntic rea- 
nunneti ,• stuiale. Si .sana e 
■ test 1 /rrirr/i di crisi nel già 
precario ufiptnutn industria 
le, tfoli'A'iie ili l'isticei alla 
I.uiiue'nmiea th Tu u; Tauri 
1 'illuni, anche ’ielle :nnt‘ da 

re j>iù intensa era .stal'i lo 

.si Tampa, in assenza th in 
1 ,'s’nnenti. ferii/e ad unti ri 
t/n'iane tirila ma eaptuutt) 

j/radntt ira ; la tli.a t upazionc 
ha ra<iiimntn la cifra tiravi 
mutici1 ilei IO per crnta th'l 
ut fian-ilazueie » urnp/.'s \ uai 
I.a Husthctil,’. e ad un Iti 
ine 11 l'urna iiradnale. ma 

('erta, th un /untcss'i th ri 
sdii intento a uni ulterinie e 
mtirfinnizi ine dai pn.i »',vr 
firmiti’' a I etri tnt I esitai slitti! 
'lt II ari t iteti a sst steiiza. Se 

si invilisse a questo, st tini 

ta il t al/i ; .ttrehhe maria 

’e l)i (/;i' l'allarme che sui 
.e sarn t’r allestii rea-ane ah 
h uria la- iat-i e hi sf-irz-> 
m-r imi cari- arto pru-rre’’ iti 
A 'jUfspi a",arme e earrts/ta 
.si 1 tiri l'urvu th (pie h ulti 
ai tt, ’s, una s'<»)*<» uni'tir'n 
<er a ed [u.’p.vp; pir,, ehi' ha 
1 r-ida'l . I ; th ' 'l'Zi ut e Vi 
aria ,aue di 1 jnu’tn refluirvi’,' 
th seduta) 1 ,' I fiali ira "<ae ih 
(Tenui nr ,<iel'i i>raih-ttfp 
Umerale, tut’ 1 1 im:>,'tiuu na 
sira. <-ime forisi fiartei pe 
della nafirparauza a in Re 
tl'nue Ita s T teal a, ha mirata 
a fare una,ire aiuiu'’ Tabe! 
'ita ,h mi 1 mena e amaram 


mala utili:.u:mnc di tutte le ' 
risai-se, in particolare di t/ue! 
le t'iianznirie deliranti dalle 
luna e leppi nazionali, misti j 
rinviasi fier tfiic.stu ria in una 
impresa per malti aspetti ar ] 
duri e medita la costruirlo 
ae (/. un aripniale meccani ' 
stila ,h tnuuimulitzinne per ir 1 
aree in'crnc del Mezzaptortei 

I n'opera th risanameli'1 di 
una reptone carne (pieliti In 
turni, per t< punta di tirar' 
là tu t ilt e piunta la situa 

'lane. Hall si I I ad fi’ sala m 

Ila silicata, ma dere nere .mi 
riamente mum et m ut un a 
rizzatile na.latitile, liet a p» - r- 
efi i* tihhiamn lar irata a ea 
striare un confronto ed un 
rupuorin euri :l gn"crnn tut 
: anale. 

I. uiziatini nd’cntt. tutta 
ria. non offre ah un alila al 
Iti punita regninole Inerititi 
j>er searuure sul (interna na 
zia-mie le tir'firn' re-irrihii 
Inh'ti: aTricntur1 th Homo • 
a a <1 1 a ver t h eh ’ e al <p> 
remi I niriaaule rh sOs'-tinr ' 

1 iiu, Un ira'riale Tut* a! 
’ra V >■ sana prstia<i thè. 

•nei 're <1 a • ,a un r tpvar 
’ , ra' nai erti > sul d, •tino di 1 
(/’/.• ‘1 rei', ane. occorre tnt al 
zare ;> à ili tpuanla non ah 
h ama hp'a fai, ;ti /<.;;■ per 
thè hi Ueipane ila *d" Ma w 1 
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! l.i In ( a (lell'Kur. sono \ enti 
ti ila piirte socialista. .Ma 
i i.inctt i non ha p: eso la p.i 
, t’ok'. ma m una intervista che | 
j in. ira oggi Milla Hepuhhhea j 
i ha espresso \abitazioni i he , 

1 hanno trnv .ito un'ei o ani he 
I nel dibattito .il direttivo. I 
j • Farse la ('( 111 . - - .sostiene ! 
i Marianetti sta mostrando 
in gualche caso, con gualche 
unilateralità di impostazione, 
un colto arcigna, fra il pa 
teriudisttea e il fustigatila •. 

1 ’! aggiunge' * Rischiamo di 
apparire un' organizzazione I 
incapace di arere un fingici j 
fu generale, una proposta di I 
polii tea economica e tuViin J 
rinfilo di ampia resfiira *. \ 
Nuli '1 tl.ltt.l (I. tuie » ja'a i 
hlcmi moralistici sud metodo 
i delle m','tristi' e di l.ama ho , 
sempre ammutito -- avuii 1 
gl' il seglt tono gt mi.ile ag 1 
giunti) -- il i alaggio e la 
chiarezza ma •> lo stata di , 
disarma in cui si troia, pi r , 
alcuni aspetti, il sindacato e 1 
| donilo anche, da un lata, ad j 
una certa unilateralità che I 
| e (tpfxu.sa nella battaglia fiur i 
I geneiosa condotta da Fama • 
j e. dall'altu) alla unilaterali 
là delle posizioni della (hsl. 
la guaio sta con ernia il ri 
sehia di fare parecchia de 
magagni a scapito del riga 1 
re *. Marianetti mul inile nf 
fermando die si deve passa j 
re ad lina i linea più meni ; 
.unfe nei confronti del i/o 
' i cruo e dei cingile parlili che 1 
| lo so >tengono •. 

. 

! Ani he il segr< tario i onte 
, deride Zuei bermi, nel suo in 
I tcrv ento al din tt ivo aveva ri j 
| levato la necessita ili mette 1 
1 te in risalto i mi p.u t <ii za | 
die * l F.nr non e un gnatler | 
li" di eoi cessioni da fare ad 
alt ri > 1 


j sii a del sindacato 
| sezioni snidai an 
I purfecipuruiio 'i»i 
j (It'lle categorie ' 
delle ( amere del 


Menti,' le 
az.eudalt 
hi (din i !»i 
s ii ii ifueVa 
lai"io per 


I i i ansigli di fahhrn a si e 
J detei minata un mafioita trap 
fio unilaterale ed un legame 
(fiaisi esclusil a delle strutture 
di base con le i ategone F" 
j (fiiesto "i’m'/ii.sii’u" che va cor 
; retto perche la nuoi tt orna 


’i’Z-it-uire sin ;. • :, ; .-.t’ut'nre. 

pattante de"a la ea sindacale 
• ceda tratta ~ ha ,ic 

g.un'o l.ama di una rem 
e proemi ritorna » he h t mi 
I profondo signif'cat > pnh’ico 
e le sue gtarlu,<’•'() di attua 
zinne, pachi’ interessa a wn 
de a , ami altiere forze che 
aiig: non i.ii'e'o nn i sui fiden¬ 
te d.fcsa e tutela nel unda 
ea‘o >. 

I l’er quanto r guarda le 
sttu'.tuie legumul., vite d»i 
v i tinno {Mrtuie ul s iper.imen 
tu ilelk* unii'T de! lavoro, 
.'appuu’uniento e l'anno pros¬ 
simo p»T lu p: m.i nig'à 
del Ti> so".» prev ,si;. .nf,itti 
; i mugli'"! tvg.nnuì» che do 
' vi anno s.in"»inu'’e il • •o 
pi un in,» i he q.lt sta . .'.in «e 
il»iv : unno .issarne: e v Ver 
unii i'fii»»i»'i’ eondn ; ; eie de! 
le i>oh' »•'.<‘ del tei r .‘,» a 
di u’.eVe '»'”» l 'ali ha de f - 
to s, *ii da l, s struttura prò 
ciuciale si e ru data una ca¬ 
micia tropva s'icttn. ! e f- 
stanze legtanah giti an’isen- 
no tri respira piu .uìegua'n 
alla stessa rftrez one del mn 
cimenta sinducn/i’ 


Gli operai Al fusilli 
s ’ impegnano 
a! recupero 
della produzione 


i Dalla nostra redazione 

N.Vl’l> 1.1 l.u pi una si iti 

• malia di gnigno si gii,! un hi 

. lamio posi! vo per 1'Mf.isiul. 

' l.u lucilia gioì nu’lel a (li pio 
| dazioni' Ila sopì, alo h .TUO 
j \etimi" i! 2 giugno suno sta 
l te stormite ÙRi auto. Oinuu 
’ siamo v unii al tct’o dei.e Ó10 
\ i Itili e ru hiC'te dulia UZU 11 
ila -- sostengono Middi'l.itt» 
ul i ousigho di f.ihle »i a - 
Nei prossimi giorni previ dia- 
1 mo ili ( om nuli i e ani lu i pri 

• mi dai’ ai (orili ili .ina !.'•! re 

! pai to \ erui» .attira e allo 
| stampaggio' e questo lascia 
prev idi iv un ulteriore unii 
1 mento di Ila *m minzione .. 

Allesso il problema die si 
pi tu- al i oii'iglio ili fallimi a 
, e al sindacato e qui Ilo del te 
| i opero delle 13 mila auto |H-r 
! (Iute nei pillilo trimestre del 
I Mani o a . ausa il, gh m nip. 

| li il sii-.tt gnu della VclteiiZil 
(i gl ut) il I.a (1 n "'le c 


I.aiii.i. ni III i u'ii lus.uii!. ha 
nspu'to a queste ed altre <’s 
st i v azioni e ha i :1 ( i du la 
pus t.v a i 'p, r»i nza (k ll .is 

'( tiihk-a ii< li .11* i u .» i » a 1 i'i 
in.» n.u /in uja’a , Inai am,"i 
t, la pahlua e l, sitile del 
l'F.ur - ha detto -- i lontra 
'•■n hanno fatta una mi l'a 
nu'ifii (i /’( r 'fu, ’o io , ’i •, 
t;o ha agemini - che l'at 
funzione delle se, Ite dell' 
Fur (lei e c, ricrei fu"' i >■:/> • 
tira’ . , ,,n < i r zi--t.i' S • 

irttl’a th dare della pah'', a 
ir.'.tarai una rufipre en’a-ia 
’ e , tjuddtrnUi. stipemlo. pe 
ru. eh e agni a "rno Vti'U eu'o 
mi , ta sin 'enti detei »• )■ an 
tur rmeere le ihff,tolto 
i he in gì,, ! 'nomt"To m pre 
scanno Ihurlare di * alo ;e,-, 
s’ip.i'.iurc s fugare g '(»/'»’ 
i’ dif f u alta *. 

Nell.» 1» '..iz.uue. -*m timi i li > l 
h.l al fro i'u'o 1 es.ui’e de!!-' 
p ii.la u> i ivi i.da al.ve e !u 
s’u'o (it i mn. ’.lm '»’>> 1 U'I via 

all in dine di I l.ui i o (li » d. 

: t ”. v u Mi non pi r q k - '■ > 
i ili. t.l s. 1.(1.Il . » 1 f I li' m.uv » 
stintili- r dii s.iiif.u .ì’u jii»"U 
::.» i un' iii Tiirsi (j n -'hii.i 
pur'e. e non : :nz • i:i u d! • 

»! mpu ili Ma 1 "ea d* ìl"f i e 
N.i'i a i.i'-i !u ;»■'.• ’ll, a ' ; q 

>*.l 4 • 4 I f .1 L ;•» p *4 t ** '*•*’ ; 

di i l'.: ita tatui :1 UiU.’.Ii.t !•* • 


I . .mi ■! a . .nis.i (i> gn s( iup. 

| ii a sie.li gnu della vcitenz 
li gl un .1 l.u »l i» -! "'li' c 
) sfritti lung.mielite ;») I • i u'.itu 
1 l'altro g:«u’i'u ivi oir u di uii.i 
I ussciub., a gener.de di tu!’. ì 
| lavoratori. ■( Se ,u .iz i i il i —• 
i e si .iti i i li ’ t u • - si dii ili 
l.i a • f I ■ fu le i|U( e mudi 

fll i.1 agii 1111 I..I I.', (US] tu 

I me hit suggt i itu un. he iu 
( ummiss une lutei .iaz un.ili . , 
l lavoratori 'iii’n :vo"f: ;i<! .m 
nn u’a’ e i! : itinu ))• u fu" iv u. 
un ,v ili do p-ogn s-.v unn .’e 


.uh lu ulk lido fì*0 au'n E.nr 
ini le: e t et ’ o lu si muda m.e 
, ta ilei 'TH ■. K' stata dn, ,is 
1 s.i .uh he la ipote ; del s ih t 
to l.iv or.divo, sulla e-pi i ivi 
1 za d \ - i -e K' una e\ eu'ua 
j 'ita i he non ( scindiamo a 
■ pr.ori Se -arò bisogno di 
fronteggia re un .uimeu'u ile' 
la domanda per !' \'f.mad ( o 
, me è su» ( c»s.i per ìu (iiu 
betta” non i ' t refi ino ( er 
t.imente iinhet’-o ■ 

Nella fiihbrua di F’om gli.i 
no. iusiiitmi.i. si n s,>r*a una 
aria (li si n«ito i o ifi unto - d- 
, lo sviluppo produtt.vo «lei! \1- 
t f.»si k| Tut'.iv i.i da parte de'- 
i.i direzione azn ud.’ile e m eor- 
1 su uii pr-eoi. iipant* e .iispu» 
g.ibde hr.u i io di fe-ro i «*i l.i- 

• \ oi .ito:*] Sono stati ih i :*' t i 
ti proprio m (|UC''i gueiu al 

i uni uidis runm.it aumeidi ili 
nie-ito a favore d: opera: e 
unpieguti Inoltre la d rezin 
ne iizmndale ha dato di -pò 
sizlo/le (Ile tilt! 1 (1 ! fienili’"* i 
clic arr"..ino m ritardi an 
i ht d'Ci : mani': dopo n >n 

pO"( i ,i esseri- .llii'li'ssi m 

fidile ,i Ic-i ì si. m nini i d 
jicudeuti di !” Mfasud hau ni 
effettmito uè ora d: si hi • u 
i un'io (('ii ste < provo ,i/io 
il* » • lev / ( e d- \ .d irizzai e i' 
nuene'itu f.nurevoe -n-'i'n 
g< tiu i '. ì v u r a’,*'*i - l'aznmia 

• pare ahi» a tulio l'm’eresse 

• a rinfocolale le s, emii he » 


Altre 1000 assunzioni 
in vista per T UNI DAL 
Ma c 'è chi le sabota 


Dalla nostra redazione 


(umiliti., ma u, altra «rde. 


'•* ’ì n h 1 

In rt .d’.i 1 io 

li sta ( il f.l'Io 

(lì 1 M » mi 

s’es'n ( 1 io SI 

tilt M (II! 

s a ii.es- a a’ 

tu una ( » ,x- 

(ù. - ! , 

1 0: 1 .’ ( ,a 

«1. n.obli.’».» 

: az ,)..(• d. 

>ia 1: a az , : da 

.11 (iiu.a ad 

1 i ìu 1 0 n 

a.t. « .-za 1 (ir. 



get;.vam« :r- ;a s.t ..!/;•»•.« . 


r:i:n.'i: r di. ':<• <o:i-«'gli ge 
e.Lia!. (lt -’.i s’..*t indo or 

ma. d 'H a..* .mi o si orso. 

Ma afa 1 e le V ai» e -tr 
’. ire ' i;.u da ir.» fé: e .: '*’••*. 
t.l r t .a/.-rie ( »»'. ! i p.afafir 
ma de.. K's R ! i.i.da» . a.-. 

d. q..e ’a ra». «ti.zz.- 
/ one siimi . . d :ie n-.onc .e 
g.>ma .c e ii e . «i z»» )u.c t .'* 
( im-cntr. nello '*i-"u ’imeo. 
d. date .n :t’',i.:i» n .o»*o e. 
« u.is.gl. d. f.dibrn u e a » « >' 
mur« an.i p:otuniia lai mie 
i reatus. .n q.a*'’. ami.: • /.« 
'fri/f’ire rii ha -e -- aa liitt-, 
>i lieda — sono <ta’e p’-ruTe 
di una struttura ri’ ha-r e si 
e e ,.si accentualo d lo-a d 
stacco dai lu',ght < 1 , la, or-, »-. 

In probìcna da r-obe:»- 
foni retami n’e è ii ranpert » 
ii*c si divra «tab.kre ira io 


V o!. e II. g..u. I (I .DU .i’"-| 
ai’: mi ut. (ics* maii .1] la cu 
z’.i'ì en'u .1 riti .i'-i-ii':i/.i nei 
h h a — o-.i a m’o'li 1 re !*■ 
ri'q' e ( ’i a; i 'le i *i' v/ a*:v i 
(Ir . ' -IM'.lh ■' 1 f O’-.'l'l' l di 

,** ; ;,i ' 1 l 'oda' - _ a r«*--' 
s i t aM'i.'O ;» r il vi:-- , i. z.a 

* \ (‘ p* O** Dt ,i |< >’ 4* \ t ... 

* ter » al ».r i Co lì -Va’ 

* al!' Vfa iì. \ i ‘si 1 , 'no 

.. «<• ! "*.-g -."ii, .: fé* 

* ' Oc p. ; ii. i,.. n.i - e . ia 
o- li i u ..I -- .iiii ie- i un’ro d 
si-.(.a .-*'i - - in ( m. ( "’i r 
L-itra i.t: lavi.n-: • nr. •(':,... 

',. 'i p via d: * ii'az u i. di 
'•Mg( U'T :! p.." iggai de. la 
v-v, tu : l.ut.z .fi d.d' f n,<: il 
.d a iiti.a a S ì.V.m 17 11* *«. 

ag'. «"giiii.eti'i Va La ;»r tu* 

1 q >• lu in r 1 ». . fi gola: . 

*.* ( OllM'*« ’*eì)r»i 1)1*1 *»,’*<' . 
g : ,i(\i>**di *'>n '<)!.'• s*at - e 
’ l'T.’.'.. 1 c.. '..lì!' )n d cHìn 


Gavazza Rossi 
nuovo di rettore 
del « SoIe-24 Ore » 

vili.ANO Nuovo ,i.:-ro i- 
,i, .(ri.ie- g 1 0 :t- !. qui» . 

i:..i, o 1 utifmiliis*.. 1 e c., 

(■ 11.retto ci lati.o C.iv.tzza 
Ro--: I. ex il re *o;e A.‘»"r*e 
Muro. 1- .si, h. « C fu r.i r« 

ite', a 't*:.» i- dove ,»vi;n e ’.u 
:nn..(i) d .e».attori rano 
■ fi•*': 'Or*, z: e •». lonvri D r. 

[ gerì a-'t '.-* 1 .'.".fr-ira^'n 

| rmr.nmi’i pe. 1. ctup.io H.z 


S :i p ei.u gM- d«.i do- ra 
•non e mr-, d m igi-'r fo. 
de» ali riflo. ner ( uni ta : fé. i» 
ari Inviare .a d< iwi ia u ri.e 
io la, Fidcr. 1 / '):,(■ CCIF. 
(TM.. t II. m.la» (•'«• ha g:à 

< ’l . **.").'■: ’(*. a s;ni re, r , 

'* Uni/-’ 'zze’o i! cur.' , ‘i"*< d: 
* 1 ni «• n-up-.u t s ih'aaap", » 
di .l'«l( ( u: do fi» re»'; rj. ge 
. ree .«s»'.n.»i: «» Ma m’.ei’o 
• l’iii./ie'.va. s, (in v.fu s’a. 
'(■ ( arp ’< t r • i » Ti"» ab: nv " 
'*■ -* 1 * 1 f nr,*- su .urea fìi^iO 
lavur.i’u'i )’•• re".f [ì'u 
ii 1 «rufi ftrah. — che sj ac- 
giungiii u a g.. atri di 

n.eii’-.. b fui r.f a a -- ad 'mi 
validi * :•* .. a si sr»ud,iv 1 

(on f.to ler.’i» !» li :’>■//.1. Fi- 
ima. m!’a*f 'fi'•) s*,e es 
- .nt: <h 1 lair/.'. ual! . v ■ 
I nid-V s.),, i : a!;; di lia nini 
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PAG. 5 / cronache 


A Busto Arsizio, nell'hinterland milanese 


Tredicenne drogata 
e scaricata in coma 
davanti all’ospedale 

Sparita due mesi fa da Arezzo - Strappata in extremis alla 
morte - Gang organizzata che sfrutta le minorenni - Un arresto 


Viaggio-lampo di John Kenney da New York al capoluogo lombardo 


A Milano il giudice americano 
per l'inchiesta su Sindona 


Il magistrato ha voluto conoscere la posizione di Bordoni, 
bancarottiere, consegnato dal Venezuela alle autorità Usa - 


braccio destro del 
Estradizione ferma 



Michele Sindona 


Carlo Bordoni 


Dal nostro corrispondente 

BUSTO ARSIZIO — «r E’ sem¬ 
pre- stata una bambina molto 
buona e docile di carattere. 
Nessuno di noi in famiglia 
.sospettava neppure lontana¬ 
mente die iKite.S'.e acca¬ 
dere una «osa del {'cuori?, 
anche .se negli ultimi tempi 
Saura m mo.it l'ava in->oflcron 
te dei libri e ci aveva da 
to qualche? prooccupazione. 
Oliando, all’im/io di a[n'ilo, 
.si è allontanata da casa, per 
poi è stato come se ci fosse 
caduta mia gro-eui tegola sul 
la teda. Ora siamo contni'i 
clic stia meglio, che soprat¬ 
tutto guarirò. Faremo «li tut¬ 
to perché po-.-a dimenticare 
questa brutta avventura >. 

Coii dice la nonna di Silu¬ 
ra .51., una bambina «li appe¬ 
na l.'ì anni. 11 I aprile scorso 
era «impartii da casti, a 
S. Sepolcri, ni provincia «li 
Arez/.o. dove frequentava la 
tfczti mediti. L’hanno ritrova¬ 
ta moribonda davanti all'o- 
s|M(l.ile «li Busto Ar.ri/io. Si 
era lineata con una dose mi¬ 
cidiale di eroina. 

Sono le tre «li notte di mer¬ 
coledì. Unti automobile a fari 
spenti si «arrampica stiliti pic¬ 
cola g«ibba sassosa davanti al 
pronto soe<*or.s«). Inori dell’ 
ospedale. Si apre una por¬ 
tiera e. quasi si tratttis.se di 
un bigotto ingombrante, sul 
selciato viene scaricata una 
ragazzina. Dall’aspetto po¬ 
trebbe avita? anello 17 anni. 
Non liti documenti c«in sé. E' 
in stato di coma. 

Ber due giorni la ragazza 
combatte tra la vitti o la mor¬ 
te e, dal primo momento «li 
lucidità, racconta di avere Ili 
anni e agli inquirenti indica 
generalità fasulle, quelle «li u- 
n'amica. Per quasi ‘21 ore. lo 
ricerche si affannano lungo 
una pinta falsa, poi hi verità 
viene a galla. 

Sabato mattina, per dispo¬ 
sizione «lei sostituto (iiorgio 
Granriinetti, Saura viene affi¬ 
data al padre, rintracciato e 
convocato quassù precipitosa¬ 
mente- La ragazzina ora si 
trovai ricoverata in una cli¬ 
nica milanese. E' ancora in 
stato di choc. 

Fisicamente è fuori perico¬ 
lo. m;i perda» possa uscire 
dal forte stato confusionale 
«i. Mirrerà ancora molto 
temilo. 

Le indagini, condotte dagli 
uomini del commissario Nico¬ 
la (’asazza insieme al magi¬ 
strato. hanno intanto conse¬ 
guito i primi risultati. 

I” stato arrestato un gio¬ 
vane di 21 anni. Tullio Gal¬ 
la/zi. via Quintino Sella -17. 
Bario Arsi/.io. 11 Gallazzi ha 
negato di conoscere Saura, 
ma il racconto di qucst'ulti- 
iiu indica che è stato lui 
.-tri offrirle ospitalità almeno 
negli ultimi giorni e a scari¬ 
carla sui sassi dcH'o.-pedale. 

Il Gallazzi è accusato di 
spaccio di stupefacenti. Altri 
due tossicomani, indicati «la 
Saura come compagni occa¬ 
so nali. sono stati tratti in ar¬ 
resto. .Ma costoro non a- 
vrebhero niente a che vedere 
«.ui rorgamz/a/ione che ha 
ade.scatt» la bimba. 

Dalle ricerche infatti emer¬ 
gono contorni che sembrano 
adombrare non la solita fuga 
occasionale, ma lina strategia 
«ai alle spaile una ossatura 
etnica e brutale, di cui Saura 
M.. non sarebbe l'unica ut 
tirila. 

Protagonista, una gang pe¬ 
ri ronca rii dita allo spaccio 
d; s'.iijX'faccnti. I >uoi canai: 
(vile gli inquirenti stanno cer¬ 
canti»* «ir individuare, con ima 
ccita bilico, perché la paura 
chiude !a bocca di Saura* 

«houli.irò dal!"altra suonila 
«i- 1 Tremo, s •!«> «ir recente 
questa gang s; è rii'i.iLata su! 
increato «i: Bario c Gallar.i- 
te. rimpiazzanti»» il grosso 
truffivi* smantellato r.iur.o 
scorsi» «la alcune massicce o- 
pi razioni della |*oii/ia. 

Proprio perdio in questa 
rema la tela dello smercio c 
tutta da ritessere, proprio per 
questo, via tira i fili trova 
utile adescare e mandare allo 
sbaraglio ragazzine sotto i H 
anni. Per tre scopi eoncomi- 
tati. 

Primo: '.'impunità è assicu¬ 
rata dalla nnn.ore età. Se» on¬ 
do: i cacali dei proventi rad¬ 
doppiano. per via della pro¬ 
si inizierà» abbicata allo spac¬ 
ca* lapidare della droga. Ter¬ 
zo: il r.eatto delle minac¬ 
ce diventa part;e<>!annente 
e: fiv.iv e eoa una ragazzina e 
ad esso, si aggiunge il biso¬ 
gno quotidiano di eroina: qua¬ 
si una « garanzia *> automa¬ 
tica per Io sfruttatore spac¬ 
ciatore. 

Alla polverizzazione dello 
smercio di droga pesante oh«? 
caratterizza i contri periferi¬ 
ci. viene così a corrispondere 
Poltra faccia della medaglia, 
e cioè il bin invio nrostitu- 
zio-io spaccio di droga, che in 
questo zone deH’bintorìand mi¬ 
lanese. interessa ormai circa 
il 30 |x»r vento delle prosti¬ 
tute -i ufficiali *> fino ai 2* 
anni. Ed è un fenomeno in 
aumento- 
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In cinque muoiono 
nell’auto fuori strada 

CAGLIARI -- Cinque» morti sono il tragico bilancio di una 
imprei.-uoii.tiite sciagura automobilistica avvenuta sulla sta¬ 
talo Stilettami a pochi chilometri da Domustuovaz, presso 
Jgles.as. 

Nell’auto — una 127 Special — usi ita fuori s'ratla, ha 
per ,o hi vi»a un'intera fan».gli.i: : coniugi Giovanni Antonio I 
Difon. fui anni, operaio, e Pasqualina Ferretti. -TJ anni. :! I 
hgli«)le;ir> Damele cl: ti anni «abitanti da tempo a Roma in i 
via Veiano» e due fratelli del De* tori, Antonio e Damele , 
di 63 e ài .nini, ent nubi pensionati. J 

La vefura era guidata dal proprie!ari«>. Daniele Dottor:, t 
I viaggiatori stavano ritornando dalPospedale di Sus.ari «love | 
erano and-f] a preìc-van' Giovanni Antonio Dottori «die v: ! 
eia r.covera'o p«-r alcune lesioni riportate durante una I 
caduta accidmtale. ! 

Avrebbero dovuto ragg.ungere l’abitazione di Iglesias, i 
quando, per cause n«.n ancora accertate i sembra prfibabde I 
che il craiducente sia rimasto abbagliato da: fari d: un’altra j 
j auto» l'auto e hnihi Inori strada, ribaltandosi sili greto «lei j 
t rio Figus. li volo compatto dalla vettura e stato di .» metri. t 
.Secondo i earabmieri che hanno effettuato rilievi sul 
luogo <1< lPineidente, !e c uuiue persone sono morte sul colpo. 
L'inciflente è avvenuto attorno alle 22 22.30 della scorsa notte, 
ma solo ieri allo 7 un pastore ha notato l’auto capovolta sul 
I greto del fiume. I 

i 

t 
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A Catanzaro depone 
la moglie di Pozzan 

» 

CATANZARO — I rapporti tra Pozzan, I-rcda, Ventura e | 
I Rauti som» siati ieri al centro dell'interrogatorio d: Emma j 
Dalla Guarda, moglie «li Marco Pozzan. 

! Le risposte date dalla donna, anche in relazione alla j 
latitanza del mariti», non sono state ritenute veritiere dal- ; 
l’avv. Vicen/o Azzardi Beva, difensore di parte civile, il ! 
quale ne ha chiesto l’incrimmazione per reticenza e favo- j 
regeiamento personale. i 

j I! presidente Sentori ha rigettato la richiesta, ma ha ì 
J ammonito la Dalla Guarda a dire la verità. La moglie di i 
j Pozzan ha poi detto «-he : rapporti tra il marito c Froda ! 
erano esclusivamente di carattere culturale. Oggi deporranno j 
L* moglie, la madre c la sorella d; Giovanni Ventura. Nella ' 
foto: Emma Dalla Guarda moglie di Pozzan mentre depone. I 


Per le dichiarazioni dei redditi 



Espresso»: nuove | 

_ j 

accuse a Leone I 


, Ri*.M\ — Un n imo nr ! :c«*!o 

j s ii i uro ii« .!•> M.t:«* v iene 

! nubb'.A aio il.tlf- » 

I . 

: no. numera «.ne .limare o—: ; 
j nelle eq.ioie E' di «in alo alle 
t denunce dei redditi '73 e '74 
di Giovanni Leone e di mìo fi¬ 
glio Mauro, e se ne ; attilli¬ 
ne.» re.-.gmtà ;kt rilevare co¬ 
me. contem;>>raneam-»:ite. .1 
presidente delia Repubblica 
fosse in grado di affrontare 

— secondo il settimanale — 
ingentissimi investimenti im¬ 
mobiliari. 

Questi i dati pubblicati dal 
settimanale: :>er il '73. Gio¬ 
vanni I.i mie ha denunciato 
;; imbonì e ó'Vìm.ìa lire clic, 
al netto degli oneri delraibdi 
! si endono a 4 milioni e 424 
! mila; alla Ime l'imponibile 
nello (mi cui calcolare rim¬ 
pastai ò di 3 milioni e 884 
nula lire. E’ questo l'anno 

— rileva il settimanale — 
« in cui dall’Arabia all’Indo¬ 
nesia. : Lete’.»-, re giravano il 
mondo vantando l'amicizia » 

1 di Leone. I/amu dopo la de¬ 
nuncia. detratti 10 milioni d: 
pensione pagati a Leone da.- 
ìu Cassa di presidenza degli 
avvocati, è di i*oco superiore: 
y milioni e 3ò8:iula lire. C«v 
m’c c-om;*Ost.» questa cifra? 
Per due terzi da diritti d'au¬ 
tore — sostiene l'< Espres¬ 
so » — e per il resto, tre mi¬ 
lioni circa, dal reddito di no¬ 
ve appartamenti intestati al 
capo dello Stato o a suoi 
familiari 

Sempre nella denuncia dei 


1 redditi *71 figurano elencati 
Mila, a quinto '■«■'rubra. senza 
: ciie ne venga d.chiarate alcun 
rcdd.t»*' una sorte d; appezza¬ 
menti di terreno: dui i:i 
tutto, intestati a Giovanni 
Leone eoa suoi famtl.ari. 

; Tra questi terreni c'è anche 
i quello di S. Nicola La Strada 
i tCa.-cna* i*cr il quale già nel 
i '64 Antonio Loft-m re aveva 
| anticipato a \ mona Leone 
j hi» milioni come caparra su 
I futura vendita: » almeno quel- 
| lo. con la rivalutazione su- 
j Iòta in 1? anni, un certo red- 
| dito dovrebbe pur darlo...-. 

« è la chiosa dei settimanale. 

: Sempre per ii 74 ;! pr.moge- 
j nito di Leone denuncia un rod- 
1 dito di :>»co più di 7 milioni. 

, In questo stes-o periodo i 
« Leone acquista:».», intcstando- 
' ne la proprietà a Mauro Leo- 
' ne. un casale nei pressi di 
| Roma, al ventes.mo chi'.ome- 
j tro della Cassia. Diventerà la 
: villa « Lo rughe « LE 
| spresso s r.tiene di ixiter ial- 
! colare che. tra prezzo d'ac- 
qu.sto deli'immobile origina- 
! rio. lavori di sistemazione e 
1 arricchimento degli ambienti 
e del terreno circostante, ar¬ 
redamento e manutenzione 
una cifra tra i 2 e ì 3 mi¬ 
liardi. e Siccome il presiden¬ 
te della Repubblica sostiene 
di non avere tratto vantaggi 
economici dalla sua frequen¬ 
tazione con Antonio Lefebvre 
— conclude il settimanale —. 
può dire dove ha trovato i 
denari per pagarsi "Le ru¬ 
ghe"? ». 
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Dalla nostra redazione 

MILANO —Visita fulminea 
a palazzo di giustizia del so¬ 
stituto procuratore distrettua¬ 
le di New Y«»rk, John Ken¬ 
ney. il magistrato statuniten¬ 
se che rappresenta la pubbli¬ 
ca accusa nel processo di e- 
stradi/ioiie contro il banca¬ 
rottiere latitante Michele Siti- 
doiia. Che cosa ha spinto in 
Italia il giudice americano, 
dopo elle Sindona ha fatto ri¬ 
corso ««nitro la concessione 
della estradizione decisa negli 
Stati Uniti? 

A spingere Kenney ad af¬ 
frontare coi urgenza li tra¬ 
svolata è stata la cuoce."ione 
«Iella «-'tradizione dal Vt .:o- 
zuela per Carlo Bordoni, l'ex 
braccio destro di Sindona. 

Proprio mentre Kenney si 
imbarcava dall’aeroporto di 
New York alla volta di Mila¬ 
no. giungeva nella metropoli 
.statunitense Carlo Bordoni: il 
.suo viaggio finiva alle carce¬ 
ri di New York dove è ora 
in attesa di e-cserc- interroga¬ 
to. Carlo Bordoni è il princi¬ 
pale imputato, fino «a ora mai 
ascoltato .nel processo clic la 


magistratura americana ha i- 
struito per il fallimento della 
<- Fraklin bank ». l’istituto di 
eredito di Sindona c«*involto 
nel crack. 

i Per il processo Franklin si 
sono avute già una serie di 
condanne di funzionari di ban¬ 
ca. AH’appello mainava solo 
Bordoni, accusato di illegale 
utilizza/ione «lei fondi della 
Franklin, falsificazione «li bi¬ 
lanci e appropriazione indebi¬ 
ta. Proqrio l'arrivo di Por 
doni ha spinto il magistrato 
statunitense ad incontrarsi 
con j eolh-ghi italiani; una 
sene (ii a'ti e di do-uimenti 
liguarflanti i r.mnotri tenuti 
| fra Franklin Batik e Banca 
j Unione sono, infatti, fra li- 
carte prore-, alali milane-i. 
j Oltre a ciò Keruuy ha bi'«>- 
j zno di raecoghere ulteriori 
- testimonianze: il tutto per po¬ 
teri- dare efficacia a! primo 
! interrogatorio «li Cario Bor¬ 
doni. Noti è CscUi'O che la 
I Messa posizione processuale 
! rii Sindona possa mutare nel 
| caso in cui Bordoni vuoti il 
I sacco. L’incontro fra Kenney 
I Viola e Urbisci è stato est re - 
1 mamonte cordiale, ma nei 


due magistrati italiani, che 
da anni tenacemente tentano 
di fare luce sulla intricala 
vicenda, era abbastanza evi¬ 
dente l amarez/.a. Carlo Bor¬ 
delli. infatti, è un imputato 
im|K>rtantissim,> anche nelia 
loro inchiesta: ma, nonostan¬ 
te sia stata avanzata la ri¬ 
chiesta di estradizione anche 
da parte dellTtalia. tale ri¬ 
chiesta non è stata neppu-c 
presa in considerazione dalle 
autorità venezuelane in «pian¬ 
to la domanda di estradizione 
statunitense aveva preceduto 
quella italiana. E «pii si spie¬ 
ga l'amarezza dei guidici ita¬ 
liani. 

Furono proprio l'rbi'ci e 
Viola a spiccare per primi 
un mandato di cattura inter¬ 
nazionale contro Carlo Bordo 
i.i e ;ul incaricare la nostra 
interpol di eseguirlo. Ma il 
mandato di cattura rimase 
in un cassetto. Si giunse al- 
l'assurdo che Carlo Bordoni, 
giunto in Venezuela, si mise 
a scrivere su un «piotidiano 
di Caracas «- si rivolse alle 
autorità italiane per potere 
avere i documenti e chiedere 
la cittadinanza venezuelana 


Ardita tesi difensiva a! processo di Torino 


«Fu Girotte a reclutare 
Levati che è un ingenuo» 

Il medico, per il quale il Pubblico ministero ha chiesto 6 


anni, si sarebbe 

Dalla nostra redazione ! 

TORINO — L’ardita tesi del- | 
l’avv. Fernando Cardinali è j 
die in realtà sia stato il suo ! 
cliente, c cioè il medico Un- j 
rica Levati, ad essere « reelu- . 
tato ■> da Silvano Girotto. Il < 
difensore non dà giudizi mo- ! 
ridi su « frate mitra >. L'ac- ! 
cotta i»cr quello che è: un [ 
uomo, non privo di coraggio, r 
che ha cercato di infiltrarsi J 
nelle BR con il preciso scopo j 
di distruggerle. ; 

Con questo fine stabilisce i j 
diversi contatti (il sindacali- | 
sta Cadi, l'avv. Borgna a I 
Borgomancro) e poi si in- ! 
contra con Levati. La infil- { 
trazione di Giretto, quindi, j 
non ha sicuramente giovato j 
alle BR. tanto è vero che la | 
sua operazione si concluse l’H j 
settembre del 1974 con la 
cattura di Ctircio e di Fran- J 
ccschini. Per gli stessi moti- i 
vi. dunque, anche Levati non J 
può essere accusato «li avere • 
fornito un aiuto all’organiz- ; 
/azione armata. Sotto il prò- « 
filo soggettivo, il dott. Levati j 
poteva avere un proprio pen- 1 
siero, ma obiettivamente non ! 
avrebbe mai potuto infiltrare j 
Girotto nelle Br. vieto che j 
questi altri non era die un i 
* provocatore ?. * 


l’atto « incantare » 

La tesi, come si vede, è j 
semplicemente paradossale. Il I 
difensore, però vuole mirare ' 
atl altro. 11 suo scopo è quel- ! 
lo di presentare il suo assi- j 
stito come un ingenuo e uno j 
spaventoso credulone, affa- 1 
scinato e plagiato dalla per- ! 
sonatila «lei Girotto. da lui ! 
scambiato per un eroe per j 
via dei suoi precedenti guer- < 
rielicri nelTAmcrica del Sud. j 
Ammaliato dal personaggio, I 
Levati, che è uomo can«li«Io. ! 
avrebbe cercato di aiutarlo. ! 
credendo ciecamente a quan- i 
to gli veniva detto. U sicer»- I 
me Girotto continuava a ri- ! 
potergli di O'sere braccato j 
dal SID c dalla CIA. Levati « 
si direbbe nriimcrato a f«*r- 1 
nirgli i famosi contatti con | 
Curdo al -mio scopo di sai- ; 
vargli la vita. ; 

1 fatti, tuttavia, non po-m*- j 
no «-"ore negati e sono tali [ 
da incastrar*» il Levati alle ; 
sue responsabilità. Il difon.-o- j 
re. die svolge la Mia linea I 
con indubbia intelligenza, li \ 
ammette. Levali ri incontrò i 
con Girotto una prima volta i 
a Pavia <è rincontro al qu.de j 
prese parte anche Lnzagnaì e , 
poi altre volte. «• finalmente i 
fissò a Girotto i’appuntamen- ' 
lo con Curdi». Ma daH'in- l 
contro ti: Pavia al Contatto « 


da irate mitra 

con il capo delle Br passaro¬ 
no sedici giorni. 

Questo intervallo di tempo 
rappresenta per il difensore 
la prova che il suo assistito 
non faceva parte delle Br. 
Chiunque, infatti — a suo di¬ 
re — sarebbe stato in grado 
«li stabilire quel contatto con 
tanti giorni a disposizione. 

Anch'io, for.'C — ha detto 
Cardinali — avrei potuto far¬ 
lo con la ( «»IIu!>ora/.i<tnc di 
qualche collega clic oggi non 
è presente ••>. 

Per il difon «*re. du:i«iue. 
anelie un estraneo avrebbe 
potuto fissare un incontro 
con Renato Curdo. A giudi¬ 
zio del difensore, inoltre, c- 
si.'tcrebbe la prova della 
buona fede del suo cliente. 

Clic «osa accadde, infatti, 
dopo quella «-ottura? LV/rga- 
ni/zazione delle Br diffuse un 
volantino in cui veniva de¬ 
nunciala l'opera di delazione 
del (drotto. Clic «osa fece 
Levati? Si incontri» ancora 
quattro vi.'te con il suo eroe, 
continuandogli a manifestare 
sentimenti di amicizia. Che 
cosa avrilibe fa.:o. invece, se 
fosse 'tato uno dell.- Br? 
Dopo la denuncia, sauramen¬ 
te. lo avrebbe fatto fuori. 

Ibio Paolucci 


Anche un secondo rapinatore ferito ad Albenga 


Sanguinosa rapina: bandito 
ucciso, guardia gravissima 


Dal nostro corrispondente 

ALBENGA — Un bund.to uc- ! 
« .'o. una g.; irri -a r.d.-tta ;n 
fu: «ii v.M. un altro dei ran;- 
i at«.r. «ninno g.-.-v« nurito. , 
altri are:.;: «? pjs-.u.t. feriti 
in modo p.ù <> ir.e: o grave. 1 
«jues’.o ;1 b.lancio «i: sangue ' 
dei tragico tentativo d: rapi- ; 
::a iti bz .zo lunedì mattina a ' 
Borgio Vere//: e il cu: ulti- ' 
rr.o atto si è concluso nella * 
serata con la cattura della ; 
banda dei rapinatori. 

Tutto è cominciato lunedi ; 
alle 12.45. Una Ali «ita * «».u 
largata Milano si arrota da¬ 
vanti alla filiale della Uass., 

«i. R;s:»armo «li Sav«^;:a. :n 
viale Colombo a lv»rg.o Ve¬ 
ri zz;. beor.dor.o tr«‘ hard.ti 
«.*:» il volto .ncanpu.-ciato; u 
r.» r« 'tu al volarne. Fuor: 
dalla banca la guarà.a g.ur.v.a 
G.r.o Gagger«». 4ò anr.:. ea 
baiato de nelle amm.m.'tra- 
t:ve del 14 maggio, reagì-..e 
rapidamente. U'lra«* la pista- 
la e -pa'a. I banditi r;sp«»n- 
douo al l’uovo. (1-aggero stra¬ 
mazza al suolo colpito da 
sette proietti!: di cui due alla 
vc.'cica cd ur.o al polmone. 

Anche un bandito resta sul- 
Ta'l'alto: gli altri due che si 
sono dati alla fuga di corsa, 
tornano indietro a race«»gl;cr* 
lo e si allontanano con l’auto 
a tutta velocità verso Pietra 
Ligure. 

Sono attimi di terrore: 
dall’auto clic corre a velleità 
paurosa, i banditi sparano al¬ 
l'impazzata contro chiuque 
si trova lungo la strada. Ma¬ 
rio Nicolò, 65 anni, che tenta 


«i: m-eguiru :n aut*>. v.tic • 
.-•? p.-o d: 'trx .<» ad un : 

;vr : 'Oli/*. 

gravi « on-egueiì/e. Qu.ifro j 
t .ilo; Vrigiiri'i 'parati a::r ;:e 
« >..tr«* i! vigile urbano Ange i 
1-* Cu't.gla.ne. ma vanno a ; 
v ,:«**.•». i 

A. '.'-a. :I .'tvo:d«» mt«» «•«.- i 
la '.ragli.» g.orn.-.ta. Il band.to j 
:«r.to. «ile verrà pa; ider.tifi- ! 
« ito r Gian Luigi Bortolo;- j 
t . 31 anni, originario di B« r- j 
g.-mo. evaso dal carcere Tur.- ! 
n « sborso. «* stato abbancio 
roto di: coir.:».»..!.: sangui- ’ 
:..-T.te all'Inizio della strada j 
p« r T-e.o San Giacomo, nei- | 
Ut litro:erra di Pietra Ligure, j 
i ras.. :"i,sr.rì<*s: fa: . «v-amt-nte l 
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r.o *ac, «impugnare lami va', arra , 

da tira paitugl.u. I! Bortolet- j 
ti tenta in un primo moniti»- i 
to d; Tarsi pa"ar«- per Mauro I 
Cakin:. ma finisce poi per j 
j confessare la sua vera identi¬ 
tà. NeU'annartamento eli a- 
; genti trovano una calibro 
i z 6.3» * che è la pStola con 
cui è stato colpito il Gaggero, , 
j un mitra « MP 4à > di fabbri- f 
* cazione tedfnìca. un fucile a - 
canne mozze e munizioni. ! 

Trasportato al Santa Coro- j 
na di Pietra Ligure, il bandi- i 
to. colpito all'anca, alio ster- ' 
no e all'addome viene opera- * 
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fredda (« ii ui: ? raffic i «i; 
m.tr-a. D.«:ro i'A'.ix-r:: arriva 
Anici to March: da Bolla:.». 31 
inni. «?;e. ai!.* v.Ma degl, a- 


gei : . s: «- se 

n«i A 

g ur.ix : : :a raff.i i 

l i r.ìZ- 

grange a: glutei e !*• 


lì ‘t r/o *. 

Rùxrto 

Pont.ll. ». 37 ci : 

Mila:.*». 

attardato': ni fondo 

alle se a 


\. ai rumore dei colpi fogge 
a piedi. >: getta nel torrente 
Mare mola. ! » g iada e al- 
!■* '.?r.u p« r la strada die 
pirla o 'lavo. Dopo podi; 
m.'.n*: verrà bloceatu dai ca¬ 
rabinieri «he frattanto si so¬ 
no :ns»r:'i r.d,.‘i.e. 

Ia.’ «ondizioi.i «itila cmrd.a 
(«aggero .'.»::«» «ì.- ix rate, le 
speranze d: mantenerlo in v. 
tu sono legate ad un filo esi- 
k.'Mn.o: i .'aiat-ari r.o:i sanno 
ancora se potranno operarlo. 
Grave .indie il bandito Mar¬ 
lin. L’agente Deiana ne avrà 
per quaranta giorni per ferite 
ad un braccio. 

Domenico Gaia 
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E questo mentre il mandato 
di cattura era notificato a 
tutte le nostre ambasciate. 

Alle piV".inti richic.'te dei 
niagi.'trat: Viola e Urbisci. di 
avere notizie del latitante 
Bordoni, s: risposi» allora 
«on il 'delizio. Fanno propri»» 
i magistrati .'l.ttunitensi a se¬ 
gnalare a quelli italiani la 
pre'cnza di Bordoni a Cara¬ 
cas. A «ilici punto miche la 
nostra interpol dovette nino- 
versi. La delusione che si leg¬ 
geva chiara sui volti di Ur¬ 
bisci «» Viola ha questo signi¬ 
ficalo: la con-apemle/za che 
bisognava rimuovere ancora 
complicità altissime e altissi¬ 
me proti/ioni clic uomini io¬ 
nie Sindona sanno trovare. 

Clio cosa particolarmente 
intere.'.'.i il giudice Kenney 
tanta da indurlo a «pieMo 
viaggio trun.'Oeoanicii? Pro¬ 
babilmente la sparizione, al¬ 
la fine del 1973. di 15 milio¬ 
ni di dollari dalle casse della « 
Franklin Bank. I! magistrato ! 
i» riuscito a ripercorrere il ! 
« viaggio » compiuto dalla ] 
somma di denaro lino alla j 
interbanca di Milano, poi al- ] 
la Amiconr Bank di Ginevra. * 


| infine alla Banca Unione. Si 1 
tratta di un . viaggio » .di' | 
interno degli istituti di ero- i 
| dito di Sindona. che serviva 1 
I ogni tre meri a far risulta- ; 
re i bilanci ut regola alla j 
Sec.iri!y ewhange commi»- • 
.'imi americana. ! 

Ber i giudici italiani, ime I 
ce. Bordoni oltre ad essere j 
l’uomo delle opi razioni sui ! 
cambi fino al 1974. è il ma- ! 
I imvratore d«‘i fimrii neri della ; 
j Gescal e del finanziamento | 
! di personaggi politici legati : 
j al sottogoverno. K poi non «’> ' 
[ stata fatta nella Banca l’ilio : 
j ne !.i prima « 'pcnen/a di « - 
| sportazione all'c'tero di ceni- 
; tali, per conto di grossi p« r- 
] .'«maggi « onii' per t\'cmp:o 
l’e\ senatore deniocri'tiauo ; 
(ir.i/i.uio \erzotto altro lati¬ 
tante dorato? La C'penen/a. | 
l'onn- (Imio.'tra !a li -t.i dei f>*UI ‘ 
venne matitcmita e prose- 1 
guita. 

Bordoni sa molte eo'i\ Con- | 
sapevoh di ciò i niagi'trati l 
italiani hanno riivziisso ohi ! 
Kenney la p.)"ibilità di pie- j 
sen/ialo all'interrogatorio di 1 
Bordoni. 1 giudici mil.nie'ì ; 
non si sono certo scordati . 


le paure manifestate da Bor¬ 
doni quando era nel carcere 
sudamericano circa la prò 
pria incolumità e circa la 
sua impo"ibil:tà di parlare 
se fO"c 'tato C'trariato negli 
USA.Come mai la sua ri¬ 
cini Ma «li essere sentito dai 
in.iJi'tr.iti i’ahani o dì ilepar 
re per rogatoria non è stata 
accolta dalle autorità vene- 
/'telane? Quel!»» che è «'erto 
c che hi domanda di «'stradi- 
/ione è giunta prima da par¬ 
te degli USA. 
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l'appoggio ad ogni livello ile! 
l'appurato statale clic sìa 
.strimc.na ogni complicità. 

Maurizio Michelini 


Tenta invano di far polverone l'imputato di Brescia 


Crollano subito i testi 
appena invocati da Buzzi 


Negano gli episodi citati dal fascista a sua discolpa - Una 
«sorpresa» tirata fuori dopo anni - Ridicole giustificazioni 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Ermanno Buzzi 
al termine del mìo interroga¬ 
torio m c finalmente deciso 
à fare i nomi di niellili testi¬ 
moni elle riovivblx'ro coni t r¬ 
inare la sua estraneità alla 
Mragc di piazza della Loggia- 
Buzzi. secondo il suo raccon¬ 
to. la mattina del 28 maggio 
non poteva trovarsi alla fa¬ 
mosa riunione al bar « Ai Mi¬ 
racoli - ionie sostieni' l accu- 
,sa. perché alle 7.15-7.30 men¬ 
tre. ancora in pigiama, ritira¬ 
va i giornali suH'uscio di ca¬ 
sa si era trovato di fronte il 
parroco deila sua parrocchia 
e lavava salutato. Il parroco, 
infatti - - ha (l« ti«i Buzzi — 
stava partendo per Cesellati¬ 
lo. In casa, inoltre, «nulla 
mattina, s: trovava un’ain.ca 
della madre, certa Erminia 
Spada. \ t i.s'i lo 9 9.30 rii, 
uscito di casa, dice di aver 
avuto uno .scontro verbale con 
Emma Colmigli! da lai dt fini¬ 
ta mia del comitato antifa¬ 
scista. 

I:i<*’tre in quella >U."a mat¬ 
tina per ini r narmahss'ina ,. 
;l Buzzi aveva telefonato alle 
IH 10.20 ad un amico da mi 
bar di San Bartolomeo, una 
frazione cittadina dove ave¬ 
va ,u ai impagliato può prima 
\i.gelino Rapa da! barbiere. 
Non ha volute fornire il no 
minatilo riell'amii «» peri he. 
due lui. è già citato come 

leste. 

Il dottor AllCfjri: * Bercile 
non ha detto tutto quest»» agli 
huj'.i ii titi s il»:*'»'.’ Oggi (pi- 'te 
tistimoman/e a <j iu'‘~> ami 
ài distanza «.»rr»*r»<» :! ri'tHo 
«I essere scar-aniiine «reui- 
:»:!■! ». 

lì ì:z i: s \ «i.i'V o lx n- a! m:o 
parrò- - o e n«»n v*«.« v >< « ',>ir!«i 
a ri' 1 in. n.e'trc n-'r. ilo «ico 
prima «ì ies'c (o-e p- rcu»^*xi’i 
avevo !.« ni;?:. ina f.ri.i-ua ra¬ 
gli ::.q ma :;*i *. 

I tOs'i * a .'<)-;»re'a > «1. Er¬ 
manno Buzzi sono parò < rol¬ 
la:: f.n dal pr.m.o. sii:», r: :< 

!«• r.'co-.t'o (■: «• ; g:-.-n «listi 
iiani.-i voi ro fari .il t« rinti.e 
<!« lì ufia :»/.!. s.giiora Km 
nii Co!;, igni in «iic.iiararo «1; 
» on « olio.» «ere Erma:. .•> Buz¬ 
zi se noti attraverso ìe foto 
appar-e 'in giornali. ra>i ha 
ma: i.t.gato c- n l i: e«l e. in¬ 
fine. so.o «•'!>»’:«•;gè dei co¬ 
mitato di quan.«re. D- r R<» 
IxTto Fé. ii parroco delia i h.e- 
'.i «ì Sa ita Maria Ns'i«n:«. 
:.o;i r:< - >r«ì.» Uir.'o’.'ro «.tato: 
r.( or«ia ;nv«-«c «1: ,mr jxrta- 
!•» «or.fort*» in car.rro ai R;« 
zi. «ou.e fa ri* i r« '*»» c*«'ì t ,t 
t; : ' ■*«: pero. ciiia r. F’ar 
I inri . in c,iri«r«- i*.u Erma:: 
r.-i B.u •/. s; i-r.i r.i or la'.* «|: 
avt-r .«pi,r< -o ia :».*':z:a dt !* t 
strag*- «ì Breccia fuori «ufa 
per, hè i! 28 magg.o si «ra 
rciato ioti UT, .litro sa*•■■rdo- 
te a Ct x n.i'ioi. F.' ;> 0 ".!iu« 
quind. c'-.e Ri://: s,i;x r.d-i in 
tari ere ri: qu« sto viaggio <i 
al»!».a CoMm.:«* s*pra. Sara 
tr.tcrcsvar.te vcYhrlo a c--n- 
fr •"'<« :r. aula. 

S.iUa icar'i aRcr.d.bu.’à ri. 
«) 'te tarò.ve r.v«hi/.ori (it i 
Biizz: s: «■'ra. rie! re-t*». g a 
promir.i iato a! ter.mr.e «ìel’.a 
seduta :! precidente delia cor¬ 
te di assise dottor .-Miegri re¬ 
spingendo !a richiesta del di¬ 
fensore, avvocato Tedeschi, d. 
.«entire in anticipo i nuovi te¬ 
sti * per l’importanza delle 
circostanze addotte dal mio 
difeso ». Il processo — aveva 


f detto il dottor Allegri — prò- j 
! segui* regolarmente secondo ii j 
I calendario: prima gli interro- i 
j galeri degli imputati o |ioi i j 
j testimoni. 

, In aixTtura ri: udienza il 
I dottor Allegri aveva dato lot- 
I tura di una missiva smilita- 
| gli «la Ombretta Giaeomaz/i. | 
i Questa non intende comparirò . 
j in aula ni'! prossimi giorni per | 
I «'."ire interrogata in quanto ( 
| ■■■ non mi 'Olito di affrontare ■ 
| la crudezza de! (hbattimcut » : 1 
| .'j»ecif.ca |X'rò cli«» «« «itirante j 
. :<• fasi (iell'i'trtilt.iria ho rive- ; 

Iato ai giudici tutto quanto era 
| a mia conoscenza, jier cui i 
j nulla di nuovo e di diverso ! 
j potrei «i:re «»gg: i>. 

Ermanno Buzzi, nel suo in- : 
! terrogatoi.o, ha ricostruito i I 
suo: movimenti rie!le giornate 
tra i! 16 e ì! 28 maggio: un 
« nuovo ixiivrro'ie ì mi-to cl. 
balle cd clementi ccpiivoci. : 
Ha escluso mta’ito dado ac- ■ 
cii'C i Lisciai Nando Birrari 
e Marco De Ani.c: cd ;! MS!. 
La bomba, ciu- doveva poi uc- ■ 
! c.fiere sàvio Ferrari saltato 

i 


ui aria la notte del Ih magg.o 
1974. via giunta a Brescia da 
M.i.inu portatavi da Arialdo 
Entrami, da lui conosciuto 
non come br.gati'ta rosso (at¬ 
tualmente sotto proli sso a To¬ 
rino in-iem-' a ('urdù o Fran- 
««•se Bini ». ma tome aderente 
al movimi nto di ordine nero. 
Inolile aH'epora dei fatti Olii 
bn’ta Glacoma/zi. figlia de! 
gè-tore delia nizzer.a • Ari 
'ani • dove ri iiu oiitravano i 
f.i'-ci't! e « he in que'to pro- 
««■"■) è imputata di reticenza 
<è teste ih nuui'ii (' anche 
imputata*, era legata senti¬ 
mentalmente a (erto Venni, 
un vece ilio camerata fascista, 
riconosciuto poi dal Bozzi io 
ui.a foto anpar a 'tu quoti¬ 
diani io scoro anno, nel su- 
p- r teste <!«•! processo Sam- 
M.ir. G: riui Maifredi. 

il •i ]i.iì\eroi.t' .• dunque con- 
t'iua: ii «tr*i «li «"'«» 'i intuì - 
s* «mo -eguali c r.catti eh»» 
B:;'z: !.•”(••:« «.in sempre mag¬ 
ge.'e io -i-*«’iiza ad altri 

Carlo Bianchi 


l 

! INIZIATO IERI 


I II nuovo processo per 
le bombe di Trento 


j TRENTO — E' in. ?.. ito ieri 
j a. : .'.n i.:.«ti. Trc’i'o il pr*«- 
I ce.'o 'i'app'à.o p*-- ;<• Pomix 
i «i«*i '.97: (alale e . C :»- 

! que imputa': •. («.:'.• rahfiandic 
; r; < «>.:: ui.-a’. S-'iz.o /Uni: e 
Cia iciai W.dma:». :i v:<-e q-i**- 
I s'ore «i: p.u,Pia a .- :< ir* zzo Si- 
i vera* M*i':r»o. • ♦.«»;t.«--!.: .j. ; 

i carahuTi-r: M «'!:••;•• S m'oro 
; e del SID Aii/c.o P.z.:c,i..i 
e: .1.-.'■•li; :1 2i «!.« cuv- 
j h:v o «i li • ii: 

Trento a :• rnv.u.e ri. u:. «!.- 


Ita*' .:».••:.•«« pr. * < a.-.u«i> . ; 

u ni : i .n grado, n meg.u« 
< o.m ir*- le ev.ri- n 
luc i;., d. ima Ireso.osa e 

( * »! ’! .» .• .4 4 .’* ni* *i>; .j. 

E t <1: *rt*n^ra>; xs- 

!/.'»?>* — }b\ m . ’ ve 
-t! «»».’; .i S»r:r. ;.a :)/ tw« 

- /.»:»• \V;rl.iiin p»-r :r.- 
il f .< :e:\/ t <i. p:*» - .** — non 
r». : f j ». .* •:*#• v.*>: 

;)r )*• -»*•' *• 5iV'“ ■ .*•'# 
d i ;) •:’*• <:*!>“ : jr/*- r !»^nv- 

«■..<* <■. *::*’•* pvv . 


[ROMANIA 

Vacanze 
all’estero 
dove non 
ti senti 
estraneo 

• To.-« r»’ C-f % *■ 

fc • c-e c»’. Ew-rii Dal: 

• ( i-»-i s, c-» 

P'u» a r*c. Dj TSttt ?jT** r .'.~fe*y 

• Speri e ceri o- j •* "* » 5->: cc; Ci’Z:: 

ur.che •! rr.pndc D» L ; iil Ctt :_-td cir-r-esp 

• * n-»-s o rei Ct-aii Tren*.T.er,:p 

de. » Oon ss* As »n Da Lit 205 UvO 

• Il De la del Da-.p.p e l morave'; da a Bjctr. -a 
S.rjo : iri rose Ci vacar.*» r.eì mordo Da l.t 300 0'jO 
twUo comp-eso 

• V»ee*« end e por.:, tono l a.-,.00 Da La 1B5 000 tutto como-eso 



INFORMAZIONI: 

ENTE NAZIONALE PER IL TURISMO DELLA ROMANIA 
00134 Roma • Via Torino 100 • tal. 02 tu 

r- 

| Nome_ 

j Cognome. 

I 
I 

I Città 


Indtrmo., 


.Cip 


—I 

UN 2 | 

—I 

_I 

I 





























PAG. 6/ spettacoli 


l'Unità / mercoledì 7 giugno 1978 


Una ricerca del Servizio Opinioni della RAI sulla questione femminile 


Si dice donna ma non si capisce 


ROMA — Il linguaggio delle 
femministe non sempre è ca¬ 
pito dalla maggioranza delle 
donne, tanto meno è recepita, 
a volte, la sostanza di certi 
discorsi « d'avanguardia >. La 
« scoperta » è registrata, con 
dati sin troppo probanti, nel 
libro ricerca che il Serv.zio 
Opinioni della Hai TV ha rea¬ 
lizzato, intervistando gruppi di 
persone (donne e uomini, gio¬ 
vani e adulti, ragazzi e ra¬ 
gazze) sia al Nord, che al 
Centro e al Sud, dopo le sei 
puntate del ciclo Si dice don¬ 


na, andate in onda, a cura 
di Tilde Capomazza, dal 1. set¬ 
tembre al 12 ottobre sulla 
Rete due. e dedicate a di¬ 
versi problemi della questio¬ 
ne femminile (sessualità, ma¬ 
ternità. lavoro domestico, 
scuola, lavoro fuori casa. i>o- 
litica). 

t Hanno parlato come certi 
onorevoli, che parlano parla¬ 
no e non dicono niente »: l'ac¬ 
cusa degli intervistati è al 
linguaggio delle femministe. 
« troppo astratto e troppo dif¬ 
ficile»; ma anche al conte¬ 


nuto, tanto più lontano dalla 
esper.enza delle donne quan¬ 
to più è costretto a diventare 
teorico. Una « scoperta », ha 
giustamente rilevato Tilde Ca¬ 
poma/za — nel (.orso dell'in¬ 
contro che si è svolto alla 
HAI por la presentazione del 
volume e uno scambio di idee 
-li fu'uri programmi televi¬ 
sivi deci.cuti alla qucst.one 
femminile -- che occorre te¬ 
nere presente, per evitare er¬ 
rori e pericolose fughe in 
avanti. 

Altri interessanti dati sono 


venuti alla luce dalla ricerca. 
Il 53 per cento degli intervi¬ 
stati considera « un argomen¬ 
to serio ma non un proble¬ 
ma » la sensualità: il 41 per 
cento giudic ìì prvuuidi- 

/lev ole soprattutto per le don¬ 
ne la mancanza di educazione 
sessuale: mentre il 46 |x-r 
cento, dopo Li prima punt.i'a, 
ritiene che il problema della 
sessualità debba essere di¬ 
scusso * ovunque » (il 25 per 
cento risponde invece « a ca¬ 
sa sua ». il 12 13 per cento 
■i a scuola»). 


La Bissetper un’esordiente 


ROMA — Jacqueline Bisset 
è la protagonista di Amo non 
amo, il film con cui Armenia 
Balducct esordisce nella re 
già. Altri interpreti sono Ma 
ximilian Schell e la nostra 
Ornelln Muti: attori di fa¬ 
ma. dunque, per un nome 
sconosciuto almeno ai non 
addetti ai lavori. Armenia 
Balducci. in realtà, è attiva 
da anni nel campo cinemato¬ 
grafico: è stata attrice, segre¬ 
taria di edizione, sceneggia- 
trice, nonché autrice di al 
cuni documentari. L'approdo 
dietro la macchina da presa 
doveva, quindi, necessaria¬ 
mente avvenire*, prima o poi. 
Amo non umo è stato scritto 
da Ennio De Concini (in 
collaiiorazione con la neo- 
regista) ed è la storia — an¬ 
zi la « non storia » afferma 
la Balducct — di una gita m 
barca che non si tara Non 
mancheranno ì risvolti psieo 
logici con tutti ì coinvolgi¬ 
menti. le contraddizioni, le 
nostalgie e le rivalse. 

NELLA FOTO: Armenia 
Balducci e Jucqucline Bisset 
in un momento della lavora¬ 
zione del film, che si gira da 
due settimane a Frcgcne. 



CONTROCANALE 


Un mondo sospeso 
tra le montagne 

La TV ha un suo campo 
specifico d’intervento nell'am¬ 
bito del film documentano. 
Questo « genere » è quasi fi- 
bornio nelle normali sale ci¬ 
nematografiche ilaliane, sia 
perchè il pubblico quasi sem¬ 
pre protesta ogni volta che 
se zie proietta uno, sia per¬ 
ché i produttori di corto¬ 
metraggi in questione se ne 
fregano del pubblico e gli ri¬ 
filano spesso cose noiosissi¬ 
me e inutili. La TV può edu¬ 
care il pubblico ad avvici¬ 
narsi al film documenhirio, 
programmando la produzio¬ 
ne di opere che abbiano le 
qualità di fondo indispensa¬ 


bili per farsi guardare: sia¬ 
no cioè interessanti e poi 
— o insieme — ben fatte. 

Una trasmissione che du¬ 
ra più di 70 minuti e che 
si fa guardare fino m fon¬ 
do con interesse è « Viaggio 
nella cultura tibetana ». L'ha 
realizzata Sandro Spina con 
l'operatore Pietro Morbidelh 
ed è andato m onda lunedì 
sera sulla Rete 2, alle 21,45: 
in una buona collocazione 
d'orario, quindi. Non sappia¬ 
mo come labbia accolta il 
pubblico, anche perchè sul¬ 
l’altro canale c'era un film 
western. Il documentario di 
Spina è il reportage di un 
viaggio nel Ladakh, alle sor¬ 
genti del'a cultura tibetana. 
Un paesaggio allucinante, una 
popolazione mite, il senso di 
una vita ridotta, rimasta al¬ 
l'essenziale: dieci mesi di 


freddo, due mesi di caldo 
ogni anno. Tutto pare come 
sospeso fra queste montagne 
— le più alte del mondo — 
specie i monasteri, dove vi¬ 
ve il 10 per cento della po¬ 
polazione: i monaci i quali, 
dediti alla castità, contribui¬ 
scono a mantenere bassissi¬ 
mo l'impulso demografico del 
paese. 

In queste terre, che fan 
parte geopoliticamentc dell' 
India, vive un uomo per km-, 
ci sono un po' di animali, 
un raccolto all'anno, ci si co¬ 
struisce la casa da soli: in- 
somma. è piuttosto dura C'è 
persino la poliandria, vale a 
dire che esiste una casa per 
tanti fratelli, clic la moglie 
è una sola per tutti r se la 
sposa il fratello maggiore 
che poi diventa il padre di 
tutti i nati sotto il suo tet¬ 


to. La capitale, che si chia¬ 
ma Le li, ha 3.000 abitanti e 
stu a 3 500 metri d'altezza. 
Cominciano ad apparirvi 
primi alberghi e. nstorunti, 
affiorano i primi mercatini 
per turisti: comincia cioè la 
corruzione di un mondo fm 
qui intatto, grazie alla sua 
quasi iuucccssibilità. 

Le immagini che Spina e 
Morbidelh cj danno del loro 
viaggio durato due settimane 
hanno il fascino della veri¬ 
tà: non ci sono intermedia¬ 
ri formalistici. Il nco è for¬ 
se nell'eccesso di commento, 
di dati, di spiegazioni che 
alla fine si ammucchiano tut¬ 
te. Lo ha letto con voce al¬ 
lucinata. c quindi in perfet¬ 
ta sintonia con l'ambiente. 
Glauco Mauri. 

Luciano Cacciò 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - (C) - Qualità del lavoro, qualità della 
vita - Consulenza di Alberto Abruzzese - 6. puntata 

13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita¬ 
liana d'oggi 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

14.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - (C) - 

Polcnia-Tumsia (cronaca registrata) 

17.45 ARGOMENTI - i(’i - Qualità del .avoro, qualità della 
vita - 7 ma puntata 

18.15 ADAMO E LA SINTESI DELL'ACQUA - (C) 

Cartoni anima»! 

18.20 RAGAZZA TEEN - (C) 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) - Telefilm - 
..•Gemelli in diftmolta » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ - (C) - «I 

gioielli del re» 

21.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - (C) - 

Olanda Perù. Telecronista Giuseppe Viola 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento -iC) 

□ Rete Z 

12.30 TG2 NE STIAMO PARLANDO - tC) - Settimanale di 
attualità culturali 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

17.45 LABORATORIO 4 - Seouenze - (C) 

18.15 SPAZIOLIBERO - l programmi de .'accesso - (C> 

18.40 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 1978 - (C) - 
Brasile-Spacna. Telecronista Nando Martellali 

19.30 TG 2 STUOIO APERTO 

20.30 TG 2 NOTIZIE 


20.40 TRIBUNA DEL REFERENDUM 

21.35 LA VITA DI LEONARDO DA VINCI - (C) - Con Phi¬ 
lippe Leroy. Giulio Bosetti • Regia di Renato Castellani 
Quarta puntata 

22.35 OMAGGIO A ROSSELLINI - (C) 

23,30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18.40: Campionati mondiali di calcio; 20.35: Telegior¬ 
nale. 20 50: Casacosi: 21.30: Telegiornale: 21.45" Giura: Al 
di là delle pa.-siom; 22.45: Campionati mondiali di calcio: 
23.30: Telegiornale; 23.40: Campionati mondiali di calcio. 

□ TV Capodistria 

Ore 18 40. Teiesport: 21: L'anzohno dei ragazzi: 21.15: Spazio 
aperto; 21.30. Telegiornale; 21.45. il giardino delle delizie. 
Film con Maurice Ronet. Lea Massari ed Sveline Stewart. 
Regia di Silvano Agosti; 22 55: Telesport - Calcio. 

□ TV Francia 

Ore 13.50: La follia della bestia. 15 05: I visitatori dello 
spazio; 15 55: Un sur cinq; 17.55: Accordi perfetti; 18 25: 
Cartoni animati: 18.40: E' la vita; 19.20: Attualità regionali; 
19.45: Top club; 20- Telegiornale; 20.25: Speciale Argentina: 
20.40: Io. Claudio Imperatore; 21.40: Campionati mondiali 
di ca!c:o; 23.20: Telegiornale. 

□ TV 7 Montecarlo 

Ore 18.50. Orso Ben: 19 25: Parafiamo: 19.50: Notiziario: 
20: Telefilm: 21: Le due erta. Film Regia di Jack Consvay 
con Ronald Colman. Basii Rathbone. Elisabeth Alien; 23 20; 
Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 


<r Nel caso di una famiglia 
in cui lavorano fuori casa sia 
l'uomo, sia la donna, chi de¬ 
ve interessarsi dei lavori di 
casa e dei figli»?: a questa 
domanda il 73 per tento ha 
ria|Ki.sto « li dovi ebbero fare 
indifferentemente uomini e 
donne » (per ì soli lavori do¬ 
mestici la nu .ila si abbassa 
leggermente, sul 09 [xt cen¬ 
to). Ancora: è utile parlare di 
anticoncezionali? Il 79 per 
cento risponde di si. 

E* evidente, da questi dati, 
che è intervenuto un grosso 
mutamento di mentalità, che 
■ ; grandi filoni della tematica 

femminile sono percepiti a li¬ 
vello di massa; ma è anche 
evidente che le resistenze e 
le difficoltà a vivere in mo¬ 
do diterso risultano ancora 
molto grandi. 

In certi gruppi di donne, so¬ 
prattutto nell'Italia centrale, 
i filmati televisivi hanno sti¬ 
molato un processo di identi¬ 
ficazione, in altri casi si so¬ 
no sviluppate discussioni di 
gruppo, ni altri ancora con¬ 
fronti all'interno delle fami¬ 
glie. Per quanto riguarda la 
tematica * donna e sessuali¬ 
tà ». -i il risultato più o\ idea¬ 
te è l'elevato interesse dimo¬ 
strato nei confronti della tra¬ 
smissione. confermato dal for¬ 
te coinvolgimelo emotivo di 
tutti gli intervistati ». 

Sempre su questo argomen¬ 
to. le reazioni cambiano a se¬ 
conda degli ambienti sociali. 
Per (inalilo riguarda il Sud. 
si annota che -i queste donne 
semplici o troppo vecchio per 
la loro età. lui corso del col¬ 
loquio lasciano trapelare la 
loro crisi di donne che han¬ 
no paura di capire che si può 
vivere in modo diverso ». 

E' soprattutto da queste Li¬ 
sce femminili che viene il rim¬ 
provero alla trasmissione di 
avere offerto solo parole e de¬ 
nunce. niente che abbia par¬ 
venza di una qualsiasi solu¬ 
zione. In alcune, alla rifles¬ 
sione ha fatto seguito lo scon¬ 
forto: « Ora c'è la sofferen¬ 
za. mentre prima si avevano 
gli occhi chiusi. Era meglio 
non rendersene conto ». 

Anche tra le ragazze del 
Nord, è stata registrata la ri¬ 
di.està di analisi approfondite 
delle eventuali scelte fatte: 
t Mi importava sentire cose 
nuove, per esempio come vì¬ 
veva la sua nuova vita la don¬ 
na sola con tre figli». 

Grosse difficoltà affiorano 
ad accettare i rapporti pre¬ 
matrimoniali e al di fuori del 
matrimonio: soprattutto gli 
uomini hanno dimostrato di 
essere particolarmente ancora 
attaccati ai concetto del ses¬ 
so proprietà, anche se i fer¬ 
menti in questo senso non 
mancano. Ad esempio, anno¬ 
ta la ricerca, al Centro « i ra¬ 
gazzi sembrano trovarsi in 
una posizione molto scomoda: 
non riescono ad accettare e- 
motivamente la sessualità del¬ 
la donna al di fuori del ma¬ 
trimonio. anche se sul piano 
razionale non se la sentono di 
negarla ». In conclusione « si 
sentono un po' vittime, come 
le ragazze e, in ultima ana¬ 
lisi, hanno gii stessi pro¬ 
blemi ». 

} 4 Se mio marito ha un’altra 

donna, non posso far niente, 
se lo faccio io. mio marito 
me mena »: il libro è anche 
uno specchio (L'Ila doppia mo¬ 
rale. del persistere di una 
condizione subordinata della 
donna aH’interno del rapporto 
interpersonale, una remissio¬ 
ne femminile — che è morale 
c sessuale insieme — appari- 
i spente «oprattu’to -n ror*e fa- 
-ce popolari del Sud. E' la 
amara constatazione di una 
donna meridionale: I-i don- 
! na povera, r.spetto a quella 
I che ha studiato, è ancora più 
povera v Confessione dolorosa 
di una totale impotenza. 

Con Si dice dorma (che ha 
avuto un ascolto di circa sei 
milioni c mezzo) e surre* 
vament-' (<>n Femminile ma- 
; srhilr di Carla Ravaioli. si è 
colmato il lungo digiuno tole- 
{ visivo in materia di probVmi 
I ftmmln:];. Ora si deve conti- 
1 nuore, anche alla luce dello 
ì * spaccato» straordinariamen- 
! te interessante due la ricerca 
j H \I ha offerto. 

! Maria R. Calderoni 


Si è aperto a Sanremo il congresso della FISTAV 


Confronto internazionale 
sui temi dello spettacolo 

La crisi del cinema ìiell’iiitervento di Otello Angeli a nome delia FLS 


SANREMO — « Oltre cin¬ 
quecento ^ale cinematogra¬ 
fiche Italiane hanno chiu¬ 
so i bit'enti nel '77. senza 
contare le altie nul e che 
hanno cessato l'attivlta per 
restauri e che ncn si sa »e 
riapriranno»: lo ha dichia¬ 
rato il segretario della Fe 
derazione unitaria FILS- 
CGIL, FULSCISL e UILS. 
Otello Angeli, in occasione 
dell'apertura a Sanremo del 
II Congresso internaziona¬ 
le dei sindacati dello spet¬ 
tacolo (FISTAV) che si con 
eluderà il 9 giugno. 

Angeli ha aggiunto che 
«occorre trovare i mezzi 
per favorire la produzione 
cinematografica nazionale 
con finanziamenti concreti, 
in modo die si po»sa reg 


gere alla concorrenza stra¬ 
niera. La crisi del nostro ci¬ 
nema. che interessa ventl- 
.-eim.la lavoratori — ha ag¬ 
giunto — e dovuta all'au 
mento dei costi, alla con¬ 
correnza straniera e anche 
al proliferare delle televi¬ 
sioni private. Ovviamente 
questa situazione ha crea 
to un vero e proprio ter¬ 
remoto nell’intero settore 
dei lavoratori dello spetta¬ 
colo. Per superare la crisi 
- - ha concluso Angeli — 
dovremmo qualificare la no¬ 
stra produzione e non ri¬ 
correre. come hanno fa*to 
certi locali, ai film erotici >. 

La FISTAV e sorta quat¬ 
tro anni or sono a Londra 
per realizzare rapporti per¬ 
manenti di collaborazione 


tra le organizzazioni sinda¬ 
cali del settore dello spet¬ 
tacolo e per assumere In 
campo internazionale la di 
lesa degli interessi dei la¬ 
voratori insieme con la sal¬ 
vaguardia della autonom.a 
produttiva e creativa di eia 
semi paese. 

Attraverso questo organi¬ 
smo i sindacati intendono 
combat tei e la tendenza a.- 
la concentrazione dei glan¬ 
di mezzi di coinunleaznne, 
controllare lo sviluppo delle 
nuove tecnologie al ime di 
assicurare il pluralismo dei 
centri di produzmne ed af¬ 
fermare m linea di princi¬ 
pio il diritto di ogni pinne 
a salvaguardare le proprie 
tradizioni culturali, l’auto 
nonna creativa e produttiva 


del mezzo cinematografico 
o ' e!ev:svn. 

Nel corso del Congresso, 
cu; è pievi-la li partecipa 
zinne di (\ntodieei delega¬ 
ti in rappreseli’anza d: tren¬ 
totto paesi, saranno affron¬ 
tati. tra gli altri, problemi 
relativi al rapporti tra ci¬ 
nema e TV. a! ruolo delle 
multinazionali, alla diiesa 
delle struttine produttive 
nazionali, .e quesMoni po¬ 
ste dalle tiitsin-ssiom via 
-atelhte. Pie- nti a Saure 
ino tleleea’i della Federa- 
/'tui' nr ernaz. male degli 
attori (F!\>, degli autori e 
regi-»' (FIAR*. dei musici 
sti (KIMi, de' a CEE. del- 
rUNFSCO. persona'!’ù del¬ 
lo spettacolo e della cul¬ 
tura 


Successo del concerto della band di Roberto Ciotti a Roma 


blues nella tua armonica 



Soffia i 


ROMA — Infelici, negletti, 
emarginati di mezza Roma, 
unitevi.' Per questa volta non 
avrete solo un blues da pian¬ 
gere. Allentate i toni della vo¬ 
stra mestizia, rimettete nell ’ 
armadio il vestito dell'indiffe¬ 
renza, date un senso direno 
alla rabbia quotidiana: poi 
fatevi « jnitlare » nel cervel¬ 
lo un po’ di questi blues: non 
vi « soffieranno » ita dalla 
testa i brutti pensieri, non 
cancelleranno i problemi, ma 
la sana combustione di sen¬ 
sazioni e di sentimenti è as¬ 
sicurata. 

Di chi stiamo parlando’ 
Ma di Roberto Ciotti, questo 
giovane e ancora poco cono 
scinto (nonostante la ormai 
decennale milizia musicale) 
blucs-man italiano che Tal 
tra sera ha presentato al Tea¬ 
tro Tenda di piazza Manci¬ 
ni il primo disco «Lutto suoi>: 
Super gasoline blues (Crumps 
5205 - 751). 

Un avvenimento — è il ca¬ 
so di dirlo — per i cultori di 
una musica di vita che an¬ 
cora oggi incontra più dt una 
difficoltà u trovare qui in 
Italia quel diritto di cittadi¬ 
nanza che le spetta. E' una 
dura strada quella del blues, 
diceva nel 1067 John Magali: 
è una strada ancora più dura 
quella che ha dovuto per¬ 
correre Roberto per poter suo¬ 
nare (e incidere) i suoi blues. 
« Scogli » finanziari, ostraci¬ 
smo. sfiducia delle case di¬ 
scografiche. qualche pregiu¬ 
dizio hanno pesato per pa¬ 
recchio tempo: e forse solo 


l’affettuosa amicizia del suo 
pubblico ha retto per anni, 
tributando a Roberto quella 
stima che si dà a chi paga 
di persona le scelte difficili. 

Diciamo subito che il con¬ 
certo dell’altra sera c stato 
davvero buono. Coadiuvato da 
una sezione ritmica solida c 
raffinata (Enzo Pietropaoh 
al contrabbasso c Giampao¬ 
lo Ascolcse alla batteria), Ro¬ 
berto ha dato il meglio di se: 
da vero professionista. Ila 
suonato la Gibson elettrica, 
il dobro (sempre più strabi¬ 
liante l'uso del bottle-neck, 
il famoso ditale di metallo), 
l’armonica a bocca, dimo¬ 
strando una padronanza del¬ 


l'espressione musicale e una 
sicurezza di voce che fanno 
il paio con rincresciuta mu¬ 
tui ita compositiva. Ben im ' 
postata poi la voce rii Susan- | 
na De Vivo nel trascinante \ 
Bigroad blues. Il concerto è j 
scivolato via dolcemente, al¬ 
ternando brani elettrici (bau- | 
gie e blues « pesanti ») a bra- i 
ni acustici c delicati t coun¬ 
tryblues e stump non sono ! 
mancati). j 

Le parole, forse, non basta- | 
no per raccontare la vivida 
partecipazione dei giovani 
presenti. D’accordo: il sorriso 
era sul viso di molti, il ritmo 
è stato scandito calorosamen¬ 
te, i brani più conosciuti cari- 


t’cehiat! dinante e dopo il 
eonre . /o 

Ma tutti> ('io non basta i: 
' piemue pelei e il blues rina 
mi' c toi’i.i a i.tmp’re iosa!• 
va eoli e gitimi- Ce de'l'a' 
!’o II bine* t ome lingua del 
l'emarginazione, come con 
tuippunto musicale dello sta¬ 
to di malessere e msoddisfa 
zinne della i ita nelle gran 
di metiopih (' n'mterpi età 
Z’one discutibile e poni ngo 
rosa'' Eoi'-: sta di fatto thè 
il meccanismo di identifica 
zinne con d negro, che at 
tramato da!'a scli umili va a 
tiene nelle grandi città in- 
dictna'i dell’America per la 
varare in > •hbrica. m-'ritabil 
mento -eethi /.' scatta su' 
versante del'a vita quotidia¬ 
na. deVa « )>’eca avventura 
(h‘l \ iv-'re ? el'a grande «•»* 
hi ». .1 Roma o g Milano 

non ri sono slum.-, né spacci 
ih alcolici . né docks malco 
dorante testano peiò il re 
mento, le • linde mene dt au 
to. In deperente d'sgrcgn- 
zionc dei rapporti 

E po’ la soi-tiidine. la ras 
segnazionc mista ti risenti 
menio che s< altri na all'urlo 
di labbia s{ro~ a/o in gota. 
Una piotasti/ personale, un 
mcssar/g o laico, un desolato 
rammarico■ illuminato appe¬ 
na da quelVamwe indi! fe¬ 
tente — con.e cantava Bes- 
sie Smith — « che va alla 
testa coni e il vino, metten¬ 
do m (finocchio questa vite 
mia ». 

Michele Anseimi 



digerire é vivere 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 15; 17: 18.15; 
21; 23.20. 6 Stanotte stama¬ 
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.30 
La diligenza; 7,40 GR1 sport 
mondiali di calcio; 8.40 Ieri 
al Parlamento: 8 50 Istan¬ 
tanea mostrale: 9 Radio an 
ch’io; 10 Controvoce; 10 35 
Radio anch'io; 12.05 Voi ed 
lo *78; 14 05 Musicalmente; 
15.05 Sidecar; 16 20 Undici 
ragazzi d’oro, racconto di G. 
Yòrgy: 17.10 Sopra ti vul¬ 
cano: 18 30 Campionato 

mondiale di calcio: Austria- 


Svezta e Brasile Spagna; 
2055 Tra Emendine e il mar¬ 
tello: 2105 Radio altrove; 
22 05 Orchestre nella sera; 
22 30 Ne voci amo parlare; 
23.10 Oggi al parlamento; 
2315 Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
7 30 . 8.30 . 9 30. 11 30; 12 30; 
13.30; 15 30; 16 30; 19.30; 

22.30 6 Un altro gtorno; 

7.40 Buon viaggio: 7.55 Cam¬ 
pionati del mondo di cal- 
1 ciò; 8.07 Un altro giorno; 


8 45 Musica a più voce; 9.32 
Il risveglio; 10 Speciale 
GR2: 10.12 Sala F; 11.32 Tri¬ 
buna del referendum; 12.10 
Trasmissioni regionali: 12.45 
Quando si mangia non si 
parla; 13 40 Mondiale di cal¬ 
cio; 13.43 Vamcs a go'.ear; 

14 Trasmissioni regionali: 

15 Qui Rad.odue; 15.45 Qui 
Radiodue; 17.30 Speciale 
GR2; 17.55 II si e il no; 
13 55 Sotto 1 diecimila; 19.50 
Il convegno dei cinque: 20.40 
Né di venere né di mane; 
21.29 Radio 2 ventunoeven- 
tinove; 22.20 Panorama par- 

i lamentare. 


i □ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 5.45; 
7.30: 8.45: 10.45; 12.45; 18 45; 
21.10: 23 55. 6 Quotidiana Ra- 
diotre; 7 II concerto del mal* 
j tino: 8.15 II concerto del 
! mattino; 9 II concerto del 
1 ma*t;no; 10 No:, voi. loro; 
I 1130 Operistica. 12,10 Lor.g 
■ p’.aymz. 13 Musica per due; 
| 14 il m:o Weber: 15.15 GR3 

| cultura: 15 30 Un certo di¬ 
scorso; 17 Bach: 17.30 Spa- 
i z:otre; 21 Da Baden-Baden 
j concerto UER; 22.30 Appun- 
« lamento con la scienza; 23 
! Il jazz: 23.40 II racconto di 
i mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


La vita di Leonardo 

(Rele 2, ore 21,35) 

E' arrivata alla quarta puntata !-\ replica (con la impor¬ 
tante novità del colore) dello sceneggino di Renato Castel¬ 
lani. Leonardo toma a Firenze all'alba del secolo sedicesi¬ 
mo; una Firenze ben diversa da quella che aveva lasciato, 
aootsa dalla vicenda di Girolamo Savonarola. Nel campo del¬ 
le arti, il personaggio più amato e discusso è ora il litigioso 
Michelangelo. 


Ragazza « teen » 

(Refe 1, ore 18,20) 

La rubrica Teen consiste oggi in un numero speciale ded: 
calo alle ragazze. La trasmissione, condotta da S.lvana Scel- 
sa, presenta un servizio sulle scelte delle adolescenti di oggi 
e un altro servizio sul lavoro femminile. Tra gli osp.ti del 
programma le cantanti Grazia De Michele e Alice, il com¬ 
plesso Luciano Di Nesi e la giovane Ambra Orfei, 


I 

! Nuova serie 
| di film 

fautastiei 
| in TV 

, E' g.à in preparazione, con- 
s.derato il successo del pri- 
1 rn.o ciclo ancora in corso. 
| una nuova serie d: « film 

! fantastici » per la TV. La 
| prima Rete te’.ev.siva man- 

. dora in onda probabiimente 
! r.ei proso.mo anno con li u- 
l telo <- Altre immagini dall im- 
| mag.nar.o ». Fra gli otto ti- 
j :oli. tutti del produttore sta- 
i tumtense Val Lewton. e com¬ 
presa anche La Jena di Ro¬ 
bert Wise, che non è stata 
trasmessa nel primo ciclo 
per i mutamenti di program¬ 
mazione televisiva causati 

dall'assassinio dell'on. Moro. 

Del secondo ciclo fanno par¬ 
te cinque inediti". Leopard 
Man e I ic-alked icith a Zom¬ 
bie di Jacques Tourneur. Il 
j vampiro dell'isola, Bedlom. 
‘ 77ir glosc slip e The seventh 
victim di Mark Robson. e 
Il qiardmo delle streghe di 
Robert Wise (questo film è 
il seguito del Bacio della 
pantera g.à v.sto in TV'). 

Non è improbabile, inoltre, 
un terzo ciclo. Dovrebbe rac¬ 
cogliere gii «archetipi»; 1 
primi fflm su Frankenstein, 
, Dracula e compagnia bella. 
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Dimissioni in blocco 


L’iniziativa di Cattolica 


Si aprirà il 28 luglio 


Film di Domenico Colantoni 


La Fenice non 
ha più organi 
di direzione 


Una «nuova 
frontiera» 
per il giallo? 


Dalla nostra redazione i 

VENEZIA — Il Coji.'igho di 
ammin. .tr:* ' o:i< d> "a l-\.li¬ 
ce ha dato in blocco le di¬ 
missioni lunedi via Ci’ 1 am- 
ministralo! 1 del Teatro r.t ,i- 
gono, mlatti. di non poter 
più continuare a tener lede* 
al loro mandato, m pre/al¬ 
za di un vuoto legislativo che 
impedisce agli Enti lirici di 
lavorare. 

La grave decisione è sta¬ 
ta preia dopo un attento ciu- 
me delle condizioni in cui il 
Consiglio è costretto ad ope¬ 
rare. Nel corso di una movi¬ 
mentata seduta e stata anco¬ 
ra una volta ribadita « l'irra- 
zionalita della legge 800, che 
non ha neppure avuto con¬ 
creta attuazione », in man- 
man/a di quegli organi.mi 
la cui costituzione e prevista 
per ora soltanto sulla carta. 

I consiglieri dimissionari han¬ 
no constatato le insufficienze 
legislative e 1 ritardi « del¬ 
l'esecutivo nella attuazione 
dei progetti di legge; ritardi 
che hanno condizionato m 
maniera determinante latti- 
vita degli Enti lirici ». 

Il Consiglio ha espresso, 
Inoltre, la propria solidarietà 
a (pianti sono stati coinvolti 
in questi giorni dai provve¬ 
dimenti della magistratura 
romana. Dopo aver ricorda¬ 
to l'intenso lavoro svolto dal 
Teatro veneziano in questi 
anni, per un rapporto nuovo 
con il pubblico della città, 
dell/ provincia e della regio¬ 
ne. i consiglieri della Feni¬ 
ce hanno dichiarato di voler 


Le dimissioni del sovrinten¬ 
dente Vmnelto e del Constg'io 
dt amministrazione della Fe¬ 
nice hanno voluto essere an¬ 
che un vesto di protesta per 
la situazione di precarietà e. 
dt disagio in cui la nostra vi¬ 
ta musicale viene mantenuta 
dalle inerzie c dalle inadem¬ 
pienze dei governi che fino 
ad oggi non hanno saputo 
dare al settore una riforma 
adeguata alle sue nuove esi¬ 
genze. 

D’altra parie, lei decisione 
dei dirigenti del Teatro vene¬ 
ziano è stata provocata pro¬ 
prio dal fallo che :l Mini¬ 
stero, senza dire perchè, ha 
tenuto in carica, oltre le sca¬ 
denze, un vecchio Consiglio 
di amministrazione cui van¬ 
no le responsabilità di una 
inchiesta amministrativa del 
1976. attorno alla gitale lo 
stesso ministro Pastorino si 
e dilungato in una intervista 
al Corriere della Sera di do¬ 
menica. in termini fin trop 
po ambigui. 

Attualità 

Nell’intervista. per la veri¬ 
tà. Pastorino ha affrontato 
diverse questioni di indubbia 
attualità, suggerendo però 
una soluzione assai discutibi¬ 
le per il problema delle agen¬ 
zie, dicendo cose preoccupan¬ 
ti sui tempi della r *forma mu¬ 
sicale. dando appunto, infine, 
un'immagine inesatta de'la 
indagine compiuta alla Peni 
re. Il ministro ha eroe parti¬ 
to, a questo propos to, di una 
situazione v« r.imen'e preoccu¬ 
pante. ta r e da 'ridurlo a 'no- 
lizzare provvedimenti estre¬ 
mi, via ha taciuto che l'ispe¬ 
zione riguardai •< in effetti la 
gestione democristiana, preve¬ 
dente a quella insediatasi do¬ 
po il là giugno, n meat o r<n- 
novntasi allora solo net ruoti 
della .sorrin tendenza e della 
direzione artistica. Questo si¬ 
lenzio può far pensare ad una 
corresponsabilità nelle co'pe 
rilevate di chi non ne ha 
e eh e semmai anzi ha la¬ 
vorato per risanare e riordi¬ 
nare la produzione. Vammtnt- 
straziane, la conduzione ’irl- 
l'entr ciò che adesso potrà 
davvero essere chiarito, dopo 
l'atto volutamente provocato 
rio del sai nntendente Via¬ 
ri f/Io. 

Ma anche sulle altre alter¬ 
nazioni di Postar no si de¬ 
vono sot'evare risen e e preoe- 
cupazion’. *np r o‘*utto a prò 
ponto dela nini ma rie- ri- | 
guardi ri Uà uu (V 7 ””ir<7ro j 
ha det'o. con tu"n ‘ r ”,nu’l | 
lite, che no're r ‘b ’n» v.:--ure 
due anni n r ‘"ia </■ r'e r '- Ma. 
hene h e ri-ii-em <1 ■ -al- 're 
mesi, egl’ dot rebh • sapere 
che se c'è la rn'on'a p7'.*’C(t. 
la ritorni” la si ruo tare su¬ 
bito. l'-nrer 

no si è lai orato da parte di 


r mt ttere il proprio manda¬ 
to n-.li'.mpos Pulita di « con- 
t..iuare a lavorare in uno 
‘TP) di cos>* die pregiudica 
il corretto esercizio delie 1 un¬ 
zioni dei sovr.ntcndentl. de¬ 
vi - anno.ni tiuton. dei dire*- 
I tori artistici e di tutti 1 di- 
p-nd< nti degli Enti lirico- 
sinfonici ». 

Il Consiglio ha auspicato 
ini ine che « 11 Parlamento 
riprenda e concluda senza in¬ 
dugi l’esame dei progetti di 
legge sulla riforma delle at¬ 
tività musicali, base necessa¬ 
ria per una ordinata vita de¬ 
gli Enti ». 

Da parte sua il sovrinten¬ 
dente della Fenice, compa¬ 
gno Gemmario via nello, ha 
dichiarato che « non è più 
possibile continuare a copri¬ 
re, con il proprio sacrificio 
e la propria responsabilità, 
le carenze ormai insopporta¬ 
bili neH’ordinamento degli En¬ 
ti lirici italiani. La riforma 
lungamente attesa non e 
stata attuata, e cosi neppu¬ 
re sono stati attuati quegli 
istituti e quelle norme già 
previsti dalla legge vigente 
da più di dieci anni. La re¬ 
sponsabilità di questi ritardi 
pesa sui governi che si sono 
succeduti in questi anni ». 

Analogia* considerazioni 
critiche per le inadempienze 
governative e piena solida¬ 
rietà al sovrintendente, al 
presidente e ai consiglieri 
della Fenice sono state espres 
.-e in un documento della Se¬ 
greteria provinciale del PCI. 

t. m. 


tutti i prilliti, per arrivare a 
una lapida e jiositira sotti 
zione. D'altra patte, anche al¬ 
tre forze hanno lavorato, ma 
m senso contrario, per una 
psciuln riforma che lasci le 
cose come so no, con parole di¬ 
tene; e sono forze clic si so¬ 
no viste emergere per esempio 
a un recente convegno aqui¬ 
lano. che sono presenti c tal¬ 
volta pressanti dentro l'Agis, 
che cercano collegamenti con 
chi più in generale vuole la 
fine di questa maggioranza, 
che hanno, insomma, una fi 
neri im viabilista e conserva¬ 
trice. che sono convinti dt 
trarre vantaggio da un con¬ 
tinuo rimando di una nuova 
legge. 

Infine la questione, di que¬ 
sti giorni, delle agenzie Uri¬ 
che e concertistiche, degli ar¬ 
ticoli 47 e seguenti della leg¬ 
ge Corona, della necessità di 
uscire dal pasticcio di nor¬ 
me inappUcate, del mediato¬ 
rato privato, proibito ma non 
■sostituito da un servizio, co¬ 
munque sia. che risponda alle 
necessità tecniche c oggettive 
dei meccanismi di scrittura 
deg’i artisti, ecc Bene, a que¬ 
sto proposito il ministro si 
è fatto avanti con la propo¬ 
sta — che lascia perplessi — 
dt istituire un albo dei rap¬ 
presentanti dei cantanti, dei 
pian’stt, e cosi via, almeno 
m attesa della riforma. Ossia: 
siamo d'accordo che subito, in 
<!ucste settimane, appunto tn 
vista della riforma, si ricor¬ 
ra a un provvedimento ur¬ 
gente c transitorio, perche fra 
l'a’tro. se non lo si facesse, 
ci sarebbe la paralisi dei tea- 
tu e delle istituzioni in ge¬ 
nere iehi e come, dopo quan¬ 
to e successo, oserebbe fare 
certe scritture, soprattutto 
straniere?). Ma l'albo è. co¬ 
me tutti gli albi già esistenti, 
p-’ncoloso. corporata o. m 
piat-ca favorirebbe le sp’ntc 
selettive r di privilegio, senza 
riuscire a impedire ed elimi¬ 
nare i mercati scmiclanrte- 
stilli, parassitari. Diottre ri¬ 
schia di costituire un prece¬ 
dente risp-dto alle scelte de- 
furtive che dovranno essere 
prese con cautela e art etiti- 
tezz'i. poiché non si tratta sa¬ 
lo di mora'izzare e di garan¬ 
tire innz'onvl’ta di serviZ’O. 
n ih •'«»!’ fa libertà nr’i 

st'ia. ma proprio per ciò di 
i"ived’ r e c ,m e il riostro merca¬ 
to mns'r'ih'. cosi or'aimlr e 

rn'toso per • grfjrr’- mono¬ 
pali tnternaz'cnal: delfntcr- 
•• e r l::ir rfo 1 p< r le grand’. po¬ 
che. due (re. aoenz-e che do 
m ! Occidente), sia de- 

t-n •'*! co'secinn'o n-’ 1 - 

le loro ma'r. t r am-te appun¬ 
to i lori rnnn r es--nfanti ’n 
t'r’-a. eoe a’mer.n -n troppi 
e.--, gl: -tessi rapprc - 
dezb (•('■'v'er'; e dor i ero un 
i albo, seppure vrnvr • *n r rn . r*- 
| ; jj pr-.'sw a una 

. tale manoira. polrebbe apr<- 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA - No. non è 
il Premio Edgar Allan Poe 
che i ecentemente in Ameri¬ 
ca ha visto riunite tutte le 
vecchie e nuove glorie (ben 
seicento) della giallistica in¬ 
ternazionale. Tuttavia. nel 
malinconico mare nostrum di 
premi letterari di ogni spe¬ 
cie, questo unico nel suo ge¬ 
nere in Italia, ha i! pregio 
di essere una proposta cul¬ 
turale stimolante, divertente, 
e che. nel contempo, discen¬ 
de da una importante e tan¬ 
gibile realta di mercato. Par¬ 
liamo del « (Iran giallo Cit¬ 
tà di Cattolica* e dcU'iiui- 
denza che ha questo geni re 
attualmente nell'industria e- 
ditoriale nazionale. Un terzo 
dell’editoria italiana, infatti, 
è gialla. Un dato da cui non 
si può prescindere nell’esa- 
minare meriti e difetti del¬ 
la manifestazione di Cattoli¬ 
ca giunta ormai alla sesta 
edizione. 

Cattolica ogni anno asse¬ 
gna i premi {x.*r il « Gran 
giallo * nei tre tradizionali 
campi di comunicazione di 
massa: libro, cinema, tele¬ 
visione. Forse mai. come in 
questo periodo, i tre canali 
sono stati collegati l'uno al- 


scelte ? 


re un varco poi difficile a 
chiudersi. 

Di realta il discorso e più 
vasto, riguarda i condiziona 
menti effettivi che la liberta 
delta nostra vita musicate su¬ 
bisce da parte dei grandi mo¬ 
nopoli discografici ed edito 
nuli, italiani e stranieri, per 
cui in questi mesi di lavoro 
per la riforma bisognerà es¬ 
sere mollo attenti nel creare 
un sistema che consenta ef¬ 
fettivamente ai teatri, alle so¬ 
cietà, di essere liberi, di ope¬ 
rare scelte artistiche non sot¬ 
toposte ai progetti mercantili 
dell'industria o del commer¬ 
cio della musica. 

Ma ritornando al particola¬ 
re che ci riguarda, che tutta¬ 
via fa parte di quel discorso 
generale, si tratta intanto di 
essere ciliari, anche rispetto 
alle cose dette dal giudice Fi¬ 
co, che ha scoperto il classico 
uovo di Colombo. Certo il rac¬ 
ket della lirica, della musica, 
c'è, lo denunciamo da anni, 
lo si è combattuto proprio at¬ 
traverso i direttori artistici 
portati dalle sinistre, che pe¬ 
rò Fico ha arrestato, in un 
clima di grande confusione. 
Per altro verso, non sarà ma¬ 
le ricordare che la ’egge 800 
fu fatta dal centrosinistra, e 
che contro di essa si schiera¬ 
rono i nostri parlamentari, 
criticando l’articolo 47 e i se¬ 
guenti, cioè una centralizza¬ 
zione dell'ufficio scritture, che 
infatti non appare nel pro¬ 
getti del Pei, orientati verso 
altre forme di servizio pubbli¬ 
co di mediatorato. 

Decentramento 

In effetti, c'è bisogno non 
di un'organizzazione statale 
centralizzata, ma decentrata, 
agile, funzionale, che non ab¬ 
bia, quindi, fini di lucro c al 
quale accedano tutti gli artisti, 
lasciando a loro volta le isti¬ 
tuzioni libere di prendersi gli 
artisti che credono, nonché 
lasciando Uberi, questi, di te¬ 
nersi segretari, ovviamente 
personali. 

Per cui. d'accordo sul prov¬ 
vedimento tempestivo, provvi¬ 
sorio. che però lasci del tutto 
impregiudicato lo sbocco, che 
non comprometta la situazio¬ 
ne. tanto piu delicata se pre- 
i stiamo attenzione a un aspet¬ 
to partico'are della vicenda 
dea'i ar-e*tr si è cioè scate- 
na'a subito una campagna 
molto agaces-iva per la seni- 
p'.-ce I.beral:zzaz:one del’e 
r.g-'nzie. c s'e scatenala da 
pirte di forz-' ben precise, 
con p r eclegam' ’nternazm- 
r.rr'i e h e non p-r r.ul'a --ano 
C'd ben d’<nO'te ier-o In -o 
luzione dell'albo dei rappre¬ 
sentanti, proposta da Pasto- 


l'altro in modo così inoltri 
cabile. 

Ma in che modo? Nella co 
piosa e sempre crescente prò 
dazione gialla televisiva è re¬ 
cente la messa in onda del¬ 
lo sceneggiato a puntate Sar¬ 
ti Antonio brigadiere, una 
traspo-àzione sul piccolo 
schermo del libro di boria¬ 
no Machiavelli (scrittore ri¬ 
velatosi proprio a Cattolica). 
Presente, passato, chissà gu¬ 
stoso giallo alTilaliana. Gu¬ 
stoso non nella unilaterale e- 
quazione di giallo-digestivo, 
bensì conti* originale approdo 
ad un filone (quello del gial¬ 
lo nazionale) clic* deve tro 
vare sempre maggiori canali 
di espansione. 

Infatti, tra gli aspetti che 
questa manifestazione dovreb¬ 
be approfondire, quello pri¬ 
mario e |M*r il quale in de¬ 
finitiva anni addietro è nata, 
è Li ricerca, la promozione 
in campo nazionale di questo 
ramo della narrativa che, in 
Italia ha ormai acquisito (giu¬ 
stamente) un notevole favo¬ 
re popolare. 

Questo significherebbe ri¬ 
guadagnare una almeno par¬ 
ziale autonomia di contenuti 
e linguaggio dalla matrice 
anglosassone, di cui corto non 
si disconoscono i meriti. D'al¬ 
tronde. in questa lase di mag¬ 
giore maturazione e capaci¬ 
tà di assimilazione del let¬ 
tore. la cronaca nera roman¬ 
zata. ma sostenuta da un 
verosimile impianto « socia¬ 
le ». può essere più avvin¬ 
cente degli schemi sciarade- 
sebi di certi giallistica di 
importazione Per fare un 0- 
sempio. figure reme quella 
del brigadiere Antonio Sarti, 
densa di (nntrnddizioni e dub¬ 
bi anche ^ii! proprio ruolo, o 
i mille volti tratteggiati da 
Scerhanenco in Traditori di 
lutti o 1 milanesi ammazzano 
il sabato personaggi cosi sug¬ 
gestivi perchè tanto « quoti¬ 
diani ». possono muovere le 
meningi dell'appassionato del 
giallo, molto di più di certi 
stereotipi della vita america¬ 
na modellati ad uso del pub¬ 
blico italiano. 

Ma cosa ha .portato tutto 
questo? Nel corso del dibat¬ 
tito. tenutosi sabato, non si 
sono posti problemi teorici 
come accadeva negli anni 
passati, ma si è posta in 
discussione la validità della 
manifestazione stessa. A chi 
serve essenzialmente? Come 
stimolare la partecipazione 
non solo degli « addetti ai la¬ 
vori * ina anche della citta¬ 
dinanza di un comune come 
quello di Cattolica, di dimen¬ 
sioni ridotte ma ricco di una 
vivacissima vita sociale e cul¬ 
turale? (non dimentichiamo 
che questa città non vive so¬ 
lo di turismo estivo, ma re¬ 
cupera. nella stagione inver¬ 
nale. un grappolo di inizia¬ 
tive di aggregazione, tra cui 
la famosa Biblioteca comu¬ 
nale che ha realizzato questo 
anno ventimila prestiti su u- 
na popolazione di sedirimila 
abitanti, ed ha organizzato 
spettacoli teatrali proiezioni 
e persino cabaret). 

Dunque, a chi sia servito 
questo sforzo de! Comune e 
deir.*\7ienda di soggiorno lo 
si c desunto chiaramente nel 
corso di una discussione. Ai 
rappresentanti dell’editoria 
special-zzata, come Gianfran¬ 
co Orsi della Mondadori, che 
lamentava la perdita di 
quota della manifestazione 
negli ultimi anni, c la insuf¬ 
ficiente pubblicizzazione delle 
iniziative, ha fatto riscontro la 
proposta di Felice Laudadio 
dell'L'nifó. non per un rove¬ 
sciamento. bensì per una so¬ 
stanziale modificazione del'a 
struttura organizzativa del'a 
iniziativa di Cattolica, defi¬ 
nita un'esperienza sprecata, 
noi corso della quale non si 
er*ra nei mrccan’smi di pro¬ 
duzione rioll'ntMiità editoria¬ 
le. Sari blu* qu n li auspicabi¬ 
le trasformarla in una ve¬ 
trina a bit P*> nterra/.ona'e. 

Si creerebbero, così, le pre¬ 
messe per la rifondazione e 
l'attuazione di una mostra in¬ 
temazionale che si svolga se¬ 
condo formule più agibili e 
sia in grado di coagulare in¬ 
tomo a sè la partecipazione 
delle diverse cinematografie 
internazionali, gii enti pubbli¬ 
ci radiotelevisivi europei ed 
cx’racunvx*:. le case editrici 
italiane e straniere. Per rea¬ 
lizzare tufo ciò. natura min 
te. occorrono tempi ’unghi di 
pre:>ir.izior.e e una cons-.s*.»ia¬ 
to base organizzativo finanz a- 
ria da creare con la colla¬ 
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I. pe. 


I poeti a cenare 
e i musici a pestare 
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Ambigue dichiarazioni del ministro Pastorino 
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gran puzzo di cuoi. Hno:’..io 
e mancando duali la .-Tiri 
a: ver.'i. mcnt-e ne; .suoni ai- 
ir.er.'.. _ r .. al' . poi a ••.do uni 
buri e pcrriiecoone. c.an.ca.'xs.a 
e p:ano:or;.\ condannavano a 
morte ogni compreii» oiie. 

Cora K.na’o Apro.» con 
O.omo P c ;..sii ’..., ri.ci.l o 
Malpeli; (nessun .o vedeai 
che con Hi. .le Bep.v un d i 
veleno combinar s< ppe con 
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.-'orna'; da suci-n) '-uro e ver- 
tr-imir. *>t. .n un pa.-tve-o 
n.imvsto (-enzu iterivi e un 
tu’.'.no po-st.c. ,o 

Il nabli’co'’ Pa? ente, pur 
.'<* po: .s. e me.s-so. e< n t.selli, 
versare: e con mente ad ao- 
( “è-cere .’. successo de''.a b 1- 
.u n*.enz.cne cu:. <on Franco 
Cordi II: davano es h.z ono al- 
’ r. atMinatesi; Ze.ehen Va¬ 
lentino, Cesare Viviani io Vi- 
' G.orgio Manacorda e 

P.no Conte, tutti baldi nel 


sa ed e-trar. a*a. d'una curto- 
' - .r.dr.g.r.e sopra un'abbuf- 
f .*a 

Una co>v strini nz:ta. ma 
con momon'i ;nl---ns.. come 1 
a tini, finita tra il fumo de- 
g : incens.. b anchi dappr.ma. 
po: tra ; riflettor.. non per 
ragion di runa, tinti di mille 
colon. 

Non s: è cap.to molto (tut- 
t'uno era il suonare, man- 
g.are e declamare), ma con i 
suddetti, in tono d s.nvo to. 
UI.s?e Benedetti, nonché Ca¬ 
rdia Sunone e Mario Roma¬ 
no hanno dato una mano al¬ 
la realizzazione. Alla f;ne, 
Antonello Neri, già citato, ha 
dato un bello stacco al d spe¬ 
rato finale: quasi una treno¬ 
dia sulla poes.a che se ne 
andava v;a, 

e. v. 


Li razione del mircstero del 
lo Srerucolo. del e amm.ni- 
strazic-ni regionali rieTEmi- 
1 a R, macia e delle M..r*.he. 
di un consorzio di comuni 
«fra gli altri Cattolica, na¬ 
tura mente. e poi Pesaro e 
Urbino) e delle amministra¬ 
zioni provinciali. 

II sindaco di Cattolica Ser¬ 
gio Grossi, che presenziava 
al dibattito, ha voluto sotto- 
lineare l’interesse di questa 
proposta co.k gandola anche 
ad altre che vedrebbero una 
articolazione di Cattolica in 
parallelo con la Mostra del 
oirrma di Pesaro e con il 
Festival del cinema fantasti¬ 
co di Avoriaz. 

ti. mi. 


Aria di Spagna 
al Cantiere di 
Montepulciano 


Nostro servizio 

MONTEPULCIANO — Il pro¬ 
gramma del III Cantiere inter¬ 
nazionale d’arte di Montepul¬ 
ciano è stato varato. Ora si at¬ 
tende solo il via, fissato per ve¬ 
nerdì 28 luglio (ore 18) nel 
chiostro di sant'Agnese con un 
concerto di musiche madrigali¬ 
stiche. anteprima all'appun¬ 
tamento serale del Don Pa¬ 
squale, diretto da Riccardo 
Chaillv. al Teatro Poliziano. 

L'instancabile Hans Werner 
Henze. direttore artistico e 1 - 
deatore del Cantiere, promet¬ 
te cose grosse anche que¬ 
st'anno. Dimodoché nel pano¬ 
rama fin troppo affollato, per 
In verità, d* festival musicali 
estivi in Toscana e altrove, 
Montepulciano mostra di non 
voler essere seconda a nes¬ 
suno 

Il cartellone, densissimo 
(oltre trentacinque munite- 
stazioni fino al 13 agosto), 
presenta una ricca articola¬ 
zione di proposte: dal melo¬ 
dramma. a! balletto, dalla 
musica corale a quella da 
camera e popolare, incontri 
con la prosa e via dicendo. 
Il moderno e l'antico paiono 
felicemente amalgamarci con 
scivolamenti nel preziosismo 
musicologico: una Messa di 
Tomas Luis da Victoria, ad 
esempio, oppure «opere a 
captila» dt Landini. musica 
spagnola rinascimentale e ba¬ 
rocca. Insieme con lo sforze 
promozionale, garantito da 
una larga presenza giovanile 
e dalla costituzione di nuovi 
organismi, (quest’anno si a- 
vrà anche un corpo di ballo 
del Cantiere). Henze mira 
anche giustamente a fare del¬ 
l’iniziativa un momento cul¬ 
turalmente qualificato. 

Una certa aria di addetti ai 
lavori, che pure vi si respira 
(non disgiunta da un malce¬ 
lato Intellettualismo), viene 
sapientemente evitata con o- 
pere più largamente accessi¬ 
bili. Significativa a questo 
proposito la chiusura nel 
Tempio di san Biagio quando 
verrà eseguita nientemeno 
che la Messa da requiem di 
Verdi. 

L'orchestra del Cantiere, 
rafforzata per l’occasione, fa¬ 
rà da supporto a cantanti i- 
taliani (per ora. come nel ca¬ 
so del Don Pasquale non 
vengono resi noti i nomi) e 
ai cori riuniti di Cambridge 
(di nuovo ospiti, questi sim¬ 
paticissimi e bravi ragazzi 
inglesi) e dell'Università di 
Roma. La larga presenza 
straniera verrà cosi utilmente 
integrata con alcune forze 
giovanili operanti nel nostro 
paese. Anche se non detto 
esplicitamente, l’edizione '78 
del Cantiere pare un omaggio 


alla Spagna. Spagna di ieri (i 
già e.tal: madngaluài e pa 
recehia musica per chitarra, I 
compìeso il flamenco», e di 1 
oggi: prime di Lou.se de 
Fabio, balletti originali rea 
lizzati sulle Notti nei giardini 
di Spai/nu di Falla (autrice 
Hoscinary Hellywell», cui si 
al Rancherà La vidu breve, 
diretta da Jo.ié Collado, 
sempre del compositoi e ibe¬ 
rico. Jochem Slothoiver. che 
ricoidiamo attivo anche nella 
pinata stagione, ha scritto 
invece ie mu.Mche per De lo¬ 
do erti auto umor da Calderon 
de la Barca. In questo qua¬ 
dro acquista rilievo la pie- 
senza deH’illustie poeta e 
uomo di alto impegno politi¬ 
co e c.vile, Baiaci Alberti, 
ehe reciteià proprie poesie, il 
29 luglio, al Teatro Poliziano, 
menti e ancora esperienze 
I poetiche spagnole verranno 
I affidato a Giorgio Albertazzi, 
la .via dopo. 

Ancora un ricordo; il cen¬ 
tocinquantesimo anmversar.o 
della morte di Srhubert. con 
esecuzioni pianistiche (Ilo- 
moto Kranchescht) e stru¬ 
menta’.' (il quintetto La tro¬ 
ta, la Sonata uL'arpeggione » 
e altri lavori affidati a Jenny 
Abel. Klaus, Heitz, Lathain 
Koenig e ai soliti del Cantie¬ 
re). 

Insomma. dati i mezzi (e- 
conoiiiui. s'intende) di cui 
dispone il Cantiere, lo sforzo 
compiuto da tutti. Ammini¬ 
strazione comunale in te.,ta, 
anche quest'anno jiotrehbe 
definirsi eroico. 

Marcello De Angelis 


Sophia Loron 
« incriminata » 
per il film | 
« Angela » 

L'AQUILA — La Procura del- I 
l'Aquila ha avviato la proce- 
dura rituale, dopo il seque¬ 
stro per oscenità del film An. 
gela interpretato ria Sopitili 
Loren. in programmazione a 
Vasto (Chieti). nel distretto 
della Corte d’appello dell’A¬ 
quila. Il magistrato (11 soli¬ 
to Bartolomei) ha precisato 
nel decreto di sequestro di I 
aver agito in base a denunce ! 
pervenutegli. j 

Sopiiia Loren sarà ragghiti- i 
ta da avviso di reato, insie¬ 
me con i produttori del film 
sequestrato, il regista e pro¬ 
babilmente altri attori. La I 
Loren. tuttavia, com'ò noto, j 
non risiede In Italia da qual- . 
che tempo. I 


in un cineclub romano 


Sguardo cinematografico 
dell 9 occhio di un pittore 


ROMA — Con ciiuiue film 
di un pillole ni cartellone 
dice « L'iperocchio di Dome¬ 
nico Colantoni »>, il cineclub 
romano « L'Occhio, l'Orec¬ 
chio e la Bocca » ha messo 
in moto ogni suo organo, e 
forse appagherà tutti i suoi 
seris'. 

In qucsti gtorm, appunto, 
Domenico Colantoni i uno (tei 
primi pittori iperrealisti me¬ 
diterranei) espone nella sala 
del Mattonato cinque corto- 
metraggi realizzati m Super 
8 tra il l‘J75 e il 1978. F.cco I 
titoli: Storia d'amore. Eros 
A- TiianatOM. Acrilico. Inter 
no 25 e Amour et joie sont 
ma vie 

Domenico Colantoni, pitto¬ 
re, e sempre stalo un alitar 
ciuco. Ma non cV i erto, e 
la sua piofcssione a mici lo 
cosi. AV.7'approccio con la 
macchina da presa, tuttavia, 
il ci catare ha saputo trasfor¬ 
marci. via via, m osservatore, 
in indagatore, in elaboratore, 
in gestore dell'altrui opera, 
ni l'iccemifc dell'alt} ui perso¬ 
nalità. 

Perciò, nonostante gli evi¬ 
denti nessi espressivi, fra il 
Colantoni pittore e il Catari- 
torii cineasta corre un fre¬ 
mito di sensibilità, e si in¬ 
staura un rapporto dialettico 
tra fu artista » e la ((mate¬ 
ria >. Colantoni getta quindi 
il suo sguardo sullo schermo 
senza spirito autarchico. La 
consapet olezza di ciò che 
vite autonomamente nell’tpe- 
rocchio della macchina da 
presa, deve prevalere. La 
creazione, ora. consiste nella 
fusione (li elementi i ndlpen- 
den*i. e in tutti ì possibili 
accostamenti a senso com¬ 
piuto. 

Foco, dunque, il cinema. 
Domenico Colantoni vi giun¬ 
ge a piccoli, meticolosi passi, 
ll punto di partenza è spes¬ 
so una colonna sonora (in 
Ero^ A- Thanatos ascoltiamo 
ti (ic'irto rlcttrodomcstico di 
una casalinga più che inquie¬ 
ta. sovrapposto atte silenzio¬ 
se ma eloquenti immagini di 
un cimitero-condominio- car¬ 
cere svuotato e abbandonato, 
co ”/'* nella Notte dei morti 
viventi), mentre al piano se¬ 
quenza Colantoni approda 
solo dopo centinaia di dtapo- 
sitile, messe a fuoco c stu¬ 
diate. Di/atti. net suoi film 
Colantont mette alla prova 
di continuo la fissità della 
immagine, nel cui àmbito egli 
ricava immancabilmente ogni 
possibile movimento. 

Prendiamo, ad esempio, i 
due (orpi muli e segnati dei 
coniugi che si confessano tn 
Stona d'amore: le loro paro¬ 
le in libertà, disinvolte e spre¬ 
giudicate. rimbalzano senza 
nulla scalfire sulle carni che 
continuano a tradire antiche 
reticenze, e mai sopite an¬ 
gosce. Di virtù di queste ten¬ 



sioni che si intrecciano, esciti 
plurmente equilibrate e mcs 
se a confronto, Colantoni può 
ben dire dt riuscire a trova 
ie quell'azione in divenire 
che è prerogativa essenziale 
del cineasta. 

Da questi singolari docu 
menti m fot ina dt poesia. 
Domenico Colantoni appro 
da quindi ad un cinema d'au 
tore. seguendo sempre un 
])crcors) che potremmo defi 
iure alt mainano: del resto, t 
procedimenti adottati per 
Eros <V Thanatos sono quelli 
di Nashville, dal commento 
sonoro iperbolico alla visione 
ipcnealisticu. fino al com¬ 
pimento dell'apologo. Parti¬ 
colare curioso: fanno scorso 
iti Italia, Ilobert Allunili si 
è voluto far ritrarre (con 
moglieI da Colantoni, per en¬ 
trare anche lui nella u galle¬ 
ria delle coppieri del pittore. 
.1 Colantoni, Altman ha inol¬ 
tre affiduto, in duecento dia 
positive, l'inventario del suo 


i unti ( / do’<ies'. lo i i 
' ulano 

j Tot riandò a quelli che c/.'.i 
ì mer em 'no . /•/•*; d’ani >i e >. 
tioiiwiio Acni.co cronaca >■ 
permetafoi tee dc'f"sprr e >\ 
tesa he l'artista e • /m /»•' 

j canti, e Amour et jmc sont 
j ma \ ie. riti atto pt iposs, ,;n 
to dal consumisi a d. uni. 
donna sola bersagliata dal 
p'cigio d vosrnct’ct, le miste 
erotiche, ecc > t:n del risi e 
gtio. non a comi telef'inico 
Capace delle metodologie d< 
un Altman e del fcticis'ia di 
un M'etiders (inteso come 
e riconoscimento >- costrutti 
io). Do'rieiuco Co’i ut d: 
piofessione enclisia, potreb 
he essere fautori e ■ <?: gir 
do dr offrire preziosi sugge 
rimeriti al cinema italiano 

d. g. 

NELLA FOTO, un mnnagme 
del film di Colantoni .lui * 
et tote sont ma vie. 


Clavicembali con 


estro e 

ROMA ~ Si è concluso, nel. 
la sontuosa cornice dell'Aula 
Magna del Palazzo della Can¬ 
celleria, ornato nel ballatoio 
di fiaccole dal grande colpo 
d'occhio, il X Fftstival del cla¬ 
vicembalo. Alla conclusione ha 
provveduto un illustre clavi¬ 
cembalista. Gustav Leonhardt 
che. in un film di Jean Ma¬ 
ne Straub (si è visto alla te¬ 
levisione: Cronaca di Anna 
Mugliatemi Bach) fu interpre¬ 
te. oltre che del clavicemba¬ 
lo. anche della figura umana 
di Johann Sebashnn Bach. 
Conclusione emozionante, 
dunque clic per un attimo, 
ha sospinto il pubblico a un 
) gigantesco passo all'indletro 


fantasia 

' nel tempo. p> r imontran 
quasi in carne e ossa, il 
grandissimo Bach 
Alle meraviglie conclusive 
si è giunti dopo una serie 
di preziosi concerti affidati 
non soltanto a solisti ma an 
che a complessi cameristici 
(violino e clavicembalo, eia 
vicembalo e viole da gamba» 

1 Un particolare risalto ha avi: 

to il Duo. costituito da Ga 
I lineila Gentili Verona ed E/o 
quiel Recondo. flautista, in 
pagine di Hotteterre. Rn. 
tneau. Kunhau. Bach e Haen 
del. 

U. p. 



Cinque incredibili offerte dall’l al 15 giugno 
presso le Concessionarie Renault. 


Offerta n. 1 

Minimo anticipo: 200.000 lire, 
versione 850, e 300.000 lire 
TL950. Più spese di messa su 
strada. 

Offerta n. 2 

Scelta tra tutte le versioni e 


tutti i colori della gamma Re¬ 
nault 5. 

Offerta n. 3 

Pennuta di Renault 5 con auto 
di tutte le marche. 

Offerta n. 4 

Equipaggiamento '‘Montecar¬ 


lo”: volante in cuoio cucito a 
mano, retrovisore esterno ae¬ 
rodinamico, "cloche” di tipo 
sportivo. 

Offerta n. 5 

Consegna della vostra Re¬ 
nault 5 entro 48 ore. 
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Quasi due ore di dibattito a Radio Blu con Piero Pratesi 


Si spiega, si polemizza, si fa anche 
per telefono la campagna per il «no» 


Il valore politico dei referendum -1 contenuti della legge Reale e la battaglia per modificarne i det¬ 
tati - «Perché firmai un appello contro il provvedimento » - L’atteggiamento del fronte del « sì » 


<r Voi dite clic siete per 
un uso "diverso" dei re¬ 
ferendum. ma io mi fido 
poco, anzi, pochissimo, 
quasi niente. Non sarà 
che per uso "diverso” in¬ 
tendete i referendum alla 
Sadat? Insemina, fatti ap¬ 
posta per mettere a tace¬ 
re chi dissente'.' ... Comin¬ 
cia cosi, sulle corde del 
polemico, rincontro con 
Piero Pratesi che .si è 
svolto ieri a Radio Ulu in 
vista della prossima sca¬ 
denza elettorale. Dall’al¬ 
tra parte do! telefono, uno 
studente radicale. Il tema 
"referendum" cune chia¬ 
rito subito, e senza ambi¬ 
guità. 

Non è lo strumento in 
sé del referendum ad es¬ 
seri? criticato. Se ad es-o 
si crede davvero - dice 
Pratesi — come ulteriore 
possibilità garantita ai cit¬ 
tadini di esprimere un giu¬ 
dizio e una volontà, di 
consultazioni non se ne 
propongono icoinè è stato 
fatto) ben nove. K’ ehm 
io t-lie pensare di [xiter 
chiamare 1 cittadini ad 
una simile votazione a va 
langii significa, automati¬ 
camente. impedire pro¬ 
prio ciò che si dive di vo¬ 
lere. e cioè una valutazio¬ 
ne corretta e una com¬ 
prensione politica del vo¬ 
to. K per ciò file riguarda 
questi due referendum - - 
aggiunge Pratesi — è 
chiaro che se davvero il 
tema in discussione è la 
legge (in questo caso la 
Reale) si opera concreta¬ 
mente in Parlamento: si 
dà battaglia, anche dura, 
se lo si ritiene necessario: 
ma certo non si cerca di 
bloccarne, come hanno 
fatto radicali e missini, il 
funzionamento con l’ostni- 
zionismo. In altre parole, 
ciò di cui bisogna render¬ 
si conto è il significato 
« politico » delle intenzio¬ 
ni dei promotori del refe¬ 
rendum. vii attacco preci¬ 
so al quadro politico, al¬ 


l’equilibrio tra le forze po 
litiche. 

«Allora — interviene un 
altro ascoltatore — spie¬ 
gatemi perchè tutta que¬ 
sta foga nel difendere una 
legge contro cui votaste 
.solo tre anni fa. Siete 
cambiati voi, o è cambia¬ 
ta la legge?». -Sono eam 


I ì( niicui t si tapperanno 
anche la bocca in tivù, 
ma poi parlano, straparla¬ 
no. piangono, si lamenta¬ 
no. denunciano, si arrub¬ 
inano. puntano l'indice, si 
strappano i capelli, si 
coni misera no, sono dei 
grandi sceneggiatori. Cosi 
hanno inventato la vguer¬ 
ra dei manifesti», che gli 
sarebbe stata scatenata 
contro da « guelh » del 
l'Cl e -• figuratevi — dal 
Comune di Roma. 

Su! loro bollettino quo 
tubano <diffuso poro, è 
vero, ma giuriamo, non e 
colpa nostra> appaiono 
lunghe recriminazioni: al¬ 
l'angolo di vicolo dell'Ini- 
buvitgliutu. altezza nume¬ 
ro civico 101. ci hanno 
strappato un pezzo di ma¬ 
nifesto. F.d era fresco fre¬ 
sco. E giù un lungo elen¬ 
co toponomastico che pa¬ 
re di leggere le pagine 
gialle: in tutte le vie ce 
l'hanno coperti, ce l'han¬ 
no stracciati, et hanno 
tutti maltrattati. 

bugia, si sa. chiama bu¬ 
gia. E la prima l'hanno 
dovuta correggere con una 
seconda, che, più che una 
menzogna e forse soltan¬ 
to un desiderio nascosto: 
quello di vedere d PCI in 
difficoltà. E così sullo 
stesso bollettino. nello 
stesso giorno, si può leg 
gore anche che «cresce il 
malumore all'interno del 
PCI. La federazione in¬ 
contra sempre più diffi¬ 
colta nel reperimento di 
militanti disposti ad af¬ 
figgere manifesti per il 
"S’o" ». E se non ci sono 
t iimil'.tunti», chi e che li 


biati i tempi, purtroppo», 
risiamelo Pratesi. -r Nel 
’77 -- continua — lavora¬ 
vo al periodico Scttegior 
ni e non ho difficoltà ad 
ammettere che allora fui 
tra i firmatari di un ap 
pcllo per il "no" alla leg¬ 
ge Reale* ». I na legge - - 
spiega —- die anche ai- 


copre i manifesti indica¬ 
li'/ Gin vediamo lìerltn- 
guer, solo soletto, abban¬ 
donato dui partito, passa¬ 
re le notti in bianco, con 
un secchio di colta in /na¬ 
no. e un rotolo di mani 
fedi, aggirarsi furtivo e 
ginn dingo per le vie di 
Roma. 

.\'on finirebbe in cento 
anni perché i radicaii, si 
lamentano, ma di mani¬ 
festi ne attaccano a biz¬ 
zeffe, e non solo negli spa¬ 
zi apposti’, ma ovunque, e 
se lo fanno copiendo 
quelli del « no .-> (cosi co¬ 
me nel euso riprodotto 
dalla foto) e meglio. 

E se poi riescono a co¬ 
prire il « iVo ». ma a la¬ 
sciar vedere il simbolo del 
PCI, m modo che si pos¬ 
sa credere che i comunisti 
invitano a votare est», so¬ 
no ancora più contenti. 
.Voti serre a nulla, nes¬ 
suno si fa certo inganna¬ 
re da questi mezzucci, ma 
loro insistono, bugiardi e 
dispettosi, come tutti i 
bambini viziati. 


OGGI DIBATTITO 
CON PETROSELLI 

Radio Blu v 94,800 mega¬ 
hertz i trasmetterà oggi 
alle 14,15 un dibattito sui 
referendum con il com¬ 
pagno Luigi Petroseli;, se¬ 
gretario regionale del PCI 
e membro della Direzione 
elei partito. Gli ascoltatori 
potranno intervenire tele¬ 
fonando al n. 493031 e 
al 4953316. 


Ione, come oggi, aveva. 
— sia pure in chiave coni 
pletamente diverga — un 
significato politico. La DC 
(ed era quella d. Panta¬ 
ni) u-civa da una grave 
sconfitta: quella del refe- 
rendimi sul divorzi» del 
'71. La »ua rivincita era 
affidata proprio a una 
battaglia vii retroguardia 
mi! terreno vleU'oitluiv! 
pubblico che in quella par 
molare fa->e pollina --i 
.dentiticavu con il (lise or 
-o degli «opporti estri Mu¬ 
sini v: ima mistificazione 
ehe abbiamo sempre re- 
.-pirito con fermezza. 

E i contenuti della leg 
ge Reale? Chiamato, su 
questo terreno, da divcr- 
-e telefonate di ascoltato¬ 
ri Pratesi non vi si sot¬ 
trae. « Non abbiamo mai 
nascosto, a noi .-.tessi e ai 
cittadini — ricorda — le 
ambiguità, le capziosità vii 
una legge che m diversi 
putiti è al limite della co 
stitu/.onahtà. .Ma proprio 
per questo ci -uomo hai 
luti |rt la approvazione 
delle modifiche necessarie 
ehe vanno sotto ii nome 
vii Reale bis die a mio pa■ 
rere riconduce nell'alveo 
costituzionale la prima 
Reale ». Attacco duro, da 
parte di Pratesi, anche a 
tutti coloro che hanno 
parlati), nel corso della 
trasmissione, di "v rimimi - 
iiz/azione" del dissenso, 
di ottusità politica da par¬ 
te dei comunisti, di tenta¬ 
zioni autoritarie da parte 
vii questo partito. « I n 
partito — ricorda -- che 
porta avanti una linea po 
litica certamente difficile, 
vii unità e che suscita pro¬ 
prio |kt questo resistenze 
estreme in settori assai 
diversi. Una paura ugua¬ 
le in forze assai diverse 
per estrazione, ma sulla 
cui similarità, almeno in 
questo caso, non sarebbe 
male riflettere un attimo 
di più *. 


Gli uomini 
del SI(D) 


Eccoti qui quelli de! vi si ». 
un reparto dell'esercito della 
«' opposizione », come limano 
eh lamio il. Parleranno stase¬ 
ra in piazza SS. Apostoli: 
Romualdi e Marchio, insieme 
ad altri due grossi calibri 
del MSI: Pino Riniti e l'ito 
Miceli. Qualcuno di loro è ri¬ 
masto imbrinhuto m vicende 
giudiziarie. Cosi chiederanno 
la abrogazione della legge 
Reale, perché é tanto ingiu¬ 
sta verso di loro, e verso i 
loro camerati incarcerati, 
che sono tante (tante// in¬ 
nocenti vittime del « regi¬ 
me ». Proprio come Lotta 
continua ama descrivere «au¬ 
tonomi » e « bngantisti rossi ». 

Molte di queste « vittime » 
sono già fuori, a piede libe¬ 
ro. fanno quei che gli pure, 
o quasi. Ma non bastano: è 
meglio far uscire tutti di ga¬ 
lera. Uno come (’oncutclli, 
per esempio, potrebbe essere 
molto utile: ci sono armi da 
usare e da far circolare, c'e 
do piazzare le bombe, c'è da 
dare le >< lezioni ni rossi », 
c'è da fare qualche spedizio¬ 
ne punitila, c'è soprattutto 
da intorbidire le acque, ma¬ 
scherarsi, infiltrarsi, provo¬ 
care. guidare, magari, in 
questo ed altri modi, dopo la 
campagna per il usi», una 
bella campagna per la « pi¬ 
na di morte ». come piace ad 
Allibrante, contro i partiti c 
la democrazia e. alla fitte, 
per la Repubblica presiden¬ 
ziale. Di questi tempi, insom¬ 
ma. la manodopera serve: 
Raul: saprà certo come usar¬ 
la, e uno come Miceli di in¬ 
filtrazioni se ne intende as¬ 
sai. 

E pensare che proprio ie¬ 
ri Lotta continua e il Quoti¬ 
diano dei lavoratori, con una 
faccia di bronzo degna d'un 
fanassi al processo Lockheed, 
hanno tirato fuori questi 
slogan: « Dimmi con chi vai 
e ti diro chi sei » e « Me¬ 
glio Si che male accompa¬ 
gnati ». Chi. noi? 


L'attacchino fantasma 


A Roma e in tutta la regione si estende la mobilitazione del PCI 


Centinaia di assemblee contro l'abrogazione 

Volantinaggi, manifestazioni, incontri nei luoghi di lavoro, riunioni di caseggiato - Oggi Adriana Seroni a 
Portuense, Tortorella a Esquilino e Pavolini ai cantieri di Grottaferrata - Le altre iniziative in programma 


Volantinaggi in ogni quartiere e ad ogni se¬ 
maforo. amo ititi i megafoni ehe girano instan¬ 
cabili, comizi ». volanti e [Rii assemblee da¬ 
vanti e nei Invigili di lavoro, manifestazioni, 
incontri di caseggiato: in questi ultimi giorni 
di campagna elettorale i comunisti stanno mieli 
-ificando il lavoro capillare vii mobilitazione e 
propaganda, per illustrare a tutti le ragioni dei 
* no / nei due ictcrcndum. perché v inca una 
svelta di democrazia, partecipazione e libertà, 
perché si comprenda appieno il peso e l’imiMir- 
tatua vici voto cieli' 11 giugno. 

fra le tante iniziative in programma per 
oggi, si svolgerà alle 17.30 una riunione vii 
caseggiato alle Case I.icp di I’ortuense Parme- 
chietta. con la compagna Adi urna Seroni. del¬ 
la Direzione d.-l PCI. AH'Ksquilino. m piazza 
Manfredo Fanti. (Acquano), alle 18.30 è stato 
organizzato invece un dibattito con il compagno 
Aldo Tortorella. della Segreteria del PCI. Alle 
11! si svolgerà un :n> mitro con i lavoratori dei 
cantieri delle cooperativo di Grotta Perfetta vili 
partecifRva il compagno Luca Pavolnv:. 

Diamo, qui vii seguito. l'elenco delle altro 
iniziative ai pio/rumma jvr oggi: 

SAN'1'0 SPIRITO allo dibattilo in mxU mn 
i lavoratori iM Ferrar,»): ('STIA NFOYA alio 
li! incontri» donne iF. Pn.-voi; ('FI.1.l i.A !NGH 
GNKRIA alle Ih.30 a-.-cmblea .qieria in facolia 
vValerio Velimi:»>: CASSIA alle 17 comizio (A. 
M. Ciaf) : GAS MONTK MARIO alle 6.4.7 incon¬ 
tro a: cancelli ( Morello : GAS TIRI RT1NO allo 
6.17 incontro ai » .taccili (Fredda): CTO all*- 17 
assemblea un.‘.ir:.! ;n sede (Trozzui:': CUI. 
[.IT.A SCIEN/IE al’o li a-scmlvea aperta al 
l'Istituto Chimico vMorelli*; PPTT ZONA CKN 


TRO alle 18 assemblea a Testacelo (Velerò) ; 
CELLULA MAGISTERO alle 17 in facoltà as¬ 
semblea aperta (Duinotto); TEST ACCIO alle I!) 
incontro a Osteria Via Bodoni (Consoli): LUDO 
VISI alle 1!) assemblea pubblica (Camallo): LAN¬ 
CI ANI alle lii,80 assemblea pubblica (Parola): 
BRACCIANO alle Ih comizio al menato «Cor¬ 
chilo): BRACCIANO alle 13 comizio a Rina 
scente (Corchilo): PALESTRINA alle 1!) comizio 
(Marroni): GAS SAN PAOLO alle 6.47 incontro 
ai cancelli (Ottaviano): ITALTRAFO alle 12 14 
incontri (Ottaviano): SELENIA alle 11 incontro 
(Ottaviano): CHCCHINA alle 13.30 assemblea 
(Ottaviano); (Mi. Oliera Universitaria alle 16 
dia Casa dello Studente assemblea aperta: PO 
MFZIA alle 17.3IH) ativo operaio (Corradi For¬ 
tini): METALSIT) alle 13 in federazione (Tuie): 
CANTIERE 1MCO alle 12 incontro (Tuvè); CAM 
PO MARZIO alle IH incontri a Via del Corso 
(Pinna): CELIO alle 18 incontro mercato San 
(issimi Quattro (.Nicolini i; DRAGONA alle 17 
caseggiato (N.n.t Mancini»: PORTA MEDAGLIA 
vile 18.30 un entro dibattito (Montino): OSTIA 
\NT1CA ai’*- 17 incontro dotine (Tortore. 11 : 

MONTECl CO) .->!’,• 11* un entri imi lo'.;:: CEL 
I.ULA NFO\ \ MAGLI \NA ai!e 18 agemine.» ri 
piazza (Bachi); PONTE MALNOMH aile 11 17 
incontri (Meta»; El'It Colli della Strega alle 

18.30 inconT.» vi.battito (Giannangei;i : LABARO 
ilio 20.3-1 invi,:.tri Via Monti Chiarie,» (Pana*, 
la): OSTERIA NUOVA alle 20.30 ('nana Testa 
:!: Lepre incontro i Lu-nbclii » : AURELI A al’e 

17.30 a-semole.» a Piazza interi.» • Della Seta-: 
ObTKRIA NI <>\ A alle 17 assemblea donne <C. 
Predi.oli*: TORVAIANICA alle 19.30 assemblea 
(Scali111>: NEM1 alle 19 assemblea (Agostine'. 


li): NETTUNO alie 10 incontri: CLAMPINO alle 
Ih incontri: SANTA MARINELLA alle 18.30 in 
.«nitro a Quartaccia (Minnucci): AKTENA alie 
19 incontro: SANT'ORESTE alle 20 dibattito in 
.mazza (Mozzarmi); SANTA LUCIA DI MEN¬ 
TANA alle 20.30 incontro (Cignoni): 'TIVOLI alle 
• 30 ìtuontro uh- reato (Romani); NEROLA alle 
19 incontro mercato (Casamenti): ANTICOLI 
CORRADO alle 21 incontro (Di Bianca): CNEN 
CASACCIA alle 12.30 assemblea in sede ((ire 
..»); CANTIERE POGGIO DEL SOLE alle 12 
incontro (Sarai.) : ('(INFEZIONI PO.MEZIA al 
le 12 14 miootr: «Scalchi): CELLULA ECONO¬ 
MIA alle 10.30 as-eniblea aperta ni facoltà: 
CAMPITELI.I alle Ih attivo lavoratori anpre-r 
pulimenti (Trovato); ALBANO alle 17. dibat¬ 
tito dei giovani (Bottini). 

Molte anche Ir iniziative nella regione: 

VITERBO: Tallonano alle 19.30. tomi/.;»». <Ra 
piti Serafini): Celierò alle 21. assemblea (Suo 
setti): Onano alle 19.3(1 comizio (Barbieri): 
Cammina alle 20.30 comizio «Mas-olo*. 

PROSINONE: S. Elia Fiume Rapaio alie 2". 
coni: co « Freddo//} * 

LATINA: Gaeta alle 19. < onv/uo < DAle-sin• : 
>«//o S .Maria niir 2<».3o. tom./.o iDo Auge.:'*: 
Lat ra \ alaggio Tr.e-t*- alle ]K. uom./oj vL. 
Ui.ifD: Latina Cacarella al!»* 13. comizio. 

RIETI: ('oatigì.aiio a ie 2o.3»» assemblea pari 
bla a iRana-ro La Vai’,»-): Poggi,* Nativi» alle 
2«*.3»1 com.z.o iG.r.dd:»: Torre m Salma a.a- 2! 
;om:7:o (Boa.:; Petroli.» bai:.» alle 2h.3«i ,.« 
m:/:o « Camelia ; F:amigna:vi alle 2U3n » <>:r.;/.o 
(Fameli.!'; Lemie-sa alle 21 ,oni:z:o (Angele”: : 
Tarano alle 2»l..3h vomirai «D. Branca::»: S«n 
Polo di Tarano alle 21.3ò comi/..«a iD Branca:: ». 


Lanciati da DC, PC!, PSI, PSDI e PRI provinciali 

Viterbo e Frosinone: appelli 
unitari di forze democratiche 


Dopo •'»rit;«■» ri: Ro 
ma. arra.- a Viteriv» e 
F rosine::*' par’.::: del 

.. ;:o » .'«ino r:u:v.t: e 
hanno lanciate un appel¬ 
lo per una nia.-.-.c/.a af¬ 
fluenza a le urne e ;>'r un 
voto contro .'ahrogaz.or.e 
de.le cine lerci che rad. 
cab e nr.so.n: verrebbero 
cancellare 

In prò. .ne:a d. Viterbo 
la DC. PCI. P5I. 
P.<DI c i. PRI. :n una 
piv.-i «1; posizione unita¬ 
ria hanno invitato ci: elet¬ 
tori a dare « una nuova 
massico a risposta ;v*po.A- 
re .:i d.fv.-a della demo¬ 
crazia e «Ielle :.'t:tuz:o;v. 
re pubblicano, c a ve* are 
no a.’.abrogaz.one della 
lerce .al contributi-» pub 
b. co al tuiaaziamento de; 
Pirt ;i ;. cb.«‘ raran: s/ouo 
lautonomia de: par:e: ed 
è strumento d: corre: tozzi 
ito la vita poh:ira ». 

u l par:::, chiamano : 
cittadini a votare no 
prosegue .1 comunica; > - 
anche all'abrogazione del¬ 
la legge Reale por non 
creare un vinato legisti': 
vo :n una situazione d: 
grave perirò',o per lord: 
ne democratico del Paese, 
sottoposto agli attacchi 
sempre pai feroci delia 
criminalità poi.:tea e co 
nume, per consentire a! 


Parlamento d: approvare 
rietmtt.v.intente la nuova 
leggo, che. nel pieno del¬ 
le garanzie democratiche. 
f-Mil-r: a efficientemente 
1 ,'v e.v.oue e :1 torco.'.- 

s. v.o ». 

Analogo s emtieato po 
lituo della presa d: prò. 
7.o:ie de: segreta.', provai 
c ab de: par::*: denteerà 

t. c: ,i: Fro.- none. Al ter 
mute di una riunione, cu: 
ha partecipate» anche .. 
PI.!, e m cui s; è rinsal¬ 
dato tl valore dell acccrdo 
programma::eo raggiamo 
a Fros.nonc. la DC. tl PCI. 
t! PSI. il PSDI e il PRI. 
hanno sottebneato la no 
«’essità d; rendere .« pai .n 
c;s.v.\ e penetrante» la 
campagna centro l'abroga¬ 
zione dello duo leggi. :n 
vitando '.'elettorato a vo 
tare ,< no »> m entrambe le 
schede 

Prese d: posiz.one per 


:1 « r.o ■. vengono anche 
da <vzar..era 7. cu ri. evo 
corta, da aa-or:de 
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un appel'o c«»rstro l .ii'.f : 
7 :c te delle duo leggi c'-.e 
andrà.'.:'.”» g.ur.to a : * 
pro-.a A' :-:e.-..;l.;.r. 
I.'Urs.ei.'.e Borgate, dal car. 
:o suo. b.a s«'-t :obr.ea”o co. 
me - in: me.ro d.ttbe.'.e 
pco ed eee-ttotrueo b-b 
Paese ». .-.a re.-*» o.u dtfft- 
c le da: duo referendum 
-• vola: : da tutte quo le 
forze clic tentano d: met¬ 
tere ut difficoltà le :.»*.:- 
’.uzion: de morra*, che ». 

L'Un.«me Borgate, tr.ol- 
tre. « r.tiene g.usta .a log 
ge sul fuianz’.amonto pub 
buco, che garantisce la 
corretta funzionalità dei 


pa rt/:. .-otto .1 contro'..*, 
rie'..''f-p:mono p/thM co 
d*'l Parlamento ». e si ci - 
eli.ara cc-ruro l'abrogaz.o 
ite et-;...» leggo Re.,.-;. <■ E" 
.-'.ite* utmrtb:-» — e ciato 
:t*‘. cent.m.c ito — < r.o .1 
IV»r..interno co.-; '■otre ma¬ 
vì :ar*.tu » ;r.« d.f. casse .-o- 
s'an.'.a.nterue m ntegl.o. n 
co.ttp.ctam* n ■» d* 
micr.v.co la p'ccen- .i -' 
» g/*\ A uro gare, cpu.r..!.. .-. 
g;'..:.eht rel'be crear» u». 
vuoto le-gtsla" u- o ». Deve 
e-s-rre oh.aro. pero, che .a 
'.'ggc. «, una volta ittatt e- 
tvuta . deve «.-sere tr.me 
diramente r.vista e nto- 
d.fica'o. c,\-i come lo for¬ 
ze democratiche sono m- 
:en?:onate a fare ». 

Anche l'Unione ccmnter- 
c.ant: d: Roma e provm- 
c a. s: è dichiarata p-’r 
:i « r.o ». La gumta esecu 
t.va ha approvato una 
mozione inv.tondo «tutti 


gl. avx.a*. e nt g-:-:tor r : 
c* «mmcrctan'. a .w.- o f ?• 
s**, gl arniiu a.tt.. . puh- 
bue: e.- 'rr-. nt. e gl: «,;>»- 

7-1*07. * 3 7v O7.' 1 

-ilio i;r/!o. o .ì vo’.aro r.o 
Un, termo .nvi’o ad un voto 
dem.ocr.v.co e ver.uto da. 
lavoratori del a Cernr» • 
moiub. < be .-or.-» da tuta 
.-ettur.au.i .-"a. « I.itt 
c:a:r.o un appello a. ’a.o- 
rat-»:.. d.-*>«'- upm . 
g. ovr.ru alle ca.-.tbngn.e. a. 
p'.is.e.ta' : a re.-p.rigore .1 
nefasto d..-er:;-• rad.ea. fa 
s v.-‘a I.i legge Rea.e ita 
t» r'.ìiv.r’".Vt‘ ..iiv.t. rii 

r«ir.. v t , i' *•' i .ì . » n ic>7?* di’.. or 
.1 :*.?• V A :i .iJ.rTnV.Jrì 

d :i>: ; * ^ re : r. za. 1 7«* c : 
mutai; ra-e.-'. ed e-ver.-o 
r. e la.-c.arc: coloro che 
■t.r.f.ta r.-'r.ri.r. ite» e 
p.az/c e .e .-'rade del r.o 
s'ro Pae.-e. I bru t: ri; que 
sta legge- d'altronde sono 
ri* v ut. pronr.o ,i..'o.-'ruz.o 
r. smo d. Paniteba e Al 
ni.rau.e. che non ha per 
messo al Parlamento d: 
approvare una legge p.u 
eftbc.ente Uv legge sul f. 
r.anztamer.to. invece, con¬ 
sente di sma.-cherare 1 f. 
nar.ziatori neri, e d: co¬ 
noscere bilancio d: oer.l 
partito. Per questo votia¬ 
mo no a: referendum ». 


Sedicenti « antiquari » e « rigattieri » 


importavano droga dal Sudamerica 


Cinque boss in carcere 
per traffico di cocaina 

Arrestato anche il « corriere » cileno - Quadri d'autore e busti di età romana in una villa 
nel cuore di Trastevere - I legami con Fernando Garofalo e con la « mala » di Primavalle 


Un gin» di « affari >.- vii tut¬ 
to rispetto: traffica di opere 
d'arte, prestiti di danaro a 
usura ma. soprattutto, im- 
portazione di cocaina pura 
dal sud America. Un’attività 
tu siiporto delle altre, e gua¬ 
dagni sempre ere-siculi. Ca¬ 
rabinieri. polizia e guardia di 
finanza, una volta tanto tu 
peri'Kta c«>l!abura/ione. han¬ 
no scoperto il tutta dopo 
mesi di indagali c eo-i sono 
fin.ti in carcere cinque gros<i 
calibri della malavita roma¬ 
na. cinque pcr-onaeei che. 
dopo una lunga trafila di 
piccoli furti e rapine, si era¬ 
no ormai «. sistemati •-* e con¬ 
vitici vano esisle'i/e appara! 
temente del tutto ris|K*ttabili. 

Uhi sono gli arrestati? I ita 
è David Riunire/. Emina vii 
49 anni. Residente a Uavlispo- 
li. e conosciuto nel giro -- 
con il soprannome vii <• Mara» 
er cileno-. Encina — almeno 
secondo le accuse — si occu¬ 
pava vii importare hi droga 
elio po: affidava affli amici 
per lo spati in. 

In carcere è Sunto anche il 
sedicente « antiquario v Dante 
Chiappini, d: -IO anni e abi¬ 
tante m una lu--ti,«Li v .aa a 
tre piani di via (iella Luce 33, 
nel cuore di 'Trastevere. 
Chiappini. soprannominato 
s er diavoletto >. è amico vii 
quel Fernando Garotolo detto 
« er ciambellonc » thè in pas¬ 
sato è stato cojinoltu in tan¬ 
te storie di droga e sospetta¬ 
to alleile di parteciiwziane ad 
alcuni .-equestri di persona. 

Gli altri arrestati sono i 
- rigattieri » di Prunai alle 
Mario Capezzoin di 11 airi:, 
abitante in via Pasquale XI. 
e Sergio Martinelli di 45 det¬ 
to c er cipolla ». in via Fede¬ 
rico Borromeo 43. e il macel¬ 
laio Otello Polsella di 27 an¬ 
ni. abitante in via Petronio 
Arbitro 3. 

Sia Capez/oni che Martinel¬ 
li erano ledati a filo doppio a 
Bruno Gentilezza, proprieta¬ 
rio del « bunker di Prima- 
valle dove, un mese fa. la 
polizia iia «coperto un depo 
sito della malavita: droga e 
anche 12 nula pallottole di 
diverso calibro Irutto di un 
furto sul raevirdo anulare. 

11 primo a finire in carcere 
è stato Chiappini. Nella stia 
casa i carabinieri hanno tro¬ 
vati) un vero e propria pa¬ 
trimonio: quadri d’autore 

(duecento, anche di Guttuso 
c De Chirico) busti, statue e 
teste di marmo di epoca ro¬ 
mana, tradito milioni in as¬ 
segni e cambiali e valuta e- 
stera di diversi paesi. Chiap¬ 
pini è stato inoltre trovato in 
possesso di duecento grammi 
di cocaina pura. Secondo gli 
investigatori farebbero parte 
di una partita vi; cinque ehi- 
Ivigramm: armata frt -ra 

fresca putii: giorni fa dal- 
"Argentina. 

Po*-Ile ore p.u tarili è »tat>* 
arrestato anche Fucina. I! ci¬ 
leno è sta’o ammanettato 
proprio mentre scendeva via 
un aereo a Fiumie.no. reduce 
vii uno de: suoi fri quinti 
viaggi. Ad attenderlo ('erano 
Capez/oni e Polsella e le ma¬ 
nette sono Mattate anche .n- 
torno ai loro pois;. ('apo//o»ii 
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| Assemblea di medici e personale ad Ostetricia 


I Forse dalia prossima settimana 

; i primi aborti al Policlinico 


Lo donne elio chiedono rintoiTiiziono 
saranno accolte da altre impegnate 


di gravidanza 
nei consultori 


i 
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I 

i 
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i 
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Sarà un gr.ipfM d; don¬ 
ni'. impegnati' nelle erga 
n./zn'ioni t«mmm:!i e nei 
illativi femmhii'ti. me 
nei aghi rà. da t)gg>. negl, 
ambulatori del Policlini¬ 
ci). , oloro « ile andranno a 
i luetici <■ li' in l'orma zu mi 
pi'r ottenere l'interruzione 
della gravidanza. La de¬ 
cisione e siala presa er: 
ad corso di un’as-emblea 
al Pala lui.io alla (piale 
.hanno partecipato nudi, i. 
O'tctriche. personale in¬ 
fermi*!-.stivo c una cin¬ 
tili. mtina (I; donne. 

Nel coro) dell'incontro 
(un sciando appuntamen¬ 
to è già stato divi-o per 
lunedi mattina aile 10 » i 


medili che erano presvnt. 
(otto, non obiettori! han¬ 
no me"0 in luce la grave 
situazione del Pnliclmu «». 
la carenza di organico «■ 
di attrezzature ed li.inno 
annunciato dt aver g.à :» 

1 1 eie sto alla dire/ «me s,; 
'Otaria dcH'ospedale ali a 
ni prov vcdimeat: ut i| li¬ 
sto seii'ii. Tra gii altri, 
l'un io d; alcuni :>ter«»s.ip 
tori, gli strumenti cioè «<m 
alt vengono praticati gl; 
aborti cimi .1 metodo Kar¬ 
man (o deira'piru/ionc) 
i !ie non ncluede anestesia 
totale e che può essere 
praticato anche ambulato 
rialmente. 

Malici e personale pre¬ 


si ab air.i"cmbh a si 
no «omuiique impegnati 
ad accettare da oggi sii" 
so le l'ii'lue'ti d’aborto ed 
a nratimre : pruni inter¬ 
venti dalla prossimi si’, 
timan.i. Come è noto, m 
tatti, la legge privale vile 
nei I .ai non urgenti tra 
si ormilo sette a.orni di 
tempo tiri la r.chiesta del 
la donna e l'mtt rv rato \ , - 
ro c jiropr.o. Nell'incontro 
s. è anche parlato di Ila 
pus.,.bri,tà. per ehi lo chie¬ 
da. di essere accompagna 
ta ut «ala operatoria, ol 
Uè ehe ovviamente dal 
media), da una persona d: 
fiducia. 


Dopo nove anni Tassise provinciale dello scudocrociate 


Si apre oggi ali'EUR 
i il congresso della DC 

! I lavori presieduti da Zacca&uiui - Voci sulla consistenza 
| delle correnti - iMa i nodi non sono solo di schieramento 


i Ci sono voluti nove ami:. 

timunierevol: rinvìi, la iou: 

| ple.«sa operazione « tesse:a 
l mento pulito ■ rieUV./u'- 
| scorsa perché ta DC romana 
i arrivasse a «delirare • pr*. 
pilo congresso. Qgg: ali’EUR 
.saranno 1300 : ride/a’, ai 
Ta-Mse provinciale d« !.o seti 
docrociato. Gli iM-ritt: a! par- 
tuo «.! dato senitira (•mia: 
acquisito) sono nitro (>1 nula. 
I/avvenunento non è proprio 
di quell: che si possono defi¬ 
nire di ordinaria amminr-i ra¬ 
zione. e non e certo un o 
t iie a presiedere e concludere 
i i quatfo gUK'P.: vi: lavori .: 

I stato diiamato i! sozrc’.w.n 
j .".azionai • della DC. Za •e:\zv:- 
‘ ili. Alleile su v]uer’o l'< iiìt••- 
i •> non era s«-• ni *.,t .» ■ : pe 
i 'rueeian: voli-vano Ri* •■«)!:. ; 

1 fantamani G.illoiu Luci».rio. 

! come <i! solit.i, deve averlo 
' meditato i. < regg 'i;'e > ro 
| mano, da due ami. .sf gre’ìir.o 
I p:ov.r.*-;al* •< prov •i ri 

. .'* nato:*' ri moie'!). Si)* fera 
; a lui. qui s*,) jmii.v r'>g/.n. t<- 
: nere !;» rt-laz'o.ie urredu't.va. 
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; < ont radditorcj d* !!a grande , 
! maechina ri; potere «anche se | 
non e vero elio non <•: sia più 
I mil.a ria « spartir»* »i otiliiiga 
1 ta a trasformarsi ni part.to 
1 d'opposi/.ume. 

K siamo qui ai nodi politici 
; del congrer.'O. Gii s'e,si <• 
i stxmenfi demoerisi iam li :n- 
: (iieano con una «<-rta sa ure - 
J za: ia funzione, i! ruolo della 
DC di fronte .1 nuove ani 
| nuni.strazioni domo» ratidir o. 

' piò m generale. ,n una :oe:e 
tà profondamente mutata e 
! i innovatili :! rapporto con il 
< par’ilo coni.mista e <on le 
! altre forze hie-he *- d: 

! rtra: la de;unzione d: un 
: proprio «progetto*, ri: "i.a 
I jiropos’a con* reta po- la iuta 
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Come si vaie la materia 
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non manca. Co.i come non 
mani ano * tentai ivi iii . e. or 
c:z/arla». d. vuniiicarla Ba¬ 
sta i»en.s.rre alla pii-.v.imi' t 
.-eieuata : : ì (|uer* i uh - n: me 
.«i .«u: gruppi coiisri::! ’ i del'.o 
I .scudo crociato ini par'molare 
| su qui'llo capito],no» c‘'..i 'h(' 

; ìissiimes.-'-ro. i-iì/ii mi zzi 
i ii-rniiiu. una linea >ii .-(«»i,*i< 
La .«•e.-s.-i fa.,* pr«eongie.-suale 
non è «lata priva '1: demen'i 
d: con!u aine ri: am'r.i-uo 
I.'ablu ice.o a un.tarlo ; tra '•■ 
<-o. ren*». io questa in «tt-'ti 
j .'aia la .-léu/.one n.n inolia 
i tiri*- al momento i!«-!T. , 'i--:onr 
| de! nuovo i-oiuit.i'o ro”i;,no 
! previ.-,’,» p*-’- .'.ili.fo : < i > r. 
i . cica ri. appi:.!’ .re ■- d .-'r.o. 

! /.ire '.gii), in nudo ( h( è 
* nr.gre. so si ;.»(■■■:* •• po. : : 
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Feriti un funzionario e una guardia 

Quattro rapine contro 
uffici e furgoni PT 

8,r.G.’i . "i targo:.. * u.'l.; . ,/0-:a.. e 

( airro , r« d.'o .f l i-.ro.■>.(>. ai Ca-.i.:io. a 

V.io..,ro '■ ,, Ria'*-',* P :o:a If q . ,"ro .. p *. • n.iiu'.z) (ej'iP 
.. I*.. ir.- r.’ -. d. ir-, :..»:zio...,r.o o* he P<* '* • ri. gerla 
g: ir.-'.*. .. i> "... ). > r : «• ~'.-,'o ri c.rcz , ;n 

q. ir... o;. : con*.»n*.. p.u a pi.-. I.:. fuc d: :i' te 

v o.«- v .ri ere 

A..-- ri. e.*. .1 v.c'* f :. r e ' ' r, ; ci* .■> g-> 

*: va C,.,. ;rr..o p.-or,*'. a: T : fo.,r.o. aveva ap.>r.a 
.rivo la -a .-.(.r.r-CA. e s’.iio .tffro.Va'O eia ;.n bf.r.rifo .ir¬ 
li .,e A. pr.irfi r<*r.ii » n. or.*-. :! f. 

n.-.r.(, c *oh.i:’o co:. *.ii«.o d«-I., p.i’olr, : qu.r.ù: fi 

. .1,) *',a’o;.-- *,;• . ufi ..* ’ O .!*. JU '.i( r :.r“.n ; cc*';’a «V: * ro 

va:, neri a. n.ad.o brindilo, ari., *.*!.'.;■ >.d ;< ni...ai. 

M*-rz'or.! dopo, n d e» crii..r..i'.»'*r. ri., \ricovrirò, .m Lagone 
pr,-•.«> e .-'ìVi biocca:o da tri r.»p:r..i’or. e:.*, con. ale..ne 

r. ifi.r:.** (i: u.fra a a.ii. '.ir.r.o co-:.e /'o ri (or.ri .-ove ad 

a,)..:*- .. v.,'1 » ;'.o-'er.or*. I b orri.*; if*:...o pr* ,, a e*..pi si¬ 
curo ’ re p .ri.;, fra : n.o.;. ere . ov a v .-r.o ve..tu’mi.* zzo. 

rriior.'ar.anda'i po: rapidamente No.i er.,r.o pa/s-.t. nf-ancb'* 
dee. mmuf. r : .*• quattro rap»: ,’o.; :..,nr.o .rrn/.one 

nei: uff.o.o pr.-Mà d. Rocca Pr.ora. .ina-e qui «parando fl 
scopo m'.m.da'or.o Pochi «critidi dopo e.-., io g.a fuor:, con 
: : e ri'.ri.-in: e mezzo. La ;or<> fuga e r,vaivi:.', pe. o sotto 
una fitta « p.cgg.a-> ri, bonarie, p.av: e vi,; da fior., «cr, 
cria:, da numerose fme-tre ri-': paiazz: vici:.. 

L'u'.’.mo coipo verso !c lì, ari. agenzia rie! Credito Itariar.o 
d. via Ca-.ì.ni 995 Cinque rap.nator. =1 -aio -..r.poaeaif. 
ri: qu.ndic: m.rioni dopo avere tramortito ia cuard.a giurata 
Vu.cenro Fiasche;li, d: 44 anni L'agente e stato p-.ud.cato 
guaribile :n dodici zionn. 

NELLE FOTO: la banca assaltata in via Casiltna a, aotte, 
la guardia ferita 
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Manifestazione ni ministero dell'industria Un morto, due giovani in fin di vita e numerosi feriti durante i caroselli di auto 

Ferme le fabbriche . ■ ■ ■ b * h 

di elettronica per FlIIISCG 111 tfSCJGdld lei TGStd uGl QOpO pGftlfi 

il piano di settore --—;-;-;---- 
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La mobilitazione regionale - Incontra¬ 
stato predominio delle multinazionali 


La prima giornata <|j lotta 
rogiona! • <Mi't I( 'riduca tom- 
ciderà con uno .sciopero di 4 
ore in tutte le fabbriche del 
.settore e nei centri meccano- 
grafici. Per tutti, l’appunta¬ 
mento è alle 11,30 di fronte 
al ministero dell’Indastria. La 
mobilitazione è stata indetta 
dalla federazione CGIL-CISL- 
UIL del Lazio per sollecita¬ 
re il rapido varo del piano di 
settore, al quale è legata la 
soluzione di tante vertenze 
nella nostra regione. 

Lo sciopero è stato organiz¬ 
zato a sostegno di una piat¬ 
taforma, elaborata dal sinda¬ 
cato unitario, che indica gli 
obiettivi per la ripresa e la 
programmazione di questa at¬ 
tività produttiva, che tanta 
parte rappresenta del tessuto 
tconomico laziale. 

La regione, infatti, è uno 
dei punti di maggior concen¬ 
trazione delle aziende produt¬ 
trici di elettronica e una del¬ 
le zone in cui più rilevante 
è la presenza della pubblica 
amministrazione, da sempre 
il settore che più ampiamen¬ 
te utilizza i computer, i cer- 
\ olii elettronici e via dicendo. 
.Ma assieme a questo, la no¬ 
stra regione ha un altro «pri¬ 
mato»: in particolare a Ro¬ 
ma e a Latina si registra 
la presenza di moltissime 
fabbriche in crisi, soprattutto 
nei comprati dell’elettronica 
di consumo (tv. radio) e 
nella componentistica (transi¬ 
stor). 

La scelta del sindacato, in 
questa situazione, non è sta¬ 
ta quella di affrontare le sin- 


ULTIMA REPLICA DEL 
VASCELLO FANTASMA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20.30, fuori abbonamento 
ultima replica del « Vascello fan¬ 
tasma » di R. Wagnnr (rappr. 
numero 70) concertato e diretto 
dal maestro Lovro von Mjtacic. 
Protagonista Leif Roar; altri inter¬ 
preti: Jonis Martin, Anna Di 5ta- 
sio. Eribert Sleinbach. Tullio Pa¬ 
ne, Pc-ler Mevcn. Domani 8. olle 
ore 20.30, in abb. alle terze re¬ 
plica di « Thais » di J Messene), 
concertata e diretta dal maestro 
Reynald Giovaninetti. protagonista 
Elcna Mauli Nunziata; altri inter¬ 
preti Antonio Savastano. Renato 
Bruson. Franco Pugliese. Et.ira Spi¬ 
ca. Laura Bocca. Leonia Vctuschi, 
Etto Bernard. Paolo Mazzotta. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminio. 118 - Tel. 360.17.52) 

Alio 21 al Teatro Olmpico 
concerto dal v olmista sov.e- 
t .u i.do i K. iimr cmi il 
pianista Oicg Maysenberg. In 
Programma: Schubert, Proko- 
f ev. Ysaye e Franck. Bigi.et¬ 
ti .n vendita alla Filarmonica. 
Dalle ore 16 la vend ta prose¬ 
gue al Botteghino del Teatro 
(Piazza Gentile da Fabriano 
tei. 39330-1). 

ASS. CULTURALE ■ ARCADIA ■ 
(Via del Greci, IO - Telefo¬ 
no 678.95.20) 

Domani alte 21 nell'Aula Ma 
gna • Palazzo detta Cancellerà 
- musiche di J 5 Bach e dei 
suoi Egli Concerto della f'au 
tista: Marianne Von Elkcste.n. 
Clavicembalista: Wanda An¬ 

seimi. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
sng. Via Genocchi • Telefono 
513.94.05) 

Alle 21: « E’ nato il Messia » 
con Giulia Monyiovmo. Giovanni 
Maestà e concerto chitarra clas¬ 
sica di Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di V Ila Labos Spinic- 
cmo. Dowland. C'gue. Bach Prc- 
notaz'oni cd informazioni dalle 
ore 18. 

IL CIELO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 5820491 

Alle 21 concerto dì Mosca 
Elettron ca d. Angelo Donna- 
maria e Sandro Padroni con 
s.ntel.zzatore e fobia * Dhar- 
mayoga ». 

X. PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Largo del Nazareno, 8 
Tel. 679.83.60) 

Domani aiic 21.15 c .a Sa'a 
di \ a dei G-cc: Tr.o d'Arcbi 
di Roma: Arioi o Sa .aTo-e 
(-. oì no). Paolo Cenlu- on. 
(vaia). Ma- o Cantur o li (s o- 
to.icetlo). Mus Che <J. Moia.!, 
Schabet. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 
n. 85 - lei. 6568711) 

Alo 21.30 «Notte d. nr-ze d 
Cenerentola» (ta.o.a per zcui- 
t ) Testo e rcj a d. J B. Ma¬ 
ra y. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - 
Tel. 5894875) 

A..e 21.15 ! Coi. etti, o la 

Com-na presenta. « La Giutla- 
rata con Cicciu Boiacca ». Ta¬ 
sto e reg a d D;- o Fo. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
n. 19 - Tel. 656 S3.52) 

A' a 21.15 ta Ccop. C T.l pre- 
s«~.’a « La morte suona il vio¬ 

lino * g a .o corri co .n d-e te.'.v 
p d. F a^co Prat co. 

IL POLITECNICO (via G.B. Tie- 
polo. 13 a - Tel. 3607559) 
tS: a B 

•Ve 2t 2C « Rene Thom e 
l’anatroccolo: balletto Sul ma¬ 
re » d A'd-ca G j o Presen¬ 
tato dai * Teatro Dopo ». 

IL TORCHIO (Vt» E. Morosini, 
n. 10 - Tel. 532.049) 

Alle 13 « il C>an d*. 100 » di¬ 
retto da Nino Scardina in. « Vi¬ 
ta. passione e dipartita di Qua- 
rcsimo Crisalide, nobile patrizio 
romano ». novità di Pippo Va¬ 
lenti. Regia dell'autore. 

PARNASO (Va 5 Simone. 73» 
Tel. 656.41 921 

Afe 21.15 .a San Carlo d. Ro¬ 
ma p*esenta Fede- co W r.~c t 
* Vengo con tre fe-itc ». Tes’i 
d. T. W I ama B. Ma g otta R. 
Re.m con G am. Da Feo. (U.- 
t.ma rcpl.chc). 

PORTA PORTESE (Via N. Set- 
toni 7 • Tel. 581.03.42) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
so laboraror o estivo prapaia- 
; onc protcssionale «I Teatro. 
Pomeriggio e sera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 3 • Tel S89 57 82) 

SALA 8 

Alle 21.15 « prima ». Il Teatro 
di Mariglieno presenta « Avite a 
muri » di L. Da Bernardini! e 
P. Pctegallo Spettacolo ccm co 
molto tragico. 


La prima disgrazia è avvenuta a villa Borghese: una « 126» si è schiantata contro un albero - A Torpignattara alcuni giovani sono c.: 
duti da un camioncino in corsa - Vetrine infrante da isolati teppisti a piazza di Spagna - Le manifestazioni di gioia fino a tarda notti 


gole vertenze caso per caso. 
Al contrario, si è puntato a 
unificare le cavie piattaforme 
per arrivare così all’elabora¬ 
zione di una proposta regio¬ 
nale per il settore. Scorria¬ 
mone i punti qualificanti. Si 
va dalla richiesta del rilan¬ 
cio della produzione di com¬ 
ponenti. attraverso un incre¬ 
mento della ricerca di base, 
alle proposte per la riconver¬ 
sione produttiva nel compar¬ 
to delle telecomunicazioni. 
Obiettivi precisi sono stati fis¬ 
sati anche per quanto riguar¬ 
da la riqualificazione e il con¬ 
solidamento della produzione 
dell ' elettronica civile e di 
consumo. 

Infine, un capitolo a parte 
della piattaforma sindacale è 
dedicato all'« uso gestione dei 
processi informatici » (calco¬ 
latori elettronici . In questo 
campo la presenza delle mul¬ 
tinazionali. soprattutto nel 
Lazio, è rilevantissima, tanto 
che poche aziende riescono a 
condizionare completamente 
il mercato. Per questo i sin¬ 
dacati, con la creazione di 
« consorzi regionali ». propon¬ 
gono la programmazione del¬ 
la domanda pubblica. In que¬ 
sto modo, conoscendo le ri¬ 
chieste degli enti e delle am¬ 
ministrazioni centrali e lo¬ 
cali, le industrie nazionali po¬ 
tranno finalizzare la loro at¬ 
tività. Per la creazione di que¬ 
sti consorzi si chiede anche 
un impegno della Regione 
clic dovrà subito avviare un 
indagine per arrivare alla 
stesura di quella che i sin¬ 
dacati chiamano « una map¬ 
pa delle potenzialità ». 


sala c 

Alle ore 21.15 Dimitri Tamarov 
presenta « il canto del cigno » 

di A Codio/. 

SALA POZZO 

Alle 21,15 II teatro di Remon¬ 
di e Caporossi presenta: «Polio» 
TEATRO TENDA (Piana Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle 20.30 V.ttono Marsiglia 
m « Isso Esso o malamente». 
TEATRO TENUA AlCS (Vi* dell» 
Pineta Sacchetti) 

Alle 21 spettocolo organiirato 
dall'Accademia Nazionale d’ar¬ 
te d-emmancn ccn la collabo¬ 
razione del Com-xie di Roma 
e de Teatro Siob le pe- l'tnta- 
te Romana 1978: « Woyieck » 
di Georg Buchner. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel 654 71 37) 

Stasera alle 22 « Il Patagruppo» 
da Bro.vn.ng « Studio numero 
due ». Regia di Bruno Manali. 
ARCI - MARTINELLI (Via Santo 
Bargcllini, 23 Tel. 434753) 
Alle 17 Lo Specchio dei Mor¬ 
moratori presenta: « Battaglie 
azzurre c blu » azioni multiple. 
Pro/e aperte. 

AVANCOMICt TEATRINO CLUBB 
(Via di Porta Labicana n. 32 - 
Tel, 2872116) 

Alie 21 « Il marchese di K...» 
liberamente tratto dall'opera di 
Frani; Wodekind. 

CAMION ALL AKANCERA (Aran- 
cera di S. Sisto Vecchio - Via 
della Navicella - Tel. 654.76.89- 
656.86.10) 

Dalie 19 alle 21 in collaborazio¬ 
ne con l’Assessorato alla Cultu¬ 
ra del Comune d. Roma = pro/e » 
de « Il giardino del Teatro e 
dintorni » area teatrale di Car¬ 
lo Ouartucci - 3 a sett.mana di 
lavoro teatrale su « Scene di 
teatro: la casa di Nora Helmcr ». 
BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 21,30 « pr ma » I! Teatro 
degli Opposti presenta « Scam¬ 
bi » di A. Figurctli e G. Zanon. 
CIKC. CULTURALE CENTOCEL- 
LE (Via Carpincto, 27) 

Afe 17. lòborator o d. tec- 
n che teatrali condotti da A. 
Pud.a. Impostazione deila voce. 
COOP. RUOTA UBERA (Via B. 
Quaranta. 59 . Tel. 5115977) 
Alle 9,30 Izborator.o interno 
teatrale su progetto d. spetta¬ 
colo su: m ti e modali: .ntan- 
t li Afe 16 lavoro d. assem- 

b. eojg'o d matcr aie per costru- 
z o.io and 0 ,’s.v.. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Afe 21.30 ! Gruppo Teat-o 

ti-coitfo d rotto da F-anzo Me¬ 
ro. ì, presenta: «Il canto del 
cigno» d A Cczfiav. Reg a d. 
1 Bab.ch. 

IL CIELO (Via Natale del Grande, 
27 - Trastevere) 

Alle o-e 21. Spaz o aperto. 
O-e 22: il G-jopo teatro-mp- 
s ca » La G astra » con «Kan- 
disky Sharada ». 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 583512) 

• P. ma » e e 21.30 Ca"-3- 
gp. a G-uaao Te»’ro G p-ese-’a 
« Il drago » d. E Sch.-.a-r. 
Rcg a d Roberto e Mass ~o 
Mz-afave 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 

A.'; c-c 21 30 la camaagn a 
« I segni d'a-a» p-ese-ta « Le 

ultime grida ha il velluto rosso» 
d C aud o Ccss a. Rag a d 
Ma- a G-az ? P 3n . 

LA COMUNITÀ' (vn Zanazzo. 1 
- Tel. 5317413) 

R oosa 

MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 

Szr.o apc te le iszr z.c-' ai car¬ 
si di solfegg o e di sto-.a dzi- 
I» r-us za. tenui dalla Assocu- 
Z.0-- r-us ca e ron--na. e di 
ree taz o’e tenuto da Raftaa! a 
Pan eh . Inol’.e s. sta cost - 
t,.e~.do un coro (dai grega-.ano 
al :-zder-.al d rete daf a Atso- 

c. z: c-c -il f'a -z-z-’j Pc- -- 
fo-reaz cm r ve gzrs alia ncs’.-a 
sede 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

Da'* ore 16.15 »'« 13 *j”i 
i giarn. m co,latrerai.one con 
l'Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma G.ulano Vas Il¬ 
eo p-ave Mosi’. Lcbo-a’zvio ape-- 
to al putbi co e «udizioni per 
attori. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tei. SS9 51.721 

S’ase-a a ’a 22 ’a Coep Teatro 
De Poche presenta A che Na- 
-a in. « I liori del male » d 
Bauda'a re Tridui o - e e adatta- 
min’o toat-a'e d. B-una Cea'.t.. 
( U.t mi g o-ni) . 

SABELLI TEATRO 

Alle 18 la cooperativa Gruppo 
Teatro polit.co presenta: « De- 
gasperore » di Cecilia Calvi. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 149 Tel» 810 87 92) 

Alle 21,15 .1 Teatro Verro pre¬ 
senta. «Lo zar Massimiliano» 
owe-o 1 ba-accorte russo Re- 
g a d, G.inlre.nco Evangelista. 


K' .sfociata in trdgt‘(h:i Li 
Cnploiione di cntitvtanmo di t 
tifosi romani [K-r Li littoria 
della nazionale in Argentina: 
un morto, due giovani in fin 
di vita e numerosi altri feriti 
sono l’agghiacciante bilancio 
di due incidenti avvenuti ieri 
sera durante i caroselli di au¬ 
to che hanno impazzato dal 
centro alla periferia fino a 
tarda sera. In piazza delle Ca¬ 
nestre. a Villa Borghese, una 
« 126 » con a bordo quattro 
giovani si è cappottata ad una 
curva schiantandosi contro un 
albero: sono dovuti accorrere 
i vigili del fuoco per estrarre 
i quattro occupanti straziati 
dalle lamiere. Uno di essi. 


■ (Ln\anm Mantechi. 17 < 111.11 è 
I spirato durante il tragitto \er 
1 ai l’o-pt-dale S (I.< 1 ( 1)1110 A! 
tri due -vO.no -ta'i ruminiti m 
condizioni disperate. Il quar¬ 
to. invece, ha subito ferite che 
non destano preoccupazione. 

La tragedia è avvenuta po- 
co dopo le 22, mentre la città 
era m piena festa, paraliz¬ 
zata da centinaia di automo¬ 
bili che attraversavano il ceti 
tro con i clackson spiegati, le 
bandiere tricolori fuori dai fi 
nestrini. le urla di gioia e i 
saluti alla folla che trabocca¬ 
va dai marciapiedi. E intanto, 
in periferia, 1‘eccitazione per 
la vittori;) ha jwirtato ad un 
altro incidente. In via Casi- 


li provvedimento deciso dalla giunta comunale 

Contributi alle coop artigiane 
per incrementare l'occupazione 


Un contributo « una tan¬ 
tum » di garanzia sara con¬ 
cesso alle cooperative artigia¬ 
ne, per facilitare loro l'acces¬ 
so al credito agevolato. Lo 
ha deciso ieri mattina la giun¬ 
ta comunale che in questo 
modo ha voluto mettere in 
condizioni 1 piccoli laborato¬ 
ri di assumere manodopera 
giovanile. L’intervento della 
amministrazione comunale in¬ 
tegra quello regionale, che, 
come riferiamo in altra par¬ 
te del giornale, mira all'in¬ 
cremento del settore attra¬ 
verso l’associazionismo 


La riunione di giunta di ieri 
si e occupata tinche delle aree 
industriali: sono stati adotta¬ 
ti i piani particolareggiati per 
Aciha-Dragona, Tor Cervara 
e Tor Sapienza. Il provvedi¬ 
mento della amministrazione 
consentirà di mettere a di¬ 
sposizione degli imprenditori 
le aree da espropriare. 

Per la zona Magltana è sta¬ 
ta anche decisa una varian¬ 
te al piano regolatore gene¬ 
rale. In questo modo sarà più 
facile reperire le aree da de¬ 
stinare « servizi pubblici nel¬ 
la borgata. 


Ima. all’angolo con via di Tor 
pignattai'.!, amile qui nel me/ 
/o d un <ao< incredibile (i 
gente in fist.i e laro-velli di 
<iuto. ini (annuncino scoperto 
con il ta-vone (olmo di tifosi 
ha premi una curva a gran 
velocita - una sponda del ca 
mioii si è spezzata e sono \o 
lati sull asfalto una decina di 
eiovam. Menni, ioruinatameii- 
te, si sono rialzati senza gra¬ 
vi coii't gtien/e Sei sono sta 
t' po-t.Ui al San (ìiovanm e 
al Pula Imito, dove si sono 
fatti medicare ferite guaribili 
m otto dieci giorni. 

La ( ronaca di questa festa 
tragica comincia |s»chi minu¬ 
ti prima delle 21. quando gii 
schermi nlevi-ivi svaniscono 
le ultime immagini della vitto 
i:.i della Nazionale sul 1 am 
po argentino. Nc! giro di po¬ 
chi minuti le strade e le putz 
ze prim. 1 deserte si v.muo 
riempiendo di migliaia di no 
itimi e donne, soprattutto gu> 

\ani. (he danno vita a mani 
iestazami spontanee di gmbi 
io. Automobili colme di tifosi 
(011 le bambole tricolori .il 
vento sfrecciano da una par¬ 
te aU'altra della città o a ccn 
tinaia confluiscono nelle vie 
de! centro, ere.indo un ingor¬ 
go pazzesco. (Ih autobus non 
riescono ad andare avanti, i 
passeggen scendono e prose¬ 
guono a Diedi. Molti si unisco¬ 
no alla folla che ha invaso le 
strade, la gente si abbraccia, 
scherza, intona cori improvvi¬ 
sati. innalza cartelli, sfoggia 
costumi tricolori o completa¬ 
mente azzurri, qualcuno si so¬ 
glia e si mette a ballare a 
torso nudo. 


Ma mentre la festa dei t: 
fusi impazza orma 1 in ogni an 
golo di Roma, in piazza di 
Spagna si regi stiano eptodi 
di teppismo: numerose vetri 
ne di negozi vengono manda¬ 
te ni irantunn da vandali me¬ 
scolati alla folla. Più laidi 1' 
impresa verrà rivendicata con 
una telefonata all’ANSA dal 
sedicente - esercito nazional 
rivoluzionario ■>. 

La tragedia, che funesta u 
na serata che avrebbe potato 
concludersi, conte altre volte, 
soltanto con una genuina ma¬ 
nifestazione di gioia per una 
vittoria sportiva, avviene |>o 
co dojK) le 22. Nella città c i so 
no ancora caroselli festosi da 
ogni parte. A Villa Borghese 
una « 126 » con quattro gio- 
v.un a bordo sfreccia a folle 
velocità tra i viali alberati, 
(ili occupanti si sporgono dai 
finesttmi con le loro bandiere 
urlando la loro gioia. Ma la 
prudenza ha ormai lasciato ti 
jxisto aH’eccita/.ione: il condu¬ 
cente dell’utilitaria pigia l'ac¬ 
celeratore. piomba in piazza 
delle Canestre sbandando, l'au¬ 
to si cappotta due volte, fini¬ 
sce contro il bordo della stra¬ 
da e si accartoccia contro un 
albero. 

1 primi soccorritori non rie¬ 
scono a fare nulla ijoichè le 
lamiere hanno intrappolato i 
quattro giovani. 

Sempre durante i caroselli, 
infine, tre giovani restano fé 
riti cadendo dalle loro moto¬ 
ciclette. 11 U 0 di loro. Marino 
Di Giorgio. 18 anni, è m gra¬ 
vi condizioni. 


CABARET - MUSIC HALL 

RIPAGKANDE (Vicolo 5. France- 
sco a Ripa. 18 - Tri 5892697) 
Alia ora 21,30 « Chissà, perche... 
poi?» di Be.ardi Fcbraiti-M»z- 
zolen.. 

J. SEBASTI AN BAR (Via Ostia, 

Il - Tel. 352111) 

Alle ore 22.30. pe: la poma 
voita a Roma a 11 commissario 
Sussurro » di Andrea Bram¬ 
billa e Mino Formicola. 
SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Stasera alle ore 23 « Ezechiele 
portami via » strazio In quasi 
due aiti di Roberto Santi. 
TENDALIDO (Ostia • Lungomare 
Duilio - Tel. 602.5278) 

Riposo 

ZIEGFELD (Via dei Piceni 28-30 
- Tel. 4957935) 

Alle 21.30 Roberto Coiti 
Blues Band (Enzo Pietropao- 
1. - G ampaoio Asco'esc - 5u- i 
sanna De Vivo - Gianni Mar- 
lucci). ' 

EL TRAUCO ( vicolo Fonte del¬ 
l'Olio n. 5) 

Tutti i g.o-ni escluso il lune¬ 
di (r.poso) al c 22 Mus.ca 
Sudjmer.cana - Dakar - Foi- 
Licr.sla. Peruviano - Carme- 
Io - Folklor.s'a Espando. 
ARCAR (via F.P. Tosti. 16 - 

Largo Somalia - Tel. 83957G7) 
Alle 21.15 ia Compagnia «I 
la-i.» presenta il cabaret » Il 
suiragcllo». Prezzi L. 2.500. 

R dotti L. 1.500. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 
Tel. 732.23.11) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione sae oeu 
turale. A.ie 19 laboralo- o di 
Anal si delle D ncm.che Ope¬ 
rarne del Gruppo Comun isr o. 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 
neto. 27 - Tel. 73S458G) 

Alle 16: laboratori d. cni- 
maz'one presso la scuo a per 
ass.stenti al!' nfanz'e. « GobaT- 
ti » di via Gaeta. Ore 20,30 
riun onc 

CINE CLUB 

CASA DELLO STUDENTE (Via C. 
De Lollis 24/b) 

Alle 18-20-22 « Todo modo » 
L’OFFICINA (Tel 862 p30> 

A,le 1S.30-20.30-22.30 «Occhi 
bianchi sul pianeta terra », U5A 1 
1971. Regia ci Bo-s Segei 
SADOUL (Tel 581 63.79) 

Alte 19 21-23 « lo sono un au¬ 
tarchico » d, Nani Moretti 
C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. 869.527) 

Alle 1S 15 « Cine-occhio » di 

Di. 3 a Vertov. « Cine-Pravda su 1 
Len'n » d- D: a Ve.:; . a.ie | 
21 15 « La mort du cygne » di j 
J Benait-Le-. y c M A Eoste -> : 

POLITECNICO CINEMA (Teleio- I 
no 360.56.06) j 

A. c 19 21-23 «Notte e rebbie ! 
det Giappone » c sa Os: - a i 

L’OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA ; 

A,.e 1S 20 30 23 5 : 'm d _n 

c.t:ore « L'iptrocchio di Colan* 
toni - Eros c Thanatos * 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731 33 03 
Storia di una monaca di clau¬ 
sura, con E G or; - OR (V.M j 
T S ‘ Ri-, sta d S.og .a-c .a j 
VOLTURNO 471 557 I 

Sessualmente vostra e - ,.<‘a i 
e óaag. ;-c' o I 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 35212 * ’v 

Buth Cassidy, con P Ne.-.man - 

D9 

AIRONE . 782 71 93 L. 1.60r 

<Ch usj a «>ti.a i 

ALCIONE 833 09 30 L. t 000 
La pantera rosa ccloisce ancora. 

P Se..c.s - SA 

ALFIERI • 29 02 51 L. 1.000 

Ca _surs estua) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Math. con O 5wt’C’laed - SA 
AMERICA SS1 bl 63 L 1.800 
Battaglie negli spazi stellari, co ) 
1 Rici-zrdson - A 
AMENE 890.817 L. 1.200 

Sport superstar. d V Sala - DO 
ANTAKE5 890 947 L. 1.200 

Una donna dì seconda mano, 

con S. Brrger - OR (VM 1S> 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 87S 567 
L. 1 200 

Agente 007, missione Gotdiinger, 
coi 5 Ccnrc.y - A 

ARISTON 353.230 U 2.500 

Una donna tutta sola, con I. 
Clayburgh - 5 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L 2.500 

Giudica d'aisitto, ccn P. De- 
aviere - DR 


rschenmi e ribalte - 


I SEGNALIAMO 


TEATRO 

• « Pozzo » (Teatro in Trastevere) 

• « Woyzeck » (Teatro Tenda AlCS) 

CINEMA 


« Butch Cassidy » (Adriano. New York) 

< MASH » (Ambassade. Rouge et Noir) 

« Una donna tutta sola » (Ariston) 

« Incontri ravvicinati del terzo tipo > (Barberini) 
a Hi Mom » (Capitol) 
o China town » (Eurcine, Europa) 

«Ciao maschio» (Fiammetta) 

«Il comandante» (Giardino) 

«Amarcord» (Golden) 

• « La stangata » (Gregory) 

« Welcome to Los Angeles » (Hoiiday) 

« Ecce Bombo » (Quirinale) 

«Questo pazzo pazzo pazzo mondo* (Royal. Ritz) 
«Una moglie» (Rivoli) 

« Harold e Maude » (Avorio) 

« Corruzione in una famiglia svedese » (Nuovo Olimpia) 
«Ma papà ti manda sola?» (Diamante) 

« Cartesius » (Farnese) 

«Le avventure di Bianca e Berme » (Giulio Cesare) 
«Il fiore delle mille e una notte» (Harlem) 

« Storia di un peccato » (Jolly) 

«Frankenstein Junior» (Madison) 

« Marlowe il poliziotto privato» (Palladium) 

« Soldato blu » (Rialto) 

« Arancia meccanica » (Sala Umberto) 

« Zabriskie Point •> (Superga) 

« L'uomo dai sette capestri » (Trianon) 

« Via col veneto » (Verbano) 

« Totò nella fossa deei leoni » (Sala Traspontina) 

« 1975: Occhi bianchi sul pianeta Terra » (L'Officina) 
« lo sono un autarchico » (Cineclub Sadoul) 
Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
Personale di Nagisa Oshima (Politecnico) 

5 film di un pittore (L'Occhio l'Orecchio e la Bocca) 


1S) 

L. 1.200 

Hsrr.mord 

u i.ooo 


ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

La trappola, coi L. Ve -.tura - G 

ASTOK 622.04.09 L. 1.500 
L’uomo ragno, czn N. Hammor.d 
A 

ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 
Tenente Kojack, il taso Nelson e 
suo. con T. Sa.a.ss - G 
ASTRA 3186.209 L. 1.500 

Moniti), lo sp.nto del mole, ccn 
T Curl.s - DR (VM 1S) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L'uomo «gno. con N. Hsrr.mord 
A 

AUREO - 8130.606 U 1.000 

(Cb jsj-a c»i a! 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 

Ima li doUz. czi 5 -- n; - 

SA (VM :s • 

AVENTiNO 572.137 L. 1.500 

tCb .v--a c,’ .i' 

BALDUINA - 347.592 L 1.100 

Assassinio al galoppatoio, .co 
V R.--Z :ord G 
BARCER'NI - 475.17,07 L. 2.500 
Incontri ravviciniti del terrò tipo, 
con R D'avtuss A 
Ore: 16 30 19 45-22.20 
BELSITO 340 S37 c. 1.300 

L'albergo degli stalloni 
BOLOGNA 426 7Oc- L. 2 000 

Tenente Kojrc!. il coso Nelson 
e suo, z-'T Sozzo - G 
BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 
Lo spoccotutto 

CAPITO,. 393.2S0 L. 1.800 

Hi. non»:. cc~\ R De ’< -c - SA 
CAPKAfuCA 67-9 24 65 L. I 600 
In nome del papa re. con N 

V:-,‘r<; - OR 

CAPRANICHETT A - 636.957 


CAPRANICHETTA - 636.957 

L 1 600 

I duellanti, cc - i( Cz"zd"~c - A 

COLA DI RIENZO - 350 354 

L. 2.100 

Coodbye amore mio. zoo R. 
Dreytuss • S 

DEL VASCELLO - 583.454 

L. 1.500 

C' wS_:a cs' .a) 

DIANA 789 146 U 1.000 

Al di la dei bene e del mote, 
ccn E losecrtscn - DR (VM ìSl 
DUE ALLORI 273 207 L. i 000 
Pippo Piuto Paperino alla riscos¬ 
sa - DA 

EDEN - 330 1 SS L. 1 500 

Le vicanzc allegre delle liceo!., 
ccn E Kr nk» - S (VM 13) 

EMBASSY ■ 370 245 L. 2 500 
I diamanti dell'ispettore Klute, 
ccn D. Sutberlard - A 
EMPIRE • SS7.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 

Demonio dilla facci» d'angelo 
con M Farrow - DR 


ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

'R ceso) 

EURCINE 591.09.36 L. 2.100 
Chinatown, ccn J. N.zholson • DR 
(VM 14) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

Chinatown, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Betsy, con L Olivier - OR 
(VM 14) 

FIAMMETTA * 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depard.eu 
DR (VM 13) 

GARDEN - 532.843 L. 1.500 
In una notte piena di piogga, 
ccn G G cenni - DR 
GIARDINO - 394.946 (L. 1.000 - 
500) 

Il comandante, ccn Ts:o - SA 
GIOIELLO ■ 864 149 L. 1.000 
In cerca di Mr. Goodbar, con 
D Kec:cn - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Amarcord, di F. Felhr.i - DR 
GREGORY - 633.06.00 L. 2.000 
La stangata, ccn P. Ne.-.man - SA 
HOL1DAY - 853.326 L. 2.000 
Welcome to Los Angeles, con K. 
Carradire - OR 

KING 831 95 41 L. 2.100 

La trappola, co'. L Veni,-; - G 

INDUNO 532.495 L. i 600 
L'uomo ragno, con N Hcrr-icrd 
A 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Bambi - DA 

MAESTOSO 736.036 L. 2.100 
Le colline hanno gli occhi, ccn 
V Sccz - DR 'VM 14) 

M Ai EST 1C - 649.49.08 l_ 1.500 
La mazzetta, ccn N. .Van'.ed 
SA 

MEKCURV - 656.17.67 L. 1.100 
La bestia in calore, ccn M. Ma¬ 
gri - S (VM ISj 
METRO DRIVE IN 

Comunione con delitti, con L 
•'..ic- - G (VM 14) 
METROPOLITAN • 686.400 

U 2.500 

Le colline hanno gli occhi 
con M. Soeer - DR (VM 14) 

MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 

la bisbetica domata, ccn E T/ > ■ 

i c - - c A 

MODERNETTA • 460.285 

Italia: ultimo atto, ccn L Me¬ 
li giro del mondo dell'amore, 
DO (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2 500 
Emanuclla a gli ultimi cannibili 
ccn L. Gemser - 5 (VM 18) 
NEW YORK • 730.271 L. 2.600 
Butch Cassidy, con P. Nt«m»n - 
DR 


N.l.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Il professionista, con 1. Coburn 
S 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

(Ch.usura estiva) 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21 Concerto 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

Battaglia negli spazi stellari, con 
I. Richardson - A 
PASQUINO 580.36.22 L. I.OOr 
Smokcy and thè bandii (Il ban¬ 
dito e lo maoama) con B. Rey¬ 
nolds - SA 
PRENESTE 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Codice d'amore orientale, con Y. 
De Vega - 5 (VM 18) 
QUATTRO FONTANE 480.119 

L. 2.300 

Un giorno olla line d’ottobre 
con A. Cliver - S (VM 14) 
QUIRINALE 462.653 L. Z.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
QU1 RI NET IA 679.00.12 

L. 1.500 

Il diavolo probabilmente, di R. 
Bresson - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Schock, con D. Nicolodi - DR 
REALE 581.02.34 L. 2.000 
Doppio colpo, con O. Recd - G 
REX - 864.165 L. 1.300 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Questo pano pano pazzo pazzo 
mondo, con 5. Ttrecy - SA 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G. Row'ands - 5 
ROUGE ET NOIR - 864.30S 

L. 2.500 

Mash, con D. Sutherland - SA 
ROX Y - 870.504 L. 2.100 

Un taxi color malva, con P. Noi- 
ret - 5 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Questo pazzo pazzo pazzo pano 
mondo, con S. Ttracy * SA 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Good bye amora mio, con R. 
Dreyluss - S 
SISTINA 

La guerra dei robot, con A. Sa¬ 
bato - A 
SISTO (Ostia) 

Non pervenuto 

SMERALDO 351.531 L. 1.500 
CIA, sezione sterminio, con D. 
Boge.-de - DR 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Tenente Koyack II caso Nelson 
è suo, con T. Sr-valas - G 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Sexy jeans, con D. Maury 
C (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

L'ultimo giorno d'amore, ccn A. 
De'on - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Pantera ros» Show - DA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1 000 
Ispettore Ghatligan, il caso Scor- 
pio e tuo, con C East.-.cd - G 
i VM 14) 

UNIVERSAL • 856 030 L 2.200 
Doppio colpo, coi O Recd - G 
VIGNA CLARA ■ 320 359 

L. 2 OOO 

Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
co- L Gemser - S (VM 13) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

(Ch,usura es!.\a) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 U 450 

R OZ53 

ACIDA 

R zr ;0 

ADAM 

R ceso 

AFRICA - 838 07.18 L 700-800 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

ALBA - 570 855 L 500 

Beniamino, coi P Brez». - 5 

AM3ASCIA IORI 4SI 570 

L. 700600 

La studentessa perversa 
APOLLO 731 33 00 U 400 

Il Casanova di Comencmi, con 
L Wh t. .g - S (VM 14) 
AQUILA 754 951 L. 600 

Kleinoll Hotel, con C C’e'y - 

DR (VM 16) 

ARALDO D’ESSAI 

Caarrie, lo sguardo di Sataana, 
con 5 Sozcek - DR (VM 14) 
ARlEL - 530.251 U. 700 

(Riposo) 

AUGUSTUS - 655 455 L. 800 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, ccn H H I s - G 
AURORA 39J 26* L. 700 

La clinica dell'amore 
AVORIO D'ESSAI 753 527 
Harold e Maude. con E Cori - 
S 

BOITO • 831.01.98 l_ 700 

Exodus, con P. Ne.smer - DR 
BRISTOL 761.54 24 L 600 

La ragazzina perversa, con M. 

Remon? - DR (VM 18) 
BROADWAY « 2B1.57.40 L, 700 
(Chiusura estiva) 
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La «126» accartocciata dopo l'incidente a Villa Borghese 


CALIFORNIA - 281 80.12 L. 750 
Quella sporca ultima melo, con 

B. Rzync’.c» - DR 

CASSIO 

(Ripeso) 

CLOUiO 359 56 57 L 700 

4 mosche di velluto yriy : o. con 
M. Brendon - G (VM 1-! ) 
COLORADO - 627.9b.06 L. 600 
Riposo 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

Riposo 

CRI51 ALLO - 431.336 L. 500 
Appuntamento con l'oro, co i R. 

Ha-r.s - A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 


TRASPONTINA 

Tolo nella lossa dei leoni - C 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(Riroso) 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Me Arthur il generale ribelle, 

con G Pcc! - . - A 


‘ CINEMA CHE PRATICHE!!/ 

| LA RIDUZIONE E.IA 1 . AGI5 
j ca, Alcione, Aint‘a,c,^luii, Ai', 
i Ausonia, A-.oiio, Beilo. Cri. 

| Giardino, liuliii-z, Jollv. M P 
* Missouri, Nuovo Olimpio, PI . 
I rio. Primo Porla. Rialto, So 1 ì 
] berlo. S’i'cndid. Tiionon. T< 
| di Fiumicino, LiIi se. Verbano 

! ACUÌ A 

ACILIA 605.00 49 L. 

| (Riposo) 

| DLL MARE 

. (Non per.-cnulo) 


DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANIE - 295 606 L. 700 
Ma papa ti manda sola?, con B. 
Slreisand - SA 

DORIA - 317.400 L. 700 

Appuntamento con l'oro, con R. 

H e r 11 s - A 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
(Non pervenuto) 

ESPERIA 562.384 L. 1.100 

Al di là del bene c del male, 
con E Joscpìison - DR (VM 1S) 
E5PERO 863 9UG L I OOO 

Gli uomini della terra dimenìi- 
cala dal lempo, con P. Wayne - 
A 

FARNESE D-E55AI - 656.43.95 

L. 650 

Cartesius. di R. Rossellmi 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Le avventure di Bianca c Bernic, 
di VZ Disnz/ - DA 
HARLEM 691.08.44 L. 400 
Il fiore dette mille c una nette, 
di P P Pzsolmi - DR (VM 13) 
HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
Marcellino pane c vino, con P. 
Coivo - S 

JOLLY - 422.89S L. 700 

Storia di un peccalo, d VJ Bo- 
rov.czyk - DR (VM 13) 
MACRY5 D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

(Riposo) 

MADISON 512 69.26 L. 800 
Frankenstein junior, ezi G. V. u- 
der - SA 
MISSOURI 
Bamby - DA 

MONDI ALCINE (ex Faro) 

Interno di un convento, di V.'. 
Boro..czy : - DR (VM 19) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

Profondo rosso, con D. Hcm- 
ri ngs - G (VM 14) 

NEVADA 430.268 L. 600 

Il mostro della strada di cam¬ 
pagna. d R Fi-zs: G (VM 13) 
NIAGARA 627.32.47 L. 250 
(Chiuso par rie.Mura) 

NO VOCINE D'ESSAI 

Trastevere, con ft 'd 

DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA 

Corruzione di una lamig'ia sce- 
des;, con I T. k -'..i - DR (V.M 
1S' 

NUOVO - 538 1 16 L 600 

Le ragazze pon pon si scatenano, 
tzi C R.Gszn - SA (VM ’• Sj 
ODEON «64 760 L 50C 

Peccatori di provincia, con R 
Monte - C ( ZM iSi 

PALLADIUM 511 02 03 L 750 
Marlowe. il poliziotto privato, 
con R rz *;•■».*) - G 
PLANETARIO 475.9998 L. 700 
I rr.istcriani - A 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L, 600 

'R 40ZP) 

RFNO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Soldato blu, con C Se :en - 
DR -V” 14, 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Mia nipote. I» vergine, con - 




1 








ì/ìwì ì a/t ui 
C j^€4W'(a/e 
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ir mta.teì(i nel vostro interesse 

Ogni settore merceologico 
Saloni autonomi deli* Imbuii a gei o 
e dei Precotto Surgelato 
(degustazione gratuita ) 


GEO 

ELL'EDl 

PREFAI 


E. W&ì* 




U 600 


Ferve: n - S < W. 1 & ■ 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

Aranc-a meccanica, cm ’ 

D: ■,( i - DP i " 1 S i 

SPLENDID 620 205 L 700 

La ragazza * due pesti, coi 3 
Ju a- 5 (VM 13) 

SUPERGA 

Zabrisk,e Po'.nt. c, *1 A-'on m 
DR (VM 1 £ 

TRIANON 780.302 L 600 

L'uomo dai 7 capestri, con P 
Nc -,t:i - A 

VERBANO - 851.195 L 1 000 
Via col vento, ccn C Gzb!e - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Rioosa 


SAIE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Paperino nel Far West - D 
DELLE PROVINCE 

Piccoli gin 3 sters, con ì 
stcr - C 

NOMENTANO 

Ercole sfida Sansone, con 
Ma-- s - SM 

PANFILO 

Viva D'Artagnan - DA 
TIBUR - 495.77.62 

L» rotte deH'aquitl, uon 
Carne - A 


Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 17 
VII Convegno dell'Unione Romana Ingcgneii 
e Architetti (URIA) e deH'Assoeiaziene Gene- 1 
rale dell'Edilizia (AGERE) sul tema: « Le fra.i- ! 
ge urbane». Interventi di esponenti dell'Aio 
ministrazione Comunale, dell’Università di 
Roma, del Movimento Cooperativo, delle Par¬ 
tecipazioni Statali e delle Organizzazioni Im¬ 
prenditoriali. 

Nell*interno Ufficio Postale 
con annullo speciale 

Orario: 10-24 

Nel pubblico interesse resta invariato ii 
orezzo dei biglietti d’ingresso, L EOO (nidi: 

L. 500). data la funzione promozicnaie e di¬ 
vulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.0^5 - 54.22 r V: 

Per il vostro relax il risfor/trtfe « Picnr » vi otfrrr!- 
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PAG. io / sport 


l’Unità / mercoledì 7 giugno 1978 


La vittoria sull’Ungheria (3-1)porta l’Italia al 2’ 




Azzurri promos 


© 



La supremazia della squadra italiana rimarcata anche dalle tre traverse di Bet¬ 
tega - L’assenza di Nyilasi e di Toroesik ha influito in modo negativo sul gioco 
dei magiari - Al 35’ della ripresa Cuccureddu ha sostituito l’infortunato Cabrini 
e Oraziani al 39’ Bettega zoppicante - I gol segnati da Rossi, Bettega e Benetti 


UNGHERIA: Meszaros; 

Martos, J. Toth; Kocsn, Ke- 
rekl, Zambori; Csapo, Pinter, 
Fazekas (dal 46' Halasz), 
Puszta!, Nagy (dal 46' A. 
Toth). In panchina: Guidar. 
Ballnt, Torok. 

ITALIA: Zoff: Gentile. Ca¬ 
brini (dal 35’ Cuccureddu): 
Benetti, Bellugi, Scirea; Cau- 
sio, Tardelli, Rossi. Antogho- 
ni. Bettega (dal 39' Orazia¬ 
ni). In panchina: P. Conti, 
Zaccarelli, C. Sala. 

ARBITRO: Barreto Ruiz 
(Uruguay). 

RETI: nel p.t. al 34' Rossi. 
35’ Bettega: nel s.t. al 15’ 
Benetti. al 35' A. Toth (su ri 
gore). 

Da uno dei nostri inviati 

TUO DE IA PIATA — La 
nazionale azzurra batte I 
l'Ungheria e spalanca rlunri (e 
in moria clamoroso le por:c 
ri'ingresso al secondo turno. 
Diremo subito che tutte le 
promesse venute dal vittoria 
so match d'esordio coti !a 
Francia sono state manteau 
te. La squadra, infatti, dopo 
un avvio faticato, è andata 
via viri crescendo fino ad e 
sprimerc. nella scemala par 
te del primo tempo e in a per 
tura di ripresa, football rii o! 
timo, diciamo pure di altissi¬ 
mo livello. Tre uomini, sopra: 
tutto, di questo football sono 
stati i principali artefici: Be' 
tega. Benetti e Causili. Il pri¬ 
mo. instancabile nelle sue rloi> 
pie. funzioni di rifinitore e di 
t punterò ». è arrivato anche, 
quando ne è stato il caso, a 
dare una validissima mano a! 
centrocampo. A compendio 
della sua mirabile prestazio 
ne. un gol e tre traverse. F 
nmi ci par poco. Bonetti, del 
centrocampo è stato l’anima: 
su quet terreno dove pure un 
carro armato rischia di finire 
stroncalo, lui ha mulinato le 
sue piote con instancabile, di 
credibile costanza, tanto da 
lasciar spesso ammirati gii 
stessi avversari. Se alla fine 
ha segnato pure il gol cric 
ha chiuso la tripletta, è sia¬ 
lo giusto tinello il premio me¬ 
ritato. doveroso diciamo, per 
il più generoso degli uomini 
in campo. Canaio infine è ar¬ 
rivalo ad illuminare, come 
spesso gli succede quando la 



occasione è importante, il 
match nel delicato momento 
iniziale con i bagliori del suo 
funambolico talento- Contro di 
lui il povero Kocsis non ita 
mai visto praticamente palla. 

I tre - moschettieri » non 
sono stati peni soli. Vuoi*• 


Franchi: « Una bella 
vittoria, ma attenzione 
ai facili ottimismi » 

FIRENZE — Uopo la vitto¬ 
ria dell'Italia contro I'Unghe- 
ria. il dottor Artemio Fran¬ 
chi ha detto: « Una vittuiia 
tranquilla, sicura, senzu pro¬ 
blemi. Xetta la superiorità 
dell'Italia. Direi quindi unti 
qualificazione quasi raggiun¬ 
ta. senza patemi d'animo ». 
Una partita elle è .stata sem¬ 
pre in mano degli azzurri; 
poteva concludersi anche con 
uno scarto superiore, comun¬ 
que va bene cosi. 

,< .Volt c'è stato — ha con¬ 
cluso — lo spasi ino della par¬ 
tita con la Francia. Si è trat¬ 
tato di un incontro più blan¬ 
do. peraltro tenuto sempre 
sotto controllo. Comunque 
non dobbiamo lasciarci tra¬ 
volgere dal facile ottimismo. 
Il cammino è ancora lungo 
c carico di difficoltà a. 


ma partita ha giocato Tur 
(felli e una /li/i che dignitosi 
Sci rea. dopo qualche tituban¬ 
za iniziale. Da Paolo Uosa <• 
venuta l'attesa conierma, e 
dai due terzini laterali la oro 
va gagliarda di semine. Al 


dunque 


con un bel (litigo- j 
spiovere, e tiro al ; 

1 


($$ l’osservatorio di KIM 

Tra i primi otto 

Ormai è fatta: per male che vada sanno Lottava 
potenza calcistica del mondo, magari anche qualche 
cosa di più. poiché la storta dei e mondiali ■> inseguii aie 
se gli e azzurri » non vengono eliminati subito vanno in 
finale. E a questo punto sarebbe anche giusto. L'Italia 
contro l'Ungheria sembrava il Brasile di Peli' rafforzato 
aa un altro paio di Pcle. Xon era una squadra terre¬ 
stre: sembrava arrivare da un'altra dimensione. L unica 
pi ('occupazione è quella: che i commensali sono proprio 
grami, ma tanto grami che è impossibile che siano dat¬ 
tero grami. 

Prendete l’Ungheria: nessuno pensata che fosse un 
ostacolo seno, usto che era orfana di entrambi i geni¬ 
tori <Toroesik e Sudasi> c aU'ultimo momento era stata 
abbandonata sul marciapiede miche dalla vecchia zia 
Guidar, il portiere escluso dalla squadra perche creaci a 
rii giocare a tennis <guai a fermare la palla’h. X es¬ 
sano pensata che fosse un ostacolo seno, ma tutti m 
aspettavano una squadra dal dente ari eienato per te 
palesi ingiustizie subite. L'avete rista'’ L na torta d; 
mele: se Guidar giocata a tennis, il suo <■(istituto . Mesta 
ros se atcs-e aiuto la gonna e le trecce micce che i 
calzoncini e la capigliatura irritata sarebbe sembrato 
una bambina che nella pam pus sconfinata, al suono di 
tiohnt. inseguisse farfalle: tra lui c il pallone si e mani¬ 
festata una assoluta incompatibilità. Xon si trovavano 
mai nello stesso punto, forse perche d pallone spaventa 
le farfalle. Poi gli ungheresi ciano bravissimi ad arrivare 
(termiti a Zoff sol: come eremiti, ma quando docciano 
tirare lasciavano il compito a Galloni o a Pruzzo. m- 
so-ima. il pallone andava dappertutto tranne che ncha 
irte persino quando l'arbitro gli ha concesso un calc.u 
di rigore. Andras Toth ha cercato di cacciarlo fuori e 
comunque lo ha tirato cosi piano che Zoff c riuscito per- 
smo a toccarlo, povero vecchio, che se avesse avuto una 
venpna d'anni di meno lo avrebbe anche bloccato. 

.Va non e colpi nostra se ah avversar: sono piu grami 
di noi. traiamo convinti clic avevamo messo assieme 
In - Stazionale » più sbandellata dc.l ultimo secolo f i r-• 
a dire di semprei c invece ci troviamo con una squaara 
che sia « onorando il calcio italiano -> per c..: 
tornano saranno fatti tutti cavalieri, tranne he...ma 
che. menda i capetti brizzolati c quando io pm 
a (c;\ t clrama Vai covato anziché l’arbitro, sema 
grand'ufficiale e gli daranno la laurea in legge " nono, s 
in modo che possa farsi chiamare avvoca.o mi¬ 
che ci tiene tanto, povero ragazzo. 

. nazionale » pressa. tare ancora un pò. o 
vede anche dalla fortune: ieri ,\ugu 
l'abbiamo detto — sembrava Celioni l.'erbitro ci 

feccia paura perché una volta meta e-pu.so il fui.,u 
avvocato Bettega. nel pieno degli attacchi - *•’** *" 
incoraggiare - ungheresi, s, e per ave tour -'^uito 
a Bellugi buttando lontano u pa.onc Ro-i ha -'’dumo 
il gol perche la bambina Meszaros. trovatasi una toilfl 
col pallone tra le mani. l'ha buttato via scattata. L al ¬ 
locato Bettega. patrocinante tn cassazione, il suo go. 
l'ha fatto portandosi il pallone sotto braccio appun.o 
come 1 un avvocato fa con la bor-a. e con tutto questo 
gli „ azzurri » hanno pienamente meritato di xnncerc. 
la fortuna e solo il nastrino su! pacchetto dn col 

Adesso ce la partita di riposo con l Argentina (pi 
trebbe diventare una rogna solo se /a b rancia bctUss^ 

, padroni di casa: se le stanno dando mentre ser i o , 
non so come andrò a finire). Poi comincia il gran fina 
Va a questo punto gli «azzurri» hanno già fatto molto 
$ prò di quanto ci si aspettava e Bearzot - l unico eie 
crcdessein loro anche perche lui era loro - passera la 
notte a fare pernacchie a tutta la critica ca.risina ih 
Io arerò « strigliato » senza pietà, lui e il suo « gioco 
offensivo » che non sì addice alle caratteristiche razziali 

degli italioti. 


dono 

fatto 


causa » 
che lui. 

Che questa 
di strada lo si 


tirar delle sommi 
poiché V.off è stato al soli!, 
inappuntabile, solo due nomi 
a nule grige: quelli di Amo 
guniti l* ili Bellugi. l'uno ',<i 
cajxice su quel terreno di 
esprimersi al megl'o, e qid'ii 
di spesso fuori dal neo de! 
match i fortuna per lui che 
ha giganteggiato Benetti e 
che spesso è tornato -, Be’, 
tega, cosi che ha potuto -m 
profitto *■ nascondersi » (pian 
do nel secondo temilo ha ac¬ 
cusato i! peso di quel terre¬ 
no e della sua non perfetta 
condizione), l'altro solente a 
disagio in una partita per lui 
nata e finita - storta 
Adesso bisognerebbe dire 
degli ungheresi: con molte at¬ 
tenuanti, dalla formazione fal¬ 
cidiata da .squalifiche e in¬ 
fortuni. alla scoppola del mi¬ 
cidiale tino-due di Bossi e di 
Bettega. ma nettamente al di 
sotto di ogni attesa. Ciò. a 
ben vedere, ridimensiona il 
trionfo azzurro. Senza 'per i 
questo, si capisce, appannar- j 
ne lo smalto " sminuirne i ] 
meriti. Ma ceco, a questo j 
punto, la storia breve dell'in¬ 
contro. I 

La giornata è ventosa, ptm 
ticolarmcnU: fredda. F. difa’ti 
giusto s1 amati ina è stata re¬ 
gistrata la minima sragiona¬ 
le. Il sale, per (piani’ tenta¬ 
tivi faccia, nati riesce a rom¬ 
pere la coltre grigiastra del¬ 
le nubi. Le formazioni 
(fucile annunciate, S->la i l a- 
pileria presenta una carici 
te: Barati ha preferita schi 
rare Martos a terzino iure 
dell'acciaccato Toro!:, che pe¬ 
rò siede in paura ma ns'a hi 
ristrettezza della rosa di cui 
i! C.T- magiaro dispone. I 
preamboli sono lincili so! i 
con la banda, g'’ :nn e lo 
schierameli•> imponente di i 
fotografi. Gli italiani, ver 'a 
occasione m tenda comi/ •- 
'amente azzurre, per e-uten¬ 
ze televisive, gir ; • r. si •: 
divisa bitumi .Vvw j'...-. 

b’tro uni (pianano Barn, *•>. i 
guardalinee li west (BFT> e 
Gordon i Se -zi.: >. li: per/,."'» 
orario l'amo. La prona i .: o- 
tie e degli azzurri ma ir: fu > 
rpì.oe-t d: ( ansio ì ; h-.cz ; 
l’oi un magni'tco .'pierò ci 
Tarde’.'! che q-iz,: si: ’d 
d quale è indubhi-rmer.'e co •- 
ederalo da li a~Zot d ee' . 
più pericoloso di i magiari, '-.li 
(dir: cecopp,amenti ,u cen¬ 
trocampo sono He it"- - V.om- 
Csnp t. ; 

. cip» " >. 

t ’ 

viene 

t. 


grossi giocatori che sono, c 
la nostra mainerà dunque un 
po' ri inceppa o fatica. Tar¬ 
de!!'. ad ogni modo pesca ('an¬ 
sio al 
naie a 

colo de! * barone > è devia 
to con (gialchc dose di for¬ 
tuna in corner dal portici'-'- 
Adesso gli azzurri salgoto di 
torni e nell 1 / spazio di .'» rie 
c-ilg-eio ini vaio di calci d'au 
golo jir-ipiz'uiti dai guizzi bri! 
tanti d- (''insto. ,-\ andrò cam¬ 
po contimtiamo pero ad es¬ 
sere in minoranza: di qind 
terreno infido Autormoni sem 
lira infatti accusare il peso. 
A far dirz.enLzar tutto arriva 
ad iniidi modo, al e al .»•»’. 
una clamorosa doppietta che 
apro <- ips-i facto ■ agli <v 
zurri le porte del scolino 
turno. I gol sono di Ho sii 
dirvi c di He'tega l'altro, uri 
d merito, in entrambi i cadi, 
è di Causili. Ecco comunque 
il fiim del primo: il « baro 
ne s> dallii fascia sinistra ar¬ 
da una serpentina alla (ìar- 
riv.chi'i dopodiché scodella m 
area un cross ad effetto dei 
suoi, torco indietro di Bette¬ 
ga. tiro di Tarde!!: deviato 
da un difensore, il portiere, 
pur spiazzato dalla deviazio¬ 
ne. para ma irai trattiene, 
irrompe Bossi <• io stadio è 
in piedi: </■»■’ Ed ceco Val¬ 
tro: Causio. di invivi -‘iti. dà 
i nuincrh stavolta sulla de¬ 
stra. e Bettega. di punto ''ol¬ 
io destro azzecca l amb ì. (?>«• 
s: sta aiutato con una ma 1 .” 
na'.’ A qualcuno e parso, al¬ 
l'arbitro comunque n ». Ati¬ 
pici:, i « g orefa< Tentavi 
di reagire gli ungheresi, ma 
V. off. ai Un: issivi", non si la 
se hi so rare rdc re. 

.Veda ritiri ‘sa due 


netti, gran sta 1 'data a (do 
d'erba verso l'angohno e M<-<- 
:aro< a nuovamente batta! » 

/ magiari, poveretto con 
quella sipiadni rafforzala 
fanno quel possono, m i i 

re.da p-mo. I n po' si nner ; 
nisiseoim e Mari is si becca 
pure un'amntonizioiic. Be' 1 '- 
ga. davvero gratuli■. si se : 
Urna ancora a! Sé e a co" 
chisionc di uno .'fru tto dr o 1 
bling m area, centra di bel 
nuovo la traversa. Braco e i 
•c'dato. .«e è cero che è la . 
terza! l’remono gii unghen | 
si a’Ia rtc,-rea di quel che zi ; 
dice il g-d della bandiera, e- j 
ranno soltanto ricini, ma a! ! 
.'!.»’ dà loro una mano Barre- i 
to clic ravvisa ni uno scontro 
di Bellugi con Csap'i gli estre¬ 
mi per mi ech io di rigore: ! > 
batte Andras Toth ed è d 
I. Se! frattempo era entr i 
to Cuccureddu a rilevare Ca 
brini e adesso pure Graziarli 
a rimpiazzare Bettega chiudi 
caute. I Itimi spiccioli, serva 
piu mcnia di notevole, e poi d 
fischio di clausura. Con tanto 
bianco-rosso verde al vento 


,.l : 


l/t 
ra per 
fc-tu. 


do del!"Atlantico. E sta¬ 


le a venulas sarà gra.i 


Bruno Panzera 



Bettega. Segue l'azione Paolo Rossi autore della prima 



Moderata soddisfazione del c.t. azzurro dopo la partita con i magiari 

«Ora guardiamo 
con tranquillità al futuro» 

Il responsabile della squadra italiana ha sottolineato la bella prova dei suoi uomini e riconosciu¬ 
to lealmente che FUngheria ha risentito delle assenze dei due squalificati Toroesik e Nyilasi 


Nostro servizio 


Gli azzurri visti da Gianni Di Marzio 


I MAR UFI. PEATA 


A. si.ur 


Una squadra che si esprime 
ad un buon livello tecnico 


he. entrami} 


A 


atra.- 


• nelle 
To’h e 


Enzeus 

de toro, 
brano n 
fini e u‘ 
tega da 
■ » ai ; 
e-.-e -ria 
B’-'<i si mu 
h 'sente in 
ver un -ae- 
,i ’r 

I; :>< 


■ Xeon. F 
vzrché gli 


soli ca"i■ 
fd.e r:\-g:a 
fiala.-z per 
fii -eo cala 
uni .<em 
•>a- 


i p v 


I 
» 
I 

• »- ! 


<•’ e 

rie: 


eer'-i aliai vi ido 
a ’rr rassegnati. Bef¬ 
ana ralui's.- via ma- 
•’Zro ca •-Ca v’ i 
sni 'atro di primi- 
arzi'l-i v-'ta-’ 
.V 

/■ azzurri 'al 
> ,i :r s : l'.e' z ;n !!• ••-. •- 
ari- : verdine e-rr'CI'l 
d: ■:».■ Ir-*. ’i::-«ra si-z' 
tracer.-o. Babbee * 
l'al a. Fai: d Al ’. V 
' i>'>a'.o per la pr.r'et-.i 

K't'.r.rmrnte <• chiù- 
"t:!e lòtti', : t-<i rie 



> I 


ia q:ia.iue.i/uinc , 
atta. Uopo :.a f rane.a 
e 


i.e 

( 


I 

V. co 
oc-a f;i 

am-he I I nglKMia e stata i; 
(piid.ita 

I.'Italia, a ma» av. imi. ieri 
ha riocat»» hen:»ima I -e» 
calmi non s: sono lasciali 
« montare • ,i:,! .-•iccc.-so ot¬ 
tenuto sui transalpini e .'•> 
no M-r-ó ::i campo concea- 
iratis.-nn:. e*»n la «icici'mma- 


zionc di ottenere im risulta¬ 
to olile e con !a piena con¬ 
sapevolezza dei loro mc/;:i. 
Ali’inizt'i. la tlife.->a ‘orse -i è 
lasciala .sorprenciere dail'in- 
traprcndeiiza degli attaccan¬ 
ti avversari, ma poi. ima vol¬ 
ta prese le necessarie misu¬ 
re, anche i! reparto arretra 
to si è comportato molto 
bene. 

Ko'-d. ancora una volta ,'i 
è confermato tra i p ii for¬ 
ti centravanti de! torneo. 
Anche ieri. i:i ocen.-ione d-. i 
eoa' elle ha sbloccato :! r:- 
> aliato, ha ribadito il ,-a-i 
str.iordmai'io tempisnm e o.i- 
porijn sin » Itene ha fa'* > 
Rear/ot a * irg! 1 gioea-e 'at¬ 
ta .a partita. U^po li duro 
>co»itro ;r.a'o i-i>a un a\ 
sar.o mi! f:: ir-- de! p: mi » 
tempo, o i, avrcnix- '.»■ 
luto «die Itenr/ot in a'-e- e 
la-c..do neri: ,-p giiato: per 


invi fair!; correre rì.-ciii in i 
ti;;, -en/a considerare, pero, 
« iie Rossi è un 'giocatore alla 
prima esperienza in questo 
campo e che quindi ha biso¬ 
gno di >taro in campo ii piu 
po.-.'ibiie. Ma. al di la delie 
(•«celienti prestazioni dei .sin¬ 
goli. e la squadra, he! sin» 

coinple.s.'O. torno a ripeter¬ 
lo. che ieri >i e espressa 'il 
Inold tecnici e agonistici v- 
ramonte buoni 

Ormai con la quaufica/m- 
ne in ta -ca. non «•; resta che 
attendere l'Argentm.i in tu'- 
t.i tranquillità. Connimi i<‘ 
'..«da a finire, non sarà cer¬ 
to o.iesi«t rincnn’ro clic «!•■- 
« , :de , *a ii e «mrirno futuro 
della no.-tr.i n.«/.ornile I.'a.- 
ventur.i. i-ont rana mente 
molti pcs-iurstni «lei! « ’- igi- 

i- % ì. C ViK* ,1:1 

Gianni Di Marzio 


naii.'i (-:*«• allunavano la .sa¬ 
la per ia i - o:il« r; n/:i .stampa, 
sia iien.Yo' die Ranni sono 
apparsi «-utr.iinb. uiopo .-eri 
e cout rolla! i. I! secondo or • 
..«melile pili «ir! prillai. Roc¬ 
che non .sorr.de un po'?, gì: 
ha oh.osto un ::oraiutisi;, i'a- 
i.auo a Re.irco'. « Non son alo 
nr«i». ha ri .jos*«» ii Jrm.ai’.o. 

«ii'’l:'ii la maariiera rum 
r U. c.va p,‘ : > a l;.i.sroi,:i, ,•* 
.a Sotldl ia loie- !:« dei l- 

>:,« vii tur. a coi.'r«» IL’ 
ria 

Qualche proiil'.-ma? " X'~s- 
si.ru, — e sua r,-p ».-:.' — 
>o»:i» sci: pi e 'tetti s ••< ero >. 
Come midieo compor' > 
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i'Unirhena ,i iniuroicii «j.-iia 
presiazioi.e io;,a p.iri.ta cor 
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hi searei'ea e -■*.- m; 
per ''or:.ma degl; a, 
to. Certe TF dia se¬ 
ma di opri- altra co 
hirsi il p.j-,gg-i. i 
ronite.ri'» gli intìngi 
<!o !'inizi a" va: ; er la d:f *-•; 
azzurra, r: m ancora entra'.', 
con .<uff'.acide c';a r e:za 
idee nel i ivo del match, sono 
spesso brivido Al ih però, a 
conclusione di una rag la 
azione di rine.-n, Paolo Es¬ 
si va va ri dribbling sulla 
destra e crossa in eor<a: ir 
mmpc m sfiaccola Bettega. 
palla clamorosa sulla trarer 
sa. Peccato ! A mitreranno 
intanto Fintar c Z-imbori si 
riiclano davvero per quei 
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I risultati 


l!ilta-U.-i;S.:r > 
Arsrnóni f ta.u ,3 


3-1 
2 1 


LA CLA c SiriCA 

lljiis 4 2 2 0 0 5 2 

Anr.ili.il 4 2 2 0 0 4 2 

lumi] 0 2 0 0 2 2 4 

Ungheria 0 2 0 0 2 2 5 

LE PROSSIME PARTITE 
SABATO 

Trancia Unghcna: ore 1S.45 (diret¬ 
ta TV rete 1 ) 

Argon! ina-llalu: 

TV rete 2) 


Polonii-Tuni'ia 

RFT-Mejiifo 

LA CLASSIFICA 
RFT 3 2 t 1 

Polonia 3 2 11 

Tunisi* 2 2 10 

Meti.vO 0 2 0 0 


10 

6-0 


ere 0.15 (dirci!* 


LE PROSSIME PARTITE 
SABATO 

Meijico-Potoma: ore 21.45 (diretta 
TV reto 1) 

RFTTunisi.-i: Ore 21.45 (dillcrito 
TV domenica ore 11,30 rete 1) 


OGGI 

Acitria-S-.c;io: ore 1S.I5 (rf.Heri:» 
TV do-n.n. ore 15.20 rete 2l 
B: jCils-Spigna: ore IS.45 (dnc'.l* 
TV rete 2) 

LA CLASSIFICA 

A li; tri* 2 1 1 0 0 2 1 

Cr.»: le 110 10 11 

5.;m 110 10 11 

Spagli 0 1 0 0 1 12 

LE PROSSIME PARTITE 
DOMENICA 

Spagna-S. cui: era 18.45 (d;!lcr.’.i 
TV luncili orario di tiisa,c) 

Aulir à Br.a-.ila: ore 1S.45 (diretta 
TV rete 1) 


OGGI 

Oia ad 
rei; 1 * 

Iran Serra 
TV -Jena:-.. 
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21.4? (d.retta TV 


Or; 21 45 
ere 14 rete 
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LA CLASSIFICA 

Olanda 2 1 1 0 0 3 0 

Pc rii 2 1 1 0 0 3 1 

Scoria 0 10 0 1 13 

Ira» 0 10 0 10 3 

LL PROSSIME PARTITE 
DOMENICA 

Olanda-Scoria: ore 21,45 (diretta 
TV rete 2> 

Iran Perii: ore 21.45 (dilicnta TV 
lunedi orario da locare) 
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n d r -'<n e eh-' i >n 
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La qualificazione alle due semifinali e alle finali 


h 


Accccii-rirmo allo .-cmifmali !c prime due qu.ihticàlc di 
c.à.-cun cucile che saranno suddivise m due gironi con .1 
.'Cgiicate .'•i-iv.ini.'iiio. Nel primo girone d> .semi!male i^ede 
RuciiOi Aire a e Cordob.it verranno incluse le prime due 
(àU.miFct’.e del pruno e del terzo girone c le seconde de! 
seciAido c quarto gruppo. Nel secondo girone (sede Rosary» 
e Mendo/n » verranno ini'.use le prime due de] secondo e. 
quarto gruppo e le seconde del primo e del terzo. Le semi- 


e mercoledì -h 


fuma si g: c:.era:'..'.o in-arcoa-m : t. ciomcnn .» 

LE FINALI 

Le piume due do. eiron. d. semitma!. s : altro: ve rama» 
per il pruno e secondo posto, le seconda per .1 terzo e 
quarto. I. t - due houli si .moohcr.ii-.no a Buenos A.re.-.; la 
prima il 2.» grugno icre 20». In caso d: pur.là la f.na'.e por 
il pruno e secondo posto verrà ripetuta marie.1i 27 giugi'.o. 
sempre a Buenos Aires e semp.c aha stessa ora. 
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pere . ì !• p.iss.h.h',3 h.i'u" 
deg.i .117. I.T.. « lo penso che 
questo sai P in "li-n-i Vn (nar¬ 
do — ha detto Bearzot — 
ora r: ''.amo e non r.iq'iamn 
demordere C: i.teniamo -o 
disfatti del multato otteuu- 
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Luis Porfirio 


Battuta la Roma 
In Canaria f 1 -01 

CALGARY — Li . .1 Jtrieolc. dal 
L.i-v.- u.c.!d Ut Ld.;io:,on hanno ri- 
pcri.no il coito 11 pj.ila con la 
Roma vir.ccado ucr 1-0 il secondo 
dei Ir; ireos.!. 1 .«micl.cvoti d<-.po 
dio net primo, cabalo «cono, era¬ 
no itati bit!ut 1 per 1-3. La par¬ 
lila 11 c giocata a La rata 

dello vittori.» e nata icjna'.a ai 7’ 
del secondo tempo. 



















l'Unità / mercoledì 7 giugno 1978 


PAG. il / sport 



La Francia battuta 2 a 1 dagli uomini di Menotti, nonostante la orgogliosa partita disputata 

Anche l'Argentino in semifinole 


Partita incandescente con numerosi colpi di scena - Le reti rea¬ 
lizzate da Passarella su discutibile rigore, da Platini e Luque 
Negato ai transalpini un clamoroso rigore ai danni di Six 


ARGENTINA: Fillol; Olguin. 
Pasaarolla; Tarantini, Ardila*, 
Gallego; Galvan. Valencia 
(al 66' Alonso, al 75' Ortis), 
Kompes, Housoman. Luque. 

FRANCIA: Bertand Dema 
net (58' Baratelli); Battiston, 
Bossis; Lopez. Tresor, Bathe 
nay, Michel. Platini, Lacom- 
be. Rocheteau. Six. 

ARBITRO: Jean Du Vach 
(Svizzera) 

RETI: nel I tempo al 45' 
Passarella su rigore; nel II 
tempo al IO' Platini, al 30' 
Luque. 

Nostro servizio 

BUENOS AIRES [laceri 
do !a F’rau'-i i per 2 1. l'Ar 
goifinu ha coiiqiii.-'ato ,. 
pa.ì.npoito por > .■vcmif.nith. 
di.,a rh“ m,iterila* UMiiicnte 
ila ot'.onuto anche Iltuìia.. 
fi’i.lii .-corta il. quotilo r..vai¬ 
la lo, 

La vittoria della aquari:a 
<1: Meiint* .inumi jiei'o canne 
una bel fa per ; Iraiieeni, oiie 
sui o uiipo hanno fatto ve¬ 
dere di non essere affatto 
interior: meli avversar; Un 
paleggio .an/.'ult co avreiiiie 
r; .peci inaio di piu : valori 
espre.-i.ii dal campo. Ma ve 


paleggio ,,en/.'alt ro avrebbe 
r; ipeechiato di piu : valori 
Of.pre.-i.M dal campo. Ma ve 
diamo eome .vino andate ’e 

('(et'. 

La par*ita presenta estro¬ 
ni un ulte unp.litanie per la 
Fiata:.a di inoli-,aur Hidalgo. 
La .illuniitta subita dm.‘Italia 
venerdì scorso ha comi)'. ea*o 
la .-uà s,tua/..uni* e la qual..', 
razione alla seconda parte 
ili questo mondiale, nella qua¬ 
le Platini e rompami; alla 
vii;.Ila vi ('ledevano 'ant.ssi- 
ino e ledala praticamente a 
questi novanta immiti. 

Al liscino (l'avvio del si 
gnor Dulmclt della federa¬ 
zione elvetica, la Francia 
«■pica subito di prendere m 
mano i'mi/iat iva. Ce I ni) 
ii!uro della vittoria e quindi 
non può permettersi il lus¬ 
so iti perdersi in mutili a’.* 
tendisini. Al 7' l'Argentina 
corre cut un brivido. Che ima 
bella iniziativa di Platini, 
sulla destra, elio spedisce la 
Mera al centro per Lacombr. 
elio in tuffo di testa impe¬ 


gna severamente il porti-re 
Filini. Sulio .i:im\o la Fran 
ma insiste. L'Argentina sof 
Ire. sembra in cinlicoita. A. 
là' . padroni d; casa corro 
no un aitro pericolo. Que 
sta volta e H:.\ a farsi jar 
uo sii..a sinistra, quind: la 
partire un radente cross al 
centro, stil quale s'avventa 
Rocfi-teau. ine al volo toc 
ni di collo, ma la palla s; 
perde di poco sui tondo. 

C ili scampati pericoli r: 
ivej» inno eli argentini dal 
Imo iniziale torpore !•!' cina 
ro che alia Pianeta non s. 
può concedere troppa conti 
den/a * < * non si vogliono 
ri-rhiai <* seri griftacap:. 
Accorciar.') !e d. ,',’im."’ tra 
reparto c repar’o e conili) 
no a fare vivi ne la meta 
( a.’Tipn (le; M'ails opini. Dap 
prima cau'.uneme. qua c. 
per a . -aggiine (i: die pa 
> • a .-.uno qui -1 : il ance i poi 
con decis.one e per Pla'in: 
!e cose s. < ompiica* io in 
maniera notevole A. 17' Ar¬ 
dii* a lue* te lo Momp.glio 
sulla destra, quindi crossi 
pere Hnuseinan. <ne ! :-eia 
clamorosamente, arriva Kem 
jje -,. che potrebbe battere a 
rete a cupo sicuro, ma un 
dRen ore riesce in ex* rem!., 
-.lilla Luca Due in.mi' I do 
pò l'Ar ifi’ii' ina va m co. 
(t '(• una punizione fioco tuo 
r! dal limite; CM'.lo'go toc¬ 
ca per Hou.seman. che solo 
davanti a Hertrar.d Dema 
ni’., non ha difficoltà ad in 
sacca re. ma l'arbitro annui 
.a per fuorigioco di quo 
si ‘tilt uno 

Ai 40' però 11 forte Kompes 
servito alla perfezione da 
Housoman entrile in pieno !1 
palo Cintine minuti dopo ar- 
riva 11 gol del!'Ar«entina. F. 
sempre Kcinpes. veramente 
incontenibili* nelle sui- inizia 
live, .si fa lappi di forza in 
area. Tre.-or raffronta con 
decisione m scivolata. Kem 
pes riesce a l.r.tre ugiiHlinen- 
te, cogliendo però il liraceio 
dei francese 11 signor Du 
bol li concede, dopo aver con 
.saltato il guardialmce un 
ricore assai discutibile 

f, i npri'.-a ru aica p *r ero. 
se lune il cop.onc de! pruno 


teinjio. Molto gioco a contro 
campo, fatto di rapidi e brevi 
scambi, s ?u;te da sortite 
offensive velocissimo, che non 
creano però grattacapi ad en- 
•ramile ie dìkve*. li primo se- 
:.o per.colo io coire ia Fran¬ 
cia ai l.T quando un lurido 
puiioiietio di Valencia costruì 
ir? M *r!rand Demane.s ad una 
splendida deviazione in an¬ 
co. o Nella ricaduta 11 por- 
'..ere francese sbatte violen¬ 
temente la .schiena conno il 
paio, facendosi male, cosa 
eh* lo cosi rince ad abbini 
donare il campo. Lo rileva 
Bara’eii;. A. 16' ia Frane.a 
perviene a! pai'Cgg.o I/icom 
he r.eevo un he! pallone m 
area, al volo uid.rizza :n ie- 
*e cocin-ndo in pieno la tra 
versa, ne.ia ricaduta la sfe¬ 
ra si deposita su. p.cd. di 
Pia'in:, che con una !>ot'a 
’ri-nicnda r:equtì:br:a il ri- 
.-ti:» a'o. 

A. 21' Mi-notti opera un 
camino Fa entrare Aion.iO al 
pos'o di Valencia. (1 raggimi 
to par-«it o inette le aii alla 
Francia, die intravede la 
possibili' à di una vittoria, 
die riaprirebbe sopite ambi¬ 
zioni. I.'Argentina sembra 
aver accusato i! colpo e an 
iiaspa paurosamente. I fran¬ 
cesi comprendono il momento 
buono e spingono il piede 
suii'nciviieratore. Al 27' S'x 
ini sul p.cd e la palla del 2 1 
ma .1 silo tiro va fuori di un 
.-off!o Ma '. Argentina ita una 
reazione orgogliosa. A! 30' 
dopo ciie Ortis ini .-.ostitui'o 
.'infor*unato Alonso. Luque. 
scrv.io da Aidilcs. da von’i 
metri spara una lami.»*;* in¬ 
credibile. die si ni-acia ni 
'.'angolino alto alia destra di 
Ha rateili. 

La Francia non s'arrende 
e a Ics'a bassa si riversa lid¬ 
ia meta campo argentina. 
La partita vive attimi bel- 
i.ssimi offrendo momenti di 
c oco meraviglioso. Al 3.V 
Six sempre ini entra in area, 
ma viene inesorabilmente 
falci ito K' rigore, ma l'arbt 
tro dice Incredibilmente di 


Fred Mariposa 


Forse fuori Cerezo, Zico ed Edinho per far posto a Chicao, Mendonca e Neto 

Brasile «nuovo» contro la Spagna 

La «mezza rivoluzione» ispirala eia Rivelino — Critiche a Coutinho -- «Era valido il goal annullato» 


Da uno dei nostri inviati 

MAR DKI. PI.ATA -- La 
« tote.da tinisiiena --. la ce'**- 
lire, pittoresca, baldanzosa ti 
fusoria brastfiana, e in sor¬ 
prendente r.l),isso. Piomba*a 
per aeieo. per snuda e per 
nave sulla città um l'intento 
dichiarato di metterla moto¬ 
samente a soqquadro, dopo il 
rumoroso anticipo concesso 
lo scorso venerdì. <• la matti¬ 
na stessa ilei sabato, giorno 
di Hi asti** • Svezia. .-»• ne e 
rimasta rintanata silenziosa ** 
smarrita negli alberghi in at¬ 
tesa. e nella speranza, ili o 
spiodere oggi dopo Brasi!*■ - 
Spagna. L'1 1 con gli svedesi 
non è ancora riuscito a dige¬ 
rirlo. e la gran baldoria fret¬ 
tolosamente rientrata ie pesa 
dentro ionie p.ombn. K i 
giornali clic armano da Rio 
riflettono in fondo lo «ri e.-so 
stato d'animo; sarcasmo a 
maio per la sqti.uiia. critiche 
feroci per Coutinho. eolpevo 
le di tutto: d'aver .-.U.fzha'o 
formazione, di non averla sa 
pota « cu : icari* il: non aver 
infine azzeccato i cambi K‘ 
tanto li dispetto per la fid i 
cui tradita, che polsino le 
accuse all'arbitro. i! gallese 
Thomas che annullo come è 
noto i! go! vincente p- r e-si* 
re stato segnato a tempo tilt 
una frazione di secondo) 
scaduto passano in secondo 
ordine. Non si arriva ancora 
a chiedere la testa de! CT.. 
ma questi, non ritisci.-se a 
battere la Spagna, non a 
crebbe scampo. 

Fi lui. Coutinho. cosa pen¬ 
sa. di quen'iiias|X*ttato, sor¬ 
prendente paleggio e delia si¬ 
tuazione die si è andata 
creando? Lassù, a villa Am 


molto Incile an.il.zzale e giu 
' duale Si, avr-’i j intubi me* 
i t**re Mei'.rlunca, mi at'ai«a!.'e 
puro, ma se poi per tenta; il. 
vini-vie la pai'.ta ave-si ! ni- 
* 'o per pei delia.' Ho preleil'o 
quindi gaiantnm: la copi-: tu 
; a sost.t uciulo un . **!:*. i cam 
pista con un a • ro uomo d: 
tal* raniHerts’.chr De! n 
non c: sarebbero -‘.ite mcu 
rumente «nuche. non sarei. 

| Itero sorte (xileni.die Me 

barbino ave.ee fiseii.ato la 


. f:i'.f .ni a*!;,no dopo -n'.tan’o 
un attimo. 1. tempo elle si 
impiega a dir tu* lettere 
g<>! ». F non ha ni fondo tuM: 
i torti. 

Dopo d che. non ,-cnza a 
ver dov.ro vincere .a resi- 
.,*eti ,i ilei fi il o.-tmat:, riesce 
ad "anlm:arc" i! match con 
ia .Svezia e a portali* P. di¬ 
scorso ..u duello imminente 
con ia Spagna Un discol o 
m.n!*o vago comunque, visto 
. cln- non vuol saperne di an 


A Mar del Piata 


HRASILL SPAGNA 

(1) LEAO 1 MIGUEL ANGEL (3) 
(2) TONINHO 2 PEREZ (15) 

(3) OSCAR 3 DE LA CRUZ (2) 

(4) AMARAL 4 PIRRI (18) 

(6) EDINHO 5 MIGUELl (5) 

(17) BATISTA 6 SAN JOSE' (21) 

(5) CERRESO 7 DANI (7) 

(10) RIVELINO 8 ASENSI (4) 

(20) GIL 9 RUBEN CAN0 (20) 

(9) REINALDO 10 CARDENOSA (11) 

(8) ZICO 11 REXACH (19) 

ARBITRO: Olive Thoma- iLalle-i 
A DISPOSIZIONE: Brusii* - ilo Direni, 'là) Pi 
lozi. (Itti Meniloza, ( ! 2 > De Olneira. Spagna — 
il) Ammada 

RADIO-TV: telecronaca diretta tv, ore 18.43. rete 
1!; railiocrotiai a. ore IR,ito. rete 1 


(1) LEAO 
(2) TONINHO 
(3) OSCAR 
(4) AMARAL 
(6) EDINHO 
(17) BATISTA 
(5) CERRESO 
(10) RIVELINO 
(20) GIL 
(9) REI NALDO 
(8) ZICO 


trincale foi illazioni o ai.elle 
solo di accennali* a pov,:h 
vaiiaz.oni "m pettine Di 
s:' nazione è ih !.. ,«* \. <1.. e. .- ; 
noni. .vip a 1 1 ,.o ->• * i:.*o 

po< he o c p: una ii■ ! ma'. >. 
Il tutto s: riduce.a du:i |.a* a 
una lunga ‘lincia .-ugii spi 
gno'i e -ul loro g;o o. - i 
K.ulm.a pale in come.s'a'o, 
anelli* se pei .. .nomi i.to .n 
modo motto meno !■ :«. c. 
dopo ’.i. ja*r ino* : » ; d.vci. ,. 
c!amoro-a scout !f * :i pa* m 
per mano au 'naca, vi'la 
dispera':* volontà ili ìi.-cos.-a 
(he animeia le "fune :o.-,.-e". 
suite il,incolta Imommu die 
il match promere di riser¬ 
va rgh. 

Sin q li Cout.nho. Molto 
meno eia iva certo, a piopo- 
vl'n di nomi, radio ta-ite. du 
anche a villa Mail, ‘a pve 
funz.oti*.. F. alla pi-rfez.oti*- A 
sentire questa "c.n.ttcr.* ' 
dunque, c li* notizie sono 
confortate ila., appoc'in d: 
certi mtiodotls g.oinali.c.i 
brasiliani s;u'd»l>*’:o pa; Tu 
in !e v ii lazam: die fon* ; 
libo a t >] >• •; * (-1 a ..ila .-(j ' i o I : i 
die ha paregg'ato con a 
Sv «via I. ir : oca u.p . *a 
Chicao. convocati) dop>> .a 
tournée in Europa e aggrega 
to all'ultimo momento, (in¬ 
vidila- ..O. ' MIMO Ce-e/n :a 
co-a. tia l'alno, p.-rna-t * ■■ 
rebbi- a Rivci.no, la eir pre¬ 
senza peraltro é an.-oin in 
fot se per una cavi';'.a un Mir¬ 
rata. «"ira*:* a f'i: «.r d: .m 
pacchi ghiac'.a*:. d: gu-.ne 


ir. p-v./ane p -i a ui/a" i ' Mendonca »: -.Misi rehhe a u- 


: g: ,l-.t o < olile .u: p: de: 1 m e 
non a > enilo i i . ,u. li 'ì 


:.izz.ii 1 e ni attav’c t l •* ! ai 
.->.n;.,l i a, cv <i t !ie coni to la 


ih n za n: :■ n. .vi.--' .a il C< !■’/.(> S , t* * » limi e ina . .,* a' a t ent a 


c p ef<•:, lido • .:. u,.<]... co t •• 

- 1 «)■.•■, 1 1; ella .\ . 1 • i : 

! aii* e no-.-.* ,i oc: mo '.. a -ne' - 


1 ' : o lìt il-’ d: ri: al 
p Ir i- .. .-,)■ i: a 
il t u : pò.,! o sii ebbe 


'I r.an.t'i e.s.i. po’ieb'n- e vi-: e qua . *. i tn.-n.i i.-i .. p-r- 

I est ' i-aue- di ri--’ e ' colo è l-'duiho s i,, pioli.ibde 

-te.!-- p.u di'! ! i.na ve.' r-i li uh.gli'S N'c'n U 

lue.'.■ . a (' <i a ! a ., : • ■ ■ 1 ì,a <- : v..: u oi c » .li „limita. 

'' fi* :,!’.* M‘ r. dora a. a !.. • . n \ ' ! a ('la- I ,i nb.,i i ,p,i at ■* R., «T. no 

de! R 1 1 ■ ri : «* ", * . !■'. <l> " i * •• i i 1 tu e.- ..ni.,- (’ l it. litio !a 


p 11 e. M e.-.i. nn'i.-tihe e-se.'-.'! a:i 
elle in que.-rio ea .> 'a » ì ri.- i 
inanu.- > d; It cimo I. i spa¬ 
gli z.onc !t-i una è > he con 


-, ."ii i,pc : - !■'.* :rro. un 
po' metto 

Bruno Panzera 



II « Muntlial » o«”i 
in TV c alla radio 


OGGI 

OLANDA PCUU* — TV l: d.rct- 
t b ore 21.40. 

TV Sv*/*?» ì: duriti incendo 
trni|)o ore 22.-1S. 

POLONIA TUNISIA TVIt 

dillcriti ore 14.40. 

ITALIA UNGHERIA — IV2* 
replica or# 16.15. 

BRASILE SPAGNA — TV2: di 
rolli ore 13.40. 

TV S vizzi ri direi! j ore 18.40 
e s * ni u 5 1 dille riti ore 23.40. 

TV' Cli’Odiltri i: difteriti oro 
22,55. 

AUSTRIA SVEZIA — TV Ca- 
podi^trii: dirci?» ore 18.40. 

TV Svizzeri: iintcsi diilcnla ore 
23.40. 


SCOZI Al R AN — TV Sviz/«rt: 
filiteli diMerita or# 23.40. 

DOMANI 

SCOZIA I (t Ali — IVI: dilltil- 
Ia orr 14.10. 

AUSTRIA SVLZIA — TV2: d.l- 
Ic-nlj ore 16.1 S. 


Radio 

OGGI 

RADIO 1 — Orr 7.40 Ser¬ 

vizio spoetai#: 18.30: Diretti Au* 
stria-Svorìn e Ansile Spiani. 

RADIO 2 -- Ore 7.55: r 13.30: 
Servizi speculi - Notturno; 22,30: 
Servizio speciale. 


L'Austria si rinnova, nella Svezia torna Krieger 


Tornano a brillare i campioni di Monaco 

Il Messico travolto 
da sei gol della RFT 


MESSICO: Reyes (Soto Mo- , 
renozzi 38' p t ). Tena. Ra- . 
mos. Vasquez. Mendlzabal. Oc 1 
La Torre. Gomez. Rangel. 
Sanchez. Martinez. Cuellar. 

RFT: Malar. Vogt*. Dletz. ' 
Ruessmann, Kaltz. Bonbof, 
Flohe, Rummenigge. H. Mul- 
ler. Fischer. D. Muller. 

ARBITRO: Farouk Bouzo j 

(Siria). 

MARCATORI: primo tempo: ' 
al 14' O. Muller. al 29' H. Mul 
ler. al 37' Rummenigge. al 
44' Flohe; secondo temoo: ai 
26' Rummenigge, al 44' Flohe. . 

Nostro servizio 

CORDOBA — Albi presenza , 
d: od re 33 mila spettatori. ' 
pirtita a •eliso unico ira 1 
Germania federale e Mos.-;- • 
co E' finita 6 o per ; tede ! 
.*-eh:. Un r:su'-:a;<> uiccecp:- 
bue per :! divano palesato - 
tra !e due compagini Trop 
p» iiukIcs! il la compagine 
me.--.ira ita per imperi.-, or. re 
: qu e .*■ biaiteii. •* di 

S. h.; S c.-i n carni).* '* :1 

za ;ù un ci di miei o 

rda. : in* --ie il); hanno Ini 
z:.ci) a g.ocar*.* con m.)'*a 
d tu. •'.•ara -pingetuì 1 .-' con 
«Vce.v- v i in* rap. cuden *a. mi 
a:-..-'.,- cut una notevole dose 
d .*i'i'ru i- n a m iti )('(<*. 

A; :cd**-ciii -ci-.o bastati 14 I 
minuti nor prender*- le n. -u ; 
re ug.; avversar: e ixt r.dur- 
a ivi m:t. proto.»e. C: l.T . 
j>**ts>* o n Mu’.'.cr c!:e. ricc- j 
v-.r ■> in nr-vl-o suggerirne:'.- j 
te ria Fn l.er. dopo aver a- | 
.«.•*:*ameuv* evitato Va.-quer. ! 
s ;.-) d _ e**n avver.-ar.o ha in- 
sagra*.) c-'u un for*c t ro 


avanti e pra*icamenf*’ si-op o r- | 
ta in dife.-i. é stato facile ’ 
lier ì tedeschi andare a se¬ 
gno per 4 Volte. AI 37 Rum 
menlgge ha fatto tutto da so- i 
a*. Ricevuta la sfera da un 
compagno di squadra all'al- 
tc/.zn del centrocampo, s. è 
avviato indi-turbato vcr.-o lì' • 
area avver-aria. Ma’, contro'.- 
lato da Tena prima e da De 
La Torre pie. l’ala, g.unto a 
ni per tu con Rcves. ha atte 
-o l'uscita del portiere per in¬ 
saccare con un preciso dia 
gonab*. 

Pok-r |»er gli uomini d! 
Schocn in chiusura della pr.- 
m.i parte de.la gara. Que-ta 
volta è -*a*o F'ìolie a centra¬ 
re !' bersaglio con un tiro da 
cirro tren'a irtetr: dopo esse¬ 
re s'.a'o •.mbeeca’o -n finn: 
/ione da Rummenigge. , 

Sul 4 a 0 ’.a partita ha de- , 
finitivamentc perso ogn. in ( 
rerc'-c. I sr.v.nrii 43 minuti 
non iianin* avuto pra*.K.i.iicn- i 


. . . ! hrasta. apre una volta tanto j 

. la porta ai giornalisti. Voglia , 
' di parlare non ne ha molta. : 
! si capisce dalla faccia clic 
‘ deve aver passato notti tra- \ 
! vagliate. Dà la colpa, della ' 
j poca voglia di parlare e della j 
| faccia, a un mal di denti che 
i lo tormenta, ma si capisce ; 
i | die 1 motivi sono ben altri. ' 

f ! Risponde a monosillabi alle , 

j prime domande, poi p.nn i 
' plano si sgela: « Per ia verità ; 

r ! mi aspettavo nini**, di poi I 
| dai miei uomini. 1,1 avevo ; 
, visti allenarsi con impegno j 
, e davo per scontato che non J 
; avrebbero tradito la mia fi , 
' duria. Però nel football le [ 
• squadre che giocano sono J 
isultato. i sempre due. e alle volte una 
nmeian- i riesce ad impedire ali'altra di 
i discre- ! esprimersi per quel die vale 
evitato j Trodo ad ogni modo die la i 
r nrmen ' Svezia sarà un avversario dif- 


Scozia : un momento difficile 


A Cordoba 


A Mendoza 


A Buenos Aires 


SCOZIA 


te storia Paghi del risultato, i sempre due. e 
i tede.-ehi. pur non rinunciati- i riesce ad impri 
do ad esercitare una discre- ! esprimersi per 
ra pressione, hanno evitato i Credo ad ogni 
d; schiacciare ulteriormcn J Svezia sarà un 
te a fondo l'acceleratore. I! | beile per tutti 
ritmo è calato c più elie ad ! Quando gl: 


(1) ROUGH 

(13) KENNEDY 

(14) FORSYTH 
(22) BURN5 
(4) BUCHAN 

(16) MACARI 
(15) GEMMIL 
(10) HARTFORD 


1 HEJAZI (1) 

2 NAZARI (4) 

3 KAZERANI (7) 

4 ABDULAHI (8) 

5 ESKANDARJAN (6) 

6 NAYBEGHA (10) 

7 PARVIN (11) 

8 GHASEMPOOR (14) 

9 JAHANY (19) 


mo.-‘rnno \ 


una partita, si è avuta Fini- j Riornali de! ■mo paese con la 


(8) DALGLISH 9 JAHANY (19) 
(9) JORDAN 10 FARAKI (18) 
(19) ROBERTSON 11 FARIBA (15) 


- pressione di assistere ad un 
allenamento ile; campioni u 
-centi per la manifesta infe j 
rior.tà pale.-ata dagli avver- ^ 
' .-ari Ciò tuttavia non ha im , 
pedifo ai tedeschi di arida- i 
re a rete per altre due volte. , 
Ai i’rt'. gii uomini d: Schocn 
hanno realizzato la quinta re- 
re Bella triangolazione in 
• area messicana tra Mul’er. Fì- 
-ch**r e Rummenigge con for- 
*(• tiro finale di quest "ulti- : 
tuo che ha nuovamente :n- 
T i.Vo l'incolpevole Soro Me 
, ro’ioz/: Al 44'. infine Flohe 
ha completato ia goleada con 
1 ut: for*.’ t ro ravvicinato. 

, Marino Tiguerla 


jailrmtcn violenta a proposito 
de! cambi. segnatamente 
quello Cerezo - Dirceu. !ia 
come liti gesto di stizza, cui 
jw»rò subiio rimedia con l'ac¬ 
cenno di un sorriso rii- vor¬ 
rebbe es.-ere affniiile. Sa. 
Coutinho. eh- la s’amni bra 
ribana. r non so’n que'la. gl*, 
pone a carico uni e<—estiva 


ARBITRO: Alfonso Arciiundiu (Me-sjcoj 
RADIO-TV: differita domani, ore 14. rete 1 


IRAN OLANDA LI 

(8) JONGBLOED 1 QUIROGA (12) 
(20) SUURBIER 2 DUARTE (2) 

, 7 v (5) KROL 3 MANZO (3) 

(9) HAAN 4 CHUMPITAS (4) 
(17) RJISBERGEN 5 DIAZ (5) 

AN ( 6 ) (6) JANSEN 6 OUETO (8) 

(10) (16) REPP 7 VELASOUEZ (6) 

(13) NEE5KENS 8 CUBILLAS (10) 
IR (14) (10) R. VAN DE 

) (11) W. VAN DE 9 MUNANTE (7) 

KERKHOF 

KERKHOF 10 LA ROSA (19) 
(12) RENSENBRICH 11 OBLlTAS (11) 


PERÙ* AUSTRIA 

1 QUIROGA (12) ^ 


(1) KONCILIA 
(2) SARA 
(4) BREITENBERG 
(5) PEZZEY 
(3) OBERMAYER 
(12) KRIEGER 
(7) hickersberger 

(8) PROHASKA 
(11) JARA 


SVEZIA 

1 HELLESTROM (1) 

2 BORG (2) 

3 R. ANDERSONN (3) 

4 NORDQVIST (4) 

5 ERLANDSSON (5) 

6 TAPPER (6) 

7 L LARSONN (9) 

8 LINDEROTH (7) 

9 B. LARSONN (3) 


(18) SCHACHNER 10 SJOBERG (10) 
(9) KRANKL 11 VVENDT (11) 


ARBITRO: Vioif lYok-.p (KDT.i 
RADIO-TV: te!e< ronai a dirotta. 


ore Jl.ii. 


ARBITRO: Ciia 

RADIO - TV: ,! f* 

i r<•.;.•(, ,i ri.r, **a < 


Corter ('banda' 


conno di un sorriso rb- vor- , BUENOS AIRES — Malgrado li 

reblic e.s-cre affabile. Sa. j vittori» jutla Spagna, l'ambiente 

Coutinho. eli- Ì 3 s'amni tira au*lri«o è sempre dilanialo dalle 

ribana c non so'o que'la. gii polemiche. Tra il C.T. Scncl-.o- 
" ’ .... . i wilsch e « l'eminlni» grigia » 

!!’ ^ ‘ 1 ' ' ■' 1 ‘ T-t- ' Merisel, ormai e guerra aperta. Ap- 

benevolenza per Dirce l. u..a I p un | 0 Senekowilsch ieri, nel cor- 
spcei- di « pa lino n suo. ner | J0 della soli!» chiecchierala, hs ri- 


.spcei- d: « pallino » suo. ner 
giustificare il quale è persino 
arrivato a modificare ce—i 


badilo la sua intensione dì lasciare 
l'incarico che gli è stalo allidalo 


collaudati schemi del coni I al termine de! « mondiali-, Mer- 
p>.^-n Contro quel cambio I ^ c| . P cr 51,0 canl °. nor > parla: ti 


p.e.^-n ( ontro (|'.ic: c.imnio 

D recti prr Cerezo. s: è de- 
rcs’o r.-prc.-so anche il aian- 
(!•’ Pel- e a l'ora Coti*: libo ■: 
Tia spiega/ rute 'a deve J-J-J 7 
dare: < A partita f::i.*a. d:c r - 


limita solamente ad allargare le 
braccia, coni# per dire che itii dei 
m caso Senekowtlfch » non sa. • 
non può farci assolutamente nulla. 

Ouesta atmosfera non è certo 
ideal# in vista dcSTincontro di 09 * 


gì, eh# opporrà i bianchi austrìaci 
alla Svezia. Scnchowitsch. nell'oc¬ 
casione. vuole dimostrare di avere 
in pugno la squadri, cambiando la 
formazione eh# ha saputo battere 
la Spagna. Nelle vesti di « libero » 
si esibirà Kricgere (che milita nef 
Bruges) mentre, a centrocampo, 
troverà posto Hickersberger del 
fortuna Dusseldorf. Chi fascera il 
posto a quest'ultimo non è dato 
comunque sapere. 

Nel *r buen retiro » degli svede¬ 
si invece, tutto procede ali'insefna 
deirentusiasmo. Ed anche se il re¬ 
sponsabile tecnico Ericsson, non 
arriva a dichiararlo in modo uffi¬ 
ciale. la formazione che ha bloe* 


La «squadra rivelazione» di questo « mundial » piegata da un gol di Lato 

La Polonia con merito sulla Tunisia 


L.* h zumo u: .-tmp.it:.*: m-\- 
« però mvi è It.iimìa. 

Curi.»', ri* Uu-’.i.ir gl: uom. 
ti; ri: ll.v 1 r*f!<*:*<* 

re -u. :vv*pr. err.*r:. hanno 
c-'n* mìi‘ 0 sovìnsideratumen- 
t<- ,t »'>':.Tnz:.T:*»: m uvunti 
V ,*•'.»: e .v.'.iii.iio ri: e r.i * ! 
c:<p:*..*:.** Reye... e.-tremo ri - 
fére :r.,'s- r.*r. ’ *. T’i'. 1: a 

ri- vu: * *T'.e.-t. 4 me:*te : ig': 

r.- (' -r i.* st*c,*nri.i voi*.* :! 
pili.’*:-- ri * i , -,---r * rete 

li.» ne::-.*■.> F.e’i- .* p-enT 
r.*r-’ ;to * M Muller 
F iìì-i*'* .*1 ir»'.*, il a n-imero 
d iv: '■ • -*ri-.-,','i .aver 

.*-■> i,in.':.*to -ito vi:-*’•,*.'» .a* 
T*-r-ar.t* ii.i *•*”> *cg:.*tvi --.i'I.t 
ric.-tra iv.'r Mui’.er. eh-', mi'. 

( li.',: rvi’ .:*■■'» vi.* M-'Tìd.Z.Ti'.»'.. 
) (* ,n.-.*v-('»*.* v'vVi un me/’v* 

ri s.r.:.-ir.T dei 

peri .ere. 

Sub;* o :I -ev'nndo go.E, ,i 
M-g - v i v’ r via* n b. .» 
d- '.'.*-' er-.i-M .Sen/n -vlu-m:. 
si a, .* ‘ili- .*.*.,! e -en.u v’el'.e 
game.ri : ira * vari reo.* rii. .*! 
d: la ri: \o!e:re.‘o»e prò evo 


ì POLONIA: Tomasiewski; ' 
! Maculewicz. SiyrnanovMski. Na- ! 
! vvalka. Gorgon; Kaspercjax. 

! Smuda. Dcyn». Lato: Szar- 
mach (44' Ivan). Lubaniki 
(75' Boniek). 

TUNISIA: Naili. Ohouib. Ja 
bah. Jendoubi. Kaabi; Ga 
smi. Gommidn. Agrebi; Akid. 
Dhiab. Temine. 

ARBITRO: Angelo Franco 
Martinez (Spagna). 

RETI: Lato al 43. 

Nostro servizio 

ROSARIO TVn g.V ri*. 
I„i'v* allo .-v'.iv! :*’ de. primi, 
i tema > :.* R'. .. .v e ria-*'.*.» 
j avi ri’ip-':-: ai.a T.ai.-.a vaie 
. v t ae-ta al , riv-;.':.i.t’ -* 

ri: E *-,ir.o. aa r.v'i*a:e: mali'* 

vi: * ,a r. v e.a. iv'i.e vi. 

qur.' o .. M .ari.ai ». 

(E: aliivaai. ri..pv* avere vii 
minato i linoni:.* evi: il Ni-> 

-iv o nei'..» :*.»r* la riVr-oiiii-i 

' v'vinii'ver.ti.i .1 vaivi: e uegi; .» .*■ : 
vei-ar: !i.«.::.v* :mp,*.-'.alvi la 

xc'IUÌO ijT. llt'illiaàì; ili , 

Giv.-vh .vii 'l'iaeg:.al n:.*v . 
,-.ni>) lì C T de.i-a Tu:'.:-.a. 
chetai:, a vr.tierv.ma d. La ; 
puri tà gi.H.na i.nri.o : me- j 
-irani. alivi >v-vipa vi: crea:e | 
, ur.ii prima barriera ri.len-. * 


\i: contropiede a: .-v.no fa vi 
muragli'...-, od hanno chiama 
* i :r. cau-a in p.ù d; una 
<*'ga-.vir.e ;i bravo Tomaazevv- 

rìe ia Po'.on:.» :.-ia e n.i 
-,".*a a vincere con un pi..: 
'egg.o piu ><i-tar.z.o.-o ile 
-.e aria -ella prova mirr i 
da. jv.irl.eii* Ma h. m 

aie.in: ;ni«rve:i;i dee:-.vi. L<* 
ir.uuq .e. n.'iro-ianie gioco 
un ivi o-tru/ion.s- :--i orai: 
va'vi da; Tunisini, ia c*« m;ia 
gu'.e jv'i.t.'v'a :;a d.-t.vt-t rato 

vi. II,.- eri- It’ tl *•-• le Tri- 

ri. regvila per bai:ere il Me® 
-:co e quaiifa ar.-i per il se 
coprì.* : amo. 

Come era prrv-'.Lbrie $or.o 
.-tati : polacchi a prendere 
i':r.:;:.itaa e ai lo' N * !.. .-u 
perfetto colpo ri. te.-ia A: 
M.:.- p-.’i'crieri: con in n.n/vi ai 
i'.u.vc: rii e ru-cite a riev.are 
:i piirir.c i-api.t tiaver-a 
Ai li . h ancv'ro.^-. >- i’.an 
irvi rc.Ti.zz-Tio etili Z:nuda 
:r..t l’arbiiro .-pag.'.oivi Mari, 
ner a:.::;:.:.* per pò- zinne ir 
rego a/e de.. acc.-.ir?. C>»n 
:i pa.-.-arc rie. minuti gì: 
.ifr:o*m. vi.e avevano inizia¬ 
lo rincontro c«*n milita ,--.ig 
gt’zici'a*. pie.iri.i.in un po’ d: 
conf den/a e aia mezzora un 
pelinomi ri paniere della Po 
irnu A que-io punto dada 
panch.mt j vi iacea patrono or- 


Kaab;. die man-., ’.a ie.-jvi'. i- 
M. e da p.*» ::: metri ,-«*c:. i 
ri col dei .-vici e.-.-vi. 

Ne. secondo tempri la i:::i 
-ira non c.unii.a. I jiviiaerìi; : 
pro-ecnor.o ne. loro e cc’>. un 
;w-tato »uha regia d. Devila 
ma sia Sgannai h ciie La*o. 
non .-fruitami ie numero.-e 
oc- a.-.oni che vengono rreale. 

Cvirr.ur.qne ai *ì‘ I..v-i mr. 
ha ir.o.ta for:una ri- :vi -ir. 
ve.o'e .vrombai i -ir. Dcvr. \ 
lanaccarrie centra ir. ore* ; 
ma Nari.: c.. nega .a g.o.a , 
deità .-econdo rete :i por*..e 
re m tuffo re.-pmge .. :v*i:rie 
e Kaab: aiior.tar.a 
Po. <vime ,i!)!i-i::.v) vi-*:*o zi. 
africani -- che .m he vju* -* » 
-era iranno r -co--o ie -mi 
paf.e dei fo'rio publiheo 
■z.az.e aìia iorvi en:. fiz.v.ne :.- 
-ica - - h.-iimo -n 7. ito .ci m: 
pviaiare rieii-* a.ion d. con 


Domani all'Olimpico (ore 20) 

Finale Coppa Italia 
tra Napoli e Inter 



ni oifv’p.- ve. fa -quadra non i va -ulla a centrale et.-, j icnia A qut’-t 

e vt;**o capace A: ardore Di | campo ha tatto giocor** 1- ! panch.no jviia: 

c.m’rvi ’a RF T. e:»', andvi or- ; pu:re m nr.-r urne arretrata ! din: ben prrc;.-i e fa squa 

ma; mi: vel'uto. imr non fa j e .»o!o nel..» .-econda parte dr.i r.prende ad attaccare. AI 

renrio TV.:>'a di *ra<crnderria’c. 1 deH':ncon t *'o. non apjiena ; 43' Lato, il .. eapoeannonie 

ha -.io entcm,ente -fruttato po-arch: fiai-.no vieiiuncTato re >> de. nioc.d'.ali del 74. su 
pii cuoi;. .-opraiTutto ri.fon- I Io -mr.’.i .-o-tcnuto prr man lancio rii Deyna. s. incunea 

alvi. degl. avversari Contro I tener** il governo 0# i g;ov-ii. nell'area tunib.na. afrutta un 


una aquadra sbilanciata In : tunisini con rapide azioni , marchiano errore del libero 


trop eie me:*eri.io « o»; :»ri\ 
fru-ta : difeti-o:: ;vii .echi. 
Cori ai òri D : ab vedeva 
re.-p.ngere un pa.on’ daiio 
travi r.-a e cinque muri*: do 
po Kaab: cor. un co.pi d: 
testa sfioravo io .- g.i.itura. 
Dii.an die (.emiro ri Mr»i- 
co. ero ri.-ulloto .*ro . miglio 
ri. non è r:u-c to .* ripr’er-i 
ma nono-tante c;o i.o con 
fermato d; pa--vriere ottime 
doti tecnico agon:.-t .che. F'ra 
i po.icchi i m.gìiori -.ino r.- 
sultati * cenirocampi-t:. men¬ 
tre tianno un pi deiu.-o ie 
punte che nel pruno tempo 
inno sbagliato troppo. 

Miguel Pereira 


• CONI — la... Ciul-o Opriti 
si c incontrato ai Toro Italico cor. 
Wa.ig Yi Chou c Co.- 7 1 oc ig. c»oo- 
nenti del Co,—.italo O'x-vplco dctla- 
C.na c che hanno daclto Ta rio- 
(jrescmania cir.ese a! - meeting * 4 
Torino. N=l corso rfr T.ncOi-Tro c’; 
stato O) lungo scambio di idee so. 
problemi dell» politici sportiva .n- 
terna:.onate. 

• GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' — 
ln.;iino oggi, per concludersi il 
10 , le gare sporti.e .n program¬ 
ma nella manilc;:a:»o:-e ustionale 
dei decimi Giochi do.la gioventù, 
che si svolgerà a Bari a conclusione 
dell'attività scolast e» annuale. Ven- 
tiquatlro le discipline sportive nel- 

| le duali saranno impegnali migliaia 
! di ragazzi e ragazze. Sara presente 
| l'avv. Giulio Onesti. 

• ATLETICA — In cccas One del¬ 
la tinaie nazionale del campionato 

| di società, che aera luogo a Roma, 
j allo stadio Olimpico, il 27 e 28 
giugno, I» FIDAL. in collaborazione 
con le amministrazioni locai., con- 
i cederà ingresso libero a lutti gli 
iscritti ai Centri sportivi circoscri- 
tienali organizziti dal Comuni di 
Roma. 


• Fu ti ia F.o.(*!:*ma --'onf:* 

, * a a M'/i.Zi <3 a - -. Na,)0.. 
;* Ir.'s-r. ri 'in : r:-:>':*:v. p.s 
rt-gg. cor.é* guri. a Tar?r. <- 
(0 a 0> e a Tonno 1 0 a 0*. 
soni -ouirirt’ rr.f ric.Ta:;. 
- *ra al! O.impa o. ore 

vor.'er.d ra.'.no i edizione 
'7h delia Ceppa Ilarifi. 

Pt-.' la gr.az. or. r rifilo 

ri .* f.r.i.** »*a*o ra’. »-- 
■ ì::i aiiT.dPic : ultima g.or 
r. f a ri: ijualifiv az.oi-.i- per i e 

• q.; iibrio -'a'nririr-: a: v**r:.rl 
.'l’Ila riafica rie: due g. 

, fon... Alla fme. rum-'- abb.a 
iv.ti d- 1 * 1 ( 1 . r.e-giro:./ « A •> 
l » liner >. e a«-.e:ir.s*a .ac 
ceffo alia linai-* -ipr.f’.u.to 
; per l a al - . » impo.-'o a: v:o a 
j da.la compagine r<r:ar>zo.« 
i che ha con-erri rio a. mene 
j gh::.: d. .itarra-.-i ir. cla-'if: 

1 ca ri: due punii P.u equ.’u 
: tirala la .-nuaz.or.e r.e. girone 
' a B i). li Napoli, c-ie ha Ter- 
! minato a pari aunn con :1 
M.ìa.i. è infatti riu.-cito 8 
j qualificarsi grazie a.:a miglio 
i re differenza reti. 


calo il Brasile, certamente troverà 
giusta riconferma. 

MENDOZA — Saranno in tanti a 
guardare oggi al match tra l'Olan¬ 
da e il Perù per cercare di capire 
qualcosa di piu di questi Micino-- 
li sudamericani che. ballendo con¬ 
tro ogni previsione le Scozie, si 
sono resi autori del - bollo » p.u 
clamoroso del primo turno. 

Marco Caldere n. responsabile 
tecnico dei peruviani, neiloccas.o- 
ne lare ricorso all'esperienza di uà 
litro vecchieìlo per cercare di ar¬ 
recare altri guai all'Olanda che tan¬ 
ti punii interrogativi già arco ralli¬ 
gnano. Il vecchietto in uue-!.o:m e 
Soli!. un giocatore che dono 
• tato alcuni anni m 5*n*jm. c ri¬ 
tornato »n Perù e attualmente m.li¬ 
ti nell* Alieni# di Lima, Ai p? -u- 
vieni baierebbe use. re da «rjesta 
partila anche con un punto. La 
stessa cosa, pensiamo ? i 3 gradita 
agli olandesi. Happcl, si mormora, 
continua a predicare alla su» trup¬ 
pa di centellinare le forze, ed a 
questo punto, è preven!* ,-Tb e una 
partite modesta sotto il p*of'o 
spettacolare su! terreno di g oco 
di Mendoza. 

CORDOBA — Tutt aitra aria do¬ 
vrebbe tirare lui campo d. Cordo¬ 
ba. rfobC Scozia e l-an si giocano 
ff ultime lofrru-iir d *«op*a./*\e- 
re - a olcsI: mcnd.alr. La Scori», 
ti trova neii'occh o del cicior.r. Il 
« c?»o Johnton « r*a scatenato 
tra la comm^.ne scorine una vio¬ 
lente ondata di critiche e il C.T. 
Me Lecd sta passando 1 suoi gua> 
anche perche l'Iran, che »i e dime* 
«trato una squadra r'cca di vi*3 
t temperemenTO. è Compaq ne osti* 


Corrado Barazzutti 
nei quarti a Parigi 


ce da bittere per permettere, nr l 
Contempo, di superare il difficile 
momento degli scorrcsi. 

Il C.T. iraniano MohaJjrrVìi, 
convinto di poter «uper.Tte la coni* 
pruine Scorrete, «ta proprio bat¬ 
tendo »uj Luti della dctcm.nar o* 


là.'! >. r.iriii- 


ne c dtlls volontà, flou li pren¬ 
dono «aneliti tììj formazione che 
b.» i> r o con rOnnili Una mtere»- 
sinte no!iris riguarda che 

ieri ha ritirato il premio come mi¬ 
glior portiere della prime giornata 
del *« Munti, t! »•. 
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pag. 12 / echi e notizie 


lUnità mercoledì 7 giugno 1978 


La legge da ieri operante nell’impatto con le strutture sanitarie e con le forze sociali 

Aborto: impegno per un'applicazione corretta 

In che modo medici e personale sanitario hanno risposto alle prime richieste - La situazione a Bologna e Napoli - La questioni' delTobie 
/ione di coscienza - Preoccupante iniziativa del cardinale Paletti - La Federazione sanità (.CÌIL per la piena attuazione del provvedimento 


O pi ''nn e pcri'iiialc sanitario■ nnjuuizzuzioni fenimuoli <• 
frimiiino ir, partiti v snidar (iti, lieppoiii •' Comuni si mi.-arami 
ora in tirino ione reta, sitila applicazione della lef/f/e :<ull'ah>r 
lo ni,’ e no n ri operante. Il primo impatto e ..tato eerlarnenw 
aij'ieile e iirnplfsso. ma d quadro clic tnsee dalle prime ai¬ 
tai ma. nini intuite dalle città prandi e piccole, da! \oril cote 
dal Sut ! . non < ner/atìro, mostra, al contrario, accanto a se in 
(!• inc-'.'ic-zc o di rifatto - e ciò riqtturdu m particolare 
aletti'c franile di medici ed alcuni settori cattolici - una n 
sposta politica, una colonia raspati alitile ricolta a creare le 
(audizioni per una applicazione corretta della teppe. 

f-.i'lt'ra>.e> due aspetti: da un lato le note careno■ de r .e 
strtii’ere sahiUirw. che non sono lattaria iienerah e che. au i. 
in ionie zone del paese hanno dato .senno <L coler rispondere 
(idcip-atameiitc alla nuora domanda di assistenza e di mtei 
cento soiuìaro: (lidi (litro lato la fai opri di ricorrere da par’e 
dei i.ied.c i alla obiezione ih cmi'icnzu. 

\a r. p trota, a proposito drlt'ohiezione. una preoccupan e 
preei di posizione del cardinali• ciciirio l’oletti, puhldieata ter 1 
dell ()- i lAMloiv R»>m:ino, ni cui a elencano alcuni priwan 


i‘i comportamento » per i medici cattolici e per d pers-nede 
parameilieo che calpono. occuimentc. per i cndentt II "ir 
d,naie scn:brn coler andate oltre (piando meda aiiolnczene- *,< 
eo cicn.-ti lutti ipier/h operatori -andari che sentono il a c ere 
<!• profi lare la loro fede rehqiosa. Si trid’a di un ihnt'o. ri 
pel.a,no, precinto dalla lepr/e. che Untatili e uulicidnale. noi 
sarehpe lecito renderlo organizzato a scopo di (ihoUiuipo dei'a 
ic()<P‘ sii : sa. 

/'< r la piena applicazione della Icqi/e si pronuncia inecce 'a 
Fcderaz.ohc laroratori enti locali e sanità della ('(HI. Ks-a 
afferma che < dece essere fatto uqm sforni per consentire 
hi picca applicazioe,e di essa, cenando che paesano cenile i ■ 
more di reali o presunte difficoltà riitturrdi v. Iti-petto d 
I oh. 'zenie (!■ coscienza il sindacato < non mette ai di-euss'one 
ì! principio deirohiezione ... ma rileca die dorrà essere e no 
ramno I e.- plctaincnto del serrino, aiehe attracer.o hi miti, 
hi» d"l personale -. 

lèi eeio un (punirò parziale ma mdu (dico su! pruno i/ininu 
ih f .’tphen ione dilla leip/e come ri-ulta da alcune corri pel 
(’eu.e. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ncll'Kmili.t Ito 
in ignu, (I.ii primi cinti ■; si lui 
la M'iiia/iunc clic Ir norme 
abbuino trovato una pronta 
e r< '.poiuabilo applira/ame ■.*: 
rosi si (• r,spia sso l assi s oro 
alla saluta Do imo Triossi. 

I.a < corsa nll’ubui't" *, non 
ce stilla, in tutto si sono avu¬ 
ti una quindicina (li mtcrvcii 
ti: otto ;il <•' S. ()i’sol;i • di 
Bologna, quattro ad Imola, 
due a Modena, uno a Kaven 
lui, almeno lino a mc/zngini' 
no. 1 singoli casi, sempre do¬ 
lorosi. sono stati vaiatoti con 
la massimo atten/mne. poi 
gli interventi con ima dei'en 
za di 2-1 ore. Altri ee ne 
.sai’iiiino oggi. Al s. S. Orsola .■.*. 


quattromila post. letto. :1 p u 
prillili,' ospedale dell'lsmilia 
I<«ilii.iunii. sono, invece, pio 
vote richieste di sminilo don 
ne ili .altre regimi» dove pili 
difficile oppa tv rapplica/ionr 
della •< IDI i. 

Da noi - - ila ono ail'as ,e.s 
sorato regionale itila sanità 
dove ieri e stato tentato un 
inaino bilancio — non ci sono 
stati intoppi: le strutture pali 
binile liaiino ri.sjxi.sto bene; 
(tisi, in particolare, il perso 
naie medico e non medico. 

Chiediamo; e db obiettori 
di eoseien/a.’ Finora sono po¬ 
chi. e si cita, ad esempio, 
(pianto è avvenuto negli ospe 
dall di ideimi cnpoluodhi: fi 
medici su 22 del S. Orsola -*. 
2 sii li dell’ospodale di Imo 


la. 2 sii H dellO-pedale di 
Biaieii/it ( 2 sii V di (pa lio 

di Ravenna. Uniste cifre, pc 
ro. .sono destinate ad aumeu 
tare (pii obiettori barino un 
mese d; tempo per du Inaiar 
si tali) ma non i ertamente 
nella mi-tira prevista o co 
me altrove. Tuttavia «pialora 
anello pi uno soli, degli ospe 
dall ilcll'Finilia Romagna si 
verificasse im'nbie/ione peno 
pile, si iivreblnro immediate 
soluzioni alternativi*: la donna 
bisognosa verrebbe stillilo aiti 
tata a servirsi dei serv izi del 
pivi vicino ospedale: si isti¬ 
tuirebbe un servizio sostitu¬ 
tivo a ciucilo bloccato dal «•* ri¬ 
fiuto > e si passerebbe alla 
mobilità del jx-rsonalc con il 
rispetto assoluto. evidente 


niente, (lellobKZ.oi.e di co 
se. ciiza. 

Stoi'zi vengono i ompaiti. m 
modo speciale, verso i due 
principali / molili liti • della 
leppi ; per garantir,* il diritlo 
alla proenazione libera e re 
spuli..abile* i- per Intel.ire la 
maternità, l'ertanto per pre 
vemre l'aborto nasco ,to e 
elaiide.st.no. In (piest'a/ioiie. 
da svolgere attraverso una co 
staii'e informazione e un'assi 
steiiza meduo. pad-logica e 
socia!,- per la donna. l'Fmi 
Ila Romapna può fare molto: 
i consultori, prest ati su <|U.isi 
tutto il suo territorio (Piaceli 
za è runica provincia ancora 
scoperta) hanno cominciato a 
nascere nel 'Tfi e la loro futi 
zinne l i svolgono, ma limino 


ora dav.ei': il compito d- in 
teiisil u*ai e I' m/.at Va Iti.ili 
sili teli.: dt 11 i pi'ot 'VliZK i c 
respoii-abi.e e di p*‘. v lìce .a re 
I «spetto piavi ulivo, muoven 
do da un analisi eri! a a dei 
limiti fm qui -icc. umiliati I.a 
Regione ha eia a.--', unito a 
questi -crv zi contributi finali 
zia ri per quasi 2 imbardi «• 
mezzo 

1. as-i ss,na- I r oss. a ss.eiir.i 
ani ora mi (| K sto aspi ito i In 
ioiisulton ed ospi'daii si -.'..in 
n<) rapidain- nte a(|ep>i.eido p, " 
r>poudeia- appi-mo < •> i s.n 
!et'.tlld:::e alle llloltepiu ! e (!•' 
la ale e.sigcitz, l ile la le!-:," 
tutela, t II altro ero .so va ut,c.‘, 
ilio e dato dalla non esip-nuza 
di legiferare. s'iee.-ssu .iiiiea*" 
,il!a -IDI , esis'cudo m 1>:ì:1 1 i 
Romaeu i. d i un p.no d aua'. 
ma 1, gg, che. :i* ! sane re la 
t reazione dei in.i-ui'or. tana 
bari pubblici, li i • orni punti 
fermi la ( oiisuienz.i preconi e 
ziouale. P'U‘ la prepara.unta 
alla prò- rcaznnII!)- ! a e l * 

> po.js.ib lt ; l llf. c'Ill.l/.- e le s I 

prehit imi delia sessualità ; ic. 
pi e .a liz.ione (Iella inorlallM t-e 
rei.itale e infantile, li nabli.- 
tazanie dt-i bambini menomai, 
da! punto di v ista lV.cn. p -1 
ciuco e -eii .ori.ile: l'.is *.i-‘t n/a 
alla (testante aeelie attrav.-r 
so una nlorinaz’oae sul rat» 

irto gravvl m/a ambe nte la 
miliare e ima preparazione 

pslt o I Isie.l al pa’U.t 

Gianni Buozzi 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI -- Tre lucilie -te d; 
aOur'o al 1 «i.'pt <l.i!< »• San P.iti 

10 ', quatti n oli A -t ali-si t, 
sette al s. ( auloivili ». Aiiul 
ile altre richieste sono state 
presentate negli altri o pedali 
della citta: tosi e stato nel 
primo itio’ iio di appiè azione 
della lerce. I .e doline napoli- 
toni lianiio mio arato 1 m da 
ieri una pronto di spi inibii.! o 
ani ile se a N.qxib. come in 
alile t aia. la inorai-,r.iu/a 
di I onici olnru m t otta l.i pi o 
v meni i sono circa IIV-I i s] è 
(la Ina : ala »». uba foie t li io 
.scienza 

.Menni esempi. Dei no irò 

reparto dire ri do".. Ma 

.dio'.e. ili Ilo pelli le Sin P.it 
lo, mi crosso ospe tali nell i 
zona ih !• u-in.'i'-if.i - -o!o ,o 
ed alt ri (Ine t -'III ria su q iot 
to-dn i i ì - unno <1. clunr.it . di 
-.pomb:!’ a pz.it i.urv ,ibor’.. 

Le (lift'coita saranno in.thè 
abti'.umo -ito ti2 li tt 1 . 1 1 a ti 

sempre eia ni».iti. pero li >n ab 
inalilo mandato v ni eri le 

prime p l/lelltl I Ile si .- (ino 
presentate. F.rai o tre c.ei. (li 
Ver-i tra loro, elle abbiamo 
altroiitato cer. andò d; dare 
comunque una sttlu/at'ie im 
mediai l per mia (Ielle (loti 
ne. alletta da rosolia 

Da domani comuieeia a 
funzionare anche l'nri!uiu//.n 
/ione predisposta a! Ctr l ire! 

11 da! v ire .soprintendi nte del 


I o-o, ila i i- p tu .f ('iillul'e R p 
Iti..Ilo 

Buono v <ilon'a il ;nqii< . li-.li 
in.ti.t it tHinu'ete i il/ ai.ve. 
messi* ji, moto d i.la le..ce. 
anelli se I inno 11 s< outi,i a 
queste «tu lunr.i'Inni (|U< ! e 
ureo, clip aiti dei (l.re't-in .-o 
lutal i ili altri n imk orni del 
lo • ili a . - In que ' t o , ispt .1 i le 
Cessilo .s.iiu! ino luti udì tare 
• ibin !ì -. 11 1 itt. 1 ..e.ni.sui di 1 

!.. u i 1 .1 N uov o ■ -i u anii e a 
nessuna mine t a ■ e pero in 
i t 'sarto i Ile .il d: là d qu i 
luumie |x tsi/uine di i satu’ a ri. 
al lini pi e t., la R< zi-eie i i 
«li.» i.i<in a/ni, i: p: --.'i -e ••• i do - , 
t»>;• (Li.ili,ito i|e| sei ond t itili 
(.mini. Vibiamo avuto zio 
I .•'.eli.est- (ili i i ! dot : . 

( .1 r.l . i i .eli \ '( a 'es| li li 

per ora i i st ionio aie o a o’ 
i rezza ni li e an< ne si* >n .-et-, i to 
p-Zi no elle oli almi t : si fa 
l ani .1 pi i . he e‘e cui no ’M 
p' r • i ulo di s.in.’ii-iu • ■ 
Ilo t Pi'': s. 

U si a la - I nazione ,i i > ver 
santi Miei Iti • e Le docile m! a: i 
*.► > i . tanno ori- mi//.indo i>< z 
premei e sii! - .l'Ut.in e sull ! 
licioni:.* po-clié )•■ .-truttm'e 
V ei'.-.e ;o ode mate e la lo: o 
< areii/ i non divcn'i un oai'.i 
vento (il comodo Proprio per 
que-to i,, onz.l )>omi riC'Mo 
ne'l'aula m.u-na del 1. Poi: 
i lini o terra una mamfe 
■ ‘az; »i'v• .U'Zalìl/za' i da!.’I DI 

m. ci. 


Continua la campagna contro le nuove terapie antimanicomiali 


Inventano reati per colpire 
lo «psichiatrico» di Arezzo 


Dal corrispondente 

AKKZZO -- 'l’re comunica 
/ioni giudiziarie .sono sta¬ 
te s|tedile al professor A 
^ostino Pirclla c ad altri 
tre dottori dell’Ospedale 
psichiatrico di Arezzo. Fan 
no riferimento ad episinli 
diversi e lontani nel leni- 
|ki. ma of!Hi ritirati fuori 
pi-r contestare ancora una 
volta la validità delle mio 
ve terapie ant iinaiuco 
liliali. 

(’idiioIoLUeameiite è ni* 
ccssario partin- (ialLasio 
sto scorso: una (Irniente 
dell'ospedale cadde da 
una tt-ira/./.ina Iratturan 
dosi un femore, (.'osa che 
può capitare a chiunque, 
tanto clic il marito della 
decente si limitò ad apri¬ 
re una pratica per otte¬ 
nere un rimlxtr.'O assicu¬ 
rai ivo. Nelle more (I; (l'U¬ 
sta definizione dclt’uicideii- 
te. qua o un anno dopo, ce¬ 
co clic invece si apre un'in¬ 
chiesta della procura per 
appurare se i sanitari sia¬ 
no da incriminare per il 
reato di <: abbandono d 
persona incapace -. 

I na seconda commina 
/ione giudiziaria, basata 
sullo st,..;s,i articolo del 
tedivi- penale (n. òtti*, ti 


riporta a febbraio, (pian¬ 
do un (lenente- si allonta¬ 
nò dall'ospedale senza far 
vi più ritorno: il malato 
godeva di una certa liber¬ 
tà. dato che l’equipe me¬ 
dica «luidata dal profes¬ 
sor Rirolla riteneva che il 
so.i'i'etto non fosse fonte di 
preoccupazione e quindi 
non necessitasse di *. con 
(rollo a vmta . 

11 terzo e ultimo avviso 
di reato, munto al solo di 
rettore dcHospcdalr psi 
cluatrico. è il più stupefa 
ceute. Tanto che pare ille¬ 
so li ■-( per buon peso ». Vi 
si parla di peculato: il prò 
fessor Rirclla avrebbe, a 
suo arbitrio e (Inniimtdi.ni¬ 
do l'Amministrazione prò 
vinciate, ospitato dei visi 
tatori tedeschi all'interno 
deH'osikYl.ile. (Jui'ta vi-i 
ta. con relativa Ospitalità. 
>i è realmente verificata 
il 21 marzo, ma occorre 
tener conto di due circo 
stanze. La prima è che 
l'amminist razione prov m 
ci.de era a conoscenza del 
fatto c aveva autorizzato 
la preson/a dei visitatori 
a .'Ctijvi di studio, in osjk - 
dale: questa è ormai una 
prassi .iii.tu.de (jeir-.t'peda- 
le psichiatrico di Arez/o. 
v !u ne » v c m vispa c esul¬ 


ta molto sjm-sso studenti e 
studiosi stranieri e di al 
tre città italiane. La se 
tonda premessa da fare è 
che il 21 marzo, data del 
presunto reato, è imme¬ 
diatamente successivo ad 
una vera e propria irrtt 
/ione iK'H‘os|H-(lale da pal¬ 
le della pubblica sicurez¬ 
za. Frano i giorni succes¬ 
sivi al rapimento di Moro, 
i giorni delle ricerche a 
vasto raggio, delle vot i e 
dei sospetti svi terroristi 
tedi •scili coinvolti nel ra 
pimento del presidente del 
la DC. Da qui l'irruzione, 
mitra alia mano, di agni 
ti. II risultato dcH'iiicine 
sta in rapo»irto al caso Mi» 
ro fu nullo: la comunica¬ 
zione L-iiidiziaria al diret¬ 
tore Pirella appare «igni 
a molti una sorta di giu 
stifica/ionc. (x-r altro non 
richieda né dovuta, dell' 
iniziativa dello forze del¬ 
l’ordine 

In ogni caso non sono 
gl: episodi particolari clic 
danno il senso delle conni 
lutazioni giudiziarie cada 
te insieme. Lasciando da 
parte quella per peculato, 
assurda, se si ikiisu che 
la .unmuii.'tra/ioiH- proviti 
(iole — che sarchile nel 
caso la danneggiata — non 


si costituirà parte civile, le 
altre due accuse, elle ..i 
basano appunto sul!'-ab 
band-ino (li incapace r ri¬ 
velano tutta la loro «tra¬ 
ma (Hilitica »: giungono in¬ 
fatti proprio all’indomani 
della definitiva approva 
/ione della legge .stralciti 
sui trattamenti volontari e 
obbligatori, nel pieno del 
processo di stqK'rainento. 
ad Arezzo come altrove, 
della istituzione deH'o'pc 
«l.ile psichiatrico secondo 
la nuova legge sanitaria. 

Puro coincidenze, fati*» 
( astiale oppure au-une for¬ 
zi- (unte.stano nella nuova 
legge proprio i (-ometti 
clic l'hanno resa nc(cs.-»a- 
ria? 

K' difficile non rifarsi 
alla vecchie polemiche Mil¬ 
lo scarso controllo de: de 
genti: l'eliminazi.iin- delle 
infirriau-, della .segrega¬ 
zione è stata fatHi appa 
nre da più parti t omc un 
pericolo. In realtà queste 
«■siM-rien/e >i sono dnn-i 
.strati- valide. I n t-'i-mpio 
l»cr tutti: ad Arez/o ni gl: 
ultimi quattro ine': non ( i 
sono .-tati ricovi ri coatti. 
Ma questo sembra non in¬ 
teressa re. 

Claudio Repek 


La delibera CIP pubblicata sulla « Gazzetta ufficiale » 


1 rincari delia luce (16%) 
nelle bollette di agosto 


ROMA - I.a bolletta della 
luce eiu- arriverà in agosto 
sarà più (H-santc di quelle pie 
(«•denti in relazione alle nuo¬ 
ve tariffe elettriche decise dal 
governo il 2fi maggio scorso. 
La delilx-ra del (TP (Comi¬ 
tato interministeriale prezzi» 
clic aumenta il prezzo del 
l'elettra-ità m media de! lfi 
jM-r cento, è infatti entrata :n 
vigore ila .eri imi la poli 
bhva/ioiir s U i',., <-(Lizzi ti a 

L !fienile «. 

Nuli tutti gl: iiti nti paglie 
ranno pero t• 11 da agosto i 
loro consumi di elettri.-.la ,n 
bus.- al'e nuove tariffe: n-, 
infatti, lo magg.-ir parte d-I 
((insilino (e 'pundi oltre li 
meta de! consumo trina -tra!.- 
(<»m{>!essivo) è avvenuto pn 
ma del .» giugno, la Ix-llett.i 
di agosto sarà i ale-fiat.i .sii!!.i 
base delle vecchie tarili,-. 

Kcco una talh-lla n.iss-m- 
t:v.i delie nuove tariffe e!« t 
trielie. suddivise secondo le 
diversi- " fa u e -> di potenza e 
.'ìsteii*!. La maggior porte del 
le utenze .s-t.-'o costituite dall,- 
•/ fasce s‘;ei.ili » e chx- dogli 
impianti con potenza impegna 
ta fino a 2 clulovvott ;n-r ; 
quali è prevista una :. tr ; * fa 
ridotta tx r i pruni 1 >i* «iulo 
wattora di consumo mensile. 


Polenta installata 


Quota lissa Tarili.! Sovranprciro 

utensile per I.WIi terni, per l-.VV 

(Lire) ( Lire ) (tire) 


Primi 150 KWIt mensili — 23,35 (19.30) G.10 

Fino a 1.5 I.VV . . . 275 (235) — — 

Oltre 150 liVVIi mensili — 35,35 (27,95) 18.40 

Primi 150 FAVI» mensili — 23,35 (19,30) C.10 

Fino n 3 l-.W .... 825 (710) — 

Oltre 150 F.Wh mensili — 35,35 (27.95) 13,40 

Fino a 6 kW . . . 3.730 (3.240) 35.35 (27.95) 18.40 

Fino a 10 F.W ... 6.300 (5.400) 35,35 (27.95) 18.40 

Da c a 4,5 ItW (impian¬ 
ti precedenti il luglio 

1974) . 2 835 (2.430> 35,35 (27.95) 13.40 

Pr-tna (Iti luglio "71 tqiitn • *.u v ,t Ira governo e 'inda- a 
do. cioè. Vennero limi ic.ite II* ! I 

t-mili- dclt'ch ttri( .tu per la ' s.. «.-ido • KNI- 7 L. g : utenti 
ìllumiiia/miie «• per gli altri i , ,n-rj.,!,,n’ ■ 

n-l (lonu-sti. II. le laser d. 1 ",lt:i , .,u ; .,J., t* , 

{.-utenza etano (Il 1 *•» * i • I..I : , (,:*.,•„ ,, J t|.,u lire ci pm ,i ì 
e <’> Kvv. imi un sov r.iprc/zo d: .i >,»);.•: t,, t; um-'trale 
■un lire di quota ii-s.i ou-r a-cnti i «-ti i ni*; mi* ',»?■»,j 

1 Dilli" at in-?allato o:*r« i fi ,d!a meri a (pm! t 1 '.ou ( i 

Con le nuove tardfe. .! s-> 1 t.,, v in.-bcrau: 

vrapn-z./.*. v.em- a imentat » a 7 , 1,1 tue a tra..-. tre 

tiitt Ina¬ 
ila ! luglio '71 (e. u.ndi ’ì' ,hU ' |! ‘ r . 1 ' J ' 

per i nuovi imi».a-:;: »• ic • fa* ~ '' 

.... ... .. 1 , « - ' 1 r- i-i poi 1 i- r 1 ( -t-i- iti an 

ve piev,-*,- sono di I.» - 1 • 

■» c .. in !*,.. t* i «I: 1 t'H» cu: . 1 .v a! - - . 1 • 

•» - h e !•* Kvv. con in ,-ovra , 

prezzo d 2.7(10 un* ogni .7 eli; l*'-’ <; »•«(>*• • r -Mani: inv- - < 

Io-.vat't uistal'i*?- ni fra/'o-ic ■* u'- t,/.* rl.vcisc <ì.t *j a -!■• 

(I: 7' oltre ; Ri Con !* 11 1 o,.- d a .. •■ *'- 

tarU f*il -ov raj»'f//*i {ì.i ——., a 

2 lòfi Ine. 

N dia <{U( 't.one «lel'c fa 
'( •• sociali . Mtt iv la. coup- -i 
ricorderà, è ap-rta ma tra* 


(' uni cui- « ..cimm.iz.i-r «-;».» 
biica 1 f.-rru’ur, a ile aiu»:'- - 
... ci-o r vcnd----o > •:••• ria 1 
! a i.-n« 1 *!•. 1 Ri ;i* r ( 1 

dei,-- ! .ir.: fc s. ..pc;',) ( ,m 1.1 

{iro-sun,, iio;’.*-,’.i 


Ieri, nella commissione Pubblica istruzione del Senato 


TTiTi 


Avviato il dibattito sull’università 


ROMA — La « ••mmissàric ' :<>:rio cimomno alo .-v ini» 1 '*:uz’iia tm.v, r'.tar:.: . * 

Rullili:,a l'tru/iore ò, I sena : no iuit:ua'e. --«ndc , d eco 1 qi.aumiu.c a.'ra (o :, i.g., : 

to fi.i :n:z.ato ari ItNim,- • m ri:," :• I pa,-, t ;ir,.vve i ;'« r.n.» r.: : at.c.'ie uiiplic t aia 

degl: arti-.,'!: del testo ,!i ri 1 do::.» a pre:»., are a prò:,' ! ì.'t.u.-ioi.e u:.iv«•:.-ci- 

forma uc.tvt-r>i*.ai :a. prepara- - s om con grado (il istituzione ; iru-gr," ( r.t a (p.csia r.o: 


to «lai relatori- 'cantore (, r- s-.-^-riore. assicurami»' «* tute 


ma let'uH- rv-'taau.j !*. ore 


RAI AL ROGO 

L.t campagna do l'Europeo contro 
il malgoverno radiotelevisivo 
ha aperto una crisi 
all'interno dell'ente 

TUTTI IN FORMA 

Alla vigilia dell’estate, 
ecco una guida ragionata 
per presentarsi sulle spiagge 
con una bella <« linea » 

FORZA ITALIA ! 

Il favorevole inizio dei mondiali 
ha entusiasmato i nostri emigrati 

Come si tifa azzurro 
nel quartiere della Boca 


\ /!> 1 pt : :. i. : \) » 

. ivr .! :h r-Mt.,:\ . . v - r* 

ti**:: .«t r./.t «L..: 


\» r.r il)fi vii!.,* b«iM* • Lti.d-t !;i ! : Kt!.i r\rr \;-'c vai /:, :.] pt : 

:r.<i:v.i/.,T.i 'catiirtte dui !.tv«i ‘ <:»•.! ix-r:, mci.t" ivr .! :h r-- 

ri del e,-rii t.fiii r.'.rette «- du ii.uii'.e -,»« r'-n..:ù:.i g.ur.unu tur e. «.•:; ; t! 

g:: : rver.tr: tra 1 par*:!: <i: ■ • se‘:..;va7v.givu. 

m.ìggicrun/u za deil.i S:u‘c. (!:«• !:•. 1 -, -». : !.- , ;;v«r':.i 

I '«-.\,'<>ri li.ir.r.»- u i u ì'.'.i.!- tu .«t*r.:v, 1 x. :! rm:..'"■*••> u, ! . i'-- d.veitire g 


B- » MA. 


In morto ieri a Roma 
il giornalista Fidia Sassano 


— r. :v.< ì: '1 .or: .t * - t* :>*-r c; i-?*' » r.» 

c a «t.. .* • 1 ..ì r *. 


/.i c.'r t;*. i.* im’ i *: >' :«s:. 

t.ì ì.'t» 1. riìiì..'*'(‘ r,> f Jt . r<» t irt' * 


r.à.; S-is'ìi'.ci A'.cv;, ir. 
n. P .zi • »(- (i: -irv.r.-. = 

.'.inn ,'ì\c*v % » roiv .-1 _r. •*. .1 


r *.• .\ *.r.iV'-r o (i I. • T* 1 . 

‘da -‘.1 r .are- (!*' ic-rr.« 
-..*ro n--. -■ : ...1 i':--'. 5’~ : i : : 


t<> «4 vti., *:rlj 

1 * prujH Ct'T 


1 .!.irti Li R./»n!:;a S i.u- ;. :.: c.i.!:.,'::. : i.t, ...r.t-:.':» entralo Sp--.-..». 

> .«- t fimi/:.ni: « qu, : t .-m - 1 ut :*.r:r.e «,•' r.o-.- : . « g.;.,..::., rf.-.-.t a.* 

■ :>»n 'Nìtal. di .'"ruz i:, 'i. iuboiuz. e. - :, n.fiu:. Inc. S O.arz o curar 


n.S'.r.-i !., su, ri.a ;« csc.za :■ -p i.i', •»:.•• c-: -«-r 


...rt-:.';» up-.raio rsp--.-..«. 


(J;i« su» arivi'!" st.'.br.'ec ;vr.ia- riccr.-sciutc cada ! 
In- :o univ ers:!.',. v. r.'uK-ratc « •-* -p, "»-:» ud. ■.:. :«- rm! 


!,- ::»»:t -'..cnì. di .'T,;z i :, iuboiuz. .».::, mdu:. !m-c. 

:> r.ere ri. cr.'sci ite «rada !, g : :• ,<m urn gr.« i. d: »!.«. 


,«.:i urn g;-.,d. d: p-v odo de., o.-runaz.cr - 

., de..,- : mnrvrv Corr.-ror. 


. *•! .t .1/ 1 -ri * vi: il!. « 


ì\ a ;«t ni.’ura. 


o r.H 


- In v. art.t,»i 


!«* DI lltìit.’lil v* .J 4 U’.. \ • l’' * .i re t ci <ì!a i.i «*\» .< 

<!« 1 .1 r.viTv «t 'dt r.I;l (\t 'Dio , r cTsi* a «» ’ ira *'! 1 v t *>rj. r.iv;v,. ii # 

d' t.Lc *i; **"»* riijir.ertd < r^ìu-r a s. * ù*» a «s. 1 ♦ it T-. rr:ti r «:.« 


Ciè'.ì’r cì*'. 1 c Ora.ne r ;r.o 
re::.ì" vv a-' " i. coir. : 
*.t * r a a. * r.t 


*. / '..'.n » a:: c:**.; a . .’ 

I a.: r .cl. a à.ivi:'» » 

.v. > \'kj . r•* r«A r. .1 ^ c c - “ "1 1 >-*zz. "* 
r :'t. :r .> ca. 

r*«..e ... c:* ( •■Il: 

. I * * 17 .*’O ! ? r m. 7 r ic : : * m r 
i-'l: ' * 1 ì c* ’ .’ • e r;r 7 . : u‘‘ \ 


. n’ : f* p ;ck i\' >.1 ; « » 'r : ’:a r » Ir < r; > 7 /: r » 1 


Ca. :r..'peci.t.r 


: < 7 • 1 "(» Cé , tJ T '» r i r 


Graduatoria della sottoscrizione 

ROMA — S. 'V.c.ippa :n rutto à paese a cair.p.vur.à p*:’ 
.a .'..t to-, ri/.o.-.e per la stampa copra *.:.s*.t. A ut.i sCf. 
a d.v'.Lrv/io eie.-a i.impaur.a c!.e dovrà rev.z/.à.e 
,r.d arti. « r.t ro : ;; -et-empre e de Lv Mitto.':.;:o:v.- 

p» r 'e-tepore ..« l-.rta.I:, per Li v.ttor:.». de. - No - il-*: 
re:e.t e g.r, stato .'UPt-ra’o 1 .nr.ard.» * ’. a;.< 7:*., s;> '\ •. 

i .'.i . ri-utat: «v'e.vut; qu-'vta prima .~-e**:m .p.a d: 
..«-.oro va ruorde:«i quol.o de'.'. Km.vive e -u.a u. .ó --ì - 
de.: eb.ottivo. tra tor.eraztor.; c.u- Lappo superato ..ir 
-.e'.'.-'e.te .. là » B.eL.v o Mod,c.a. « vtrarr.he 7» -. Favo 

d: seguito te somme ra ro.:,- ,ia. e :odera/.n.'.: tipo a 
4 gu.gno e le percentu.-d s.i'.'.ob:e:t:v,i futaLe. 


Federai. 

Bietta 


somma raec. 
12.200.000 


Varese 

Crema 


15.904.000 

3.447.S00 


12,72 1 
11.49 1 


Fircnrc 

Como 

Cosmea 

Ca 3 iiar. 

Ceo’pobasso 

Bar, 

Reggio C. 

Cuneo 

La Sue;.a 

Trapani 

Alessandria 

Agi igento 

Teramo 

Avellino 

Messina 

Palcr.-no 

TarnnTo 

Caserla 

Ragus- 

Caltanissctla 

Catanzaro 


31.320.000 
3.000.000 
3.200.000 
3.175.000 
925.000 
6.1 15.000 
2.435.000 
1.352.100 
7.300.000 
1.695.000 
5.991.300 
2.155 000 
2.SOO.OOO 
1.610.000 
1.340.000 
3.795.000 
3.065.C00 
2.795.000 
1.415.000 
1.275.000 
2.290.000 


5.SO ; 

5.55 

5.33 

5 29 

5.13 

5.09 

5.07 

5 

5 

4.S4 
4.79 
4.7S 
4.66 
4.60 
4 46 
4 41 
4 37 
4.30 
4.28 ; 
4.25 i 
4.24 ; 


TTiTi 


Moden* 

173.S27.000 

23 | 

Brindisi 

4.365.000 

9.70 

! Bolzano 

635.000 

4.23 1 

Imola 

22.300.000 

21.23 1 

Bologna 

81.000.000 

9 

[ Oristano 

715.000 

4.20 J 

Ancona 

18.270.000 

21 i 

Torino 

35.673.900 

8.91 

! Genova 

13.000.000 

4.06 j 

Venezia 

26.000.000 

20 1 

Massa C. 

5.000.000 

8.33 

lecce 

2.615.000 

4.02 . 

Ferrara 

50.000.000 

17.85 ! 

Terni 

S.669.500 

7.38 

Padova 

3.621.000 

3.97 

Piacenza 

11.000.000 

15.71 » 

> Salerno 

4.500.000 

7.50 

Enna 

870.000 

3.95 

Reggio E. 

65.000.000 

15.47 I 

Grosseio 

10.000.000 

7.40 

Potenza 

1.840.000 

3.91 

Forlì 

30.800.000 

15.40 1 

Prato 

8.000.000 

7.27 

Rieti 

695.000 

3.86 

Arezzo 

22.500.000 

15 

! Napoli 

18.000.000 

7.20 

Carbonia 

S75.000 

3.80 

Chieti 

4.050.000 

15 

Pesaro 

10.000.000 

7.14 

Trento 

1.140.000 

3.80 | 

Ravenna 

41.250.000 

14.73 

| Roma 

30.000.000 

7.05 

1 Udine 

1.904.300 

3.80 

Livorno 

32.852.850 

14.28 

Milano 

47.500.000 

7.03 

Belluno 

825.000 

3.75 

Siena 

32.200.000 

14 

[ Verona 

6.000.000 

6.97 i 

Vicenza 

1.680.000 

3.73 

Parma 

17.550.000 

13 

i Catania 

3.940.000 

6.15 1 

Bergamo 

2.243.400 

3,73 


Lagna 

Macerate 

Sjs.z-i 

Frcs ronc 

Foggia 

AscoU P. 

Bme. ente 

L .' c c a 

Ave-eira 

Acuita 

Ma! eia 

Asn 

Na.ro 

Pislor) 

Sordrio 

Isernia 

S.racusa 

Perugia 

Treviso 

Novara 

Viterbo 

Aosta 

Crotone 

Imperia 

Pordanonc 

Brescia 

Tempio 

Pescara 

Trieste 

Lecco 

Psvia 

Vercelli 

Rim,ni 

Cremona 


1.752.100 
1.413.000 
1 4S9.000 
1.793.000 
3.575.000 
2.23C.000 
S75 000 

555.200 
610 000 
S3S.000 

1 OS5.000 

575.200 
1.400.000 
4.000.000 

452.100 
360.000 

1.550.000 
4.056.500 
1.913 000 

2.1 72.0C0 
1.563.000 

565.200 
1.065.000 

1.1 17.300 
1.056.500 
4 469.000 

390.000 

1.730.000 

1.373.900 

852.100 
3.317.300 

969.500 

2 . 000.000 

1.243.400 


3.72 , 
3.71 
3 70 
3.59 
2.57 

3.59 
3 50 
3 46 
3 3S 
3 34 
3.2S 
3 26 
2 1 1 
3.07 
3.01 
3 

2.90 

2.59 

2.59 
2.S5 

2.55 ; 
2.S2 . 
2.SO , 
2.66 ! 
2.64 
2.62 

2.60 

2.56 
2.49 : 
2.36 
2.36 j 
2.36 j 
2 

1.91 . 


giare»- 3,0 
Vcrlii-i 
C. d Orando 
Ra-.i'.o 
M a-- 1 3- a 
Savona 
Co: e*a 
PtS a 
V ar.c 


SóO S90 
9Ó9.590 
525 000 
ì .355.500 
2.265.200 
1 S6S 5C0 
730.400 
2.SóO.SCO 
3.352 500 

1 043.793 650 


GRADUATORIA 

EMILIA 

MATCH E 

VENETO 

PIEMONTE 

CAMPANIA 

TOSCANA 

LAZIO 

LOMBARDIA 

ABRUZZO 

PUGLIA 

CALABRIA 

LIGURIA 

SICILIA 

MOUSE 

SARDEGNA 

TRENTINO 

UMBRIA 

LUCANIA 

VAL D'AOSTA 

FRIULI 


REGIONALE 


Lettere 
all’ Unita' 


IYrelir tutti vi 
imprimilo <lav\ero 
per ii c< 110 v. 

l i.'ti l'l::’.t, 

t: s ciati pache •.ore /■•eoe- 
rupatii. i- nane me molti co.. 

I ira r- s:r:pit;z a':U ;a 1: 
■■unto ;-- c;..* >.- moloc / .- 1 i-r.- 
P'iai.e. per t due leoocudu’n. 

t’iiv - * t» rutilo e i'r.i cacato 

II ne..io per suscitale 

/*( >/i» >,(*' t c JJi '7 ptltw 1 

ihIr /.V,: ».»/»•: 

( tu risponde una v.'/((ui--m- 
pion.tinmda e j 11 tciiou.umi¬ 
di pai te ti: aliti pai Ut: d:c 
//.-(>'• I: urn) ye.-o posinone 
per d. '( Ni ) .Ve-.- i orie: , »;■■ 

e,- lus-c r.tewio’.e di /ve .’.u 

I. ' eou la ( (".-vi-i/tic.i'.i; ii: no: 

p'iite laica (/.'udunipu-t.i e 
a 1 li suiti' - i‘v vi-, c'w pi: • 

z ■ • *• Zr«- (i'/ c‘'1:1.1 omc!c !■: 
ii 'e.su ih! sistemi: (iernm ta¬ 
luni e ia ipre.s-adald n \o:i e 
uui-to 1 he ’o'sp j nidi nei 
detitn’Ui rdcuiusi tu.colti!; e 
non si iftiieip.ira 1 oppiai . :u 
mento -- scio ij:eileì:e uopi 

II . ione '■•cinsiia — / »-'•' ;- 

tare rie; *e‘me.UM I ; 1 .,,-*,.,» 

( nutro i UÌIIO'I : .--tl-'c 

oc icude e (/'...".i no d n 
naruui incido > a: ut: 1 : i.'ne 

.» ti ' i- per. 1 fu pi e - nasini 1 .ri 
1 he se (• c ;id ' .» /.•» ’ ( 

C.V Vi i I" p li ili. 

di odo. 

(ho to che 1 ’. u non r: in 

ini li mane 1 a di in! s\ . . ,» 

la 1 lente ,:o:e>:e t! 1.11 !/■> !nu 
tdo non h ,- ma.- ::-win:!o io 
lumi: a eli din r eti()’.eii, uhi 
ìiinehien. d: t.n i.isti udì e li 
etti-mi q.s (he; orinai':a 
pns-:nrnn due 1 he d nn-tio 
l'alido e ic’onie and' ! u io un 
t: con : cord’dadi chn lai 1 
r dori 

(i.ic-tu ru idi ni o; 1 in po de: 
t(.n! Odi. licei: -Li ! »! I i I ll'L'l >1 
/: e di eerò pfe’tdn i out avo. 
:iai : ir e; udrò che d mai ra¬ 

to olio nei misti: ( <**.■/, oidi, 
•’imhe neri he dopo dure p 
te s;aruo eadrida :.e! uiuco de¬ 
rno ■'(itimi e tutti co-t'iin !'■■:- 
t o'o Ù: r Icarc’irrri uc’.'d!-oi'i- 
mento dei di.salo 

(h enne intpe inaici do. più 
pe r non latei isolate, eiuioo! 
(jet: lo < i dtadma io ! sostener- 
i- o; i;i;e-ta V ita / a Pi no- 
sUe, l:heitn e re-pinaendo i-.hi 
I lode inorarci colpi su ent¬ 
ri! lìmo’ihniì ne'ano i 'a- pro¬ 
pino (/resta (dtenro td. nos(<o 
Partito tu a tutto vai:ti:ei,n 
(ie'le fot rea. tonane, pndur- 
naie Farcelo cosi consci i- 
mente fu mentisci,unente ma 
'tuo a e’oz punta piu ') ii io¬ 
ta (j’.oeo 

ARMANDO PILI RII.LI 
(Roma» 


L n // no » rigoroso, 
clic iiamlisrn nini- 
voci o imiI»i«riiit;t 

Caro duettore. 

.’.'u-i e timore, d: tm- 

pnd.ahi.'e rondato un /’>/ r 
ITI i he <: hictv-cupa, mi 
(/uidco-a di piu subdolo c di 
p:n insidioso. F nre; e neppu¬ 
re d mode osrwo de! la'rrdoi: 
.v'-.'ii i ì.e . »•(■»*'■'/(, Mornina. a: 

idee,: .'a int’o.i; d: lìomii I" 

Fan. hipnda ih■‘■ri-tre ('•'(/.•’- 
neo (he lui ! ’I'i e 
apri a 'du -su -u Iri polla dei 
potei e. 

Ma ii'arn'i adì ciicnr-a rii 
ireu He".: < r !:a /. ',,-*, 

to io: ;.*';.( o.'o.so i/iuo.to .na:,: 
mi.-: .'fi:'»- > annoi o 
In::-e: * cattolico e p .mutismo 
’.ul o Finii, ■"‘•ra'.o io; i -a in¬ 
no he t', e oc IHì 

in Jn’at i rt-d’o ti'pdo 

?•-p'd h.rur.n > in soie o::'i >: 
z. ■ ii' d 'io Mo’o i •• ,» 

s dc.Uo .. ;.»-r Foudid;:- 

da.-' irò •.trite (Pn t'TK.ridi 
('■''!. 1 >(" de'i-i '!■:■■ : 

Mwì •*’■•<■ de .Si : mio c l: ••'. .si 
de'".’.': e’deo’n e predio t.'.n 
anni’ i /incoio »'».*.••• ti: in: 
; ! p ,'S' ra >■ >r. !•• r.dc 

i '.*-'/ . s'i-'i' a: ’ ->■ 

Stri: ■'!': Conio ‘du- 

t ho!’’■!.: r.r O'omr. (, ■ ■■ dee 

ero; . d: i renai- 

Ilo ino' no! < '.-• ; pure, po¬ 
lio •. "d'o. > ... ; r *> , ■ ;» .* . * 

i urei proto.o rz.ioe do. 
(vr.r- •: ;■ (d ;■ > rT- r- -- 
don deh"! a 'i t d: - ' 

,■ Il -■ a i.’n v a ' !•.--• 

r*. -; , - ( ri: 

! ■■’»»(- rio d H.O.: ‘ro 

rie'.': / :- r lo: : 

e ! IP: 

‘di : ' Si;/Od) si o rp-porn 

ci-r'o -:d. !■'.') n" i '!.,■■• 
( ’ i... moia ri-'Zo :'Oo"o. : 

Il ■•'' ' : (:■ ’ odd <■’ ri 

e'.r io. rde.c-.o ’:■•' sii/ po'.lo. 


> ..-'ir;.. »; 

fui ”■■■■) . •"> e. -. .<> i r n 

io h'-orp. d: ni-: --"’ c : o- 

.•..»: . ,. r . CO. (io- 

r.m '• s; -r- "• » 
e ; r. -("!■' con va -*i > d: 

'do o r '•- 

■ ..io' e ■’ ':•'»• ? (. r ;o 

-, - -a „ pr) f «■ -,».o f.a • 

e; p: t (to »<•«•• nrd. 

de- d. t r o : ■ -.-: <• i: 
• -' 4 io ■ 'dei i./'i /'*:••••'. 

». e ; -i.v-» ,;-*n 

■. u ; 7 i .€ 

' rad "•ai ::z:rl omd 

rea ' re ahh.'.—n pupr- 

:') rur: -•'! ."'». ? 

a-.-. i \ r i; - : \ 


Perche cercare a 
.Montreal quello 
clic c’è a ( arpi? 

.S :h:.e da e zar. e. 


• a: a d. . ■ ‘ -~.yn.tj .a -.a- 
: v. eh-' . u: - a T o‘~. 

; ;- ; -< or,—.'./' s rr o - r ì :. * ; 

t.-.rihr. dorsi » do «. *• rrr.v: n: 
a. st •- ihe • .ti-a in-' 

'■ ra’.:e co- : — v '-ace- 
r» — ir p'cic- 

(ni. ica-ei '- -r.-.ir."': «/•-: 
7" ; -aie ciré: r he : , <(.-.'• 

O.C:' r ’.‘ Tore ! di. 'topo ’ :■ 

e:: t-c'd,.!::: (■’ v»"::v ’ r 
: et.': » à: * o. lye.che : 

dovei, c.a <i — dii dì .:c<"'i- 
b r e 3. :» c,”.7u:u . le. *.:-!• 
Le rt’.-ur-u I j c dopò :! ca¬ 
la psl'd.oy.co pt à'-i e dopa 
Ir c-iùm dalle, a:sciti ebbe la 
bron 'Opo.T-aeate. quinci: 
brrd.a stendi cq-.i s—cv.-u u: 


pati’’la sili aie Invece r/mar 
id.hi le.a leu de! tino (ìohes 
so ,- ilei eoàhdn” uh" l dot! Fc 
ic-: do'! Iì.i’dr. oa , dv!t s-i 
/ « > - f : . do!’ s- i Fido' il e'! osi’e 
e dee di (hot: e ss,: a, a: t na 
i:h' d: idihco'di ei.n e ,.ii'\i i"> 
-dami i-s tei inocula e rei i! 
sodo Ps.d’dc r : ’h iati,’ :.' ito 
no ni .ii ci in con n-n ();<: u 
di'Fri i io. '. me si e me:: o 
nulla misi-di j’t'-a hi i. e i iva 
e e 'nane; v ,;;ui't- erei'a ri 
comi ; e., c,l ircele : pi ani 

Fai se so.ieìd’e opportuno 
ho su nei t - che lOlehc in Ita 
ini (rdranio media licori di 
rvvi-M- (runa!: e i .'eoi,itd: per 
: '.co (l'un le finir oc 
i .1-: ITI 'RA ITItM.Vl'V 
da t.-.i!);: mamma l.i’itu tt-Ji. «-*> 
il ' irm - Muvlciu i 

Non «»li è piaciuta 
ia pubblicità 
Milla - koka-Kora •> 

( .- l l)"l 'Cri 

I l sei a. o a : : ’ di > yui > a 

i:uc f :e -< eie.io i he 
. i "au l'p: ■ io no sia n.mia : -n 
t'n r:o!>: ■ onnann.' e si "l liuti .- 
.'-•j:: de! in I .\u>: nasco::- 

i- o thè !■: puh,hit di: d.'llti 
i » uni ( d : >■ jiii fi!*, a ida sui 

! finta d: sithiOt i i . ’n.:i;<i"i 

a:’ Ita latto unti l" ultissima 
U.i'it ssici'e. so pi - d t ut ! ii pei 
i he n: una vosi: Pollo idiot i 
cu siala cu: i,i n.'fu I un inuija:i' 
ui u n Fue.se i t oli,- Fi 'ninne 
Fi i .etica n Una;'■ -a. di da <dl'.\i- 
tj> lama ' ! de pidddicdn di 
n K* ...a Km a i'i 1» • 
Valuta gas ala nil-a illà- delti* 
* )uiiiji-.a»ll ili M. >mm de! 1 fi.'.,I. 
Ir: i Muiu.-eal. u.:-.;i Aig, nuiia, 
(Irmani M<,s<a», » Sono con 
I aito e!,e ici(: uen.-dimenìi 
non foro nei! cast » utili :. un- 
i he se si paiin do. cose m i in 
i* ii: ildtcu i m e cidi u .. 

C'edi) uil'he thè se 'idilli 
tipi et pnhh'icdn eordiniiciuu 
u > ed upp'iroi' s nìl f nr.i. su 

I i l il:llinl'itile Stessi: del 'io 
silo /.miao a sol (• ir ne non 
:->!toi dido certo le ddt'.roltil 
i - onomi i ii ■ e,he st.umn e,tto: 

t ersi; min n, Fu i/c/.i de! 
dosilo quotai.imo. e non tono 
io n, inumo l orni nte ipnodi 
ta d- d(, fi td; i he .e a. -c . :• mi 
ir. >'!/!:.nianc tonseniono ir in 
c .menile, mn il ,-ono <hn lina- 
.'■ .s:. nei anco i i/indi :: ;i 

.-* hot , ' '‘c.’.'.'i '»• .'■■ i cut: 

iena di mi,anni di loinpa-nii 
i he .s: ,smiuno no ninnilo 
nc'.'.c rosile ’< sic e ( until'.i-e\ 
da alla sotto..<•/,,.•(,>.e / .erneca 

i Fi stampa < olia.insta 

.Voi ,'omini:-ti sii rei te co 
se non arda imo ne:: ai;,lo 
anodo senso de'.i iimo< amo. e 
ioni ciitwu elle e: lame tu!Fi 

ii- i misti : avi et sai i mi v . i ini 

semi.re jiie.-u coinè io: ioni 
jdi menti I. /,. I '•/.'<• .V'I i ei I u 
m- inni (. si /,ei rn. tti i e 

ii, si he aire. 

( iIAN\ ! I'K‘sINI 
I I 1 ,i'.s!e i 

MuUe ii/.:ciii|i- | «n », iut : i i: (li 
bòa!,- o Ijcvar:*!*■ i.i ; « i,» i•- 
ji-.itjhli -;m,i le Dii., u.se:-i- a: 
putiimeitaric vi.Vrnitn. ■ ; :a 

t<.s-1- i■ V- la ,'('«,( a ( <i i 
Li « ; ' i - ,r pia ' > a- a/:.-a. * 

!l-''. |i) v . <•* il I sei '«li»- li•-,..!• 

giri i i ),»'. pur c •!!' M'(-::('u ! i 
l-r.u.òe l.t.i'ura ,!• . ! a i - ' ru 

gnu i-.a’.«» ii Le c :1 t"i/u in R.» 
ini c ;! jina. i assi,in- 1 » nu 

li.» u:,"i, i." : e a;:-*a > 
r*, . l'iiiin.r."a pc : a i; a u: ■, r. 

II :a i/iua*- p •!:':ea. 

Del.a q i.mia ii. : ju■ ■(;. •'' : 
{.''lllii.i'g- -a! I e ce. s '. (e'i 

'in: r.- -' g:*.::. - " 

, ' a.ae li" • (: r»' .naie a u 

nu», sii d: •'-* ì in'erfiT;t*' 
(iti,Ulliu ! l 'Il -1 ! : a' !. «il : in's 
e a ."a »> di : .a" ' i : a {n u’ .< 1 ■ 

i» •••( <1, Net ,•.,'.*, :i, «i-i- - ' : » 

:. ■ Li e ( ’r i. a ( '* La i* Ha : 
la -• ,:*■ • a»- Li <|'..iL*a 

c;! ''lui : ;...-iu’!l e ! ire.n a:. 

<t» La s-.la e./.» lai*, • n ni?, j 
< Me 11 d: ,<-*■•:."t, ei-'.cred- 
-■ (i: ■ v ,*L:',i- ,c'ai 1 ;*r< su ({'!'-.- 
. - • , ( ■ : : LI a a. a * - > -. \ i ' - :, * a > : * ■ r 
• . tu!:*" «-,fi,f a lt ii.'u 
fu,-az.'»m spc:’:-.,- m*cr- 
I.,.*•!»' I. fa!!', ( .!'• fili'- 'i: 

r : e . ■ * > : - . j », :a. A: ge» * i 
e a-aLÌ.’RSS r; !»•;, i!a 
•’>*• i « •, - e ni»; pare il 

i .r i a '.-ufi :.i L'ia-'r/.'i- 

r.c p'iou.o .. ì *a < : e 
r- semar. -u .a !;tu 

:. > pio', >..." T.'l (,•» — ' 1 »' -C ' 

v,n ,,:•*, <■ fa!;i f-La ... e 

; r s- ..." : e. ! a : ' f 

u...- : a ». . f.. :-» r» a.-., 

■ rag crei ri i-.--r* ci (, .'*'. 
r» r .* i' \ - gì-a* a.., e con. I 

- ■ -, * - <: i 


( Ili tutelerà i 
ib'ritti elettorali 
ilejili emigrali i 

( ".ro reo »'.■.* »re 

>■ o 'e i ir •" ! de! '-.rivo 
foie’.',' i a •:>? a -1 n f • ■ ~ 

•i r' r e . .. -o a. 

7 ceti'-"".', u F~- 
- 7 ; •' »•••••» f 

v: -r.c'.n ".: r uro": e w ’z r ei 
i .'-vi 

r;rr. C .'*'/. » ”i'3 •dii V. 

*;n ! enr-c ro' :. a: f-.’* 
r..o :• 7.: 7' s: ps-Ta 

d y ri": py.rai': c 
r i".:e sn~e “ 

d i-".‘-'rr (an t 
r PO : lai: •■..rape'. .0 r.o-'d 

-s--‘e ire.-ape. se'-.n'.o no: 

‘ o.re.r.’nr: 7‘: ’ ia da 

r-7 7 1 : In perche ; . (he ru ri’.* 

-;-» h-.nn'o » .;' , ley:e che 

n .‘ L? p-nv;7 

r :" • , - : r,'. r t ’: r -1 

} va.: * fi <::»-■'•> **"': ni *- : - 

v .-.) ’ ‘.an a r'ou rei r.n 

i ':•* ir-:’ 

(r.trino p.r- lei. > 
capo ' • r ’~: ri.... p r .:::~- 

da-::: n Po:;: n! fe 
'■ Cd! r . he 'ama 

co. rreo-ne pa!d:r: — che 
io .'m.': nm 7-7/: t :>~: r 

rivo!-. p.-'-a 7 ( 0é7 r: 

•. o -n~cc:c r ‘' nn'.’r'.n ir.re- 

; :n paop. ,.. e‘-ilare'-' 

( hi raoiec nera : a';rd- 

i. r> .'»an <tf.'nenie : conso¬ 
la: e p.a'' c.c m ; ni 

;. I< I ,:-.'! t- ! - n pre 

* c''>? ** o’‘ 

a’.!*: 

;, r.e- - tuo .7.':.-: emnrni: che 
:.:ac non ir lana per no:. 

C D 

(«m .j .» Gt.ar.e*.à..ore» 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Ridimensionata l'iniziativa del presidente Giscard d'Estaing 

La conferenza di Parigi sull'Africa 
si è conclusa senza «accordo globale» 

USA, Gran Bretagna, Belgio e RFT hanno preso le distanze dalle tesi francesi - Breve comunicato 
finale sullo Zaire - Netto e deciso il « no » inglese alla forza militare « moderata » interafricana 

Nel continente nero 
soprattutto rifiuti 


La cultura dice NO all’attacco qualunquistico 


\I,irun ii, Gabon i> Senegal 

'Pillo I soli p, 14 M ,lfli< ,1111 ( ,11* 
li inno a 1 1 et!,ito di p.i: 'cn 
paia fin oli.munti' .ill.i ( o-ti 
tu/ioiio ili II.i lo! / i inloml'i': 
i io i piopn ,t;i da ( i is ',ii (l 
d Fstanu' Favorevoli a qua 
,t a loi/iat i \ i si sono poi (|i t 
1 1 M,iiirt,iiii,i. Co ' a d \ v o 
no Ciad. 'I iiL'n o /..uro. I) d 
i ’ap] u Ilo di ( i '(.od ohi usci 

ti dunque l so!.t i conigli: 

|i k".i i ho da ai mi • ,11 ro.o. i I ia 
■i militari alla l’r un i.a 'Si¬ 
licea h ('osta d' \x orni ( ia 
!*on i. pinti ili appoggio por 
azioni di "Iiorr.l coli* ro lilov i 
monti di 1 : Imi'i'i / a il io. ( AIinirit.1- 
li,a. Maro i o i < fi.tr < ! » d. pr«1 
\i»o,i/|ono o di do'!.ilnl://.l/lo 
no i oiitro altri paesi alno.ini 
(( ìaImii. Mar<>( co. Toi 1 ii o 
paesi i ou: ro;tmn impopola¬ 
ri si servono di troppo Iran 
( ( si por manti norsi in piedi 
l/;uro o Ciadi. 

Làm/i itiva rr.i■ i o o. lan 
rial;» solfala dellemo/mno 
}v■ |- la sor lo di i hi.mi Ir (Il 
lv ih» ivi o doli i donii'ioi.i (lol¬ 
la prò -i'ii/a 1 1 >\ :, 1 ! ioo • ili io.i, 
noii Ita ( e.o t rosato (11u 1 con 
''■■il o i lio coro.i \ a I l.niii'i ri 
'posto no por esemp'.i tutti 
i p.io .1 ili-1 !',i:'c:i aiulofon i. II 
mini t ro di ::!i K ti ri (f i ( ilio 
na. Felli. lui rii » nhtu noi gnr 
ni scoi si elio f Africa non può 
dolci:,ire a paesi stranieri il 
i empito di m.m'onoro la si 
emav/a ed Ira detmito la prò- 
pc ta di un h’.ooi indi'.ire lo 
It.'ito alla \ \T( ) i amo 
* uiditrmhiizhiiie por /' \fricn ■. 

! (Iiri'-'onti t.m/amani .olio .in 
dati .inolio più in la affer 
m indo attraverso un articolo 
do! eionnlt* ufficioso Delitti 
A'cn's olio i colloqui di Pari 
iti tra i cinque occidentali si 
riquadrano * in mi complotto 
t•^■t■il!t^lltu 1 ^ , inteso a creare re 
piihhhi-lie ch'ile hnniuie sul 
«oufmrntr nero, t Statino ver- 
rami) — scriveva il Dailg 
A'eies -- eli tranne il macia eh 
far intervenire mnssieriamen- 
te la A'ATO por hlareare la 
marea dei eainhìameiiti riva 
hi armari iti Africa r-, 

KmimUi c 
V Occidente 

Pareri non dissimili hanno 
espresso paesi iiiqHirtanti o 
prestigiosi tomo la Nigeria ai 
quali rOveidente Guarda con 
modo interesse. Fermo è .sta¬ 
to .moli»* il presidente /am¬ 
iti. ino Kuunda elio ancora nel 
marzo del l!> 7 ti abbracciava 
Ktssinger a I.Usaka e perfino 
d Kcnia di cui certo non può 
os ore messa in dubbio, I.» 
v fedeltà e all'Occidente. 

Certo non per questo può 
e'S,ro sottovalutata l'ini/iati- 
va giscardiana. Alleile il so¬ 
lo ("ordinamento dell'appara¬ 
to militare francese nel con¬ 
tinente si configura infatti co¬ 
me un blocco militare e in 
qualche misura spacca l'Afri 


( a. .Nili può essere poi sotto 
\ aiutata l'nr/iativa sud.lirica 
na di associarsi allo schiera 
inclito giseurdianu K il i un 
marie»» di \ orstcr |wr non 
sere stalo inlerpi liuto non 
può lar dimenticare < ir i le 
‘ami multali Ira Parigi e 
Pretoria sono strettiss.ini e 
o io. i onie .osi :ei io la i ,o I o 
sudafricani dando n quc--o 
modo un’mcquiv'x abile ini 
proni a a II i t/i it i v a I r.iiit osi , 

: e-suii p ilio militare mici a 
frioann (Hitra m.n esser • ol 
i n .e e scii/a l i partecipa/;o 
i.o suda f rn .ma. 

Un chiaro 
segno 

F. tuttavia il rifiuto attua 
in» ibeii Il paesi .sii 1!» hanno 
m vano modo pre.o le loro 
dist.in/.ei e il .segno che il 
oiintiucntc nero è pronto a 
( ollalxtrare ' mi l'Furopa e 
con i paesi i!i'lustriali//ati 
ma in altri probi, mi. F‘ il di¬ 
si OI..O sollevato por i .semp o 
dallo /ambia ( Ilo ita r.corda 
to lo questioni drammatlobo 
(f ilo materie prime e del nuo¬ 
vo oi (litio e. niiimin e intoni,» 
/loiialo la l ui mali' ata subì 
/ione viene appunto e m'h/ìi 
oipiivni i attribuita all’atteg 
('lamento delle poteii/e tu v i 
dentati. 

\ questa prohlomatu a co 
me a qm Ila doll'iinita del t un 
Unente si si no duno'trnti par 
te "I irniente M'ii'ib.’i ,invile 
paesi dell .ire.i Ir.lllt nfon.i e 
legati alla Frani ia gisoardia 
na da tanti anelli econuimci. 
culturali c in quali he caso 
militari. Fu no alla forza in 
terafricana è cosi venuto all¬ 
eile dal Mali, dalla Guinea, 
( In- dopo tanti anni .sta ri -ta 
bilendn legami ed intesi* con 
Pungi e dal .Viger. Quest'ul¬ 
timo in particolare, attraver- 
-so le dichi.ir.i/inni del suo 
presidente Seyni Kountcbé. ha 
colto esattamente il |H*rieolo 
insito per il eontinente nella 
profxi'ta giseardiana. » .Voti 
disonna --- ha detto — elle sat¬ 
ta il pretesta di un'alleanza 
difensiva pii stali africani 
diana I impressione di chiama 
re in causa una ad un altra 
ilei hmi ricini e creine) un cli¬ 
ma di sospetto tra di loro-*. 
K (K*r non lasciare nel vago 
1 affermazione il presidente 
Kountche ha fatto l'esempio 
di quali problemi si aprireb¬ 
bero |**r il suo paese se pas¬ 
sasse la proposta giseardiana: 
t Ai per da /xirte sua unii nini 
rischiare eli alterare i reip 
parti di Iman vicinata che in¬ 
trattiene al nord rati la l.i 
hia r l'Algeria e a sud con 
la Algeria *. hi un coro rii 
ris|v»ste negative, quei!;» più 
» in.ira a Giscard d'Kstaing è 
venuta proprio da uno dei suoi 
alleati. 

Guido Bimbi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - ha conferenza di 
1*.tergi s ii! - \t ri, a e termina 
ta. nella tarda notte di lu 
nodi, scn/.i (tic i suoi parie 
( .paliti - S'.i’i I ri t.. Finn 
(ia. highiitcri a. Helg.o e Iti¬ 
li ibblu a li dorale tedi o a 
siano riusciti a i omorduie. 

• orni* ora nelle speranze di 
Gi'i ai si d'Fstanig. una poli 
tr a ( oinuiie per la si, un//a 
dell Al rn a v i si a tomo ■ j no 
bioma globale . comp <udì me 
i .ue non * o!' a rito la dit e '.i ilei 
r • ginn moderati dai pori- oli 
di desiai),li//.i/ione uitvini od 
i - tei ni, m i .in. !.e le v io di 
r.tormmento delle m.itei n* 
()"ime indi spen -abili alli e o 
noma* de; p,n-si md'is'r.ai./. 

/.i ! i 

Il In ( v o i omun.i ato pi 1 ) 
blu alo a Fa: ig| (|o)hi ia me/ 
/ano:te e ab'iastanza indica - 
tuo a quo-to i iguardo: o-.so, 
m elicti, si limita ad cleri 
< aro i temi esaminati d.il 
le cinque delega/mni. e i .uè 

• le oondi/.ii.ui in cui din reb 
he essere fornito allo /.aire 
un aiuto (■ onoruico •. le mi 
suro già pri se e quelle pr.* 
vi te per la si. ure//a dello 
/aire. M‘ m questo . onte.sto. 
eoiiel’.ide il documento, che 


il proble 
potrebbe 
Stati afri 
picsorv a 
o indivi 
integrità 


s è stato evo, ato 
ma dell'aiuto ehi 
essere fornito agli 
( ani desiderosi di 
te, collettivamente 
dualmente, la loro 
e il loro s\ 11 upj>o -, 

In altre p.nolo. ad una 
Francia ohe chiedeva lisa- 
ine globale della sa iire/za 
dell'intero continente alinea- 
io. Stati Fiuti, Repubblica le 
dorale tedesca e Helgio bau 
no risposto (he ino lisciva 
dal'»* (ompetou/e puramente 
lon.ultive della conterei’./,i e 
c.ie non s. doveva < onlondere 
i! protilema speeif no e ur¬ 
gente dello /all (* coll quello 
estremamente pm v asto e il i 
lei ( n/iato ilell'A1ina 

I. Inghilterra. dal canto 
s io. tia nettamento respinto 
il pimi' i(iio di un esercito lu¬ 
terai no.ino amato e fi 
n.m/iatn dai paesi della Nato, 
dato ohe un tale luminam¬ 
mo poti ebbe fare dcll' Aln- 
(.1 il terreno di scontro tra i 
due hlo-vlu. 

I.a Francia, in sostanza, al 
meno in questa prima taso, è 
stata costretta a ripiegare sol 
la posiziono americana, clic 
corisMe ni'Hesanunare -tea 
.-»> per i a o le richieste 
eventuali di altri paesi «he. 


come lo /aire. potrebbero sol 
lei ita» »- » .ridiv ni talmente o 

< olle!!iv amento v l'aiuto ih ci 
dentalo. Con cto non è dono 
i ho la poi111. a gisi ai diana :n 
Afri a debba subire pio'ond.* 
modtfi. In-; la Fra u io. m of 
lotti, conta su' fio to di pai- 
si rii-,de:,il, rimasti nella sua 
orbita ceouom c.i o inibì.oc 
iCiail. Mulinino; i. 1 tnp**r•» 

> » »,tio af rii alio. \Ito Volt i. 
(i.'hori. Sotiog.d, ’l o ro ' nor la" 
s, a!'.c e. in caso di uri issi 
ta. d me- i ani sino della r i 
v.hie ta » olli-t!i\a di a uto, si 

• ti: a i In- l Amerii a non po 
t:a ritmtare lappo gg.to lugi 

* ' e o i tu- ta g:.1 lornendo al 
!" /.il l'e por t ra stori io a I. i- 
biirn xislii lo trippe m mioilii 
no og• • ì, i| ielle scnog.no i o 
togolo-1 domani 

Ho-1 a da v e, loro, o qui" to e 
l! plinto csse.iz alo. so j|i s».t 
t: l'-iili sarebbero disponibili, 
a tei m. te. ad u -i ir a- dalle 
posizioni elio essi hanno as 
sunto re e.utemente in ra;, 
pollo all'.Africa, e (he già 
i estituisiazio uri (i.i.sso verso 
tm impegno diretto, miche se 
solo logistico: ma clic sono 
ancora di ('.strema cautela in 
, ontrunto a <|■ idi» frali' e a. 

Augusto Pancaldi 


Sulle relazioni fra USA e URSS 

Oggi parla Carter 

Le crisi africane sono uno dei due grossi punii di attri¬ 
to - I numerosi interrogativi su cui in America si prefe¬ 
risce sorvolare, ma che devono essere posti se si vuole 
affrontare e risolvere il problema in tutti i suoi aspetti 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON -- * Disten¬ 

sione a pnerra fredda'.' ». Il 
tenia è armai questo. Lunedi 
sera, attraversa la televisione, 
pii americani hanno /intuì a 
rivedere />er la prima volta 
dopa il Vidimili le immagini 
dei laro pipante schi «crei da 
trasporta, i U HI, volare ver¬ 
sa terre lanterne. Trasporta¬ 
vano saldati marocchini ver¬ 
so hi Zaire. Adii aurora sol 
dati americani. Ma non si 
può escludere con sicurezza 
assoluta che un giorno non 
avvenga anche questo. Per a- 
desso un tale giorno sembra 
lontano. Il tema delle discus¬ 
sioni. tuttavia, avverte che 
siamo in una fase delicata e 
pericolosa. Oppi. aU'accade- 
mia navale di Annapolis, /tar¬ 
lerà Carter. K alla Casa 
Bianca si afferma che sarà 
un discorso organico sulle re¬ 
lazioni tra Stati Uniti e U- 
r.ione Sovietica. E" inutile 
cercare di anticipare quel 
che il presidente americano 
potrà dire a cercare di indo¬ 
vinare se il suo discorso è 
stato scritto, per cosi dire, 
da Varice a da Brzezinski. 


Una Z400 tua gratis 
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OPERAZIONE 

ASSO PIGLIATUTTO 

li un» initassion.iiin K.ixxas.iki 
<!o timi sulle Pagine (,tallo) 
ti spiegherà come pimi 
acquistate stilliti» una 
stijvioioiiutiiKa / 4 f't) c 
sunniti i.uc a pagarne le 
iati* a! prezzi » ti» oggi 
11 a A mesi, l.'opci a/ione 

/ ASSO Pl(.LI \rLTTO c 
una s'sic/mnale oecaMone 
limitata nel tempo, jvr 
pi elider e moto e tene seti/a 
p: e«»senpa/ioni. 

\pp:titillane subito! 


Kawasaki 
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Sta comunque di fatto che 
l'atmosfera in America è tale 
da richiedere che d presiden¬ 
te si spieghi davanti allo un¬ 
zione. E basta questo a defi¬ 
nirla. 

Intesa a due? 

All'interrogativo che tutti si 
pongono non c’è una risposta 
univoca. In ritorno allei 
guerra fredda viene temuto e 
anche contrastato. Ma al 
tempo stesso nessuno riesce 
a definire come si /udrebbe 
esprimere oggi la distensione. 
Attraverso una riedizione del¬ 
l'intesa a due di tipo bissai- 
gerinno? Semmai» Ver se 
grcUirm di stato sembra cre¬ 
derci più. Parlando ic r i a 
Stoccolma, infatti, egli ha e 
sposto una conce zinne dei 
rapporti internazionali assai 
diversa da quella che fu in 
altri tempi la sua. .Attraverso 
un allargamento a tre n 
quattro a i nique potenze del 
potere decisionale una volta 
caratteristico del rapporto 
tra L'RSS e Stati Uniti? 
Sembra assai improbabile. Il 
mondo, intatti, e diventato 
assai meno cont r oUabiIe di 
quanto lo tosse al tempo del¬ 
la fondazione delle Sazioni 
Unite il cui consiglio di sicu¬ 
rezza, Composto appunto da 
cinque potenze, aveva il ruo¬ 
lo di impedire che una di 
esse potesse ledere gli inte¬ 
ressi delle altre. La verità è 
die si sta cercando una stra¬ 
da praticabile. E non è sem¬ 
plice. 

Il dato nuovo della situa- 
z'onc è nel fatto che manca 
oggi una sede tradizionale rii 
geelione delle crisi interna- 
z’onali. Son duo essere TO¬ 
SI' e non può essere il * te¬ 
lefono rosso » fra il Cremlino 
e la Casa Biatva. Di ie'ef mi 
di questo genere ce ne sono 
' rrnai 1 -opw e al temp i 
■.re."" non abbastanza, E in 
ogni rr.s ) non sarebbero .<uf¬ 
ficienti a gerire una crisi 
c -me quella a-ncana d ive g'i 
interessi r; contrago sono 
moltepliei. Ut sarebbe un si¬ 
lo modo per riverire la spi¬ 
rale. Ipotetico, si dice, alme¬ 
no per il -nome~i’n. Sottrarre 
TAf—.ea. cioè, al rapporta di 
incontro scontra tra le grandi 
/utenze e in particolare tra 
URSS e Stati Uniti. E’ possi¬ 
bile? Di certo e indispensabi¬ 
le. Per ora. purtropiio. sta 
diventando il contva'io. Il 
cfintmente amicano sta diven¬ 
tando :l ni, )’-o :r r rr;.') di 

scontro, e in m>-d » fo-sC pm 
acidi rii qmn’o '-a avendo 
in Eu'oca in altri tempi. Le 
rag'mi n~-n sono difhe.h da 
spiegare. Ma gli sbocchi pis- 
.' .-.o e^ere e-ì-emame ite 

< ' hàtj 

e * co'zs'g'.ic- 
A l rica. Ales¬ 
ati esservi 
pae-i e cerei 
>. ce r i ì, 
ndo prò- 
t\ihil mente un calcolo sba¬ 
gliato e che può rivelarsi an- 
c'ie avventuristico. Ma t ; do¬ 
veroso aggiungere che ah'i 
avevano creata le condizioni 
rcrchc ti calcolo sbagliato si 
concretizzasse. Chi ha soste¬ 
nuto Mobutu? Chi puntella il 
regime razzista della Rhodc 


f sia? Chi ha finanziato c ar- 
| unito le: formazioni destabi¬ 
lizzanti in Angola? Sono in¬ 
terrogativi sui quali in Ame¬ 
rica. e soprattutto in questi 
giorni, s: preferisce sorvola¬ 
re. Ma essi devono essere 
posti se si vuole uffreiiitare il 
problema africano tri tutti i 
suoi aspetti. Ami si tratta di 
cercare giustificazioni per 
chicchessia. Auto-evolmente, 
per quel che riguarda il 
nostro partito, è stalo detto 
che la presenza cubana tu 
Angola solleva oggettivamente 
interrogativi, al di là dell’ac¬ 
certamento del ruolo reale 
che i cubani possono aver a- 
luto nello Sha ha. Aon ab¬ 
biamo, dunque, peli sulla liti 
gita, nè timori reverenziali. 
Afa sarebbe ingiusto, oltre 
che ingenuo, non vedere che 
a monte, come .si dice, le co¬ 
se sono state tutt'altrn che 
limpide. E se oggi i CUI 
americani /hi-ton» per terre 
lontane ciò accade — cd è in 
un certo senso inevitnlfile che 
i accada — perchè Mobutu non 
! è poi quel fior di eìeitiocreiti 
, co che meriti aiuto in nome. 
j poniamo, dei diritti umani. 
i Quandi) ci fu la prima tuia- 
! siane dello Sballa, i cubani 
t non c'entraruno per nulla. 
j Oggi non si sa bene se c'en- 
• trino. Ma c un fatto che mi 
! ti varchi sono stati aperti 
| dalla incapacità dell'occidente 
\ di rinunciare ad appoggiare 
j regimi senza seguito e senza 
| speranza. 

! 

! La prospettiva 

I Afa tutto quc<to rischia di 


irci far u-are >1 di.-, 

dalle recriminazioni 


perienin'i. Ci 
cubani e armi 
r; > s ìi iet’ci in 
so cominciano 
s-udirti di altri 
americani. Quale:.’ 
ha comincia: >. fa. 


oro 
sulle 

rc'pun.'fibdrtà quando invece 
il problema e quelli) (ielle 
prospetti’ e Una guerra 'rei 
da per l'Africa? So-ebbe l'i- 
n>::o elei r ’o r "o zi * una guer¬ 
ra 'rclda )•: Euro;.':. Ecco <! 
pencolo. E n > a - aeircobe 
/moprui mcn're sul n mr-» 
vecchio conimene s: cercano 
nuove strane, nuovi equilibri, 
i.u>ii ragg-uppamenti pihtict 
e sociali che la gne r 'a fred¬ 
da. appunto, cercano ti: seppel¬ 
lire. ponendo nano a ripa-a¬ 
re i gua'ti c'-ìc sono s’au 
prodotti, dove nero d->re 
piu. tia una cr,.<i economica 
tntt'altro che superata. E al¬ 
lora? E allora torna la validi¬ 
tà rìeli'ipotC'i pv invertire ìa 
'pira',e: l'Africa agli africani. 
Se ne vadano le truppe stra¬ 
niere. se ne vadano le armi 
st~a’::ere. E quei pie si euro 
:ei. come T- no<:ro. che ri 
Africa non -nno ere ".volti ncl- 
J i stn-aV. agi secco, c re. in¬ 
damente. r: ) .'Cuso. ;r. 

centi) 'C-eme agli un: e ag'i 
altri, all'Amelia come all'U¬ 
nione S ivet’ca. C ’C la bat¬ 
taglia tra conserva:or: e "v > 
hiZiona r l ..A’-ica. come del 
resto in ogni r.ogn, n >n può 
C'-erc condotta ve con i czi'- 
-i armati provenienti da n- 
rlente r.é con i U -141 prove¬ 
nienti da occidente. E' una 
battaglia africana. E tale de¬ 
ve restare. In un momento di 
i noto di una sede di gestione 
delle crisi questo ,-u prospetta 
come il solo mr>do per riem¬ 
pirlo. 

Alberto Jacoviello 


(Duil i prima pagina) 
pilo italiano net principi, ap 
punto, pluralistici, ilio infoi- 
marnili» a aio tempo la lotta 
contro i! totalitari-uno ». 

» I radicali - - o."u rv a Tal 
ho De Mauro su “Paese Se 
ra" — fanno appello ai tuo 
tivi si ini altre volte nella 
Mona italiana le forze rea 
/tonane m sono basate i un 
un mici cs-.ii i lio (Mi tud in 
'ionie abbiamo amaramente 
pagato » 

Aiu ora su i Paese Sera * 
< ou ina interv l'ta eli,- oppa 
t ira oggi, il pres ili nte della 
Hai Tv. Paolo Grassi, csori 
me il suo giudizio contrario 
.dia ,il)img,i/|0|ir (Ielle due log 
gì. Ih r quanto riguarda .1 
I malizi.(incuto pubblico ai 
pari :ti-. Paolo Grassi alfvr 
ma c io la stia ut il.ta < trov a 
in partili/,i (oiisoiisi profon 
di ha legge mi.itti « da un 
lato da un ru nnoscimentii 
della pubblica funzione e liti 
I ta (f III- |oi /i i In- organi/ 
/ano la parici .pa/ionc d. m i 
erotica, dall'altro le oblìi ga 
a pie..eli' "'*• i I) ).«ni i e a li 
i ni.il are appunto i propri re i 
diiontt 

Per il mantenimento della 


i l'or ca .1 lg.irc i pa:' 
rii» s: sono ( (importati 


i ' 


legge Hi esprime ,1111 ile il gl.l 
rista SS la.io Hodota. i ne e 
t ra l'alt ro uno de! li rm.i'a 
ri del! appello per il ■ 'i . 
( ontro la Real»- » Ni»! ho .'si 
ta/ion ;i d re afterm.i Ho 
dota ( he .. du n : aro il mio 
un'' all abrog.i/ one della leg 
ge - ni fin.m/iainento 

Il -enatore hu.gì Anderh 
ni. della .sia stia indipcndi n 
le. afferma in una dichiara 
/ one clic la nehii'sta di 
abrogazione della legge per il 
I man/;,intento in p.(i titi as-.ii 
me le ( arati' ristudi»’ di « una 
p"op.ignuda e tuia «bstor . i 
ne tip < amente qu.duiiqui -'ì- 


t lu¬ 
titi 

male — afferma Anderlini 
non vale togliere il finali/..! 
mento a tutti i partiti, no¬ 
mar dire le futili della no : ■ i 
democrazia : la soluzione vera 
saia di non votare .nlr pros 
s me elezioni politiche (ceco 
il principio della sovranità po 
polare che riappare» per t 
( ot ri»M i c i nir:"i' ‘a >ri. pc'' i 
lotti/z,itot i e l pivi arie'tori ■. 

Per motivare il proprio 
« no » alla abrogazione ilei! i 
legge He,de ! senatore de’! i 
sinistra uidqHiideiite ri oidi 
elle (li flou'" a proba ini de! 
l ordine pallili co dr.immntu a 
niente aggravati il Pallimeli 
to italiano lui peni sposto m’.i 
leggi pili g.llanh'ta (I quel 
la che av »*\ amo »• pai i ispiri 
(lente alle cs,gi"i/c di tei i 
lotta deinov rat va i nnt rn i' 
ex ei'sioni* e i nutro :1 neofa 
seismo. 

i lo credo die a que-to 
Parlamento - eonelnd" \u 
ilerlmi - ■ t*'' 1 ' <|U' i firolili 
mi si fio,sa ,u cordare la fi 
due a neve .sana |i"ivhe no . 
sa ((niijiirri* s no m fondo u 
propr.o dov ei e .. 

Fu ap|x!|o è 
(I. I l il -o (la uti Ioi'o 
mtelli ttiiab IlologUfs* Il I.» i 
lo e ■ No ni i due r> fer< ndum 
per il l'innovamento dello S' * 
to deiiKH'ratu o. per la dife-a 
delle istittizio:) . per l aihv 
inazione di una demo' ra/ a 
die favorisca l i spu-s, .ni,- 
( omp!» ‘a, » n:usi e ni 'rr'i 
va della volontà popoline ». 

Hanno sotto-i r.'to l appi 1 ! i 
Fraiieesro Galgano. \lbe''o 
Calt.ih..ino Prntogene \< o 
n»-si. Angiola Sb.il/, Paolo 
Fortunati. 'Di nas Maldou i 
do, Heiiato /aliglieli. Reno» 
Pri’cli. Salvatore \ei,i. An'o 


no fa; ile. F.ei s'o ( 'un. ( ; 1.1!' 
ito li if//i, Augusto li,liner i 
(nudo l.'.iglu'l ni. Lino Mari 
ni. farlo Zauii. diami Rerto 
ni. Ga<taim Baldi, farlo he 
ru Miri |.ma \!l>. rivi. !•'r.i:i 
( o l'h ablio’u. \à uer o \i i re 
m ut, \nn.mdn ( n li! Pii. ei. \'it 
tono (‘avicclinim. Athos Por 
(a. .Mario Mondadori. Robe'- 
!" F i*si hi. \’ittorio Parisi. 
I.tic:ano \.!egi l. Pa q,; de 
hondrillo. ( i'.i « (ipe (, .110(1,10 
1 " Panld Trombetti. Paolo 
Ma"r.in i P mio M.ircti/i. Al 
l> no Ambrogio Oline*. Ih'', 
l'.'ne- ’o Ih Ila' i/o. | .<-ou,* 
B'a'i.'tit, > ori ado Sa* i i:. lai, 
gì Angoli ni. \go*':no De Sai 
vo. Man: ,'.o Mar. b.o: i. Hi n 
/o f;em.mte, la;, .ano Casal., 


Walter Tega Otello Himou.li. 
Cesare Marnili. Mario Lava 
getto, farlo Trovisi. KaffacV 
(ìi utili. Sergio Neri. Guido 
Zaiimu. Carmini* Ventimigln, 
Ruggero Campagnoli. Duo 
Huz/.dt'. Piero Painixu'cs 1 . 
Fingi tini era- Funai Scolar:, 
Paolo Ragni. Liliana Rampcl 
lo. lane H'issi. Fornii fallot¬ 
ti Pischel. Gifivanm Favilli, 
Walter Sabadmi. Gianu.irlo 
Aiiibro.setti. Anton,o Sinla. 
Fram o Boiardi. Raul Melila 
dri, laitis Malitgu//.|. (iiuscfi 
p<* Cnmfios X'ciuiii. I/n tino 
Bergon/m , Frani o faz/ol.i. 
Hnlx-rto Fm/i. Giorgio Cugur 
ra Mano Fout.in.i. (hu.cppe 
Marchesini. Gi.etframn A! 
baite ve. 


Per difendere meglio 

([Tèli (vinto j ).K pim ) Biif, fini Ita ruonlito il di 

, , , ' tdo e la ii i-ii/.oue de: 

ni ex (de I ||.lieti .Olii'' mezzo . I. , . , 

, . , . • 'Utul. tic* . t 1 1 < 11\ ,rto (li 

UitMinr tjij.it .** ; r-sp: in ir , tr , r i • 

, 1 . f ( U *m c i f ■’ !ii,i di fpMr/IJi 

d.n . V Q .and., un , iit.mmo I ,, il!lh; riìr ,, 


stato .en 


v -i a v a i e p" r ; ! Pananti ii 

t" " (ic; ( o.isigj.o , ..imi 

na!. . v .'a (ir i pai t;t. e ...a 
- ! ! ! lai Ilo < I l u.l li: ! 'lux i ; e ; 

( * I I ( " a • I la |, e I . ' 1 C ì/inj.t . . 

hi q.ìa n’ o a I! d ; « I ' a moia 

! / M> a « di !!a li gge (',, ,s i! 

! a II" a ‘ ' ( ; 111,.' " ( I a > ' ,i h g 

'e : e I ..I l| .( I • .'V • ' .I ine- ' e die 

; ! dana "i. p ihhhi i • v » t n.i 11* 

!. ’/a' ' i t >• i a ' "■ lue K (>'.,■ 
lisi. . ! : | e < noh" i . (('tic è 

* • a*o f a** o l • 1 pa‘ s. i d.n., t | 

(i.l "e • ( •' 11 • 1 e s- ", da ! 'e ! '( *'U 
/■ . (la!!* unp'v'i d, ( .i*-'.iz o 
l ■ ' ( ho i "il i ■ < Inde i Ile 

(j i"'< uii'i noli ‘' i '• i a di 11 (a 
''le ; ni' t"d. d< .' pa • -a'u, la 
àggi ; ■( i • ' !o j noi 11. -. e se -, i • 

I ami r’*( «t eanil'i le i ondl/io 
ni per < i oii}*'.: ! .uni n* : ri l'ola 

[1 e iI. 


pur 

(pielir pe.v ,t'i* di drhlu pir' 

* l'eg st - a re e v ei ,t ila h cent ''I 
llll'l ,1! (li! | t ' 

< ( "e d'i'iq'K b: -ogi < i - lui 
( inidii -a ( àissut • ,| do' f 

rum / ia un "i! o i H-r me"'.,i 
pari ut u. gì ,-,d<i di e-ei e 'a • 
a loro f.i' /).•!'»■ K ne ah 
111 a m11 h■ si g no .i :u ! i*■ eoi ( " 
or il : . iliu pi: » a Itti a mn ! 

( 'int : ih,iti■ di-!'» li's'i'U' ; 1 

« "liti l ! ili! o Ulula ,o: ’.n , ; /io 
in. 1 al I ;x .1 a x (.Inni una d. ! ,m 

* i e tiu.’ ! tins’ i i » o;il|>,igì il. I'. 
tu' abbia mn lu -ogiio per .‘voi 
gere ineglio !.i nostra a/ oue, 
!a it(u t ra lotta : ner < uba' 
tere meg'd |x-r s\n|gi ;r co 

me s; r|( V e. in di fé ,;i d ■'.! ’ * 
:■ !( /CSM d: tu"o il pu(v:!'i 
li ruo'o via è p' dpi ai ai ; ,, 
s' I o (Ut! I gli ». 


Ucciso a Udine il capo delle guardie carcerarie 


(Ddild prillici p»K | i Ile» ) I 

anni, l.m con una folta bar | 
b;» va.stima. m jeans. |.»>j < sj t 
’»■. minuta, ni cm'.im rossicci 
una gonna chiara. Alle 7, Fi J 
quando d (apo guanTa (om 
pare subbiselo, i due fjiimo ' 
inosti'ii (1: baciarsi, p-»• <g!i sj < 
gettano alle caleagna. lo se ! 


gliomi per alcun: 

(arcerc e ad una trentina 
di metri, non ili (ini), o-tiiig 
gnno una grossa pistola, spa 
rano almeno tre colpi, l'no 
entra in testa al Santoro ai 
l'altez.za dell'oreccbiu desti", 
no i»ltri» gli centri» ima spa! 
la. L'uomo cade a terra fu! 
minato, senza un grido. 

Nell'attigua via Albona, .mi 
angolo retto con via Spala 
to. una macchina in sosti» 
fa rapidamente retromarcia, 
altri dm* uomini, a bordo (un 
jx » * più anziani sui Uà anni 
con baffi vistosi) aprono gli 
.sportelli, prendono a bordi» a! 
\ o!o. gli sparatori, ripartono 
a tutta velocità facondo per 
dere le loro tracce. 

Nel pomeriggio i carabina' 
ri troveranno in via («otto 
una Sinica UHM) targata l'di 
ne 240207 rubata nella notte 
e che qualcuno dice di ave 
re notato nella prima matti 
nata nei pressi d: xia Spali» 
to. Per ora comunque, sol 
tanto una ipotesi. Tutto è a\ 
venuto nel breve spa/jo di 
trenta sfrondi, eoi» porf• fu 
sincronismo. Numerosi testi 


p.'.M (I 


moni li.inno assi-iit». .uhi -< •• 
ini Fra essi i! titoline di 
un.» nlficma di uopi.ititi ubo 
salutai ' Angelo M- ni gon. 
.im.io (x-l • oliali* della vili,ina 
ed :! f ,g!,o A It : l \ i» .li. 
pa 'Santi. Ai curie gei v. f; 
pi »■( 1 ; >■ t .tini fui ri h* gii: d.e 

i vr» ano di Sui. «e. r» i » Sai 'u 
ro: s i!!'a -!'.» In » » I n- - * 11 «o <i.i 
(T sangue, ninni. '.(•!',m ; o un 
eadax ei 

Non x .cui' ' i * »v a'o a !» ut. n. is¬ 
so!" Pii t.nd. il questoie di 
filale, do'tor Boi'ul.'ii. di 
eiuai'ii ( he e stiitn i"d:v”t'ia 
tu L tipo d: .e ma .ni;» i j.i 
t iì K' una giand' p.s'oia ;i 
tamburo, spara dei proietti 
I. da caccia gross.t. * idibro 
Hi. L in d< *' ii / 'one ai i. ,c ahi 
lucri a; teinp' «fella |•: una 
gue: ta mondiiile. 1 n'arma ra 

ii - niii s|K*cialment(* per 
(pian'n riguarda ia fornitura 
(lei pioii-f:!!. La i.o'i/.a del 
l'agguato murta'e ,s; »i!t J '»21-i'* 
rap di'inente nel!;» ( ''à : : » 

( reduia sgiuneutii. La (mli/i.i 
e i < aiab’im in. |)*'sti ,n a! 
lami» . » en ano <P • ilici* : >■ 

etili posti di b’.iH i n le \ a- di 
u-i .ta. Fanno a./aie m X".n 
alleile un el.eotieio. ma iieJi;» 
re*e non i ad»* i.e .su;,.,. 

S intrecciano ipop sin» 
pus, zio: ■. f i- ( ii. (h n-.i i le 

i! delitto possa attribuì: ‘ t 
una vendi tta nata n!I‘.i»-<:- 
no di liUmba-nte e ari crai .<>. 
S ricorda ( he Sa:.toro è rana 
s*o ni ( oiix a!» -*, er./a pi r u:; 
me-e. ed è ni olialo '»,;,» «],« 


i g :. e ni .( * » gì. po d" ! 

! i ( r.if ;• u i! ni' i p* i. ' i ; ) a 

!.•',» (In: ,«| te III .1 I o lii! '., / o 

ne Ma la mal i ve pulii a a 
d' I d< litio .i()pai e .libito ex i 
'I* lite, g; , Ile (,' !' i.l t' l Oli .1 
il i ( i u/ioiti•. i ’ic (»• e-.'ippuiio 
un !11:i• *. i la', i : u }»;••■,>.11 alo. !u 
. ppugga» di 'c. o i> (in » ha 

s g : : » i , !• i • 1 i ' !i i >• ! » • < !■ ì• 

i s : « ini i i '.il, 1 ' Puf * ir i a 

V 1 ’i <! : gì i '*• 'ii !! i I ; de’ 
la uui -Iu» a .a', .(!•/.( c"n ( .,ut• 
la ! idea . in- una ■< « o’.onaa » 
(!• Ih UH »■ di a 'ra torma/io 
ne tei i oli si ,i a abbia l e» fili e 

: 1 1« u'e . '«si, d s |.i i a.'g.u (il 

.••/lune ih Tnuh. 

Alle 14 . n (('.<".!( re fa i! 
!» m’o con : gì", r.ali.si; sulle 
pi ai.e : .sul:an/t H* :: pm o. 
in \ i i .la »•!'.»■ Tiinlr. i i.ia/iu 
ne d< ! t .pu u »i : m.» • a » <i 
rat tei : si icm soma! n in - i!» i 
(piattm d' I r ( "inmi'teiu » 11 

!( X . I»! ’i * I.! ' ! • ' p! UP' te s' ! I . . > 
nnin/i'. 

!•:*:•* '•! ,l I t Pi '•;"!>;( | 

t> » f l'in* a.i ui 11» a» d* Il \LsA 

ii \ » ii » / .• I : 1 . i v •. » i !,:. 11, i 
!•'»<:. i■!• ;ni. ni' '*.!_■ g." a :i»« 
m< dei i p!»i,« -,in .ir.nati pi-r 
.1 VI 'II I-: Slip. » . Jh( e: , l na 
:,»»-! l a ludi .1 la g.lis» i/ialu 
.1 !»• ;.t i ali" d» I e gu.»i d.e » ar 
i ••! .«rie n» I ').:.( > D »•( . in: 

:i l'i 'Pipi. ,•! »i!u,n d» l 

-i (»,'//•"ii »> » (li Ab '* : i . a 

t . a • :i un..•',( Pai la ;.:i ::ai: 

x imi"' ( <ii, !»'.'.» c 

(:.ah *‘a!i . s. deiacs- e i B-| 
ga"» . ..' -e : -,u!,r»- .. i ixcadi- 
» a L i* • 1 s;1 4 e ili Salito: o. prò 


ciani.i. • \dps a prò edere:u i 
| a'n ile » » ii qui Hi di Po; i! 
no ie ». 

( ■ .1 iiiqui! eu'. ; .-ou, » p; o.ie,» 
'*! a da : e pai . i » dito al pi » 
ilio me.ssaggio o(ii alt it * ». 
(vi « de nella n uà di Me- :. • • 
iti tutto il \ et .cto g ia » ii \ < -, • 
a/ • mi 1 ' 11 oi I : lei ir- .su' a» sla 
' te • 001(11 Ite 11,1 q le 1 j 1 1 
• en' i ' p ol» !,ii I a. Ut. il . jr r .. 

' "lini:i; ..aio ». La .ol<> i,u 1 i■ .1 
di • ìmia.1,1 pi-e ih .po 1 .1! 

servizio dell'atta '* " alla « un 
\ . v <■«\/n demo. ,'.Pp .i. »• » in.'" 
ferimmitti"* de*niu -ia'a da! <• 

tul'/e (idl.t 1- li(- e ■ u<a. 1 1 1, i|P'.' 

1 'era onmione (iiilihi • a frm 
la:m. (ila ìi mezzogiorno si 
riuniscono pre- n I i -ode del 
1 \NPF d snida» o (i< Ila 1 
ta as-ieme a (!• à gii/.uni »i, 

tatti 1 p.irt.ti del.'.ni.. 

tuziniialc. l.i là deraz.io a -! i 
1 d.e ale unitili 1,1 le A('LI. »■ 
\'-(. la/. o*u p.i,' 1 1.: ,.i 1 »• » a ri* ■ 
fa-c.sP' (I: una t» r".i i o.n» .1 
Frinì, dov e r «tata »> Pni' i 
ai.a io oi-'.i gue; ra »!. !.,)■ i'.i 

/t* i.e 

I • om ;*il » : -'Ho a'| i '' 
sta delia nioblil'a/ione pop ila 
r< i ' i 'oi n !.. a p -olu a 1 d 
:a . ma :<i t P.ta la ;■» gi'-ne 
b: mattala una (ielega 
!;»• i!» ! no -t : o p,i,"t .’•• ha » oa 
‘• : it»» » oa li prei » "o » « • r. 

iju» : -o; e ed ?ia »| ì.r.d.. p»' 
tato 1.1 Salai,ir.» '-1 <|. ] pi'.' 

alla famiglia del maresciallo 
Sai .*<)', i li ,(!.»• : 11 :• tal 

' e; a:,c. 


Ma l’Africa non c degli africani? 


(Dalla prima pagina) 

nazionale perpetuano condì 
zioni di sottosviluppo. In se¬ 
condo luogo la natura eia 
regimi ncovnlnninli: la gal¬ 
leria offre a/i/innto i Maini¬ 
ti!. gli Amili, i Boi:eissa anto- 
/irocltimeilusi • imperatore ■ 
dell'Africa ventrale e eoi 
va: esplodono msonnna con¬ 
flitti interni docili iigh 
abissi tra miseria e privile¬ 
gi. e conimela a //orsi con 
traiti spentici una questui¬ 
ne sociale Ila e/nale talvolta 
si presenta con la veste d' 
questione etnica). In ter »» 
'luogo la non ricolta ques 1 io¬ 
ne ilei regimi branchi ra :i- 
s ; t de TAfrica australe. A'ou 
s’-imn i:>ii a dirlo, è O.’of /'»:'- 
ne’’'Africa australe s: 
st : accu ''"ilanrìn una rnnj'e 
' udita di ‘ale entità da ,»»*i 
esci uìeee Tesplo.'inne di n a 
r>' r a r propria guerra le,va 
le. grr.'-iiìa eit rn’xcgwr-i »’ 
r 'cr>!a:’n‘ia ; ; Uem-e si C -e 
p<> a'o ', Uh-eidctrte siuom:'’ I 
rrgui-i ra'-.is'i senio aurora 
li a r roganti e crmatis-nu”. 
penetrano ni 'e r rrtor'io co- 
g o’i;\o e iiiozanibicr.nr). tan¬ 
to che uri leader africa--", 
moderr.to e rrcto con e 
Krrmdn. avrebbe, ser noto 
quanto ni'emsee la slnu pa 
iut€r>:a:ir,':alc. dichiarato -e: 
piu rapita'' e i-o-jee ei e >e 
il r.odo d'A’rrea australe i rei 
verni n.-oTo. lui stesso 
« chini) era • rubar:’ » 

QuC'T: i dati oggetTmi a'» - ’ 
la c r :s: r.'r-eaaa. che uo’i a 
raso roncarla a manifestar *> 
q inr.dn ì'a.'SCttn oracolo -);-- 
le dea 1 : a'im tifi vene rimes¬ 


so ni discussione (ladri hbe. 
razione delle ex colonie por¬ 
toghesi. Ed r bene i noi da¬ 
re che il /l'imo co" 1 1'•(/)'ut e 
ciba no sbarca in Ah uà — 

lo ricordava ,/ri n una n . 
tervi :sfa d compagno l‘au- f - 
tri — quando Ir frappe .(»- 
tleifrirair incidono ÌAne;o- 
lei. ai fine eln-h'eireito eh im¬ 
pedire mi . .s«vomio liso'-- 
gi mento » crnitlln'i.ta’c. -, t 
ll'UInZil'i) ed e-, *.* da’ ori¬ 


li ■ (>. Q un 'In < 'a : ’rr dice 
lùa |'i'p';e.Sdn» 5 'i '0 SO’’Ct 
tn ■ J> r t i.hj'ii W't'ì- 

li* * I », 4 f it ’l. CI > » (Ir 

r« j *' *« r rn[i ; t *' s i r*n cUh -r 
s flirtili *11 i ;#*;»{ ij *?o t i r il 
t imi * * f» *• tt * ♦ viri rft 


' ti'f'H '4 n Iti ' r . 


r 


}>< tt 


t 4 


» J 


1 tu*' 


•rn ' *' 


/ Ìffìh. 
r ’ *t l‘ » 
9 t » r ifi 


l fi' ’ 1 9 l*' 1 tl f 9*9*;ttClÌ 

ì’i !i fi . Jfl e .tur 11, r • 

’o/ it i' (*: ’(]» t.t: ‘ i /it A 9 »' 

< !r>i ; •(*•>*' tli Utrz*' y/o’*?i- 
i'hr r sì$*'ì* ri j / : * - n*'» » * ? l i- 
7 * r;»rr # )* ** ;#o* 

}><• n r *. }. i * } f 4 , Jt * 9 $ m :»»•’' ! ri*'- 
rn, o>l€ voci (ii pr:?/ o p'(T- O 

Hi lìiì Ci 7'V r 

r* di ,"o • • ÌJ’f ** e, t h • , , . 

Ai Qft'n 7#»# rirenfj. 
'*# dt jL't*/; r t : * ,rrììi. I.<: 


* ' •’. « i 

ter ;e q-» 

.ih .su’,a' :r r ■ 
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q -e.- -o ■ a. i.a 
ronip'fre. 

cubava si 
co da uiiài;./». 
ta. di ar ho r eit sos'eg- o ai 
*• e»--.,>.**.* fi d fi'.era: Ti* •• s. 

ron.r ni a :>issei-e ad ir-a 

T» a - * *r »? ; 7 "lìlhce eh »,»,*/-/,'t 
P'OpO’-fre::. sr.-u—:rn e ,i; ad- 
t-i paesi sòcvd'St-. e q »■;■ do 

t l'ito ( là - Ir, SJ t- .rr.t :o '•*- 

eeu'e>nentr su que-fe rn’on- 
ne — ri.-r• a ti- Ti r csc i.tg**' 
re, ,-e i,*:a sr,r’a ti . - 
tic' /) t'o.jfn • rie cce’fa 
e f.i precipitare »>, 7 » re: 

a l'O *•«>»» r. U ' 1 e . ir ' 

<i: »/•.«; pelili-: ,L» Vie,:*:, 

q ia' tir> /;» > erge q .et/a ree 
a voi ’mre ’-' a *e> '"ioi:»- 
— come se l'e c;»,-»- r--za eg- 
-r-r- a r-r-n *'occr -■ - -a eia -" 
f' *>> c rn (i if f » >- * r 

:.:r ro-uritir-c l'c'ga'S' e 
iiei :»ro» e.ci di •o»;e 

ron la st o l 'a-'onc -h ad .'ci¬ 
ré nnlit ro ni d"a r : e 'a rn\- 
q-nst : di : ove d : 

li q iC'ti) sa*o u» a ih 
se issror.e '-.odo 'ranca c: 
npete s”I e.g*,i .'orina di '*’.- 

te* vado rit.hU'f straniero 
in Africa, qua !i ri c sire o z 
suoi scopi poh.t'ci. spesso 
contrappo'ti. Ala io si taccia 
senza ipocrisia. Quando si 
legge: » deve. TOrc’d-'nte in- 


t tervenire m Africa ' 1 


vie¬ 


ne dei chiedersi che c 7 iro fi 
sia fatto tu questo ventea- 


* he ì •» i*t * rr» ‘i n si ’*» no'ii 
/• / 7 ihH V»; y »u, 9 , 

ri r * r i r '(»*•: dì 

r* < * i r < j * ? ftif* 

r,*; i <;*V/g''(7. /; f -i", 'j*, cf 

* , *•' r ri ir!*\ r> 

ii /" t] r nt^è ì diri' 

4 * 9 * K) s * r a - *7. 

i * ff 9 /.dei 9 - • 9 '* '“'J /il'** 4 / 

rtr -9 ì i tlf 9 « n T * r 

:•('* . * • ra ! r /:* . T >7 r,. ;/» * * / 

**' * lo* fjr.fjr r r i#i # 4 r»»*r. 
<: •’ » ire . ]>: d>* : 

> : 'n p\a / > fj /ir* :'i *c m c n- 

ì; > In ; 7 '< ; » r et j > <i ,* r r> * r ì'j 

19 .- r /}/ )•!!: S ìs'f,. 

* .- hi ss r.g, r ava ri a p » r.f -J. 

i.'d - : 7» la ■■ •' nto ’o- 

o ,* - Un 'i/» . r l u-' ; »;■- 
a 7■ '/(y.~ • r. >• oipìih"/. re. 

q:"' . ti: oq- Ì e- -re r. I, 17 e 
p<* »'■: '; ;-•';*::) -:-i ’ .-;//»■ 

,1 •’ P-" « s-e’ ,so-; tra .€ 
qra-id- p'.-e*. ;r 

Ed • /; " eie p /fi ,■/,-(/» 

‘U-: c’iy.nropz e aT.'f'i 

c :. :*i 1») ; ccf't-o' se 
V (D *' ?;*:< ■’* ♦ / *ì:» s}** €TiZ € 

r•;* r ^ ,t;rda ■ ! ìo* r » r. ( r/o 
» e ■ ’a a t ia r fase ,r.ter-,azio- 

f >1 discorso 7 nrc 

et > • 7 )f» 7 M * *7’"/• C*".'7>;T e T ,"l 

V'.Ch j'id c ' r c 

.' -e i'.i a* 7 po-iz o' •' a ,"o■ 
tw -m F <r-,v: 'ir s e- 

1. e ref ..•:•»• a -ìe'ne re la 

;’C" t ii " a - ’ a:.ove. • a »-ef 
ri.o s;.rn : loq-ra 

rie r* 7 -.re n-'Y-’r'o r>’c--r tu 
.* pr»" ^ *»• d+i' i*<» 

i* s/e-i* : 1 !7 -,* a »-e ri r 

-•a'n*' le '7 q-r: » , f- •r,rdo 

tic'': r'-T rh-'-ca'-a a rie 

cnuc■'>•-- 1 1 * : uni .s o: so’-». 

Z’-t'C * va. ti.- n '’o-c 

e n. ar-.c i:,;-,ii*K co-hn, en¬ 
te a'~r r ar o ti: rei' • t't'.e'a 
.1 Vrr,- CO.ve t . l/ s 'arti. 
ri f't'r' j — cerca" do tir 
trg'-a-r; -/*: *•»/» sqr.tio C , 'C 

’o roderai ne’ gioco de p> 
;/'•;:» — a"d : Iva rii "tia in- 
tcisruzczionc lìelTinierver 
io r-er argp are la crisi de'- 
t'assrtlo africano degli n*ini 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


1 Unità / mercoledì 7 giugno 1978 


Su richiesta della direzione dell'azienda j 

A Flins la polizia occupa; 
gli stabilimenti Renault ; 

Solidarietà dei 100 mila operai del gruppo automobilisti- ! 
co con i non qualificati che hanno promosso lo sciopero 


Missione economica 

i 

italiana guidata 

I 

dal ministro 
Bisaglia in URSS ; 

t 

A liqino dei itili 

|mh li ti imumii ti i (iiumt-K mIi 

I I a 1! alia id Unioni Hov li 1 1 
( a i uni di Ih v ,n ii (in „ liti 

III a pi i i ii I il uh i ix il ! .1 mi I 
ii 11al i il ' i pi i lui mi me | 

(li n>i|)i mi i » |x i miti ri v ì in 
11• (Il 11 1111)10 I < \|)oi I ({111 1 1 
in nii i i iti mi ( i n 1 1 .ili (In 
una mi mnc < i (muniti a 
miai iti dii muli 1 1 n di Ile 
Pai iti p i/iunl t it il> on III 1 
sac a i i omini i i dal (Ini t 
t ni c ’i ni i ali di 11 I R I Ho | 
\i i • <lii pri idi ut i ili I 1 
I I NI Si ili I HI M Ino 1 
lami I illllli” ( ami i, Vlc/zo i 

li III udì i (opalini 

SII' I (ii.mmm SNAM Hot 1 
■ o A( .IU I! ii li lidia SNAM 
l'inai Iti Mi lod'.i Nuii'o Pi 
annui Homi ANIC Halli 
ut 1 1 onta i Mo ( i in una o* 
i le di i ol!o(|iu ( un rnniM 11 
i d i poni m i di oi g.itn//<i/io 
m ( In ' i oi i iipano del i un. 1 
mi 11 io i nio 

Hi.iplia iilic pioli.iliilmtMi l 
ti sua i u i Mito dal pi imo 1 
minisi i o Ko s .dnn i ha mi on 
tiaio i mimstii d(| i ommer i 
(io e telo (lell’UHSS Patoli f 
<i\ di 11 i siili i ni i_”,i Rasa 
ne/ ed il pi ( siili nte del ( o 
fintato della a i( n/a e tieni. 1 
(a Knillin ( uni altri ( ol ! 
lofpii ( on ì tinnisti i deH'iiidu I 
”t 11 i |>( 1 1 olileì i e d< Ila ma j 
rimi ini ri ani ile 


Dal nostro corrispondente 1 

P \R !(. I Poi o dopo li ( ih | 
<111* (Il II i i in itt m i la po i/i i | 
e itili ila -ai i e I) i si,i di I a 
<lu < /.ohi - tu ! i st didimi uh 
della Hi ii mll d l'lui i tu 
In < v itti do 'i o ». i al io 
. i ali pai h mime i it i li. d i 
l|li itt ' o iioim un u,)a\ aio il 
11 p il lo - pi i v i •'•liti 
Ilio i alido I i p odu/loiu ili Ila , 
ClMOV a l< III Pi I i oli' I O pii! 
to>|M i| ir il i il i UH l (li llllt i l 

di I li ilum.ili di Hoiii n la po 
li/i i non i luti i \ i nu'a i . 1 

I a Ila I dilli ii i Hi ii. mlt ii i u 

p ita da" i o >i i il ( 11 li Ila ili 

( l< on 

( o i Ou M i Oli M lll\ ilsl 

,»i oli 1 / u i 1 1* I i dui I dii) i 

(li a Mi dii i 7 IMttl opi l II 
(ili vi olio impit ‘ d i pi odu 
( odo IIUi’iu i e ( imln pi i 
( | II. 111 I II 1 ipi (IlVCI 1 (il M 11 II 
le ( -ai ( olili 'di tu! Mino i 

mi oi a ol un limiti 1 1 v i Ilo la 1 

dii < /a in non iti iti mito m , 
; • liti live ila/iolii ili ((il* Il i , 
I abili i a I )dm imi 11 (ulne { 
i I' m si p ot , ili all , ( o 
st III/IOIII Ulti e, a i dell, DUO 
\ ( R Ut pi I li <|U di VI -.1 , 

’ • libi i o I UHI o dm i/iiini 1 1 
i mi no , i pi odn/ioiii (jiiot i | 
d tlla non i ' In di ili HI \ * 1 1 n | 
Ui 'a dii • /imit hi di i i o di ! 

t.ml’.n e , ni ti» » * di) ai i in ! 
h i \ mie e la yili/ia • 

I s iid.it .iti C(. I ( CI ’l ) 1 
da\ani i a i|iu sta < gii in i di i 
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al podi) del ni oo/iato liutaio 1 
a\ vei tito il oi)u i no i In < pi i J 
(|ilcsta stimi i si \a ad uno | 
si ontio di piu vaste piopor | 
/ioni ( lie potei a ( sm i <• e\ il i 
lo 1 \m hanno i Ini sto un | 


unni nio mi n ili ili i<H) fi u. 
i tu |x i tubi ( la miIu/imh , 
di I mi, i ’ i di ! p obli m i il. • i 
f t's i opi i i nnn ,|ua'if u at 11 
liti in l.ii n I o | ii | >, i s s i » J ii 
d o uno <*i idino di i i ila 
ili 1 1 1 opt i li (gii dii li at i 1 0 

p a h moo i t il i di 11 i a 

hi viti a/ii in ili Milid ii . t i 
m t l*',i d i i up|io Hi il uilt 

(hi ili I ' i ni i i a j>i,i i om n 
i tata s|xinl uh uni liti n 11 
<oo > .pii i i di (11\ i i -, i dm a 
la IH III III I II un di Itou li i (Il 
S iiidouv tilt e i In m n ohm t 

-III Il o " I I Oli II III St IDDI I I) | 

di din mi i I i \| in i a I i | 

( I I Malli i (I Moli o 'IH 
Ili I I II o li ' 1 

In i li ' pa l oli t nini ma 
>' i \ ( (libi i dop i a i i i ,P i il 
he < Mi in • li i o'itll a (li I 

III o/l ilo ili i l i dilli dui 

/Il "I | Ulti in ' II >)> I Hi 

11.1 ili ('li ( O I* I MI I I l , n’o 

nuli dipi idi ut i i in lo, ta 
I i : ivi 11 *I « i/iotn i ornimi a , 
ai ( ' ut, i ,ptoino alla i i,u i . i J 
iinnu (Inda ili I ni < oziato sm [ 

.il ii i dia (li mini ni <l< 'le [ 
|u nini i nmi m ioti miti i ii i 
< i 11 x , Un a sin i ile » an j 

titine nit i da <: aid d I | 
stanili )>' ima ( dono h e'e i 

/io a i alla solu/ioiii di ! i 
pi olii» ma di ali < )S I 

La ( ( iT e la (IDI li,mno i 

(lei so di pi o ( ami e le i un ; 
sulta/ olii pi i Iis ali gioì no j 
pei limi no, e i on a/iom di i 
v < i sii ii «ite d i I abbi u a a j 

fabbro i ì tM mini i gli o 
biettiv di Ila lotta allo scopo | 
di co stimiteli la direzioni a j 
i lapilli d ii()io/iato ! 

a. p. > 


Perché i famosi musicisti cileni partecipano allo sciopero della fame 


Protesta e lotta 
degli Inti Illimani 
contro Pinochet 

« Siamo a fianco del largo movimento di canto popolare che 
lotta nel nostro paese » — L'angoscia per i « desaparecidos » 
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Il corteo degli esuli a Roma 


ROMA - I’iu di due, enio i -alia i e i. n * 
i 1 * t id * , liliali b m » io e (fi • t u.i o e. mi 
ima un io tea pii 1 cent o d. Roma. Ri 
minato sotto 1 imbaseiata d. S.uitML’o pie. i 
su la Salda Si h in p.,i//1 Ri o smunto 
piote stando pm i! fiuto di R noi hi t d i 

spotuieie sull t iute d J mila >0u pie’,) 
mei i si onip ir ì ni 1 C H 

Lambì ci.iti u dilla finiti la cista, lice 
to’ Rie.lt, 111 idida o di ì iev< , una deio 
e.i/utie d *.»)>»>• t_ udititi d tu Min mi ita 
Ii.ui, thè adula //ino con Uh ali' li i sti 


i in m I i d< ' ' i ('ni i i bili do i o i an t 
!• il un i *'( i In . i qu di l i ! • (l< . i i 
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4 i nn i po' ti tini i omn u i 

U>* i! « d< '< a/ t cu I a i v inii a 11 *t ! i /' 

a! i mi \l(Ms,t d , M'Iucm, 'i ' i s)»oi i i 
bili dell LUI ilo m'i iii.i/ on de di n UI)I I 
liana S.tdt m. d st "i’ii o del' \ otii/nmt 
Italia Cile Igni io Di ogu il si git tano con 
b di’.ile dilla (’OM Mi o fìiov innim ’.tp 
p,i semini 1 nd.u • 1 dell Ai geni na ed U u 
-”i i . e .iti ») li.i.l i e de 1( U'Id. 
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Secondo il giornale libanese « Al Nahar » 


Lo Yemen del Sud ritirerebbe 
le sue truppe dall'Etiopia 


Aden aveva dato assistenza militare 
ha — II FLE: Cuba ha arrestato le 


ad Addis Abe- 
attivita militari 


~------* I 
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Si è dimesso | 

il ministro , 

dell'Interno (FDP) ! 
della RFT 1 

BONN — Con tuia lette a al j 
C un ellieio Stilimeli d inni 
«e ’o dell >, er io del a RFT ' 
Ma polir il Imo. ilei 111 dato j 
1**1 le d missioni 'e ha mo 
ti\ ite (on _'h eri on cornine-. I 
s d dia polizia duiunte le j 
riculie d H .uins M irt n 

Sihtvci 1 presidente della , 
Coni niellisi ri i i.epdo e me: , 

so dall , RAF 

I P ir* io 1 lie'.v'e pi una 
r ì no u- eoi.’.im'.t del crup 
p,, oir..inienMre e delta p o ; 
« dt ì. i dei lt hi . 'Uttossii 
ri d M 1 lld. r 


IJK1III T II (|ooti(li.mo li 
b,itiese indqx’iulente Ah \a 
bar arrenila i he lo 'tinnii 
del Sud nvreblx- (lei l't» eli 
i dirai e le pinone trupjie 
dall Ktinpia 

In una t orri'|>o»c!en/.> da 
tata da Kiiartmim. d quoti 
ebano tita 'Ioidi tu ititi bi¬ 
ne informate le quali so 
stennoiio ( he tali' elee:Moni e 
stata p r f',« in s, guitti ad una 
11 ( enti \ mia nello ’i enu n del 
Sud < (impatta da una (h U 
“.i/inn, de Fronte jyqml.m 
di lilx e.,/oue eritrto iFRLK) 
Io \emen dt 1 Satl aveva 
fornito *rup|h> ed attriz/atu 
te nitida i .«He fo-ve t ho 
(ìa Ih ma qu mutativi i 
atti non som, H ih 11 >i noti 
\tt \(Pi'ir afferma antbe 
tlie un ulano voti a khar 
to un si . ondo lt q tali i! do 
virilo (b \dt n fienili bbe ,is 
s.s'ei,/ e mh md.pi *.d, n* is- 

enfi i un s< vi sjvufua- 

’lt 1 t l'Ila 

\v V « *1111) 1*1 , o’*'* O ' po 

'(‘s. d mi o’ie.is v i d \dd s 


1 \lh b i in K'iiiea sono nn( he 
munti i ei mitemente dalla Si 
ria t dall Itati Lunedi in un 
| disto, so in Pai lamento il 
| ni,insti,, deuli esten sin mo 
j Alxlul II,limi Kliaelda. aveva 
, ni,adito rap()«)!'u,(» del silo 
j governo al movimento indi 
penelentista eiitieo S.uebbe 
I ambe umida ad \ddis \beba. 
i set ondo \ri \ahar. una mts 
| s one libila t on rimarito di 
( i it eri ir. una mediazione |x*r 
I un ((inflitto die (Ima da olhe 
| 17 anni 

I II iappiè'( id iute dei Fron 
] te d' L.bera/iOne deTEritren 
(FI.KI ne* p.ios del dolfo. 
O'in.in \l>»ti B ikr ha diclun 
rato it ri <’r .Ir trup[K* cu 
l ha *t nonno uins' ito o^m at 
1 tiv ta 'iella tee mie a.la fron 
' '.ii ha I'F.ho'i.a e PF.r trea 
' a 't un’o aulì sforzi alterna 
1 /end tominidi al pu alto 
, ’ v, ! o :x - mix d re ni dt.u 
mi m*’ Lee to 1 ' o jxipo’o 

‘ i ' Tt" 
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DICHIARAZIONE DEL PREMIER DI ANKARA A ROMA 

Per Ecevit la distensione 
non corre pericoli gravi 


ROMA — li pr u o min.sMo 
li,,, IRj.i Lo.! b.e -o 
v'ato .>:t .e * t n't t Roma :e 
r n a" ’ia ne! v.auu.o d. ri¬ 
mino ad V*A ir i d *t:l. S’ati 
Fu* - do., hi pn^o pirte al 
ve r *iiO dei! ì NA IO i \Vflsh.n 
glon, ed e morve nulo alla 


Licenziato 
dallo Scià 
il capo della 
polizia segreta 

IMiKRXN — Lo isC.a de 1’ 
1 vi ha t'Odcaio da. alio in 
ca*,o ! tapo t'.eha poi.zia 
f. ,’i li nm ci’r.tu SAVAK. 
t ,) ha : 'limito amlu.se ato 
re ì Pah s!an C ipo de! a 
o.U AK da od se d .c. ami. 
: cener de Nematoilali Nass*. 
r, r i vip. ivi un oe la , arn a 
il \ ,(' pr aio ni n.stro 

Io , .opero genera’t nle* io 
et Uade.s e :os: in Iran 
p'. .i cidijno si e manto 
svo. o s -n/a pie dent. 

Io .. jojx -o ,1. i a lame de 
p ~*udt tit ramali ider* :i!. 
a e. 1SNU .ìviato lunedi a 
p i/za del Pantheon prose 
ga * n',*tiu> tl.» eri pres^> 1 
Un vers.ia d. Ito.na pei prò 
test ire toiuro ,1 regalie del 
la sua 


, st s.s one .sjx i ..de deli ONL sii, 
j o sarmo . New Yor.-. i 1 ra ha 
' ve F, ev d s, retile..» :i v > 
s * » ut*.» l'e n l KfvS Du 
[ nude !» br«ve '.i'*a «ila.ro 
)X’—(» ti. baimi! ilio .1 pir- 
"."•r ha o,nii!.t'iU.iì,i i i.'M- 
I taf. o-i uri u atl.u. ( ' » 

*t rn. amo t • e > 1 « N VIO ” , i 
e s* eia »»pite tb r'W.*a:e 
i fa’ti eh ’nijxeni pres, » s> 
tenqx» t on 1 governo d, An 
ì sera e *it «Uri paesi t arop- 
i non li inno po:,ro iO’,n\ire -1 
1 vuoto api rio in", ani. »» o.e ! 
| di parte dt cb USA dt i. ’en | 
l birgo d ni iter, ii m ’.i.i rt . 

a'la Ture*' a « Covnu.qi.e - - ' 
j ti i p infeudo — .1 pres den j 
' Te r.ir’c- iia e'))rt*-s'i la vo ) 
j lenti di soppr.mere 'ah cm j 
I larvo e -e t o enett.v «n.en. 
j te avverrà. ,< ’e i.oc-tre relvz’o j 

1 ..: uni la NATO m.g, ori ran ( 
no 'en/’a’dro » 

Se 1 .< cmbi-go >' USA do J 
) ves.s con! .mare — e s*a o > 
i h.t’s’o a Fiev ; — potri'*e 

1 r.vo’cerv’ )ie r t il. So r n.ture ! 
1 all Un one Soviet a.\ ’ (Certi i 
j mente no — ha risivisto d i 
premier — perche no* faina ! 
• mo parie dei! Alleanza atlan ' 
■ i.ca e non vogliamo rivolger, j 
' 11 ad un Alle inra thè >» ton 
ìrnpjxme a quelli cui ippar 
ten amo » Secondo lei — e 
sta'o ihn sto ad Fc«vi* -- 
la d.ston'ione e in pericolo’ 

«. A mio avviso no — e stata 
la risposta — « dustens.one 

' e una realta e sia eh USA 
l che 1 URSS hanno mtere.sse 
, thè vontimu Daltronde no | 


1 Osi t ltt .t ,11 II p • '• ,1 po 

s , .Ol ( U’IH -Il 1 ’lt _ I .» 

• SAL I i ’.t ( o"oq'i Dt r 

a nv'i/.om n armi 
ir ’V (nmvi? o ali i Furo- 
)).» « o.i* .mi ino Li il.Meli' o 
r t ou mq .t i "n t i.’i *i* 

*o ,i ■ r -...an! ^ ■ «.do t 

o - gr « ni )S)’e , * ul (s'i 
,. -.olio iodi b , * t ,* p- il « 
;x 'O.i » i...1 1 ì jiit', i ì.e so 
’.o :t p-gp »" i .. ì d - «’l/ « >* 
Pi r nin’Vo rg’i« r d» : ai 
ix'r*i de’.la T ireh a < on li 
l> tt « il pria o : n.'*ro i « 
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no d* Aulirà e qu l’e ne 
Turco» p o’i , he o -Vs-o | 
segni i-o genera,e riel'e N». 

» om L'nde Wa'dt.e.n La de 
hn io pkV-r.ìve > 

S o apnreso ìmar.To ci.e 
1 siine*.*f.reTar.o agl. ester. 
d il.ano Angelo Maria San ! 
»a con peiente per i profil¬ 
ila europei si recnera in \. 
mi» ad Atene su invito del , 
governo greco 18 e il 9 giu | 
din Temi centrali dei collo 
qui le procedure attualmen 
te in torso jxr la .vmmivsio. 
ne della Grecia nella Conni 
mta europea. 
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La legge è operante, ora si pensa alla prevenzione 


Così il bandito ha risposto alla serrata requisitoria del magistrato 


A Careggi i primi arrivi per aborto: 
un po' di timidezza ma nessun trauma 

I più emozionati erano i medici alle prese con il testo di legge - L'Ufficio accettazione aperto dalle 9 alle 12, ma 
bisogna essere digiune - Le partorienti protestano per il sovraffollamento, ma i casi di aborto son ricoverati altrove 


// PM richiede l'ergastolo 
e Vallanzasca si congratula 

Il personaggio resta fedele fino in fondo al suo « cliché! » •— Le tappe 
del tragico episodio di Montecatini - Stamane le arringhe dei difensori 


Tranquille, solo una leggera 
esitazione nel varcare la so 
l'Ila: come sempre quando si 
entra In ospedale. Erano p:u 
imbarazzati 1 medici alle prò 
se con I regolamenti nuovi. 

Le « pioniere » dell'aborto 
legalizzato si sono presentate 
ieri mattina all'ufficio accet¬ 
tazione della maternità di Cu 
:eggl ufficio creato exnovo 
per accoglierle. Quattro don 
ne. due di loro casalinghi, 
accompagnate dal marito 
Tutte col certificato « d ui 
genza », rilasciato dal medi 
< o o dal consultorio perché 
Mcine allo scadere del no 
nntesimo giorno, o i>er lo 
o di , p'-l » e ,;o. ie. o p* ; 
i he « alt empiite 

I;■ Minto all' he un al’io 
g.uppo. ma solo pi" i.» bielle 
ie ìnforma/ioni Le donne non 
. i sono mal vergognato quali 
do si sono trovai" lo-diette 
ad abortire ora che T.ilaiito 
non e p:u ic.do < creano di 
oii/zontar .,1 nella legge, van¬ 
no alla sliuttuia pubblica per 
(liiedeie al medico, senza 
’. eh d ipoci isia, che lai e 

11 problema, quello d: fon 
do. rimane Tulxirto non e 
una ,oluzioii*', il noecio’o ilei 
li questione resta la preveti 
/■one Kd i medie:, nella pii 
ma mattina, quando *-e cV a 
curiosità e l'emozione de! 
c nuovo i Mipiattutto |>or gli 
operatori sanitari. <'è ati'lie 
una affluenza bussa, ne ap 
pmlittjuio per fare , ( quattio 

< hiaeeluere » con le donne sili 
metodi ani a ma e/.ionah. 

L'ullieio d'aeei-t ta/tone. ai 
paino teiieno tifilo stabile ili 
n.,tetrii la e ginecologia, (pie 
sta mattina era particolar¬ 
mente al lodato il meda n di 
Mino, medici ed ìnler.men 
che assistei ano al t vii >. il 
duettore .-aiutano (liT!'(*,q>e 
da e. Il lesto di legge alla 
mano Tic doline, arrivate 
digiune, hanno inizialo IV "r 
per 1 'opcru/utile La quinta 
si i presenteià domani, perchè 
per fare le analisi occorrenti 
i quella (li I ..angue, del grup 
pi» Itti e Tclettroeurdiograin- 
mai non si deve aver tatto 
. olu/ioiie. Le as|>ettnno i letti 
nei renarti ili ginecologia 

Qualche o.sitazuone co. so 
prattutto si intrecciano le di¬ 
scussioni suU'argoinento del 
giorno. Sono state ordinate le 
nuove attrezzature, gli ìsteio 
settori per aspirazione. Aldi 
ni sono aneora imballati. I 
letti a disposizione sono di 
ciotto: basteranno? Probaiid 
niente no. Ma questo è il 
primo momento, il periodo di 
rodaggio. In ospedale si pensa 
n’ futuro, a quello più pros 
siimi e a quello un po' più 
lontano. ì medici d:-u Tono, 
jtensann ad una razionali/za- 
ziotie de! servizio, dei temp. 
di degenza tele* si potiebbem 
restringere». aU'apertuia. so 
piattutto, di nuovi reparti o 
.'.•et neo ginecologici in altri 
ospedali (n Ponte a Niccheri, 
al .Sant'Antonino di Fiesole, 
al Torre Galli, al Santa Ma¬ 
rni Nuova centro». 

I giornalisti eri mattina 
hanno «occupato > la .-ala di 
a petto della maternità, in at¬ 
ti.a delle donne più n meno 
giovani che per prua- avreb¬ 
bero utilizzato la nuova legge 
s i'l almrto. finalmente libria¬ 
te dal peso ipom'u d. -Le 
compiendo un reato. Ma nella 
sala d'attesa cYra un* he ni"! 
la altra gente ed uno .-vo¬ 
la//aie di camici bianchi. 

('ciano anche le donne ri¬ 
covriate nel reparto : > 

< :a. quelle che avevano un 
jv-na partorito, clic ... l.iiivn 
lavano per la e ireiiza .-Lui'- 
tura'c dell'ospeilale. per i! . 

v rattollamcnto A Careggi nu 
seno, infat':. Itila» l>um’*::i. 
ogni giorno: ne: momen'.i ed: 
punta > 1 letti non bu-tuno per 
!•■ paitorienì:. Vengono .- ele¬ 
ni.ite le bramirne ne: o' r r: 
do:, le donne, per caien e 
ormai tristemente rrnivrin* 
ne!To.'pedale, sono co-'ri 1 '!e 
r.l ,-ovraffollameli'o. ad una 
degenza In cond./mni e.eie 
maniente precarie leu r.o'V 
,-eno nati diciassette b > v.n:- 
n:. !c loro madri si som' r, 
trovate strette nelle camere, 
re: corridoi sono state siste- 
mat ' 25 brandine. 

Ma le donne che invece fi¬ 
gli non ne vog amo o non p.v* 
sono averne -- ionie ii l'un 
:;o eh.ardo g.: operator. de’.- 
lo.-pedaii’ -- :.oe. vanno ie.’«> 
ad .natipare : fotr: a'.'rnr.en 
t: a li..- pi Vi ..'..oiic de','.-- parli* 
r.O.-'etr.e'a. ..'dall:, è r:- 
tc'.v..* * m .t oirti* assoluta 
merde d urge.’.-a I letti per 
:.,vv( r.ui' <• donne che .-: 

; chip 'tignilo a'I operazione d: 
atx'r'.o .-er.o .-:i:. recuparan 
negli a'.'ri reparti, ospedah.e- 
r ed ■uinver-durn d; «meco 
log.a. ii-iv c .-o’:t.unente s; v:e- 
r.o r.coverat: .-u appuntameli- 
io cinclie qui .-: dovrebbe 
aprire il cupdolo e caren¬ 
te rd. tura'.; del'.'ospedale. 
i:is ift.c.'Ud.i ..Ha realtà ed 
a!'.e isviv.-da odorile. per- 
clie !c *. (''.r'i’M » sono 


Tra gli obiettori di ooscien 
za si annoverano anche gli 
anestesisti e il personale pa 
ramedlco. Ma la legge viene 
in aiuto il lavoro di accetta 
zione, i turni di guardia. I’ 
assistenza prc e post opera 
toria deve e.-sic eflettuata un 
che dagli obiettori. 

I/orario per l'acccttazione 
a Careggi è dalle I» alle 12 , 
le donne si devono presenta 
re digiune 1 1 medici lo bau 
no ripetuto piu volte, perché 
altrimenti venebbero |x*r.ii 
inutilmente giorni preziosi» 
Le donne restano ricoverai!* 
tu* giorni II primo per gli 
e am:, pe: "opeia/'oiv. quui 
j d. :.’t ole di (leg(-Mza pei a. 

| ,.k mai. i die non intervenga 
| no compia azioni Questo s: 
i emina Itti donne alia .-alt.- 
i marni 

1 Ara h<* *,u q l's-Uo punto ,.l 
incendono le (ll.v'.isuimi ì 
meda ., opl at ' u* t(» 1 pili ino 
vaili, vorrebbero dare una 
spallata a (erti .sistemi buio- 
(latici m uso negli ospedali. 

I ad una metili ina « veci Ina » 
iquella clic d(>ix> l'opei.i/aone 
I vuole una lunga degenza o 
j six'dalier.t |x-r i mali'.i.quan 
i do la •( nuova medicina » e in 
I vece per un pronto rccupeio 
{ del malato» Vengono latti i 
j i alcoli, sarebbero sulfi'uenti 
i 24 me ili degenza. s‘* gli Csii 
| mi non » omporUisaoto -- per 
, !e regole dell'o.spedule -- il 
i i eoveio. Kd il •< conto d* i 
i giorni > ha validità anche |x r 
| altre degenti, non solo quelle 
I i inumiate per aborto. 

I Ma ohi bisogna guardare a 
questa macchina che si mette 
:n moto, a questo compito 
nuovo del!'ospedale insogna 
.-I ni» tai<* a 1 meglio e a! m.is 
Mino gii spazi che ma si of- 
I rimo < ’ei *n an.-lie le ri'.-ru..- 
.10111 sei .'oiio. pe: non « ahi 
tnursi .» ad una situazione pie 
caria, ad un nuovo handicap 
j (Iella nv i a Mollata st 1 tilt ira 
soped.iliera di Careggi. 


A Prato c’è anche chi non certifica 


1 Mi VI ( ) l' .n dal pi l'ilo j 

gioì no I ie|/cd«tc di l*iilio si 
e trovalo nella 1 (indizione di 
lai' I mute ;u nuovi mi|>eim! • 
r'(hie--ti dalla iiuovìi norma 
t usi Ah mie ra hieste di uhm ■ 
lo 'uno ml.iMi già |H-rvenute 
•dia ''.luttin.i san.tana ila 
si v ed. 1 osi nello stalo ili 
din ci pi (m edei e subii** ai 
( O'ilp melilo (li L'Il obblighi (Il 
legge 

I ) .* pelli -aia la due/ 0111 
.-.liutai la Ila dl-po-ito (la il 
pi 1 sonale melili o. non ti o 
\ unitosi ni pic-cn/a di ( .mi 
ingenti, stia a deposizione t 
js*r (ompn'n* le pratiche ne 
lessare e le (eit’lie.izintn 11 
1 (iie.s'e, sei mulo (pianto pie • 


v isti» e in 1 tempi ih Ila legge 
per ai i ettari- la patologia 
delle pazienti 

Ksp tono del'c dit'.eollà. 
dovute da un iato a un mi 
ileo volerti lite ili liti dici (li! 
lepailo ic-titiiua e gineeolo 
via 1 la- ha da Ina 1 at 1 l'olni 
/ione (li ( os 1 lenza e.itemlen 
do <pa*sto inneelto a pallili- 
dalle sti ---e 1 et I :t ica/iein A 
tal piopiiMto la (Ine/iuee -a 
intana ha proci (luto a con 
-ult.ne ali uni magetia'i |ht 
av ei e una 111U 1 pn tu/ olle p 11 
i luara della legge ima (pa¬ 
sto aspetto Ilei listo il pale 
1 c eia- si esprime c 1 he l o 
ho /'«me ni n po-.su 1 imi a t ila 
re ’e < et tifa azioni. 


!)ul!'.tlt 1.1 csetono delle di) 
tiin'tu. ;• detta del dilettolo 
salutano Sun. amile per una 
t erta non pena coiio-i enza 
della li gge 1 li* 11 ea qualche 
o .taiolo In ogni 1 ,ni pili 
1 011 (piali la pn 011 upazioih 
il duettore san.lai 10 ha (Il 
t Inarato un -.letunziulc otti 
misino 

Siamo in una Lee ut 1111 !u 
-*’i Ottilia 1 >->pedalici .1 v sta 
attrezzando per ossei c tun 
zinnale alle nuove esigerne 
1. iiimuiiquc. sfiondo le di 
( Inai azioni de! pn -odi pte 
di d ospi ilale. ( ..ov annua s; 
opeieia |x-r gai.mtiie la pie 
titilliti» di nhoi'ne i oine la 
oggi- prevede 


All’ospedale di Pisa 
si son presentate in J) 


, IMS\ All'iepcdulc Santa Chiaro d Pisa 
i iniziata senza difficolta Tappili azione del 
le norme |kt l'interruzione volontaria della 
gì avidanzu 

Ieri mattina si sono presentate alla ( li- 
niea ginecologa a !l donne ila* hanno ehio- 
1 sto ili usui mire del servizio. Dopo unti » 1 
, -ita medica Tainminetraz.ione ha provveda 
I lo a prenotare 1 po ti letto per le pazienti 
1 ci! 11 * » dati» il via alla procedura di oppino 
] zinne della leggi'. 

i Questa mattina è 111 programma una rm 
: ninne fra i dirigenti degli ospedali: in quella 
J sede si prendcià visioni* del numero di ni'* 

| dm ( he hanno presentato obiezioni' di co- 
(lenza e >1 organizzerà tecnicamente la 
| -trattura per essere in grado di soddisfai e 
. le 1 ichieste delle donne. 


j A («rosselo la lotta 
! era iniziata con Maria 

1 

j (iltOSSKTo 11 movimento feinnnmle di 
1 (IrosMto. m tutte le sue componenti hi 
1 espresso sodili dazione |x*r hi legge per la 
j quale si era a lungo battuto Intatti, con il 
-caso., di Marta Palombo, la ragazza, ma 
1 (Ire di tre figli, licenziata, poi riassunta dal 
('umutic. m lotiicgiicnzu di una condanna 
penale a cinque aulii riputata, jkt - tenta 
to procurato aborto » o meglio per « aborto 
i lande-tino-• 1 ! movimento delle donne e 

| quello dimoi ratino più in generali* non bau 
I no p**i so 01 i asione, attraverso manifesta- 
| zumi pubbliche <1 vario livello c iniziative 
1 legislative, per t [chiamare l'attenzione sul 
la necessità di abolizione della legislazione 
fascista dalla vita della Repubblica. 

(ili enti loiuh. stanno muovendo per al- 
! largare ed estendere la rote ilei servizi e 
* ilei consultori. 


Aveva rubato volumi vari, quadri d'autore e argenteria 

Oltre al furto anche la sorpresa: 
il ladro era l'amico di famiglia 

L’autore scoperto perché a colpo sicuro aveva preso i libri più preziosi e non 
aveva forzato la porta per entrare - In prigione con lui anche il ricettatore 


Dalla b:bl.o‘<ia erano spa¬ 
riti alenili rari e antieb: vo¬ 
lumi che solo una persona 
che frequentasse l'apparta¬ 
mento dclTavvocalo Piero 
Lorcn/om. In via della Fa¬ 
rina al poteva sapere dove 
erano stati nu-co.-U fra 1 1000 
volumi. Questo particolare e 
il latto ohe !.» porta d'in¬ 
gresso non fosse stata forza¬ 
ta ha imito per tiul.re l’au- 
tivv d -1 (. olpo » 
l' 1 :tir’<» d. quali:: d’au- 
toie. di arzente!':.! antica, di 
I volimi: rei tia ( tu anche 
I al. uno helh.sMme pubblicazio¬ 
ni e.ot.chc d-*' pr.nio "900 
! per un valere di (ini r.-e cen- 
! tinaia d. indimi:, che eia sta- 
! to sropeito rial!'.»*. vinato Ixj- 
: r* nz(*:ii al mio uentr.» dal Fe- 
I stivai e !'.e:nat('zrat ••(> di 
1 ('amie... l’ila .mpri’-a amn- 
| io. ma aiii'ora p.u amara 
j (| lami.» h.» - H’ po dada poli- 
! zia che lu’Pme de. turto è 
I stato un ".or.m-- < n*- frc.juen- 
j tava assiduamente il suo sa- 
I lotto letterario, il venticin- 
j quenne Mas. -nn Listri. foto- 
1 grafo. 

j Me.- n .(!’(- fc :’. Giova¬ 
re hi Ci'iiti.s (■*> c hi fatto 
, :. j.on.e de! r * > Fato.e: Vin- 
. *t il’*' Tm.". 2-4 .un;:, via Sol- 
• !>t::'.*' .* 7 . e.--'.:.» cui abitazio¬ 
ne c s’ata recuperata Tinte* 

, :.» : (furtiva ad eccezione di 



Una parte della refurtiva recuperala dopo l'arresto del ladro 
e del riceltatore 


I a'cu.ii vassoi d'argento ini 
! pczn.i'i i>er mezzo milione ai 
1 mi me dei pegni. 

1 Fra le opere recuperate un 
' qua 1:0 l.aiii.!: r.M> .(■'!.:' 1 *«> 
j a V.m L< de! va.c-rc ci : <.r- 
j .a ìu :n.i:->m. un d.p.r.*>- .r 
I * à'U *<< alia ...’ucla H.lx.a c 
1 Carracei. un quadro rappro 
| sentante una battaglia ton 
i cavalli attribuito al Borgo¬ 


gnone. un dipinto di scuo a 
de! T.epolo. un quadro ralfi- 
guran’e « Vischio con bam¬ 
bino » di epoca del ‘ 600 . altri 
d..e d.p p.'. f.ainm.t'z'i: .ine! 
!:. ( oli in..- d: p- r.«-, argc.i 
ter:a. vi> tura an‘.< m e rar:. 

li t ; * ( 1, (Dine hi conf- -,-a- 
to il giovane, e stato 1 empii; 
to :n tre riprese. Dopo essere 
entrato In possesso della 


• chiave d'ingresso del'.'appar- j 
' tarnento sottratta durante 

] una visita, L;.->*n aveva ap ! 
! profittato della assenza del j 
| proprietario elle dal Hi mag- 1 
1 gio s: era recato a Cannes. 

| La polizia una volta iter- 
1 vuta la denuncia aveva a-, 
certato che: 1 » il ladro e-a 
entrato con una chiave; 2 » : j 
: volumi -o'tratt; dalla tubilo 
I teca erano ; pu ant.chi e di , 
1 vnloie rhe . olo una persona | 
i <he fieqiientava la ia.-a |>ote * 
; va sapere dove si trova „->ero ] 
1 in quanto la bibho'eca ’nn- ' 
tiene Ix-n 4 Oliti vo.uim: H» le j 
! indagini dovevano cs.-eie ' 
I st:ette ad un gruppo di i>*r ' 
l soni- aniulie delTavv.K'a*'». 1 
i 4 1 la tcst.nionianza di ma [ 
! donna indicava un giovane ai- j 
: to. senio di capelli chi* era 1 
stato visto uscire riallappar- 1 
: tarnento deli'avvo-’a’o :i 21 , 

magg.o ’ 

Con un mandato del g:ud*.-e 1 
la jjol./ia etfettuava una iv'r , 
quisizione in <a.-a «h-, L.-ti. ! 
che però dava es.to negai.vo 

• Ma troppi .nel.?: gravavano 
1 sul giovane jx-r u: . *ra -.-o ,* 

I le stri Ite. finiva per anime: • 
tere d: aver (omp.u'o •; tu . 

. to e indicare .1 ; a etta’c.r- 
Fnt-amb: sono .-.ta': arre-, - a 
t. L.-tr: per fur'o e Ianz. 

' per r.-vt'az.or.e Cord.ne d. 

iati ;.a e del g.grhce T.:ida 
1 r: Bacl.or.:. 


I - C IT SM.MIMtK 1 \ \ PRIMA 

\()I.i \ e -.tato il v.»hi 
i 1 omini iito (I. Ri nato \ aliali 
( z.isi .1 alla ru Ine -ta ili ei g.i 

• -tolo avanzata dal pabbla u 

1 1111111 -tv ri> dottor Anton .0 

1 C.utladaiii 0 Ali'; il bandito 

J mil.mc-c -1 c addirittma 

1 . 11 ngratul.it . 1 . .ai il m.igi-.t! a 
to pi r la siili sci 1 .ita 11 q 1 . >. 

, ’ori.i 

K; ga-lolo mia pa olii 1 1 1:1 
bili- illc poi in .itti i Volte f 
llsiioliat. 1 in il ,lilla divIus-.-e 
I un ulula Ma Ri nato V al 
| lauzasi a. li-deli . 1 ! -no p.-i -•» 

, naggio ili dico * 1 !u lia 

, lu in sito la -ui * ov ai 11 v » a 

Ita I ut t. i ap.i 1 . omo ali non 
Ma av i.'o ali una 1 eaz'om 
non »ia 1 oinp. 1 .lo in s- e; i'r 
sto K (jiiaiulo 1 ! PM ha 1 *c 1 
' i l.iso la sua lati. .1 il \ ol'.i d. 
Vallutiz.i-i a c ' una to mi|M - 
- tuie Sono appur-i p 11 emo 
zumati 1 suoi difen-ori. Rt ni¬ 
fi ulcntemi n't. non h 1 volu'o 
I traduv T.mmagu.e . he d' !• 1 
j e -lata < 1 e.i'a dai loto al. le 
. I pubbli, o nini, h ro ( hit 
1 indolirò do]*.) over penoiso 
le pi uh ipab tappe del tradì <• 
episodio (li M 011 tec.it ni ( lei • 

1 ino (h \ nllanzo-cn. esibizioni* 
dii documenti lal-i. tu ( i-mne 
deH'agentc Ri uno l.ucilic'i. 

I rapina (icITtiulo per fui'"trc». 

1 ha detto 1 ìie (: sono piove 
! prci ise di restxiiisabibtà ili 
, Vtdlanzusca ■' Ni natta di tri 
| renio (/rari..son'» ha detto 
I .1 PM -- pcrc/ic Yall(ri:a^' a 
! bu a()itn rati una preci-u di' 

| terminazione rii uccidere 
I - ("e mi culeolo preci -o - • 

; ha proseguito il magistrati» 
j - - cerco i/t farla frati'ti. e-i 
I /lisce la irniente, ma non si 
1 aspettata che pii aneliti ner 
I ressero .subito la co minimi 
zinne che l'auto Milla (piale 
j nufigiara risultala ruhata ». 

; Allora che fa Vnllunza-aa? 

; ir Accetta di sepmre Vanente 
| Lucchesi ■ - aggiunge il dot 
1 tor (luttadauro — e’e una 
‘ precisa scelta di tempi per 
1 uccidere l.ucchesi. Adii credo 
■ ci sia posto per le attenuanti 
, generiche ». 

j Con la concessione delle at 
1 tenuanti generiche Vullaiizu 
1 sta sfuggirebbe all'ergastolo. 

| invece per il rappresentante 
i della pubblica acca-a Timpu 
l tato non merita questa con 
i cessione. 

j Avviandosi alla ((inclusione 
j il pubblico ministero ha af 
| frontali» il tema dell’.il,hi c 
j .sibito (lalJ’imputato. Il PM 
I non crede assolutamente alla 
| storia di Vallanzasca nello 
stesso Albergo elei giocatori 
> del Foggia, che offre ebani 
pugne 111 attesa di preparate 
il sequestro del figlio del 
presidente della squadra pu 
gite'*'. 

j Per il dottor (iutiadauro. 

, Vallanzasca ha .sintto rac 

* contale Tcp.-odto de!!*» 

[ < bamjugne dai inmph* 1 di Ta 
1 Min ballila 1 he si trovavano a 
I Foggia per preparare un 
j * (olpot-, \ ull.iuzast.i quel 23 
' ottobre PITI'» s: trovava sulla 
1 Firenze Mare a bordo della 
| RMW clic viaggiava a dille 
. 2<»0 orari c [>n. a! casello di 

I Monteiatmi. uiii-e la gu.ird.a 
1 Urtino Lucrilo-!. Pertatru 
1 \’a!!anzas( i dive e-sirc con 
1 dannato a!Terga-:od 
1 li PM h.» ani in* rh.e-ro 1 ue 
I Tmiputato s:<» < ondannato a ! 

. mese di arri-to. 3 misi *• 2.7 
goni |X r guida st :.z.i pati 


Tentativo di un primo bilancio all’inizio delle vacanze 


Ieri sciopero e assemblea in fabbrica 

Rotte le trattative 
alla Manetti e Roberts 

Lo direzione non presenta piani di sviluppo e vuol ridurre pii organici 


Si son,) inni- ! ( (lattativi* 
Ma il 1 oiisigho il. Iabbrii .1 
1 - la diri z,one ili Ha Malici11 
Kubiits s, e guniti .1 iittc-Lt 
. .lei :si(»n<- ( 1 .mi intuì ma 11 

a.» no!a Mollai a'c — .1 1 <.'n 
, Insinui- (It-lTui' ano uh uni 1, • 
.11 mi 1 ito alla v (U tenza azit 11 
, dall- sulle p* esimie 3 13 eri 1- 
(lenze <h |» 1 sonale, nel io” o 
dt I quale (lui ov ano l's a ! c 
-i Olite al* uri. 1 , >c V*' s.ll 1 1 
I uaiizi.micnto c la pi t -t n'.i 
zione di un ;» aio» ili -v :hi|»|i*». 

L'azienda ha uvei e .1- -un 
’o una po .izac’i - fumosa ». 

1 1 olile la del'ni■•< orni 1 snida 
( ali. 1 he ha 1 111 pi dito 1! prò 
-ceno delle truttut.vc 

\ giudizio di 1 ( mi -1 '! o (T 
falli»! KM I altcgg aulì !l*o (Il ! 

, la dilezione 1 K(inicrina <• la 
1 volini'.i a iloti investire *ni(iv: 

I ( ap '.ali e la mani an/a (h 
, un pi.mi» di si 1 In11|>0 sui < u: 

' * onl 1 (intarsi ... Tutto < io ;m 
1 nodi -1 e .1! • ou-tglio d: Iab 
| le a a di dai e ( mhbilit.i ai 
I lo paiole speso dai r.ipprc en- 
' tali'! ili il'az elida ,1! t.»• o'*» 
I di 111 ! ! a'iat’v ('. I » 1 li; irci 1 
I pn ni < upazione cnibr.i cs-o 
| !i quella di allontanare 315 


a 1 ni atm ì e. I |i 11 In i v o toni 
no |Kissilnle e d: r.a'i'i .ih- li 
inn/ininosit 1 a '.isso agmo! 1 
' o t ra m ' e lo log • 1 -|T> I e ti.' 1 

1 .0 nmt, v a.uo!" addof. di! 
TaZ'ol.da a -o .togro ili I pia 
lui (li ! , - ' Miti il a Z .dì IO , ! Il villi 
e j su ta 1 e a \ ant ;. non siili 
pi e i ni • ispotxiono ad una ot- 
t .cu ‘li 'V iltipno della \I me! • 
1. Robe» I s 1 ) » a‘t • uro dei 
pulì' 1 1 aldino "i 1 1. !' 1 • 1 ir! 1 
Ila m'.i'nz.oi.i d: ape: a: o )n r 
rei iiptu'al'c Iattui a»o è ! 1 : 1 
st 1 attui nziu a- d. ila foi za v oli 
*1 ta diminuendo il numero 
de. v (-uditori di 3 ‘» unita 1 011 
!.1 prospetta a < he < e d r - 
1,1111 ai av VI ' . a IM l> llljl 1 II' ( 
Vi ', qu« ', !a '. * a a'.r 1 • al ,01 
"0 111 o' h '. 

IN r .1 . on ,1 gl o <T fa!.!r a 1 
m (pi. to momeu'd d , ! *‘ 1 
del lattai aio. e 1 -t! emani* t. 
te sbagliato non utilizzate 

111 li st I la', o: ato; 1 1 1 pa- 10 -a 
! ebbe qui- -t<1 una a 1 1 a uzia 
1 in- Taz.onda V .mi pt ! -('.MIO t 
ni dLog io (I. s\ ìl'.ipp. 1 < ir 1 1 
d' r'diMii r-inn'imo'ito < ome : 
! a't 1 I i!i',o ,1 il 'ilo !l l'i , 

Per que-to il 1 misi 'ho d: 
I abbi ira ha di< !n.it ato la pi n 


p * • idi r 1 


unaz ma 


-i a n " a 1 r ,(’i 
d* *i 1 ni 11 1 it* 


i| ri d 


p 

* pialli 


Liloi ma. 


1 ai idr 1 


1 a" a". \ 1 


Ultimi giorni caldi della vertenza degli insegnanti 

Il 19 partono i centri estivi: 
la CISL lancia un « ultimatum » 

L'organizzazione sindacale ha invitato gli iscritti a dare un'ade¬ 
sione volontaria all’iniziativa - Minacciate nuove forme di lotta 


! Luglio, ga ed ìeutori est.vi » ‘a 
j c le insegnanti (omun.ih de!- j :,n 
j la CISL: tre termini ili un* | cis, 
1 equazione clic puiltualmen'e. 1 ( tu. 
1 ogni anno, non torna. (1 .sono | fan 
, ormai margini ino.to nstret- 1 str. 
j t: ili marini ara c d. un dia J non 
1 zinne e 1 tempi stringono 1 • un 

Le trattative tra u.-eguan j A 
j ti CISL e Comuni- non sono i gl <1 
m'errotte. ma da t» mpo m ] gà<» 
| guano p.»s .<» e. almi uo al 1 il o 
, moine:.’.o. !.<m sembra (i sia > vi. 


» 1 tic si trovavano a j no molti segni di ìrivcision d: 
pi r preparare un i imta «• (orre/anu d. t.to ii.e 
\ ailu.izastn quel 23 1 f.Kiiano s|*rure n* .la possi 
!)■•» s: trovava sulla j dell'intesa. Di nuovo ci 

lare a bordo della | -m.o li- dire’tive di i dirigi ri 
r viaggiava a olite J ,|. n., cm, , ,,n Le o ’ ■ 

c pn. al caselli» di j tl - k- inseguenti 1-1 r,'*t( a ■•re¬ 
ni. ut r.-e la guard.a j .,.,.ta-e m.m.' • di ad-'-.o: e 

L'iceiie-!. Pertatru . ; ,| ( ,-ntri e'tu 1 voti .avvi: - 
r i dive essere con t<nza p-ro di sottoTra-ari :! 
ili erga-to’o ! , arattcr»* » v nWitar.n * di 

»;» ani ne rh.e-to 1 he , (|u»--*a (it-c-rire 
> si.» (ondannato al! Pt r 1 -.od :■ ah '. < DI, -1 
arri'lo. 3 Hit si »• 2 .» I reblxj *n ;»Vo (h b .-mi vo 
r guida st :.za pati:. : .»»i,:,, r.t-, , onf-s.n'i di ll'.-m 


•"izzano > ' 


te. ti nit-s. pi r t.iLo. 2 .mia 1 l imnis'rez.one 
2 *“» inda lire rx r r.ip.r 1 I! 1 ce-to (he vi. 
PM ha dri's’n < ' v ve:- e j /;o a >a d - 
r:co:ioscaito iolj»r-vo!e d; o ' trai*.il.va » *.* 
ni:t idt-n e teìu.it-i .»m.i id o ' timo del I'* 


Stamane 
prendo o »u 
feuso”:. .11 
Ro- i a. 


prò (--si r 
■-.ugno de: d. 
’. D’Av.rro ( 


Un anno scolorito nella palude della scuola 


ce-to (he moie la-iìar*- 
z:o a hi d scus-ioi.e .- 

tralLit.va tu*:'*, d 'erm.re il 
".imo dei I? ri; qui »*o ila '( 

- ! :,a so'uz.o'i».- ra ori v o'e » ! 
har.i o rìefm.'-i me, nia't'i 1 ’ 
rapprt-ent.m'u s.nii.e ..1 CI*'!. 
*i e:ai.o (ifst.a!*H e Ro-i d". 
!a segre'er.a rii »i ,e • 

Fu- e La ifosa di gl» < i.’i 
ifc. .1 ;i e un «- ;p;>i ri: d* le 
g:*. -*); :r.-ig*:.»:*. r « 1 <..-=0 ri. 
.ru*. ( g.fir.u.z.i ‘•.m.T.a Mi 

s j!i to tij'Ziu n.e-'-> .e n.a: . 
alatiti: ' l.^!I,!ll.'!,s'MZ.'i'.i 

1 orr. r.alz* non ri*" e gagg.a 
re '.:i hr<ut.*i d; f* rru al'r. 
r*v : ' fi ipo T i ' 1 *■ p-e;’-:a 


die le *• < a 

. mui eamen.T * ’-r.: 
punta :i.e:T ; >: 

vn"i <:re.'. 

F.ov a u.11 1 

r.iu'.n a pr..iv 

1 atxi.t o. .-’.!; 
nrat.e.ir.o. .-'.ile . 


Bdanc.o d. un e.ur.-.->.n.o 
anno d*.f.c,.-.• .ma fcuo 

ia .-empre p:u lacerata. Cosa 
o .successo .r. q ue .-1 : nove me 
.s. negl. :-t;tut: f.orent.n: 
mentre nelle .-cuoio de!'.e 
grand, c.tta de! Nord o del¬ 
la Roma della violenza g!: 
5 contri m facevano caldi c 
tenevano le prime {vagine de: 


1 giornali 


v.rende del 


’ "'.-‘'.e, cb ap- 1 po’.nco *. versione aggiorna 

>: *' a ;i r.v>t.\ e adattata a,la 


a . 1:1 : p ■* 
da l'a '(' 


r.iu'.n .1 {»r,.r.o g’a.i..* 

1 atxi.'to. .'in l'.'.-.'ii *u 1 t.e ' 
nrat. e a no. .-'.ile .-trir: .ire I! 
pruno dato limi e ras.-., urar. 
•e. .-ombra che oltre la me¬ 
ta del tx.'r.-onile medico del 
.1 matern.tà ni Carezzi 
ftpp:«.'*: a il.ro 1.0 Sci..' o 
b.e'toi: d: ciV'v'.e.ira 
Gl. altri >: riti uzo:..' in 
•zr.nio d: .'.ip;>ortaio .! iv,o 
di tufo .! lavoro a meno 
pruni temp-. anche .-e no v.-z 
r.e iivv .ur.i .l'i* una <:t-.i iz.o- 
ue di .s'rtvs-, d; logoramento, 
d: condizione anche ps'co'o 
-z.oa .i’i .ntorno della .struttu 
ra • per le preASion: ette v"n 
zone e.-ereitate da: .- d-.ten-o 
r. della v.ta * e da a : 1 . 
organi » .K-ivj'.iniciito nezat. 
va per ; medie: 1 ile m vtdono 
et a llettare conte « atiorti-sti » 
anziché come operatori che 
lavorano — secondo legge — 
per un s(*rv.v' .-«vi.iV. 


la meda del •* ven 
ir • ' * d. univer 


,’.o. u.v'g...» .i-'z,. a.,r. . ... 

.. la « prxxiuza ne cu.tu al-- 
ita -eg.'.ato ancora una voi 
ta .. p...s*o? E opraltutto co- 
.-a 1 . 1 .ino zi. ..it :.'.? 

Fr.o a .-e;'.: r.. . <hc 

'.rio e fm.to. thè s asj>-: 

: ir..» . quadri con 1 iisu.tati. 
! t p" :r., .mpre-.s.oru- » ...• -. 
r.ca.a e qut-..a d; .... ;'.» uua. 
Dt -sf.g.iaz.onc .-emti.a .:/*;»-.. 
r. ire .-u tutto e .nv:.--mare 
tutto .a un mori ..cuat- a: 
teismo, -n un d:Macco 
totale cosi.ti.te. vo.jto r 
cer-a'o e programmato Sem 
tira cu.e zi. .studenti arili.ano 
r.r.un.'.a'o quasi spor.t.ciea- 
me.ite a iz.oc.ìzc qu«-; nn 
lo . 1 . prò’agon'.st; che per 
tani: anni hanno 3 viro 
ó( sono segnali precis. A' 
cuHd piccoli e ìnsigmf.canti 


t avvert". (!a eli: ne.la .scuola 
v.ve da ur. anno al.altro 
ed e allenato a captare ; vo¬ 
lubili umor:. Altr. p.u forti 
che si impongono con la for¬ 
za d.rompente ite;lev .lenza 
Pariamo da un fatto d. 
per se senz'altro posrivo 
I/U-s-emm della r.vend.cazio 
ne del corporativo -se: pi 
!.:.co > e d: forme d. v.olen- 
1 za orgar..zzata. C: sono sta- 
; t: tenta* v; d; d.batt.to. è 
■ tonfato da parte de; settori 

* pu poi.t.c.zzati ed .iw-'f ' 

• degl: studen* d v . n «re • 

1 f rem \"e . da' ' :x<s -vi M * 
'•■* .l'-en b'iv si n . 1^.1 

' :c q.j.s - T. n--s-re 
I E anche ; grupp. della si 
i n.stra estremi hanno tal.. 

, *,i Ha-,...' lei'.' .*»> .» z e 

('•' .»r. 1 d. v >-.ir- . - *> 

, v m. sul (O.iveirro di Bolo 
, g..a s ili.» « repress one *' 
do ; d *‘ in.'v r.'.s-nt i de! T 7 
l'i.i ro.i i-, 1 in i r,. l( u 
XH '•'ò.'» .'TJ -i *0 

Hanno r.p eg.ato qu rd. -a 
r-'a'’ 1 n u >p-..: i-:.e. pi.- . i 
l.*r -' c:.- . d s.tp ».*[■ 1 *. ;xa 

r.l v <> .iii.t ì.ivt.i 1 .( sCt-v.t.e - 
' .-cuoia p*r -nidi :I fatto 
. .. niou.i.tante - e p.u sjx-sso 
i « inventandolo ». 

, Ma .in. :ic .1 d.lxd.t.to {>o 
l.t co cu.t urale e cala’o :n 
man era v:-tosi I.e [XX'lie 
.r.i.n.itive d: sp'r.mentaz.one 
tuttora m p.ed; sono estro 


| e da un pa.o d.inn. non r.e • blt-e se: 
! decollano d: nuove. In terni. Riprov 
1 ni concret. l'assenza d: d.- . to senso 
I batt.to porta ad attegg amen- ; z.om . 
; t: d. passiv.tà e a fenomeni . ia cor.t 
J anche nuovi e cu.tom. Ad 1 s.nistra. 

’ esempio '.assenteismo d: mas- t:ve e . 

! sv intere rlas-s: che org«in:z t.co. t'-* 
i zuno la « forca » rollett.va e • le !.ste 
, non s presentano alle lez.o tarsi i 
m. fenomeno ohe sparisce 1 que-* i - 
* ver.-o I» fine dell'anno <i--r-'e 

O .1 r.forr.o »er'* e - t ' :. mor.d 

v.«gg .1 - ... .' • ; :.o Nez.. -e..' 

1.: ,1. : 1 


' ij.ee sempr-- p u ce.—r- 
Riprova ne » 1 :.,> vii* it-r 

. to senso ; r - r . dml. 

j z.om -( ol t-*.cha iCC.»:»"o al- 
. ia con.terni.» delle . -*•• d. 
1 s.nistr.i, z-.rar.z 1 d pro-rK* 
t:ve e (i. taf ir.» !..vor*> ;xi. 
t.co. c> .ir., .» zr- sr d--l 

• le !.ste tafol.f..- e .. d 
tarsi de' 'as.-c.Ir. 
1 que-'i zar or.-' • :-irz* :r.i 
(i- r-'-z reeurer«no o e 

:. mondo c .0 a-qu s se e 


v.t-Z-e 0 - o • ; :.»■* Nez.. 
-e , .. » u * - -,o ,1 . 

! a rvi.i. - r., 'rei. r * ire i 

.. s- *.i ,s d r.** M « è 

a...» rpre-i ci.<- -. d u-p- 
raz ore e -io 1 uri 

man festaz one della conv.n 
z.one di r.v reare se reta nel¬ 
lo -"id o Ur. ì"-' 2 Z itr.^rfo 
( qua cu to ita def r. jire 
-essar.tdi’-v-co Ma a' ora. al¬ 
meno 'o ud 0 era fnahzza- 
* ■» i ori '<i-a id uro «Nx-ro 
rc-v c r.a'o (■).•. :i 1 : ', 'e'' i 
qj.i-i * i‘ 1 d *, c is. alche 
quello 

l'r. 'r » sfz ....e v sia-i 
I, calo :-‘n-.n:ie .dea,e r.-e! 
I.« v : » :xV ’a d-'lla a'uoli 
e la t-*.id-:i7 1 s- :r.pre p.ù d.f- 
: a-.i a v v e-c ’ 1 via scola 
stica come un limbo, un ’uo- 
go d. a-tr.iz.or.e Meno attcn 
z.one a! d.ha'fto p'l.t .co 
qu.nd ch.e .-: traduce in a - 
tri segni..- .1 volammo sti¬ 
lino gettato sor.ra nemmeno 


so> per 1 piu distratf. ma 1 manienie limitate, quasi isole. 1 una r.ip.da lettura, le fls.-trm 


r.» * o*“. » V 

G . -'r i.m.-r.'i d. az.or.-' 

■or,.Mica sono ci.-.vr-. d.» que. 

| 1: trad.zior.u . * :1 p.vco’.o 

! gruppo, la preghiera m.i'tu 
• tma in un circolo. « .d-a » 
d Co.i.'i mon.e e L.beraz.zc.e, 
, torme cap...ar: cu inter.in 
j 'o c!ie po. magari trovano 
un moment.» piu amn.o al 
<i fuori dt-g.. amb.e.it. .sco 
. la-'.c: 

Quando g.i studenti -.1 
no ritrova!: a convegno v t -r 
i so la f.ne del.a si io a 1.1 
metà maggio 1 per trarre no. 
; loro hdancio d: que-"anno 
' scolast.co. r.C'i >; -ouo r.a- 
1 scosti t pericoli d; que-ta 
' nuova situaz.or.e e lo cor¬ 
rezioni di uro ch.e quemo 
comporta per la loro futura 
azione politica. Sono nati i 
« comitati ed organismi un:- 
1 tari delle scuole » organismi 


in-- g.,i .avorar.-'i (,'or» 0 a 
un proze'to e ri. que-*o rm 
parleremo seguito» r:m 
ir/endono lane.are a.Tir.iz.o 
de. pro-'irr.o az.no 
•Si lavora, per tur. i-K-.-e 
-tulle grani, .rme. .:.*ozr.o 
a due p: rz. :* :'.r.*c-.-.er.:-» 
n r *.Ai ** rì*“‘ !ì mi** *■ ] « 

per innovar-' •• tra-formare 
a.nche r^laz. ne a la fu' : 
ra r.torma. Z< ..vervcr.'o 
siila ipj'ia de. porr.- .z 

j 2.0 •> .* 1 .*C. \ . C . t i iC «O 1 

cerne c:\ìtro v i. » a i 
dentf-ch.e .n co lezarr.'u'o 
con la rea.*a de: qu.ar' 
con t e '-0 :37 o (i"rr.o 

cratieo e le ^ tre forze p.u: 
tiche e -ocua.i den.icrat.cnc 


’ *’• OGGI ALLE 18 

r.V*"" RIUNIONE DEI 

co SEGRETARI DI SEZIONE 
DI FIRENZE 

,0 it-r La segreterìa della federa- 
'».» 1.1 zione del PCI convoca tutti 
rre ur. » segretari di sezione azien- 
"a.n.'.o - dali e territoriali della citta. 
10 ru- » per oggi alle ore 18 nei locali 
que-ta ! della federazione per le que- 
c cor- ! stioni organizzative collegate 
questo alla chiusura della campagna 
futura ‘ elettorale per I referendum, 
nati i • Tutti i compagni sono invita¬ 
rti un:- ! ti ad estere presenti senza 
anism: . eccezioni. 


» Li oli -, f.i p.u . .»Id.» • !iu:i 
j no det'ii. e Mib’to ii4iin.il ;ne 
| cis.i'o per fugali- ■» h- sjx- 
1 » tii.i/10111 (in- da p 11 parti m 
| fanno nei inni rotiti de!!;» 00 
1 str.i azioni-»' 'Ma Ta/iotie 
1 111 e 1 ( oinu.( 1 1 c i.cn t.1.1 >• 
ì • un I e-tu'e • 

J M.i c 1:11 f.lt'a ( ;il- .1 ’u 
j gl o 11 :o pi(is siuu'u (I. lo 
' P'Iio. ( ■<m ut ( • 111 «iiti tan/u iin 
1 il (Ji'i *i| 11 d* gli educ.t*4 1 j-j ( * 

, v 1. l i* iz.utiv ,1 *-111(1 ii ale d* 1 

la (TpL fu p.u v.ruli'i'a 
e v isi<i'<(. !.. .1. i gii.ui’. C Lui. 

J eoin'iMju , affi ni. ii.o di mi', 
! vol'T meit'-ie zi d. (ti.s.o'ie , 
j 1 ri »-s'iv 1 1 * ' .mi!' 1 iii'idi 

j f.' a?! e U Ijl.o.-.;’, - (la <c o — 
I e (,. 1! 1 d( v•»:.«» ( s -4 '• ufi *m” 

| 1 lil-gg o di burnii 1.1 rii.» ooo 
un iti,zi,T .v a t.lile * *. ma - .*i 1 
r oih «irri.ino -u (iu (i d'-v • 

' lavorare Ia.ro •'>'] voL'.IO'lo 

, far o (.' lo ' '*■ •••i//a:io • ' 1 

( ♦ . i ! r ì 4’ 1 « 1 *. * • li! c r i r .• * * * *’• 
t 1 ♦ « 1 ! » ’ m * \ f * 1 : : f «' » . f « ( ! * : * 

(00 queTo ;x-(l.iif.ir 1 1 (i* 1 : * 
'*<) fie!. a’.l • > 

I. • v o* a: e r ( : < • -. (•-■ v. 

d ( • 1 ■'! • > * - /a - - -1 


sd -gnu- »m« :.»4 
( '» (ia e ( .» 
lui g!" * < ! < 

(• r f *' dei » ( 


Un corso 
di qualificazione 
per assistenti 
domiciliari 
del connine 


Ancora 
solidarietà 
al professor 
Bortolotti 


Per >1 piolhstoi Arrigo Borio 
fotte un >ltro Jllcitulo J» IO. '1 > 
rtPl.i. Q.ic&l ) . 0 IJ 3 jjrozifii-' i 

^trrronc sindicilc f CG IL C15L U I L / 
d^H’tttitutG |r*tn»co p:r i! !.i;iiii»'> 
Come ricordj. il profc^icr Co* 
tololti. professore d» iloril r filo 
sofia 'I liceo Michel urujiolo. tfc!*' 
<jsto iirtd»c3!cj cìM't CGtL. c *.‘.'1'’» 
muso sotto inchiesi t dalle 4>’ilo 
scoldlfich 1 ’ p:r u;r unni .to 
«jli studenti a »o> ) Ic-.Jarr» rorido i' 
terrorrSiTio ins eme >r si'id*c-!i r 
b.O’i'to i ri Or ilo n . ■ 

nlfnlo Moro 

I ropprcseoton!i s.nducih dr 
-tecnico per il tjr.imoi* respiri 
*3o d o con t^r-nr/Tì Ij Iodica c*. • 
ispira il ilo pr so dj 

pro^yedilo e $ coido » r j,» irci »i* 
tat'!» s«i'd»<oli < j.sti lo, . » *, >r c i»> * 
che ^cr h 

m^nlo d; «;'M: cr *i eh'* s* ' r * . " r '» ^ 
fs scuoia, con^ li * or, ^ > 1 »t's 

vorrebbe f'*v • rif ( * >■»* «i 

de .ocf*/ v e r -Ti'ii!, % 

Lo no!j d * s j»;.c ic 
deM’sijijuto ’tcrj.io irr a don'» 
i’Iic prcsdi oo'ir o<te s 1 «(-.n 
«), L jit'c Fj 3pi. i*o t 4 * 

prò.» dito re c si lo d CV> '*”»’* 
contestilo s*i ds»I- orq 4i./;-»r oi 
prò.- icn'i s ifla.'i « a di/t s* i 
d»*nli del I c-o -M :b“'11a o*o- 


In volume 
le lotte 
contro 

l’emat filiazione 
a Sesto 


i-i Co 
?■ o ad 


r< t ih. ro 


i i v t-r*( • z. (.• 1 

<T".L e 'i-'gl, i-cì 

\ri(i:r.f ira -i -, 


dz. cr L - •, 

•i :. ; .ir* 


-i "cm ur 


, cu . ifor: t 
-i -<r l'bix rz 


r \ a -.»».- : • • u » -.na plr 
v- : f i t hi e ri » 1 I dra ir » *> 

n i a . 

Da i <ill.t !.« o .s..(ia,.d*i 
io (o-i- i -.-riaiai:-': C I^I. 
traggo-» la (iiac.jsio: i* eia- 
or.» stan-blx pnvalcr.rio 
«.(•faMf* « duro » F7 por que 
c To i. ho gli sto- si «■irriarali'-* i 
(he da una nane au-picaro 
una < .soluzione onorevole > 
(ialT.ilira .mt.i..pano Tina.spr.- 
nieiuo della urline» < I..a lo'. 


-< . r, , 
ro ,;.o 


. I p. -zi II * . (OKl.C . |. 

a o ;-,:i..r.»z '»'. ■ r '-..a q .a 
sor.o r> ((',•;■ •» p-i j 

*> rt. ragazzi *• r, infii:. . <: > 


. arco r.i 
d. ro i.r 


.c -re-., cctr.irs: 
- 4 -r c* i ri** r 
r.” ire :» r r ’ r i, 


ero c : 
no eie. 


a.-'.Cu.: 

-- .».-_ 


I r. ir.i-z.p.» .-I (•»."-•• -a 
ra ir» :: f.re .-ou >p -'i: a j 1.1 
(*i! ofp:a» e -a que-ta uà--- 
‘■arar.r.o r.lasciati alfe-tati c 
irione.t.» a! 'ervizio d: a--.- 
ster.za dall.ciliare 


P„' ,1 .'-K'- 

q .• 1.0 d. -• 
>■ romu ir.- 
Q i..lco- a 
Se-.*o Corr 
toz.ito 
ir.-* gr.tr.* .. 
avanti 


i .'.a»'.d.rap 

■o ' 

:. .b.l.z.M.e * ;"* 

V: rt-* ’a -< ...» 

- -, ■' f • " o per 
ur.r .- Pro.veci 
. i rr.and.ro du' 
•un p.ccolo p»s o 
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L’11 giugno 
votare «NO» 
alla abrogazione 
della legge Reale 

m Per rafforzare la democrazia 

IH Per impedire che i criminali neri tor¬ 
nino in libertà 

HI Per colpire il terrorismo e chi lo ali¬ 
menta 

Votare «NO» alla 
abrogazione della legge 
sul finanziamento 
ai partiti 

G P er garantire il loro ruolo nella de¬ 
mocrazia 

® Per moralizzare la vita pubblica 

& P er tutelare i diritti delle minoranze 


Appello degli operai 
della Moto Fides di Pisa 

l'is.\ Un gruppo <1, ueliv.ti i opi na dello stabilimento nio¬ 
bi li.- i iMiia o Io*o l‘'i 1 1 1 , di M.aia.t di Pimi la .sotto.se r.tto 
Il | lippe Ilo " pi t - in- 111 e 11! "iu ,, no V 1 ...'i mi voto torte ed 
io).’ nio eie- i' 1 . ')!.e’.i i! ‘«•n’.'i* ivo di indebolire le i.stituzzoli! 

p'iiibl!.- mi- e s: niiioizi i! (ionie d>i partiti iniiiettnati tuli 
I.i • ,.ii!.'-iit•• ai U.i d '".sa <1- Il i deii:.>era/i.t >■. 

Mei dm iiiaen'ii ì de! •>/.!* | niv.tallo tutti i lavoratori a vo- 
t ne :.o il ie!e|i-ndniii ]!'•.' l.i li'L'L’z - Ueale e per il iman- 
/..■ia.‘ sto li-- p. i > 11 (Z'i’.-ti ie!en nilum — ; 1 legge nel «io- 

I MII.I ntll - polevSino eo li- (All ili : «‘ 110(1 VI fo.s.-C M»tO 
lo ' : ii/oin..-ilio dei vi lippa radicale e del gruppo lasciata 
«he li.umo impedito al p i rlainent o di approvare unti nuova 

le salpo -dine pubblici) 

I i il/.ei i n o eoniii'Mi dii.imu-iito - - (| 1111 ni : non era 
e tinti i i.i lieve lti.de •> :1 t .iiaii/.i-imento puhhl.cn al 
palliti, ma ben .1 1 ! ;eferenduni p t «Teare contusione e di 
mh a a: amento e pi ine.palmeiite per colpire :1 parlamento 
«■ i pei il eh.- .-uno .di.) ha. e «Iella vita democratica con¬ 
no! : n 1 dilli ln'ia (Pila 1 e.- lenza. 

.Y,r vino !■ !• ■•>• Piale, senza « ontempoiancamcnte so- 
Mito,; la. io ini momento <0 ì deluato per il nostro paese 
, un. la 1" la 1 ,"t ,1 -- Min bbe mia deci.-ione grave e pen- 
« Po, ,i eie danti!." \.a !'b"ia -i leirori.Pi ed a! fasciai oggi 
muti a, mi di. emm «oei.sivo ani idemoerat teo. 


| Venerdì Tortorella chiude la campagna a Firenze 

1 ■ ■ ■ — —— 

S'estende il fronte; 
i unitario per il «No» 

| Valori giovedì a Pistoia * A Livorno comizio unitario dei 5 partiti che 
hanno firmato un documento unitario - Documenti dell’ANPI e deli’ARCI 


■ .S, imo o: .'..i. .1 !.t■ a ' o.e 

I a otti Vate „ delia «ump.igna re 

leiendaria .valla Figge Reale e 
.salia lecce per il finanzia- 
! mento pubblico ai parti?:, 
j Venerdì alle 21. in piazza 
i Strozzi u Firenze il < omp.i- 
1 gnu Aldo TorVoiclla della eli- 
I ra zione del Partito, < onclude- 
• ra per 1 comunisti la cani- 
I paviia (><*.'• il <i no •> alla abro- 
I fazione delle due lezzi. 

: A Pistoia la («inclusione <• 

pn'Vi.sta alle ore 21 ili *giov'«h 
j a! Teatro Manzoni, «love par- 
i .(-in i! comp.tuno Dario Vaa>- 
I n della direzione del PCI. A 
! Livorno la chiusimi della 
campagna referendari.< avia 
un < aia?? «u e un:' a i io. : ve zie- 
; lari provinciali del PCI dei 
PSI. della JX\ del PS DI e del 
; Pili ^oneiuderanno la «am 
j panna p"i' il « no » con una 
t manifestazione che si terra 
[ venerili al «uncina «I 1 ino 

1 Intanto in tutta '.a To. carni . 
| :»i ..tanno svolgendo centinaia j 
i «I: manifestazioni die vedono ; 

migliaia <h cittadini parbci j 
i ixuv attivamente ai dibattiti ! 
! nel «'Oi-o «le: «piali m «.-pi"- | 
| gano» le ragioni per le «piali i 
ì comuni.-1 1 e gli altri partiti | 
1 democratici (PSI. PKDI, Piti, j 
I IXt> invitano a votare crm'io j 
| l'abropazione della legge sul . 
i 1 .nan/iamtuito pubb.'eo a: [ 
j parliti e della legge Reale. 

| 11 discorso < he. unii.i !"a | 

i mente 1" lo: /e p<> .t p b«‘ 

( .stanno portando avuti’i. nel ! 
1 crescente « «m.v'n.-o dell'opi- i 
i mone pubbli,a. ,-ottulmea , 
j come il referendum sulla ( ‘ 

■ legge Reale .sia stato :mpo,.to j 
| dairostruzionismo portato a- j 
I vanti dai deputati radicali e ! 
I missini die Imo nd ora ha ! 
I impedito di so. tituire (pie.Za ' 
| iegge con un'alt!a. proto:: ! 
| damente diversa e miglio:-*, i 
! die la maggioranza del Pai- 

' lamento ai e impegnata a vo 
! tare. i 

. Non una battaglia eon’ro ■ 
j l'i.-.tituto d<‘l Referendum. ! 
ipundi. Inaisi < on’ io l'u «> | 
distorto ili questo strumento , 

| die ha « olile obi) "t ' .vo * i t 
j paralisi dd Parlamento. La 1 
1 campagna referendaria anni 


' le <1 i.ìai 1 < L.ai.tmen’e «olia* t 
( un pretesto vol’o a incorai’■ i 
■ giare dii ha boicottato ratti- ! 
» v.tà dd Parlamento. Si d.ce ? 
j intatti di vo.er abolire una 1 
• legge die molti ritengono 1 , 

nadeguata |K*r l'ordine de [ 
moeralico. ina in realtà si ; 
vuole crea ri: un'area di con ' 
senso antiistituzionale ne! ' 
«piale m possono inserire I 
spinte eversive. 

in*unto numero.«• or-’aiuz- 
i zazim deinocratu'he invitarlo '■ 
i a votare |>er il «no». I/AN 
t PI di Firenze, rivolge un 
, preei-o invito :n «p.ie.-to sin , 
’ so sot ’.olmeando die « l'ahnh- 
! geme «/<■/ hiitinziumni la 
J pubblico il/ unititi <• un )tti-o 
| '•tono ino) <i ! ’s! irò poiché n 
, Innmta t/tiiilwi'/'t^’iio liuti 


Il manifesto 
er«i del PDUP 
ma è stoto 
confrnffdtio 
cl«a provocatori 

A proposito dot mani! svio 
Ulso osi quale, ton il simbolo 
del PCI, si invita a volare si, 
la Federazione fiorentina dei 
Partilo di Urlila Proletaria per 
il ComuniSmo, in un comuni¬ 
calo < d-.-.iunc e a p:o -ovazione 
i,i .w ss ma cha j.t e .‘«ila poi- 
■ Za .u- '-a io*!.- tea I! 4 e 

3 -j u i n (ji.mi-*- p-a. u:a*'i-I 
«i-.a *.’n r i l ig fer-'t «a- «io 

mbou'u n-.i-m- oc ma i l-:-‘-t- 
i-lein-r i «:>>'( ro-.lov. s"nbo!i 
del f J CI a duVo OC ■ 

In questo modo — proseque 
il comunicato — si e voluto 
modificare il senso naturale de! 
manifesti, nel chiaro inlento di 
inquinare qravcmcnle la civile 
campagna elettorale c di provo¬ 
care inijiuslilicati contrasti tra 
i militanti del nostro partito c 
quelli dcqli altri due partiti 
colpiti tini falso. 

Il PdUP -— conclude il co¬ 
municalo — chiede che i par¬ 
tili interessati si adoperino a 
lare la massima chiarezza su 
questo episodio c che la stampa 
cittadina contribuisca alla chia- 
rilicn/ioTie. 

Il PdUP anuncia infine di 
riservarsi di ricorrere alla ma- 
«jislratura. 


ntu ti '.’« <> i . //'(■/:(/<• ••la ri 

chie-tu di ubalo c Ui Ict/itc 
lieti! ', ‘•l'ini/u hnt'hhc «•!«'((!(• j 
.i>i i ’ni'o icginlutivu clic fino- , 
■’iii'bbt’ l'tizitiii 1 ’ i ri’uino-a 
ton ftt In t;utili' titilliti t'i'-tl 
mi pettini! / n ien<i:ie i>n tu 
xilrtit/uardui ,ielle istituito 
ni ». 

Am ii<‘ :! «<>:ii.'u'i> i< g.nnale 
iliA'Altl'i m e rivolto .«I ino- ) 
vi m uto a.a.'.ouativ<> pi*r indi- ! 
«.* * .(.(■ mi « cip un »'iì(* .-o 
!f( iti.o a volala- * ilo ■> Per . 
.1 !ni.inz ainiuito a* pi»ititi | 

i'AR(’I ri'.-*, a (onp- tu'*" ! <• 
dil.v.o co .t.taziona !«■ t ion 
«lato <'i! -:.‘,;r-uia l'.«li|i. t. «•:>.?.« 
Ilvo «Il «il, i paitri Siqio lo 
. ' rullando prua male 

Per la legge R.-ab, ARCI 
’o. «anii. ì-b-va «-he !'«*-.( ruzm 
ui.-uio lui bloccato l<i volontà 
g.a n: «mie.-tata dal Parla- 
nit ido «ti operare una mi , 
z.ab- modifica di*l!.i !«zg«-. *i 
na Icg'g" «In- pr«'.-( nta a’p bc 
- a-'pet'. «'non «•ondivi.-ibi!: » * 
ina la «in ab:o'zazi<>n«*. oltre 
a creare un vuoto legi:,.attvo ! 

1 j)er;«'«i!o.-.o per i '.nipunita che i 
j «iftiuublp- a er.minali fa.-cisti 
1 elidei ehi. ■ am ia- Pili «LI 1 le! 

I le il lavoro de! P.u'nu-'n’o j 
per l’.ipprnvazio'n- della n io j 
1 va legge. ; 

Aneli*.- l'a.,..oei.izione lioren ' 
tuia degli aillg.aiu luieren'»- j 
a,la CNA nvo,ge un api» Ilo a i 
tutti : .-,ip>. iiderent* ed a!.a 
' ca’c.oria 

I.a CNA invita (gh a-»-«già tu 
a .-.«1 cerar .* *i.t > o’oro « la- 
votano ■' no •> ali'abolizione . 

! delia legge .sull'oidin»* pub i 
i bino perdi" e nd loro mie 
; i l'.v.e d: imprenditori e di 
j nttiidmi di veder r;tfforzato ' 

I r«»rdme i. ‘ *t*.iz.ornile e filoc- ; 

; iato ogni tentativo «li «-ver 
i sione e di disgregazione d(* * 

j ti-.-sir.o sociale «• produttivo 
j Dipi «li «iue.-.t: .strumenti «he : 
i deve e.,.-er.- niiglioia'o, «• a() t 
punto la legge ««'gotto «il r<‘- : 
i ler.-nd'zm. 

! La CNA e.pr.me a’.treòt il j 
I ,-.uo no a «pi.ititi vo* : ebbero 
! poni- termine a' finanzia- • 
i incido pulsili co a; nani*: «• 1 
i «p.iindi alia possibilità di un 
, con? rollo democratico dei lo- 
( i'<> bilanci 



Nelle grandi città come nei paesi si intensifica la campagna contro l'abrogazione delle due leggi sottoposte ! 
a referendum — Sempre più numerose le iniziative unitarie fra le forze politiche contrarie all'abrogazione j 


Ecco In manifestazioni 
organizzate io Toscana j 
pei il referendum sulla 
le«i«ie Reale e sulla leggo ; 
per il finanziamento pub- l 
Ittico ai partiti. ^ 

FIRENZE 

Oggi ore 21 m., 11 lì.«itolo | 
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PISTOIA 

Ogg' alle 21- «’.’«> M.do 

B s- c:i *•!■.• i p-.itiidi".u ( H,i-1, I 
1: ». Y.ìi.tzelo !ve. ;« 

ui-a paì-b'.ii a iC.\'..iman¬ 
di sii. !' t ra a ubica | 
; .ubili c.i. C i- c d. M- «i-su.ii- 

I : i ; t ( ì. :. : .. ; *. S : ^. » / /. i \ * * : ; * t ) ; 

iF.-i-m» i i M i: c > 

( ì >. !, i i ,c:;.i i. Cuculo i i.iia- i 


baldi, assemblea dibattito fra j 
le forze politiche promossa 
dalle sezioni aziendali Copit j 
iRarddli»; Casalguidi. j 

Domani ore 21: Cintolcsc 
« I’alundri 1, Margine «Tesi»; 
Via Nuova (Fedi»; Cantagrii- 
lo iprioresclni; Contagnaoa ! 
«fSaligni)!t; Quarrata ore 22 ! 
(Cititi». j 

LUCCA j 

Oggi ore 21.30: Montecarlo • 
< Ltisvardi >: Gragnana «Cala- I 
hrettai; venerdì ore 21.30 Ca- I 
.steli!uovo Gariagnana iCee- 1 
chi». | 

GROSSETO 

Oggi oro 21: Ca. team i|5a- 1 

r. cci*. Ca.-, tei Eoli lei i i Benoi:- 

ci >; (Tmuriano (Medda): i 
Moli* a elio Annata i Frain e- : 
M-he'.ii»: Sasso d'Ombrone j 

• Fanesit; Santa Cateritiii l 
» P gualcii; » : A Mas.-a e Or- j 
bevilo assemblea pubblica 
organizzata dalla FGCI: Lstia j 
« Y.»lent ini » ; Prmv.pma. 

i 

SIENA , 

Oggi alle ore 21: Molitene- 
gioii! i Roncueci ». Ville di ! 
Corsaro: Caldana tas.-ein- i 

bi-‘,i pili»!)! a a > ; Poggibon-i : 

■ If.s i ut Albino ; Rad- 
leinio-i: Radila. Ca.-'eimuz;o i 

• R.i ! ' .ie-'! •. R *:>o!a: .o « - 

II». S Marceli rio Miibaftdo 
’i:v »r.o» : o-e !»f 0'-;vda!e di ’ 

s. i ila (i.b.i;:.fo : ra : pari.!.. > 


PRATO 

Oggi ore 21: San Giorgio a 
Colonica » Rinfreschi > : Gal- ' 
ciano; Tohbiana ( Bandoni » : , 
Bagnolo. Domani: ore 17 as- i 
sociazione dipendetiti Con- | 
siag (Stesa); ore 21 Circolo j 
Favini (Martini!; Poggio a ! 
Caiano Circolo Boragli tavo- ' 
la rotonda fra i partiti: Car- ! 
mignanello (Ditti»; La Quer- ! 
ce (Faititrii. 

i 

MASSA CARRARA 

Oggi ore 12.30: Cantiere Na¬ 
vale (Facchini!; 13.30 Riv 
iBocciC 17.30 Battilona (Puc 
eiarellit; Pontecimato «Eàu- 
climi»: ore 21 Turano i lappi». 
Domani or«- 12.30: Ferroleghe • 
i Facchini»; ore 10 Carrara 
Centro fFarchini*: Grami:»- 
na ■ Pui'Ciarelli i ; Ma --a »Ccc- 
cìii>: ore 21 Monti di La-iana ! 
i Facchini ». » 

LIVORNO 

Oggi ore 21: Stagno (Ber 
nati»; Vicarelìo tTamburin:»: 
Palazzacc.o « Lunch 1; B’.bbona : 
tSbnlii»: Domani ore 21 

Vada iSiinoncini». Vrnerdi } 
prossimo, alle IH. in piazza 
Monte all'Arena d: Ro-dgria- 
lii» Soivay. si svolgerà un co¬ 
mi/. » un:far:o fra i partiti 
PCI. DC. PSI. PS DI e PRI 

AREZZO 

Oggi ore 21: Salti’:o !?:«->- 
.-ma i Cariaggi ». C:;:* ; guatai . 


> Checirco: ». Manzano (Grot 
tu; Monteci Ilio tPastinili:!: 
Pontigbano <G:l’1ìu Tedesco». 
Domani ore 21: Bibbiena 
«Giannotti): Bertello Monte- 
varchi iPasquini»; 'l’erontola 
Cortona «Ciglia Tedesco» 
Beigo (De! Facci ; Bucine 
(Bondii; Poppi «Giannotti»: 
Cavriglia (Tanti: Terraiiuo- 
va «Grillii: ore 12.30 Leliole 
«Giglia Tedesco»; Montevar¬ 
chi (Giannotti »: Venerdì 
Montalto <Tuttii: ore 10 Sun 
Giustino Valliamo «Ben: 
gin»; ore 10 Arezzo «Giglia 
Tede.-coi; ore 21,30 Rassina 
« Barineri». 

VIAREGGIO 

Oggi: Viareggio ore 1!» di¬ 
battito Otficme Poti/.. «Can¬ 
telli »: ore 13 comizio Via Ma- 
chiavelli «Fratti»; ore 7 co¬ 
mizio Lavoratori por*itali » Vi¬ 
telli • : ort' 13 SEC «Domen:- 
«-.»: ore 13 Fervet «Caprili». 

Domani: Forte dei Marmi 
ore 21 comizio <on. Da Pra- 
1 o » ; ore 21 dibattito Massa 
rosa «Vitelli»; Viaregg.o ore 
31 d:ba:;.to quartiere Italia 
« Romani » : ore l ì Cant;er«‘ 
Picchiotti « Romani»: ore 13 
MB. cantiere «Vitelli»; ore 
!».3<l p: «z?.t Manzoni «Capri!: »: 
«>re M Piazzai Cavour (Ca¬ 
pri; », 

Venerdì 9: Stati.a ore 2! 


; dibattito «Caprili»; ore 21 ; 
» Viareggio Vangnauo asscm ! 
: bica dibattito «Vitelli»; ore , 
| 17.30 Viareggio Via Pucci Bar j 
j Menghino » Caprili >: ore 13 ] 
i Viareggio . comizio Via Cop , 
! pino; ore 13 Onichie Ponzi 
: « Romani »: ore 21 p.azza Cam ! 
. puuie Viareggio incontro d:- : 
battito. 

! PISA 

Oggi ore 21: T:emo>to di ! 
I.orenzana « Dirai » ; Montopo • 
- li » A. D:oniel!i»; San Pi< ’r«i 1 
iLaz/eroni»; Ca caivoai i.Ma» 1 
tcruii; Voltnano » Falceri >. 
Luciana « D: Pu-’c» ; Pisa - , 
I pa-si - « Tozzi»; Pisa, Sun 
Giusto i.Mo-chm.»; La Serra 
'Mariane!!;»; Lava.ano «Dio 
ine!!:»; Cigoli assemblea pub . 
b!:«*a. 

Domani ore 21; Poma rance 
» Pioli •; Montecerbo’.i i Mo' 
tu»; Saline «A. Fellonii; S»ib¬ 
leo (f,. Felloni»: San Giulia¬ 
no i Mo-iciuni < : Marciana 

• Vannini»; MoI.no D’Egola 
'Cmte'.T.»: Ca.-'-.na «Fulccn»; 
Calci «Niesn; Capannoh 
<G5'.e!li>: Pont edera «De Fc 
la-ei; San Pier ;u» • Frant e 
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Approvala una delibera dal consiglio regionale 

Saranno tutelati i mercati della Toscana- 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 

4P MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 

Questa sor.», c'.lc ere Z0.30 Ccn;.’-'o ‘«zi 

duo pian sl.-.o Affolli e Aloys Konfarsky. Mie 
s.clu- di Sihuberi, Prol.jf c-.-. ft.i,.- , Sfrz.iiiil >. 

(Abbonam.-uto E). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Ore 21.1 j, la Compjqn a Paolo Po i PC- i 
ionia- Rita da Caicia di Ido O.nSo.ii o PzO* ! 
io Poli. 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) | 

Viale Paoli • Tel. 675 744 i 

(Bus 6-3 10 17-20) 

Sruola d. nuoto, tulli e pallanuolo. Aperta ogni 
ij omo da:le 10 alle 19. Quattro vasche, di 
ogni d.nion, in un grande parco giardino. 

A-.quj sempre riscaldala. Solarium. Doppi bar 
e i?lt cervice. Una conversarone, un giornale 
u-i po’ d : mus’co? Alla p’seine Coitoli c"ft an¬ 
eli d saldilo buono! 

Un servi/ o pubblico per le esigenze di tutti. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale delia Catena • Tel. 367.506 ! 

(Bus A' 17 » 

Di'- o-e 10 a:Ir 23 tutti I giorni. Completa¬ 
li./afe r.nnovalu. Nuovi soszi, nuovi servizi. 

V coni.- ,t .-.-.s-- un ambiente che non hai an- 
n:.i cono'.C u'o. ter e r.sforante aperti lino tt 
tirdo notte. E frj )>oco mus'ca, tanta musico • 
i Le Pa/on'pre » sarà un'estate di jazz. Il « tra- J 
d : o:ij!e ». quc.'O vero. 


CINEMA 

ARI ST ON 

Piazza Diluviani • Tel. 237B34 

( \,>. 1 6 ) 
n . .. » 

Malabcstia ;l,ril'o d i l :-u i.d i I eonc.ni. A 
ttioti, c 3G ì ‘«'si e, t i*j i aìlx iiurovj* 

I rii.iit) L..’!.l*i., Ld».’.L..ij KjbiU (V.M l iì > . 

( ]'j 20. ÌB,!’... ?*) 10. ?? t'w 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 17 • T e |. 234 332 

Un., (i ina clamoroso. Un film ecce/’ona'mcnie 
erut ro che nìand/ru in corto circi!.to « lì luce 
. js-i.i <>: Elviralion: bramosia dei sensi con 
Ip.ieo Rampini j Erl.a B.o.kan Tecnn,color. 
(S-verumente l/M IH). 

C3-.30. 17.39, 19.10, 20.90. 22.1S) 

CAPI TOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

Non andateci da su,i... è il Pd emozionante 
I lui da'l'horror ni u v sto sullo schermo. Pri¬ 
mo p-om o al festival d, S,tges e giudicato II 
pi il oi I Ini deh'onno dall'accademia del cine¬ 
di j d'-U’lij-roru. Technicolor. Le colline hanno 
gli occhi, con Susan Lanier, llobarl Huston. 

I V N! 14). 

iir», 18.19, 20.30. 22.49) 

R ,» AGIS 

COREO 

Borgo «logli Alblzl Tel. 232 337 
Avventuroso A 007 uivi e lascia morire di 

J.-.i F..in‘n«i, tochnco'or, con Rogar Mcnri-, 
Vapoh’l Rutto. lane Seyinour. Per lutti. 
(R.«-d ) 

(19.30. 1 7,39, 2C.2 0, 22.40) I 

EDISON j 

Pla/./zi della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 j 

(A.,. 13,30) 

Una vita davanti a sé di M >,' / M zr.'b', | 

cj.ori, con S nio-io S.gnn-.'t. C,J i'Jv Dzuyh.n, | 
banamy Ben Youb (Vf.t 14). i 

(!G. 18,13. 20,30, 22,43) 

EXCELSIOR 

V:a Caiiclaiii. 1 - Tri. 1L2.7!».; ! 

La febbre del sabato sera diretto da lohn I 
Bad’iaui A colori, con lohn Travolta, Karen ) 
Ciorney Musiche del Bee Gee*. (VM 14). I 

i ! G. 13.20. 20.30. 22.45) j 

GAMBRINUS ; 

Via Brunelleaciil • Tel. 215.112 

I i\ ,i 1 G ) j 

Abb.n Spettacolo d r. ’tn r’a 1 -sso lisi ’-nu I 

A culo i. con An.i: F- :. : I L/nj. itici, li.ni/ I 

A tdersson, Bjòr a UIvocus. Anj»iia Fa tslrcg. ' 

P : i 

( IG.30. 13.35, 20.40, 22 45’ | 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663 611 j 

(An. 15) j 

La pantera rosa show. Cj-toni rn'n.ut, a »olc,.-| j 
il. Bike EdvzJ.-ds, mosche di tic-,.-/ ,‘.lune.ni. | 
f uno spc!t;:a:o per tutti. 

« 15,10. 13, 20. 20.35. 22 43) 

MODERNISSIMO j 

Via Cavour - Tei. 215.954 | 

Comica ed irriverente: i M.A.S.H. » diretto da i 
Robert Altman. Technicolor, on Donald Su- I 

thc-land Elliott Gn rld. Tiri 51-erritt (V'M 14) j 

i 15. 13,15, 20.-',3. 22 *.5) ' 

ODEON j 

Via dei Sa^-etll - Tel. 211068 ; 

Una donna tutta «ola. diretto da Pi ut Mazur- , 

sl-y. techn co o-, con tilt Ciayburgh, A'an Ca'es. » 
M'rliyl Murphy Ci ti Gormyi. (VM 14). ! 

» i 5. 18 20. 20.25. 22.45» j 

PRINCIPE I 

Via Cavour 181T Tel 57")8'«1 ; 

Ui «Ira d: sconvo'gz itr- attua! ’J llalia: ultimo j 
ilio? di M-ssano r-.rr-, a eoo , con l.u: j 
Merenda. Marca.'a M cne'enqsli e Leu Castel. ; 
(VM 13). I 

(1G. 17.40, -.9 20, 21, 22.45) i 

SUPERCINEMA ! 

Via Cimatori ■ Tel. 272 474 I 

II capolavoro p'ù cop.'‘s onant». la : u t_!’3 ; 

s-or.-e d'-rno-e su »o sc’ia-nio Love Story, co- ' 
lo-i. con Ryan O'Maal. Ai Me; G a.v. (P.:d) 
(16 15. 13.30. 29.30, 22.45) 1 

VERDI i 

V:a Ghibellina - Tel. 296 242 

U i ♦-e.o.ger.te e eazas. or-,ante !:. i d ii s*.a. . 
r •/* a - a co ♦ I gabbiani volano basso, con l 
Meo- : o M-e* . Na’.'.a e De cu. -V.-M F«-rcr. 

D - -, —- -» - L a»s - dar 

(15.12, io 33. 23,39, 22.45) 


ADRIANO 

Via Homamo-l - Te!. 433 6D7 
Un film di oerg o C-,-5uccil L* manetta. A 
co.ori con Nino Ms-.fredi. Ugo Toj-.szz.. 
Per Tutti! 

. -3 29, -s Ì9 2 :.:: -.3) 

ALOEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 410.007 

C'e jS'j'a rcti-.a 

ALFIERI D'ESSA I 

V:a M d"l Pnpoio. 27 • T**L 232 137 

ì ?r> ' de: c ic"5 Njs hv11 ** d 
A • t; a * % : ~ o - » 'Di Z’ :.. d K : : ri 

Cd* 2 d r*. Ks'tn 5 K,<. s t.* 


VI SEGNALIAMO 

• Pantera rosa show (Metropo- 
htim ) 

• Mash (ModerniòSimo) 

• Che? (Alfieri) 

• Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po «.Cavour, Marconi) 

Vizi privati e pubbiicho virtù 

(Columbia) I 

6 Chinatwon iFiamma) 

^ Una moglie iN.cco'.'.iu! 

O Al di là del bene e dol male 

( Puccini) 

• Ecco bombo (Vittoria) 


ANDROMEDA 

Via Aretina. «)3/r • Tel. 663.945 

Tic tigri contro tic tigri. A to'o... :on Enr vO 

M r cvs.-ua. Rt-nelj Poz.’vlto. P.io.o V.lljggiO. 

IVr tu'! • 

R d As.l 5 

APOLLO 

Via Naz.ornile • Te!. 210.(M9 

Nuovo, grend oso. jfolgorinte. confortevole, 
clvg.mtv. U i (l.wrlimciitu oss curjto, un film 
qu.tjsp, ibegro dulie 1.1 Ile trovate II liglio 
dello sceicco. Colori, con Tenni Mitrali, Bo 

:>. rnsson 

»I5. 1 7. 19, 20,45, 22,45) 

'< .»,’ Al,In 

GIARDINO COLONNA 

V:.i a. Paolo Orsini 32 • Tel. 68.10,550 

L ’i il » per I jv ori te«:n ci 

ASTOR D ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222.388 

< A : -ioli.-il'reta) 

L I 000 ( AGI*) L. VG0) 

( A p iti ) 

Oui.i iq.u a liuti lui. sola ojg» il brigante a 
u|i.,ni Citello notte, coi J. B.ijut, J. Lejud. 

Ca! ut I 

(II ;. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour lei. 587.700 

Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spulbv-g, u colori con Richard Dreyluss. Terl 
Gurr, trinco'.." frullaut. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 

Par !.) ■ ..| i ili *.VIdi-, J.t USO. aro;,CO tc liti I - 

Culo:. Vizi privali pubbliche virtù con I ranco 
B un; -ni: e P.inizia V I urcsi. (R go: osamente 
V M I 8 ) 

EDEN 

Vu» della Fonderla • Tel. 225.643 

Il padrone e l'operaio. Te-.\t color con Re¬ 
na.'.) Pozzetto, Tco Tcocou (VM 14). 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 290.822 

(Ap. 1G) 

Ir" 1 : > ) cola Bealrix la schiava del sesso 

iL:- bonza,,e). con Syivic- Mc/er. Bernard 
\ t, v.’M 18). 
lUs. 22.40) 

FIAMMA 

Viti P.u'inotM • Tel- 60.401 

lA.) 1 G ) 

i :i...>.•) i di Roto. ) P.-Ionul.i a colori Clnnalown 
(.-'■i I i: 1 - Il .‘.u s,.i u T 2/0 Du-io.voy. Per tutt.. 
( u , .♦.’. ;iz) 

FIORELLA 

Via D Annunz.o • T*‘l. 6*10.240 
(Ad. 16) 

Pa li rr-ji-. et’ "reo V cario il laccante 

-t'n ra'o' Mogtiamaiitc ’-n I uj-o A.ito.iclli, 
t-ilo M isliOi.M.i. (VM 13). 

(U . 22, 19) 

FLORA SALA 

Pia//.' D;i!maz:a * Te!. 470.1C1 

* %•». ij, 

O ongucciro. ’i .i ) olr', coi Iona-, 

Vi i. I jj. 'ds foia c!u. 'J ;0 Pj| ,oi. Per 

!. t; ' 

(U t. 22,45) 

FLORA SALONE 

P: i zza Dal ina zia • Tel. 470.101 

f A,a. 1 6 > 

U > I .lui ' i.'. *.' -. a .o Mogliammte. A 

colo... . i .V ir.u.I; Vjstro ju.i , Lau.u. A ;o- 
u :. '*•♦’ -S). 

,'IJ s. 22.4 5) 

FULGOR 

Va M. FI ni guerra • Tel. 210.177 

Cru i.o n ' . Z.'lJ '. 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

C.l. US.!, o .- 11 . 0 

IDEALE 

Via Firr-n/uola • Tel. 50.706 
Morbosità proibite. A c ;*o i con f J j' Ica P 
'..I. Ozi-* ri. j.t. Le. i 4 'jo;j.:ntcr': VM ló). 
P. J A G15 

ITALIA 

Via Nazionale - lei. 211069 
«Ar- o-e 10 artir-.t-iduns) 

L- notti porno nel mondo 4 - J n/ 

'.■.•a us. z. co'o: . coi Lauro Gs-n.-r. (VM 
1 lì a-u t 

MANZONI 

Via Mir'ir: - T* !. P,C 8 

Goodby amore mio ci retto di Ue-oe-t Ross, 

* to’:,-., con R.chr-d D-e/fuss c Ms'siij f.'.a- 
. 0 n. P : r tutti. 

« » ó. ' ' ; *9. 23.35. 22.39) 

MARCONI 

V. i:«• I > ( L.t'l:•«■•' '. ' • Ti » (. .«» (.4 : 

...E sul corpo Irjccc di violenza. A ;o . co 1 

b; z.-.a 'Zi a ri: un, c i * ./ iJj',-. < V'Z '.5, 

S 3 A G 15 

NAZIONALE 

V.;« Cimato.-! - lei. 210 170 

e. a-::e i- :*z :■ tj-rugue) 



NICCOL1NI 

Vi ri •<■-» =oil • lei. 23 232 

'fu. 15 31) 

Urj ntogl.c d-c’o da John Cicssvctcs, » 
co a-.. r.-cz Fa’,.. L.-; P:.v:-s: Fé- 

I ■ U 3 5. ’ 3 4 5 2^.33) 

IL PORTICO 

Via C'«:»o d-;-ì mondo • Tel. 375.330 
s. o. * 6 ) 

Gb icccii d, Alfred 11 f : F c o c ì-. T o - 

c-n *- d T- Gii : a Tasi, 

"i:. 22 23- 


I 


I 


I 

j 


1 


I 

I 


I 


! 

I 

I 

I 

i 

I 


PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 302 067 
Bus 17 

Al di là del bene e del malo dì L. Cauri , con 
Dominique banda, Virna Lisi, Erlnnd Josephson, 
Robert Powell. Colori. (VM 18). 

(Iti, 18.10. 20,20. 22.30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti ■ Tel, 50 913 

(Ap. 1G) 

F.intasi ent t ea n colori: Abissi con l.li Wal 
lu:h. J.-.qu -lii:.- U.ss.'t. Kobcil bhow. Re-j.s di 
Peicr Yutes Per Kit:.! 

(Us. 22.-10) 

UNIVERSALE D ESSAI 

Via Pisana • Tei 220.196 

t /Od ■ A(, 19 L. 900) 
l A .. ! G' 

ijo,. i , , "lo ligi 5 B*at . » r le loio 
mus elle i i Ycllovz Submarine. Calori. Par 
luti ’ 

(U.s. 22 30) 

VITTORIA 

Via Bagnini Tel. 480.879 

t Ap. 1 ea » 

Un tiini di Nanni Moratti-, Ecce (lombo. A 
colori cori Luna Ro»sl, Fabio Traversa. Lina 
Sastri Per tutti! 

(10,15. 18.20. 20,30, 22.40) 

ALBA ( RII redi) 

Via K iV/znnl Tel. 452 290 

(Ap. I r >.'0) 

Don C. mitilo c t‘oiiori'volo Pcpponc vo.i I « r - 
iki Kful, v. 1 .no C 'rvi. C^n* mi , 1,13 Io et \ crtanti 
azs Citili e 

tu v. .*:* 501 

GIGLIO (Galluzzo) 

T>"1 ?» » 1 U tJ3 

1 O e 2 J. 3 1 ) i 

D i- d c an.id nj in C.innonball. A colori 
( VM III 


LA NAVE 

Via V’II. ima gnu. 111 

O.: 1 '. r pa ,0 

cinema UNIONE (Girone) 

O ’ , . r ’ 1 t 1 .. > 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via «IH Pucci. 2 Tel. 282.879 

Ogji pi . 1,1 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 142 la/gnala 

Capii» •!♦-.» Bus 0 
O ni c !j uso 


AfV I IDI ANELLI 

V’a i.a .Serragli, IDI • Tel. 225.057 

O , j . c i u ,c> 

CINEMA ASTRO 

Pi.izza s Struone 

fo.'iy in tu .lisa- Miilnight cowboy by John 
beli e.m icr ;/ ili D ,,i,n Hottrman, Jon Voigtif. 
l'aln.v, I Ji), u.JU, U.^J, 10.30) 

BOCCHERINI 
Via Buceherlnl 

O Jgi eh 11 . j 

CENTRO INCONTRI 

Via d. Kipoii 
Oggi ch'u 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.31)7 
Chiusjra estiva 

EVEREST (Galluzzo) 

O ; jt dilli .o 

FARO 

Via F Paolett! 30 - Tel. 409 177 

Otj ,i r pò-, , 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel. 700 130 

U 1 '* * 1 L'iuc'-llo dalle piume di crliUllo 

(li Otti > ? ito 


ROMITO 

Via «1**1 Rumilo 
Or . j,o: ■> 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

i C D C- CASTELLO 

Via R. Gl'ili,ir») 371 - Tel. 451 480 

i «5 >tn o-<- 20,30-22.30) 

| G ng-‘ i'. Nemico pubblico di W llum 

All' cor i.'iu»s C. -’-j I*y. i U9A '.nTl! 
j P J AGI'. 

I CDC NUOVO GALLUZZO 

| Ori i cn..r.o 

: C D C S ANDREA 

j Via S. Andrea a Rovezzano (blu 34) - 
| TH 690 4111 

O ; r ;0 3 

C D C S M S S. OUIRICO 

Va P'stria 570 • Te!, 701035 

! 0 ;:;i r 

: C DC SPAZIOUNO 

I Via dei Sole, 10 
I O j ; : c 1 1 u - n 

LA RINASCENTE (Cascino «irti Riccio) 

Uo min* (oiìl'O A co 0 : . ! T, n 

CDC L'UNIONE 

Ponte a E ma (bug 31-32) • Tel. 010 32, 

i O r )■ , 

! CDC COLONNATA 

I S* ,'ei !■' tir, - T-l. 442 4').'! ■ I». Rtp 

O '* : f r< .c ''j 

CASA OFL POPOLO GR ASSI N A 

} P »//.r ri-.'.a R-pubb'.tra - Tel. 610 or:; 

S ' • * *> ' ^ ^ .)*;:, o - * v/jOi 
■ Baby sitt.-r d. P Cir-nc'.I. ca. P--)»«c* 

: ,. ” -'a Cd-, i:'-J:r, 

: c r c antella 

, Te! 010 : -rr, 

0,-1 r a-, 


i COMUNI PERIFERICI 

» CASA DEL POPOLO IMPRUNET A 

' i ■ i ?o r np 

1 Q r - - .b 

! MANZONI «Scandicci) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

?(!?■> r/dì . Bus 37 

Oli' • 

, SalESiani (Figline Valdarno) 

' ry.. t . . .. . 

GARIBALDI 

, B./tzz'i n cr:u«:d: d ie .ole) - B’j= 7 

Ogg- '-’ U-.a 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE ' Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 237.171 - 211.449 


Pienamente riconosciuti i diritti degli ambulanti - Nei centri storici devono rimanere le attività commerciali 
Un'indagine accurata è stata condotta insieme dalla giunta regionale e dalle camere di commercio toscane 


I CINEMA IN TOSCANA 


« Psichiatria i 

Democratica » 

| 

esamina j 

la nuova Icnue : 

psichiatrica 1 

Un.» cernir «ssior.e «li osi- 
chinina ciemi'-c'at c.a vigilerà 
Fui'.t aAobcazione della nuo¬ 
va regge cno abolisce «I 
g:rr.e itt.iriitc.v. i.l’b La COiv.- 
;-t,sS:o:ie e siala «'animala 
ilei cor o Pulì ultima riunio¬ 
ne dcl'.i sezione fiorentina 

L assemblea ha esaminato 
in part'cotare alcune questio¬ 
ni che riguardano la r ubili- 
dazione i‘,e.;ii o'-tre mille ri . 
coverai» di San Salvi, in col 
legali»unto con la situaz one 
san.tana esistente l'd terri¬ 
torio fior e:'t, i:o E' stato no¬ 
tato ?. questo proposito, che 
a Santa Maria Nuova ci so 
no stati tino ad oggi so’o due 

tratlarige-a*, ohbaqaton di 

igiene mmtaìe d?» quali uno 
si e qra risolto positivamen¬ 
te (■ i,z» altre e «n v,a di so 
luZ'onc. 

L a-ne'iblea «1» Psichiatria 
ben or « al rea Ita nominato an¬ 
che una seconda commissio 
ne che s: occuoera cì» stilare 
un documento in occasione 
del prossimo congresso di te¬ 
rapia familiare . 


I * » i..c.:ti..,i arr.b aanti «Kiì.i 
i.'-ui.i.: halli!.» «ì.i r: ; :•» 

irUiTla III PIÙ (he li C.,:!'(V 

i .< a pillai ;:;.)'.iì ralla ri’e 
c..*’.r..vi":»’ .. Loi'.-.z'U rt- 

'sa .ìpp;\v.a;»» lo 

i:.«i c.t/.irìi p'agramma*.» bo o 
crbait.-ta a « urtimi re :a’a* 
;■« - .ina «-Ial>'ra.';«>r.o e rc\i- 
Mic.c «loia- norme e «:e; p.am 
» ('’i.ivc-rc ;al: \.i':,ie «> r 
; comitni. Har.'.a \H.iM a fa 
ci; ij.io*-'i' pr.i'* vs'd rr.cr.lo 
. *-n :n: -t. <■ - v:.>-v!*i 

«I ita*.. t!t l'ùtH t II 1 ..''' 

■'.It*. 

hiìiiB'io 

«unii» «*«,:.! «ter.'.ta «icl.a rete 



o \ii'. 

.i* i>r« ".ini:- 

(M. 

•a, la d. d * 

■manda dei- 

\c :v> 

'.i.’iiiìl I.e « 

1 .rettic e -o 

r.o pr,: 

i\\;mvo ;r» 

q.id.r.’M Ij 

ZiU.W.i 

r* ai,'inde. 

:n it)».n >\» 


• vii! le 

c.-.nure <ii 

i o::rr.< 

rr:t\ 



c: ,i a/ior.i- >:;l.a >;r.: tu 
r.j . on.ir.t'renale ii'-qm.i. S.rl- 
ia lìg.'t «i: «rii -la an.t- 
!>: '-»'■» bile aprirla re 

.arre/ or.; o \a-;.ir.t; an.be 
or qaar.’.o r.eaard.i pi; ..m- 
tuli « \araiv in piano . 

oi:i); '.(".(ii per il lomnit'Mii. J 
1 « emani. inl.tr.M. dovranno 
ir.n -gr.ire i loro pian; d: ur¬ 
banista a lomniemale teneri- 1 
«lo «or.io aiidic delle e.-igenze i 


«le. .-« tlore «.It a .1! 

nty. 


i>i\ r.ii.r.o, u :ì 


ih g. »:'.«.. 

re »l‘ 

vi. 

ir.t ::t. * 

*i •>:/.* nìtr |;t 

7 

n*.rTc.stl 

g iciiaher.. 

uir 

ari « b.- 

>i ll F.'. v 

«imi* «liceva 

m;. ;ì p.eri.y re 


oer.ner xo 

5 't r iiru c 

in 

che. co 

nu è - r.tt.ì n.-lii 

r< 

la/..eie «!. 

nì.:gg.«>r.ii’./a. ; !.. 

» * t 

n nror.-.t) 

r.:.h«i r.-»:r -ale-rii. 

n.r 

.> no :.s:v 

ìi’ir* no ». 

n:* 

rt. v 

;:.-er.;«> .-.,i ii.j.i 

<■ 

ci uh r.-.o- 

i.e - v. !r .lite 

ter 

:r.o x x>:ri 

*t cr al. • «ii ''aghi, • 


Ir o s !://** 


morbi ev.jYr.gz, 

' t 

.■""•x :a- 

•..'*«'. gr ):.*?« 

b.u 


I n.i rv a:; % »r.i) 

mi 

♦ o.’IC Vi 

1 * «.*! !1 !1 » plT idi l w * 

> 


i irai:e«ii 

all 

e l ii e 


«r. Firenze, a.la Lizza < 1 : h e 
ita; r nit ri al: g:«rrr,alien *-'.!! 
!a c’-ta *-or.o appgir.’amer.'. 
*. p«'r dee;.'.»' «’: migli...a 
ii. ih r*it« % »n 


traimi. Cr- 

i.r.i» tali flc-i ci. 

n'.er.I elle 

"*o :.t ,i\ \ *ì:.z*tu~ ..i 

x^'i \z:ia 

la -trutiura ««un 

m« maio. 

I.e dirCUu 1 della i 

H«'g:<T.«' :n 

(«•rimgi'iiii per sai- , 

i .(guardare qiu-.-to patrimo « 

ui«g. 


1 centri 

.-tornu. parti* o- 


Lire. iK>v ra:ì::o t re in iir.i- [ 
do di oon.-or\ar«- il niaann.i ] 
grado di an.niaz.onc comnicr- , 


-.alt: .Val:.. : ; 

«ìt p« ; «;t r«- .c .-).'■» «*r.g. 

i.ai; ia"..*.:* r.-:.« ! «_■ « \'K 
!... ì.t t«>n-«'r\a/:or.e dola' ira- 
d:z «.".: lovv.I - . anche dal p r.- 
d’ \>*a « «»n.n'.« re-a'e de 


ce r--er« a-'irirrrèa. 

locai:/.- 

rancio • iiun.it: amb 


- I; m.glior.inn:.:•» 

il’ i >t r ’ 

c :/ .» «i -*rib .ilo «i *. 


— « * "v m* • » !it‘i Kì t *c ! 

: x-rn — 

«’.: ce e- -• re uno «li : 

nrc:n. 

ih mi « <-"!).*: d: «>_n 

• *:rmn: 

n:-*'a '.« no 

. „ i - 

. X . .4 


-, e.i en.t: co.n. ■* 



< ; 

)Tl Hlo/ 


«t i:>tr 


Ir» v 

.4 

s. JV 


"i 


:r*» r" 


mi :! 

r. 

:!l \ ar.t 

r \ a r - 



t r i < 

( ni 

".ira:. 

•ri dr- 

r \ «:**T 

d 

.? i > 

•// 

11 nv. 

:v V’ ** ; 

c !ir \ i 

\ t 


prat u 


k]. !)*•/:* 

:■> 

m 

(' 

IH' 

iianr.o 

t " nr» " 

M 1 


* \ 

alala/: 

«>n;. 

I-r 

re 

c t-rn ; 



Itili:;'' 

— 

na *t!: 

' lT 

maio i 

1 oonv 

1X1 fc’ o 

Marc ni 

* * * 

« L t 

. re-la: 

ovo (ì; 


>r\ 

t: za - 

- 

—V; !;■«'.’ 

*i:ì-> a.i 


’Xer\t Ve programmane;,« 
<ii HYr.ti I-y.iIc r.el .-l'teira 
«i.'*.r:!).;t.'.o. i:"« r\«rgo elle, «il 
gt t.t'rale. .-’erUa ati «:\ v:.«r.'.. 
K' neces-arm die inalar, mai. 
gitimienli- la cr> ì-apovolez/a 
della noce*'.là d; quest»'» in- 
ter\en:o pianificatore e l.i 
«onvinzior.e d. inserire nel 
procca.-'J programma'.or.o dd 


:i.a prua .::.\*i 1 

,n:!).L,ii'.l,.'-i. -• '.'.•..ir«. d.«-. 

ti.,.*--. :>er ..n./iAne. ^i-niort- 
rebbt .-««tirar*; ad u..a de::.t- 
-.. aia r« g«i.a:r.t ut.w'i-'r.c. I.-: 

iea!*a i (■«>•'.«imi; a imiviie 
'««• un «lo «>r;er.‘.-.:r.« n- 
• ». ::)•■«.•» «:.: r« al. t/.-ri un. 

.t.i'. « «i al.bn-i .ri!’;- ’- r i > 

r< ** *• -*r*i>*'* .’s »ì (* r 

I * «i vi'ì 

r::'«!«> r- n - ;!>«;-.». ma 
-• r.‘i .«I (via i dar.-.:>:«>•.<• 
« -»n !« a.’ .i. Torme «-«mirtr 

« a':. 

i\r il ri, T’Vr.-:Barba- 
i! p:• àli-.n.i «:- l!'a’r.t),;i.:n- 
(.>.;■» *.e e—tr* ;• -er.t«) rol¬ 

la \;-..n- p.ù generale «lei 
! ;rvr.t r«te «l.-tr;b'.:t.\a. :* - 
< \ .-.ire il rl>d..o «!; oixr.-.ro 
a. c omp.irt.m.eV. -'ag:i-i. -oiì- 
za una \ ..'*.«,:,«■ «i ai-ieme «iel¬ 
la .-.tuazio le. La de,iner ì/.li¬ 
ne presentata dalla giunta « 
cixn.nq re in:r.?a della m.,".- 
ma ge-i«-r:« it.'i : le c r.t .che e ba¬ 
ia DC na avanzato in o-m- 
m.-sióia- l’.nr.ro q.rrd: lo -zo- 
|s» « 1 ; pn-m» tv r tuia ri¬ 
pe:'.-arra Vo «r 'io» d'-ll.i ma¬ 
teria. !.e «i rettile impartite 
decorro cioè e>-«re realmente 
pr«>\v.-<ar:e e la g..;:ita deve 
impegnar-, per un appr«>f«>.,- 
d..T)«.r.:o di tutta la tematica 
della distribuzione. 


PRATO 

GARIBALDI: A-.::a 
ODEON: ‘.’.zìs : 5 ì ì r.. :: .:. 

>: : r. . : : a 

POLITEAMA. «a :a-ca d 

Gare : 

CENTRALE: 5 -;:4 : : : =«■- 

CORSO La \'a r.a a p-o ■•a:a" , 

ARISTON: 

1 BORSI D ESSAI: rana') - -- c 
ria 1523 >T“ aa’t 

PARADISO - 

MODERNO. g-r:a ■ 3 - za 

MODENA: aata I 

CONTROLUCE: taa?:'.) -3 -4- 

' CALIPSO. ' " 

S. BARTOLO'IEO: (rana 
AMBRA: (,:'3-r ) -a -:-a g: 

• PERLA (;-:,)TS *.:rz : 

• .s' a ' 

• VITTORIA: a;,; 

1 COITO: la £ - f 

1 ASTRA: I-:;oi 
MOK AMBO: ( 

1 MARNALI: «r aao i 

LIVORNO 

i GRANDE: GaaZby E-.a' —. a 
. MODERNO: p: ■ - ara . a; - 

: METROPOLITAN: -aj 4- : . ?ci 

• c.-.j - g-a a .rr.. .a e 

I LAZZERI: !.h -s_ a ee u) 

| GRAN GUARDIA: Da.r.sz, a Za a 

• 1 i ‘ ' 2 H ' * •* ' a' ^ 

i ODÈON: iti a j.r .ra 2 ‘'a 
' JOLLY: 5 : a• r.a. 1 

SORGENTI. La s’a.-aa 2a -«ita a , 
I 4 MORI: Bc -1 -gjer t -sgl.b ce a i 
; AURORA: E-at-ie. e 3;:.» e •“■i i ! 
) ARDENZA: «r.ccsaj , 


EMPOLI 

LA PERLA in js.-r 3i* a) 
CRISTALLO: i r-.c =;-> £ .-a 

EXCELSIOR a g 

PISTOIA 

GLOCO La c‘ : : a a.-a -rr a-a -*I 

LUX 3 a a a a c-v - ' a 
EDEN « - re a r-Cf c-l 

ITALIA 3::. -a . 

R O * f A - S’-ac-- - 9- -3 

GROSSETO 

EUROPA 1. às.r-a-.aa e-:', c 

EUROPA 2 ' a; a 1 Tara 

M \RR ACCI NI G-'».' 

MODERNO _e a - : - : ha-.-; $ . 

ODEN - a ; : a - r.- 

SPLENDOR. Cr-:: c a* 

SIENA 

IMPERO --*.«. -i :s: i. 
MLTROPOLITAH. I a 

MODERNO - :::a t: 3. a 
ODEON: 5*;- e a i a 4;a - 

SMERALDO: T ; dr> 

AREZZO 

POLITEA'IA: =.’:>-*• da ■ a;-* 
SUPERCINEMA: A-. :-s ala • : ■ 

CORSO: i -- a. a d r a g - a - — 2 ) 
ITALIA: Ta'a :e :a -:j a 
TRIONFO: t. ora 

ODEON: -a g-J-ds *-';4 

CARRARA 

MARCONI: Ca » -u a «»: .il 

GARIBALDI. (. za,a, 


MASSA 

ASTOR: -sj -3 t’Z a 

VIAREGGIO 

ODEON, z. a; a d gh 

EDEN: a - -‘he 37 a 

EOLO: «.► sa 
POLITEAMA: A S rt 

SUPERCINEMA- t. s.-.sa .- ‘are i 
CENTRALE: ■'--.a -t,' - . 

GOLDONI l > g-c-d: a. 
MODERNO. J -- - * 3 .-.a-, = ;.-2 

PISA 

ARISTON: ' g a.. tas*a .. 
ODEON: u.:--? a: 

ASTRA -*• a- 

ITALIA -a -u-da . - » 

NUOVO. S_a***:a t Crera al, 

MIGNON. • a - a - a a * * -a a 

ROSIGNANO 

CINEMA TEATRO SOLVAY - 

a a p e ■ . a. a - 


MONTECATINI 

KURSAAL: ~’r . g - 

ADRIANO: La s* ai ha-' . ,»rv 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Tot 

— ^4 - 

S AGOSTINO ' - a--'.-. ) 

LUCCA 

MIGNON: Cai: a e c fa:'- > So- 
' - « . - ■> 

PANTERA: -, rn i ;= :j di: 

MODERNO •» a. c v 1 jn* 
r a -. * a : : t m -. e 

ASTRA Or-: 

CENTRALE .eh -ij J er 

POGGIBONSI 

ITALIA: -a r.- - a ; ga..*-* 
POLITEAMA '.a, aa; i ,aett 



Roma * Milano • Tonno • Genova • Bologna • Palermo 



























PAG. io/ firenze - toscana 


l'Unità mercoledì 7 giugno 1978 


Domani dalle 9 alle 12 per occupazione e sviluppo 


Occorrono scelte produttive e non atti unilaterali 


Si sciopera in 18 comuni pisani F a W ,rico,|e: s ' 



L’astensione interessa tutte le categorie dei lavoratori - Si lotta anche per le 
vertenze aperte alla Richard Ginori e alla Marly di Formicene - Piattaforma a 
livello territoriale - Documento del comitato direttivo della Federazione del PCI 


con la conferenza dì produzione 

L'iniziativa convocata per il 23 giugno - Si disperderebbe un patrimonio tecnologico ele¬ 
vato - Un problema da risolvere nell'ambito delle PP.SS. senza penalizzare il Mezzogiorno 


PISA. 7 — Scendono in .-.ciò 
pero domani 1 lavoratoli di 
18 tra i maggiori comuni del 
la provincia di Pimi. Si ler 
inano dalle 9 alle 12 1 co¬ 
muni di Pi.sa, Pontedera. La 
ri. Vecohiano. San Giuliano. 
Calci. Cascina. Ponsacco Vi¬ 
co Pi.-ano, Pieni ina, Caccia 
nu Terme. liuti. Calcinala. 
Palaia, Capannoh. Terriccio 
la. Pecoioh e Chi.uinr e lo 
sciopero generale promosso 
dai sindacai unitali per iilari 
< lare le tematiche della piat 
minima territoriale. Il duci 
tivo della federazione comu 
insta pisana ha invitato tutti 
t comunisti ed 1 lavoratori 
ad .mpegnarsi 

Oggi ponici ìggio. a Roma, 
i; ministro del ìavoio «moie 
sole Scotti 1 iceveia 1 rappre 
s'ntanti della Liquigas, ed i 
dirigenti nazionali della 
I-TJLC Si spela clic 1 il verti¬ 
ce di questo pomeriggio pos 
sa portare una qualche novi 
va positiva anche nella lun 
ga vicenda della Richard Gl 
noi i 

i La decisione eh indire lo 
sciopero geneiale nelle zone 
di Pisa, Pontedera e della 
Va Idei a alfeima un comu¬ 
nicato della CGIL, C 1 SL, Ull, 
Piovila tale - nasce da una 
ì(flessione sullo stato della 
economia di queste zone, stille 
gravi condizioni della occupa 
/ione, sulla necessita eh uni 
la-are a livello tei ritornile, m 
una piattalorma complessiva 
le lotte dei Involatori per uno 
sviluppo progiammato della 
economia ed un migliorameli 
to delle condizioni sociali e 
civili delle popolazioni ». 

Sono noti ì casi emblema 
Ilei della crisi nel Pusillo, i 
lavoratori della Richard-Gino- 
li che m questi giorni occup t 
no il campanile- pendente, da 
oltre sette mesi non percepì 
scono nessuna torma di sa¬ 
lario e da due itimi attendo 
no che tengano applicati gli 
accaldi sottoscritti ai mini 
steri deH'mdiistriu e del la 
toni, proseguono con lente/ 
•za esasperante le tlattativi* 
per ceri aie una soluzione iti 
problema Foii*.,l. mentre un 
la po-utiva de.la Richaul Gì 
ne.sima delle due ipotesi og 
gì s d tappeto per .1 rilancio 
ih questa azienda tessile; ol 
ìi> mio lavoi.it rici rischiano 
di pei dei e il posto di lavoro 
alla MaiIv di Fo>micette pe ■ 
r.ncompet en/.i deUimprend*. 
t • >: c 

t. Solo una pioposta organi 
«a e eooidmata di interven 
ti iti tei ma il documento 
smcl ic ile - può essere in 
giado di iisolvere questi pun 

calti, della crisi economi 
cu pisana t* le decine di al 
tic reali si che. in modo me¬ 
no evidente mi altrettan¬ 
to dinmmatico. sono abbando¬ 
nale alla crisi economica >>. 
Nel do< umento che motiva lo 
.‘doperò gelici ale di domain, 
i -.indicati indicano gli obict¬ 
tivi di tondo dell i piattafor¬ 
ma terntoi; tic; questi obiet¬ 
tivi dovranno essere approfon 
irti' puntualizza! i con le sin¬ 
gole c.itegone. con le struttu¬ 
ie legnili ili e con lo assem¬ 
blee dei lavoratori. II docii 
mento md leale sottolinea la 
niHOssita di « partire dal so 
degno delle proiniste del .-in 
dacato per le 1 ihhriche m cri 
a ( Rich.ud Ginori. Foresi. 
Al.iily. ctc. • per rivendicate 
uno sviluppo degli investimeli 
t: nei settori e nei comparti 
clic il smd.u .ito ha individua 
to c sostenendo precise p:o- 
po-L* per difendere e salva 
guardare il fondamentale tes¬ 
suto produttivo delle piccole 
e medie aziende. 

Occorre quindi sviluppare e 
gestire m modo coordinato 
i dirit'i di mtorma/ione e di 
ioni rollo delle parti politiche 
nei contratti por un loro liso 
lunzionule allo sviluppo eco¬ 
nomico ed imporre una ee 
si ione democratica del mer¬ 
cato del lavoro. Usando tutti 
gl: strumenti possibili por fa 
vorire ’.e assunzioni dei disoc- 
i up.it i. do: giovani ..-eri'ti alle 
l.ste della legge 285 , di 1 1 
voratori colpiti dalle iri-i 
u.-iend.il’. *. I sindacati cinedo 
no moine l'avvio di . una p.* 
litica programmata dello .-vi 
lappo agricolo e l'inip.ego de¬ 
gli stanziamenti previ-.*-, pi r 
le .-.pese pubbliche nei setto 
r. dei t: a.-q>orti. d»T.'u--—’.--te.i 
za ospedaliera, dii ".'università. 
sa queste questioni :1 .-.mia 
iati-) andrà ad un confronti 
ci n la Regione, gli enti loca 
1 ; e le omimnistrar on: (lega 
enti pubbli! i. per rendere .il 

р. u presto produtt.vj i diversi 
miliardi utilizzabili •». 

Il comitato direttivo della 
federazione comunista pisana 
ha diftuso un convunira’o 
cui dopo avere e.-prcsso orco, 
i upuzione por lo stato d: par 
• 4 ol ì-o tensione e il.siro 
doTornnnativa con lì pres.d «» 
rie!!,» to re 4 Ìa parte dei lavo 
nitori della Richard G no 
r. ..denuncia il gravo atteg 

с. amenti» deli onorevole Mor 
Imo cito di Ironie ad una r. 

4 :.:e-tu d. incori*ro urgente r. 
\ii.togli dal .-indaco e da tuf i 
1 pattuì ha risposto nega:: 

\ .unente 

Nel comunicato .-si ubaci, 
-.e lo volon:-» il. operare a 
tatti i livelli perche siano 
ma ni diali gl. impegni e sa 
ratti ita i.t ..pre.-» del lavori» 
. oa la iOstruuone della mio 
va labbrie.» nel quadro della 
soluzione dei problemi aperti 
del gruppo Pozzi Ginori : .1 co 
untato direttivo del PCI con 
.-ìdera un fatto estremimen 
te grave e irresponsabile ch.e 
di fronte alle esigenze eeom> 
nuche e sociali delle masse 
operaie del paese prevalgano 
lineerà una volta gli interessi 
di gruppi finanziari avventuri 
.-tu come quelli della Liqui¬ 
gas clic nulla hanno dii spar¬ 
tire con gli interessi dei la¬ 
voratori». 



ALLE ORE 10 MANIFESTAZIONE 


Domani si ferma Lucca 
per Poccupazione 
nel settore cartario 

In pericolo 800 posti di lavoro nel gruppo Cordella 


Una manifestazione di operai della Richard Ginori 


l.L C(’.\ - i.t- motivazioni <■ 

le modalità di Ilo -i lopero gì 
urlale (he vedrà mobilitati 
domani tutti i lavoratori del 
la provincia ili Lucca ad e 
-c liiMiiiu* di quelli addetti al 
-eri iz, essenziali, -uno -tati 
illustriti dalla tedera/ioiie 
unitaria ('(ìli. (’IM.-l'fL m 
alia < «mlercn/a stampa 
I lavoratori deH'industl ni | 
del pubblio» impiego, dei ; 
servizi, del commercio e del 1 
r.tgru oltura. sono cliiam.it: i 
a questa giornata di lotta I 
per la (Illesa degli Htlt) posti ì 
(li lavoro del (nappo 'Cui* • 
del'a ,; |K*r lo sv iltippo pio- , 
granulia! u o del -(*ttore «.i•* , 

tana, land, allentale nella 
provini in. La lotta per il 
varo e 
domani 
tori 

La giornata di lotta vuole 
indurre gli imprenditori del 
setto!»* i .ulano lai illese a 
rilevali* il grappo Lardella c 
a lai* riprendere le attività 
produttive. Per questo è no¬ 


ia 

lo 'V ìlappo v oliranno 
uniti t ut t i lavora 


( < -s.o -,| Tini» i v Olito (lei go 
v 4 i no m base .din legge il 
ri< onv ersione indastnale. del 
la Regione Tu-» ana. (!»*IU 
lor/e polita he e dille banchi 
l lavot atm i ha 1 1 li.*-i -olio 
i inaili.iti alla lotta - i ana 
linea (IdiK ile. ma i in la i on 
-apev olezza di non avere al 
tic si elle, il rinnovamento 
del p.ie-e ano sviluppa nuovo 
le pos-ib.liln di lavino per i 
giovani vengono m primo 
luogo salvando (iniipk'-'i m 
(Insti tali ( amo (|uello del 
grap|>o (’ardella. Lo .siiopeio 
im/iera alle 9 per i lavora 
tori a giornata (salvo diverse 
modalità aulii .ite dalle iute 
gonei »• dniein le tilt me t 
ole per lutti ì lavoratori a 
turno l'ila mandi -ta/ione a 
era luogo a Lima; alle 18 «• 
previsto il raduno dei lavo 
ratmi in pia/za Santa Maria, 
entro parta (ìi.lunotti Dalle 
diversi* Ini alita della provili 
eia sono stati organizzati pili 
man per il trasento dei lavo 
rotori a Luci a. 


Diventa più drammatica la situazione dei lavoratori che lottano da 3 anni 

Salta il rapporto Ferretti -Gepi 
Più difficile salvare l’Italbed 

li Consiglio comunale propone un incontro fra Enti locali, partiti, ministero e GEPI per ar¬ 
rivare ad un chiarimento della situazione - Sempre intricata la vertenza del gruppo Franchi 


PISI’OIA Lunedi e .-tata 
una giornata politicamente 
importante .s.a per il mondo 
del lavoro elle per i! ma. .-. 
mo organo elei tuo cittadino, 
il consiglio comunale. Noli i 
.-.ila de! municipio, alla pre 
senza dei consiglieri conni 
nuli. 1 rappreseli!.in*. 1 de. um 
sigii di iabbriea d«*HTtal Red 
e della Franchi hanno infoi* 
maio della grave situaz'one 
iti olii -i tiovano 1 lavina 
tori delle dii- aziend** e le 
pesanti minacce che s .-un 
no proti! nulo per oltre -109 
dipenden! i. 

Le relazioni in*.roda' t ,v •*. 
tenute da’, .sindaco Rardelh 
ne! pre.—mare i due momen 
t. aU'o.’dine de! giorno del 
(on.-iglio comunale, vi nitro 
no ài po.ssib.i.ta di r lerne 
la lionata ile: tatti ene in. 
7..1 dalla mattinata d; lune 
di. quando nella .-ed»* del 
Tammini-st razioni* provinciale 
m svolgi* la riunione del eo 
untato imitano per la d.te 
sa dell'occupazione e si ap 
prende uffa*.osamente altra 
verso una .-or.e di telelon i- 
te. che :. rapporto Ferrei*; 
Gepi per i'ttaìhed era salta*o 

Que.-to riporta la dramma 


tiea s. nazione, che dina di 
olile li anni, ad un hvel.u 
ancora mieror- a <i ielle» di 
partenza p-iche afua'.ine'i 
te TP alberi e compiei amen! e 
v nota, i march nari, come 
pretesto dalla pinna pai le 
deT.iecordo della venti ta d-i 
la labbri''.» alia Ciepi. sono 
sta*: r.pre.-i aulì ex t.tolare 
Fot feri Da qui li propo-t i. 
pre-e’T al.» ai Consiglio co 
mima!'* ed ap:»**o*. i’ i di uni 

n. m.’.i. d pio’ifioveie u.i 
mcon'ro a livello il in*: io 
e.i'.i par*it». .-.ndacati. min. 
s*ei o dell'tndu.s* : i i i* Gepi 
p *:* arrivare ad un (lini 1 
mento di tutta .a Lo *c.id «. 
i> p -rlomeno ad utt c: il."t 
re quelle voi: d: LtlLmeiro 
del rapporto Ferrei t : Gel». 

Altre proposte ,-ono s*.:*e 
avanzate n*’’.l .neon’ rn d -1 
Comit.ro provini ini * pn* li 

o. i upuzione. ( urne (|iie 11 d-*. 
sindacati, che. d: Iroiite a’ 
.o stabilimento vuo*o. alla 
mancanza di pian: .ndu.-hn 
li di risi rii* t orazione e inve¬ 
stimenti. alla pross.ma. .-ea 
den/.i »h o’tohre della c.i-.-.i 
:n*egr.i 7 ione » comunque : la 
voratori non la r:.-euo*o:io 
(la da ombre » h inno r.cli e 


sto una gestione diretta del 
i azienda da parte della Gepi. 

La Regione si sta impe 
gMando per riallacciare con 
tatti con il Ferretti e vede 
re m’anto di chiarire la si 
tuaz..one. Nel pomeriggio, pia 
ma del con.s.gho comunale 
,-i e tenuta un‘a.s.-emhle.i a 
porta alla Fratelli Franchi, 
durante uno sciopero di tre 
ore. con la presenza della 
federazione sindacale unita 
ria CGIL CISLUIL. rappre 
sentami del PCI. PSI. !u Fui 
ta provinciale, ì consigli d: 
fabbrica della Franchi di Fi 
ronzo e Prato, l'onorevole 
H-rgio Tesi, il vicepre.siden- 
i * delTammini.strazione pro¬ 
valo. ile di Pistoia Franco 
.Monti un rappi esenta lite del 
i emine di Prato, li -indaco 
di Ps'oiu Renzo Lardelli 

Nel'.i relazione di aperto 
: i. letta da un rappresentali- 
*-* del consiglio (li fabbrica 
è stata latta la storia del¬ 
l'azienda. delia lunga lotta 
]xt la difesa dei livelli d: 
oceupuz.one. degli impegn. 
pesanti a cu. si sono sot'o- 
post: ! lavoratori j>er rag 
giungere un accordo che ea- 
r nitis-e l'occupazione, e s 


e parlato anche della tota 
le responsabilità dei titolai 
nell’ignorare completamente 
tutto quanto e stato sotto 
scritto 

A queste aggiungono le 
deficienze delle banche che 
non hanno saputo valutar** 
l'importanza e .1 potenziale 
produttivo dell'azienda e la 
totale assenza dell'Unione Ini 
prenditori che non è miei* 
venu'a. una volta f-rmato 
l’accordo. ix*r una sua solle¬ 
cita applicazione I punti bu¬ 
se delle richieste che avan 
za no ; lavoratori della Fr.m 
chi .-ono tre: iiehie-ta alla 
pre.-. (lenza della gmn*a re¬ 
gionale d convocare una r.u 
mone dei segretari jx»ht:<: 
regionali dei nartiti demo 
eratici: convoca/.one imnit 
(l'ala dei coni tato poh*.co 
prov.ne.ale per Toe< upaz.o 
ne. infine, riunione unitaria 
aH'm*erno del gruppo Fruii 
chi. dei tre consigli (i; lab¬ 
ili .cu 

Queste rivend.caziom hun 
no avuto il pieno appoggio 
di tutto il consigl.o comu 
naie che ha dato 10-1 ì! v.u 
ad una amministraz.one per 
una .-ene d: interventi 


Stanziato dall'amministrazione comunale per migliorare la rete 

Un miliardo e mezzo per l'acqua a Grosseto 

Un primo intervento sull'acquedotto che farà aumentare la portata di 100 litri al secon- 
! do - In cantiere un progetto che dovrebbe risolvere definitivamente la questione idrica 


I. 


GKOiSSKTO -- Un m ..a-Mo * 
*>20 nv.'..-»:v. .-ora» :-* \*. s*a". 
?• it: (iati .rum n -*ri~. va*' e » 
mimale m G:»>--'*o pe** :l t» * 
tenz utne.ro »• 1 .ip;»r<>*. v .1 
nati.e.r. » tdr.ro nel !.i 
go •* stilla f i-e. 1 1 os".*r.t 

I. .m:>»rt iute pr-'v*. rd.ntc.ro « 
teli* io prc-g*:*» .>por-' 

vaio da t.rte > tori* pr»..:. 

C: t' :V . .n <or..- «\ «* 

..ivur. pubb'.ti i. c<v;npag.i.» R» 
.-ar.o (».m:iiif.-M.. :1 qu»'< 
:.a s.vtol .Seat.» e:*.' 1 o.» * • i 

prono-- 1 < .-elo ani p irte ,L 
un p cge**o .!. opere ene 

.*..!o".o io e.-.-ir e pv *.v* 
tur** .1 detm.t va .- or. * 
g-.p. 0-1 p*v»h'e:y. 1 Q ie.-*-» tu 
*erven*o co-* *u_--v un pr.m » 
:**ai laz il» ’e. :.:r..*,ì o nv 

, 4 .i-g.tr.re e.i »;:.v.«*:»I.«re : » 

portila vi-.; lacn.-og.'.. ut 
*.;.i! Coti 1 .r.-t ».’ir «».*.•• <: 
q ie.-* 1 .. 4 -.uv.ru .ir..*» ». co 
me .- legge .'.-'.la rr‘.i/.«»..t 

ime a. eo r.p»z:l » *. p*og'*- 

1 1» c: -. prò»m-* d. auuten 
t..’ . -e » i"’ * r. a 

e or*, .io mediante l'emù n gm*a 1. 
to d. un par'.» tr.vc-.l »*o a 
-mi .i-'lla e **a. 1 » pi r * v 1 
rie i ' a puro*, v .g.o in nonio «*.- 
.-iv»--. ì»,;.' ri. e'. evo .-•*::'»* ».-» 

di Gru .va e u* il. zza b, le un 
eh * p*r Marni d Or»—'** 4 » 
e ta-; .a eo.-t:-r». oltre che pv 
!u rete ri. rì.stribuz otre del 
capoluogo. 

Che snr.v.Lcato ass.i v.e 
questo intervento dal punto 
di vi.-:.» del soddi.sfacur.eiro 
. 1 *. que.-to md.spen.-rt) ’.e ser¬ 
virlo? Con la realizzazione 
d: questo progetto il Comu¬ 
ne sarà ulteriormente :n gra¬ 
do di reperire questa risorsa 
preziosa portando la sua por¬ 
tata a 273 litri a! secondo. 

In considerazione della jx» 
pelatone attualmente re.-.- 


n-'.r-' ’.-*! Co na.', • <• 1 » » 1 » 
* t o • r re \ * 3 ’i ' » .1 

t » : 1 / m'ìc» ) * ' 2 •»« 

I.v\ t A » »;.1 ì .»( ili 
( * f ’n> 5 V I .-’) * *<> * t 

.1* * ; » . I kA 1 . »/ f * p o 

ùt'».'*’ C] ì 1 . ì 

i.*'.* \ ori Pop* .1. * * i t* »* > 

p r _*« i* * ^ j.vor.ìl? 

.. v I o .!* % -| i*' Y ì i s] * i .* i* 

\xì. r. .1.1 ' ir ^ -ì 

.*t . l/ O " 1 . A .)*' * 1 pD 4 

-'-'••.’»'-* 1: *:i ■.»'•••*■.•>•• 

g. ..r »m ’*’.■•». o 1 ài re i 

ri. un a * *0 pr-ig. **..» a* 

■ :.»..i'.' . 5 ** »”.» -‘'io iì * .' 

a ■> .5 • 1 r 1...»..-* e» 'rn*.*. 1 
1 .. * n.eve.!-' ..». e.r» * i * •».'. * 


a, qua ».• ...» /or. i d 1 I.-' a 
. i *v.:-u. i it. c.rei '.‘fi . * " 
.<’ -•'*i*. 1.1 rio «zìi q*ie-*o :mo 
-4» appo.'-» » • rr.i gir.tn* * : 

, : 1 • roga/ g.or.i.il.-r » 

poi iute !....» Clan.10 '.feti. 

1 q 11 •• -e.'i) :::o ’.-* ori •.. 

e- 1 ’ i a 

r il-.'a e"a do-,r-tvvro 
r igr mgì r * g._ Su n. la a’*,. 

I . . * . 

R-- 1 1 e'. 5 -' 

a.-* p.,m-***o pr<".- 

..'.» g..o 'am.urne-'r*.7..o- 

.’.-* m.’o-.era n--.li a.rezo 

1 e-',-' 'a .e nuove (or. 

d.ot'-- aii.fr.* Pi.' q *.:•-. 
...i eo.'.i't. ..e e Mi;.:. 1 


cl (ì _ o.ve*o • 4 n. ! 1 re-.u 
*■ ne. p-rodo <»* <v»r- ipr . *. 
.vi m.'1 p-'-r-ol» ;x»p','ivo 
» .-* .1 -- - ri- .** e. » 1 a 

v r- gì 12- u.it- - 2 *» *m. t 
.» : ;f ; 1 p g , r.i t. - 

*-*' -- t p*.t .r 1 d'vcq.ti 

•.*rr.* :.-».«** o’m.- :r.._'.o. i 

* ;. no-, ,-ai'.- (le*...'..* *.*» 

.-..-ol* \ .--- a'trv.--r-*> 

m. i :'.Mi.:,--v.» c-*l.** a*t...» 
1 . addattr.r: cane, (i: ion 
.!»'.ger* •' « po’ '. » i.e l’.i • 
qa-. c• 1 r.a .*! :»••.-» .-a : 

-.. - r ae.n.- .'.*•» - • -.ze.*' • 

c -11 > iol e*.* • *a 


P* Z * 


Firmato il ccntratto d'affitto per gli stabilimenti 

Spiragli nella vertenza Sbrilli 


GROSSI- ro 
u.. » .- p : .1 - .0 ., 
;-. . ; utili'. : e. 
»um c;e*r.. 1 » 


anci* > 
v t.t - . ri 
•’i! A. 

1 * 4 » !.. 


n.i‘.» a Min'ipi'a* \i.o :! ion 
t. a * ■ i > il. att'fo * : i i\ 

ge.-t »r; de. e ai »:*.(!•• • la mio 
v \ -!»■'■■ ta « Am ot’.r » e 

». Mot» ;*.: iio e- ; t.i:' a " m 
ir.ri-.-ali ad una nuova «o.. 
cinz.me i.r.i'àiti. toi./.r iti 
tifo i! iomple.'.-o az.tr.di.c 
(ii lì.» Va', d. Pag..a F. ma 
.-voi.a .mportai'.te, come .-o - 
tol r.ear.i» m un con.un.i a*o 
il co:v .gì.o di tabbr.ea e le 
organizz-uz.oni .-indagali di zo 
ne provineial.. die tende a 
super ire la grave situazione 
cui m era giunti dopo la ce-- 
s-izione deiramm.n..-: razione 
controllata e la riditesi.» d: 
concordato pii-vent.vo appio 
vaio itai i lenito; i l\.., .-.’u.» 


: cl'.C • le ..I .1 

.tlf.C >*) 0 l v 
iì . i'.'.v'.’l .1*0 

(i. . t‘ .t 

Lì vo:por 
L,ì <r. .ì 


. .Lr* .t n.a 

. 4 pl'od vitti w . • 

( i. ' r.àt i*..i » ^ 
:tp* r.;.t:..o .! 

\a\ o. è * ori 
iv 
o 


<opo ura 
Lì n.ob.L 
or.t ilt » ’* ìv o:\tior* l* u- * 

.-.ITCai-. 1 :.. cit*l f IG 7 Z ' poi 

die e digli Kilt, loca : uà 
lata o.tr- un anno e eh-' re.• 
va indetto . .avi ..iter, a r.- 


: ime: are a: 


ho al -a!ur:o per 
assicurare ima con*..numi pio 
dut».va e d: merciio alle a 
rande 'asciando aporia li 
.. porta >* ad una «oluz.one de! 

! t v ,i onda. 

f. ,i.vt mblea de: lavoratori 
delle ex aziende Sbriili. ha 
approvato all'unanimità la so¬ 
luzione raggiunta con !e mio 
ve direzioni az.ondai: elio da 
ialino Oi'iupaz.one all iute.o 


» O A . A' lì* I 

n.ol» ..Li. s,»r. 1 . 

Il ion-.g..o <! ;»bb..c.i 1 - 

4 rg.;.'. 77 .*?. Oli. S.... 1 ,iC.I.I C . 

avor>t<>r. r’ir.gop.o ci.-- 1 * 
sdii.’ ore mtprt-pm. *or:»l* i 
oc* *miz.o.iai* icciis.tu »( ■.-• 
or-, vede mo * re l'iu:i.z»o ci-. 

.4 i ass.l mt«*cr.l 7 . 0 l.e spi*, li. • 

c !a rax-t upaz.one ciana ti¬ 
re, i lav or.it or. ct»n un nummo 
, .,i.z..«':e d: (.rea 4 <> <xci:pa*. 

; c .-iKce.—ivaine.ue degli a. 

' tri. t.r.o al ragg.ur.g.ir.e.ro 
, d. 3 ‘«ì unita, entro un pi-r.o 
! (io di 240 giornate lavorai. 

| ve» non e traguirdo defin. 

' tivo per la compless.v.» ri.-o 
I luz.one ma un importante 
| punto di partenza dal quale 
: muovei e 


PRATO — La notiri.i che l'Eni ha presentato un piano di . rislrutturazione » del suo comparto tessile, all'intorno del 
quale e prevista la chiusura del « Fabbricone >>, e di altri stabilimenti nel Meridione ha suscitalo scalpore e preoccu 
pozione negli ambienti sindacali e politici della citta. Pur se si attende di conoscere nei dettagli il piano generale 

dell lun ti --ile, le n-pu-te non -i -min» latte attendi re (i*a ila q ial. in* tt lupo vi -omo -tati tutta ima -i l ic il iuntu'ti 
ti.i le lor/c politi! tu*, tra ipic-tc e i! lon-iuliu di labi»! tea e U i-i gain//, l'ioni -nul.u al: Mthi.uuo gin ritento della risno- 
-ta /dei lai ai .Uni : (eit.unenti la qne-tione pn -<* intere--.» un .»/ elida .1 I ahltru oih*. intorno alla quali' in anni pa--a*i 
vi e un va-to rn.iv uiiento di _ 

tutta la i itta. e-’ila da un • . . . 

ambito -tiott.lineine lo. ale 


SI SVOLGERÀ' IL PRIMO LUGLIO A MASSA MARITTIMA 


Convegno su industria e PP.SS. 


(.rossi-: io 


F le nten/.om » ile i .avo 
ialini e la Ful’a hanno e- ] 

-pn -.-(» .-olii» (incile d al 1 
1 1 lini a i e la que-lione del 1 
Fahlii co.u a.l miei no del 
quadio globale del molo 
li Ile pai ’,«vipu/um. -t ila 
1 . pi parti, ol.u modo nel 
-ettiiie t(*-.-!:»* l.a pi unii 

» »»-a elu ha:/ i az.i ocelli i .. , 

po-'.a m i.iievo dal.e »>ig.in.' M ''"'* 1 pi "mo- -o il.,!, a I.deano 

/azioni .-melai :»u *• -a dee - . ue i iiinuui-!a. ,t ti*'r.i .in louviguo p* o\ : i 

,-iont mi; r.t :a <• il* .1 FNl , » lai» - l'I md i-ti m p ibi >1 u .» i li l’aiteiini 

(''■.ne mmieiha' i u-.'o *a /ioni -t.itali lai zaini un pn-e'iii nella t, , 
la l-'Ha. d agio-io ion . \ imi i.i 

i on-i.'i.o d, 1 .»I»’>i. i ha , •: 

locato pe* i. Ji e u ' io .ma * "■'* 'I u i ini/iat'va i lom.iuoti \o;|ioii 

Conteren/.i ili p* oda/’one In opin»* un lontiouio -lilla ii.d'a dell» pii 

m -'aii/.t si ti.ifa d: un i>." t»iipa/.»ni -|.il.ili di una pm e-'e-.t » l.d» i 

e»--,o d r.-t rut* ni a/.one m 
<‘lll l! iuo.o de! 'et'oie *»“-- ,»■ 


i viene -immuto, e nie--o ni 

• .-.ol toi cime i a»et i o .ui ai* :. 1 
| nt*. 'economia na/'ona'.i*. no 1 
| iio-tanr»* che »*--(> ar*celi! a!'.» 

, bilancia de' pagami nt : un 
.limolo po-.it ivo d: 1901 ) ne ' 

I !iard , e p:»*-enti a’’, indici d: 

, oicupa/.one Tino qu-*-ti> m 1 
, -.inion.a (on le lo:/»* emno 
j mielie, <he nei ->(»•>!enert* 1. 

<i : e ,-i e. -»•» to e minuto >. , 
i -tanno operando per una ' 
i degrada/.one della -m i Um 
/ione «‘comunica. Come ->e co , 
; non ba-t.i— e muoia una io I 

■ ta a i linai*.»*! ne -acrit icato. in 
mi-lira pili pe-an'e. e il Hud. 

| costretto a pagaie un a!'o 
, pre/./o. sia m termini -oei.ili 
! «he nomim.ci -e un tale n. 

! d:ri//(> fmi-.se per pieva'en* 

| Il compagno Logli. iv.q»on-a , 
b..e per la federazione pupe 
se dei p oblemi del lavi»!.». | 
.-o'tohnea altre preoecupa/u» | 
ni. -opiattutto «per i perno j 
lo-, intendimenti elu* -i nt- 1 
pierebbero con ''abbandono, 
sen/a rendine conto a ne--u 
no, di un patrimonio terno 
1 logli o e ci a' o. e non p* i 
que-lo da i on-ide: .m stipe ■ 
‘ ra’o i: compagno on Nic * 
io.. Ila co-i -m* et i/./.i'.«> uh | 
' or entamentì del partito- «Noi 
vogliamo affrontare la qtie l 
.-'ione nella elobih'a d: tutto J 
' li .-et'oie •(■":.(* delle pai te . 
’ c.pai’.oii* .itali. Siamo un 
pegnat. ad affrontai»* uii'ope | 

■ i.» di i caliamento con sera • 

I ta Meno dunque !a neee--ita 1 
, di cono-cere bene !e co-e per , 
' capire quali debbano e--er«* I 

• le mochtiehe e ì cambiamenti 1 
' da fare». In relazione a ( 
l quest.» vicenda il gruppo par ! 
I lanu-ntaii* comunista ha pre i 
I Multato un.» mozione al M: I 

ni-tro delie Partecma/iom | 
! Ktatali e de! Bilancio e Pro- i 
gramma/none. a lir*ua de. | 
I compagni Nirroii. Ih un. Kar I 
I r: e Margino"! per avere in j 
! formazioni ciliare e dettaglia 
I te e.rea gli .menti ile.ì'Eni. e 
| delle capicit.i pioduit.ve de: I 
' settore te--.le de! gruppo, ne! • 
| cui ambilo rientra il Fabbri I 
! cone. In atte.-.» d: acqui-.re • 
, ulte.*.ori informa/ion:. una > 
' «.» a e -*a*a e -pre- a i on i 
! ciliare//.» 

I «I! Fabb: a one - dicono 
| Log., i N'n io: - i.«»n deve 
i. lire d.o c..(ii.to proda: * ivo 
| dei..» » *I.i. K--o ('e «* deve 
i iimancro. Que-‘o non -.gn. t 
fica (he mandi, un impegno 


Il pi mo I igl.o *n i--,:i. i i ] i o ii i euo - i. o ni i , il.i''' in\ l'al : pai 1 ili no 

h'u i le ol pani'/ t *io : -l'i.ì.u i'i i il,: ì 

g."it, In ali la Rigioic, K m ga’n»/a "olii 
ih :*1' jllp' i llili'o' i i li i ai i > li < I, i oi i n h ' 

10 li qai -1 ' i oli', e i i in I, la.' o ir eh» 
o* o- -ima appi o\ a, r > u p il lami u’ e < ii, 1 1 « 

11 g: i i, ni i .l.mti 1 m i ■ i li auu ilio delie a 

* i udì i \ I. : mi ioli tifi . *u I! I \ I d di 

pai ’ un» uhi tio'iom.io di l.a le.Uia 'oh «I I 
Rl'l io organizzato ili. iu./m'ih i» ihh'a ài 
- il I Untata a Sin'.i I c" i hi pnl.i'o ic* i il 
» olilp.igllo uioievolt \ * 11 i 11 i \1 u’g in* del eo 
mita'o «eliti.d'- \ l''ollo i i a 'i in iou.»‘",i) 


ru/'on»* della (oliti li n*.i plovimi.iU - u pio 
^ lileuii ..in i ibi -i -volgerà nel pio- 


-inio uovemht!* Il i »nv«gno ili \la .-a M, 

’ittmia alla pelilo un'iliipo-ta/iouc ap ila i di on t pa'hiauio i mnpigm .. o'I, Iv i 

ai contributi, mu'ie i-terni al palliti» \l i l-'iei/i i 1 -inato'i \\a't«i ( b . M 


Il Comune ha messo a disposizione il materiale 

Mattone su mattone gli abitanti 
di Romito costruiscono la scuola 

Nella frazione di Pontedera si lavora tutti i sabati e le dome¬ 
niche - « Il Comune non può? Costruiamo la materna da nei » 
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La conferenza d'organizzazione Firn 


Si c conclusa ieri con l'mtcrt. cnto del sc«jrcta»jio nazionale della 
TLM Sabatini, la conferenza di 01 «januzazionc dei metalmeccanici lio- 
! renimi che. per due giorni ha impegnato 350 delegai» provenienti dalle 


• C .1 } * • < D >> I »ì f)i * ( 0 -.IU..C , diverse fabbriche. Come nelle altre citta toscane, la conferenza di Firenze 
un azienda .s«tn«ì Nc pt’r j — tenuta alla SMS di Rifredi — e stata imperniata sui nuovi compiti or* 
tit'.O (il *« .'itti !<ì SZ.ob.i. Il A (Ig*.- j ganizzativi c politici del sindacato, alla Iute anche delle proposte scaturito 
; ]’«ì/:cnda <lt: OpIT.irC dafTEUR. Ili particolare sono stati trattati, i temi di un diverso rap 

I .iIHIh* pt*r filiamo ('fin: 0 p,c I porto con il territorio c dell'esigenza di consolidare c dare vita a strut- 

I F(tì)l)r.( OHI* T«V.Ì* O ^ j*»*^ pQ. ture di zone capaci di coordinare le poht.chc c le vertenze del snida 
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calo c di allargare il rapporto con fa società. 

Intanto domani c venerdì all'auditor uni della FLOG di Firenze «i 
terra il primo convegno regionale di organizzazione della FLM losca.ia 
Il convegno sara concluso da* l'intervento di Vincenzo Mattina, segre¬ 
tario nazionale della FLM. 

NELLA FOTO una recente ria iifcstazionc operaia 


Dopo la visita di una delegazione 

L’URSS apre ai prodotti 
deireconomia grossetana 

Nostro servizio C ‘ J - 
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Brunello Gabellini '“rZfTr 7 
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Inchiesta sugli istituti stranieri a Firenze / 4 


L’esperienza avviata nelle scuole medie a Seandieci 


er 


m 


embrandt in più 


Le iniziative deU’islituto universitario olandese sono soprattutto rivolte verso 
la storia dell’arte - Numerosi studenti ospiti in viale Torricelli - 14 mila visi¬ 
tatori alla mostra ili Escher - Il rapporto con la città - Propaganda migliore 


Alle spalle di piazzale Mi 
chclangelo e di Forte Belve- 
dote al numero à di viale 
Torricelli in una villa a due 
piani ha .sede lT.stituto Gian 
dose di Storia dell'Arte. In 
una posizione invidiabile per 
quiete e serenità, esso costi 
tuisce effettivamente un 
« Inien retiro » dove al ripa 
ro delle inquietudini e delle 
tensioni della società neo ca 
pitalista è possibile confron 
tarsi con i maestri grandi e 
piccoli dell'arte eurcqxM. 

Le origini dell'istituzione 
tanno ricercate nel piu unti 
co Istituto storno olaiid".-»* 
di Homa che fu fondato .u 
pruni del setolo jx-r -soddisfa 
re le esigenze degli studio-u 
olandesi di storia et t le-ua 
stira e no mi|x*gnuti nella ri 
certa di dot omenti nguur 

danti il loro paese negli ar 
eluvi romani e tata ani Ino 
di questi studiosi, il pis.les 
sor D.ll. lltMgeuerff che fu 
anche direttore per molti an 
ni del centro di ltoma, piopu 
se, nel 1 !).'>.> al Ih ttoiv delti 
Università di t ticchi di iti 
traprendere un esperimento 
simile a Firt n/e adattandolo, 
naturalmente alla f'sion* ima 
culturale della citta tcist ami. 
Li prcijxista suscitò nntnedia 
tamente un t erto dittisi imu > 
e la .storni dell'arte fu urli 
calo giustamente ionie il cani 
|xi di applu azione del costi 
tuendo istituto. 

Fu cosi creata la fondazio 
ne ■ Domiis » c he ehhe comi 
primitiva sesie una casa, pie 
.sa in affitto, ni \ia Bologne 
se Nei primi tempi di atti 
vita la fondazione ebbe |x-r 
i osi dire UH aspetto f amil a 



re. informale, il pie,lessar 

I longevi et ff elle ne ira ])i i* 

competenza < |>* r diritti di 

primogenitura. il dilettole 
non mani o di mi t'i re i di 
spo u/iniie ri, i pruni \ isi;.Uo 

II la sua ste-s.i bililmu ea 
IKTsonale 

1 . nniuesa non mani o di m 
teiessare aliene le alile un. 
versila olandesi che dici.scuo 
di eontrihmre al suo svilup- 
P-> e ampliamento. La fonda 
/ione i ulturale ■ Custodia , ili 
Basilea, presieduta il i F. 
Lugt. mecenate e storna del 
l'arte, intervenne decisameli 
tc nel progetto acquistando la 
i as.i di \ iale 'Io, |-f elh e met 
tendala a di'pos /ione della 


islitu/eme i In n, ì pieiuleie 
pn-ses'O della n im a e Ih -1 
I la sede assunse la denomina 
! /ione attuale 11 prolossur 
| I li ogervvei t f su uro omini del 
s- r 11 s -o ile I mi / 1 it r. a di i 1 
.se ili t .tirai s, Lisi laudo i.i 
1 dir* /1« t e a Jan \ Filini* Il . 

i. . muto ag.s 1 e atta.dilli n 
t t- su (!■, • t mii'i .1 pruno r* 
v o'to i di ■’ a 1 osi pi ow nn u 
! ti li.ma terra d'oiigme e ni 
!• r* s- ali a momenti •• f,";i’‘" 
dell'uri** l'ahan i, il secondo 
! .e> ' lo a ari le: ondo rappor 
i to i un snello»i ’ta! am ili .ir 
! te ol inde se e i he rappic.seii 
I ta il volto spi eiahst.eo elei 
1 centro 

1 Li i ar it'ei istlea prilli >p i 
' le deh'.-moto, e.ue lo avvici 
I ua a modelli università!! sta 
| tumteiis,. e costituita dalla 
I ospitalità i omessa a siuden 
1 ti ohi,alesi iper periodi va 
' tuii'i da tr<• a LII mesi» «he 


compiono rieerelie o tesi s i! 
l'arte italiana e 1 loientina 
Di questi gruppi di studeu 
ti, che vivono in completa li 
berta all'interno de'l.i villi ili 
\ i de Toi i n eili dando una ni 1 
no nc Ila gestuali* | anno p li¬ 
te i horsis’i di ! nuni'ti *-o 
olandese d-dl’e lui a/io'ie !.a 
Inl'l oli i a i !ie ha Una < o'-s' 
s'i n/a attua e < 1 . « a qnm 
il.cullila volumi e cullo ita 
io un'ampia e luminosa s da 
del pianici reno e può sodili 

stili sia li csicen/e 1 1 Ifi M 
tuie ili dm umerit azione stilla 
stai ni dell'arte olandese u 
vi m,non itali.mi. a differen 
za di altri istituti «‘steri, han¬ 
no lai de e libero ac i ts«n », 
sia i bisogni degli osp.ti ohm 
desi alla rii crea di tuia m 
trodtizione alla storia artisti¬ 
ca e culturale italiana. Per il 
riparto olandese va s*. guai i 
to il fondi M.i\ F. ledi. ier.de! . 


esperto della pittili a dei P.ie 
si B.ts-1. pia stato dall'iinivcr 

.sita di 1 tr< • 'it 

B.igea.li dee ole .un he la se¬ 
zione di da ata piti spi i d icu 
meni* di'uvhrt tliira. in. :i 
tre -, arso rimane il materia 
!i pi r studi ari teologi* i I-Ni 
sii ai* li* un i Iototv ea i he 
nn Me a ili-piia/'oiie una no 
*• i'a il"* unii n* 1/ o i, dell al¬ 
te iMmminga 

l.e confi r*-n/e oream/zate e 
Ospitate dall'istituto .sono or¬ 
mai u ia ;i i, i voli i oiisuetll 
dine pi r la 11 ! elli-i degli ap 
passionati •• degli studiosi, ac¬ 
canto a questi incontri vati 
no ricordate* le numerose mo 
'tre aì'i stile m tii*t. questi 
•min da quella vi ’l izi.mo a 
quel! i s.||la ((hai:.a degli 
orati . dalla grafica li.iinmm 
da ai ma» stri olandesi del 
"limi fino all’ultima e recen 
■ ss|in, t inos’i-.i d Fsi ner che 


ha ! egi sii a'o mi s,. t . v • 

v.ssimo tonando la cifra lag 
g*i trdev o!e cii 14 nuli v'sita 
tur.. Inoli!» 1 l' 1 .’ Ito p Csl.l 
la sita < oiisiil» nz.i »■ «oliano 
r.iz.one ani In* in o c »>»« tu ili 
;> ibblii i c**nvegiii »* mostre, 
i olile ad » s t inp'o e sUi i » "»i 
per il convegno sii Hrmiel.e 
silo. i omini laudo tosi a 
tl a* i ! il e la si i nla p* : ap 
[>*i!ti t ut - ir i di maggaui m 
teìisita olii g!: eliti p ihhl.i ì 

fio! c-iit.m 

I ra !»• pul)l)!u azioni i i . 
ra di Ih 'tituto \ a-.i-ii .dm» 
no riioid.it! . volumi •ull.i 
gali» i :a Buona’ ioti e i i l'.d-i 
gli! delle musile siigli .rt'si 

olandesi e i lamini uhi m l’a 
li.i c '.di,, «grafii i rrii tu i del 
quatti oi t nto. 

Purt.'oppo la ji.ete p u i o*i 
'Istc'tte ile! v i datori (le'h* 
rnos're t i os*nuna ila tm isti 
t'pev i.iluu-iite linieri an, «■ t « * 

d--si le I litell’ le s| lies (le! e 

rt filli* una parte» inazione più 
e-.tt-sa e attenta da p ir'e del 
fiorimi .in 

II problema e rea!» »■ "un 
riguarda som l'istituto ohm 
(lese: le ragioni sono varie, 
leelto m <|U»’st»> ’-.isii non si 
può parlai»* di ehnisiira da 
parte dell'istituto ionie pur 
trop|>o ai cade per ult'a « en 
Hit. e vanno for.se ni ere,ite 
nella fisionomia <h<- Fueu 
z« va eoi tempo sciupi »* piu 
assumendo, una Iisionoim.i di 
citta turistiea. latta «li |xn 
sioni e di trattorie, per * m 
quel patrimonio cultura.e prò 
pri»» della i itta. fatto non >n 
lo di monumenti »• apparta 
nienti prestig.osi ma am .'li¬ 
di occasioni divtis»-. meno s*i 
lenti! * olile app rito i » 1 1 » 
Uiostie. \ i»-n«* sentii»» in hu 
dei <«inti <ome (piali ose. d: 
estraneo, d b.iono p -r ì turi 
sp. ma i he 1 indigeno snob 
hi e (oiis’dern con stri I icieu- 
za. un po come i menu a 
prezzo fisso. 

Da pari»* dell'istituto .*!an 
desi' (icros-ercbbe forse una 
migliore propaganda delle 
proprie iniziative, una prati 
ca numo appartata e umbra 
tilt*, bisognerebbe, insemina, 
gettarsi un po' di più nella 
/.-l’rnn’s-V. proprio conte !a<c 
Brueglicl. il Vecchio 

Antonio D'Orrico 

NELLA FOTO: un interno 
dell'Istituto orientiate 



SL AXDIC CT Out oc.:, 

quur.i riga//, .-.trigono sin 
p.ilriiM-eii cu per .ilierpiv 
tare una ainp.a g.limila d. 
rappre.sent .mon : va’ r i !i 
» Livori (it'i’i.s. eii elatior.i 
ti dagli **.s.si ragazzi 
Ossei-, i un .ti-s'-gmn' c 
imperli t' ; sui i-it'i" *:i‘ 
(Ielle .inerii.s •!’;!'’! iriet.i 
Al di la (h ! probl-'ui. or 
gati./z il v: iti /i il !a r a 
li/'a/ion*- Ma nio.s'r.t'o !i 
Mia \ alai t a l.o c nifernia 
li:i.i e't‘rog'*ni‘>’,.i d: tufo 
ri a p ìri r • d i!.a e.rilulio 
raznm ■ tra gl; .uscgn.itr . 
il con'enu’o .s * * *s -.* » d.*;i > 
rapprusetra/ton !t for/.i 
.som. ih// tu’ e e’- • ha to —a 
to ’ ut ". ì r ig .. S: mio! i 
re !u cuni'sita e d .v-iìvi 
cr !t*'*) e d puTo d' t» is.» 

(1 (plfs* l .11 / 1 .1 * 1 v, * - 

I !.‘>u r ig.i/n soni» gl■ i! 
hi-. ! d. a e’ l-.sl (le'.! • s -.IO 

’p tni'd.e ( ; ( ; usi - - il 

’ K F-tui d: S • <nd 
Pii". !'! Coll ihor.l/iO!'** e »•) 
1 ! gruppo - Tc.it ro se,io* , < 
s; sono e.meni iti lungo 
rutterò anno scn> istmo >n 
ima esperienza teatrale h* 
gat a alla re 1 11 .» de! • i'rr. 
torio 

* Abbiamo scelto d or 
gani/zare questo lavoro -- 
dicono al gruppo "Teatro 
scuola" tcomposto da una 
ventina di persone -- non 
come generica animazione 
dei ragazza, ma come ri 
(■'■rea collettiva di nuov. 
me//,i dt espressione e di 
edile» i/.:one. quali la ge 
stuahta. la mimica. 1 i re 
Citazione. l'uso teatrale 


Quando i ragazzi 
scoprono insieme 
cose il teatro 


Cinefile classi della « Giusti » e della « Fermi » 
si sono cimentate per l'intero anno scolasti¬ 
co in una attività teatrale legata al territorio 


maschere 


dei bu 


r;ttt :ii da s.olgere imi nor 
inde orarsi scolastico coti 
la collaborazione dei prò 
tt's.sor! 1 . valor- d. questo 
lavoro e da veib-re proprio 
m i ’eii'.d ìv 0 ih spermi"!! 
t a; e torni" nuovo d. d da’ 
ttea e d. n -(imporr*- uc. 

'ariameife !•• m »tt*r.*- ri 
ili .egn.uilftl'o e ! i ste sa 
VI' a seolas’ le i * 

Soddi.statissimi i r.iga/zi 
* .- *!lt irsi pm .Stuoli ! pili s. 
curi p:u leg.di l'uno con 
1'.litro >. * vivrò ! emo/io 
ne di un nuovo impegno di 
lavoro, d. un Un.» diverso 
di fare scuola * : v cd"r<* 

la stor'.i non put eome ir 
rollata dt "ro: m i come >’<* 
rii che ta : coti': <-;><i li 
realta al eh. la dm miti e 
d"! semplio" s!Uv*c:ol ir» «L 
d ite ' • -v incero taluni 
problemi propr» •iintch'/z.i. 
apat:a ore -. 


1 . esperienza teatrale s. 
pone come risposta a eet 
ti scogli che allhggono la 
se.mia Scogli chi' ben co¬ 
llose. imo apprendimento 
t* torni, i/’uti" e.ss"nz.i. il meli 
t«* .ibre.sca. m.d‘‘ne predi 
sposte m .scompari iuiztd t 
non eomuiiicatit >. ,--p ìz.o 

pez il !"atn» e per .dT" 
t'sprc.ssion; art M .che .- a 
cr.licato m mudi angu.s'.. 
incapacità di a:.so!vere do 
vanamente la futt'.oim so 
ci.(lizzante tra t rag i/z.. 

A conclusione dcllanno 
scolastico " stata r-al.zza 
ta la rassegna del teatro 
dei ragazza di Scatultee;. »• 
spenen/e del territorio co 
miniale, che ha proposto i 
lavori o tutte le scuci" e 
alla cittadinanza. * Lini 
zittivi rientra rml rappor 
to tra scuola e uminini 
st razione comunale — dice 
l'assessore alla cultura 


. ' • l . . . Ilo'.. C I 1 

,s ’ o e un : ’ 1 - ’ 11 • ■ i. ' * ’ d - 

luppo d tale i ippor’o 1 
cou.sun - . o c pii.si* \ o l.i 
promo ' o:h‘ hi siisc. 1 i • o 
nteressc nei i igazzt che 
li inno must rato d 1 noi !,- 
sin.ir ■ »'ii;u.sia.'in p--r un 
iav oro ciie pi e.-.-ci ' i r sv o 
t 1 uneh" tat jco.si 1 ) c o i io 
s'c.s.so per g! risi **: i i.p , 

( ' i siamo '[ovati 11 11 i n / - 
al!' mpcj no t* : v o dei gc 
n:tor Ct s'-mhra. :n u’i i 
p iro’.a eon! limi' i l.t -, i 
lidi!a del! i !m"a uri ip.-c 
.sa e ili ipr. i ,mp' g'io ad 
aumctitare ni I ut uro. :! 
nostro apporto 

i 1 a r.i.s.sfgn i m ui..< : 
set' m un r ipport o orili i : 
con.soiid.no tri »*m' e lo ■ : 
!e ontani < oMeg; ili e \ u 
rie realtà > -n. t.u ■ -h*- per !■» 
.sV duppo di at t v d ì c!n- 
P'-omuo-, OMO li ( | ! i lidie I 
z mi*- e d ruuiov amen! o 
li 'di . C lo' I COtll-l'lll - 

< 1 (tir -Il i Bo'.i!. .! ,s 11 

a!.a l’iinl»': • s is'ruzzo'!.- 
le pi o .pi ' ' ve sono atnp'i 
e. t 'n • rniicnto a!!/ nn: 
o-•••’!/" il-d. i legge .'hi'! "i 
c.iuip*i d promozioni oriti 
ca! ..et c id ural. su per •' 
nuovo sptz.o d progr nn 
ma/zoiie *’iP’ si apre «*on 1 - 
attività d» ; eon.ugii ,' r, o! t 
■stici ch.st reti itali. :n cu: .so 
no rappreseti: aie le vare 
componimi.! del territorio 
della .scuola e che po'rati 
tu» (putidi cl ire coni niul'a 
coordinameli'o « d c.st"ns e 
ne ;i (| uè.-rio t no di esp- 
rnm/e >•. 

Bruno Giovannetti 


Iniziative a Rositi nano per 
affrontare il problema 

Musica e 
scuola non 
sono più 

due realtà 
distinte 


Un seminario per operatori culturali presso la 
scuola «Giada» di Vada - Intervento di specialisti 
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Mercoledì 13 giugno sulla pista in tartan dello stadio comunale 

I «BIG » DELL’ATLETICA A FIRENZE 

Giunto alla terza edizione il meeting internazionale - Alla manifestazione invitati numerosi cani 
pioni (tra gli «litri Moses) - Al via ai blocchi anche la «freccia di Barletta» Pietro Mennea 






àr*. 


*< j « i 




Ecco l'elenco dei probàbili partecipanti al 
meeting. 

GARE MASCHILI 

100: William* (USA) Obemj Gbàn3> Grò.'io¬ 
ti (l> Clcmcnton. (I) Cjrsv/iui (li Cunm (I) 
R Json ( ! ‘. 

200 Mennea 'I» Gitbraìth ■ USA > f arnia ( I ; 
Malinvcrni ( I ) . 

400: Partii (USA) Di Giuda (I) Borghi (li 
Zamni (li Bonyiorm tl'. 

300: Savie < Juy ) Rynaftli (USA) Marajo (Trin¬ 
cia) Grippo (I) ferrerò fi) fiasconaro (I) 
T ruschi (I». 

1300. Waejwa 'KcKma' Dnron (N Z.) fon 
t a natta tl* Leporati (P Set.ayy o *1) Gonfi¬ 
le* 'Francia) . 

5000: Hermena fO»andj» S».i:hrz (f n icn) 
Jacona (I) Zarconc * I 1 Orli* 'I Mayran* tl) 
Arena 11 ) . 


400 H. Moses (USA) Tur o r (USA) IJn- 
ijintc (I) * I ) Ti r v.*in il) Min !li ‘I). 

ALTO Kotiiicr (USA) IV »-Mr| <Ou*nd.,) Lru 

i.i (|) Boriamo f|) Bro-j.in fi* Di Gio;t|ir> 
(1) Da V»1o f\) T’i'ihcn 1) Ciancili f|). 
TRIPLO: Bulla (USA) P.apan ip M ncbMti 
<l) Penco!» (I) Ebncr (I*. 

GARE FEMMINILI 

100- Mimo (I) M^snl’o M) CjiIi (li Bo’o 

ytic si ( I ). 

400: librile/ <G C ) Ro*si Ciulii ! I > L’»o 

lo ( I > Zuliam ( I /. 

1500 Dor.o (l< DnhO'S ' Ti incm » Chic •’(> 
r I ) PoiST.ii*» Mi Ci vmo'.* I) Rvii’l'o (I). 

100 II On-jir (Il L.mun, «| ; Lr .t. bardo (I). 

ALTO St»n-om (I) Bui lluailc/ 

USA) V'an La ir fOh'.cf *) Dm» tl» D i.iOi’. 
GIAVCL Sch»mdl * U S A « Smi Ime i GC > 

Smith (USA) QuinfavaMa f l* A^^Ci f|) 


HOhIGN \NO - l.'--'tro,iiiz..) 

i:»* delia miKi.i itoli.i '(i:.> 
la dc’ll'iìbhl’gi» hu voluto «cr 
tame-ite r.ip:)rt''« 'V..ire .ri e!» 
iiH-i'ti» .mp'rlau'» n*v.i d. 
liuti:». a inodori a i cti'tde-in 
de'.a i orni ti.i'iii» i to il. f-... 

7 O’U' «■ «il p-od l/.UI « c.il.ltt. 
ta i' uicli'dol.ig:» a Ugg . (h r 
tant«>. può pu 'a-»- i-.itu '*> 
I»» alia t : ' mx ria della mi 
v.cu. ma » "a se. «r ii.' 

C'ix rt;. può <•' «•■« 1 .'"e zi 
tor vi* a! »).ia’.t art.to'ar» !a \ .- 
Ut «klh» -i'.."la I! prof. .Mi' 
.vii;»» f’az.m» il- » he dii gc :! 
.settore i u.turale «!« 1 l«’:ni:« 
eh Ros guaco afferma t.‘-< 
-la nuiv.u rappresenta. '» 
«ondo I rial* <!«> deI! ..zg*-«'-"« 
Kixloij :1 ir.e.vo ;vr avi 
re » oz.t.i'.'.o tO’i ! i.ga.'t 
»a. la !.»c:.ii :::att .r. it . a. .** 
sv:..!p;x> «ielle *i .’»o.!er»«/o 
m. »' n :e!!o me'or.o 

I: ;e---,o ,i ij.ii-'te pr»*b i ma 
s. trovi rar. »> dai Zù g.„g .1 
a.ì 8 '.aglio pr*»" :»'... ah op. 
rat»'ri :>« r -.. :»* ' . no e •>. 

« 'O.-r t -i/« ,11 .i i!,*ti., ì 

g.i r::. d * : i V ». ' a . i ; :. v : : « i i i. .. a 
, o’Vt: vo «!« non -nix rera li¬ 
si sv mia un La. u’u.v_n .* » pi r 
Pitto l ari ! del’t g.o-n ito d*i. 
!, !» di i ti!.!’.! i.<* .ili. Iih:;.» 

dei (x met .geo 

La n.t/.at \ a org.eu/, aia 
«lolla Crf'.i deda i'iiìtio i . 1 : 
Bo'ignaito. av-.'t i.ir-i’tir»- r»- 
s.dcn/ial»' nella >, aula « Brìi 
no (han » d; Nuda, a tre/z. - 
la anche di irvi i-.uin che 
sarò Ci-'-tita dai parte» (>i’t: 
al cor *.«-». >: uutnT.iS'i r.it.o 

jxt la .'«imma di I. là m.!a 
• titolo ih paru-i tpaz or.i . 

«Didatta a e ixalugog a mi 
sii ale > '.ira d Ptclo della 
iniziativa la » ut p-e;wra/:.iii«- 


» -miz ala it. di., emine or '*• ’ 'ior>*i stilla * D.da'-.i.a e un 
i*»-i li i o.!a!>>r.i/i*>:it- del M*. ' t<*!<»!og.u mii'tcah nella siisi 
• v .mento d c«x>;x*raz.<»"«* oda la d« li obbliga t. \h : g.or:ì. 

lo'iv.i Su. t l'sstvan>«-tite ... ^o gii t iti» guig-.i e prue. > i.t 

: •> uvrti ... <■’•! il uro gl *> disi utcr.me.i i«- miro 

f i "O- Bolvr*,» ini.tro. o-ihua uuz *>n: de. pr*»f«’"ori (l.in.ir 

-.o ;)•"•."<> .. i • >"»si-rv ut**.".»» U "li F,’."t’to » \jf.ed.i Fallili 

F i, t za i't v e i- < Hi". :. r.'petl.v i.i.« i te -i .l.i-'r: 

_ hi o iti in.-i «I *« mi-.i.o r i-i-’,* ri* cr.’l’dt :*Hi'.( di a 

e*l m (| it Ila ei i .* '-o-it e!)’x- i»*-r, ,'s** i i * » -1 ni C, fi.i i *1 

.:-i r « - » ’i .i*x-r.s'o'0 •». « .i ' i i * - i .. D.,!.ttt ,i -j di. 

s*. i , e t ,.’ ir »’.. dt Ila .a ner : a ito «*-’!. . - 

il ' ai» !• i si .t.i ad t !- Ni i g . * t C >1 — o 

i . l -*a"«-r 'I -. Hi* » li»’ .i.r.t ì'i s .*. *,-.!'i r.t i «i - h- ir.i i Fai 

mota-. » K" » s- art i«>'«-.« .:. -::.r «iella tu-«rd.'Cinh: ar.et i 

e itlir.i nvii e: Ni I pruv. > \« g'. u'.tri 1 : t« r g:or:a. n*:i 

* _(i J, «* g ugeo» il p'-i p »*! V-rzI. Ix -o, i : ’.ir.t 

ft-sor t; ».tr*’ uVo.hir-u :! d- alt'>t ■..-*• !<> argon » i •.» 


NELLA COLLINA PISTOIESE 

E’ sorta a Spedaletto la 
«Locanda Arte Europa» 

INSULA K a Soo.ta.cto « an p.n-« uè.lo co.', ri.» p 

'toes-’i ìa . L.x-ae.da A-.’e Karoix» -. L‘:ti„ ,v.» c pro.r.a.s-a 
dii g;-apn.i . Arte K.iropa - .*l'ieui» a . a"« ciaz.oe.e tx-.- lo 

no so.- o t;ir;>::»'o d. SjX’d.i le' ’o .n t c'..c j.i.e» v.n .ce. .! <c ì'.- 
g.,o citccscriza tale n lt> es.n i.ii’.'.ni.n.cr.i/.fr.t' comir.«.i. 
Coti.unita montana ia Pro'eco do'. p.«i>'c. 1 Ke.'c prov.nria.e 
do - . P.tr-.'ii.o. ivr 

Q-ae'te .i.v»v:.i 7 ;on’. erae.o prc'etu. a da con!» ree./,» -tantp t 
nella iiuale e stata pre.ser.'ata Iitv.zat.va Da.!» «onterenz.v 
un elemento concreto e gta vernato dar.‘aimv..n.''r > ’.oe.e reniti 
naie ette, attraverso Pasg-vroore agi. :.-t:tut: pulii''..et. coir.paci» » 
B irci hi e.spre.sv'O .1 proprio impegno jxt a-.-icurare ad':r..-t:-»ti- 
va una sede appropriati, g.a .u«iiv t.lu »ta C»vi. conte le altre 
av»YM/:i>n: a nell e :1 «om.tato d; ctrci'.-er./one ita t-'pre."0 t. 

• proprio appoggio fornendo anche nom.nativi di persone d..-po 
ste i svolgere un lavoro concreto. Li «.lavanda Arte Karopi * 
-- lia sottolineato tl presidente della c:rcoscr.zione 10 . Bug.o : 
-- mn le sue mostre e ; .suoi incontri internazionali dura un 
.mportante cc*r,ributo al!',-pera.none d. nlanc.o «iti «-entri 
«Iella no-tra montagna — a partire da quello dt Sped.detto - - 
«l.e buono subito gravi pure**, ri: .spopolamento e ri: de.a- 
. riet.. « >-. 


« F.i'/i’ivasi. ii>.ig,.i t «r*‘a*i\. 

* i < m*« « «imi ii.i'i- li¬ 
sto- «• v i « unti p.’|x*!ur: \« '. 

* omo!» ss.» < -, « » s.g-niii a !,«re 
deil i m i',« a ogge’to < 1 : a i, 
ir. «z <*. • r* ! t« ■ : -.i-ii» 

1 , • m.t.s'i i e mi t ’t n • > to 
.'Pisi: :.*•» i "eli i v morii r 
•» 1 ivi zl’e ' '* i nv» si»,- 

ti.i 'a;..i-> .1*1 i ' " ;-.i *i •• r 

* « *i*i *1. ‘p i> i <) 't r.ii). i i 

. (.-«» Ia II! .'li «t < •*’! r * -, 

,i il.i d. r.ob ì • iz.o i . ,-s.i _.i 
dir. -'ix r.t.: ■< :.i"'-o i To 

r.i.o 'i tnur«- <i live!! * «i. vii 
« ro. ix r la r ah ! ’.a - • ne h« 

_ : tta-d.. anpat . p« r f.c gl; 

.< «pi.'.re mt-gl.o ! s ,.i ,i ri, ; 

«• p.-.ro.« «Lìt-.i « !.«. io.-, « :tk//,. 

ilo';;..: i it «•;»!« -; v .* 

ri'iì.i - ‘< *> * j).u <i 11 ii. < .a 
. o-o - , .1 ii , z:«v . ', ' p.-r.a 

■, . Via .m/.uNva d B >s-g-a 
Ito 1 \. a c*e! _• i • re - d l 
r • (i i >' • i .i !i\ i 
t r.h» .1 *< •> 

v ’-*i ,id Ii r •’ - (■ -o*-n 

'..’,* tia -’i i d » ; 'i d.-.l, i 

i s,»e- i e. 'a . ì • lo -. or ' i i i ,o 

fi. 'atta rx - .!».z -.’-v a •!, ! i *.n 
s g o d q ;.r t , rt ii: Ho» 
Li'.lPe t ■ t e «i*-l*,i '.cola ili, 
d a . Ci F.•’••*-. * ' . iv-oblt 

rii; Mi a «a \ «i.xil.iz .olii* iii^ 

**»’) i .t ri il* eh nT id«\ r .*. 

« i'e. ;x'r 1 occasione, rito-ii.» 
rotìo s u . ban«!i. d. stuoia. 

A! 1 1 nn. nc dii corso de'tc- 
r*> v.’.« ad .ci mov m« nt » de 
moirat.i*» iella si.iol-a i he <. 
i Irannà « om.tato nni-.ovamen 
to s v ..o.u A ’.ora s-, tii»r.zzo 
i aspetto cit ila \ ulut.iz.ono che 
«>ggi i o ; la tni'.ia s; p. 1( > 
a!fro: tare nel coni reto. mn. 
«né e''a è un altro elemento 
ci. vaiuta/.o..c «lei roga/zo. 

Giovanni Nannini 


S.iix’r.iv-n di-.. .«•.*■• . a 
g”r.« a F Sarai..’..) (! 


« . on. u : ta -*i • p..**c: co .i.« \V.« -g-v , 


..»•»» 


.-- a:*a ri" - -v n ,i 


• i * tri-sc H«t:t et. •••• ::.* 


Siena m*'r* oleci: !.t g ug ." * - cvr.pon ‘ or i -.. .. o,-io:»oo U't V.’ ».:. 

.s-.i'.a ;>.'• « :n Mr’.in ri -1 ** -".or i no ai «'• , >>.■ —n : ’i,.vr F,-..« •• M- .. ,-.» : 

-.'adì* poirn.i’*’ q’ie'»a s’-s > .... _* re:. «.: 

s.« n s-i rii- ha z::i «v-p •,<«» p, - *vrr..'** ( -.ei -, -e 

Fn.ionirn Fai.a Cuba : n..»!i rv.:,-.., i:r. i '••■:..« c. nr m « o-.-i'**-.’ «-. •—vi’* 

o.al. tiiiii'ur. e . «anipont*. « o::.- ; : ,-r i aio un-.-m.-V" » he >.•> F - 

-lì* e.’naz.ona.. .z Uii—n'e.s,'!. . \ T ,. , 1 .-.. .. • li * i;»->i '!•>.>. i ’ 


li» ■ ’v-rr..-.* ( s.«-ì ’. ■- 1 -no 

t> .: *”.a un « c. nr m « o-.-ts< 

g l ".ci*-/ 7 , co::.- i i t or « .«:„» f ’ -” 1 ’" t 
M . ri- 'e.. »*. *■ u. ..!..i ■ : 


i ’lo-Cr b 1 *.*■ \I" .. ea N, 
n.. ,i p. c.C g ii i re :. i.:.* 
r i .no ’ i • lo' ei ! 

t> -,- t - • in 1 «-. * 

c-n*em"’V** » le*-’.’* F ” 
■ li ' uni ':•*.)■ i M 


Il i.Meetuig interna/on. «.e • to ì*m ix-t «.«».. "o I-ri-. i -'«-• «>:.• 


ci. .,■’.•*■:«-.» > gg'-r.i «C.F.« ,!. 
K.r-n’e >’ e g .«nc*i ali ~ : « 
'-.-Za «• 1.7 «vie .> io.’..* •• 


•..(•» a M l.e 
. • « . ■ e. s* .- .c - ■ 


’-.i.i VI. /.la- e ( - sa i a ; .ir.'U.V! .1- 

■•* s*>”o!.na-a'o «;<• 'ì.-.g-n': « \I»—* t.g (' —« <: F.'- 


.!**.! a - !*’t.* a :.e <*>.'s*> rii i’’.i 
«.o.'.N'renzi s - tnim sai.' is 


-, ia : l'.ma-r.e »m> 'V >•;. 
p- a..*.' .s- , fio ;.«) r. r 


r.t Ila .serie «i"lì'Az:enri « aio a *r.» ,*t.- r.on*i Pa:- -> - -j-„, s* «g .-,n«* moc.' re 

noma ri: • ir.smo -< r.«;>:> v>—: s‘ TTe”v 4 ' 4 , ca ' .,, b ,p.> ;rc « r.-. o l b r- . 


uor. .c:ca «.>■>•:.« :.i ~ a » • 
!*:.«• * * i \ r.t *.» . 

.t.r .... r..- t . i r . ••*.«» -* 
i r* :**o •..*> ‘: * .* .*■ *t * *»’ 

* « **.ì .* rv ;>» 

a'r-.n: r-/* ri :ro-.d -« .. ('. 

•-o r /) * : * ;■yi ^; * • • *>■"••* y x.-s» 

> r ’ì’\a r* 4 * t -v.'^ r ( 


• - p'* p/'.M * ’ì.d ’o il. «»/«•- r.»•*.- 

> ì * i . ‘ » • * ■ r.t i> • » i*i !» ì \ / * i ; i «i. i * • :. * :. .t ' i t i 

’ » ìry/ * t”. • ri *. ; . 'i.*» im.;: .1.. * r 1/. • * . • ' o i. 1 

* t : *y. p)r* t n » • !.i Jf * • » ;:•* y > * t «* 

*1 * )•< *.* 1 ì.» • ■ : * 4 ’ :n «”. ‘* t • » ti\, «i" * . 

• 2 ’ *»r * ■ *• r. 

2 » 1 .//.1 *<»:. >• > ,1 x .c.<r .«•/•?*»*• •* ’i * »*ì' i * 

» r» «/■•■(• pi'a.l • '!*• ' all.* r <u.: I. I • 

(..-,« s-.-. -.a *./•■*'» ■’ r ’’"'* • s-!• 

•••..» j»i.i,ci /..-r . -.a. <!- 1 ! 1 '*:’•* ci. z : . > in >z «'or 

”.*•.'* r , S ... -or.: Fu ..a,'-' ciu-rc.-.. '. ■-,.* . 


2 1. ..!•* 


.*.*• **m %/j’ « ».• h->*r 


. .... -., . .r, , I .1 : : c : ‘ • ''ivo m, g- , : r.r io 

.• n.|s<c.:u .*. •> ' n '■ ;> :c «> 

1 ’ - ii../.-;u zi 1 • . I ;)-*■*»•» zi ; n «I . ’ (‘ni 

sia. l’-.-iz, O.. jxr F- r g-. s'ri-,." n g," ari 

• . .'» -• ni.—.c* -: ...**:'./»• o..- "’*■■ ’ ’ ri--! p''*'v • ! a 

Ni cc.a:..f»-s' a .e.-' *. -' ‘ " 'ri 

t o..u. «le :.*•. 1*,i NELLA FOTO: Pietro Mennea 


/ . J * * ’ * * 
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Gli sportil i sperano di vedere la « gazzella nera » 

Ci sarà anche Moses? 




• <*«-» i* - 

. t * ' ,, .Z* - 


1 .‘i i cor ni :**■** 

A *.1 r.*:r*:to D.--X22 > 

t .i 4 » 

: \u a <•!.»* .n* 

p.* "lùhil.'.'r. 11.; —r*I***t* fi, 

A *T2^' C*7/.t t !... vi.’«i 0*2. 

* 1 .: :o .. 2 .. o ì. p. - * ( fr -. 

Kd.v.n M-i'-.-s sua i 
cam.pcj a. » ocrt p ai,, ri, Mot. 
Tea', fermando : rmr.oir,- 
*r su un f.mtasMeo 47 ft e 
candidandosi ri. forza al mo 
lo ri. « 'tar >* ri", giorni u: 
s.v'ir.e . 1 . c.iva.o ci.o rt no Al 
b* rto Juatiionna. amori- ri. 
una f.i.nta-'..ea riopp.e”a 
ifxì e negl. P />0 n.’.’r . 

re.: J■ lenite nc-gro dell' 
A.abama. .«l'cna'o ria un 
.stero protestante spec ..«..zza 
lo ne..a scoperta ri. ^.ovan: 
talc-r.t.. Moses godeva alla v: 
g;ha ri: sur-ii creri.to Bei. 
ohe tr.onf.Vore con un. rem 


n- r i z ' : , esc” e,’.' refe ri...' 
c *-,• z.o : a r. • r c « : ’o 

irrio • . t""c-. • (!, " a • ; 

. rr* c . • . ar. > ap;. n ’ a' '-.! 
ia gro d Afr.' « A :• P, i.« *r:c... 
ta'c» - '!* ..** «) '* ct. i 

’.'i.'o e d -•"..•or*' nr.m, 

to n.cn.d • 

M-» A*:: Bua nc»-. -. p.» 
ta ti.cxr cu ,/ar‘ei.z.i 

per .a proti sNi c.e: ;,.u si afri 
car.i ciie « bo cot*.ir«>‘» » > le 
O imp.ari: e cosi venui- a 
m«tirare- !'.P'c-mi ri'.«-ho Ma 
la ror'.« r.on. rie.u-'* 2!. «p- 
p.iss.on.v. M j.ev. meco 
atleta a! mocci » a «tenere » 
ì treri:c. po.s-t na. p. ma» .« - 
in'cmo metro, un n.o~’ro 
ri: prec:~.ora •• ci. s.nn.m. i, 
st..«paz 7 Ò tutt. - 1 : a.ver.-ai.. 
la -mirici «set. he;, p.t-*o a • 
le spa.l" con. .1 'U » pa-so :* 


-aa" t 1 c.• 1 pi : ■<«■*. il 
• r cv.ai ' ri No: t ari in 

1>t.e (1 . i.'.go • ri. «Ics 
p . = 1 . : e - ,j' 1.. -o 

( rnnon-.r.' io . » 1 ùnti . m ». 

\!i-i-t>s. ri, i« pc”o y. no c 
g’-.'.’-.ie or» ugo 1 polsi», c 
f-.n. 1 . ri 1 :■ ••-.'(•' ''.»*. ,'f re - 
'n a Fu .r.t r- Ni. • ra :. icuo 
vo .cins'ro t ri", i'n n.i-r: 
o ‘aro.: t :-c::v- va :. s . » ra, 
r.t- ..e! . b.■ » o or > ti--. : c 
« c,:ri 1. 0:..!..«!:. Dopa cl; - 
io: a AlOst s s. e ..in * !«'"- 
n.e.-.te ,«n.11.ili. Tato, parte: - 
paralo a poi-r.e, ni.porta:.* : 
g.'i e. h.v’end » uno.ani.ibil- 
rr.i n**- Ni*’, zn .«•. versa ri 
Ora Li. .por’.v: f.o.c.C :i 
sper.tuo ri. ., «/■«»■ 

'e'.; « ;.--i,«. ned 1 ra»"" ( 1 **l.o 
-'ari o ( o.nv: t •. 

NKLI.A IOIO MovM 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / mercoledì 7 giugno 1978 


E' stato deciso ieri nel corso di un incontro interpartitico 


La Regione s'impegna ad approvare il piano entro luglio 


Per l'elezione della nuova giunta 

sabato incontro PCI PSI PSDI e PRI 


In autunno i consultori 
una realtà operativa 


La prossima seduta del consiglio comunale si terrà nella seconda decade di giugno - Emersi nuovi elementi per : Possono rendere più agevole il ricorso all’ospedale per l’aborto • A colloquio C0I1 la compagna 
una rapida soluzione della crisi - Per gli stipendi della Sepsa è stato chiesto l'intervento del Banco di Napoli - Monaco • Per la liberale Cortese Ardias necessario un rigoroso controllo sui consultori privati 


M 

Che dice Garibaldi ? 

Secondo la volontà di un puio di mattacchioni in 
vena — con i tempi che coirono ■ - di divertirsi da ieri 
mattina, in placca l-'erroviu a Saputi, Gai'.baldi dice 
< -a » perché, spiega un cartello appositamente affisso 
ai piedi della statua. « e un democratico ». 

Ora noi comunisti non sappiamo .se. domenica pros¬ 
sima. Garibaldi deciderà d\ andare a votare o no, né 
se i/h hanno recapitato il certificato elettorale e non 
sappiamo neppure se, tutto sommato, è piusto coinvol- 
pere un tal i cecino m faccende, che non devono essergli 
molto /ani dia ri. 

fi tuttavia — se lo conosciamo bene —- dubitiamo 
fortemente che. ne! ea so decidesse di esprimersi, il 
nostro Garibaldi sarebbe per il « sì ». 

Con (lualunr/uisti e fascisti, infatti, non si è mai tro¬ 
vato a suo agio... 

Iniziative PCI: e gli altri? 

Nuniero.se. anche oggi. le iniziative del PCI per chia¬ 
rire ai cittadini, agli elettori, ai giovani il valore della 
posta in gioco od anche la natura complessa delle que¬ 
stioni che si affrontano con il voto. 

Non altrettanto, purtroppo, può di'si dell’impegno 
manifestato a Napoli e in Campania finora dagli altri 
partiti. Si tratta di un disimpegno anso inamente ingiu¬ 
stificato. t cotmmi.-.ti, comunque, terranno oggi a Torre 
Annunziata toro 18» un dibattito pubblico con Ferma- 
riello alla Magnaghi tallo 17» con Formica, a Ponticel¬ 
li < 18.S0> dibattito pubblico con Guarino e Monouso; 
in Federazione tallo 17» assemblea dei dipendenti co¬ 
munali con Valenza, al Monte dei Paschi di Siena (ore 
17) con Fusco, al II Policlinico tallo 111) con Marzano, 
a Marano (alle 20) assemblea con Dottorini, ad Acer- 
ra alle 21 comizio con Petrelia. 

In un cantiere edile 

Il dialogo con 1 lavoratori si arricchisce, anche m 
questi ultimi giorni, di momenti significativi. 

Questa mattina il segretario regionale del PCI, An¬ 
tonio Bassolino, parteciperà — a Salerno — ad un in¬ 
contro con i lavoratori del cantiere Pica. 

Un grande incontro di popolo 

Un grande incontro di popolo deve essere quello con¬ 
clusivo della campagna elettorale che si terrà venerdì 
alle ore 19 a Napoli in piazza Matteotti con l'intervento 
del compagno Alfredo Reichlin, della direzione del PCI 
e direttore del nostro giornale, e del compagno Valenzi. 
sindaco di Napoli. 

Dovrà esserci, infatti, a piazza Matteotti tutta la Na¬ 
poli democratica, quella che si è duramente battuta in 
questi anni contro il qualunquismo, la corruzione, il 
malgoverno; quella che è riuscita finalmente a presen- 
tarsi all’Italia con il volto di città moderna che prende 
in mano da protagonista il suo destino. 

Non è retorica, questa volta, dire: TUTTI A PIAZZA 
MATTEOTTI. 

Dibattito a Telenapoli 

Questa sera, alle 21. Telonapoli manda in onda un 
dibattito con la partecipazione del senatore Antonio 
Guarino, della compagna on. Ersilia Salvato, del com 
pagno Gerardo Vinello e eli Gopi Rippa del partito ra¬ 
dicale. Moderatore in studio Sandro Coppola. 

Servizio telefonico 

Sta ottenendo un successo notevole, intanto, il ser¬ 
vizio telefonico organizzato dalla federazione comunista 
napoletana per chi vuole chiedere chiarimenti sulle 
leggi in votazione e sugli orientamenti del PCI. II 310305 
un funzione por questo servizio dallo 10 alle 13 e dal¬ 
le 17 alle 20) squilla in continuazione. 

Ancora magistrati 

Si accresce anche l'impegno dei magistrati a favore 
dei ( NO ■ Pubblichiamo oggi la dichiarazione del Pre¬ 
tore di Santa Maria Capila Vetere. Luigi Buonaiuto. 


Luigi Buonaiuto, 
Pretore 

« Riteingo d: dover ri¬ 
spondere " no " ari on 
tramite le proposte d: 
abrogazione. La legge su! 
finanziamento pubblico 
de: partiti è certamente 
una misura moralizzatri¬ 
ce. ciie può favorire un 
impegno d-u oZMclav. per¬ 
ché : partiti stano real¬ 
mente .-.friniteli’. : di par¬ 
tecipar: me. 

I.a -( lt Reale \ in¬ 
vece. ha bisogno et : radi¬ 
cai: med:fiche: e."a con¬ 
tiene norme per la 

duc a de.l'ordine pubbli¬ 
co e norma’ jvr:oo'.o-.e e 
corruttrici de: principi de¬ 
mocratici. Premetto che la 
stessa prono-hi d: modifi¬ 
ca presentata :n Parla¬ 
mento desta qualche preoc¬ 
cupazione e riov ra es.-ere 
sottoposta ad un rigoroso 
vaglio critico rie: partiti 
deila sinistri. 

Ritengo, poro, poco de¬ 
mocratico eh.amare ì cit¬ 
tadini a r.spondere con 
un ->■ si " o un no ’> su 
uan lecce complessa che 


è ancora in vigore solo 
per l’irrcsponsabi’.c ostru- 
r.oniaino di una minoran¬ 
za sparuta ed equivoca. 
Sarchi*' necessario, inve¬ 
ce. un dibattito nel pae¬ 
se su come correttamen¬ 
te attrontare. nel rispet¬ 
to deila democrazia, i pro¬ 
blemi posti dalla crimina¬ 
lità e dal terrorismo. In 
verità chi ha rapinato il 
Parlamento del potere di 
med. fica re una legge ha 
alterato : termini del pro¬ 
blema: r.on tratta più 
d: abrogare o meno una 
legge, ma di respingere il 
tentativo reazionario di 
aprire una frattura tra 
cdradin: ed istituzioni rap¬ 
presentative. A questo ten¬ 
tativo si deve rispondere 
con un fermo no. 

Spero che queste con¬ 
siderazioni prevalgano ne¬ 
ga elettori ma. quale che 
sia l'esito del voto, dopo 
:! referendum si dovrà ri¬ 
flettere sul pericolo di uno 
scollamento e di una per¬ 
dita di fiducia da parte 
d: quelle forzo che il 15 
e 20 giugno hanno espres¬ 
so una decisa volontà di 
rinnovamento e di parte¬ 
cipazione. 


Si allarga l’impegno 
per il « NO » 


Gli insegnanti 
del Giordani 

Un significai ivo appel¬ 
lo e .-tato. mi.dito, sotto 
scritto da docenti e non 
docenti del ri ITIS G.orda- 
in di Napoli clic •< invita¬ 
no tutti : lavoratori della 
scuola ri: Napoli, i c.tta- 
dim. i giovani a votare 
e sostenere due NO per 
la difesa del'o stato de¬ 
mocratico e por la fidu¬ 
cia nel parlamento o ne 
gii strumenti il: parteci¬ 
pazione democratica. Se 
guono le firme di decine 


d: decenti e non docenti 
tra eu: quelle di Luigi Af- 
lo.-.unuto. Sergio Ferrare- 
?-\ Francesco Ciaramella. 
Carlo Cardia. Aldo Pap 
pa.epre. Maria Luisa Im 
per.tto. Luigi Giulivo. Ma 
rii Costa. Giuseppe Co¬ 
ncilo. Antonio D.moo. Fe¬ 
derico Ma'.elio. Gennaro 
Granata. Antonietta Cer* 
eiello. Anna Annibale. Rru 
no Ranald:. Alfredo Ce'.- 
lermo. Bernardino DEI.a, 
Michela Mormile. Gioac¬ 
chino D'Errico. Elio Fer- 
raro. Ugo Fioretti. Sergio 
Leone. Luciano Balsamo 
e numerosi altri. 


Si sono incontrati, ieri po¬ 
meriggio. ì dirigenti provin¬ 
ciali e cittadini di PCI, PSI. 
PSDI e PIU (i partiti, cioè, 
clic nel corso delle trattati¬ 
le per la soluzione della cri¬ 
si al comune di Napoli han¬ 
no più chiaramente espresso 
la propria disponibilità a far 
parte della giunta) che bau 
no deciso tli riunire le rispet¬ 
tive delegazioni per sabato 
prossimo alle 9,30 per trarre 
le conclusioni sullo stato del¬ 
la crisi. 

Anciie sulla base di questo 
elemento e tenendo conto di 
alcune scadenze politiche 
(referendum e congresso re- 
pubblicano) la giunta — riu¬ 
nitasi in serata — ha deciso 
di convocare la prossima se¬ 
duta del consiglio comunale 
per la seconda decade di que¬ 
sto mese. 

Per questa data, dunque, 
in base anche alle limita e 
mer.se nel corso del recente 
dibattito in consiglio, tutto 
dovrebbe essere pronto per 
la presa d'atto delle dimis¬ 
sioni della giunta Valenzi e 
per la elezione della nuova 
amministrazione. 

Alla vigilia dell'ultima se¬ 
duta del consiglio comunale 
c'erano già — alla luce del 
dorumento DC favorevole ad 
una maggioranza programma¬ 
tica e albi posizione del PRU 
pronto ad entrare in giunta 
se ci fosse stato un accordo 
tra tutti i partiti — le con¬ 
dizioni sufficienti, anche se 
non ottimali, per una rapida 
soluzione della crisi. 

Al termine della seduta da 
parte socialista è stato inve¬ 
ce chiesto un rinvio per un' 
ulteriore pausa di riflessione: 
pausa che è stata necessaria 
per l'oggettivo impasse a cui 
era giunto il dibattito da un 
lato per i limiti della posi¬ 


zione IX'. non disposta a 
prendere in considerazione 1' 
ipotesi di una maggioranza 
politica e dall’altro per l'ir¬ 
rigidimento del PSI che ali¬ 
tile di fronte a questo enne¬ 
simo rifiuto de ha insistite» 
perchè comunque ,>i anda.w 
oltre la maggioranza prò 
grammatica. 

« A questo risultato, del 
resto — ha detto nel suo in¬ 
tervento in consiglio il com 
pagno Impegno, segretario 
cittadino del PCI — ci sia¬ 
mo arrivati per l’iniziativa 
incalzante, per la capacita 
operativa dimostrate dalle 
forze «Iella maggioranza u 
sciente. Lo stesso voto sul 
bilancio, che in qualche mo¬ 
do Ila aperto una fase poli¬ 
tica nuova, è stato raggiunto 
proprio grazie a questa ope¬ 
rosità dell' amministrazione. 
C’è stato dunque -- ha con¬ 
tinuato — un segnale, che la 
DC ha saputo raccogliere an¬ 
che se ha dato una risposta 
ancora limitata rispetto al 
compito arduo e difficile a 
cui sono chiamati i partiti 

Al termine della seduta 
dell'altro giorno il consiglio 
comunale ha approvato all' 
unanimità un ordine del gior¬ 
no di solidarietà con i lavo¬ 
ratori della Scp.sa. da 12 
giorni senza stipendio. Nel 
documento il consiglio « im i- 
ta il Banco di Napoli a re¬ 
cedere dalla posizione nega¬ 
tila assunta (non ha voluto 
cioè anticipare gli stipendi 
n.clr.) consentendo il ripristi¬ 
no del regolare servizio di 
trasporto nella zona Flegrea 
e nell'isola d’ischia 

Il consiglio, inoltre, ha im¬ 
pegnato il sindaco ad inter¬ 
venire presso il ministro dei 
Trasporti e la regione 

m. dm. 


Banco di Napoli 

Il governo 
lo ammette: 
è urgente il 
risanamento 

ROMA — Per il Banco di Na¬ 
poli c necessaria c urgente un' 
opera di riassetto: rìorganiuaiio- 
ne delle strutture; diversa politi¬ 
ca economica e del credito; modi¬ 
fica profonda dello statuto e del 
gruppo dirigente. 

Questo ha detto il sottosegre¬ 
tario al Tesoro Mazsarino, rispon¬ 
dendo ieri al Senato ad una se¬ 
rie di interrogazioni e interpettan- 
ze presentato dai diversi gruppi 
parlamentari sull’argomento. Il 
rappresentarne del governo cosi 
(dopo una breve difesa d’ulli- 
cio. itoli troppo convincente, del¬ 
l’istituto bancario) Ira concordato 
con le richieste che nella loro in¬ 
terpellanza avevano avanzato i 
compagni Tcrmaricllo, Di Marino, 
Valenza. Sparano, Mola, Lugnano 
e Jannaronc. 

Illustrando questa interpellanza 
il compagno Fcrmaricilo aveva pre¬ 
sentato un quadro preciso dei gua¬ 
sti prodotti negli ultimi anni ncl- 
l'amministrazionc del Banco di Na¬ 
poli, in una situazione allarmante 
di contusione gestionale, organiz¬ 
zativa c amministrativa. Fcrma- 
riello ha indicato le cause delle 
inciiicienze e della bassissima pro¬ 
duttività dell'istituto, cho deter¬ 
minano conseguenze negative su 
tutto lo sviluppo economico del 
Mezzogiorno: una gestione distrat¬ 
ta. che ha comportato sprechi enor¬ 
mi c scelte economiche sbagliate 
c fallimentari; una organizzazione 
delle strutture c una politica del 
personale improvvisate; un gruppo 
dirigente inefficiente. Di qui le 
richieste di cui dicevamo, che so¬ 
no state accolte dal sottosegre¬ 
tario. 

Mazzarino ha anche ricordalo 
che il governo ha presentato un 
disegno di legge, ora in discus¬ 
sione alla Camera, con il quale si 
autorizza una ricapitalizzazione del 
Banco di Napoli, per ISO miliardi. 


Smentita dall'azienda 

Si accende 
la polemica 
sul futuro 
dell’ATI 

Smentite e contioMiientitc si 
susseguono sul caso dell’ATI. 
L’ufficio stampa della utili 
pagaia aerea aveva negato 
l'ipotesi di un eventuale tra¬ 
sferimento della direzione ge¬ 
nerale da Napoli a Roma in 
risposta ad alcune afferma¬ 
zioni del consiglio d'azitiula 
che paventala un assorbimen¬ 
to dell'AT! da parte dellAhta 
ha. Di uguale tenore anche 
una dichiarazione del sottose¬ 
gretario alle partecipazioni 
.statali, .seri Paolo Barbi. 

lori però la polemica è sta¬ 
ta riaccesa da un nuovo co¬ 
municato del consiglio d'azien¬ 
da (clic per primo, l'altro 
giorno, aveva lanciato un gri¬ 
do d'allarme sul futuro della 
società di trasmuto aereo). 

Il consiglio d’azienda del- 
TATI — si legge in un comu¬ 
nicato dei lavoratori — non 
lia mai denunciato all'opinio¬ 
ne pubblica la possibilità di 
un trasferimento della dila¬ 
zione generale Ix-nsi l'ipotesi 
di un progetto di rieonver.sio- 
ne doU’azienda da compagnia 
aerea in officina di manuten¬ 
zione. 

La smentita ufficiale tirila 
direzione dell’AT! — prose¬ 
gue il documento — non è 
la smentita che i lavoratori 
attendevano, anzi essa alimen¬ 
ta ulteriori dubbi e incertezze. 


Un mistero postale 

Spariti 
mandati 
della direzione 
del Tesoro 


Il 12 oprile sco: so !s direzione 
pi 07.nc eie de 1 Tesero ho aM.dbfo 
agl: uff ci posteli r.epolereni uno 
serie di mnidof. re.'otivi ed a .-e- 
trati spellimi, ei pois bb.cti sfa¬ 
ta i. Si trotta d buste ccn demo 
uia spec.e d: pssegoo che può 
essere riscossa da' pens’onato so 
ii borica sia p'esso u i uff.ciò po¬ 
stale. Ebbene, seno ubiseli ornai 
due mes , ma no 1 ce traccia d 
quegli assegn : g : e «'chi co-- - 
spandenti s fro.ciib -e-jOia-.ncc.te 
p:esso g.i uTc" uesfa ; pagate, 
(quel!! vico ola residenza de! 
oens onato) iui s-e.nibi a che il sacco 
contenente le buste — che pe- ccn- 
veiz one f a : e Poste e ‘I Teso-o 
sono f-ct’cte cerne nss cu'ate — 
ncn si t'ov' p'u. Riso rgno rego¬ 
larmente «o'*rc! o dest naz'one i 
mandati spedii' de o d'-ezicne de' 
Tese-io con e.er.ch' success. v : o 
quef.o — Il numero 73 de! 12-1- 
1973 — che evidcntor.iznte non 
vene affatto 3ft'-. Oliente -Ice-co’o, 
e c'iz doveva essere messo in pa¬ 
gamento a po-tie dal qo-no 6 
opr.le, e cioè, otrim'sf.coniente, due 
glorn' dopo lo sped z cne. 

C’è chi s è cimato di naz'cnzn 
e d' comp-zns on». ha ottenuto i 
dati re’at vi el suo tanfo atteso 
mandato, ha computo le r ce-cni 
-Iperco'rendp tutte le tappe: uri - 
c o posta’e pegato-e. uff c o posta » 


dst- ; butore. 


!c o raccomandate. 


O'-vi c d't!''buz!c'*f. A'cciri si 
sano senti! d -p che eia ring' o 
osoattarc; eltrl che c'era solo da 
'n zVe ’a '.unga p-atioo per ottz- 
ne-e un mio.-a inv’o. facendo du¬ 
plicare l’cscagso al Tesoo (ufii- 
c o cu* pe-nltro n:n seno tediali 
i mondati 'nova;!): e Infine ciuol- 
cu-so s’è srnt'to d -e che forse, 
po.che si t-a’-a d ma :datl pe- 
somme talvolta suoer ori el rni- 
f'one. tersa le Poste : o fanno ap¬ 
posta o trattcne-ie. per far matu¬ 
rare g i interessi... 


L'entrata in muoio della 
legge sull'aborto ila situazio¬ 
ne napoletana la riponiamo 
tn altra parte del giornale» e 
le difficoltà applicative elio 
stanno emergendo rendono 
più attuale e ingente la rea- 
hz/.ozione delle rete de: con¬ 
sultori talli.ilari clic delia 
legge che regola l'aborto co¬ 
si tm.soono l'indispensabile 
corollario. Non già perché 
prc.v-o quc.nl a articolazione 
della pai complessa rete di 
assistenza possano eseguirsi 
le interruzioni della gravi¬ 
danza ma perché da! loro 
convito lunz.ionamento pò.-.- 
muio aversi non solo ni lessi 
positivi sulla reazione delle 
si i atture oMwduhei'e alle ri¬ 
chieste di attorti (oggi lar¬ 
gamente negativa con il ri¬ 
corso massiccio degli opera¬ 
nti'! «lia obiezione dt cozcien- 
zai ma eliciti sdrammatiz¬ 
zanti e portatori ri: cono¬ 
scenze clic possono condurlo 
a una matorn.la con.-api iole. 

Proprio ut quest: gannì ri 
piano regionale dei consulto- 
r.. elaborato daH'assessoruto 
alla sanità è approvato dalia 
giunta, e ali’esame della VI 
commissione permanente che, 
« sua volta, ha delegato tre 
suoi componenti (.Anuria Ar¬ 
dias Corte.-e. Sandra Bonanni 
e Michele Pmtoi a valutarne 
attentamente tutti gli aspetti 
recependo anche quegli e- 
memhunent! elio ne! t rati col¬ 
po sono stati proposti da .ti¬ 
enili consiglici', regionali. 

Ne parliamo con la com 
pugna Vanda Monaco, presi¬ 
dente della VI commissione, 
alla luce dello (liftmolta ohe 
siileontratio per l'attnazione 
della leggo sul l'interruzione 
tifila gravidanza. 

< L'attuazione della logge 
suil'abovto -- ci ti.ee Vanda 
Monaco — impone allo terze 
politiche di approvare :upi- 
riamente i! pruno piano re¬ 
gionale dei consultori. Intatti, 
se la leggo libera lo donno 
dalla clandestinità è pur vero 
che l'aborto rappresenta uno 
dei momenti piu dolorosi e 
laceranti per la donna, per la 


coppia. I consultori, così co¬ 
me preiisto dalla legge, de¬ 
vono rappresentare tra l'altro 
ri. luogo nel quale la donna, 
la coppia, la Mungila vengo 
no messe in condizione dt 
scegliere la maternità con 
quella (.orna pei olezza che è 
necessaria Ecco p-Tche irte¬ 
li.amo die : consultori siano 
ri servir.<> pm adeguato an 
elle per ciliare olle donne li 
trauma dell aborto, ti] sem¬ 
ina che le torre politiche ab¬ 
biano dimostrato molto scuso 
dt responsabilità impegnali 
dosi ad approvare ri piano 
entro ri prossimo luglio. Ri¬ 
teniamo elle cigni tentativo, 
comunque motnato, di ritnr 
dare l'auproiazione, s.gnitieh: 
ri latto Usare in maniera rii 
storta ia questione complessa 
della matern.'.a 

.Alleile la .--ignora .Amelia 
.Arti.a., Cortese. liberale, e 
ri'.«conio .arila necessita di 
mia lap.da itppjov azione (Uri 
piano ieg.marie de consulto¬ 
ri' ((tritamente e.-.-e po.-sono 
assoli ere un ruolo essen 
z.ale a moine rieri'abo’ 1 o con 

rile.-s. pi.siin: per riattine 
zinne della leggi- siri!':lUcrru 
i-'.one de! a maternità. F.' 
chiaro che :! loro comp.to 
primario e (pai-rio di operare 
perchè .! più raramente po.~- 
sriuie s: taccia ricorso alla 
torma ! laiimat i/zantc di in¬ 
terruzione della maternità. 
Personalmente sono ìnhicuisa 
che entro luglio i! piano ven¬ 
ga approvato. Qualche per¬ 
plessità ho sui consultori 
piivat; ne: cu. confronti oc- 
(oro* un con'. rolk> rigorosi» 
all inche. convrn/..orni lido . 
con !a regione, rispondano a: 
reiiuisit: previsti dalle leggi >•. 
Per la compagna Monaco 
il piano (icH'a. .-i-ssorato re: 
to dal compagno socialista 
Silvio Pav a. è realistico c 
itale ne: comuni i reali prò 
gramma'orj nel r..-petto delia 
legge regionale. Oggi non è ri 
ca.-o di andare a qualcosa ri; 
pel let to. Si può sempre ni: 
giiora re 


Sergio Gallo 


In una casa colonica a Ponticelli Le manovre in atto colpiscono i contadini produttori 

lecchio di 78 anni ferisce Crolla il prezzo delle patate 
n fucilate il figlio di 45 tensione e allarme nel Nolano 

Dopo aver sparato, ha vagato a lungo nelle campagne prima di essere j Le vendite quasi al livello zero - Una interrogazione di consiglieri comunisti all’assessore regionale 
catturato - Futilissimi i motivi: un po’ d’acqua caduta dal primo piano j Sollecitata una riunione al presidente della giunta • Un intervento della Camera di commercio 


Vecchio di 78 anni ferisce! 
a fucilate il figlio di 45 È 


UN vecchio di 78 anni lia 
sparato all'impazzata col fu¬ 
cile. per futilissimi motivi, 
contro uno dei suoi figli, 
•Henne, provocandogli gravi 
ferite e fratture. Dopo la 
sparatoria il vecchio s'è dato 
alla fuga. La vicenda s’è svol¬ 
ta ieri nel primo pomeriggio 
in tuia casa colonica di via 
Botteghelle 480 a Ponticelli, 
dove abita l'intera famiglia 
Incarnato: il vecchio padre. 
Giuseppe, in due locali a 
pianoterra, sopra al primo 
piano i figli Raffaele di 45 
anni con la famiglia, e Anto¬ 
nio di 4L 

La descrizione di quanto è 
accaduto è stata fatta da An¬ 
tonio Incarnato nelle dichia¬ 
razioni rese al drappello o- 
spedalicro deU'aspdale Lore¬ 
to .Mare, dove ha accompa¬ 
gnato con l’automobile suo 
fratello. 

Raffaele Incarnato è stato 
subito sottoposto agii inter- 


irrita 


ASSEMBLEA 

Oggi a Monterà':vario, ore 
19.30. assemblea sulla situa¬ 
zione comunale con Impegno. 

GRUPPO CONSILIARE 

Alle 18 in federazione, riu¬ 
nione del gruppo consiliare 
al Comune di Napoli. 


t enti chirurgici del caso per 
estrarre ì proiettili: presenta 
quattro ferite da arma da 
fuoco, c tutte hanno provoca¬ 
to fratture: i proiettili seno 
quelli di un focile da caccia 
calibro 12. di suo padre. E' 
stato colpito alla spalla de¬ 
stra c al braccio, all’omero e 
alla scapola, al palmo della 
mano snistra. 

Nella ca-a colonica avevano 
da peno finito di mangiare 
quando — questo il racconto 
di Antonio Incarnato — Raf¬ 
faele s'è messo ad innaffiare 
le sue piante sul balcone del 
primo piano, ed ha fatto an¬ 
dar giù dell'acqua, proprio 
davanti al terraneo dove abi¬ 
ta suo padre. 

Questo avrebbe fatto scat¬ 
tare la follia del vecchio, che 
ha imbracciato il fucile, è sa¬ 
lito su ha sparato al tiglio 
prima alle spalle, ha ri¬ 
caricato l'arma ed ha spa¬ 
rato di nuovo al terito. qu.li¬ 
di è scappato. Antonio In¬ 
carnato ha dichiarato adii 
inquirenti della squadra mo¬ 
bile. accorsi sul posto dopo 
la segnalazione del drappello, 
che suo padre non è in sé eia 
parecchio tempo, e ciic fre¬ 
quenti erano i litigi più o 
meno violenti con i figli. 

Il vecchio, nel tardo pome¬ 
riggio di ieri, è stato cattu¬ 
rato nello campagne di Pon¬ 
ticelli. Avola in mano la pi¬ 
stola ed ha dichiarato che 
il figlio lo maltrattava con¬ 
tinuamente. 


Ospedali 
per bambini: 

chiesto 
l'intervento 
della Regione 

Una riunione urgente per 
affrontare ia questione degli 
Ospedali Riun.ti per bambi¬ 
ni è stata chiesta dalla fede¬ 
razione ’avorator. ospedal.e- 
r: e dalle strutture aziendali 
CGIL C1SL UIL. 

I sindacati hanno chiesto 
l'intervento del presidente 
della giunta regionale, de'.- 
l‘assessore alla Sanità, dei 
oup.gruppo de: partiti demo¬ 
cratici e di tutti i membri 
del consiglio damministra- 
7ione. dal momento che. ro- 
me denuncia un comunica¬ 
to sindacale. -( :'. presidente 
Ma rotta si o-‘ :r.,i a non fis¬ 
sare una riunione co; sinda¬ 
ca’: 


Oggi al primo 
Policlinico 
i assemblea 
sulPaborlo 

| Questo pomeriggio alle ore 
; 17.30 nell'aula magna del pri- 
» mo Policlinico si terrà una 
i assemblea, organizzata dal- 
I UDÌ provinciale, per discu¬ 
tere con le donne, gli ope¬ 
ratori sanitari, gli ammini¬ 
stratori dell'attuazione pra¬ 
tica della legga sull'aborto. 


Crolla il prezzo delle pata¬ 
te alla produzione. Lu doman¬ 
da sul mercato è caduta ver¬ 
ticalmente ed i contadini, 
specie nelle zone de! No’.a- 
lano dove è concentrata la 
maggior parte delle coltiva¬ 
zioni. sono estremamente 
preoccupati. In questi giorni in 
tutti i comuni delia zona so¬ 
no apparsi manifesti delle or¬ 
ganizzazioni contadine che 
denunciano questa situazione 
e la tensione che ne viene 
generata. Il Iato più clamoro¬ 
so è dato appunto dai livel¬ 
li a cui sono scese ultima 
mente le contrattazioni per ie 
patate novelle il cu: prezzo 
non assicura neppure il 50 
per cento dei co.-u; di pro¬ 
duzione 

Bisogna tenere presente che 
le patate novelle vengono 
esportate all’estero sulla ba¬ 
se d: contratti d: cessione 
stipulati da parte desìi 
esportatori ali iniz.o dell'anno. 
Non si capisce t>ene, a. ora. 
come ma; s: siano potuti 
realizzare accordi sicura men¬ 
te dann'.v. per : coltivatori. 
Non appare, dunque, remota 
! ipotesi che c: si trovi :n 
presenza di una manovra spe¬ 
culativa condotta dai com¬ 
mercianti grossisti e dagl: 
e.-sporta'cri- 

La Campar..a. infatti, de¬ 
tiene ri pnma’o nazionale rie! 
ia produzione delle nata’e. sia 
novelle che d: altre qua li* à. 
Dalla nostra regione provie¬ 
ne :! f>0 per cento de'l-spor- 
tazione italiane ri: ques’o pro¬ 
dotto Partendoda queste cor.- 
siderazioni : consiglieri rc- 
riona'- ccmurv-t: correla. 
Intònaco e Barra, hanno pre¬ 
sentato una interrogazione al¬ 
l'assessore a’ri'azr.coltura Ne'. 


documento 1 rappresentanti 
del PCI chiedono di conosce¬ 
re qual: provvedimenti ras- 
sensore intende adottare e 
quali iniziative promuovere 
nel inerito della grave situa 
zione che si e creata e per 
avviare un'indagine che- miri 
ad accertare eventuali re¬ 
sponsabilità e quali interven¬ 
ti la regione pensa rii com¬ 
piere perche i nostri produtto¬ 
ri siano salvaguardati dalla 
speculazione eri abbiano as 
sicurato la remunerazione del 
lavoro •• de; capitai! impe¬ 
gnati nella produzione. 

A sua volta il presidente 
del gruppo comunista alla re¬ 
gione Nicola Intonaco ha in¬ 
viato un fonogramma al pre¬ 
sidente della giunta. Con esso 
ha chiesto la convocazione rii 
un incontro urgente con le 
associazione professionale rie: 
contadini e le Camere eh 
commercio per esaminare la 
situazione e concordare : 
provvrriimen’i dt adontare in 
relazione appunto alla graie 
situazione determinata nelle 
campagne 

Una valutazione dello s’a’o 
d: core gabbiamo chiesta al 
segretario generale della Cu 
mera d: commercio ri: Napoli 
dottor Scarpelli, -ri quale <; 
ha detto che la situazione 
creatasi può essere attrinu ta 
a Im por* a z: or.: cial'a Grecia 
e dalla Spagna, dato che le 
avver-e • or. dizioni mete eto¬ 
logiche hanno ".‘arino la 
maturazione delle nostre pa¬ 
tate. Il dottor Sear.o.a 
esclude che vi siano ''•perve¬ 
nuti taf*: s;K-'ilaI>r.’ f - 
camerale ha. eomunaue. *oI- 
I-mPato -on un ••■\e». amir.a 
l'.n’erv-'n’o del m.nis'ero òri 
Commercio estero. 


Denunciati ritardi e disimpegni 

Va per le lunghe 
l’accordo Unidal 


La comi»,salone speciale del 
consiglio comunale per i pro¬ 
blemi del lavoro ha convoca¬ 
to un Incontro p,- : - verificare 
a vile putito è la realizzazione 
deU’aoeordo UNIDAL. In ef¬ 
fetti su questo accordo si re- 
jli-tra un completo disimpe¬ 
gno dello controparti. All'in¬ 
contro. fissato por il 13 giu¬ 
gno. sono stati invitati il 
presidente della giunta regio¬ 
nale, il -indaco di Napoli c 
gli a-'es-or: ::it< ro-satj. j 
sindacati, le forze politiche. 

K’a un fatto scontato, so- 
pruttul’o per i lavoratori, eh-- 
una volta condii-e lo i, ron¬ 
zo di gr.i.oivi e conqn.stati gli 
accorri;, -i sarebbe aperta 
una fa-e nuova ri, lotta per 
farli anp'ucur*’. !n r«al*à il 
’en’a’iio <J: «-ourar-i agl; :m- 
;»-gn: s*»tto-cr.‘ti <■; icr:f;ca 
ir. prewichò tu”; i gruppi 
riabbivi <• prua’: cu--’ vi:-) 
s*a*i al centro dello lertenze. 

Il fatto ohe gl: accordi 
per la ristruttura/.or*- d-l.'a 
I NI DAI. non vergano ri = ptt- 
t-tt. è confermato, tra l’altro, 
eia una nota della federa/»- 


fa’ CGIL. C'ISL. UH, nella 
•pale il sindacato domine.a 
■ r una politila di rinvìi e di¬ 
sunpegni elle porta allo svilo 
t.im»-n'o dei contorni’! dell’ac- 
( <»rd i ni particolare per :1 
Mezzogiorno I.a nota sotto 
lutea che x mentre i lavora¬ 
tori hanno r.spettato quanto 
i (incordato, la SIDALM. !» 
e\ UNIDAL. TIRI. la SME 
c'i ri governo hanno arcuimi 
ia’o rri,•"ri: e inefficienze ». 

I ritardi dt mutuati riguar 
eia no d.-f :*anio:.S- lo s’abiis 
tne nto di Bagnoli, le- nuove- 
i:uz atrio produttive, il ccn- 
•"e d; ri-M-r-h.-- ogro mdu-’ria- 
1. e la co-!:*, l'ione de ll'cnte 
un.< o ri; gc-rione- <■ eli eoorei.- 
‘ aule l.’o ri‘ 11.1 po'.fica óZfV.o 
la «lini'utero. 

• OGGI IL MATTINO 
NON E IN EDICOLA 

Pro egur’fido •.‘-Ila lotta nr 
ri. eontr.r’o ir.fcgr.i’ivo aza*. 
ria io . poligrafie; della <’ Eri - 
me... lt soric’a ei: ge--;r,n- 
rie; M.t’f.no. nonno deriso d: 
u -’r-nerr . dal lavoro per cu. 
-t-itr-.iive ri. riso’:<hano n.iiv, 
rif.ir.o n-fi s.iia in edicola. 


in breve' 


PICCOLA CRONACA 


ACCERTAMENTI 
A MARECHIARO PER 
LA MURAGLIA 


L'assìs53-ito 3 i ci ' : J ab fa- 
f -.a .-a d iUil: u-, anc.fa.-.-.c-.- 

fs ie.'j:: : o tecnus su. la.srl 


1 ceso su nu:3g..b.vc eb f.caia 
rei '69. da. ccstrutfbra Cari'catb 
:,1 ur.3 gena ;";o'3fu-i Z Mi-t- 
i.a aro. Sj'a ?. e.-e ds 

\s.a ccavic-u ui ri. n- 

ra-\«ro bea p eifo ! -esf e c b3.- 
cca . c b e!:o i sai! t j-.a grcs- 
<] \ il ab-sc.a. D rcec'.f; e s’a- 
fs db està e efe'ufs l'auto- rua- 
: br.c a Is.i:ì è r or.sf..'.o èe.,o 
sfesso oiu.-asKoae eh; — essi ha 
i. o:u-ae.'.!a:o ia .- eJcafc. sono¬ 
ra Pi db'o — se-ebbe f.-aaafo. 

L uffe o teeieo c sfato ir.teres- 
sato .n seiu.to a.la seg.iaiai.oae 
che i la.ori oggi .a corso *ora.- 
g.aio troppo a quell, dì nove 
ava. fa. e il nuovo muragl.oae 
è p.u a-.aatl del vecchio. 5ul- 
feo sodio s. è aggiunta una se- 
gaatailor.e inviata anche all'auto- 
r.tà gludiliaria, del centro studi 
pa.-iecipapioaa democratica « dal 
WWF Campania. 


■ CELEBRATO IL 
2 GIUGNO 

NELLA ELEMENTARE 
DEL RIONE TOIANO 

la ut ro-e db.e è t:-rlo 3 
la ca.eara d. stv-ttu b s:: r... .1 
To aro o : Porruo.I (.1 soao sfo- 
t. dea or:»:. g.i abuartl sf.'bt- 
f 3ti dii rbi; Terra :a segolo 
b b-?J s'sno'. è svio erga', i- 
ae 'e seuo'a e b ncntb-e un 
ari l:sl;:o-: chb ha v s:o ber 
.» e-, r.a volra - u i f .a un -veoa- 
t o a pero a: e-c d: a :b.-.3. g.i 
s:o a - . g.i ..asegab iti. 

E stufo ec eb-;;o cesi re* la 
pr : m voi:» l'aar s ersor.o de..a 
reo„bb ee: uba I.iseg-.a,-.:e. a r.o- 
rr.a d. t_:f. ha ricordato qu3.vto 
s a imoo.-ia.ite ouesta dota nel 
momeato io eui c'è l'attacco alle 
Ist t-rlon’. dereocranche: col d - 
scorso del prof, Dome.i.co Vaiea- 
te. pres.dente del distretto scola¬ 
stico. si e constatato il grande 
interesse dei rageizi sj! temi del 
d.ritto allo studio e al lavoro di 
quelli uguaglama per cui tutti 
dtvono lottar*. 


; IL GIORNO 

Ozz. mrr, ole rii 7 z.ugr.o 
'.973. O::o:r..ì'.:,‘i): Roberto 

■ rintr.an;: V.'.‘orino>. 

NOZZE 

A: .-po.-a oggi a Pozzuol: : 
compagni G ...io Grri.o e 
; Giovanna Ca.-ale. La cer.rr.o- 
ì ma nuzi.-ri.c avrà luogo noria 
1 eh.osa ri: San Luca ad Arco 
! Fc. .t o. 

Aria giovane copp a srl: au- 
' cun do: coirmi'. iati di Pozzuo 
I. e della t.o.-tra redazione. 

LUTTI 

E' morto r'-.u-cesco Batta¬ 
ci.ni. padre del prof. P.etro. 
’ de’, direttivo regionale deh 
I ARCI. Al figlio e a; fam - 
, '..ari tutti gmr,gtano le con¬ 
doglianze dei compagni del- 
t l’ARCI e della redazione 
ì de’.lriT Unità >•. 

• • • 

Stroncato da un male incu¬ 
rabile è deceduto il padre 
del compagno Franco Cuo- 
mo, della segreteria della se¬ 


zione PCI di Vico Equenàe. 
Al compagno Franio e a. fa¬ 
mi.:an le eor,doz..ar.ze dei 
comunisti della per..sola nor¬ 
reni «va e rie..a redazione del¬ 
iri Unità 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: v.a Ro¬ 
ma 343: Montecalvario: p zza 
Dante 71; Chiaia: via Carduc¬ 
ci 21: Riviera d. Chiaia 77; 
v.a Mergelhr.a 148. San Giu 
seppe: v a Monteoliveto 1-. 
Mercato Pendino: p zza Gari¬ 
baldi II. S. Lorenzo: S. Gio¬ 
vanni a Carbonara 83. Vica¬ 
ria: S’az. Centrale c.so Luc¬ 
ci 6: Calata ponte Casano¬ 
va 30. Stella: via Fona 201. 
S. Carlo Arena: via Materde: 
72; c.so Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Ammei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi- 
scicelli 13S; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta: p zza 
Marcantonio Colonna 21. Soc* 
cavo: via Epomeo 154. Poz¬ 


zuoli : c so Umberto 47. Mia- 
no, Secondigliano: c.so Se¬ 
renò.ci.ano 174. Poiillipo : 
pz.za Salvatore Di Giacomo 
'.22. Bagnoli: via .'vcate 23. 
Poggioreale: via Stadera 187. 
Ponticelli: via B. Lor.go 52. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano. Marianelfa. Pisci¬ 
nola-. S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale d: vig.lanza ahrr.en 
tare, dalle ore 4 de. matt.no 
a le 20 (festivi 6-13», teleio 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione d; carenze 
ig.emco sanitarie dalle 14.10 
alle 20 ifestivi 9-12•. teleio 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 

prefestiva telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441.344. 


COMUNE DI VILLARICCA 

Prov. di Napoli 

OGGETTO: Licitazione privala ai sensi dell'art. 1 

lett. a legge 2-2-1973 n. 14 per l'appalto dei lavori 
costruzione di un campo di calcio in Villaricca - 
località S. Supplicio. 

IL SINDACO 

uria la legee 2 2-1973, n. Il 

RENDE NOTO 

(rie :! Camme eh Villarkca deve appaltare, mediante l:r. 
fazione privata da esperir-; a r.bas-o li'.Kro ai -er.-i de! 
i'art. 1 Ioti, a della prec ita*a legge- m 11 i -ecuenti lavori* 

Costruzione di un campo di calcio in Villaricca - località 
5. Supplicio. 

L imo-arto a ha-' - - d'aria è di L. ài.48-3 “91. Le domand-’ 
d; arr.mi'-ior.e alla gara debbano pervenire alla stazione 
appaltante entro quindici giorni dalla data di p.riobhc.i 
v.or.e dei presente avvi-o. I.’i-fanza non vincola, in ale ia 
modo. TAmminritrazione Comunale. 

Villancca, li 1 6 1978 

IL SINDACO 

(Avv. Raffaele Mustran.tuono» 
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CASERTA - I lavoratori della Moncone e Tedeschi 


t, j sri 




enza lavoro 
> il Comune 


Chiedono la convocazione di una riunione al ministero dell'Industria - Hanno lasciato il 
comune dopo alcune ore - In difficoltà anche la Panzeri e Bove e la Pozzi-lplave 


Domenica si vota sulla richiesta di indipendenza a Santa Maria la Carità 


-referendum per Gragnan 




La frazione, assieme ad alcune piccole altre, chiede di poter formare un nuovo comune - Il paese spac¬ 
cato in due: da una parte i « gragnanesi » e dall'altra i « sammaritani » - Migliaia di manifesti 


Importante vertenza nel Vallo di Diano 

Una cooperativa per 
salvare la Marmitalia 


La Marmitalia non deve 
chiudere: questo l’Impegno 
delle forze politiche e demo¬ 
cratiche. degli enti locali del 
Vallo di Diano (una zona In¬ 
terna della provincia di Sa¬ 
lerno) che, Insieme al sinda¬ 
cati ed al movimento coope¬ 
rativo, da mesi ormai sono 
alla ricerca di una soluzione 
per il problema di questa 
fabbrica. La Marmitalia (set¬ 
tanta operai, lavorazione del 
marmo, insediata ad Atena 
Lucana), dopo essere stata 
messa in funzione circa tre 
anni fa ha lavorato fino al 
settembre scorso divenendo 
poi per le finanze del pro¬ 
prietari un peso assoluta- 
mente insopportabile, soprat¬ 
tutto se si tiene conto dei 
crack successivi che avevano 
colpito le loro speculazioni. 
Si trattava di operazioni spe¬ 
culative (banca Gatto e Por¬ 
pora) su scala nazionale ed 
internazionale di cui la ma¬ 
gistratura si sta ancora in¬ 
teressando. I libri contabili 
in uno stato di caos, un mer¬ 
cato In abbandono: questa 
la situazione che gli operai 
hanno ereditato dal proprie¬ 
tari e di cui si sono fatti 
carico, prima con l’autoge¬ 
stione che è seguita all'oc¬ 


cupazione dello stabilimento, 
poi con la completa direzio¬ 
ne della fabbrica, gestita at¬ 
traverso la cooperativa « Dia¬ 
no Marmi » tondata immedia¬ 
tamente dopo la requisizione 
dello stabilimento da parte 
del sindaco di Atena Lucana. 
Ora però, si è aggiunto an¬ 
che il problema della impu¬ 
gnazione. da parte della pro¬ 
prietà latitante, del decreto 
di requisizione. Ma ecco il 
punto: mancano 1 fondi, i 
lavoratori, fra l’altro, sono 
ormai da mesi senza stipen¬ 
dio, e la cooperativa cosi non 
va avanti. La lega nazionale 
delle cooperative, Invitata ad 
intervenire con urgenza su 
questa situazione, si è dichia¬ 
rata disposta ad intervenire 
vincolando però U rilievo del¬ 
l’azienda ad uno studio che 
deve accertare le sue reali 
possibilità produttive. 

Vediamo cosa c’è dietro 1' 
atteggiamento della centrale 
cooperativa. SI tratta sempli- 
czrnente della preoccupazione 
comprensibile per il deficit 
ragguardevole (un miliardo 
e settecento milioni) accu¬ 
mulato sempre per specula¬ 
zioni sbagliate dall’azienda. 

« E’ da rilevare — afferma 
Martino, della Camera del 


lavoro di Salerno — che le 
organizzazioni sindacali non 
si sono mai nascoste le dif¬ 
ficoltà che può incontrare un 
esperimento cooperativo in 
una realtà come quella del 
Vallo di Diano. E' comunque, 
questo della Marmitalia, un 
banco di prova importante, 
per la percentuale di occupa¬ 
ti che la fabbrica assorbe sul 
totale della zona. 

« Mi pare che dobbiamo 
anche — afferma Argentino, 
della segreteria provinciale 
della CGIL — considerare 
che a Carrara si vende il 
marmo lavorato a costi mag¬ 
giori di quelli a cui è vendu¬ 
to dalla Marmitalia, che fra 
l’altro ha fra 1 costi anche 
quelli ingenti comportati 
dal trasporto del materiale 
sino alla fabbrica. Esiste un 
mercato e ciò è dimostrato 
dagli ordinativi giunti anche 
in questo periodo; quindi, 
senza azzardare ottimismi, 
in questa situazione ingiusti¬ 
ficati. possiamo però dire che 
si può lavorare concretamen¬ 
te per uscire dalla preoccu¬ 
pante situazione in cui si tro¬ 
va la Marmitalia. 

Fabrizio Feo 


Contro sette licenziamenti 


Edili occupano un cantiere 
della 467» a Secondigliano 


E’ stato occupato dai di¬ 
pendenti il cantiere edile 
Sacep, che sta effettuando 
1 lavori per la 167 di Secon- 
digliano, in località Scampia. 

La protesta dei lavoratori 
trae origine dalla decisione 
della ditta dì licenziare set¬ 
te edili su un organico di 
ventisette dipendenti. 

« E' vero — sostengono 1 
lavoratori licenziati — che 
i lavori in corso sono in 
via di ultimazione, ma è ve¬ 
ro anche che la Sacep do¬ 
vrà effettuare altri lavori a 
Napoli e sta per insediare a 
Caivano uno stabilimento 
per la produzione di prefab¬ 
bricati per il quale è previ¬ 
sta l’occupazione stabile per 
circa 150 persone ». 

La Sacep opera a Napoli 
dal 1976, avendo vinto alcu¬ 
ne gare di appalto indette 
dal comune di Napoli. At¬ 
tualmente sta ultimando la 
costruzione di una scuola al 
rione 167 di Secondigliano. 
« Nonastante questo — so¬ 
stengono gli edili — sono sta¬ 
ti già effettuati sette licen¬ 
ziamenti e altri sono sta¬ 
ti prear.Minciati per i pros¬ 
simi mesi. Se tutta l’opinio¬ 
ne pubblica non interverrà 
tempestivamente solidariz¬ 
zando coi lavoratori licen¬ 
ziati. nuovi disoccupati an¬ 
dranno ad ingrossare le li¬ 
ste degli iscritti al colloca¬ 
mento». La situazione deeli 
edili della Sacep si inserisce 
In un quadro più complessi¬ 
vo di crisi dell’edilizia a Na¬ 
poli. Migliaia e mieliti:a in¬ 
fatti sono gli operai di que¬ 
sto settore senza lavoro, 
mentre il sindacato con il 
recente accordo integrativo 
provinciale è impegnato al¬ 
lo sblocco dei finanziamenti 
stanziati e inutilizzati 


Dall'amministrazione provinciale 

Casoria: consegnate 
venti nuove aule 


L'impegno costante profuso 
daU’amministrazione provin¬ 
ciale intorno ai problemi del¬ 
l'istruzione e dell'edilizia sco¬ 
lastica inizia a dure i suol 
primi ed importantissimi 
frutti: oggi, nella provincia di 
Napoli, la piaga del doppio 
turno per esempio va scom¬ 
parendo tanto che soltanto il 
10 per cento della popolazio¬ 
ne scolastica dipendente dalla 
Provincia è ancora sottoposta 
a questo tipo di sacrificio. A 
tali livelli si è arrivati grazie 
all'assegnazione da parte del¬ 
l'amministrazione provinciale 
di un gran numero di aule e, 
addirittura, di interi com¬ 
plessi scolastici. 

Solo alcuni ultimissimi e- 
sempi: proprio qualche gior¬ 
no fa è stata consegnata la 
nuova succursale dell'istituto 
tecnico commerciale « Filan¬ 
gieri » di Casoria. Si tratta di 
20 moderne aule che vanno 
sommate alle altre 13 con 
scenate qualche settimana fa 
ed ottenute da una sopraele- 
vozione dell'edificio del « Fi- 
lang.eri » di Frattamaggiore. 
Con l'istituzione di questa 
succursale Casoria ha per la 
prima volta un istituto supe¬ 
riore nei proprio territorio. 

Un'altra importantissima i- 
niziativa de.l'assessore prò 
v.nciale all'edilizia scolastica, 
i compagno Luigi Nespoli, è 


stata quella della ristruttura¬ 
zione e del riammodernamen- 
to di un edificio preso in fit¬ 
to nel 49. distretto. Dopo me¬ 
si di lavoro adesso l'edificio 
è completamente pronto 
Un’altra questione — anco¬ 
ra aperta, però — è quella 
della requisizione, effettuata 
tempo fa. dello stabile INPS 
di via Orsolona ai Camaldoh. 
Con l'INPS fu stabilito il fit¬ 
to che la Provincia avrebbe 
pagato per occupare l’edificio 
e vennero così risolti ì pro¬ 
blemi dell’istituto « Galiani » 
Uo stabile requisito, intatti, 
ospita oltre 1.500 alunni). Og¬ 
gi. però. l'INPS si comporta 
in modo ben diverso: ha av¬ 
viato azione legale per caccia 
re la scuola dall'immobile. I 
dirigenti, infatti, .sastengono 
che a! posto della scuola 
dovrebbe andare una sede 
zonale dell'INPS ma questa 
tesi non è realizzabile ed è in 
contrasto con ie norme del 
piano regolatore che non 
consente cambi di destina¬ 
zione. La questione va subito 
risolta ed il compagno Luigi 
Nespoli ha già chiesto che 
venga tenuta una riunione al¬ 
la quale partecipino i sinda¬ 
cai.. l'INPS naturalmente, i 
consigli di quartiere, i di¬ 
stretti. oitre ovviamente al 
Prefetto ed al Provveditore. 


I CASERTA — Ancora una 
' protesta, civile e ordinata è 
stata messa in atto dai lavo¬ 
ratori della Mancone e Te¬ 
deschi che l'altro ieri per al¬ 
cune ore hanno occupato la 
sala consiliare di Caserta. 

Cosa chiedono in sostanza l 
200 lavoratori in cassa inte¬ 
grazione? Che finalmente 
questa azienda venga messa 
al più presto in condizione di 
riprendere l’attività produt¬ 
tiva: infatti, inaspettatamen¬ 
te. mentre era in corso l’at¬ 
tuazione di un piano di ri¬ 
strutturazione — concordato 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali a fine di ridare compe¬ 
titività a questo nucleo in¬ 
dustriale — i padroni misero 
in liquidazione l’azienda che 
tutt’ora si trova m quesio 
stato, r sindacati anche a li¬ 
vello nazionale, hanno riven¬ 
dicato l'intervento della Ge- 
pi per questa azienda nell' 
amhito delle scelte de! piano 
di subsettore della filatura- 
tessitura e cotoniera; in tal 
senso c'era anche il parere 
favorevole del ministero del 
Lavoro che aveva premuto 
affinché la questione fosse 
affrontata in un’apposita riu¬ 
nione presso il ministero del¬ 
l'Industria. Ma, fino all'altro 
ieri, non è giunta notizia del¬ 
l’attesa e sDerata conferma 
della riunione. Così, in segno 
di protesta, è stata occupata 
la sala consiliare del Comu¬ 
ne per alcune ore. Nella tar¬ 
da serata finalmente, è giun¬ 
ta la comunicazione che per 
oggi, il ministro dell'Indu¬ 
stria aveva deciso di convoca¬ 
re le parti. 

Intanto anche In un'altra 
azienda tessile casertana, la 
Panzera e Bove, il clima si 
va facendo « pesante » so¬ 
prattutto per le reiterate mi¬ 
nacce di smobilitazione avan¬ 
zate dai padroni. Questi ad¬ 
ducono come motivo fonda- 
mentale la carenza di com¬ 
messe pubbliche (questa a- 
zienda. che occupa 500 lavo¬ 
ratori e che per :! passato ha 
fatto ricorso a metodi poli¬ 
zieschi e repressivi, nei con¬ 
fronti delle maestranze, non 
rispettando 1 contratti, pro¬ 
duce divise militari». A tal 
projx>s:to, e cioè relativamen¬ 
te alla regolamentazione del¬ 
le commesse pubbliche, la 
Fulta nazionale ha aperto u- 
na vertenza e propone il su¬ 
peramento dell’attuale scan¬ 
dalosa gestione delle com¬ 
messe che incentiva il lavo¬ 
ro nero, il decentramento pro¬ 
duttivo. alimentando aree di 
speculazioni, di parassitismo 
e di precarietà dell’occupa¬ 
zione; la revisione dell’albo 
delle aziende appaltatrici in 
modo da evitare che siano 
messe all'asta imprese pura¬ 
mente intermediarie e la ve¬ 
rifica che la struttura pro¬ 
duttiva delle aziende che con¬ 
corrono alle aste sia adegua¬ 
ta alla quantità delle com¬ 
messe acquisite 

Ma. per la ripresa di que¬ 
sta azienda, i sindacati pon¬ 
gono al centro delle loro ri¬ 
vendicazioni la riconversione 
dell’apparato produttivo. Sul 
fronte della Pozzi-lplave ieri 
mattina si è tenuta presso 
l'amministrazione provinciale 
una riunione alla quale han¬ 
no preso parte oltre ai rap¬ 
presentanti della Fulc. dei 
consigli di fabbrica e del 
complesso chimico quelli 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e quelli della federa¬ 
zione unitaria OGIL-CISL 
UIL In questa serie è stata 
decisa la partecipazione dei 
rappresentanti delle forze 
politiche alla riunione che si 
terrà oggi presso il ministe¬ 
ro del Lavoro e nella quale 
verrà esaminata attentamen¬ 
te la propasta di scorporo 
della loia ve dalla Liquigas 
avanzata dalle organizzazo 
ni sindacali e fatta propria 
da talune forze politiche. 

E' stata inoltre lamentata 
la completa assenza della Re 
gione in un settore dove si 
misura la capacità di prò 
gemmazione di questo ente. 
Oggi, infine si terrà la pre¬ 
annunciata conferenza stam¬ 
pa dei comuni.'* i 

m. b. 
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Da tutta la regione forestali in lotta a Napoli 


Centinaia di lavoratori forestali hanno par¬ 
tecipato ieri mattina alla manifestazione 
svoltasi a Napoli nel corso dello sciopero 
regionale indetto unitariamente dalla Feder- 
braccianti-CGlL. dalla FISBA-CISL e dalia 
UISBA-UIL. Giunti da tutte le province 
della Campania I forestali hanno attraver¬ 
sato in corteo il centro cittadino fino a 
S. Lucia, dove ha sede la giunta regionale. 
Una delegazione dei sindacati e dei lavora¬ 
tori In lotta è stata ricevuta dall’assessore 
regionale alt’agricoltura e foreste Pino 
Amato. La giornata di lotta ha avuto come 
obiettivo ia salvaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali nei cantieri di forestazione: sono cir¬ 
ca cinquemila in tutta ia Campania i fore¬ 


stali e per una gran parte di essi c’è II 
pericolo delia disoccupazione. I sindacati di 
categoria hanno chiesto alla Regione la ra¬ 
pida elaborazione di una legge per la difesa 
del suolo e la bonifica montana. < La man¬ 
cata elaborazione di un piano poliennale per 
la forestazione produttiva — dicono i sin¬ 
dacati — comporta gravi conseguenze sui 
livelli di occupazione e di reddito, che com¬ 
promette la stessa condizione previdenzia¬ 
le ». I sindacati, inoltre, hanno chiesto che 
la giunta regionale provveda al finanzia¬ 
mento dei cantieri di forestazione e al ri¬ 
spetto delle cosiddette fasce occupazionali, 
cosi come ò previsto dal contratto collettivo 
di lavoro già recepito dalla Regione 


GRAGNANO - - « Abbiamo 
atteso jx*r troppo tempo que¬ 
sto momento d ee con en¬ 
fasi Antonio D‘Anioni, presi¬ 
dente del comitato promoto¬ 
re per :! relerendum — e 
adesso non passiamo per 
riero 

11 paese e letteralmente ri¬ 
coperto di manifeesti colora- 
:: e per ’.c strade la gente 
non parla d’altro. L’attenzio¬ 
ne di tutti sembra essere ca¬ 
lamitata da questo nuovo ed 
importantissimo avvenimento. 

1 cittadini di Gragnano — 
oltre 30.000 abitanti — sono 
orinai pronti ed aspettano 
solo l’apertura dei seggi - l’il 
di giugno ’78 resterà nella 
storia del connine I cittadi¬ 
ni. infitti, domenica prossi¬ 
ma voteranno -- oitre elio 
par i relerendum sulla logge 
Reaie o .-mi finanziamento 
pubblico dei partiti — anche 
Iter decidere sulla richiesta 
di autonomia avanzata da 
alcune grasse frazioni di Gra¬ 
gnano. 

Si tratta di un vero e pro¬ 
prio referendum indetto dal¬ 
la Regione (è il primo di 
questo tipo che si svolge in 
Italia). La consultazione ha. 
però, solo valore consultivo: 
si intende soltanto sapore se 
i cittadini sono favorevoli o 
meno alla « divisione » di 
G ragliano in due comuni. 
Toccherà poi alla Regione, 
in ogni caso, decretare oppu¬ 
re no la nascita del nuovo 
comune. 

I! paese, è inutile dirlo, è 
spaccato m due: da una par¬ 
te i gragnanesi. nettamente 
orientati verso il « no » alia 


Il caso del 14enne assassino 

Nel codice c’è 
un buco e la mala 
se ne serve 

Antonio Moccia, il ragazzo, strumento di « esperti » giuristi 
della mafia • Intervenire per correggere una norma inadeguata / S/ 



Non è stato valutato in 
tutti i suoi allarmanti termi¬ 
ni il caso eli Antonio Moc¬ 
cia. il ragazzo non ancora 
quattordicenne clic ha uc¬ 
ciso giorni fa nel cortile di 
Castc’.capuano Antonio Giti- ■ 
gitano, grosso c temuto boss 
di un clan rivale. Dopo una 
immediata reazione della 
pubblica opinione, c la sue 
cessivii ^ curiosità » per quel 
che può succedere ad un mi¬ 
nore non imputabile in un 
vaso del genere, pare che d 
gravissimo episodio si avvìi 
ad essere dimenticato. Esso 
è invece un sintomo allar¬ 
mantissimo di una situa¬ 
zione assolutamente nuova, 
per la quale se non si pone 
immediato rimedio con leu- 
zi ed atteggiamenti altret¬ 
tanto nuovi e decisivi, w 
corre il rischio di trovarsi po\ 
in condizioni analoghe (l 
quelle che si sono verificate 
per grossi atti dì criminalità 
che hanno investito il pae¬ 
se in questi ultimi tempi. 

Guardiamoli, questi abiet¬ 
ti « nuovi ». Innanzitutto il 
minore degli anni li E' un 
pò nella tradizione crimina¬ 
le del nostro meridione in 
strumentalizzazione del mi¬ 
norenne o della sedotta per 
attuare « vendetta ». In con¬ 
siderazione deila minore pe¬ 
na. logicamente, cui i"i 
vanno incontro. Ma « u-a- 
re > il vrnorr deal; anni l! 
è un fatto del tutto mimo. 
Finora erano i sadici dieta - 
settenni a sparare. La sopì a 
al di sotto della quale la 
Umge nt'cne la non impu¬ 
tabilità — i quattordici anni 


appunto — difficilmente era 
stata varcata. Forse mai 
varcata per un omicidio 
chiaramente premeditato e 
cosi freddamente attuate. Di 
solito, ripetiamo, si utiliz¬ 
zavano giovani dai quattor¬ 
dici anni ai diciotto, età nel¬ 
la quale la pena e seriamen¬ 
te ridotta, ma non esclusa. 

Evoluzione, quindi, in que¬ 
sto senso della mentalità cri¬ 
minale. Ma c chiaro che gli 
appartenenti a queste fami¬ 
glie che cosi frequentemen¬ 
te si scontrano non sono dei 
giuristi e tuttavia con l’a¬ 
zione di Antonio Moccio essi 
si sono andati a ficcar con 
estrema abilità in un gros¬ 
so buco » legislativo che 
assicura la impunità e che 
certamente sarà stata loro 
suggerita da quahur.o dei 
molti e noti « difensori » che 
questi gruppi hanno alte 
spalle. Un « buco » che va 
subito illustralo, pei eh è ci 
s< renda conto della sua al¬ 
larmante portata 

I’ minore degli anni li 
non è neppure imputabile, 
quindi nei suoi riguardi ci 
s: deve limitare a sentirlo, 
per vagliarne la pericolosità 
e basta. Unicamente a! fine 
di eventuale r coverà in ri¬ 
formatorio o misura analoga. 
Su! delitto, su’l'omicidio, po¬ 
trebbe anche non essere sen¬ 
tito. Perche r peliamo non 
può assumere la veste di im¬ 
putato: ne pno eS'-'re testi 
mone m un tatto in cui lui 
steS'O e co -.molto cd intere-- 
-ito. Anche s.e itene senti¬ 
to dal mudile di sorveglian¬ 
za. la .-uà deposizione non 


è atto di urlìi istruttoria giu¬ 
diziaria. quindi e di limita¬ 
ta validità. Come si vede, co¬ 
loro che hanno spinto il ra¬ 
gazzo ad uccidere hanno 
colto in pieno questa lacu¬ 
na del nostro codice. Come 
mai accade cio? Il nostro 
codice ormai ha mezzo seco¬ 
lo di vita, i principi in esso 
contenuti forzatamente r. 
salgono a molti anni prima. 

Il buco è purtroppo nostro, 
siamo noi che non abbiamo 
tenuto conto della aumen¬ 
tata capacità di intendere 
e volere — o di malvolere -- 
dei nostri ragazzi. Questo 
« buco n c ancora più grave, 
perche legislativamente il 
problema è stato già affron¬ 
tato allorché si e diminui¬ 
to il limite della maggiore 
età dai ventuno ai dieiotto 
anni. Hisoanava abhus-arc 
arieiie (/nello de. II agli 11 
anni, iti proporzione. Non 
ci si C pensato, ed ora ei 
troviamo con i/uesti gru-si 
problemi. Naturalmente ce 
da attendersi — se non si 
provvede - che il caso di 
Antonio Mo'cia faccia scuo¬ 
la. che la tendenza si ac¬ 
centui. F ’ chiaro il baratro 
cui andremmo incontro 

Bisognerebbe quindi abbas¬ 
sare il limite (iella non > 
sponsabdita. prevedere san¬ 
zioni alternai ve per quei 
minori <i: qualsia-: età (he 
comunque (o'-ipmuo a‘ii che 
dimostrino la loro maturità 
criminale F ’ una iniziatila 
parlamentare sembra, a que¬ 
sto prnpo-.tn. guanto «ì a 
oppoi ‘.uno. Intanto pero e 
pur necessario ette sul piano 


pratico si trovino possibi¬ 
li strade. Com'é noto, subi¬ 
to i primissimi accertamen¬ 
ti la Procura della Repubbli¬ 
ca ha trasmesso, in questo 
caso, gli atti a quella per i 
minorenni. F questa ultima, 
lo diciamo ancora una volta, 
deve solo limitarsi a solleci¬ 
tare il ricovero del ragazzo 
m riformatorio, senza entra¬ 
re nc! merito del processo. 

Se invece si fosse tratte¬ 
nuto il processo procedendo 
contro ignoti maggiorenni, 
mandanti od istigatori — 
e ie tutto fa ritenere ci sia¬ 
no -- la ro-a sarebbe stata 
dner-u. Una istruttoria ir: 
pien i regola iavremmo avu¬ 
ta In fondo di arrisi gmd> 
Z ini non si fa economia e. 
(ina iano in piu. ni un caso 
io-'ic i/ue-to. non direbbe 
fatto gridare allo scandalo. 
Una n dagine a tappeto era 


o:rpor! n r: - 


nonostante 


am bn nte non sa mai po¬ 
tila succedere 
Comunque pare che un cer¬ 
to riperi-amento pi Procura 
(iella Hcpuhhlu a posa in¬ 
tervenire e che i! sostituto 
Alfredo Ormarmi, in atte-a 
del definitilo rapporto, stia 
compiendo alcuni atti. Po¬ 
trà essere -er.titn anche ri 
ragazzo, se non e stato già 
-entito. Ed in quale rrsfc 7 
Incredibile, come parte le- 
-a: pervio’’ l'agente sparo 
rn-‘/o di lui e pur essendo 
e--.dente l'a-o legit !'missr 
>■;’j de'le arri'! vi e bisogno 
di iri torma'e pròt cedimen¬ 
to di '.rch iv'tizione. 

Mariano Cecere 


autonomia: dall’altra : <>sam- 
innritani», gli a autonomi¬ 
sti ». 

I « sammaritani » — gli 
abitanti della frazione di s. 
Maria la Carità, vera ree - n- 
forte dell'autonomia — non 
hanno dubbi. « Vinceremo 
no: — dicono — : .sarà dina, 
ma vinceremo ». Possono cul¬ 
ture sin da ora mi 5 o 6 ni 'a 
voti sicuri (--.u quasi ivo 
elettori) ma. a differenza di 
quanto vanno sostenendo fi 
risultato del mini-referendum 
è tutt'altro che scontato. Nes¬ 
sun partito si è espresso eira 
ramente per il « sì » o per il 
« no » all'autonomia rii B 
Maria e delle altre frazioni 
periferiche di Grigliano. Ra 
lo la Denineraz'u Cristiana 
semiira essersi selverat i ab 
bastanza nettamente p r 1! 
« sì ». <i Ma questa — s: di 
ee tn paese — è la po.cz 'em'» 
dei democristiani di R Ma¬ 
ria. A Gragnano centro. In¬ 
vece. lo scudocrociato fi pas 
sare invi altra indicazione ». 

Interessi diversi si ivis-'li- 
dono dietro questo nvn re¬ 
ferendum e die*ro la richie¬ 
sta di autonomia. La batta¬ 
glia. certamente, non è solo 
muncipalistiea: la posta in 
palio è lien più alta. 

2' una suda che non pos¬ 
siamo perdere — sostiene 
l'avvocato Ontomo D'Amma. 
La nostra richiesta di iwb- 
pendenza è giusta. la storu’ 
stessa del nostro comune e : 
dà ragione ». 

Una volta — è quinto so 
stiene Antonio D'Amora — 
S. Maria la Carità era auto 
noma ed indipendente d i 
Gragnano « Pensa — aggiun¬ 
ge — die ancora duran’e il 
fascismo qui a S. Maria 
e'era addirittura un vice-po 
destà ». 

Ma Antonio D’Amora sa 
iiene elio non sono solo quo 
sti i motivi alla base della 
richiesta di autonomia e 
onestamente, prosegue: «Inu¬ 
tile negarlo -- dice — - spa¬ 
riti da Gragnano i pastifici, 
travolti da una crisi apparen¬ 
temente irreversibile il pace- 
si regge solo sull'agrieo'*ur i 
die è florida soltanto qui a 
S. Maria. E noi siamo stufi 
di lavorare per tutti: anche 
perché quelli clic ammini¬ 
strano a Gragnano di noi sa¬ 
ne f regano ». 

Ma da anni « quelli che 
amministrano a Gragnano > 
sono democristiani e. gu ird < 
caso, proprio qui a R. Maria 
hanno un formidabile serba¬ 
toio di voti: basti jv-nsnr- - 
che ancora il 2-i maggio s or 
so la DC ha ottenuto qui i; 
70 per cento ed oltre d»i voti 
eleggendo ben otto mn.v :’ e- 
ri sui diciotto ottenuti com¬ 
plessivamente. E lo stesso nv 
vocato D'Ainora (sebbene so 
stenga di « non essere legato 
ad alcun partito ») è uno 
dei « grandi elettori » de. 

Nella battaglia per i! mini- 
referendum il comi’a*o prò 
motore si è impegnato con 
tutte le sue onerine TV 
stato addirittura romito 
sio un nino a'Vau'nn'invt 
Da! tono pera‘o i < .vi -, 

so o mai. adesco o ma. no 
trai aver» la libertà <■ c-.ci 
giurilo tu vo‘ 0-0 iv-r Ri--, 
fa Maria la Car - .' » <• 

parto del f«-..to) la re ivo m- 
è .--Vita registrata . u n n r : 
e distribuita tra !a e*-- j- 
clima, insamma, è ri i rro-'a 
fa. 

Le migliti» di man f- •: 
per :! «m » ;i’!'au*'-.nnm'a 

• «Mentre voti ]»-:i-a a. - io- 
figli». «Uno p--r fot»: *u** ; 
per uno:-. «Vota ;y-r li " 
bej-fà ») coprono o ne.-'-onr’o 
no qneHi por il «-io » r"a 
abrogazione ri»!'a P "•'« ci a* 
finanziamento pubblico d-f 
patriti creando .non para »'>•: 
focone. Nonos* int“ Vo - * :rV- 
.-aro dei « sommar: - -■ ’.n 

<•.->.:o del min. r- 'e.—-un m- » 
tuf.i-tro che scon’ co. Un 
dito e cer’o: 1 atfv al 
i- urne sarà — .:i (;i-‘*o 
caso — altma <h. v'n 
cera lo fora coi -ino .-c.ir*o 
di jxx h..v:nu vo*:. 

Federico Geremicca 


VOCI DELLA CITTÀ 


SCHERMI E RIBALTE 


Le lelter: dei noitri lettori — di 
fatereste cittadino o regionale -—- 
saranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. Gli scritti, o le segna¬ 
lazioni, di necessità concisi, de¬ 
vono essere indirizzate a voci del¬ 
la città, redioone Unità, via Cer¬ 
vantes, 55 - Napoli. 

20 posti 
in meno 
airhotel 
Ambassador’s 

Dalla signora E.isabella Bo- 
ne-.-o. amimi:.sir.v.ore uni¬ 
co della SMA. la società che 
ha in ces - .ione V.-.olc. Ambas- 
sador's, riceviamo una preci¬ 
sazione su un articolo da 
no; pubblicato dii n olo «Set 
te i.eer.uamenii e vermine 
tr.mier.m-. r. ah Air.'o.s a- 
dor's -. 

So.-:.e h V-mmr.i m vore 
«.v.eo he - ..'. SMA Dal 1 
febbraio l '77. mino de. a no 
5*ra vernare, non abh.amo 
ofiettu.ita alcun Leene..,men¬ 
to per alcione ri: per. Olia¬ 
le. Sono sai: invece effit- 
tuati due licen. ìamervi por 
giustificalo motivo ed in cor¬ 


so sono il relativo processo 
penale per diffamazione più- 
riaggravata a mezzo stampa 
promosso dalla S p.A. SMA 
e due processi del lavoro di 
cui uno sospeso con ordinan¬ 
za del pretore d: Napoli de! 
24 4 1978. e l altro innanzi al¬ 
la sezione lavoro del tribù 
naie di Napoli e pertanto 
orni rìcci-none non può esse¬ 
re sottratta a: giudici com¬ 
petenti. Sono in corso infi¬ 
ne con lo organizzazioni sin¬ 
dacali trattative per la ino 
b.iità interna eri esterna, 
come prevista dali'aecordo 
sindacale del 21 gennaio 77 ». 


Ir. sostanza la signora Bo- 
r.es-'O r.on fa altro che riaf¬ 
fermare que.r.to da no: scrit¬ 
to. F cioè che due rappresen¬ 
tanti sindacali (dc’.’u CI SE 
e della UIL> sono stati licen¬ 
ziati ri è ancora in corso il 
relativo giudizio: che le trat¬ 
tative per la « mobilità ri- 
terna cd esterna » si basano 
su un piano aziendale che 
prevede appunto sette licen¬ 
ziamenti c ventiline tras/e ri¬ 
meriti. Per quanto r.guarda, 
infine, i: primo punto solle¬ 
vato dalla signora Bonesso. 
e un dato di fatto che a! mo¬ 
mento dei passaggio dell'ho- 
:el A "ihassedor's dalla prece¬ 
dente gestione Bertazzoni a 
quella della SMA l'organico 
e calato di venti unità. 


VI SEGNALIAMO 

• Sugarland Express (Spot) 

• Gang tKitz» 

• American graffiti iMaximum i 

• L'ultimo spettacolo <Nuovo» 

• Blow up iModern..-s.moi 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel 418.266 - 415.023) 

R --ZS3 

ItA.Nu SANCARLUCC IO 

(Vi* S. Patqu*!*. 49 • T*)*- 

tcno 405.000) 

ATSP - 

Rvg cne C srr.pjn'.J Teatro riusi j 
cdu.cr.c in. « lo Pierre Riviere » 
TEATRO COMUNQUE (Vi* Cor 
t'Alb». 30) 

Ripeso 

teatro SAN FERDINANDO (P.z* 
Teatro San Fardtnando - Tele- 
tono 444.500) 

Ripeso 

POLI (lama (Via Monte dì Oio) 
Tei 411.153 

Chiuso 

SANNAZARO (Via Chlaia, 157 • 
Tel 411.723) 

Ch.uso 

CI LE A , Via San Oonienlco • Tela¬ 
tone 6S6.265) 

ChiuSO 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO OELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za S luigi 4/A) 

Riposo 


SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 2S - Tel. 402.712) 

Ripeso 

TEA.ku OEl RINNOVATI (Via 
Sic B Coccolino Ercotano) 

R psso 

TEA I rio NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121) 

li G-ucpo L hero n « Coniugi 
SnOHCdcn, ovvero l'aulocomuni- 
smo » 

TEAIKO OEl RESTI (Via Soni¬ 
lo. 19) 

Riposo 

S. MARIA ALLA PACE (Via dei 
Tribunali) 

Ripeso 

CINEMA OFF D'ESSA! 

EMBASSY (Via F. Oa Mora, 19 • 
Tel. 377.046) 

« Il giorno deil'Assunta », L. 
Tr este - SA 

maximum (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

American Graffiti, con R. Drey- 
fuss - OR 

NO (Via oant* Catarina da Siena 
Tel. 415 371) 

Non pervenuto 


NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.4101 

L'ultimo spettacolo, 7. EsUe-.s 
DR (VM 1S) 

CINE Club (Via Orazio, 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

Ripeso 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 

Speso 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI- 
ba, 30) 

R poso 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA » (Via PosiUipo 346) 

R.ppio 

R1TZ (Via Pcssina, 55 - Tclelo- 
no 21S.510) 

Gang, coi K. Clr.-’d re - DR. 
(VM 14) 

SPOi CINpCLUB (Vi* M. Ruta. 5 
Vomero) 

Sugarland express, con G. H 
DR 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel. 370.8711 

Il lenente Colombo riscatto per 
un morto, eco P. Folk - G 
ALCYUNt i Vi* komonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.6S0) 

Vigilato speciale, ccn O. Hoft- 
msn DR (VM 14) 
AMBASCIA IURI (Via Crispl, 23 
Tel. 683128) 

Un* donna tutta sola 
ARLECCHINO (Via Alaoardieri, 70 
Tel. 416 731) 

Pantera rosa show - DA 
AUGuaieU (•'iacee Duca d - Aosta 
Tel. 415.361) 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L. .Mzrvin - A 
CORSO (Corso Meridional* • Tela- 
tono 339.911) 

Non per.enuio 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta DR (VM 14) 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 681 900) 
L’amico americano, S. Go.-.r. 
(VM 14) 

EXCELSIUK (Via Milano - Tel» 
fono 268479) 

Una squiillo per l'ispettore Klute. 
co-, J. Fonia . DR (VM 1£) 
Fiamma ivi* c. Pocno 46 - ie- 
lelono 416.988) 

Una femmina infedele 
FILANGitKi (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417 4371 
La macchina nera 

FIUkEN i ini (Vis R Bracco. 9 
Tel 310 483» 

Il tenente Colombo riscatto per 
un morto, con P. Fole - G 
MEIROPOliTAN (Vi* Chiata Te¬ 
lefono 418.8S0) 

Serpico, ccn A. Pach-o * DR 
ODtUN i Fiacca PieOigrotta. n. 12 
Tel. 667 3601 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 

ROXT (Via Tarsia . Tel. 343.149) 

Non perse.-.-:o 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415 572) 

Goodbye Emanuelle, con S. Kr:. 
srei - 5 (VM 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslallo Claudio • 
Tel. 377.057) 

Il trapianto, con C. Giuffr# 

C (VM 14) 

ACANTO (Viale Augusto Tel» 
Ione 619.923) 

Uccidono ma hanno paura di 
morirà 


ADRIANO (Tel. 313005) 

Notli porno nel mondo n, 2 
ALLE GINE5IRE (Piana Sin VP 
tale Tri 616303) 

Una figlia per il diavolo 
ARI5ION (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377 352) 

Ecca Bombo, con 5. Moretti 
SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

Quel maledetto treno blindato, 
ccn S. S.-ensscn - A 

ARGO (Via Alessandro Porno. 4 
Tel. 224 764) 

Una viciosetta con tanta voglia 
in corpo 

AUSONIA 'Via Cavar* - Telefo¬ 
no 444 700) 

Il corsaro nero - A 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel 741 92 64» 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro - DA - c D. F.c scht 

BERNINI (Via Bernini. 113 f» 
Iclone 377 109) 

American grilliti, ccn R. Drcy- 
f.ss - DR 

CORALLO (Piazza G.8. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Interno di un convento, di W. 
BcrOACcys - DR (VM 14) 
DIANA (Vi* Luca Giordano T» 
lefono 377 527) 

La bella addormentata - DA 
EDEN ( Via G. Santelic* Tel» 
fono 322.774) 

Non per.e.-.-lP 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel 293.423) 

Ch uso 

GLORIA e A > (Via Arenacei* 250 
Tel 291 309) 

Quel maledetto treno blindalo, 
ccn B. Svansson • A 
GLORIA ili 
Chiuso 


MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 893) 

Emanuelle nera n. 2, con A. In- 
(c :i - 5 (VM 13) 

PLAZA (Via Kerbaaer, 2 - Tal» 
tono 370.519) 

La mazzetta, con N. Manfredi 

SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - T» 
lefono 263.122) 

Moli/ 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci. 63 • T» 
fclono 630.266) 

C -. -:o 

AMeKiLA (Via Tito Angtinl, 21 
Tel 243 932» 

Eri Ann. l’impero del tesso, con 
H Rc-erri - S C. M 13» 
ASlORiA (Salita lari— Telefo¬ 
no 343 722) 

La squadra speciale dell'ispettore 
Swenney, B Feste.- - G 
ASTRA (Vi* Mcirocannon», 109 
Tel. 206 470) 

La fabbrica delle mogli, K. Rcss 
DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cumini, 23 • Tale 
fono 619.2S0) 

Neri per.er.uio 

BELLINI (Via lont* di RinrO. 16 
Tel 341 222) 

Rivelazicni erotiche di una go¬ 
vernante 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200441) 

Professoressa facciamo l'amore 
OOPOlAl/UKU PI tiri IZ’ JIJ- 
II gangster dalla faccia pulita 
ITALNAPULI (Via tasto. 1U9 
Tel 685 444) 

Tommy, ccn gli Who • M • (Or* 
16,30. 20,30, 22,30 Rashomon, 
di A. Kurosarva - DR 


LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 - Tel. 760.17.12) 

Il grande attacco, H Fonda - A 
R poso 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310 062) 

Blow Up. D H;i-. r,)*t - DR 
(VM 14) 

PIERROT (Via A.C. De Mcis, SS) 
Tel. 756 78.02) 

Satna Bet 

POStLLlPO (Via Posillipo. 62-A 
Tel. 769.47.41) 

R UU 

QUADRIFOGLIO (V.le Ca/allcggcrl 
Tel. 616.925) 

Nei ccr.er.jio 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tc!» 
tono 760.17.10) 

P. pese 

VALENTINO (Vi* Risorgimento - 
Tel. 767 85.58) 

Mia nipote la vergine, E. Fanech 
5 (VM 14) 

VITTORIA (Vi* M. Piu.triti. 8 
Tal. 377.937) 

L'Italia a mano armata, M. Merli 
DR (VM 14) 


L /VESTS£ a WGGiA« r £ 

specializzata |{DCC 
per viaggi in Ulivi# 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / mercoledì 7 giugno 1978 


Dopo una contrastatissima discussione interna 


Dopo due mesi di incertezza completa 


PERPLESSITÀ E SCONCERTO TRA I PARTITI | Accordo per una ripresa 
PER L’ORGANIGRAMMA PROPOSTO DALLA DC; produttiva alla Maraldi 

Gualtiero Nepi presidente della giunta - Dure reazioni da parte di autorevoli esponenti scudocrociati alla scelta ! 

definita « immobile » degli uomini - Profondo disaccordo dell'ala zaccagniniana della DC: lettera del vice- \ Il fatto nuovo le trattative in corso per l'acquisizione di 30.000 tonnellate di coils di acciaio 
segretario regionale Alfiero Verdini al segretario Polenta - Riuniti gli organismi dirigenti del Partito comunista j in relazione ad una commessa destinata al m ercato sovietico - L'utilizzazione del personale 


ANCONA — Perplessità e 
bronci-ilo negli altri parliti, 
dure reazioni da parie di mi 
tori-voli esponenti dilla rie.-,- 
h,i DC neo coinè ,-iono .sta 
te accolte ieri mattina le ipo 
te.-u di oj l'alili.’ramina per la 
Giunta ed il Confinilo regio 
naie pie-entatc dalla DC. do¬ 
po oie difficili e rontia->tate 
di discussione interna Ci ,.o 
no st ite* a.,te n-ioni e le- pio 
po t ■ .sono passate con una 
delio!. una in - ."lisi >* v. 

'Iute. ! ala della DC mar 
c V'.'iana a ,ii i ' /, t e,umili 1 

l.i 1 pi<. o m tpi>* > ni i- : 

propine piolo:.do d:. ;,c < o: do 
In p i » c o 1 c.< .1 ' : e . ' me¬ 

tallo uè oh il Aitano V»-i 
clan iia ni. i e o c . "g,-1 ci o 
Pao'o Pulì ],' c tu, i ’i Pena <c (Il 
! uoc o -, li: cu. -I • . in UH' a 
p<‘l t uni' ni ■ li» Uo di.. '.li o eoli 
le- dei - , cui 

Ma \ i-diamo le . < c-lte c uni 
pupe dalla d legazioni e (tal 
scippo co meglio d<i una f>tr 
te di e s. i pie acient» , Guai 
turo Nc-p cc\ c ap-.a/ruppo. 
1 uomo » he non ha n t. co to 
in epa ì m» a d. c -pei ‘cima 
dell'mtc; c V pi opra* i. .“ive 
cd un quiete //.<- ’.ei.o una 
poli* a a cu i <>> ’-eiit •• umta 1 1 
ar.v- oc Finn nude- Cinturi 
t .ni i eia -i . * , nii alla Puh 
li. cu fst i u/inne>, I. tieni lai'"- 
i oli: All 1 o Tini • 1 e\ va - pr- 
.sideipe d--| Consiglio 1» cjimi.» 
le i, pie sic li n’e f iii et appo Ho 
dolio fì arnpaiil. Tia 1 de i 
Ciìviti p«*r le |>rc udenze delle 
lommi'.iom con a’ari. lutino 
r< litx- an he il nome d: Pe 
t ro Tomliolmi, c-\ a . <*. -o;e 
a l’Lìi hai,! .tu a eli -ui n.'ii'l 
no ru inda le- t/v ;/<■ contro 
tuttn e coni ìo tutti iconi ro la 
Mr.%-a istituzione n-ihonaìe* a 
piopo.lci citila (pie •* ione del 
la a de dein-lnle levain" 

( ’oiiic -a \ » de un * . < i-1*a 
ricorri. iimcn'“ « immollile > 
.,»• non addìiitiu:a anc'ra'a 
i i.-pet to ola li» et - uhi po le 
alla ha. e al-., a dela venfi 
ra 

Lo immone ei i .mietili per 
le ore dodici Le- (itiattro de¬ 
legazioni hanno mcoltato re¬ 
ieneo dei nominativi pre-en- 
rat; da'la DC- le reazioni — 
come dicevamo -- .sono .stati¬ 
ci: vu.e p<* rpl-.-s.it a In par 

tmolare i’ PCI in chiesto di 
poter rrinirc* .1 .suo ontani 
mo dii urenti pai una valu¬ 
tazione ri-ri mi'-v.» delle prime 
ipoi*-.s, o\an-atc- dalla DC. 
Niente poli nuche, dunque, in 
s -de ri- i .munii* K he de. n 
r'o e cimai i poco piu eli me.: 

■ i oiau ma u-.lo una' i.<- 
tcn. mne So - il il. Micia ale- 
niociat.ci i. tiului - .' -an. h.m 
no dieiuaia" i l'i ioni .-ostali 
■/ ih- ch.spon.bih'.*. ma non 
hanno taciuto peiplc.-.s.ta e 
1 dee 

I.*- mu forti tensioni tutta¬ 
via s: sono st(.teliate* proprio 
in .seno alla DO. Prima le 
dilli iasioni clamnro e d-ll'ar- 
c hit etto Crisi ili (gruppo Zar» 
dalla delega/ mie. fini le pre- 
*■•■ di posizione di e.sponenti 
eli pruno piano levati alla 
rei rc-iite foriamoli i eli qua'e 
da ningiriont ma < h.‘- < ’■ » 

senibra ora piti i.ola-ah poi 
la lettera th-1 nn-.-.de.i' r 
Adi-ano Ciaf f :. ,n cu: non si 
! i tanca a leggere una rnr 
re"a e civrii.ss.inu polenia-.i 
!-i i macina intuì*', il gruppo 
d: Zac è venuto molto chia¬ 
ramente allo scoperto I..• ì 
riandò rinveniva contro l'o 
perato rii Polenta e d. una 
parte del gruppo attnvrr. o 
a* (ianvilitt- o-'ole del ver 
segretario Aliterò Vere!.ni. 

Forte della .-uà po-i/mne. 
Alfieri) Verdini d*-fui .-re *- re¬ 
fi utili* di : ;od. leu un -> le 
mtime vienici - e si iìao.-.i 
*.' ii nio'to virine lillà* dici 
.- oi.i a.ssuni'* ci dia DC. A 
Po’* l’.'ci il .-no iium.io» d: 
tur' * » ricordi » on:,- t \ : .-o 
ro i.cgtom po. tiri.*- d em 
cali-.', ri: fini-au.al m nv 
s'ie-o a -('stogilo *i‘-il * * >n 
t. .ir*a (iella prositi, nzc ci**! 
la ‘.'.unta. noH'mterossP d-'iia 
D- n'.i-rraz.a eri.' 1 i.ir.a c* Mt’la 
Ime.» dii raltorzamento dei- 


l'mte.sa »* Secondo Verdini la 
•stes.-a .oluzione unitana esce 
indebolita e « nella DC si a- 
pre un per.odo del quale non 
e prevedibile la conclusione ». 

Il vice segretario tu poi 
prcct.-c- accusi-. « Tale deci¬ 
sione e stata concoidita nep 
pene tanto semetainent" in 
ristie'l. ambient. fuori dagli 
organi di partito ed imposta 
ad una patte della delegazio¬ 
ne ,S- a epa sto punto in 
sono M-rie mei-itez.z.e per una 
citi. i'Vijh coprili ione de la 
lunga in- » .o si deve alla 
i o - .'uzio.'i* cp un ci upp * in" 
ci e rii ov ai o non .di cu no a 
v dm . .de a.i ma c! pn-'-ie ,> 
Il i di i .iii'-nlo semina c.- c 
.* a epa-, vrrupp. *l*-gat: ad 
e » inpio al scna'ore Merloni 
• ■ al sntio c-cii*t,uio Tantino 
-ni cui- da scaupic- hanno 
o.’egg.ato 1 esperienza della 
intesa. 

Il ,-egretario Polenta dal 
canto . uo liti di-inarato ciie 
la soluzione Nepi costituisce 
e un punto di convergenza m 
terno rei esterno » e che le 
de.-iienazion: de.la DC <• inei 
de ranno po.utìvciineii'c* nei 
lazgiungimen’o dell’acc ni¬ 
do e on gì alti i pmtiti „ Ma 
ne e p-opini .unirò? 


! dia DC. A 
« a'.l'..c o » ci: 
, onte .-ci 

ai.*- d eru 


Una dichiarazione del segretario regionale PCI, Claudio Verdini 

Resta valida l’ipotesi di un quadri- 
partito con la DC fuori dalla giunta 




m r 


luìoUvii) 1 1 


VogìIsb lolla 

. ^postiliìlmro 

i Sl 4* , 




mmw 


Sì rfttCc inse- * 

<Ì«*n,(\rA T, ti 
V Otirfa i * a , , 

> * 

pj.f. V * j.. 


I. ma. 


ANCONA — Una di a ii'-sione appiofondd'i 
e c » /.hi a — sulle scelte /c-e no’e dttll'i IH ' 
per Ir ( uni po-,-none de u (lenita e sin 
dxeisi pnjhlcmi dell ti setto d‘‘l (lincino ic 
ronale - lui impegnalo <e >: -ou/ d c/'m-' 
Lio e d qiupp'i icijumu'e del PCI .1' /,><> 
in culli in cui i/*//'///,il. non '".i’io ir ai(i<! o 
/• in (ni mare il tettoie s u 'le d a "ioni /•->,/'- 
te ilo! PCI ('/ ha dì'-hi'nuto d serpi imi) 
iegionale Clt lidio Veidun ni min i<uusu >'■ / 
’// immune < Lu prima tmpic' ione e tu.e 
’e piallaste di assetto e di ei/’iihhi’o pipino 
'Mi/'/ "te neI eoi sa di tit'ta le finitati' e de'- 
'a DC. (indie dopa le pici eia ini retati: e 
ulta (ombiiKU’onc della (inulta, non intuì- 
'Lucono elementi di noi ita tali (la consen¬ 
tile al (/ruppa comunista di n’ntue la pio- 
posta, c oncoidutu con P PSI. di un assetto 
7 nudi ipui tilt) (PCI PSI PSDl PPI i die teda 
Ut DC fumi della (inulta i per sua autono 
ma tiicltu) e piesente micce ne'la viagr/iu 

ut //-■'/ d’intesa , 

Il PCI diuu/ue appetir pi eoi capato meri 
’e effetti! c t/a innate di apptu (wo’ie d-' ,r (u r - 
iato program ma che tu nuota (inui'a do 
iichhe dine, -e tappai to al'e m 'Ite "lo'to 
i/ualiju unti dd'a bona di accaldo pio'iiam- 


matico. alla dichiarata lolonta (espiessa da 
‘lice e eiti(/tie le tane politichei d< loter 
unti mia re l‘i'pennuti dcll'uite'a. di /■//>- 
tu i u 'a di nani i i ontcnut , 

Vediamo le tappe p u s aim/icatire de 'a 
'■urna lenti tu Si pioposc da piate del PCI, 
•n io laido io/; i so eial’sti e imi il < onsrn so 
■in saeialdemot iuta > e 1 1 pubblu ani. un i/o 
i ei‘io oi(piuno a c uu/ue Le icsisteiuc della 
DC beerò r.p.egare sul (/ucd’ 'P"> tito. i.»// 
'e DC iicPu m'K/iiioi(liuti, mu non nel! esc- 
‘.nino Ac ppure t/ucsta soluzione timo la 
DC lonsenzientr, dum/ue si lasco (Pia DC 
u co rapito di pi esc n tuie un'ipotesi di assetto 
di un i/tutdripai tito a direzione damaci istill¬ 
ila. in eetabde dupli itltn partiti della maa 
uiokuuu. Le scelte finora compiute dalla DC 
non sambiano certo andare in tale direzione. 

Dunque. la ausi sembra ritornine in alto 
‘naie Per retare iiltenori lungaggini che 
'iinnenterebbcio il già pesante disagio di 
: //' sottre ormai la Regione, dopo tante set¬ 
timane di crisi, si iit’ene c he nei prossimi 
noi ni i partiti t wllai caunno / tappai ti pei 
i aiutare le possibilitu della fot inazione di 
una (multa quadripartita sostenuta da una 
maggiot anta comprendente anche la DC. 


« .\v 





MOBILITAZIONE PER VOTARE E FAR VOTARE NO L’11 GIUGNO 

rri i i 1 • a f • I Perché non vanno abrogate le leggi 

Ira le donne di ASCOll \ su finanziamento e ordine pubblico 


Di (-impugna elettorale 
per . referendum dell'11 giu¬ 
gno doveva o.-sere un terze 
no di lotta che doveva vede¬ 
re impegnato in maniera piu 
di elsa l’c'.ettoiato femmm.lt* 
che. di fa’ti), e il piu distan¬ 
te dal dibattito politico In 
questo lavoro .n provincia 
d: Ascoli Piceno, chi ci si 
e riti ovato, anche se in ina¬ 
li.eia giustamente autono¬ 
me. sono stati .opr.ittuPo e 
possiamo dire, solamente*, il 
movimento feinm.nde demo- 
cri--• ano e le compagne co¬ 
ma.).. le. 

* Anche .-«» si e seguita 1’ 
mda-.UMi.uc- il: mettine ’.e no- 
sTe enei gii* a chspos.z.or.e 
il-.! lavoro complessivo orga- 
mzza'o dal Partilo :n que- 
s a camnagna elettorale et 
ha dadi.arato la compagna 
Luigina del PCI — ed anche 
se insieme ai movimenti 
femminili degli altri parti- 
t democratici siamo anda¬ 
te ad un minimo di inizia¬ 
tive . prediche (ieri sera ab¬ 
biamo .-.volto un dibattito in 
una televisione locale), quel¬ 
lo clic finora secondo me e 
r.-uh ito è eh* - * tra le donne 
s: sono r sentite di più le 
con : gu- nze deH'obicttivn 
che i rad dii e ì 1 ascisi 1 si 
erano p;ci|y>.->:i eli raggiunge- 
•e con > referendum, quello 
il ere.i.-i spie*- itine aH‘in- 
terr.o d-*.’..* va democra¬ 

tica dei c Pad.n. -■ 

In:.»": si il.uviature evi- 
df*n: ; n qii’.-'o senso si so¬ 
no ava"e ih*, mov.menti rem- 
min.h repubbi cani <* socia- 
!;.*:. le cu. e.-ponent. hanno 
p.u Vi» - e d.ch arato che se 
(’er.ino dt prendere inizia¬ 
tive pubbliche fx-r i! NO. 
ch.unque. ih qtics* due par¬ 
titi. avesse parlato lo avreb¬ 
be fatto solo a titolo perso¬ 
nale 

Ma iM.iV t.i'o qu-sto di- 
. mi* -gno lacune addir.'.tu¬ 
ia :*..».:.*.*» piu v<- 'e ripetuto 
ih* .u.io per 1 SD un certo 

r.-sr.» it. eo.ru.to tra donne 
*1**1- p.u v.tr.e estraz.on: ,-u- 
.. il e s'.vo tatto, ed Ina 
poppo a. a md.v.duaz.one 
*1. d* .ine che indubbiamen¬ 
te. por il diverso orientamen¬ 


to poh?.co e per la loro a*- 
tivita. potianno co.->t.tu.ri* s. 
curi punti di r.ler.mento per 
Pelei‘.orato femminile .isi-o 
jano m questa occasione dei 
reterendum. 

« Il refe!ondimi — ci ha 
dichiarato Anton.etti Urba¬ 
ne!:- Cesari, insegnante al 
I TI I. impegnata nei movi¬ 
mento s.nciaeale — viene usa¬ 
to strumentalizzando un', 
dea d. democraz.a diretta 
con la quale, a mto avviso, 
fui ixno a ohe fare. Km da 
prevedere che ne! moine,ito 
ih maggiore c-oncri-tezz.a del 
ruo.o d: direz’onc* e il: s.il¬ 
lesi politica del Parlamen¬ 
to si aprisse nei paese min¬ 
zione tendente a sminuire 
questo suo ruolo. Caulinare 
.1 Pae.-e a colpi di referen¬ 
dum e sbaglino e deletei.o 
se iieiisiamo alle fratture che 
crea ne! tessuto democ-rat: 
eo. Per la >< Reale >- voto NO 
perché m: pare che sulla 
questione deirordnie pubbli¬ 
co. complessivamente le tor¬ 
re politiche democratiche ab- 
b.ano comp-uto uno sforzo 
notevole in senso r.formato 
re La legge «Reale» deve 
e.-.-ere cambiata, non cancel¬ 
lata. Risulta po. evidente 
(’ne. eoo come l'hanno por¬ 
tata al referendum. : rad. 
cali hanno reso un grn.-so 
favore a: fasci.-**:. 

« Ugualmente sono per il 


NO ai.'abrogazione della leg¬ 
ge sili linanz.aineiUo pub- 
bi.eo a: part.t- fx*r difendere 
la validità del s.sterna de. 
par-.t* cosi ionie e organiz¬ 
zato nel nostro Paese. Lo 
Stato deve riconoscere la lo¬ 
ro funzione sociale, e il ti- 
nanz.iam* ino pubblico ne ri¬ 
conosce la funz.one di orga¬ 
nizzatori della democrazia >. 

La profe.-son.ssa G.ovanna 
Marcili, jjivsiden'c deli' 
UCl.M. :apiesentanie DC nel 
i-oiis-glio di Quartiere- «Cen¬ 
tro Stor.co » di Asroli Pice¬ 
no. do(X) aver dicluarato che 
io «Stato» e; non e qualco¬ 
sa d. e-"ranco a no: contro 
cu. protestare, ina è la vita 
del popolo, la vita del paese 
quale ilo: .stes.-,. vogliamo e 
possiamo costruire ». ha pro¬ 
seguito «I partiti sono al¬ 
cune st:»*ture stile qual: si 
lusa la no.--.ra democrazia, 
p -rc;ò vanno sostenuti anche 
con .1 f.naiiz.amento pubbl.- 
co. Sono iKti certa che non 
h.is'a questa legge per mora¬ 
lizzare la v.ta pubblica, ma 
e un aiuto a ciu- tale moraliz¬ 
zazione avvei'.g i »>. 

<- S'* ci riconosci imo : n un 
sistema demoerat:co parìa- 
in-mare -- e il parere d; 
Mar.a Grazia M inoro!.a Sa 
ìad.ni. dire- trae del'.TNPS 
ei. \s.-o.. P .\ no — nel quale 
• ruo.o d**. n.r ' ’. c e. si il 
ziale. in: sembra e inaia e fa- 


Le manifestazioni 

Prosegue in tutta la regione la mobilitazione del PCI 
In vista dell ormai prossimo referendum. Nei centri mag¬ 
giori e nelle più piccole frazioni i compagni delie sezio¬ 
ni sono impegnati a spiegare il significato e l'importan¬ 
za del voto di domenica e lunedi prossimi. Ovunque la 
parola d’ordine è « votare, e votare due volte no ». 

Anche oggi sono previsti comizi, assemblee, dibattiti: 
a Pesaro, alle ore 13,15. si terrà un comizio del PCI da¬ 
vanti ai cancelli della « I.D.M.-»; altre iniziative sono pre¬ 
viste a S. Michele, Gabicce mare (Bar Italia). Scavolino, 
Molino di Bascio. Ponte Messa. Soanne. Nella sala del 
consiglio di quartiere di Pantano inoltre, si svolgerà ur.a 
tavola rotonda cui parteciperanno rappresentanti rie'la 
DC. del PCI. PSI. PRI. PSDl. 

Nella provincia di Ancona, oltre all'azione capillare, 
incessante, si svolgerà a Senigallia un comizio del com¬ 
pagno Renato Bastianelh, presidente del consiglio re¬ 
gionale. 


e* lo la scolta do! NO por !’ 
abrogazione della logge ,-ul 
’oro finanziamento pubbli¬ 
co. i partiti hanno b:,-*ogno 
di denaro per esistere e quel¬ 
lo pubbl.co, è l'unico dena¬ 
ro ohe non può condizionar¬ 
ne le .‘■.coìte e ohe potrà por¬ 
ro termine, sia pur** in tem¬ 
pi lunghi, a: metodi delle 
sovvenzioni dei fondi segre 
ti. delie tangenti- la legge 
non permette questi alibi. 
P.u complessa e problemati¬ 
ca e la scelta dei NO sull' 
abrogazione della legge 
« Reale ». E' una legge ne- 
coasa ria mente da moti.fica 
re. ma la sua modifica, pro- 
pr.o perché difficile, può es¬ 
sere compiuta solo dal Par¬ 
lamento. D'altra parte ia 
brogazione di questa legge 
sarebbe molto preoccupante - 
e.-,* rem isti f,e.*c:.*:i e crimina¬ 
li comuni sarebbero prosciol¬ 
ti immediatamente. Quindi, 
anche se la scel*« è diffici¬ 
le. sono certa che la legge 
» Reale » non sia da abro¬ 
gare •>. 

,e II referendum non può 
diventare puro strumento d. 
«democrazia nega*iva •> — 
ci ha dichiarato mf.ne In 
dottore.-*.-*» Maria Paola Cir¬ 
coli:. consigliere tornii naie 
di San Benedetto del Tron 
to. eletta, come mdipenden- 
’e. nella lista del PCI — 
Ogg.. nel nostro s.stema de 
n-.oera::eo. con .1 concretiz¬ 
zarsi degl: strumenti d: par- 
toc.pazione reale de; cittail.- 
i: . questa in: T ica dei rete¬ 
rendum che sta crescendo, 
e p.u per.colosa d. quanto 

crtiià Per : due referen¬ 
dum del.‘Il gimmo voto NO 
perche credo alla democra¬ 
z.a de: partii., e alia loro 
funzione pubbl.ca d. orga¬ 
nizzatori de.la partecipazio¬ 
ne. che lo stato deve r.co¬ 
no-cere Per !a legge « H-a- 
le > vo-o NO perché r.tengo 
che s'i! del.ci*o tema del." 
erti ite pubblico a ite.e.-s.a 
rm un a'tc-ggianien'.o co 
.-•r.r.vo o. tu"e le forze 
.—x al e non gè.-*: sempl.c. 

-*2V.V . ) . 

Franco De Felice 


w ■*<*« 
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ANCONA — Dopo mesi pieni di angoscia e di paura per il fallimento del gruppo Maraldi, è stala raggiunta per lo sta¬ 
bilimento anconetano un'ipotesi di ripresa produltiva. L'accordo, scaturito da indicazioni avanzate dall'azienda, discusse 
poi con il sindacalo, e sialo siglalo l'altra sera e presuppone, almeno nel medio periodo, una fase di stabilita produttive. 

11 f .'itin niuvii e.!u- !ia di fatto rqiurtatn un filo di iitlimt-mu i- legalo alle trattative in eoi-o t m nie-iaiu .ùi'n rm eK-u 
ni/imi.' entro la pru-Mina M-'lima i.n, p**r 1 aequ .-i/ione di in mila tunnel' t'e «li e«n!> ih annuo jx-r h labbia a di \n,»n,i 
Questo gro-s.) appiMvv mui'i.imen'o .sun’blx* da lui'tteri* m lela/mm ad una toninu-'-a ele-sL-iila al inno ro -ov.t'.ieo l^i 

sl/ai < o di '1 i, t m . i ilo\ ! t ! il y 

__ , a\ \ e i re ni 1 in.: i eli \n nt<a 

i ii moiiu -i * g l -. * ia' i .. >n navi 

VOTARE NO L’11 GIUGNO iiii 

gladi an tu-no .-m. nalu-i o 

Perché non vanno abrogate le legai 

cy C v* t > nu*M . t*i‘ »r » ti Ui\*^ o 

su finanziamento e ordine pubblico 

" ■* 1: ie <• di I.Hii" a -n i< 11 *I 

GIORGIO ROSSI .n una ot'ica itnai-ion.s* r <( Nel vecch.o an* e ,|).n do i' imi ;> 1 - *).J*■ 

Presidente (iell’Ordmo degli avv.aati della ; V-cU'i eia..', de» e, a- , .lata, n* .n r. 

. . • inumati e p.iui.tli vii tMium iunx uri.ili a.»a l’um.i 1 h si’ » » i,t m,i hi 

provine .a di \nu»na difesa di r -'refi uteie.s-i. tiovavaia» qu.n , 

,, , . . , ,, eh . nee-e-'.ui ! .n.i'i/iain-ni! : dei n"i p.ei’e* , ‘ ,, ‘ , r 

< Esprimo (Illeso giud.z-.o n titolo M.e’- t „ n Dt q !t >-:o nel lunzionamento del -si-tema a.ln.na,i a*.e .*.— a pr- 

unente per-enale. po.t he come dcmocra- poct e» .svolgevano ruol be-u dclin.t . an d'.ltive <1*11* ln«r. mi mi. 

co. non polle* eomvoìgeie . mie-.a vate- pmi'o quello di comitato elettointe Con la fine in . 1 / *•*.«! 1 

fina degl avvocaidella piovine-;.». \of<*- ( . nnal:i !n dt .. dl (i( - s* .mlmuata *J e 1 .'azza 


a\ v a*.liti 


< Esprimo quesio gmd.zio n titolo 't.e-t- 
tamente per-enale. po.t he come democra¬ 
tico. non pone; tomvolgere ITnte.a cate¬ 
goria degli avvocai, delia piovine!.». Vote¬ 
rò (onvinto No c No, poiché credo nel!» 
bruta sostanziale delle g leggi ozget'o di 
referendum li piosvmo !1 giugno 1 anelli! 
se potevano e’.s'ere migliorate 11 tempo 1 . 
Oltre .e epiesìa motivazione* p.u p*opr a 
mente gnu elica, ritengo inoltre che. ana¬ 
lizzata hi situazione ai’tiale de! nostio 
Paese, dovremo mantenerle* entrambe nel 
no'tio ordinami-nto. 

GIROLAMO VALENZA 

Presidente elei ciruilo « Maritain » di Vuoila 

Ad evitare equivoci, ritengo opportuno 
esplicitare ii mio conv-aicimento a lavine 
deH istituto del referendum, come uno degli 
.strumenti a*traverso il qua.e il popolo eser¬ 
cita direttamente la sua sovran la E’ una 
conquista delia democrazia «oeua’.e ed e - 
come e noto — una delle innovazioni piti 
s.gmficaMve e earatter.zzanti la Costituzio¬ 
ne repubblicana. G.Ustamente si afferma eo 
me il referendum su» uno strumento di ve 
Tifica delia volontà popolali*. Coito 1 ! suo 
Usa non può r-'erc fatto in modo sbug.iato, 
porcile d risultato mol*o grave po*rrhl»<* cs 
sere quello ei: screditare .1 ‘..coro del Par 
iamen’o I! rep-nndum abroga*.v<> d-*.ia log 
ee Reale .initra a mto parere tra que-t; 
ca~. 'l>igl:ati Parlamento er.e .inpe-gna 
to ari apportare le modi*.ctie nei <*•=>;»np alla 
legge Reale i>er renderla pai ri -nettO'H d**i 
dir:’’: garan*;".: dalla Co'tituz.o.ie e nei 1 .*» 
?te»ss > tonino a-'icurare una m.gl.ore dite 
s.» d»-.l'ordine pubb’-co m un momeri'n m 
cui ia e onviv<*nz « civ.ie •• sta'n lrag.i-ain--n 
te turbata dai Ja’t. de! !** marzo Aver volu¬ 
to — afre.verso l'arma deli'ost tizio:*, 'ir.o 
parla’netvare — :ì referendum non ha al 
tio effetto ine quello di produrre rie. lutar¬ 
ci. suda emanazione di una legge, sulla qua 
le si era g.a reui-trato un largo a* tordo, 
ciie dovrà off.cui emonie cara ri* re con'c-ir. 
pora’*.eair.“t'.'f 1 dine, dei * ."ani:.: e ia 
conv.venza 

.Sulì'ah ro refe:end uri, sui t.nanznn <* *.‘o 
puobi co eh. ,j.tr* m. a .curo e , .‘* I 

no ‘.a plen.-cita :.0 M. son/o a g.tts'n - 
d-'a la 11 *-v.*H7a ri.e . 03 ’ :. i.M.ut ».*•! 
--'e.).* (*.•*.r.ocr.v .-'o moderni ». r..evar.ra 

e-nla .-am.i*”.:e .-a*;r.-a dalla ('o r "e Co---,--i 
z.onale — :. Ii::a - i’. i:;i'-::*n nTr.n.i' o cì'-i n*r 
*.*:. Cu: vuo.e abrogare qu(*-*a legge si pone 


.11 una ot'ic.i itn.i'-ion.s*uà Nel vecch.o 
Sicilia libei ai !ioi gne.-.e, 1 p.r.ti’i eia. 10 dei 
1 ninnati rettola li cd ciano limz mi,di a.la 
difesa d: r -'refi uteie."i. limavano qu.n 
eh . nccc-'.ui Ln.ui/iain--ni: dei » *•' i p.o'ct 
tori D(*l i»*s.o nel lunzionainento del si-tema 
ponti! o svolgevano nini ben defili.! . au 
pun'o quello di comitato ele-ttoiale Con la 
rullata in scena de. paititi di massa, di¬ 
panili popolari, assumendo c -s; fini/.01. e 
sc«ì/ial ncl'a vita demoerat.1 a. <urne la mo 
bilitaz e tu- permanente, la e o oicnt i/z.izieuu* 
democia’ica e la ea ìaìizzaz-one della do 
manda poi.-a-.» e- nello s 1 1--- o tempo cs e-n 
do e-'.si .'i anici:--, (il foiina/.oiie deha \o 
Inn'à degl engau stata'.111. (pund: me 
‘■-euclo una i.ìevanza fnitmbc.e e nen priva 
t.siaa. e corr-'Tei eia- venga Imo galani tu 
.1 :.min/amento pubbhto. aneli»* pei non 
O'poih a condi/ionamen’, da par-»* d. p-- 
lenta’i t-conom < 1 Pi r tali niu'iv.. dnn.en < a 
p:(insilila .0 voleri» con ilio!’/» .s-.iicci ,t<» NO 

MARIA LUISA POLICHETTI 

*>')» nntoiick-nte ai mon.unenti di Ani mia 

In'anto vorrei d.re ciu* :! rcieiendum 
t- un importante stmmeiuo di p.i.tecipe 
zi('*)e democratica, ma va iisu*n 111 maniera 
e.cula'a l'.nflaz.one di referendum che et 
erano stati proposi; nevi e ectei un taf.* 
posp.vo. Un altro pioi»!enia. epe eau.-a .a 
d sinformaz nne- de’i.e genie. *_ln- ; pa 

titi non hanno .-p.egaio (on stilf.e u-ntc 
e hiarezz < ed iinnegi.o ’e due leggi e he 
salilo e h: una!, ad aorng.m* o a in.u.'e 
i*--if Sec'ip.do in-- e -a* io auto votale no 
al! abrog.ez-oi.e d* i!.e legge sul f.ila,1/;,unen¬ 
te* a. pattuì, peni.'* espiline e ;! si vuoi di 
re c e-.iri- !e lo-ul'/ioi.. pe • (dito mia 
< Lockheed -. fìu'i.» !egg<- Rea.e ho qualei.e 
ehmb.o lutai.*o rr-'iigo cne s.a eaiu 

un fa Co tienili gogu 1 ** scagli.ito arrivale 
a! retereneiimi 'U epies-a .egg<-, p»-;.h«* :: 
P.tr.aii'.euT. ia -lava moti filando s „,- a , 5 
ziaiiiie-iite Po. sri.o ce-rla e i.e aie uni ita 1 
cari -r. d - ji/o'e/.on<* • en.-h'o i d- . n 
queir fa che* 'Oro a**uaime:i‘e m i.ir 

irre qu<-‘a P-gge ( ■ h g.iian* i~c'- 'Fitta- 
via ia legge e inuu!<- e peri no danno-.e, 
in 1 con.e «*s. e -■ -tata approva‘a ini 
M* efniv.rce 'ufavia r.ereoiuen'o sei ondo 
l’I TTl?i* ' * l*r» f T r a* 2 ge *:g;;,' t \ a ( < i- f a C 
-’ \.rn di oro-, -, e a m-ir: n-tov. fei e‘t (.(* 1 
P“r io-d’-.-- p-if)b'.(o. 11. «!)*••:.•-udo «i <• un 
’**r'*i.:v eì. p'-r.'i'go:"-. rii puro c;, r.‘e:.pi-*n 
'<> Pt. .'. il-oro n -1 cep-:< ut i Parlali*.- i* > 

Un'.li*.ma ro 3 vo.r»-. aggiur.ge.c 11-fi 

gl'.era 'a.'- 3 ‘•(*'.': rt-l.Vs ili, ilare .'e-.'o ei**. 
re'- retiti .. :. rei -r..-1 e I •• ~.-.i *.p. -.reo 

moro (ormo- *0 e d .m- re <- d.-agg--- 

cari..-*. vo'o d.r in e. ; • -o *rn o pr<*'tA 
at.ci:*; a var.e s‘: <rncr. : a..zz..z.oi.. 


/ out- del p* i - 0 - 1 .il-- ÌLil 

pi-lssìll'.l) lift glll.ll" ! t"*'l 11 

pe’-sonale -, : .1 ’ 1 * ‘1 ."U Un 

dalla » a ".1 .n'egi a.'.u , , m 
niueli* 1 tu tu''• q 1 * !. 1 'te 

non s nai.! *i mina . • ’* ii :< 
tallii Ptv • * 1 .1 p-'o in ' " r- 

g >(|* .1 '11') di I* fi il 1 ' Q il- 

st td'.nie s,s a: . .1 ii U • 1 io 
ta/ <-ui. se'i - 1 I* . il. •'*- .1 i t 
v dio \i ! rli.i t il. a» ■ i") 

s . pi 1 1 1 -a »!ie - ! i sa 1 ., . t,- 
delie le : .e si v« i *; a n- r.. ai 
1 .Pi :I\ a V t I -*| la p: Iti I de 
i -tele di e iti inori . 1 ' t ' >* t -i-* 
data -. ' n a il- .1 \ « !' 1 ,< t -*• 

J)1 1 'spi ; 1 1 \ e o i.'Cl*' *v e. pi¬ 
si tbi.UV la |) 1 -sjl),hi,: ni un 
i.//aie t'U'i :*- mai -L't'"' * 

La p pr* - a p: <iil*it' v 1 <0 

1 1*1 1 '*«!*..<- » 1 u a I* 

un ut') <!• 11* 1 mii'in ' • d* ’u 
vi:*- g a ." * ' : ■ < 

somma 11 .* » .•* t - 1 ’ 111 * t 

tu ae da'* ni - ’.n.Ui s.a ai 

me : * .fu i’.'/.«",v t n* atte 
n.i ’ *1 la'' 1 

li 1 - r/o i» e ’■ 1 e!* il a e • 1 "d j 


lagm.i .: 


a '.iiri'uUi 


Prosegue il processo a Camerino con l'interrogatorio di altri imputati 

Sepolte Botticelti ma nessuna novità 


L'esperienza in alcune scuole deli'infanzia, elementari e medie di Falconara 

Con i burattini, imparare divertendosi 


Bilancio in attivo del consorzio 
di coop di abitazione «Stamura» 
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mire:-: Lu ) ; Mj- se , p-cs d:n- 
-3 do c Le r- --Tr-s-.j eia S.C.J- 
i-s d-:-o "? loro odes ove 1 c cs - - 
d f •- do - Ccrs'c c -C) ora"» 93- 
s-n-.;:; (. ' S33 3'£' o de! PSI 
S no-ro:: 4 stata cene us-a ia'- 

r.v.b :;U3 Er.-ho Cos-a \ ro a t- 
- drillo do! r3-*o:o Naj.ona.» 
Coop d Ab'fa: o-.t 


CAMERINO - li processo 
aiia band.» de: .-ard. — re 
sponsab.’.-.' se/**:'..to i icrg.-a. 
del seque.'-.ro d«*T:ntl.:s*r.a!e 
Botf.oeì’.: — e p o.-*g i.*.o te 
r. mvt: :t.i con i'mferroca'*» 
rio eh au ri imputa' : e del 
« :*v:in.*r.** Boffice'.!: ». 

Orma: dipo ia confessione 
<i Graz,a io Mes.na futt. ci. 
a’.tr. impiliti s: sono pra'.- 
camente uniforma:; alla sua 
Imo.» *p.e tende ad a,1:x- 
sire ’.e ni»—.me re.-pop. ».r.- 
’u.fà s i Gvbreie G ’-vdxa:*.. 
is ì e.d»-**.'. a Reg.u.a C.x* .*. 
- i D me., eo Tari iri a e 
lo ste.-so «re del Si,irimrli¬ 
te -. Ma anche ;er: matt.n*. 
dur»n:-* ■*.:errogator.o ri-*: 
trat- il: P.r,.-: i.'ome c: s. at 
tendeva hanno negato tu”o* 
sono emerse una sere d: e*:t 
tr.-dd r:on. nei’.» loro '.mea 
due:-..', va 

A prone-.to de. snidi (pro¬ 
venienti dal sequestro del 
'.'.udii.-.naie calzata.-.ero' r.- 
trova'i nelle due cuscute d: 
loro proprietà, nell.» zona del 
Cingo.ino. infatti, hanno da¬ 
to g. Ust .f icaz.on : confuse. 
Hanno entrambi affenn.ro 
die queste banconote « spor¬ 
che » erano state consegna¬ 
te loro dal Gumbom clic sa¬ 
rebbe po: dovuto ritornare 
a prendersele. -Anche sul fat¬ 
to che durante la perquisì- 


2 . or.e de. carab.n *. ri nel lo 
ro i t ì . tr;e !r.ì’c .. 
.- reuis*:, - ) s-appa*. dandos. 
a...» mac.'h a. e 'oro r_-pi 
s'e non -or. » - : a " e del tufo 
eiear-*. Il P.us.dente ha e 
.-pre.v.iuy:;:-* chiesto. per 
pun*ual.zzare la co-a. perche 
se erano veramente estranei 
a- fa":, a’ia v.sta de; m.h- 
*. .'.apparano O.ovann. P. 

*- s- 'm» r - p v-’o d. e.-s-'r-. ur. 
:n:r -o dopa -v* v r:T -.a d*- 
gl. s.-».. i* '• a:r. *r.'e d. 
e-'-'r-: a'.. rr «:*. -." a *: » e >.-a 
I-*r. * e oo. 11 .-'-a . : a a 

a*;>.- s B**•: •*! • V- 
.- ir'.’:-:.:" * em ag -Ulto l'.a r- 
s .»’e doni inde de! pre- 

s d-:i"e nell» Corte Ha con- 
•er.na'o *i. a.er r re no,-gua¬ 
to 4 a *. *.-.*.-'e zzi la sua seco:*, 
da prigione urna casa d: 
campagna a d.:-* c’i.!o:r.-*tr: 
d all - a'*.-ar.one *1. P.r- - .' ** 

*d. essere s* a -o -r»'fer'o da 
li le? marzo .:» una cr*aft.a. 
Cerf.a non Ita partalo nuovi 
demoni, a! d.bat*-.mento A: 
t em;. ne rie! 1 '. o.terro-g.a ‘orla 

uscendo Boti ice'.li i carne s. 
sa. p**r una prom-*.--a fatta 
a: mio. sequestratori non .-: 
e ma: lOst.tuto parte e.v.let 
r.vo'.'o al'a g.abb.a degl; im¬ 
putai: i*.a detto. « Auguri a 
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PAG. 9/ umbri 


Da parte dei partiti e delle organizzazioni democratiche della regione 



appelli per il 



Presa di posizione del PRI, della Lega per le au¬ 
tonomie e i poteri locali, dell’ARCI e della CNA 
Domani alla Sala dei Notari manifestazione 
pubblica con Di Giulio - Le iniziative del partito 


IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO TI DICE: 


VOTA 

NEI DUE REFERENDUM 



Alla « Terni » si voterà da lunedì 19 a mercoledì 21 

Il dibattito nei repari 
per reiezione del CdF 

L'elezione avverrà per gruppi omogenei - Un momento dì verifica dell'attività svolta e 
dei risultati raggiunti - Nelle assemblee si discute la « piattaforma pregrammatica » 


L'impegno delie forze de¬ 
mocratiche e in particolare 
del nostro partito per i rele- 
rendum dell'll giugno sulla 
legge Reale e sul finanzia¬ 
mento pubblico del partiti 
sta entrando nella stretta de¬ 
cisiva. Ormai una manciata 
di giorni appena separa 11 
momento del voto e proprio 
In queste ore si formerà o si 
consoliderà l'orientamento 
popolare. 

I temi deb ordine democra¬ 
tico e della battaglia contro 
la criminalità e il terrorismo, 
della lotta per moralizzare la 
vita pubblica del nostro pae¬ 
se e per estendere, più in ge¬ 
nerale, le basi della democra¬ 
zia e delia partec.paz'on* ..<> 
no stati in quest' giorn, al 
centro della mobilitazione del 
nostro partito. 

Non v'è stato paese o c.t 
tadinfi, quartiere di città o 
caseggiato che non sia stato 
toccato da un’assemblea . da 
comizi, o da incontri popola 


ri. Quest’impegno nei pros¬ 
simi giorni sarà destinato ad 
intensificarsi per toccare il 
« clou » nei giorni di domani 
e venerdì. 

Proprio per domani alla sa¬ 
la del Not&ri di Perugia la 
federazione provinciale del 
PCI ha organizzato un dibat¬ 
tito. a cui sono invitati a 
partecipare tutti i cittadini, 
con il compagno Fernando Di 
Giulio vice presidente del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista alla Cpanerà dei Depu¬ 
tati. e membro della direz.o- 
ne nazionale del PCI. Il voto 
per un no deciso contro la 
disgregazione e 1 propositi 
de.->tab, lizzanti sarà chiesto 
dunque ulteriormente a tutta 
la popolazione umbra. 

Zone di qualunquismo e di 
disimpegno tuttavia ancora 
permangono in diverse fasce 
sociali delle città e dei paesi. 
Sarà in questa direzione che 
bisognerà aumentare in que 


L'originalità dell'artista tuderte 

Riganti, un pittore 
schivo ed onesto 


Di Alberto Biganti e della 
sua esperienza pittorica met¬ 
te conto di parlare anche 
dopo la chiusura della sua 
mostra (Perugia, Palazzo 
Comunale. 20 30 maggio 1978). 
Non fossaltro clic- per due 
motivi: per rettificare infor¬ 
mazioni anagrafiche sbagliate 
(non deve certo aver gradito 
un inopinato ringiovanimento 
clic lia impedito una colloca¬ 
zione storica corretta della 
sua vteenda pittorica), e per 
porre riparo al poco tilrvo 
che la stampa locale ha dato 
alla mostra. Nel panorama 
solitamente poco eccelso del¬ 
le mostre perugine, ci sem¬ 
bra giusto e doveroso dare 
risalto alle indubbie qualità 
di un pittore schivo e onesto, 
che ha organizzato a Perugia 
la sua prima vera personale 
dopo più di trenta anni di 
lavoro (per un apprezzabile 
cd inconsueto rigore artisti¬ 
co. e per il rifiuto altrettanto 


Eletti i nuovi 
organismi 
dirigenti 
della CNA 

Il Consiglio regionale um¬ 
bro delia CNA (confcdcrazio 
ne nazionale dell'artigianato) 
nella riunione svoltasi il 4 
giugno presso i locali della 
sede provinciale di Perugia 
ha eletto tra i propri compo¬ 
nenti l seguenti organismi. 

II comitato direttivo regio¬ 
nale è così composto: G. Car¬ 
lo Isidori, Riccardo Ceglloni. 
Gueraino Censi, Nazareno 
Ghigi, Giovanna Corbucci, 
Galliano Becchetti, Valerio 
Monalcli, Carlo Delogu. More¬ 
no Sorgenti, Eugenio Loren¬ 
zi. Eugenio Lavoratori. Dino 
Tondini. Angelo Rlzzello. Al¬ 
do Jalenti. Adolfo Crespi, 
Enrico Peruzzo. La presiden¬ 
za regionale e la segreteria 
sono: presidente G. Carlo Isi¬ 
dori. vice presidenti: Riccar¬ 
do Coglioni. Guerrino Colsi, 
segretario Nazareno Ghigt. 
Vice segretari Carlo Delozu, 
Valerio Monaldt. Segreteria: 
Giovanna Corbucci; Ga I:ano 
Becchetti, Moreno Sergenti. 


insolito alla commercializza¬ 
zione dei propri quadri). 

Di questo artista tuderte 
quasi sessantenne, formatosi 
dapprima all'Istituto d'Arte 
di Perugia e poi al Liceo ar¬ 
tistico e alla Accademia di 
Belle Arti di Roma (e che a 
Roma ha avuto stretti contat¬ 
ti con il gruppo di Guttuso e 
con Romeo Mancini) colpi¬ 
scono a prima vista la fre¬ 
schezza e l’originalità delie 
immagini e. soprattutto, la 
maestria non comune nel 
trattamento del colore. 

Chi ha avuto modo di visi¬ 
tare la mostra, avrà imme¬ 
diatamente colto gli echi e le 
citazioni delle principali cor¬ 
renti pittoriche del nostro 
secolo (il cubismo, Moramli). 
Una impressione di ecletti¬ 
smo. che qualcuno ha valuta¬ 
to negativamente, addebitan¬ 
do a Riganti la mancanza di 
una scelta e di uno stile por 
sonali. Ebbene, noi preferia¬ 
mo rilevare e sottolineare la 
fondamentale «onestà» arti¬ 
stica di un pittore che ha 
coltivato a lungo negli anni 
un solitario (da un angolo di 
provincia lontano dal grandi 
centri nazionali dell’elabora¬ 
zione artistica e l’intera 
Umhrla è «provincia» nel 
campo delie arti figurative, 
se si eccettuano alcune figure 
che del resto hanno fatto al¬ 
trove le loro esperienze fon 
damentali) ma nlent’nffatto 
grigio oolloauio con le grandi 
esperienze del '900. E ha pre¬ 
ferito rendere evidente la ci¬ 
tazione. piuttosto che gabel¬ 
lare li conveniente stereotipo 
per stile personalissimo, co¬ 
me altri è abituato a fare. 

C’è in questo artista una 
sapienza pittorica «covata» 
nei rigore di un esercizio 
prolungato, coltivata in una 
severa disciplina, aliena dalle 
mode occasionali ed interes¬ 
sate (lì padronanza tecnica, 
il «mestiere » conseguiti con 
pazienza e con tenacia, sono 
qualità che non abbondano 
in un'enoca di facile dilettan¬ 
tismo à Ir rmnpl. 

Alberto B’eanti merita di 
essere conosciuto e giusta¬ 
mente annrez 7 ato: per il nu¬ 
derò de M a sua ricerca. oltre 
che ’a felicità del suo segno 
artistico 

Stefano Miccolis 


sti giorni l’impegno e la mo¬ 
bilitazione politica e cultura¬ 
le. Per oggi le manifestazioni 
del PCI in programma sono 
le seguenti: ore 11 Bastardo 
con il compagno Alberto Go- 
racci, alle ore 18 ad Osteria 
del Gatto con la compagna 
Alba Scaramucci, alle ore 21 
a Magione con Giuliano Gu- 
biotti, alle ore 20,30 ad Um- 
hertide con il compagno 
Fausto Galilei, alle ore 18,30 
d.bp.ttito a Gubbio con Giu¬ 
liano Gubbiotti. Queste sca¬ 
denze sono le più importanti 
ma non va dimenticato che 
accanto a queste continua il 
lavoro capillare casa per ca¬ 
sa. in tutti i paesi e le citta. 

Intanto proseguono in tutta 
la regione le dichiarazioni di 
associazioni di massa, di or¬ 
ganizzazioni. di esponenti po¬ 
litici a favore del No. 

Nei prossimi giorni pubbli¬ 
cheremo le dichiarazioni ài 
alcuni intellettuali e di espo¬ 
nenti della politica e della 
cultura. Oggi registriamo due 
prese di posizione. La prima 
è della Lega, regionale umbra 
per le autonomie e i poteri 
locali che dopo aver affronta¬ 
to il dibattito con gli ammi¬ 
nistratori e i consiglieri ri¬ 
tiene « di dover esprimere 
pubblicamente le motivazioni 
del No alla abrogazione delie 
due leggi in questione. 

« I partiti costituiscono il 
perno fondamentale della de¬ 
mocrazia- e della salvnguardia 
e sviluppo dei principi costi¬ 
tuzionali — si legge nella 
presa di posizione — favo¬ 
rendo e promuovendo la par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
vita politica pubblica, alle 
scelte di sviluppo del Paese. 
E’ giiLsto quindi che le loro 
organizzazioni siano finanzia¬ 
te dallo stato come giusta è 
la obbligatorietà della pub¬ 
blicità dei bilanci e dei con¬ 
suntivi di ogni partito, onde 
evitare finanziamenti occul¬ 
ti ». 

« La Legge Reale — dice 
ancora la legn — non è la 
migliore legge sull'ordine 
pubblico: tanto è vero che la 
maggioranza parlamentare si 
avvia a vararne una nuova. 
Ma il vuoto legislativo che si 
creerebbe con rnbrogez.one 
di questa legge permetterebbe 
la liberazione di criminali, di 
brigatisti e fascLsti e. si fo¬ 
menterebbe reversione terrò 
rùstica ». 

La seconda presa di posi 
zione e quella ufficiale del 
PRI umbro. « Per quanto ri¬ 
guarda il finanziamento dei 
partiti — dicono i repubbli 
cani — va tenuto presente 
che l’art. 49 delia Costituzio¬ 
ne riconosce ai partiti una 
precisa funzione e vede in 
essi lo strumento che dà al 
cittadini le passibilità di con 
correre con metodo democra¬ 
tico a determinare la polii.. » 
nazionale. Del resto il finan¬ 
ziamento pubblico esiste m 
altri paesi democratici, in 
Germania, in Svezia, in Fin¬ 
landia, in Danimarca ». 

Per quanto concerne la 
legge Reale invece è il PRI 
sostiene che siccome la legge 
prevede disposizioni come 
divieto di concedere la liber- 
tà provvisoria per reati gra¬ 
vissimi. fermo per 48 ore ecc. 
« sembra abbastanza ir¬ 
responsabile l’attegg.amento 
del PSI che seppure non uf¬ 
ficialmente ha lasciato inten¬ 
dere che si può anche votare 

per la sua abrogazione. » 

» » « 

TERNI — Con ravvicinarsi 
del giorno del voto per i re¬ 
ferendum si molt.plicano le 
prese di posizione a favore 
del No. Un invito a votare no 
è stato espresso dalle due se 
zioni di fabbrica del PCI e 
del PSI della « Terni ». dal- 
l'ARCI provinciale e dalla 
Confederazione nazionale de¬ 
gli artigiani. 

« I radicali — si dice nel 


documento delle due sez.oni 
di fabbrica — che attraverso 
l’ostruzionismo in Parlamen¬ 
to hanno reso impossibile 
la modifica delia legge Reale 
nei tempi utili a evitare il 
referendum, hanno facilitato 
il gioco delle forze conserva 
trici e reazionarie e con esse 
si sono unite con l’obiettivo 
di screditare i partiti clic 
compongono la maggioranza 
parlamentare, ma anche per 
eliminare quelle norme con¬ 
tenute nella legge stessa ne¬ 
cessarie per colpire o mante¬ 
nere in galera noti terroristi 
criminali, della cui libertà 
boneficerebbero solo le forze 
eversive che vogliono abbat¬ 
tere lo Stato democratico e 
sconfiggere l'avanzata delle 
mosse popolari. La legge 
Reale deve essere cambiata, e 
cambiata vuol dire diventare ! 
più aderente ai dettami delia 1 
Costituzione. eliminando 
quelle norme clic appaiono ir 
contrasto con ì concetti di 
lihertà di pensiero e di e- 
spressione. 

La CNA invita gli artigiani 


a. votare no « Questa incita¬ 
zione della CNA — è detto in 
un comunicato stampa — a 
rispondere No alla domanda 
di abrogazione delle due leggi 
porta il «o-no dei!.» fiducia 
nelle istmi/oni tvpubbi.catu* 
e. al tempo stesso, la ri¬ 
chiesta d. un impegno politi¬ 
co rigoroso da parte del go¬ 
verno e dei partiti per porte, 
re avanti il disegno rinnova¬ 
tore* e risanatore dei guasti 
economici e sociali dai quali 
oggi è afflitto il paese. 

«Anche FARCI provinciale 
mime inv.ta i propri ì-cntti 
a votare No a entrambi ì re¬ 
te. endum e spec.fica poi- 
quanto riguarda la legge Rea¬ 
le cito: « 1! No all’abrogazione 
significa per noi. No alle leg¬ 
gi eccezionali. No ai confino. 
No ad ogni tentat.vo tli vani¬ 
ficare la presa di coscienze- 
democratica delie forze ri: 
polizia. Il No all’abrogazione 
non significa l’approvazione 
dell'attuale legge ma l appog- 
g.o a tutti coloro die !a vo¬ 
gliono cambiare in senso co¬ 
stituzionale ». 



Assemblea a Perugia dei consigli di fabbrica di EHera-Corciano 

H sindacato rilanda le vertenze di zona 

Decisa la creazione di un comitato di coordinamento degli organismi di base - La crisi di alcune 
aziende del comprensorio - L’8 giugno riunione per l’IBP - Incontri si svolgeranno a Deruta e Perugia 


Pronto il volume 
« Terrorismo 
e unità 
democratica, 
una città 
s’interroga » 

« Terrorismo e unità de¬ 
mocratica. una città s’interroga. 
Foligno 1977-1978 » sono cir¬ 
co 300 pagine di interventi 
nelle assemblee c nei pub¬ 
blici dibattiti redatti a cura 
del collettivo delia bibliote¬ 
ca di Foligno c pubblicati, in 
questi giorni, nei Quaderni del¬ 
la regione dell'Umbria. 

Il lavoro c stato commis* 
sionato dal comune di Foli¬ 
gno c comprende appunto la 
trascrizione degli interventi 
che in assemblee, pubblici di¬ 
battiti. scuole c quartieri han¬ 
no seguito l'iniziativa contro 
il terrorismo avviata dal con¬ 
siglio comunale di Foligno il 
30 novembre dell'anno scorso. 

In sostanza il libro offre 
un panorama di ciò che la gen¬ 
te ha espresso negli ultimi e 
travagliati momenti della sto¬ 
ria del nostro paese. Il volu¬ 
me riporta fedelmente le rea¬ 
zioni e le prese di posizione 
dopo il rapimento di Aldo Mo¬ 
ro e l'uccisione dei cinque mi¬ 
litari della scorta, per arriva¬ 
re al tragico epilogo della 
vicenda con il ritrovamento, il 
9 maggio, de! cadavere del pre¬ 
sidente della DC. 

Dilla seduta del consiglio 
comunale di Foligno del 
30-11-77 in cui l'appello con¬ 
tro il terrorismo veniva lan¬ 
ciato mentre il Paese riceveva 
la notizia di un'altra morte 
(quella del vicedirettore del¬ 
la stampa Casalegno), al 9 
maggio, la protesta e la fer¬ 
ma condanna di una città ri¬ 
sulta immediata e (erma dal¬ 
la lettura del volume. In tulio 
ne sono state stampate 3.500 
copie di cui una parte è sta¬ 
ta già inviata ai partiti c 
ai membri del governo. 


Conclusa la vertenza per il rinnovo del contratto 

Alla Icrot di Terni saranno assunti 
sedici giovani delle liste speciali 

E' stato siglato l'accordo - Uno spiraglio per la « Metalmeccanica del Ponte » 


ORVIETO - Al lavoro i partecipanti al corso regionale sul cinema 

Ciak si gira: protagonisti i giovani 
della cooperativa del Monte Peglia 

Singolare e significativa esperienza - Non più spettatori ma protagonisti - Realtà stimolante 


ORVIETO — Cosa succede¬ 
rebbe se si costru.sse un 
film senza trami. .0 re:: 
sta insamma non avc.vc al¬ 
cuna io.-: pro.-ost:;u:’..i di 
dimostrare con il proprio 
film? r certo è che girare .iti 
film super sulla cooperati¬ 
va d: g.ovan: ór. Ma..le P*» 
glia, una realtà che .n ogni 
caso richiama a. 'cn.men. da 
parto d: oh: tnque e comun¬ 
que fa rifletter.- -enea .ri.run 
disrcrso pr< c.vt :tu:to di di¬ 
mostrare è ai'Vftar.za diffi'i- 
le I partrc.nant: al corso re 
eionalc su’: .'irmi -'he s. -tu 
svolgendo ad Orvieto c: han¬ 
no provato Chiediar. v 
« Porci'.»- avete .-ce.*o qurs'a 
rea’.’..'» per girare veltro 
fórni? ». 

I.a rea tà de! Penìa e imi 
realtà «limolante — n-p’ 1 .'’. 
deno g’’ orrir'iz'ntrr: ri»’ 
corso Guido *tti e Ari 

tomo Barbera::». — -devine 
ountraddver: >: t"ovr.o ~-n 
mane, mentre ma e ir: ai Or 
vieto e.-:r‘cro ir.a «e no ìs'en 
ti. Ingemma e.-"«*e -in rap 
porto p.ù ri'aVt-co , 7 ^ « eh: 
ciVt » e « oh' viene girato» 
fiorirà riubb o da noe «re min¬ 
io di visti la -•■"perat'v 1 de! 


,.n - 


•o.-tii.oct un test 


gnificnti'v In sostaivr.. "er 

la realtà particolare od ano¬ 


mala rispetto ad altre situa¬ 
zioni in cui vive, il soggetto 
s: ciea de..e aspettative nei 
von:tonti doga operatori, c’è 
qua.-.; una richiesta che co 
muuqae si aimoslri il suo 
decorso. Esempio: si filma 
!ccc..pa.*:one ai una casa, 
eh.-do ad un giovane de. a 
cooperativa qual è l’impor 
tar.za di questa scena. La sua 
risposta contiene già un di¬ 
scordo ideologico, molto sog¬ 
gettivo. 

Per Guido invece il prò 
blema e all’inverso: « saranno 
le immagini, Faud:ov*s.vo a 
dimostrare lo spessore, se 
questo esiste, dell'esperienza 
de..a cooperativa ». Esiste 
comunque, continua Guido, 
a: .iie il rischio che !a nostra 
operazione divenga una sorta 
d: a Dilogia, un giusti fica ro- 
iifTai superficiale che può 
pis-are attraverso immagini 
che contengano un'esaltazione 
della natura e non rendano 
invece l'idea di una realtà 
profondamente contradditto¬ 
ria ». E questa realtà è ocrti 
• • :a vir-ìla fuga dalla città, 
dalla rceree, quindi d: una 
nuova qualità della vita, da 
una parte, mentre da'l'a’tra 
contiene tutte le frustrazioni, 
che sposso da un'esigenza 
pur giusta in se possono de¬ 


rivare. Il problema del resto 
s: tocca con mano. « In que¬ 
sti ultimi giorni si sono crea 
t: deci; equivoci — d.ce Bru 
na. un’altra corsista — 1 g:o 
vani dei.a cooperativa hanr.o 
capito di non aver avuto le 
risposte che volevano ». Nes 
suna pretesa quindi d; fare 
un discorso su questa realtà, 
di esprimere delle sentenze, 
anche se è ovvio che esiste 
sempre per chi filmi un 
marcine di arbitrarietà, as¬ 
sunto però in questo caso 
consapevolmente, questo è 
Timportante. Non un film d: 
finzione ma un Lini che par¬ 
te da una realtà già data. 

Ecco quindi che dalla coo¬ 
perativa de! Pecha arriviamo 
al problema centrale di tutta 
l'operazione. Quello cioè del¬ 
l'uso del mezzi audiovisivi 
per andare ad un vero e 
proprio contatto con la real¬ 
tà. II prob'ema della costru¬ 
zione concreta e non teorica 
di un linguaggio audiovisivo 
che si fà via via, affrontando 
la realtà locale e 1 sue: pro¬ 
blemi, come in questo caso. 
«E‘ questa una esperienza — 
dicono Antonio e Guido — 
che inizia un discorso centra¬ 
le nel settore del mass-media, 
continuamente motivo di 
condizionamento, di passività 


da parte dello spettatore » 

In questo evao io sforzo 
che è s.aio fat.o e .-tato quel¬ 
lo d: produrre a:i'::iterno del 
l'audiovisivo un t.po ri: I.n 
diaccio che rispetti lo -'Det¬ 
tatore. mettendolo iti condi¬ 
zione ri: essere lu. il prcta- 
eon.i'-.i. :! prò ri more ri: sen¬ 
so di duello che sta vedendo. 
I partecipanti dei corso c: 
sorto riuscii.? Il risultato riel- 
roperar.one lo dimostrerà. 
D; ’ resto un discorso s :!!'a«o 
soc.ale do: mezzi ri: comuni¬ 
cazione di mass.» m e aperto. 

« Il problema e.'.-enz:a’.e di¬ 
cono Emiro Bestetti. diretto¬ 
re di fotografia e Giorg.o 
Aureli, che hanno dato il loro 
contributo all'operazione è 
quello della verifica delia 
prassi e r.on quello ri e 11 'uso 
teorico degli strumenti ». 
« Qui è importante, quindi — 
continua Bcstetti — il nolo 
che spetta alla Regione nella 
formazione di operaton che 
finalizzino l'uso decii stru¬ 
menti audiovisivi ad una ri¬ 
cerca continua di problemi 
sociali, ad un intervento sul 
territorio ». 


I consigli di fabbrica della zona Ellera Cordano hanno deciso ieri, nel corso di una affollatissima riunione, di dar vita 

ad un comifafo di coordinamento degli organismi di base presenti nelle fabbriche della zona. La logica con la quale il sinda¬ 
calo sfa organizzando questi dibattiti che si estenderanno su furio il territorio della provincia è proprio quella di rivitalizzare 

le strutture partecipative. La linea è stata accolta con cntu Ma'ino dagli oltre 1 <M lavoratori presenti un mattina all’assem¬ 
blea. Non sono mancati naturalmente i riferimenti alla grave crm che alcune fabbriche di Elioni Cornano stanno vivendo: 

dalla Tatry, alla Mausa. alla Sogei, alla M\ R. Un'attcn/.ion e particolare è -Tata rivolta alla vicenda della Torcoli. L’azienda 
infatti vive una fase molto 
critica che preoccupa non po- | 
co lavoratori e sindacato. 

Qualcuno ha già parlato di 
possibile fallimento. 

Naturalmente la parte del 
leone l'ha ancora giocata la 
IBP. Il consiglio di fabbrica 
della Perugina era presente 
massicciamente alla riunione. 

Da qualche tempo infatti al¬ 
l’interno della grande fab 
brica di S. Sisto si vivono 
con particolare attenzione gli 
ultimi sviluppi della verten¬ 
za. Tutto è nato qualche tem¬ 
po fa dalia vicenda che ri¬ 
guardava le retribuzioni im¬ 
piegatizie. Il dibattito si è 
poi allargato a macchia d'o¬ 
lio, anche perchè sono or¬ 
mai molto vicine due impor¬ 
tanti scadenze: l'8 giugno ci 
sarà infatti l'incontro fra di¬ 
rezione del gruppo e Regio 
ne, il 16 la prima verifica con 
le organizzazioni sindacali su 
come sta andando avanti il 
processo di ristrutturazione. 

L’assemblea di ieri matti¬ 
na pero, se non ha trascu¬ 
rato 1 fatti specifici riguar¬ 
danti le singole aziende, ha 
a*iciie affrontato il problema 
del coordinamento fra le va¬ 
rie vertenze e la ricostruzio 
ne di una loro dimensione 
comprensoriale. 

E’ proprio questo il senso 
della decisione di creare un 
coordinamento più stretto fra 
i diversi consigli di fabbrica. 

L'incalzare della crisi richie¬ 
de insomma un nuovo atteg¬ 
giamento anche da parte del¬ 
la classe operaia, uno .-riorzo 
per comprendere gli elementi 
unificanti delle diverse ver¬ 
tenze e la capacità di elabo¬ 
rare una proposta valida per 
un'intera zona. 

Riunioni della stessa natu¬ 
ra di quella svoltasi ad El¬ 
lera sono previste nei giorni 
prossimi a Perugia centro 
(per 1 lavoratori rie! pubbli¬ 
co impiego 1 ed a Deruta. 

Si dovrebbe in pratica da¬ 
re avv.o ad una ricognizione 
generale in tutta la provin¬ 
cia in grado di produrre una 
analisi dello stato delie d.- 
verse aziende e della vita 
degli organismi di base che 
in esse vi operano. 11 lavoro 
lia due .-copi precisi: da una 
parte il tentativo d: coordi¬ 
nare e. per quello che è po-- 
-t: tnle rendere omogenee le 
vertenze m cono, cercando 
d; elaborare vere e propr.e 
piattaforme comprensoriali: 
dall’altra i! tentativo di ri¬ 
lanciare fra i lavoratori tutta 
la tematica deila partecipa¬ 
zione. locandola anche ad un 
ripensamento r.spetto al fun¬ 
zionamento delie confeder.i- 
7 . 01 :. Un disegno quinci: am- 
biz.oso. La portata della crisi 
del resto richiede questo ,-rio: 
zo senza il quale s; potrebbe 
andare ad una frantumazione 
davvero dannosa per le or- 
c?.,'../uwz:on: sindacali. Se la 
linea scelta appare non pri¬ 
va d: diff.co’rià. la grande 
presenza registrata aira.-.-em- 
b’.ea di ieri mattina ha di¬ 
mostrato che i lavora*orl so¬ 
no di'ponib.li ad impegnar': 
seriamente m questa dire* 
z.or.e. 


TERNI — La ICROT assu¬ 
merà 16 giovani disoccupati 
in base aila legge per l'occu¬ 
pazione giovanile. Quesi’im- 
pegno è contenuto nell’accor¬ 
do siglato tra le parti a con¬ 
clusione della vertenza per ii 
rinnovo del contratto azicn- 1 
daic. I corsi di formazione ! 
per i 16 giovani inizieranno 
contemporaneamente a quelli 
della «Terni». La ICROT è 
infatti un'impresa a parteci¬ 
pazione statale clic effettua 
lavori di manutenzione e di 
recupero dei rottami all'in¬ 
terno delia «Terni». A’tua! 
mente sono occupate 240 per 
sone. L'impegno sul fronte 
dell'occupazione giovanile è. 
a parere delle organizzazioni 
sindacali, uno dei risultati 
più positivi raggiunti. Cesi 
come altrettanto .-ignifica*ivo 
è che si sia riuscì*i a chiarire 
quale dovrà essere ii ruolo 
della ICROT all'interno del 
complesso siderurgico, supe¬ 
rando una sene di ambiguità 
che finora hanno impedito d: 
mettere ordine nel sistema 
degli apnalM aila «Terni ». Ir 
fu*uro dovrà e-»«ere !a I 
CHOT a appaltare allònimo 
della «Terni * ttr*i i lavar: 
di manutenzione e ci. tra 
sporti .nterni. j 

Attraverso questo rieor.o ! 
scimento, eia parte .'..iciacule. 1 


.si so.->!.enc de- s.»:,» possibile 
jmervemre sul s terna degli 
appalti cd e intenzione dot 
due consigli di fabbuca. deila 
ICROT e ne.la Terni, di por 
re la questione neli immedia 
to futuro. Per quanto r.- 
guarda gl: altri pim*: dell'ac¬ 
cordo .innato. non .si disco- 
stano da quelli contenuti nel 
raccordo <le!!a «Timi»: .sia 
per quanto riguarda il prò 
b ema delia e i-sa. il distretto 
san.tarlo, la iueu. 1 . 1 . che 
l'aumento del pi» mio di prò 
du/ione non esistono diffe 
ren/e. Un posit vo risultato e 
stato raggiunto per quanto 
riguarda i'inqu.idra mento 

degli impiega*!. .11 quali viene 
rieono r:ut:i la po-. bilita d. 
una maggioro quahfiea/ione 
profe-sionaie 

N'ov.’à vi ,'ono anche per 
un'aitra azienda ino* ilmecca- 
r.iea, !a « Me*.)'mecca ne a ri'-; 
Pon T e>. ci.e si trova nel co 
nume ci; Nanv e che e da 5 
mesi chiusa, lrm'" 1 : pomeri" 
g:o c'e '*, 1*0 un "von'ro 
pre ."0 la .'»!!'■ de'i’.'A-.-o'-ia 
7 ione ir.tiu-*—. tli *ra org.in.z 
za/lori .-,.r. rimili c la 
cCOMIP ■. » nuova «oe:?‘à 

che .n*enne r:avv..ire l'a/zn 
da 

E' '* i*o fatto ri quadro del 
la 'i*ua/.on». • l» \!<-:i: r i'.-?'' a 
r..ca del Ponte >..1 r .u.t.mer. 


te un debito di 400 milioni, 
ciie supera il valore dei beni 
immobili di cui l’azienda può 
disporre. La nuova società è 
disposta a prendere in affitto 
l'azienda, assumendo riiret- 
tamen’e !» operai e 12 impie¬ 
gati. Resterebbero fuori altri 
7 operai (attualmente l’orga¬ 
nico da 27 unita si è ridotto 
a ìlìi eiie ia società si im- 
P'gn.i ad assumere una volta 
(.le s, » • à . ; 11 cita a stipulare 
ti 1 concordato con 1 credito 
i; K. è convenuto di ageior- 
n tre In discussione a venerdì 
prossimo Lui pomeriggio 
presso la fabbuca 1 ! persona¬ 
le si è rimiro :n assemblea. 
S-7 «ì nu-eirà. venerdì, dopo 
qu—'a p.ris» di :ufl<-.- arme a 
trovare un ar< orcio Tatti vita 
cie'ia Metalmeccanica del 
Pnir» potrebbe riprendere 
lunedi '•('"(>. 

Per concludere :! pmorarna 
rieri'.»": vita . .adorale- 11 con- 
s'.ei'o di fabbrica della ! 
TP MS di Nera moni oro de 
nune:a :1 mancato rispetto da 
pare dei.a direzione deil'ac 
tordo raggiamo ne! mese di 
novembre dello .-(or-o anno 
Fra l'altro •: con-*atano in- 
fj'ia'if'.rab:!'. rrarrii nell'af- 
frontare 1 problemi legati a! 

amb'.eu’a e < on «e.-:o 
per.eoo pe; la salute «Ielle 
mnc'*r? ve 


» TERNI - Ne: ; u > ;:o:n. « h. 
vanno da lunedi lì) a n, utal¬ 
leri 1 21 si ve' era alla u ) v : 
ni » p» r :l 1 uiuu e u». t on , 
gl lo ci 1 iLtbbr.cn 1 «bugiti 
sindacai' 1 ne «i<>\ ninno «..., > 
c.ei'.i sono UU. In \.m.i c.. 
questa nnpoitan'e . e.uh 1 a 
per la vu.t ilei m 1 . noie ., o. 
plesso uulu.s'.’iale a« »ia ieg.i 
ne so.’.u >g a 1:1 . .at e 1 • . , 
semblee i.» : •■» p » 11 : -1 » 

guo «ii d m' n- » . 1 . t..» : _o 

ratini si concluderà ninni, 
prossimo. 

Entro lunedi quindi in tur,, 
: reparti >». sani mU liuto ,-ul 
Fattività svista dall attuai- 
consiglio di tali!)! a a tu qu. 
sti uii.mi 4 ami.. .111 risii.li. 

| ti p» ..itivi Otti liuti, li.a ai 
I die sulle eoi.« <uon. che ceco, 
j rem appuriate p» r ungi .* .m 
nell Imuuonnnu nto rii tu i 1 
j questo lui e.a ria.'i--. u .' . a. 

I sigilo d, labbia a p: m.» rii 
1 le il \ .a a.te .,.. » in: !■ » «. 

icpnrto e la ite.. 1 F » ri, «a 
I glene pio\ me..rie rie: m< ,a 
me» carnei vi hi 1 ul» t tir 1 o .1 
lungi» L'elt , iene ..v.t.ia a' 
traici.-.) un s.oUma e... ; p, 

1 allentato quello «ivi v npp 
omogci ei in ogni .. pai tu .« 
no stati «ice ìndiv.««,. .t. «a. 
gruppi di lave!.ito:: eoe. p. . 
il tipo di lavoro le « o.u . .< 
ni amb.ental: m-Fe quali il 1:1 
voli) stcs. O vaia* et lei' e Iti . 

hanno gì. ste.^s. piobinn Pi. 
iure un esiinp.u. il Manui . 
stato diviso :n due c.upp 
omogenei Del p.mio 1 .. 11..0 
parie 1 lavo:uteri «K ; ioni 
del paieo tot talli. «' 1 nei: > i « 
ri. Del secondo «1 lippa tanno 
patri» tutti 1 lavoiator. uè. 
Falca «'«'lagg.o Ognuno «r 
qutsti due gruppi « Uvi • da 
piopn de'egati per tu:no 

Come s. diceva, il :.nn»n< 
del colisi».'!.o di tabbrie » ce 
strinila un momento il: veiri 
ea di tutta l'attiv.ta svolta . 
dovrà consentile aneti.- 1» . 
lunazione di una .-ori a u 
« piattaforma proeramm 1 : : 
ea» per il futuro. Saranno qu< 
sti gli arguiti» liti sai qua : . 1 
insisterà di pai. anche .-e 1 « 
riflessione non pot.a. irò..;, 
riamente, esseri' d:'".nii,o 
dalie grandi que-riion: eh ■ . 0 
no sul tappeto ionie il p.an > 
per gli acciai .-piviali, li ,11 
elaborazione s» 1 avv«*n* mio 
proprio in questo pei usi > 

Tempo di b.lane» qti.nm- 
per Mario Gioiannett .• e*< 
tario della FI,.11 pim.mu.h. 
il giudizio è so-.tun.'.a Ina .ri 
positivo, sia per li- lotte ih- 
sono state condotte ;n (pi, . 1 . 
ultimi ami: che p, r a c. < 
scita democratica «ho « - rio 
ta all'interno della labbia:' 
Ciò non toglie eli- ria pen 
sindacale si Diletta anche ,-ii 1 
limiti che ci sono i>m 

prio per apportale ih. 1 . 
sar.e correzioni d: r«,'t 1 . l 1 » 
dei proolemi clic si p i " - - 
afferma Mario Giov. n., "1 - 
è quello di arrivare a un n»p 
porto diver.-o tra il «i> hgat" «• 
li gruppo oinogimo eia- « .-o 
rappresenta, nel ,-en. •» th- 
spesso il delegato viene In 
sciato solo a rappre-i ut.,» » ? . 
interessi del gruppo. • 1 . ' 1 

die. all'interno d* l g uppo t 
s a la n* t e.. a; ..1 d. « 1 . 
ne ... 

Una de.'e «•'..■« :. *< ■ ir . 

avveitono ma "i m- > 

quindi (l'iella ri. lai si «i 1 ; 


livllo 


p « 1 ', 


Lo ha deciso la commissione regionale di controllo del partito 

Sospesi dal PSI il vicesindaco e 
l’assessore alle finanze di Narni 

! Dopo io denuncia de! sindaco alla magistratura per alcune licenze edilizie 


NARNI — I.a Coir.m.".o .c rez.o.na'.r e., 
controllo de! PSI ha so-pe-o c «melari». ?. 
mente da om. att.vi:.» ri, p.irrito 
sindaco d: Narni. Fr «r.e-. 'CO P. c • 
l'sessore alle im.inzc. rivo Doniteli;, 
tramni ri-?! P3I. L’ep.'^rho ciré hi por .. 

.1 qiit~*a rir.i't r.» de? .« o;-,? ».- r.oto: :ì v.c: 
-1r.ri.1ro Francesco P.-c.,.. ha 


v.ce 

e 


*, 1*0 


.m 


Paola Sacchi 


Successo a Perugia dei 
ballerini palestinesi 

le-! se-e i: • tei ette rrz'o-f:- 
*e :« ssìr.is: > s è es b Io al 
Mrr-vs.Y d. Pe.-jj s in u*« se¬ 
re ri denre e c*v?: oopola.-!. La 
'? l'at've e sten WTeiizrc'a del 
tnì.-J s^-b cj tj-o r.?e--oi 5- 
ra'i de'i'ARCI prev re e e ’n col- 
ìe^rrei e*-e coi il GUPS d' Pe- 
rjg'e (Ge.ie"«l Ui'ei Pa esf'n ti 
5rudcnts). I cprnpasi' pe.w: r.e- 
i' *' ipr.p es.b fi con , cpifj-ni 
d! alcaie z:r.i de' a Pc csT'm. 
11 9 'uppp i cc.ipojto da SO ba'- 
Icrn! t bot'er'r.e ebe attucl.ne.i- 
t« spio impegrwtì i.i ur« tur.iet 
np..e p-,.ic.ps'.i c.t:a iti. «re. 


.. .-... ha nrn.ito 

l:ccnz.« edilizia per c-trùzo,if r! 

ediri. su un'ir-a ó: proor.fi uc.h»-,-»..-- 
re rivo Donate'.:.. I. « hreur.-. fa revoca 
rial .co d. Narr... Lucano Ca.tiut.i 

pcrciie r.o:i aveva pr.rr.a n'-muto }x-.rt- 
favorevole della Con m..".o.:e eci.hz.a. 5 . 
co—ìvan.j-r.te a questa de. c.or.f- e gin- 
mia ;»:',»ri dell irrie-eatar <» de.la 
Qu.r.to A.zaiam.ra. ce.», la on »!»• d.c.i.a.a 
d: non aver ma: .iv.mza'o ’ .a r.ch.c 
una i.ccr.za cd:. r.a. Da c.: hi ce:.u..r:a ., 
«lata dal .-.r.daco ai.a Pretura d: Narr.. 
liba Procura della Repubb..ca d Terra pc 
me face.a pena Irne «uria vicenda. 

In seno al PSI ha vi;erma ha avuto eri 


nr. 


ta e.. 


•e rptr» i-'ior.:. CH,vu*e anche ai contrasti 
r.‘t-rr.: c:m cir.«t*er:zzar.o l’attua.e v.ta de! 
PSI n.ar-.ie.v O’.tr - alla dc-ei-.or.e deila Coir 
.1..' f.r.L rer.( r.uic- d. controllo, la vicenda 
-• 'riva o. -(U -a d i.:V-«ecut.vo dei!a Ferie 
.a5oc : -... ;;« Non .s r i'.o «tate prese de 
1: .or... ma .'■.■•nn-a m* c «:a ri;ntenz.on f - 
; andare a n.. ; ur*- drro'Kh'» 

Ira !e :p-.t( -. c.e -or.o .-'.«*«■ avanzate rV 
pure qatl.a d. ;m r.*:ro d-h r.*er« < mr.po 
r.'-nte .-ofla.!'*» da’, a g;r,.ri«. untamente ,« 
d.iC p! nr,:» {‘a- dovrebtfro «c.m.vol 
re ri..-.rem gC'*:»*:,- (!,•",.« -ez.one .-orai, 
ita ci. Nar.i.. il r> *.«r. , deria Federazio¬ 
ne 'Oc.;.:-: ». F »n r.. * » Ma! z:a. me secondo 
«. '.n: «arcbDc- . «:*•:,'e de’ìa prr,po«M. t:e 
:.-? .tv. ere a p.ec:-.»:»- c ne qu-.-ta d.a.-ri'a 
e ur.a d-he .pc.*---i c :>,■ «ono .-ri»*,- 
v..(r.zate a.ri.r.terno delri^.-ecutivo ma che 
■ton ,'ta*a ancora prr-a nessuna d r -Ci»:o 
re Tu**o »■ r-iviato alla riunione de. d: 
r* v "vn d. Tederaz.one cue e convocato per 
riorran: «er.». 


cresca u.t(->:or:>.chi 
le os-' mi»? e -- : (». ' .• m (le 
vanni tt: — sp-r v- » a.- - 1 • 

un carattere pri •* mi, 1,: • 
foimntivo Oc( ocre mv■ , • ( '-.•• 
le a- i miri, * « 1 , v t : * .1* - 

meni, re,.!: ri: pa t< i 1 

dei lavrra'ori airi- -« f, !te t. ■. 
ta»e Anche 1! r.«n,x>r’ > 
cut :vo e r, ''.od. * .M 1 : , . 
deve lare un ... ''o «i: (,'ial 
ta. nel .-en-t, < : * «•.«■( m 1 

to ,11 pa-.-.ltO. I Ile .' ' < 
Fc.a.vut ivo a n 1 .. a n <e . ■ 
dee:: :<w».i, .io' ■:.()■, .:. 
quel!*) « !»•• :i.' ( ce <• v < ..o , 
sere .*• fu::/.'.» «iti 
d: ir.iibr., a ». 

Aneli*' « 1: p- rn. .. mia ■: 

1 : si e d1> e' : e * « I *• , a ■ 
rr.t :ca■ a v , 1 ’< e r (»>; 

SatO C"-l ( e, 1:1". .. fa u. 
pa te : nir,)-(. e:.,- lcri.v 

ta s.r.daf., ■■ .1 r, », •• 

:n iabt»r: a * :.* c * 0 .' a v * • 
la compie.'.'-’a tm» g,.< 

r:rh:< .lo c! . ria!' : ,*. oc- 
ai.ci.- che c-<, ,,r: f ' . <b "a 

re il pr.r.c.oo ri- , <1 n'v. <• 
re, .n n;a.1.e:.« Ut * o.. ■ . .. > 
i avv.c-i.cia.'iaiuo P, . .'ri... 
f 1 ov ,«n;."t i.« u » ì- 

«t. due a.-;>t’: d. c a i* .• 
p:u crm a:’.o > ifaic.«>. * 

fono due q-j*-. ' e:, et. '•*".': 
con qua . ree* r:c ni:- 
cont :. 

<■ I r'ev-.g'.i d: ■ * l hrg i, - 
«Ostie ne G ovvi:.n-*t: — «or. 

ria*.: c .-c:. > afri :::. «': <( 
me nion.c-t.'o ri. c'■:.'*. ' ,-r.-. 
ne e ci: lot’a .r.'c,.- .0 ai gt" 
b!*m: o* li orra...//a/.(j.'.e ii-. 
lavoro Or.*. 

r.o d ft.ro *a a por* , r* «*• 


rh 


..1 *. * 


□1 cuffia 


TERNI 

POLITEAMA: Qj t I dair.eta pus.vs 

di usm ra 

VERDI: Cas;r.=\a 2 Co. 

FIAMMA: Ms-s Me.i 
MODERNISSIMO: Voto cri cist.ta 
LUX: La p.sc.r.a 
PIEMONTE: La polizia indaga 
ELETTRA: Città sconvolti: caccia 
ip.etata a, r;pitcrt 


ORVIETO 


SUPERCINEMA: (c.l usa) 

CORSO: S .es-ro e 
PALAZZO: V.3 e'.za 5 J a.-.a rr..- 
r.srtnn* 

J t-'l)(-i A 

TURRENO: Cs-ccrls d Edca.-da 
Etvnju (ire 16 30-21) 
LILLI; (Cv usa p:r Ic.e) 
i MIGNON: Rovina 


MODERNISSIMO: U.t.n, bjglian 
d. a-, crepa scalo 

PAVONE: 1 : grus dcg., d. 

G cd3 

FOIIGNO 

LUX: Stor.s d u.i peccalo (V.M 13 ) 
ASTRA: ,'cb jsi) 

VITTORIA: Ci uio per fer.c) 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (c.?.-i 3 ) 

GUBBIO 

ITALIA: Scjcdrz )?:: a s ispstto'e 
I S .venne/ 

! DERUTA 

I DERUTA: (r ppso) 


un d.s'orso . 1. ri'mi 
ro rana.:. . ri'n tu. 

t,.( n'* . K' . ; r it. • > \i. ...\ 

a p f (> t ..<■ «. uè.- : 'C -•*■) 

’ai- il .-* rrr.ciu - c. 1 -. r > u 
rapnor'*, < . hi .-f'..»!;; • *■ . 

na con ri *< rrri■' < c r. : ?.■ 

vani. : ru.iuci i.p .* . . et'. / u 
ci.s.ag.;*: ..ra:.*- qu . . :.v .- .- 
te,:.'» e!*-, r. ; arcì. ; p! r - 

z.'ti.v cit..a \i g.a < .. • . 

sindacato s. t- c.it <j ah., 
tenie cor.:-. t.'.zn deh..LP I. 
rischio e q :eho ci. « 
dentro la fanbr.c - p-ro.iaio 
di v.-*a :1 quadro roir.’H.» 
vo de: probltm. Ir.f.n- ,> : 
consentir- ai cnr.-.zho tu :?.n 
br:ca o. s»:p rare ri -, ♦ s T : :. 
tarri: rcrcrr- a : : ria “e a ur. •• 
mcd.f.t.i de.ha s*ri:*tura erg..- 
n.zza’uva d-'l siuriucr.tc, r.i.rj *• 
all'esterno c.t.,« tibbrca n. 
deve c.oc arda:»- a..a c.o.-.t 
z.cr.e ri: qu- ri.- . r.ta *•«.-:« 1 
ne unitane rh.- sono » conr:g . 
d: zona, eh- pan-„r.c, cri. er - .- 
rc il collega.,. l,vo t; » .a fab¬ 
brica e rii sOC.< h; ( ,/u : I.a ,. 

Giulio C. Proiatfi 


























PAG. 8/le regioni 


1 Unità / mercoledì 7 giugno 1978 


SARDEGNA - Serve una risposta alle richieste del PCI 

Domani sulla verifica 
l'incontro dei partiti 

L’ingresso del PCI in giunta per far camminare la programmazione, av¬ 
viando le leggi di rinascita * Riunito il comitato direttivo del Partito 


Continuano le prese di posizione contro l'abrogazione delle due leggi 

Il No dei partiti a Bari 


IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO TI DICE: 

VOTA NO 

NEI DUE REFERENDUM 


Dalla nostra redazione 

CACiLIAKI — I "minali sardi 
presentano tri: viluppi de.la 
situazione alla Regione m tei 
mini uh.piativi <« li PCI prua 
to a pr*« are all'oppo izione », 
'• Canea poh-urna ri* . comuni 
sti ». e Diventa ine i./zuite la 
rklne.ita de! PCI di entrare 
nella (riunta 

Su que-*? ’mea .-i pmenta 
no .na « L Unione .aula » che 
" Tutte,(|iiot 'diano „ *. «1^1 
Nuova Sardep'n t -> I tra Rior 
unii i.-oluni non icg.v.tr «no tut 
trivio con suilieiente rluarcz/a 
d mot .vo (•(■:i' i a 1 *- d--l a r:e hi* • 

a di un mimo eu-rutivo inn 
i eomuni.-ti avitn/ata dal no 
s f ro paitno da oitnai ol> re 
li rm .1 S tlatta di lai < un 
minale la pupi mninazione. 
In tilt i« paiole. bisogna av 
viare le !• ""i dilla r.narri¬ 
la, ni'id l a andò al.o . te -.o 
tempo ritirilo sviluppo riistor 
to de.:, 1 < i onomia . arda ( he 
ri ha condot'o — p<-r 1< .-eri 
t" làiagl.ntt- d. eoi ROV'inn 
l'..)Ola da ,'iO unni — ui.-.u 
1 arilii.--una ri.. 1 attuale 

Il PCI anioni mila iiunm 
ne rh . tannine di l Comi! ito 
direttivo legiona e. pre.-.ieriu 
’o rial compagno Mario Mirar 
rh. tirila K«"ietei.a na/..uiì't 
le riti Pallilo, pioredem ari 
un amp.o e...ime de.la .x.illa¬ 
zione .saivia pallenti.) ,.u pii 
ino Inoltri dalla rn-i e •onr>nu 
ea e dal tuorlo rh al 1 mutai la. 
qui m Sardegna 

Il ri. ehm d. un Marmilo pati¬ 
rò n rieirindiistna petiolchi- 
111 t .1 < rm pilli’ e (h |) Ut in».a 

re acutezza a Marinar* drlti e 
Poi * o Poi n-.-. i pi olili no non 
molti citi burnii iiiuieiun; la 
tli-iif.it .i qm-.s! .olle rli‘1 coni 
pano dei.e Line a Ottani e 
Villar :drn, I a .-einhli a p.-r 
manente alla Mt tullurgira dt ! 
'I i <<: lo lascio rh tler.ne e 
dee.m* di parole e medie 
aziende que.to il rpiatlro tiri 
lappa luto ìntlu , traile sardo 
i he in Inerte miri venti urgeii- 
ti. e non .solo a livello rii go 
\eiiio na/iona'e, .,*• non m 
uio’e as.-..s*e:e ad una rata 
strole 

Cliu.st.imrnte i lavoratori 
tirile a.. enihler rh que.sti ".or- 
m .so.stemrono che r.tmmmi 
«Unzione lenona le non può 
mettersi al di .'Opra rir>!lr par- 


Mori una dolina 
per trasfusione 
sbagliata: assolti 

CAGLIAMI — Condanna¬ 
ti in primo grado a pene 
varianti da un anno ad 
otto mesi di reclusione, 
due medici e due ostetri¬ 
che sono stati assolti con 
formula ampia in appello 
dall' accusa di omicidio 
colposo per la morte di 
una casalinga deceduta in 
seguito ad una trasfusio¬ 
ne di sangue. 

La tragica vicenda av¬ 
venne cinque anni fa e 
ne rimase vittima la si¬ 
gnora Raffaella Serra di 
4! anni, nativa di San Ba¬ 
sili o (Cagliari) la qua¬ 
le. ricoverata nella clini¬ 
ca ostetrica universitaria, 
venne sottoposta a tra¬ 
sfusione di sangue dopo 
un taglio cesareo. Il pia 
sma sanguigno era pero 
diverso da quello della 
donna che. nonostante i 
successivi tentativi per 
strapparla alla morte, ces¬ 
so di vivere per insuffi¬ 
cienza renale. 

Lettere minatorie 
sigiate BR a presidi 
e docenti di Vasto 

V\sio <C!m::i -- Let¬ 
tele minatorie a firma di 
sedicenti « Nuclei combat¬ 
tenti rivoluzionari •> e re¬ 
canti il simbolo delle bri¬ 
gate tosse, continuano a 
giunqere a presidi e prò 
fossori delle scuole me¬ 
die superiori di Vasto. La 
vicenda dura ormai da di¬ 
versi giorni e a qualche 
docente pare sia giunto 
anche il * comunicato nu¬ 
mero 2 *. S. tratta di mis¬ 
sive che. in forma sgram- 
mat cala e spesso sconclu¬ 
sionata minacciano ritor 
S'oni * ’lle persone e agli 
averi « in caso di boccia¬ 
ture di studenti nei pros¬ 
simi scrutini 

« Prestati » per tre 
mesi a Taormina 6 
vigili messinesi 

MK.'^INA Sei vigt'i del 
comune di Messina saran¬ 
no ceduti in prestito a 
quello di Taormina, per 
tre mesi, dal 15 giugno al 
15 settembre. 

La richiesta e stata fat¬ 
ta dagli amministratori 
della cittadina jonica. il 
p u importante centro tu¬ 
ristico di tutta la S:ci 
Ita. por fronteggiare il no¬ 
tevole afflusso automobi¬ 
listico che ogni estate si 
veiifica Cosi gli ammmi 
straton di Taormina, non 
potendo assumere nuovi 
vigili urbani, hanno deci¬ 
so di chiedere aiuto ai 
colleghi di Messina. Que¬ 
sti. dopo aver ottenuto il 
parere favorevole del pre¬ 
fetto. hanno deciso di ac¬ 
cogliere la richiesta. 


ti. nò limitarsi (per quanto 
r."(iarda qualche .suo esponen¬ 
te! a « veitici di partito -> ielle 
poi non u-rulono neppure tan 
lo sul p.ano del clamore puh- 
b.intano e elet'oruli-licoi. 

Il nodo da .« cio"’:c*rc- e un 
a tro, (ostruire qualto. a d. 

( olir icto ( un lo foni: i/.on ■ di 
una gitili’a che comprenda 
tutti ; pattiti mitonomis’in 
Li laiiie.'ta dt i comunisti e 
( Inaia far cadere eli ultimi 
i-teciati della di.a mulilazione 
a sim-tra 

e K’ >1 momento della mas¬ 
simi un.ta ... hanno sostenuto 
1 (Oiiipaen: Btn-(i(i'u Maria 
liti e Giorgio M.iuiotta pil¬ 
lando agli opinai n'-ll’a.-si-m 
bica apeita olla SIR di Porto 
Timi- Ohi- to njit.l’n che 
bi-ogna p-u re argine, tnt»: m- 
steni -, r tanto piu nel m«i.\,i 
ino ( on-f.-.-o r( "'olitile sia no 
gl. ornili, mi I* gl lite,] che 
in quelli e. u-utiv:, al dilagare 
della crisi. 

Siamo in un tunnel I dati 
ufficiali lo dmiostlano' .'t mi 
la liccn/.ati m un anno nei.a 
suo pioi.nna di Cagliar:. 70 
mila d.'Occupati censiti, un 
aumento senza precedenti del 


le ore di cassa .ibernazione, 
migliaia di lavoia’oi. da me¬ 
si s'nzu salano, quasi tutte le 
donne e-pu),e d.thi produz.o 
ne .TO mila g.ovani e ragazze 
tulle li .te .'pt-eial: H<* non si 
ìnt'-rs iene d iligenza .a situa 
/ione, che non e p.u agevo.e 
ten* re so'to (ont rollo, po¬ 
trebbe diventare ine on’rollahi- 
le nei suoi shoedn anche en¬ 
tro tempi molto rat vvcinat. 

Una schianta potrebbe 
nue-;. già giovedì quando si 
.svolgerà l'incontro tra ì parti¬ 
ti (IcH’inUsu per lare :I putì 
to. ci si augura conclusiva 
mente, suda ventasi regiona¬ 
le. In quella sede q PCI chie¬ 
derà secondo quanto ha già 
iatto nei precedenti incontri. 
<he gl. altri parti", in pri 
ino luogo la DC. si pronunci 
no (lnar unenti- -ull'mgre.-o 
dei comun.sti nella giunta. 
Non < 'e tempo da p-'rch re 
La (risi e tale da "chiederò 
il ma..-imo impegno unitario 
e il piu alto grado d- corr- 
spon.-abiliz/aziono di nife le 
forze politiche nel governo 
della Reg.onc- 


Dalla nostra redazione 

BARI — I re-ixin-abili della IH’, del 
PCI. del PSI e del PSDI si -onu rumiti 
nei giorni vun-'i ad Andr ed hanno 
affrontato (onguintamente litanie del¬ 
la -ituaz.oi.e in rappoito ai lefere.uhim 
dell 11 e IL* giugno 1 .1 •.ìun-oiu ha se¬ 
gnato un momento di larga convergenza 


sul tema ed alla fine i partiti hanno 
espresso un colmimi ut» nel quale si 
invitano > cittadmi a votare per il NO 
ad ent-. 11111)1 i referendum 

« Dovere d. tatti i cittadini, si legge 
ne! comunicato ilei panni, è quello di 
ri-itor.here con la m.e-nn i «en-ibih’à 
c.vica e la piu compatta p.uteupazio 


ne aH’appello alle 
cih tentazioni di di 
s.OIH 11 IV-pc'Il-il 


urne superando fa- 
mteres'C o di aden¬ 
dogli elettori deve 


ni aitare l'abrogaz'ono delle leggi sot¬ 
toposte a referendum jv |x>rtare avanti 
il dfeor-o di moralizza/ otte dei partiti 
politici e jx - i.o-i i ri\tre un pauroso 
vanto legislativo m tema di ordine pub 
b!.(o *. 


9* P- 


Milazzo : le donne contro 
l'abrogazione delie leggi 

Il comizio della compagna Mafai durante la tradi¬ 
zionale Festa della donna nella cittadina messinese 


sempre pai 
> , 


MI LAZZO iMcsMiki* — Il 
NO delle donne i •umili 
sto aH'abivga/ione della 
logge Reale e a quella sili 
faianziame’ito pubblico dei 
pirtiti è 'tato ii.itl« rinato 
dalla t (impacisi S-mo’M 
Mafai nel ( o: -o di un < <> 
inizio tenutosi, dorili :i:ca 
.-corsa, a Mila/zo per la 
Ke-ta della doni.a. 

I.a tradizionale mamfe 
stazione ìnilaz/esi-, un t 
delle piu traili/i-'iial' IV 
ste eomuui'te ha i o-i v o 
luto dare il suo (ontrilv.ito 


alla ha’ta alut jx— il \0 
( u- il no-uro p.i-t.to sta 
poi I a do av liuti in tutto 
i! Pat-'t Una -(cita pie 
i i-a <ii lotta, in linea i in 
il ( ara-t< r(- di (gii -t.i li - 
-’ i d< Ila domi t. nata tan- 
i .uni la nt Ha piana di 
Md i//o. negli iiiiim-iN nrt 
g i//m orto! rutto oh. e-ui 
li- gì ne protagom 

-’(' -z D i allora — ini de’ 
to la i (impaglia Mutai 
q s -ta n -ta e ire -i iuta 
( «uni- e 111 -i luto il niov i- 
mento dille donne che ha 


fatto «ent me 
la 

Parlamento C'o-i. ciazio 
a q a--:.! -i)g-i i ’iiuov atri 
v e. le donile ita!..ine bau 
no avuto piu dir-tti. come 
ti -t.moina.io 1 i ntra’.i m 
vigore (lel’e leggi d. pal¬ 
tò. de! dir tto di famiglia 
del divorzi», fino alia!», 
ma ''Olente cotiqui-!a, la 
legge sull ulxirto > 

Li loinp.egu.t Mafa- Ita 
voluto sottolineare co-m- 
rapaiov i/io'ie ili ((Ui -'e 
Veei -.a stata p-i-mImIc 
- oprattutto [H-r ;1 untate 
di un quadro (Militilo im¬ 
ita vi-to un ruolo dive'-o 
del PI 1. cne. da pattilo 
di opp i-/ione, è divenuto 
parino di governo • Oc 
gì — ha sottilinit .ito Sullo 
na Mafai — nel momento 
in i tu ii « appie-ta a 
nuovo battaglie iter dar® 


in d-ver-o -v mipjxi al 
P u -e. a'Sinaghato da 
mia i z -i ci ottoni i a di \ a 
.-•( piopor/.o'i (he regi 
-'-a : -uo: e’fit’, neghi 
vi -oprattutto nel Mi zzo 
giorno, (i tri vi uno di 
f-orte ad un a'tacio .t 111 
l't'tu/ion-. a> Parlatili ti’o. 
a la Co-titu/ioiii- antifa-it 
-ta. ai partiti dt nxx rati. v 
i IN r (gii -»o 1 1 ! gtug-’o 
Ita i o't -li.-o ! t ( ont,) i 
g .a Mafai - - non -- v et t 
soltanto p.-r il m.i'i’i u. 
mi ii’o (1- due li gg. di l’.i 
Ri patiti!li a ma pt r t'af 
tonnare 1 v.doie dell t 
demi era/, t mi no-t-o 
Pae-e e «t(infiggere (Ir. 
a'traver-o tino strumento 
rii m-icrat \ o. tema d. |ru¬ 
ta- 1 - mi .l't.iuu migro !.» 
IL puhhl i a i> la i ìv ile i on 
v venz.i *. 

Enzo Raffaele 


Troppi errori, 
anche giuridici 

Sugli aspetti giuridici della legge Reale, sottoposta a refe¬ 
rendum. pubblichiamo un inteiossante intervento del profes¬ 
sor Giuseppe Spagnolo docente di istituzioni di diritto e pro¬ 
ceduta penale presso l'università di Bari. 


Il dibattito all'assemblea aperta nella mensa della Filati Industriali 


e 


Sempre più in crisi il tessile sardo 
fa Regione mette da parte il piano 


Per i ritardi della SNIA 120 lavoratori della fabbrica sono ancora in cassa integrazione 
Rivendicato dal CdF il completamento della Villavel - Le proposte per risanare il settore 


i 



La visita del ministro del lavoro 

I sindacati a Scotti : 
«Nessuna nuova industria 
in Sicilia da 18 anni» 

Martedì sciopero generale a Siracusa - Ripreso al- 
l’ARS il dibattito sul comitato di programmazione 

Dalla nostra redazione 


PALERMO — Siraiu-a. 
pale pillo peti oidi unico 
‘grazimi': per 2.70 c e g.a 
:n sciopero generale il 


Una manifestazione 


lavoratori della SNIA 


Nostro servizio 


VILLACIDRO — La ermi c le 
t.bre. la minaccia n: livelli 
otcupa’:/: ne.h.nriu.-lria tessi¬ 
le. la mi essila di operare li¬ 
na .-.volta ne. proci animi 
piodutt.vi ne hanno (ii.-eus- 
m». :.i mi.» imponi ir-- a.—eni- 
b.t-a aix-r.a nella men.-a a- 
z.elidale dt\ia I-‘:laì: Indu- 
gl. op.-ra:. : delegati 
ile. (on-r'.g.: di fahnr.ia, 1 
rappresi manti delle forze po 


litiche e 


; Ol : 




g : .iinmi- 


lustratori connina .1 e regiona¬ 
li. Erano presenti, tra gli al¬ 
tri. i p-e.-'di-nt: de! XVII e 
XIX co.tip. cibi), .o. . omp.nrni 
Armando Concai o Marco Or¬ 
la Manna) )’.ir‘.*-( .pilo alla 
grande man;fc.-’.a/:onc le 


macotranze della Filati 
(lus’i.ab. delia Vi'.laflor. deha 
Vii.avel. della Sma Viscosa. 

Unici assenti: i r-.'.-poiisabili 
aziendali della Filati Rida¬ 
si r ai. e della Sma Viscosa, 
clic ancora una volta hanno 
dimostrato i. loro disinteres¬ 
se e distacio dai problemi 
delle fabbriche, delle migliaia 
d; lavoratori del settoie e da: 
tantissimi d:.-o/« upati della 
zona (circa ó nula). In gran 
parie : disoccupati sono gio¬ 
vai:’. sul r.lancio dell'.ndu- 
.-tr a tessile essi fondano gran 
parte (lede speranze di trova¬ 
re lavoo 

A a diffide s’tuaz.one del 
set‘or*? tessile in tutto il Pae¬ 
se. si aggiungono per : lavo 
raion .-ard. de.la F.lat: I:r- 


I du-,inali altri ria- i n.ot.v: di 
j prenci apa/..ore <- d, ivalos. e- 
‘ re. Lo ha ri- ui'il.U ). nella H-- 
| la/gone introduttiva il coni- 
I pugno La.-io. mimivo de! 
Con.-.g’.io d: f.djti :r.i de’.’a 
F.lati Industr.u : « Ne' 74. n 
una situazione piviali.ili mta- 
rr. la SFIRS icde’ ; e le a- 
/.curie al.a SNIA ,on un ac¬ 
cordo che av/etihe dm.r.i 
garantire li man**-n.mento de: 
livelli ex.c ipa’.vi. con-eihc.: 
do. attrav-z.'«> la r.-truttur.t- 
z.one. il rilancio rivira/ curia. 
In attesa che tosse compriti* 
la ristrutturazione — ha det¬ 
to i! compagno La-.o — tu**i 
; dipendenti turnno me.-si in 
ca.-s.i m'egra ’ sue -guadazn. 
Saiebbero dovuti itentzare ,n 


pioou/.one 
g.ugr.o de! 7tì 

.( Qac.'ta — ha picsoguno 
aivo..i :i relatore — tu u.ia 
ta.-e molto sofferta per i 1<(- 
vorator. Le ope.e cu rii’ 
ìaraza.ne hanno proceduto, 
intatti. :n tempi tuo to 1.iti¬ 
gli. Gl: nvord: -ono .-tat: d.- 
.-atte.-i dalla SNIA. (' tifo 
oggi .in ora 120 lavor.vor; s: 
tiovano n .a .-a :nt< gr.i/.on-"- 
a zei o o. e ,. 

Perche la r.e'.’.c labbri* 
che •«‘-.'•l. si-uie <• io-i a-zt: 
ta • Come u.-c’-nc’ Neri :u 
tcrven" di u imeio. rappre¬ 
se :ta ni : .'inda''a : e rie. -ivo 
r.cor: e s‘a'o *. , *o .n-a'o 
ancora una vo’i la mancar. 


i.i 

o..ega:r.e: 

p-cri r i. 
’.-.ger. :a < 


REGGIO CALABRIA - Discussa elezione de! presidente all'Asi 

Crollato il regno di don Cali 
la DC vuole crearne un altro? 

Sul nome dell’avvocato Delfino si è trovato d’accordo solo il Psdi ■ Voto 
contrario del Pei - Dichiarazione del segretario provinciale comunista 


za ci un 
n m granar. 

Fi.*’. *- ; 

- amo rro 

<< Ri r-g’.': ’a c!..- . 
<i i:e a : zip arh- 

.-p.ega'o ’!. * pf ".* 
enne.: i • l a*"* * 
ni si “ire tfv.’.c 
I e -o'az cu: ;v r . 
venir : or. d i cu- 

CO.- e ri- .-ril.i) f — - ., 

r . err.re p. > 

:.r .e.-'- re — • 


‘o 


:.a ; 
(F "a 
;! <n:i 

- o! r a 


la p:ov tic.a (love na .-cele 11 prmc.- 
s.i.balio 1 1 4,10 opera. ;n ea-i-a uve 
.1 preavviso (h la ciz.amento» -cencio 
13 giugno. Intanto, .eli. la (omini- 
s.one Milane.o e I-hnan/o del Senato ha .m/.ato !e-ame de! 
«piano di «tutore» della eh.mica, un comparto produttivo m 
grave en-i 

E tornano, cosi al centro de! dtbutt.to pol.tico. i pioblem: 
deiremergen/a e della c r ceti runica. Ogg.. dopo la seduta 
ant,meridiana dedicata alla attivila ispettiva sulla ìubr.ca 
-Pubblica istruzione -, l’assemblea :eg.ornile nprcmle la di- 
.xcuss.one su! coni.tato di programma/ione. Per quel ohe ri¬ 
guarda romei-gonza e g:a miz.ato lunedi, con i ’ie incentri 
avuti coi (Frigniti sindacai:, delle org.tn././azioni degli .mp/ni 
duori e con gl: esponenti del governo regionale, a Palazzo 
d'Orlean.s dal mm.stro del Lavoro Vincenzo Scott., il etti 
fronto Regione Stato. 

L'emergenza ha p:e-o. ormai, a spot*: (Pannila» ir; ,n Sieil.a ‘ 
200 nula, fino ad aprile, seno eh i-erut. mie h-*c ord.nar.e 
del collocamento danno -coiso si era ciui'o con -.(ntmi.la 
unita in meno: nel ’7.t : disoccupati uffa :al.'» ciano pero 
pai di meta. 135 nr.la*: !20 nula -ono : giovani .-er.it! nelle 
liste .speciali, c’e un indice di avviamento a! lavoro thè fa 
registrare, al co-ixuto ri. questi dati, una grave patabo'ia 
di.-eelidente i-ctteniila avviati in inenoi. da to nula a .53 mila 
:n g«linaio: -giunge a 27 500 ,n febbraio Solo !*M> -mr) . gio 

van. «««unti dalle aziende private -, cibane a«tiavei=o i mec¬ 
canismi della legge - 235 , : il resto — 1 22 '.* — .-uno sta’., av 
vaiti al lavoro daile puobl.the animili .-T.i/nn. 

La donunc’a de'Ia grave situazione oci-upaz.onale dei!i 
regione .-) lega alla rieh.e-ta. elle e .-tata io:imi «ita ne! cor 
«o del. uh olino con S<or, eia: d.rignV. di :.e o g..n:/z.iz:o-i. 
confedera!' s .e.Lane. D'AlVon.. La Po-ta e Era ih ih. r.guardo 
al distorto rapporto Stato Rogarne In panno..ire :ì -og-o 
tar.o reg.onale della CGIL. Epmui.o I.a Porta, ha r.coiduo 
clic da 13 ami: :n S.e ha non a'tu.iiiu uvc-tmiin*. .tubi 
'trulli E rne quell- e;fot-un’i negli :.nn, ’"0 ogg non • ii-en 
tono a’euna iHiss.bil.ta d; ripie.-a e d. c o’.r.pe’ha ne: me. 
eato nazionale. 

Il d.r.gt'u’e s ndacale della CGIL ’.a qu ini: ruo'ria'n lo 
at'eggiair.ti'.to negativo a— uiVo dai.a CìEPI ne confronti 
ri* ,’a r.c'-ne-ta d un .n:*-,c!’n ne..e a/Mtclo '.(..'.ara* .n 
er la p-ecoiue"'a i'-..U'.r.« (1 * pa —e ri* gl. eir : d. -«alo ad 
.nte.-.on.re r.e! '(--to.i» maina, o — mlfo e -.-li jx**.!-':,-: 
ed a <o.l- g.u-'. oìx % -.i’ .v nnc» ve con gl oiv e -onom.e. rogo 
nal. La Porta, n pzopo-’.to. b.« riehie'* sene venga effetto <‘o 
un .neor'ro tra ft*ato. -i.idari'i s gruppi pubh..ei e pr.vat. 
su pz-iole in: del.a en.m.ta .il S » .< 

La Po :a i.a a’i-p.eho ei.e : d.-e.-’H* ci : Vgg" r- e -‘a per 
e-xe/e pi ed 'P-i-'o da’ go.eiin* -ul a pre. ri*»'/.» e -i la a-'. 

/a a: '..ivoz.i'u:-. di-l'e eainp.;g-n. o * --- j*,- p ,■ .*rh: 

le r.nnes’e fozn.ul.he da: l.v.rrator: ag. .iOl. .- < ....u': 


« S\l!a Icqijc Reale -uro 
-.‘'de dette »io'te eo-e me^at 
te 'iti dal punto di i ''ta poh 
tuo. sui da un punto d> iuta 
't i et tu ”ient •' muiutuo Sun 1 ' 
aspetti Q’\intuì ed in !>ur! - 
eo’are m/i/': U'pett’ pena! 1 ': u t 
della lentie ntenuo <ru>!o ta 
le a’< mie pn 

S: detto de iurte di a’ 

euni ibe la ’eipie Reale dei e 
llblOQdtO /)(•’(■!,'(' P’*' 
tede un ’tui'P' iniento .;<■’!( a 
lizzato ed eeee"ii o de”» la¬ 
ne peic/’e I.a ( ’eato m.oi t‘ 
l'aire di it’a.'o pei eiirrnn 
lizzate il di' eii'O. e pcc'ie 
lui dat(> la Utenza >It ‘C'deie 
(tali agent' della ini za puh 
bhea. Basta eijace il t»'to 
de! 1 » letpie pei ìendei'i cm 
to che si fiotta d ’ adire in 
(jrrti/ieate 

lui tea ie Reale pinede un 
annuii a 'reti ‘a d> pena mV'i ih 
to pei i icett rì: i ’cettnz'one 
• in t /.; / o d’ ).- ostruzione 
del pai‘ito lase’sla. spi (te 
pei i pioniotni : e per i fi 
nanzutlon '(liti TIC Pun¬ 
itile ( t ”.ie”’ che "tuoi ono 
i/iu-sta aet -tsa a n " tenne Rea 
le d'fendoi o .'"''(.-ii/ii t ’ 
tutoli ed ì fasi’sti XC'st.n 
altm inasprimento di p-'iie e 
infatti pieiisto da'lu tenne. 

La tenne Rade pteede poi 
nitori lenti in mnteiin dt 
tepiessione de’ie attn-tà e 
i ei 'i> e Itisi iste e piei ede 
conte contini i dizione punita 
con funesto ta pai tecipaz’o 
"e a pubbliche 'noirfcstaztom 
(un ’! tolto triue.stifn o con 
taschi. Per la jepi r-suiito 
delle attrita fast-'te la tenne 
Reati- ha pei lezionnto la pie 
ledente tenne Scriba, pine- 
(lenti o la possibilità di punrc 
non soltanto la i un annuiti- 
zumo de’l'nitrio pm Uto. ma 
an he le atto da ei ei - re de’ 
le nume s<iiiud'C tasi iste che 
ii'tino e l esaltano ’a i o'emii 
(-»•"(' metodo di lotta pnl’t'cn 
a n!'onerala 

Peti he : promoton del re- 
feiendiru hanno thu-sfo la 
bwnazionr di tali rial ’ /•-' 
naturale i he i missini lonl’r- 
no aiutine i annuir del I ion¬ 
te della (ì'O’entu (he ri tan¬ 
te -->tt(i t cannilo pioce-ssuti 
pei la lentie Reato Ma per 
(he nh a.tu loi/Pono abo'ne 
i/!,este nonne e dai imo in 
spiegabile. 


tur dccjcy.eiOh 
tua ’h tcstez'on 
( ’o'i: -, ihiue 
per t/Milc ”'i)' 

i.' i ’ ’ (' io’ ; , ) 
li’ll'h: i hi- e 

lesta, oir ‘ 

I ’i -cu'in , 
'io ,'<-!”() m; 

- - , - i e i 11 - - 

i ii) il 

I oh i .a. i 
i ;uo a * a ! 

-, '! (!' "’i'O 

i/- ru d ‘e. 

. . a ('(•-;.'•■ 


Violenza 

gratuita 


Cs 


Pei t/Ufintn iigvnidn p >• 
famoso alt. .7, i'e p.V '.”'( •’ 
(■/•■•/ ilt/it.- piemia dui' e a ma- 
l'itcslazuro p‘ihblu-hc. (o- 
p-enilos’ i! tn'to • a urbi o ri 
p-rte con insili, p, s{< ‘l’nu 
tanna, tazdnCt’ ed r’U' -ne. 
*» ri idi’ ad "i peline ì u-o- 
nasi •meipo (l'-lta pi’iso-m. h • 
satina lire -ri d'-io-'O t ’’ n 
io II tun i- d >*)■<’•; to ne V 

n.an'icslaz>m> puhh'r he e d-t 
tempo uii’’-.a' ’.m- tu 
t ru» '/.etlcc ic nt 

U di i ni’.enza. .'pis-ti in !,, ’u 
ed indisi r: w, i • ila 'a. im-Uo cu 
tm eifnc. nerio ■. indohlt . 

irtr ne e ia'in'i'i rm, ‘ e p-’r 
s’a'trjinre r,e uri »/; •’ </•<(.". 

d' ninu. ih Oid non -• può 
l'itiseli t '.-i i d- e. 

cimarsi ì’i-i p-tnpn c“>rn e--o 

• i ,*-()»)»,’* u, - - -I-/U 


■I 


comcnt' r c a por• 


C'idt'it' di 


dette piidfiche 
non ‘lai i 
’i ini t'I’ ledo. 
-i'u o dei e an- 
a",) i opri to it 
pi.i ’/uhe mani- 

ohe o - hi- i un’ut- 
-i*’le’’ tele noi 
> p'otcìn-'ic ad 
’• (.-..'lUiu’-i! de ,u 
■- 'en!,) stanno 

- d< s >‘ t *, e’ca i>do 
-, ”-u i,'- pania e 
a i - v s.-'tii mio 

di" u •’ iìC'1- 

(idio nu:’'; • f.'r-i t .> e 

dn i"i -me no'"in oppoi tu¬ 
tta t d e iPi* e'-e non i dina 
ahioi/eir. ani 1 e -<■ pmtioppo 
c - ’t e-diU- a 11 pi irne/ e d 
h ron ero p-v le c io'”,” dit¬ 
ti,dtii ,t- ned" tomento del 
’eato Ve an co. a d re die 
i i aiC'Ut si t,e"e punii'-, he 
"un 1 1 cs t a zwn ' dei e C'scip 
!• c.'o. ile (o-'C 

L’uso 
delle armi 

F. : en amo a!"it 'o leniti, mo 
a’el’c irmi l.'art .s del ((id¬ 
ee penale u a i on en!” a (.uh 
t, Ut’udì ed end (Utenti ih un 
to> .a pnhhhea fuso (h I 
ai ", i o (.'- a''i r et i ii, i i i. 
Zinne a’ I ne d’ ademp-ei e -in 

an- de cc' pi tri: io ut ! ' o 
t t -t(i "do s.ano d/stietti dul'a 
ih-, cs- ila a i esp miei e u 
r'anniC's'uiic i lo'enta e di 
i i in ri e -, va > e - istanza alt" a 
Fa leage Rea'e a"'a : 11 au¬ 

lì'',nae < / e Pumi f lidie irm’ è 
di’iscnt'to aneìie (piando <’ 
pubi).,di itttiddle ir e co 
,'tie‘to dal'a nei essiti, ;m- 
padre 'a consumazione di a! 
(irr crai issimi itati < sturi,", 
d ’sds 'in a i 'a tot io o t, 11 o t a 
i o. on i, , I o l o'onta i io. la 
p na a mano mmiitti e -e 
(/ iC'tio di ji'iso'ud. Tiuttus i 
(/• una d’sposi, "ine ha 

leso i sj» 1 t do mi potei e dm e 
i» (!• gr. ap'".!' ( leda tm ,a 

pubh'i, a ii e (/ut esistei c e 
(he nmi imo , n/itCs 'itisi, data 
’a (pai ta il," irati la tilt 
( otisit ma,!ore «. 1 un'e rupe 
due Intatti e assunto ohe 'ih 
u Un ci' della Un,a pubhfna 
ass'st,. mi .scn,a tuteli arie 
alla < nits-imufloné li’ rh'hU' 
d>s: etti mt' e non fae< vino 
(/icllo (Ite ua (inalimi,ite alt- 
‘ad.no (riebbe amilo ai tu 
ir. ni in nudo la legilt'ma di 
tesa. 

Comph-ti.ini,/ te dc/ìi 

iisp-l i -u-i ‘or: d'i de’Ia ’e, ne 
Rech- ih-, o ft i Intinti'Ut to’!- 
: • ir ,o (. !!•- noi " e thè pi c •• 
dono ! e tei!• 'Oi.e ih ! si a 
iroiu i ohhlrrn'o r.e' , <»>’/io> • 
t ■ </, i i t ,n"'p,e alti p-ep-uti 
tot' ((reti' a > io" •>, '■/ 'eie a' 
eh"’ 'eoi, di pm tu -,otre tra 
■ ‘a. peii i e •’ • o'j'roi no oh 
hi auto -: e i telato una all 
net tu ere e peni',- -' 
’i-'atro p’o ,-s o voi/ da - t 

',) ■ ut- a nmz’e Oppniui.n- 
e dite pettnn'o •' i,,oa> Un 
de'lc i (/, vpi'r* *'/ Rea'" 

h.-s it"- a pm a n‘o a’ Senato. 

/re) h- "i f-'t- na, ore d- 
i -psta :,!U" i di' "a iip-d’-r 

r’’c nou-td ■ d' attir »o)"?x 

piace,.-ni (},- mm tipe'rmo 

i" "ir,rii, 'O't p tu epe 1,- an 
Tim 'e r ò a’’ m-put'lt’ c rì-"" 

< .“md u ’ . 


* r * 


KF.GGlO CALMUOA — l.c.c- 
a- di ,1 .iv \ a. a "i I\ . * » i-) *i 
pr« ' rie.’ite di RASI d. Reggo 
Calabr.a icon i .-ol, voti del¬ 
ia IX:vav.Cn-tiana e dei- 
l'miui rapprivi-iitaiite -oca! 
i!*-m<vr.v..i oi è -tata aiK-r- 
tmii.v. -ri’.i.ii.i da; rapprc- 
M.’ti.'t. -in pa-t'i popolari. 
1. - - g r- " i z *) ili-, a T di ra/.o 
ne vi a: -, : -t ì. K-.--i Fa.ho. 
r. eva i hi- .i d;.iv.--:iv. iii 
Cab av z< ’olx ro jx.t.v.o offrire 
* 1 ina-.o..e ;xr imprur.erc 
— .Vr.’' i r.-o :i :n han.it nto 
pzoh’ii.lu d, metiKi.. i.i.I,r,z/i 
i r.io.o - dilla svilita licei- 
-.ir: ì i -aiuMre » da tuli: a i- 
-n.e ita ri i.a .•-.'t.o.'.c di: 
j’AM. 

Ut IX *n )i rara Cn-t.ana. 
aiiora aia v-*.ta ila pr% fi ri 
to -i g'uro - metodi vecih: e 
-aperat: ? anteponendo agli 
ulti re—i generali delie popi 
l.i/àcu della iia-tra prov i.ieia. 
le -no prcoceupa/.oni di i>i- 
tere. la -uà perspicace volon¬ 
tà di mantenere quella logi¬ 
ca aiviricinocrat-.ca o cliente¬ 
lare elle iia contraddistinto 


hi «gi.-tio.ie 
Ne so.i > 


..ito 


dei’.a 


de! iiv.-o'.’.-i 

DC di i.-pr.mere 
un «.a..i/o e negativo g.nei.z..o 
- ,i pa—ato. la s.ia i.lai-et 
Libie nriti-a di ix.rvia.re 
uomo e m-i fati, a— acino»* 
a..a i lezione del nuovo p-i -. 
diate di’ io:i-or/.o Asl :i i- 
-i mdend*) t.e.a’nit .hi da un» 

.l’iki-.i <it : ai./.-> le Ci. 

g-a.’im —io av/tblx.-*) dovi 
to. vivete, laretur 
•mova gì--tal.to i. 
ti ii'i.X). -ignare d - 

u) t iVD.Ì.l'.O r* x l v. 

.-.de.i/a 

Ij.ii-to atte-gianii:ito ile 
rpr*,,x)'.t — io.,".. ...:a Fal¬ 

lo — a-, i »-:n u -op.ta a.vo 
ganza dtl jxitere da n iru¬ 
di ,la DC ha ri-o ìmpo — .h.- 


i! raiipó 
«•-.i hi ri-p..ito < 
ci :x*’i re ed a i 
o-.i .itami .ito (it i 


•*• i (gii . t.- 

. api ra/.o: t 

c ' .>rx ' ì i 
vo¬ 


ti o 


il \ \ o>> u» li¬ 


mi.:* -a 
r.-> al n .-ho p.i-.-li 
, o-tro :mrx g i > e. ->7.1 


• \ .1 


\o t - 

: f* q ' 
;..ìi *»)'<•- 


/an *a 

Ci v'0’1* 
vi.-: \ v > - 
n.t- 


tk- 


• ir. 
"IO 
v «1 \ 

:r* 


!v .1 ion't\Mrikn:o di an 
.ucordo tra unto !o for/o ck'- 
movTarv'iu'>. C.ò. anche pv^r 
il tiepido ritte^sjiamento di «li¬ 
tri partiti thè hanno condi- 
\i*o levarne :1 partito .'■ocia- 
I 5ta demov rat:co> o avallato 
u'v>me altri» di fatto la tra¬ 
cotanza democriiUana. 


to . i ì . . /.«. 

>a < i (ViT.r.'.) i » 

'* \ '1* . L'.O V* > 1. 

't*\ - j:\ r.r.ì: p *r* ’*t‘ 
fern i . t.. n • t .ito *an i 
s'.o..v h.np. ia. Gir.w..* v 
mo, ra* .ea. r* « o'/ i a i.t.nv- 
a ov. v. .o' « n* e -o-n : * rv 
.-.ti r» - ri a.. d« i ’.av t. 
e del’.i :>*.'■>!.sz.un: d- l a 
«tra prov ,.HÌa: ixr. ne. 

: a a/.*-.te iliii-i. Vi-'g.i 
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VOTO CRITICO DEL PCI AL COMUNE DELL'AQUILA SULL'APPROVAZIONE 

Sì al bilancio, ma sapranno attuarlo? 

A favore anche De, Psi, Psdi, contro i neofascisti - Rilevata dal compagno levannitti la 
inefficienza dell'amministrazione - Il no della DC all'ingresso dei comunisti in giunta 
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Dal nostro corrispondente 
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co...lira DC PCI PSI PSDI e 
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icr.i sono e-,* hi.-: . iomm..-'. 

L'i.a rr.iaa p’i.i'u.ie c .'a 
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giunta con l'attività delle 
( omini.--.on. con.-, .ar.. la 
marnala real.zzaz.one dei di¬ 
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alla granone paternalistica e 
cl.enti '.ore dei con.-.Rii 
d. quartiere e di frazione 

L'oratore comunista inoltre 
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Questa mattina assemblea dei giovani con il compagno D'Alema 

Arcatacela (dopo le polemiche) 
penserà al futuro degli studi? 

Il dibattito si occuperà del movimento dei giovani per la democrazia e il rinnova¬ 
mento dell’ateneo — Una riaffermazione del valore della cultura e della scienza 


In centinaia al comizio del PCI che ha conquistato il comune siciliano 


□ E’ stata una seconda festa, 
dopo quella del 29 quando le urne 
hanno dato la vittoria al PCI 

□ E’ il paese dove don Calò Vizzini 
fece sparare al compagno Li Causi 

□ « E’ una vittoria di tutta 
la popolazione » dopo anni 
di soprusi e clientele 


Nella piazza di 
Villalba , in festa 
dopo la vittoria 



Il fenomeno mafioso è in ripresa 


Dal nnttrn inviato ^ Levi, ha vissuto decine di 
uai nostro inviato episodi storici Vtllulba e pie 

VILLALBA (Caltanisetta) volo parse, poco piu di 2500 

- La piazza c umasta cquii- abitanti (ciano alunno il 


Nella Riesi dei Di Cristina 
comizio Pei contro la mafia 


CALTANISSFTTA La lotta 
contro la mafia quali clic s’a 


- le: la ch.esii madie con il 

ceni panile e iorologio, la se- 
# , de del Umico di Sicd’a, i due 

1 111 | fcw. Di nuoto a sono qi.at- 

l/l VI Idi lllll tra panchine ri legno sul | 

lu-o a tulle e la pai recida 
I ztone le mattonelle hanno 
Uro lU filaria ncopcito il fondo in piena 

lisi,a. In questa piazza, il IO 

. , , . settembie del ‘44, don Calo ! 

subito Bravi colpi negli ulti , vapo dc[lc mum M i 

li Anni _ i r* r i/i r r \ »*» ) , t u i . * i 1 


doppio, ma ieuin/i azione ha 
colpito diramente/, nel mez¬ 
zo del < vallone", insta e- 
stens'one della Su dui inta¬ 
na che tocca tic provini e, 
i’tdtani" etta, IWeimo ed 
.Un igeato, dote la maggior 
pai te dei comuni limino pm 
tee;palo agli sciopeti agrmt, 
sin dal 1S75. 


mi anni, si c norg.miz' ita. 


no le .-aie nuove forme di ma i ha espanso le .-im attività 
infestazione. lesta uno degli | criminose ne! commercio del- 
impegni fondamentali de: <o . !a dioca. nel contrabbando, 
munisti siciliani. Lo si e vo ; ne. ‘■equf-^tr: d. pedona, ne! 
luto ribadire cbiaiamente an j runclagg'o di denaro .-poico 
ohe a Rio-»!. pania dell'u'ti- ! e rore.un'gancio < on'en-poia 
ma vittima il! istre* (leda re | m*.unente : -ami legami con 


conte guerra clic u de prò'a j la (lolita i 


a'lana, fi ce spirate al com¬ 
pagno Girolamo Ir Causi che 
parlava ai contadini e ai 
IruccirCi da sopra un taro 
lo. datanti a'.l'tngi Cs<o nel 
Umico 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Questa mattina alle ore 10 nell'aula circolare dell'Università della Calabria si svolgerà un dibattito sul 
movimento dei giovani per la difesa della democrazia, per lo sviluppo e II rinnovamento dell'università calabrese al quale 
parteciperà Massimo D'Alema segretario nazionale della FGCI. Un dibattito Importante in un momento altrettanto decisivo 

per le sorti dell'ateneo calabrese, dopo la tempesta delle sett imane passate caratterizzate dagli sterili e strumentali dibat¬ 
titi sulla criminalizzazione. Arcavacata è stata al centro di uria polemica, che per la verità continua stentatamente an¬ 
cora adesso, fra partiti, sindacati, forze interne all’università, sull’attività dei gruppi eversivi e sul modo come isolare 
il terrorismo e le fasce di l- 


goniste le cosche mafioso de! 
l'interno della Sicilia 

Propini da questa vergogno 
sa col.usuine, che ha avuto 
un altro segno nel’e bandirle 
abbrunate della locale sezione 
DC tdn cui si e dissociato il 
segretario iegion.de democri 
stiano Ite->ai.o Nicoletl.) m e 
mossa una pinna considera¬ 
zione del comizio che il coni 
(lagno onorevole Mai io Arno- 
ì ne lui tenuto nella piazza Ceti 
tra le di Riesi. .(Quanto sta 
accadendo in Sicilia in questi 
ultimi mesi rende eli.aio ì. 
tentativo di fare apparire 
estinta quella mafia che lui 
trovato nelle collusioni con Li 
politica occas.one di prote 
zioni e spesso d: immunità 
veia e propria. 

1 fatti di Riesi e la recen¬ 
te esecuzione del boss Giu¬ 
seppe Di Cristina — lui conti 
nuato il compagno Anione — 
dimostrano invece che quella 
mafia che aveva contamente 


Come e -.tata poss Itile que 1 
sta rinn-sa e ama .ei.-o quali 
» oll'i-ioni > !•' sopi.utu'to «V 
sta'o un otturamento d,. a 
battaglia che liceva portato 
u'ia isti'uz one della Commi.-, 
sene Antimafia di cui pur¬ 
troppo si alterni 1 «incoia l'e 
spiosione di quella Limosi 
Stinta Barbua pai volte 
preannunnata e rinviata** 

! « F.' nrc/ssai :<> alimi r: 

• chiedere - ha detto il copi 
j pugno Mann Anione — die < 
J facendo ognuno la sua patto ' 
' con r.nno-.ato vigoie Passi m I 
I bica regionale dibatti il fe- | 
■ nomeno de’’a r.presa delle at ! 
j tivita mal'Ose in Sicilia e che j 
i 11 Parlamento ne’.l'uftron'are . 
I l’esame delle conclusioni del- 
la commissione d'iivh.os'a 1 
sulla mifui adotti quei prov j 
vediment: amministrai vj e le 1 
gislat.vi neee-sari jier e.stir ! 
pare (l o fin.tivamente questo j 
j bubbone purtroppo ancota vi- I 
I vo e pencoloso I 


l feudi 


Pei que.l'episodio Vdlalbu e 
do aitato cd e tuttala uno 
dei sin.boi: dtln lotta lout/o 
la mafia Da quel giorno so¬ 
ni) passati meni! TI anni, icn 
tignatilo dalla molte di don 
Calo A Vi’lnl'u' pinta ancora 
tutti i sema dcl'e lunghe bai 
taglie cuntio il fendo anzi 
conilo i tendi che la strili- 
goni ) attorno tome in un 
as'Cdro. Dal piu i cecino, il 
Mici uhi-. dalVa/nh o Mikiken 
al l'un ina. India. A ‘.ubi s<- 
no a Isolala .Yiwi. Vndicimt 
C-altumssetta, il capoluogo di 
pi oi incili 

lmmcr.se distese coltivate 
a .. terza vi », cioè un terzo a 
h um aito, un terzo a legumi, 
un lazo Uranio a pascolo 
La piazza di Villalba. un ìet- 
tangolo lungo Denta meta 
e largo la meta, una delle 
tante <• piazze gelose > della 
Sicilia come la definì Carlo 


| Sella piazza, una volta pròi- 
| luta, ora affollata di gente, 
si festeggia un alito episo 
dio che fa stona I. la vit 
tona elettorale delle smrtie 
<PCI c PSI uniti sotto il sim¬ 
bolo delle tre sptghe di gra¬ 
no della lista civica popola 
ici che dopo Jli un ni ai am- 
tinnisti azione clientelai e tua- 
itovi, hanno per la puma 
lolla conguistato il Comune 
« Una vittoria - giuiu dm 
I mugoloni il capolista, com 
pugno Luigi Lumia -- che e 
di tutto il popolo, di tutti 
I i villalbesi " Il silenzio de! 
1 paese, un fazzoletto di case 
(le pili gì muli a due piani e 
un terrazzino), distribuite 
nelle tiedici sharie in salita 
intersecate da sei. le urie e 
le altre parallele, una volta 
rotto dm fischi delle pallot¬ 
tole assassine c dalle pietà- 
ricaziom del dominio mallo 
so, ha tasi tato il posto alla 
u festa grande ». 

La lista popolare ha vinto 
con 40 ioti di scarto sulla 
DC U tutti sono scesi in quel 
la piazza a far baldoria, a 
cantare c ha’lme sulle note 
di « Umidirla Ito ssa », suona 
te dalla banda del paese che 
poco prima, noleggiata dal 


parroco della 
in intonato 


Mach ice » ave 
i .Voi voglia m 


simpatia, di lassismo, di sot¬ 
tovalutazione. In questa bat¬ 
tagliti gli affossatori dell’uni¬ 
versità ertimi identificati in 
quanti chiedevano fosse fatta 
piena luce sugli episodi ter¬ 
roristici e non invece in chi, 
«noccandosi in una astratta 
e generica difesa di tutto e 
di tutti, alzava un pericolo¬ 
so |x>h crono di omertà. 

In questo polverone i pro¬ 
blemi legati allo sviluppo del¬ 
l’università della Calabria, 
come autentico centro eli svi¬ 
luppo culturale e civile della 
regione, si sono diluiti, per¬ 
dendosene a volte le tracce. 
Partire dalla difesa intransi¬ 
gente e senza ammiccamenti 
della democrazia all’interno 
di Arcavacata. tracciare un 
netto confine con quelle po¬ 
sizioni che non ritengono prio¬ 
ritario Pobbicttivo della lot¬ 
ta al terrorismo e ai fian¬ 
cheggiatori. battere politica¬ 
mente posizioni che non van¬ 
no nella direzione di una nuo¬ 
va volontà collettiva, di un 
consapevole e maturo movi¬ 
mento degli studenti, sono 
dunque gli obbiettivi da far 
affermare nel dibattito fuori 
e dentro l'università. 

Da questa consapevolezza 
prende anche le mosse un 
fungo documento elaborato 
dalla FGCI In preparazione 
dell'assemblea di stamani con 
D’Alema. La consapevolezza, 
cioè, che il movimento de¬ 
gli studenti sviluppatosi in 
questi anni non è riuscito a 
superare 11 livello dello mo¬ 
bilitazione sul bisogno imme¬ 
diato (la mensa, gli alloggi) 
con una aggregazione tutto 
sommato corporativa (basti 
pensare all'esame garantito) 
è sostanzialmente regressiva. 
In una logica assistenziale e 
minoritaria, tipica del nuovo 
estremismo italiano. 


Contraria la Cgìl 

A Matera 
i pastai 
chiedono 
Faumento 

MATERA — S: sta creando 
una viva preoccupazione a 
Matera per il venti.ato 
aumento del prezzo della pa¬ 
sta che. secondo a’cune vc-ci. 
potrebbe essere deciso :n que¬ 
sti g.orni dal Comitato prò 
vinc.ale prezzi. R.prendono 
cesi corpo alcune voci che 
erano circolate alcune setti¬ 
mane fa e che avevano pro¬ 
vocato già una pronta rispo¬ 
sta da parte del movimento 
sindacale. In un documento 
la CGIL aveva r-.-p.nto qua.- 
sias, ip.Ae*i di aumento, g.u- 
dicato col tutto ingiust.tirato. 
Da p.u par.i si fa enervare 
che erma: h governo ha al¬ 
lo studio una modifica sostan¬ 
ziale, e eia annuii;,.v.a. del 
meccanismo d: aniie.lo del 
p:e. zo della pasta e pertan¬ 
to c da ., m-: ri e tarsi quanto 
me. »o : gì’ una qua .s.asi 
dcc.a.or.-e de. ccm.tat: provin- 
ci'>’. a" fe e.nco-.i m 

t .nz-o -ri, .ih le annue.-ia¬ 
to m-xii! « he .-oro tn pro- 
o.n'u ,1: '/>;! , .c qua .-:ns, po¬ 
tere in .re..;,'. 

I pasta: l.trro effe"-! ;o 
c -n. tip' 1 d. p.c.s.e .e ur>.- ci 
i. pref, tto d: Ma ti ra n .- et- 
••'nere ! ., .a. ivo >:■' .a pi ’a, 
e dd u re mio e.r.ihe .ma serie di 
cj.co’n su ..tuiuei.to de: g'a 


ito e a, . i 
t.p. di /.ano ni c.-ctt mo. r'! 
pani' tri.:-, te ’7 s. ne, .vi 
ir. ntff. ri, ! ') 2 -j 1 -.e ai 
ri'*. 1 ' ; 1 ! - Liv. ■) *n 

rr 7.' ( 7 > VO 

per un t zza e da 25 7,\) a 
2 su00 (vi un altro ttpa» men¬ 
tre i pe-'r,i M-.-tor.yono cito 
ffliimi nto si.rM-i d: molto 
supcriore alle 1000 Lre. 


Tutto questo ha trovato un 
terreno fertile nella comples¬ 
siva condizione di vita e di 
studio ad Arcavacata. nella 
ghettizzazione, liti mancato 
collegamento con il territo¬ 
rio. Affermare quindi, oggi, 
una battaglia per il comple¬ 
tamento delle strutturo didat¬ 
tiche e residenziali, per riaf¬ 
fermare il carattere retrmna- 
le fuori dalle logiche campa¬ 
nilistiche e provinciali del- 
l'ateneo di Arcavacata. con¬ 
servare gli aspetti fondamen¬ 
tali della legge Istitutiva e 
dello studio tanche qui al 
di Inori di logiche assisten¬ 
ziali). è il compito del mo¬ 
vimento democratico. 

Il documento dei giovani 
comunisti contiene inoltre u- 
na accurata analisi delle con¬ 
dizioni di vita «dei soggetti 
sociali che operano nell'uni¬ 
versità e alloggiano nel cen¬ 
tro residenziale, docenti, non 
docenti, studenti ». La situa¬ 
zione di estrema precarietà, 
di indigenza, nella quale ope¬ 
rano i docenti, costituisce in 
questo senso un freno sia al¬ 
l'attività didattica che alla 
ricerca « Tutto questo però 
— si legge nel documento — 
non può impedirci di rileva¬ 
re e stigmatizzare gli atteg¬ 
giamenti di coloro i quali con¬ 
siderano il lavoro che svol¬ 
gono ad Arcavacata come 
momento transitorio, o di 
quelli che svolgono la libera 
professione usando i diparti¬ 
menti e le attrezzature scien¬ 
tifiche per esigenze private ». 

E non meraviglia trovare 
alcuni personaggi, che in pas¬ 
sato si sono mossi in questa 
logica, nello schieramento dei 
« criminalizzati ». Ovviamen¬ 
te la condiz one più grave è 
quella degli studenti, in par¬ 
ticolare elei rapporto con i 
servizi che l'università do¬ 
vrebbe loro fornire: gli al¬ 
loggi innanzi tutto, ma poi 
tutta una serie di serviz col¬ 
lettivi. previsti dallo statuto, 
e inai realizzati o completati 
come la biblioteca, il centro 
radiotelevisivo, il laboratorio 
1 ngu.sttco. il centro sanita¬ 
rio. il centro di calcolo, il 
centro sportivo. 

C'è dunque un problema di 
realizzazione fisica dell'uni- 
verv.tà. che s: collega alla 
affermazione piena dell'elc- 
n.ento portante de.l'università 
calabrese, il d.parf.mento. su 
pesando le attuali divisioni 
gerarchiche, attraverso una 
ur.:f:ca7ione delle fun7ioni e 
una organica rotazione dei 
moli. 

Gravi deficienze e lacune 
sono sottolineati nel documen¬ 
to della FGCI. come la man¬ 
cata costituzione de'.’a com¬ 
missione ri: collegamento con 
gii enti esterni, il non fun¬ 
zionamento rie! consiglio di 
amministrazione, l'eccessivo 
accumulo rii competenze e in¬ 
carichi da porte del Consi¬ 
glio dell'Opera Una situazio 
ne insomma complessa rispet¬ 
to alla quale un movimento 
r.vendicazionista e distruttivo 
di questa umvers tà non oon- 
tr.bJisce a rompere l'isola¬ 
mento e il rigare.to corpora¬ 
ta o 

Il nuovo movimento deeli 
studenti — si ribadisce nel 
documento comunista — deve 
dunque r.ailcrmare. contro 
ceni nege.z cne irraz.onal sti- 
ca. il valore della cultura e 
delia scienza come strumen¬ 
to d: liberaz.one del.'uomo. 
La FGCI rivoler una propo¬ 
sta ari: studenti d: Arcava¬ 
cata per l'aezregazione intor¬ 
no ad un progetto politico di 
sviluppo e d trasformazione 
d, H'iiniversità e d-f’.a reg.o- 
r.e. di un momento che si 
d.a anche strutture organ.z- 
?.r.ie "tabi: autonome, a- 

р. rd. confronto d. tutte 

с. ; ! e forze che pongano co¬ 
me c..s;-:m:r.a:.tc il '.Luto di 
c/n. violenza e prevarica- 
z o.i e. 

S, more in tema d: univer¬ 
so a giusta matt.na il Consi- 
gi.o :cmenale delia Calabr.a 
..o/t.’uLra la discussane sul 
li:,neo calabrese interrotta 
li 31 mre/o scorso. 


Filippo Veltri 


SICILIA - Una denuncia del Pei 
alVArs e in Parlamento 


La ricostruzione è bloccata 
da 10 anni e la « 178 » (ma solo 
per questo paese del Belice) 
stata sabotata - Adesso la giunta 
DC-PSI ha imposto 
in consiglio comunale un piano 
di lottizzazione che favorirà 
solo gli speculatori 
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S. Margherita, dopa il terremoto la speculazione 


Le proposte dei sindacati 

FS lente in Molise : 
ecco come cambiarle 

Criticato il disinteresse della Regione - Chiesta 
la istituzione della direzione compartimentale 


NELLA FOTO: L'Interno del¬ 
l'ateneo di Arcavacata 


Dal corrispondente 

CAMPOBASSO — Sono 
conclusioni sconsolanti 
quelle che traggono i fer¬ 
rovieri molisani sul tra¬ 
sporto regionale. Nella 
piattaforma presentata .o- 
ru i lavorton della catego¬ 
ria condannano energica¬ 
mente la mancata pro¬ 
grammazione e il ruolo che 
ha avuto in questi anni 
La Regione Molise che non 
è r u.-cita a fare nien'e 
altro che dare pai contr.- 
buti alle varie d.tte che 
gestiscono il trasporto 
gommato. 

I! vero problema — se 
condo i ferrovieri — è 
invece que'lo di fare una 
.-ce.ta oculata, .-a quale 
trasporto puntare per i 
prosami, anni e mi quii: 
interventi attuare por da¬ 
re una base solida allo svi¬ 
luppo soc.fl'e ed economi¬ 
co della regione e ricerca¬ 
re occasioni di occupazio¬ 
ne per : giovani disoccupi- 
ti. Propr.o in questa r - 
cìro.-t i de: .-.ndici*: ,1. 
categoria, vi e '.'indicazio¬ 
ne por arrivare a de.’.e .-■oel 
to che devono e.-v-ere >ot- 
tr.it ’e «i vari r.r.ul.7 nu- 
menti di grupp. pr.vati. 
por andare nella diroz.one 
d una u*:’. zza’ oro p.ù ri 
7 : inaio delle var.e forme 
d: trasporto s a co.'.et*.ve 
eh ' pubbLclio. 

Dunque, '.obiettivo da 
razz.ungere è quo’lo d: un 
sistema d: tr.ispzrto diver¬ 
so. piu cffic.ente e meno 
costoso, che sia la compo¬ 
nente es.-,'n7 ale p-’r un di¬ 
verso assetto del torntor.o. 
Obiettivo che può es.-ere 
raggiunto solo se si arr.va 
ad una ^er.a r-Struttura 
z.one de’, trasnorto e a.l'av¬ 
vio d: un definitivo '.ra¬ 
spino integrato rota.a- 
eomma II Molise pn e una 
d: quelle poche regioni che 
non hanno una direz one 
autonoma delle Ferrovie 

Attua'mente e.-u-te un 
grosso ostacolo per la po¬ 
litica terntor a'.e e in pir- 
ticolare per la politica del 
trasporto regionae; esso 
è dato dalla d.pendenza 
delle ferrovie molisane da 
ben quattro compartimen¬ 


ti: Napoli. Rema. Ancona 
e Bari. Questo sco'.lesrn- 
mento — dice il documen¬ 
to dot ferrovier. — non ci 
ha permeù.'O fino ad ogei 
di portare avanti una po 
litica terr.'.or.a'.e autono¬ 
ma in ma'cria di traspor- 
t. e Irena ogni progetto 
cii ammodernamento e po- 
tenz.imento del e l.r.-'-e 
ferrov.ar.c molunif. Quin¬ 
ti.. m chiede che venga 
:.-t fn'.i li dirtz.or.o com¬ 
partimentale e de'.'.'uffic.o 
perdonale compari interna¬ 
le regiona'c. facendo rima¬ 
nere iir.mut.ve le altre 
que.->t.on: tecn che 

I lavoratori delie ferro- 
v.e hanno mandato alle 
confederaz.on: s.nd.acal; 

della CGILCISLUIL di 
apronta re :'. p ano regio- 
na> de: trasporti e nel 
fra*.'empi aprono due ver¬ 
tenze - una teen.ea con 1’ 
Az onda F, rrov.e dello Sba¬ 
fo e l’altra, politica, nei 
confronti della Regione 
Molise I ferrov.er: s: fan¬ 
no car co ancora delle d:f- 

f. coh.i che utcoirrano : 
lavoratori pendolar: e 
ch.erion-i una r, v .or.e 
d-g.i orar. d. pir*-n7i e 
d: arr.vo de: var. trer... 
Fanno rich.e.-ta .noi* re ri. 
uni revisione ri. .rietini 
*. ’i'c.i*. =T.!e 1 :*., a fe-ra 
v.V”, C.iT.nln-1 Termo 
1: c.impo.ia-v'O Benevento. 
Camnooa-vio Roma e Cam 
pabos'o Nano.:, con r.d.i 

g. o.ie de t-'ir.e. ti: percor- 
r-".ga e anur.cxie. n.v.nen*o 
dei.a ! nea qm~>*o perche 
a cane curve .i.-.'a: .-‘.rette 
.-■il tricc.ato r.ducono la 
veloci*.! de: tr, n; e allun¬ 
gano : temp. d percorrer, 
za d-’i treni stessi. 

Per f.n.re. . ferrovieri 
eh. edon.o che vengano e 
loti r.f.cat i gl: scarno, nel¬ 
le fermato e nelle st sz o- 
r.i. A**ualmen*e gl: sc.vn 
b: sono manovrati a mi¬ 
no dal personale delle sta¬ 
zioni e ìe fermate dal per¬ 
sonale dei tren.. Ciò com¬ 
porta una notevole perdita 
ti. tempi else me de m mo¬ 
do rilevante su'.a regola¬ 
rità della mare.a de. tre¬ 
ni interessati agl: incroci. 

G. Mancinone 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Bloccata la ri¬ 
costruzione da oltre dieci an 
ni, sabotata Li legge « 178 .> 
che nel re.-rio del Belice sta 
consentendo una certa ripre¬ 
sa dei paesi terremotati, a 
S Margher.ta (Agrigento» uno 
dei centri maggiormente col¬ 
piti dal sisma, una serie di 
pericolose e assurde scel*e 
urbanistiche rischia d: com¬ 
promettere ulteriormente la 
già erave situazione del Co 
mune. Artefice la g.unta DC 
PSI che ha imposto a mag¬ 
gioranza in cons elio comuna¬ 
le un piano di lottizzazione 
che finirà co! consegnare il 
territorio comunale alle forze 
della speculazione, re.-pon.-a- 
bih della mancata opera d: 
r.costruzione. 

La denuncia è s*’ta formu- 


intc-rpellnnza al presidente 
della Regione cd agli assesso 
r: a! terr.tor.o ed aeli Enti 
locali » firmatari il capogrup 
po all’Ars M.cholangelo Rus 
so e Salvatore Monteieonei. 

La maggioranza al Comune 
di S. Margherita ha infatt. 


cono eliminate e trasferite in 
altre parti, infine, le aree de 
stiriate alla ed.t.razione del 
mun.ripio. dei mercito coper 
to, delle .sruote e degli insedia 
menu popolari Tali scelte 
costituiscono - - afferma nei 
documenti e!al>orati dai parla 


approvato un p ano che m ta i mentori coinun.-ri. — « :1 r; 


lum casi ricade addir.ttura 
anche nelle zane dove e pre¬ 
vista la re >l'.z7?7Ìone delle re¬ 
ti fognante eri idrica II pii 
no di lott./zaz'onè inoltre, in¬ 
vade anche la zona rii espan¬ 
sione che e g.a stata urbamz 
zata daU'ispettorato per le zo¬ 
ne terremotate, per estendersi 


.sultalo piu ev.dente di una 


compilo che spetterebbe a'.’a 
iomrn..->s.<me comunale, che è 
pi,seduta pero proprio, su 
gola unente dallo .s!es.o it 
deji nato ed ex :i ->,se..-ore ir 
monale .il -oruri -vi t Ctaetano 
Cìulottn. il quale con'emno 
raneaniente Ugui.i presciente 
d. una coojie: a Uva d <o *ru 
z.one. Al ministro de. LL PP. 


lunga serie di agg.u.riamenti 1 i deputf.ti comuirsti chiedo 


clientelar; ». 

I! pir.no dovrà e.s-ere e.-a 
minato oggi dalla rimm.s.sio 


no aiulie l'aec ertamento del 
le rt‘S()on-.ibii.la pc- la pi * 1. 
si nel.’opzra d: ricostruzione: 


ne comun.rie d: S Margher t.*. I nel centro deH’Agrit'ent no. in- 


Be’ice prevista dalla legge 
241. uno dei provvedimenti 
varati a.l .nriomnn: del terre 


ancora in altre parti del Co t moto del 1M3 II PCI ha ch e 


mime. 

I criteri di assegnaz’one de. 
loit; — s; afferma ndlr du« 
mterrogaz.on. — r sultano 
quindi quanto mero sorpren 
rien: . Iuta**-, are arie che nel- 


sto nl’o Regione di irterve 
n.re con der.sione per por 
re fine alla s tuaz one di com 
pioto cao- urbanistico del qua 
le hanno coni.ni iato nd ap 
profit’are numero- cos'rutto- 


f.it" non un so’o (i-o.'e’to d. 
atntaz’one e stato 1 nanzato 
o approvato, al lo-petto d: ol¬ 
tre 200 che sono .vai. presoli 
tati da, terremotati 
Negli ,".!tr; Comuni d f, l B^!. 
ce. : progetti approvati so 
no e a qua-u cluem Li. A San 
ta Margber ta ,-onn andini in 
fumo pure .VI m. on. d. l.r<» 


lata dal nostro pir'.to con i 'a .-tes.- 1 area vengano ir.d" r. che -* inno edif.car.do alni | ori? mr.amente de,una': ai- 


due ri.s'nre in zia*.ve mr’.a- 
mentar.. una .nterrogaz ore 


cr«u ii-n 017 lotti contro . 
423 prev..-t; dal puno d: 


s vamente L' ncc c -v-ar.o. 


.pira’.or.*- citila baracco- 


alla Camera r.vo'.ta a! m.n.- i espans.ore K : iott per gl. 
stro dei Izivor: Pubbi.ri cf;r- ! alloggi prvat - vere ino a'v-e- 
matar- ; coinp'rr.i Ocche**o. l cnat: ser.g.. e» e =., -..a prò 


fai*,., c ì.e 1 v !o*t.7.7a.* one veri 1 poli. :n sfaee’o. 


gnau ser.g.. 


ga approvata, -e.n'a eia ..ano i 
-.travolte le previson. j 

Da qu. la ncc'"ss ri: una i 


La Torre e Sn.it ,ro> ed ur.a i c;duto a! n.cche'tagg.o; ven f attenta r.coiis.rieraz or,c un 


NELLA FOTO sopra il litoio 
un'immagine dei giorni del 
lerremoto a S. Margherita 


Dal nostro corrispondente | 

SULMONA — E' ormi. v. ir. 

*o a ir.it , programma cor- ' 
-o mo.ioggauco dalie IV) o.e 
su «Nocivita e ai.*: uni* ri: 
.avoro nelle fabr.r.a!.*s n «- 
*.-. !r.!ffi.:.rh» ci-'.,, va .e P'- 

l.gl.a' I-t *tli"(1 da..- 1.1 O.’a 

d; i c i' u \ c ci i .’ A cr,’. 
r. La L*:..ver. .ta «G-ibr,.* 1 ] 
D Ar.iii.r. ■.,» » di l'Aqu..i. , 
q i, -* i tu.so t-ov i lo, <a-n 1 
ne della s.ia r.a.-c:' , r.ell .ru¬ 
pe gr,o p.u prò: *::li ce. - u 
dac'ato ralla u>..ta opera.a 
della zona 

Il cor.-o Ita .ode nei lo, ah 1 
del Loco r.-s-.co -(Ov.dio» e ì 
m art.co.a .n vent.quattro in j 
contr. raggra.ipi*. m d..e j 
pam. la p. .ma. d: carattere 
informativo. cast.fj.ta da • 
a-z.on: dihatt to. li serri.la. ri. 
cara"ere oporut.v.i. trova ia 
sua giu.st.ficaz.one nel contai 
to diretto con la rea’ta di 
fabtir.ca Ad o partecipino 
oltre quaranta lavoratori, i 
Que.-to numero d. porteci- 1 
pani: non deve apparire limi- j 
tato po.cne. tenuto conto del ] 
fatto che per questo tipo di 
corsi neH’amhuo delle 150 o- 
re la legge consente la parte- | 
clpazione operaia solo in ra- I 
gione del due per cento sul i 


A Sulmona un corso di 150 ore su nocività 
e ambiente di lavoro neììa Valle Peligtm 

A scuola per imparare come 
«difendersi» dalla fabbrica 

Lmizativa delle facoltà di medicina e ingegneria dell'università dell'Aqui¬ 
la si articola in 24 incontri - Partecipano operai, studenti e insegnanti 


ci •'. •' tm.ta lavorative 
ne.: .. .. r:-’.:*:.«!o rogg.uu 
*o e t X*, 1 P vo 

Oì re *ii Li.or,'or. i.equ-n 
tai.o .. c.u-'i .-* ìitnt.. m-" 
gp.tn’i l'f,aL ed arane d. 
tr. .'".* 1 .*: m- ri. .-uiv'r:«>r; 
.•u.n.o..e.'i Abu.amo cui.-tat i 


c r.q .• ccntoii..! i lue. '.altro 
me,‘e...io u n.. p i-.g.or.e ia 
prcp.o,>-'ra p--r Li rral.zzi- 
z.o* e ci. s'a.mp»’. e d..-p*ar.--z 
relat.ve al.att.vit.i d.datt.ca 
ut. cor.-o. 


eri.lana iyr le ma'^rie di cl:- 
n ca nitri.ra. g raro’og-i. tu¬ 
li.ir. • prou at; emù, 
toj>- 1 a. .g.. ,.e. aud.o'az.a. 
Partfc.p.r.n morire r.^lLa ve 
-*e di fsp'-rt: in m iterai. 


Que.-*o runa intorno «ri 1 -'indica:.-*, e operai d: altre 


.-u.n.o..cs: .uii-.i'i.o cj.. .. . p-oi.lenta rie.’., .-alate .n 

• i. dar. arie arane ( taobr.ca cd r,r.«l.z.'a la r.&ci 

me questa aclt-.-.one non e , \ a , cr.no .o in-iiia del 
n.- *.v« t.i -olt„ ito cii ar.,i po- j quattro grupp. mirro’l.m.a, 
I t.cigzaz.oi.e p u o meno pohc.e e mino, pc.siz.orn e 

« n-r.errimi ar.cr.e e .-opra* sterzo fi s .o mono*,in a. rit 

tufo «i i. terri.ativo d. avv. are ,,,, erg tr.izzaz.one del la 

un ri scor.-o r. ira. o :*.'.., d: \oro. sturi.a morire gl. 

datura -p-'- .e mate..•■> qui . strumenti tecnici e legislativi 
I. li b.oloj.a. la fi-’C.a r.;..e a d,.,po.s.z.one dei lavoratori 
.-ue par;, -per.:: he c: ■ ia a , , )er [ a del.a salate, e il 

rustica e de...a t/rmolog..:. j ru0 i 0 degl: enti locali ,n 
Hanno coLaborflio alla or | que.-to settore soprattutto m 
gar. z.uaz.one del cor.-o. orice ! \ Lsta dell attuaz.or.e dei con 


che la ledi-razione unita.:a 
CGILCISLUIL zonale e la 
FLM provinciah- Li Comun.ta 
montana della Valle Prugna 
e il Comune di Sulmona, l u¬ 
na con lo stanziamento di 


tri Servizi Mccinnna e Am- 
b.ente di Lavoro di Zona 
prev.sti dalla legge regionale. 

Gl; incontri sono coordinati 
da docenti universitari delle 
due facoltà dell umvensita a- 


-r j 1 realtà rcg.onal.i morire do 
-ci I «'Tri.; .n l(g:.-L> ione pvr il 
lei j .-( tto e e d; organ.zzazior.e 
n.a. | del lu.oro 

l ’ | Momenti for.dammtah de! 
r d ‘ co..-» ,-r.i.o una favola rota».:- 
! da .-urie c-p-r.«nze d^gli 
i SMAL e il collemmen’o d: 
'' ' * I questi con gli enti locali: La 
ùr .‘ l pro.ez one del ulin « La salu- 
j’ te in fabbrica ». edito dalla 

j n Fed-’.az.cne unitaria CGIL- 

. n CISL UIL. segu.to da un m- 

contro d.battito sul problema 
.in dello salute con i lavoratori 

le. di altre categorie e con la 

ati cittadinanza; l’incontro con il 

Ile consiglo di fabbrica della 

a- Monted!.-.on di Castcllanza in 


I):o » lì parroco, che non 
e pm il hi.iella di don ('alò. 
fot se giu ’ioito anch'egli, ha 
oi gawzzato una piceessionc 
c! g:,i>>:o. al''w n.'> mi 1 u’<" 

2S maggio, g:oi”o licl'u i rt 
tono, tlett italo <lc'V< smotta 
s’ommnente mia lomcMcnzu 
s ngolme Ma un,ìe se hi 
testa pii- il ,,(’(•[,.» uttenoe, 
i isp, fi isti monte. « *.« • r - 'i 

abb a tc "..u.c ri 
dopo un bieve 0 »o e una tei 
mata ncli'u'tra chicu: ih Vii 
Ialini, t,entra nel’a Mudi’ce 
Si i Illudono le quindi par¬ 
te, il ra i.vui’le rintocca Oro 
la bau Loia c t’“b<:i sparlilo 
Le noi >■ (/> ncndicra lì/ssa e 
dell’inno d'Ituhu v Li ano 
nella p'czz e / bambini co' 
cestito bianco dilla e mini: r 
r.e tu c no tuoi i n; nit-e >L 
d’uppr tossi <'■',• iguana <te 
net’i'imente, la pn.zza e p<e 
uà in g .e uni. bt a i '.unti, t’it 
ta V'U dbo e li I' la ‘•tv "n/u 
resta' hi puma e sfata ri 
2'i o. appena u'tnnuto 

lo spiqho d'".e siliedc ts’cra 
emirato pei tutta lo notte, 
brindando con il buon imo 
locale 


li programma 


Ci sono de'egaziani degl 
altri (Olili',' i lenii, quc"u di 
Caste'/ana. quida’a dal snida 
co comuniste. Cute pozza. ìe 
nula mie).e (ni a-sumeie l’rr 
pegno (ti ndeiinire i contiti• 
Ut rito).ah aet due centri, il 
s, metallo reo.oliale del PCI 
Guinn> Pu w. del PSI l'thp 
po Faamo. d vicesmduco m 
Ca'tai’issctta. «, .Voi; sV lot 
tato tritatine — dice Paris’, 
pailm.no dallo stesso post' 
ni cui stata Li Cfiust quandi 
i mafiosi sparimmo a lupa 
ia contio i contadini <l> 
stesso Mommo iimiise ferito 
ad un ginocchio e De Gaspc 
non potè fare a meno ir 
mandatali mi telegrammi' 
deplorando i miniente il ai 
sto criminoso) ,< La mobil 
Dizione - - (iggiunae — dei • 
continuine nel ,V nume coi . 
dizioni, con i! i imitine amar 
lustrato onestamente, m ■ 
che rie spazzato l'accerchu. 
mento c lo stia potere è sti¬ 
lo piegato > 

< Quest'obiettivo — riti e 
Fiorino — l'iibbiamo rmci»' > 
ìici tanti anni e ri sembrar' 
impossibile raggiungerlo •' 1 

notabili I)C anche stai alta 
ai erano Untato tutte le i < • 
pur iti mantenere nelle lor » 
mani il Comune. Hanno pei 
sino escluso da'la lista il sm 
duco uscente. Calogero Vizzi 
ni in nessuna parentela. m 

10 un caso di omonimia cori 

11 « boss ». tiene a prec;sarei 
che negli ultimi due anni 
aveva accettato la cnUabora 
zionc della minoranza di s’ 
lustra. La DC ha pagato av 
c'ie per questa svelta c puri’ 
tira » / compiti della nuota 
amministrazione t il consigli > 
comunale si riunirà il 12 giu 
gnn per r/ergeie snidarti <• 
giunta) sono impegnato r 
Sentii nel programma c'etln 
ral . detta Iota p qinhne, a /»■ 
so i anno tn «‘w ni prnt’cn 

( 'V (pi si t «m ’• Iti ! < l'ev 
Z/1 de' farlo M e, a ’ e rr' r (” 
tendo la !>iru a (hi hi ("in 
7 a : il p "•> ri’ ni ’gr~ .»■«’ 
ri rifornimento ’dneo 'a \''' 
l'i'hn l'ut t/u" manca tn « ! e 
p rive, avrai t oa < < nf > . 
mmcml nenie in r-’ate. e 
do serrila (l»H art gei,," > 

- i niobi ii />i » . 1 /( '/ n I r> ri 

hi s/v,'» onn- di’.■ i » •' i 'tir 

mento (ìe'’a re'e f 'quante: ’ i 
rea’'Zinzinno ili senni essai 
Zini: t o” ■’ ' tons'i’li'-o r •’ 

pollami),datore) enn,u’ (de 

.Ve sono secondo i"»v » 

gli aspetti del’a rota < i ,C‘ 
noma a ' ('e da * ce ì ■ 
pio'luznm ’ del p i ito i 
‘ u no < i/o: era ‘un di puah. ' 
tnn rie i posta con u .eri 
so in ri* aitimi '■>>> ri. '!• ' 


noma a ~ t e da ce i • 

pio'luznm ’ del p » , 

' u na < oo. - erti ‘un di p-oda ' 
tnn rie i nposta con sari, 

so in '*• ultimi 'ri '!• ’ 
le bni ‘,1 ( h u aa ri. ”e ;>• ■> 
<’uz;i-ir < nat'en ' ri •’ I” 
somma ; ‘torà: p • 

e av patito w partenz : V' 
ir ’ei s'a i • tal ia’ do. v r,c > 
mnma, ('.’i un'ultra /('Iurte 

Sergio Sergi 


provr.c .: d: Varese, rii'’ :! 
lu-trera La propr.a «-r-'r'enza 
5 » - 1 'a p.'vfr.'/r.i' 

e L, ‘.l’eia d r !la salute »n 
f.-t>' r m:a ..‘ i.< un rrunp » a 
'.ivoro «Le t r : ■ neo d'or'hio 
1 < p ohi- m •*.(.! r- i.' •. o-i i 
Adr...‘. a Cf mpinr ».*. I! 't 
‘re.:..'.. . pprcfoi.ci.ra .1 ri. 
sborso .- nu(.-*-r,r. r - o- .la 

duina ' (.(.la salute sa! pu 
. to ri. ;■.*.(.- 1 . 

G.i «!>•”.vi ’mmeri.af rh" 
si ut*« r clono p- -, zaire c,n 
qilc-.t , .... . «t.V.i. C< *..c e » 
to detto da I,or> r.zo Pupillo 
dilla CGIL Scuola salmune-". 
,-ono Li cr, a/.one d, romm s- 
.-.gii: orni,.t:.:,- im’.le r- rri'a a- 
ziendah .r» cui non cs -’ono, 
1'..-*..tuzio.vu del Ccr.fo SMAIj 
della zona Vali’ Peligli,a <d 
Alto Sanare ut.!:mando ir: 
manie.a nuova lo strumcn'o 
delle 150 ore Inf »'ti qaes.'o. 
oltre ci.e a fare acqui, ire aulì 
operi: la ri.ccr. m d,l'.a ,-cui a 
media ìnfc.uore. può e deve 
servire, ci ha spiegato il sni¬ 
dar ih..ta. a creare un np 
porto nuovo t.n l'Umver.uta 
e il territorio e a far mesce¬ 
re culturalmen! ** eli <ipcr-.ì 
su argomenti della propria 
vita quotidiana di fabbrica. 

Maurizio Padula 













